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Al Ce Ingrao apre al dialogo 
Foa sarà il direttore dell'Unità 

Costituente: 
Pei vota unito 
sull'itinerario 

Acuire Occhtito Pietro Ingrao 

• i ROMA. «Con questo Co­
mitato centrale abbiamo fatto 
un passo avanti*, «una nuova 
tappa» nel percorso della costi­
tuente. La rlunionedell'organl-
uno dirigente del Pei. che »i 
•fa aperta in un clima di 
preoccupazione per i rischi di 
ulteriori divisioni, ha mandato 
invece, con un voto unanime. 
un segnale diverso. -Un segna­
le Importante - lo ha definito 
Occhetto nelle conclusioni -
non solo per noi, ma anche 
per il Paese: un no alla separa­
zione e alla scissione». È 11 se­
gno che «non va disperso il nu­
cleo della nostra presenza nel­
la società italiana», che «siamo 
mossi da un interesse conver­
gente: andare alla discussione 
sulle questioni di (ondo, ma 
una discussione vera, non pre-
costituita rispetto a esigenze di 
schieramento interno». Dall'in­
tervento di Ingrao era giunta, 
ien mattina, l'indicazione più 
importante che un clima diver­
so era possibile, che la volontà 
di far prevalere la ricerca sulla 
polemica aveva modificato la 
situazione delle settimane 
scorse. -È in gioco la sorte di 
quella che è stata ed è la più 
grande forza di opposizione di 
questo Paese per 40 anni», ave­
va detto Ingrao. 'Rinnovarla, 
trasformarla, rifondarla si: ed II 
termine rifondazione, franca­

mente, a me sembra il più allo. 
Rifare dalle fondamenta e più 
che rinascita. Ma esporla al ri­
schio di una dissoluzione e di 
una disgregazione, questo -
mi sembra - n.asun Diaci ha 
autorizzato a farlo», Nella repli­
ca il segretario del Pei ha con­
fermato la scelta della svolta 
per dare vita a una nuova for­
mazione della sinistra espri­
mendo la slessa preoccupa­
zione, «la stessa esigenza, che 
la svolta non conduca alla di­
sgregazione» ed ha chiesto e 
ottenuto il voto del Ce - che 6 
stato unanime - su un ordine 
del giorno che «convoca per 
ottobre la Conferenza pro­
grammatica e il seminario sul­
la forma-partito» e che annun­
cia che «subito dopo il Ce del 
Pei si riunirà per convocare il 
XX Congresso entro la metà di 
gennaio». Il Ce invita inoltre 
•tutte le organizzazioni del 
partito a partecipare con forte 
impegno e capacità di recipro­
co ascolto alla discussione e a 
coinvolgere pienamente forze 
esteme» e a intrecciare questa 
lase di confronto con l'iniziati­
va sociale e politica. 

Dopo una discussione di cir­
ca un'ora è stato infine desi­
gnino Renzo Foa (128 voli fa­
vorevoli, 72 contrari, 10 aste-
nuli) per la carica di direttore 
dell'Unità. 
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Il governo trova un compromesso sulla legge, facendo slittare le norme sulla pubblicità 
Per il «tetto Rai» tutto è rinviato di 3 anni. La sinistra democristiana resiste 

Spot liberi fino al '93 
Berlusconi è salvo. Ma nella De... 
Berlusconi manderà in onda i suoi spot fino al primo 
gennaio '93, la Rai manterrà il «tetto» alla raccolta di ri­
sorse fino al 31 dicembre '93, Questo e altro ha deciso 
il governo, con le riserve dei ministri della sinistra de 
messe a verbale. Ne verrebbe fuori una legge che Bo-
drato definisce «zoppa». «C'è un po' di imbroglio», dice 
Veltroni. Comincia ora la battaglia dei subemenda­
menti. La Fiducia? Resta una incognita. 

PASQUALI CASCELLA NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Un maxi-emenda­
mento, più qualche correttivo 
spicciolo, per una «legge in tre 
tappe». Queste le decisioni del 
governo per la legge per l'emit­
tenza tv, varate perù con una 
netta riserva del ministri della 
sinistra de. La corrente di De 
Mita e Bodrato si prepara ora a 
una battaglia di subemenda­
menti. Ma II destino del gover­
no resterà in bilico fino all'ulti­
mo minuto. Un giallo ha cir­
condato una modilica cardine 
del governo: Il rinvio al primo 
gennaio 1993 della data in cui 
scatteranno, per Berlusconi, le 
restrizioni agli spot Diventerà 
la «disposizione transitoria e fi­
nale» della legge Mamml. Da 
votare, quindi, dopo aver de­
potenziato Il confronto parla­
mentare, cosi da rendere più 
difficile far dipendere le sorti 
del governo da un anno in più 

CiaeP2 
L'inchiesta 
ora arriva 
a Bruxelles 
• • ROMA. Porta a Bruxelles 
l'inchiesta sui rapporti tra Cia e 
P2 rivelati dall'ex agente ame­
ricano Brenneke al Tgl. I ma­
gistrati romani hanno deciso 
una rogatoria intemazionale in 
Belgio, poi in Svizzera e negli 
Stati Uniti. La traccia seguila 
dagli inquirenti è quella delle 
società di import-export, con 
sede a Bruxelles, che avrebbe­
ro ricevuto i milioni di dollari 
stanziati dalla Cia a favore del­
la P2 intemazionale. Negli Usa 
I giudici ascolteranno Brenne­
ke e contatteranno i loro colle­
glli americani che lo hanno as­
solto da ogni accusa. Intanto 
Umberto Ortolani ha querelato 
1 responsabili dell'inchiesta del 
Tgl. E Andreotti risponderà su 
questa vicenda (ma anche sul 
disastro di Ustica, 1 legami tra 
Br e servizi segreti dell'est e la 
strage di Bologna) davanti alla 
commissione parlamentare 
sulle Stragi il 2 agosto. 
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o in meno? «C'è un po' di im­
broglio, di furbizie eccessive. 
Un pasticcio: in questa legge 
tutto è tutelato fuorché gli inte­
ressi collettivi», denuncia il co­
munista Walter Veltroni. Dun­
que, il rinvio della normativa 
Cee sugli spot (peraltro aliar-

fiata) è rinviato al '93. Invece 
a Rai mantiene il «tetto» fino al 

31 dicembre dello stesso anno, 

3uando si deciderà come mo-
Ificario sulla base di una rela­

zione del garante per l'edito­
ria. Per le tv private, inoltre, la 
quota di pubblicità sale fino al 
20% in un'ora. C'è poi la modi: 
fica per l'antitrust e i limiti alle 
concentrazioni. Le concessio­
narie di pubblicità potranno 
raccogliere inserzioni per tre 

reti nazionali o per due reti na­
zionali e tre locali o, inline, per 
una rete nazionale e sei locali. 
In più, potranno collocare il 5% 
deila raccolta pubblicitaria su 
altri mezzi. Il limite all'espan­
sione è fissato nel 20% degli in­
vestimenti totali dell'anno pre­
cedenti, tolti soltanto quelli 
che derivano dal settore libra­
rio. Veltroni ha calcolato che 
con queste norme, Berlusconi 
quest'anno potrebbe espan­
dersi per mille miliardi. «La te­
levisione e In particolare quel­
la commerciale ha ottenuto 
tutto e (orse anche un po' di 
più»: è il drastico commento 
del presidente degli editori 
Giovanni Giovannim. Non è da 
meno Filippo Rebecchinl, pre­
sidente della Federazione ra­
dio e televisioni: «SI è deciso di 
decretare la fine dell'emittenza 
locale». 

Ma per il Psl è «una buona 
soluzione». Anzi, parola di Inti-
ni, l'«unlca». Via del Corso pre­
tende la fiducia? Per ora prefe­
risce attendere le mosse della 
sinistra de. Ma se non è facile 
per De Mita e Bodrato spacca­
re tutto su una data, lo e anche 
per Craxi. Cosi si riprende a 
trattare... 

FABIO INWINKL A PAGINA 3 

Governo in retromarcia 
Niente infermieri 
assunti all'estero 

ANTONELLA SBRANI 

iBROMA. Il Consiglio dei mi­
nistri ha approvato ieri un dise­
gno di legge per la soluzione 
dei problemi relativi alla ca­
renza infermieristica. 11 provve­
dimento dovrebbe, innanzitut­
to, evitare di far arrivare gli in­
fermieri dall'estero. Nei mesi 
scorsi si era parlato ad esem­
pio dell'Argentina come possi­
bile serbatoio al quale attinge­
re per rimpinguare il nostro 
personale. Come intende il go­
verno superare gli scogli della 
scarsa professionalità, dei bas­
si stipendi, del degrado degli 
ospedali, l'impossibilità di fare 
carriera, tutti quel motivi che 
nella sostanza non Invogliano 
ad intraprendere la professio­

ne di infermiere? Il disegno di 
legge prevede una diversa arti­
colazione delle figure profes­
sionali. Dall'operatore tecnico 
all'assistenza, all'infermiere 
professionale, o professionale 
pediatrico. Ognuna di queste 
figure dovrà seguire percorsi di 
studio diversi. Un'altra novità 
prevista dal provvedimento è 
la possibilità di richiamare gli 
infermieri in pensione. Univer­
sità e policlinici verranno coin­
volti nell'organizzazione dei 
corsi professionali. 

Il Consiglio del ministri ha 
approvato anche un decreto 
legge di proroga dei comitati 
di gestione delle Usi fino al 31 
ottobre. 
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A porte chiuse 
Cossiga 
saluta 
il vecchio Csm 

Dopo le polemiche, cerimonia d'addio per la pnma volta a 
porte chiuse, quella che si è svolta ieri a palazzo dei Mare­
scialli tra il presidente Francesco Cossiga (nella foto) e i 
componenti del Csm. Cossiga ha consegnato le tradizionali 
medaglie d'oro ai 30 conslghen uscenti dopo avere pronun­
ciato un breve discorso di apprezzamento del lavoro svolto 
e di presa d'atto delle iniziative contestate. Nessuno ha ap­
plaudito il Presidente al termine del discorso. », pAG|NA 5 

Il Papa 
era nel mirino 
dei servizi 
polacchi? 

Gli 007 polacchi avevano un 
piano per assassinare Gio­
vanni Paolo secondo. Lo af­
ferma Krysztyna Daszkie-
wicz autrice di un'indagine 
sull'assassinio di padre Pc-

. ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ pielusko. È propno negli atti 
" ^ " * * * * * * ^ ~ " del processo contro i killer 
del sacerdote che la ricercatrice polacca avrebbe trovato 
una traccia che indicava la pista di un possibile attentato 
contro il pontefice durante la visita in Polonia dcll'83. 
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Uankltalia 
accusa: 
per il Sud 
si spende male 

Non è proprio un «no» secco, 
ma quasi. Il vice direttore 
della Banca d'Italia, Antonio 
Fazio, smorza la critica, ma 
e chiaro che l'ipotesi di crea­
re una Mediobanca del Sud 
non raccoglie grandi entu-

•"*̂ "**""""****,"""***'"****"~™" siasmi a via Nazionale. «Va 
razionalizzata la struttura creditizia esistente: i soldi ci sono, 
si spendono male», si è detto ien alla presentazione di una 
ricerca di Bankitalia sul sistema finanziario nel Mezzogior-
no.II divario Nord-Sud nel settore bancario diminuisce ma 
restano forti disparità. A PAGINA 1 1 

Una lunga attesa, tante pole­
miche, sussulti censori del 
quali si è persa traccia, sol­
tanto 18 mila biglietti vendu­
ti sino ad ien ma ora la palla 
passa finalmente a loro, ai 
Rolllng Stones, che stasera 

™"^~^^"^"***""***™™™" tengono al Flaminio il pnmo 
dei loro due concerti romani. Annullata, invece, la seconda 
serata prevista allo stadio delle Alpi di Torino: sabato le «pie­
tre rotolanti» canteranno ai chiuso, ci saranno soltanto le ci­
neprese, per trasformare lo show in un video. A PAOINA 21 

IRolling 
Stones 
stasera 
a Roma 

Non c'è accordo sulle elezioni pantedesche previste per il prossimo 2 dicembre 
Se anche i socialdemocratici abbandoneranno de Maizière, il premier sarà costretto alle dimissioni 

Crisi in Rdt, liberali via dal governo 
Spaccatura in Germania democratica: i liberali hanno 
abbandonato ieri sera la coalizione di governo apren­
do, di fatto, la crisi politica. La rottura con Lothar de 
Maizière è avvenuta sulla spinosa questione dei tempi 
e dei modi delle elezioni. Ora la parola passa ai social­
democratici. Se anche la Spd dell'Est dovesse seguire 
il partito liberale il governo non avrà più la maggioran­
za e il premier sarà costretto alle dimissioni. 

ma BERLINO. Il destino della 
prima coalizione di governo 
nella Germania democratica è 
nelle mani, ora, dei socialde­
mocratici. Se anche la Sdp del­
l'est seguirà la strada dei libe­
rali, Lothar de Maizière e il suo 
governo perderanno la mag­
gioranza. Ma in casa socialde­
mocratica si respira un clima 
di incertezza. Il presidente di 
Berlino est Wolfgang Thlerse 
ha dichiarato ieri sera che il 
suo partito «non seguirà imme­
diatamente» i liberali ma esa­
minerà nei prossimi giorni le 

prospettive di un eventuale 
compromesso con de Maizière 
mentre altri esponenti di primo 
plano della Spd hanno trovato 
•del tutto legittime» le posizioni 
del premier. 

In gioco c'è la questione del­
le elezioni (se farle separate o 
pantedesche) e dell'unifica­
zione. E sullo sfondo c'è lotta 
per la futura leadership della 
Germania unita tra l'attuale 
cancelliere Helmut Kohl e il 
socialdemocratico Oskar La-
fontaine. 
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Q uesta volta il can­
celliere Kohl è sta­
lo sorpreso dal più 
classico dei con­
tropiede: imbal-

^ ^ ~ ™ danzilo dalla stre­
pitosa serie di successi ottenu­
ti, aveva creduto di poter sfrut­
tare 11 suo attuale stato di gra­
zia per ritagliare a sua imma­
gie e somiglianza le modalità 
di esecuzione delle -prossime 
elezioni pantedesche del 2 di­
cembre. E cosi di poter asse­
stare un colpo sia al liberali del 
ministro degli Esteri Genscher, 
suoi attuali alleati di governo, 
quanto e soprattutto alla Spd. 
A tale scopo aveva guardato 
con favore all'idea del primo 
ministro dell'Est de Maizière, la 
cui sola funzione è ormai evi­
dentemente quella di esecuto­
re a Berlino delle decisioni pre­
se a Bonn, di stringere un vero 
e proprio «patto col diavolo», 
alleandosi con la Pds (ex Sed) 
di Gregor Gysi in difesa di una 
legge elettorale scandalosa­
mente svantaggiosa sia per la 
Fdp che per I socialdemocrati­
ci di Lafontaine. Questa volta 
però gli altri non si sono limita­
ti a fare da spettatori. Quello 

Contropiede per Kohl 
ANGELO BOLAFFI 

lanciato ieri dai liberali dell'Est 
è un vero e proprio segnale di 
avvertimento anche per la coa­
lizione tedesco-federale: in at­
tesa della sua annessione da 
parte della Rft, quella che una 
volta era slata la «patria del so­
cialismo tedesco», la Repubbli­
ca democratica è diventata un 
vero e proprio terreno della 
battaglia in atto tra le forze po­
litiche dell'Ovest. L'oggetto del 
contendere è solo in apparen­
za un cavillo giuridico-costitu-
zionale: perchè, come ben si 
sa, lo scontro sul diritto è sem­
pre scontro sul potere. Decide­
re, infatti, che la unificazione 
politica di due paesi avvenga 
prima o dopo il voto ha un'im­
portanza enonne. Votare pri­
ma della unificazione vuol dire 
che all'Est, sia pure per l'ultima 
volta, resterebbero in vigore le 
vecchie norme elettorali le 

quali non prevedono tra l'altro, 
come invece all'Ovest, pratica­
mente nessuno sbarramento. 
Ciò porterebbe, soprattutto a 
sinistra, ad una frantumazione 
del voto a causa della concor­
renza da parte della Pds ai 
danni della Spd. Se sivotasse, 
invece, secondo un'unica pro­
cedura, quindi dopo la unifica­
zione, e applicando all'Est le 
regole dell'Ovest, l'elettorato 
della Pds, di fronte alla pro­
spettiva di buttare al vento il 
proprio voto, lo convogliereb-
be sul partito socialdemocrati­
co. Inoltre nel primo caso a 
profittarne a danno dei liberali 
sarebbero gli alleati di destra 
dei democristiani, la Dsu, una 
sorta di dependence berlinese 
della Csu bavarese. 

Ma accanto a questo, pur 
decisivo, motivo di strategia 
elettorale, probabilmente altre 

due sono le cause di questa 
crisi. Kohl nonostante i suoi 
trionfi sulla scena intemazio­
nale non si «fida» dell'elettora­
to dell'Ovest che più volte ha 
mostrato di non gradire le mo­
dalità troppo precipitose da lui 
imposte al processo di riunifi­
cazione. Ed C infatti proprio su 
queste «paure» che ha puntato 
tutto il candidato socialdemo­
cratico Lafontaine. Per questo 
Kohl punta a incassare il più 
possibile a Est Inoltre, per po­
ter nspettare i tempi del forsen­
nato ruolino di marcia previsto 
da Kohl per arrivare alla «Ger­
mania patria unica», si sono 
operate e dovranno essere fat­
te delle vere e propne forzatu­
re costituzionali i cui esiti sono 
del tutto imprevedibili. Molto 
diffuso è un forte timore per le 
conseguenze che potrebbe 
avere la prassi di manipolare 
per ragioni politiche le regole 
del «patto fondamentale». 

Può sembrare paradossale 
che la questione tedesca, pra­
ticamente nsolla sul piano in­
temazionale, non lo sia affatto 
sul versante intemo. Ed invece 
questa è la realtà. 

Nel Golfo Persico nuovi pericoli di guerra sulla via del petrolio 

Tensione al confine Irak-Kuwait 
Gli Usa allertano la flotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8 I IQMUND OINZBERO 

• NEW YORK. La conferma è 
arrivata dal Pentagono. Mentre 
Irak e Kuwait sono ai fem corti, 
e sul confine tra 1 due paesi si 
ammassano 30 mila soldati 
iracheni, gli Usa scendono in 
campo nel Golfo Persico mo­
strando il muscolo militare. La 
flotta Usa (sei unità da guerra) 
è stata messa in stato d'allar­
me: «esercitazione a breve 
preavviso» l'hanno definita te­
nendo top secret gli altri detta­
gli. «Siamo molto preoccupati, 
Plrak e gli altri devono sapere 
che non c'è posto per la coer­
cizione in un mondo civile- ha 
detto la portavoce di Baker, 
Margaret Tutwiler e Fitzwater 
ha rincarato definendo la si­
tuazione nel Golfo Persico «de­
licata» e • non chiara». Lo stato 
d'allarme della flotta america­

ni arriva come risposta alla 
concentrazione delle truppe 
Irachene alle frontiere con il 
Kuwait. Il clima tra i due paesi 
è rovente: i rapporti si sono 
inaspriti dopo che Saddan 
Hussein aveva accusato il pic­
colo paese arabo di tenere 
basti i prezzi del petrolio, di 
soffocare l'economia Irachena 
con la pretesa della restituzio­
ne dei prestiti latti al tempo 
della guerra Iran-lrak e di -ru­
bare- annualmente 2 milioni e 
mezzo di dollari di greggio dal 
pozzo Rumallia a ridosso di un 
pezzo di conlme mai definito 
tra i due paesi. La Casa Bianca 
dice di averchiesto alle parti di 
evit.ire la violenta ma al tempo 
stesso non lascia dubbi sull'in­
tensione di intervenire nel 
conflitto 

IRAN 
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Non fate del Pantheon un cimitero 
• • Non è questione di co­
lore politico, soltanto a causa 
dell'ordine alfabetico è toc­
cato ad un comunista il pri­
mo posto tra i firmatari del­
l'appello contro la prospetta­
ta sepoltura degli ultimi Sa­
voia nel Pantheon. Non ci 
siamo chiesti se avessero 
tanto ben meritato della pa­
tria da giustificare tanta glo­
ria: saremmo ugualmente 
contrari se si trattasse di Maz­
zini, Garibaldi, Gramsci. Ci 
infastidisce anche Raffaello, 
nel Pantheon: fu messo là 
perché dello studio del Pan­
theon aveva fatto il perno del 
suo progetto di riforma urba­
nistica ed edilizia di Roma. 
Semplicemente non voglia­
mo che per patriottica retori­
ca si seguiti a travisare il più 
illustre e significativo dei mo­
numenti antichi sopravvissu­
ti. Fu tempio e nel VII secolo 
se ne fece una chiesa, con un 
gesto che molti secoli dopo 
Michelangelo imitò; e tem­
pio-chiesa rimanga, non fa­
medio o tomba di famiglia. 

Esibire l'argomento uma­
nitario dell'unità familiare è 

pura ipocrisia: i Savoia han­
no il loro bel sepolcreto a Su-
perga, sui colli di Torino; non 
fu inumano negarlo a Vitto­
rio Emanuele II e a Umberto 
I? È chiaro che oggi i monar­
chici non chiedono un sacro­
santo rimpatrio, ma una ri­
consacrazione. Perché que­
sta mascherata manovra po­
litica' Perché quei Savoia fu­
rono, bene o male, capi dello 
Stato? Allora dovrebbe darsi 
sepoltura nel Pantheon an­
che ai presidenti della Re­
pubblica defunti. Invece si 
vuol marcare che c'è un salto 
di qualità: essere capi dello 
Stato per diritto ereditario e 
grazia di Dio pare ben altra 
cosa che esserlo per voto del 
Parlamento e, per mezzo del 
Parlamento del popolo. Non 
si mescolino insomma sovra­
ni e sudditi. Se i monarchici 
non pensassero e dicessero 
cosi, non sarebbero monar­
chici; ma se un governo della 
Repubblica li ascoltasse e li 
prendesse sul serio non sa­
rebbe un governo repubbli-

QIULIO CARLO ARGAN 

cano.II Pantheon è un monu­
mento, decide dell'uso dei 
monumenti il ministero per i 
Beni culturali e nessun altro. 
La tutela dei monumenti ha 
due aspetti: la conservazione 
materiale e la salvaguardia 
del significato storico. Non so 
fino a che punto sarebbe 
compromessa da quel nuovo 
inserto la ligura architettoni­
ca del Pantheon; il significato 
storico sarebbe stravolto. Sa­
rebbe un caso tipico di uso 
improprio di un monumen­
to. In argomento la legge tut­
tora vigente, incredibilmente 
più che cinquantenne, non è 
precisa: speriamo che lo sia 
la legge che a quanto si dice 
si sta fabbricando. Il ministro, 
però, ha facoltà e responsa­
bilità precise e ineludibili. Ha 
la facoltà e l'obbligo di nega­
re come uso improprio e in­
debito l'accesso delle tombe 
dei Savoia, o di chicchessia, 
in un monumento antico. 
Non avrebbe la facoltà di 
concederlo senza una legge 

in deroga votata dal Parla­
mento. Non c'è alternativa. 
Nel caso dell'uso indebito 
del Campanile di Pisa il mini­
stro Facchiano lo ha blocca­
to; non v'è dunque motivo di 
dubitare della sua fermezza. 

La manovra monarchica, 
seppur fosse in buona fede, 
sarebbe comunque segno di 
mentalità retriva. Mausolei e 
sepolcreti sono cose d'altri 
tempi. Il luogo universale 
della morte è. per la civiltà 
moderna, il cimitero. Anche 
prirra della rivoluzione fran­
cese, la cultura illuministica 
e liberale ha dichiarato l'u­
guaglianza di tutti nella mor­
te (del resto era più facile 
che nella vita). Prima i ricchi 
venivano murati nelle chiese 
ed i poveri inumati nelle fos­
se comuni. Poi si mise fine a 
quel classismo escatologico 
e si creò il tipo paesistico-ar-
chitettonico del cimitero. Fu 
una conquista laica, la cantò 
Foscolo. Il feudalesimo tom­
bale è un falso privilegio: pri­

va del diritto civile d'essere 
cittadini nella città dei morti 

Perché non restituirlo, quel 
diritto, anche al Milite Igno­
to? Vittono Emanuele III, ap­
punto, lo spedi a combattere 
in una guerra che certo non 
voleva, chissà quanto pati 
prima di essere ucciso e fret­
tolosamente sepolto, senza 
un nome né un segno. Pove-
r'uomo. non fu ancora la pa­
ce: lo separarono dai com­
pagni d'arme e di sventura, 
lo portarono a Roma e l'e­
sposero al gelo e al solleone 
sul più brutto monumento 
della città. Non basta, lo co­
strinsero a ricevere ogni gior­
no gli omaggi bugiardi e infa­
stiditi di una folla di perso­
naggi, neppur tutti presenta­
bili. Ci passarono anche Hit­
ler e Bokassa. Non sarebbe 
più umano mandarlo, dopo 
settant'anni di simbolismo 
coatto, a nposare in un civile 
cimitero? E lasciare i poveri 
morti dove morirono, vene-
rame la memoria senza fame 
insegna ideologica e stru­
mento di manovra politica? ' 
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CESARE SALVI 

ell'universo del potere Invisibile - ha scritto 
Norberto Bobbio - sono nati tulli gli episodi 
di violenza politica che hanno sconvolto il 
paese, ivi compreso il più efferato, la strage 

• • alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980». 
Chiedere la line del segreto, l'apertura degli 

archivi - di tutti gli archivi, del nostro come di al­
tri paesi - è la richiesta davvero londamentale. 

Frapporre resistenze o cercare diversivi, da 
parte di chi ci governa, sarebbe, oggi, la prova 
che c'è chi ha qualcosa, o molto, da nasconde­
re. CU scenari mondiali sono cambiati. Inedite 
occasioni di verità vengono dalla caduta dei re­
gimi dell'Est. Al tempo stesso, viene meno la ra­
gion di Stato intemazionale che veniva addotta 
piùo meno apertamente per giustificare il segre­
to sul versante dell'Occidente. 

L'intervento del presidente della Repubblica 
impedisce al governo italiano di minimizzare la 
portata di quanto dichiarato da persone, che si 
sono qualificate come ex agenti della Cia. in 
un'intervista televisiva. Non si sa, naturalmente. 
se e quanto detto dagli intervistati risponda al 
vero. Ma l'atteggiamento disinteressato e inerte 
che stava assumendo il governo era davvero 
inammissibile. 

L'ipotesi di collegamenti tra la P2 e settori dei 
. servizi segreti americani non è nuova, ne del tut­

to priva di riscontri. Ne ha parlato ieri Sandra 
Bonsanti su la Repubblica. Si può aggiungere 
quanto emerso nel processo romano sul Super-
sismi e sul ruolo di Pi izienza nel cosiddetto Billy-
gate. 

Ce qualcuno che si sente di escludere con si­
curezza l'Ipotesi di un intervento di servizi segre­
ti di grandi potenze, compresi gli Usa, nelle vi­
cende che hanno segnato la nostra storia recen­
te? 

Non si tratta di sposare alcuna certezza, ma di 
verificare ogni traccia fino in fondo, senza alcu­
na remora. E un dovere di tutti. Ed è chiaro che 
generiche dichiarazioni di estraneità da parte di 
altri governi non sarebbero sufficienti a chiudere 
la partita. 

Questo è il grande tema in discussione. Pren­
dersela con I glomalh.ti è troppo facile. 

I ruolo di una stampi! libera, di un'Informazione 
priva di condizionamenti è fondamentale In una 
società democratica. E uno dei principali con­
trappesi di quella dimensione occulta del potere 
che - come ci ricorda ancora Bobbio - percorre 

. sotterraneamente l'edificio della democrazia, e 
che va costantemente controllata e imbrigliata. 
E del resto chi. se non la stampa, e la stessa tele­
visione pubblica, ha consentito di cominciare a 
squarciare il velo sui tanti misteri italiani?Basti ri-

. cordare Ustica. Mi pare che il lavoro svolto dai 
, ', giornalisti del Tgl si collochi in questa prospetti-
- va: che è quella di un ̂ giornalismo che vuole es-

, ,!»emJ*«Q,eindipend«me, ,., • f,,; .->... .,c 
Per questo non convince e non persuade l'al­

ternativa, che sembra emergere dalla lettera pre­
sidenziale, tra l'accertamento della verità e la re­
pressione dei giornalisti. Anche perché il gover­
no non ha in questa materia alcun ruolo da svol­
gere. Il servizio pubblico radiotelevisivo è sotto-

' posto per legge, sulla base di sentenze della Cor­
te costituzionale, alla vigilanza e all'indirizzo del 
Parlamento, non del governo. La verifica dell'e­
sistenza di reati e materia di competenza esclu­
siva della magistratura, sulla quale il governo 
nulla può. né direttamente né tramite l'Avvoca­
tura di Stato. 

A ciascuno il suo, dunque. Solo chi è interes­
sato al polverone può pensare di usare l'inter­
vento del presidente per concentrare l'attenzio-

, ne sulla qualità profisisionale di un servizio gior­
nalistico. Al governo spetta difendere la sovrani­
tà nazionale dell'Italia nei confronti di qualun­
que Interferenza straniera. Al Parlamento rico­
struire le ragioni per le quali forze potenti sono 
riuscite a Impedire l'accertamento della verità su 
un quindicennio di stragi impunite, e varare leg­
gi nuove sul segreto e i Stato e sui servizi, che in­
troducano finalmente le garanzie democratiche 
che altri paesi hanno. Alla magistratura comple­
tare, in assoluta auionomia, istruttorie ormai 
vecchie (come quelli sulla P2 pendente presso 
gli uffici giudiziari re mani) e indagare fino in 
fondo (come già ha cominciato a fare) sulle di­
chiarazioni di Brenncke. Mai come in questo 
momento e in quesia materia è necessario il 
massimo rigore istituzionale, il più limpido fun­
zionamento di quel meccanismo di pesi e con­
trappesi, di autonom e reciproche, che costitui­
sce un aspetto fondamentale della democrazia 
politica. 

Intervista a K. Voigt della Spd 
Scenari inediti, ma Tunificazione del 2 dicembre 
rimane il coronamento della volontà popolare 

«L'unità tedesca 
d ricorda il 1848» 

ES ROMA. Con la One dell'or­
dine di Yalta, il concetto della 
sicurezza in Europa sta rapida­
mente trasformandosi, e le or 
ganlzzazlonl Internazionali 
presenti sul nostro continente 
(Nato, Cee, Csce) stanno cer­
cando di adeguarsi alla nuova 
situazione. In quale senso lei 
auspica una loro evoluzione? 
Durante la guerra fredda que-

' ste istituzioni erano sottoposte 
alla logica dell'antagonismo 
tra Est e Ovest. La fine della 
guerra fredda ha segnato la fi­
ne di tale antagonismo e ha 
prodotto un nuovo multilalcra-
iismo. che va di pari passo con 
un relativo declino dell'in­
fluenza americana nell'Europa 
occidentale e con un ben più 
evidente declinodell'influenza 
sovietica in quella orientale. 
Oggi abbiamo bisogno dun­
que di trasformare le istituzioni 
esistenti, orientandole verso la 
cooperazione e l'integrazione 
tra i singoli Stati europei. Per 

Questo penso che la Csce (la 
onferenza per la sicurezza e 

la cooperazione in Europa) 
debba essere istituzionalizza­
ta, fino a prevedere, nel lungo 
periodo, la creazione di una 
forza militare di pace sul tipo 
di quella dell'Onu. Il vantaggio 
del sistema Csce e che include 
tutti 1 35 Stati membri. Il suo 
svantaggio è che il principio 
del consenso, e pure una certa 

. Insufficienza istituzionale, lo 
ha reso finora poco efficace. 
Quanto alla Cee, essa deve 
procedere sulla via dell'Inte­
grazione, ma anche accentua­
re la cooperazione, con l'o­
bicttivo di ammettere a pieno 
titolo gli Siati dell'Est e del 
Nord Europa. Il vantaggio della 
Cee sta nell'efficacia del suo 
modo di integrazione, lo svan­
taggio è nella mancanza di ca­
pacità difensiva. Un altro svan­
taggio éctttiessafinons Si e ti-

. mltata all'Europa occidentale. 
e meridionale. Anche la Nato 
dovrebbe, cambiare, e sta già. 
cambiando. Il vantaggio della 
Nato è stata la sua efficacia in 
termini, militari e sul terreno 
della solidarietà politica. Essa 
inoltre ha assicurato - altro 
vantaggio - un legame stretto 
fra gli Usa e l'Europa. Lo svan­
taggio è stato quello di essere 
espressione dell'antagonismo 
tra Est e Ovest e quindi di 
escludere, per definizione, 
ogni forma di collaborazione 
con l'Est europeo. Se la Nato 
vuole sopravvivere in Europa, 
deve cambiare la propria stra­
tegia, la propria dottrina, e so­
prattutto deve sviluppare lega­
mi istituzionali con tutti gli Stati 
est-europei, compresa l'Unio­
ne Sovietica. 

C'è però chi obietta, come 
ad esemplo Henry Kisaln-
ger, che nessun organismo 
preposto alla sicurezza In­
ternazionale potrà mai fun­
zionare se includerà l'Urss, 
con 11 suo potere di veto sul­
le decisioni comuni... 

La sicurezza è fatta di tante co­
se, e nel futuro il più importan­
te elemento di sicurezza sarà 
la stabilità economica e socia­
le, che è. per definizione, un 
compilo della Cee e non della 
Nato. Nel campo militare é evi­
dente che. in situazioni di crisi. 
è necessario un efficace potere 
di decisione e che, in tali circo­
stanze, è improponibile una 
presenza dell'I!rss. Ma in tutte 
le sedi che servono a prevenire 
i rischi di guerra, dove si dialo-

Karsten D. Voigt, dirigente di primo piano della So­
cialdemocrazia tedesca, portavoce per la politica di 
sicurezza, ha partecipato nei giorni scorsi al conve­
gno organizzato dal Cespi, nel quale sono stati di­
scussi i problemi della costruzione di un nuovo ordi­
ne europeo. Di questi temi, alcuni dei quali restano 
controversi nello stesso dibattito intemo alla sinistra, 
Voigt ha accettato di discutere per i lettori de l'Unità. 

MASSIMO BOFFA 

ga, dove si creano insieme le 
condizioni di una mutua com­
prensione, la presenza sovieti­
ca è altamente desiderabile: 
ed è desiderabile non solo in 
se stessa, ma anche perché es­
sa renderebbe più . facile la 
cooperazione con gli altri Stali 
est-europei. L'Europa occiden­
tale non può infatti pensare di 
risolvere da sola i problemi 
della propria sicurezza, magari 
creando una sorta di zona cu­
scinetto fra sé e l'Unione So­
vietica. Polacchi, cecoslovac­
chi, ungheresi non potrebbero 
mai accettare una soluzione si­
mile. Il fatto che oggi la Nato 
inviti l'Urss alle proprie riunio­
ni è un passo nella direzione 
giusta, che andrebbe istituzio­
nalizzato. 

Nel secondo dopoguerra la 
' sicurezza In Europa è stata 

garantita dagli Stati Uniti 
' Ora sorge la preoccuparlo-

ne di un ritiro degli Usa da! 
nostro conttsente* >• 

La presenza americana nel­
l'Europa occidentale è non so­
lo desiderabile ma anche assai 
probabile. CU Usa sono parte 
della Csce, sono parte della 
Nato, ed economicamente si 
fanno sentire ovunque. Penso 
dunque che non si debba es­
sere troppo inquieti circa l'e­
ventualità; di un loro abbando­
no. Certo, cambleranno le for­
me di questa presenza, ci sa­
ranno meno truppe americane 

'e spero anche meno armi nu­
cleari. A parte questo, credo 
che gli Stati Uniti abbiano biso­
gno di un'Europa più fiduciosa 
in se stessa, capace di trattarli 
su base di parità. E' in questa 
direzione che dovranno evol­
vere I rapporti fra gli Usa e l'Eu­
ropa occidentale. 

Qual è U suo giudizio sol re-
' certe accordo fra Gorbadov 

e e Kohl, che sembra avere 
risolto I cosiddetti problemi 
«esterni» - dell'unificazione 
tedesca? 

È un giudizio assolutamente 
positivo. ' giacché l'accordo 
corrisponde a ciò che noi so­
cialdemocratici chiedevamo 
da tempo. D'altra parte, esso 
lascia spazio per te nostre au­
tonome decisioni. Ad esem­
pio, il fatto che vi sia un tetto di 
370.000 soldati non vuol dire 
che vi sia l'obbligo di averne 
tanti né che questo numero 
non possa col tempo diminui­
re. Il fatto che non dobbiamo 
installare armi nucleari sul ter­
ritorio dell'attuale Rdt lascia 
aperta la discussione se tali ar­
mi debbano essere presenti sul 
territorio dell'attuale Rft • e noi 
socialdemocratici, ad esem­
pio, siamo contrari. Il fatto che 
dopo il ritiro delle truppe so­
vietiche sarà possibile intro­
durre le strutture della Nato 
nell'attuale Rdt ci permette di 
discutere liberamente sull'op­
portunità o meno di una simile 
soluzione. 

Quale spazio e quale ruolo 
vede per una Germania uni­
ta in Europa? 

Noi non vogliamo un'Europa 
tedesca ma una Germania eu­
ropea. Comprendo le tante 
preoccupazioni che accompa­
gnano la nostra unificazione, 
ma non mi sembrano giustili-

, cale. A differenza di quella bi-
smarckiana, questa unificazio­
ne é stata decisa non dal Kai­
ser ma dal popolo: non è slata 
il risultato di una pressione mi­
litare ma di una pacifica rivolu­
zione; non inizia con annes­
sioni ma con garanzie per i 
confini polacchi. Non assomì-

?lia dunque al 187),semmai al 
848. In ogni modo, le due 

principali condizioni per una 
armonica integrazione della 
Germania nelrEuropa sono 
oggi, da una parte, una più 
stretta integrazione nelle co­
muni strutture militari ed eco­
nomiche, dall'altra, un decen­
tramento all'interno delle strut­
ture federali tedesche, con una 
reale autonomia per i Lànder. 

Una volta risotti I problemi 
esterni deU'unlfkazione, 
vengono alla ribalta quelli 
Interni: la data dell'unifica­
zione, l'eventualità di nuove 
norme costituzionali, l'ade­
guamento legislativo, la 
scelta della capitale del nuo­
vo Stato... 

È vero che, mentre i nostri vici­
ni sono preoccupati degli 
aspetti estemi dell'unificazio­
ne, ai tedeschi interessano so­
prattutto quelli Interni. E dato 
che l'unità é ormai un fatto ac­
quisito, per noi il problema 
principale é che in questo pro­
cesso le condizioni di vita della 
popolazione non peggiorino e 
che i lavoratori siano protetti 
dai suoi effetti negativi. Co­
munque, alcuni punti sono or­
mai acquisiti. L'unificazione 
avverrà sulla base dell'articolo 
23 della Costituzione federale, 
vale a dire attraverso l'adesio­
ne dei singoli Under orientali. 
Vi saranno inoltre un paio di 
cambiamenti costituzionali: ad 
esempio verranno enumerati i 
Lànder che fanno parte della 
Repubblica federale, per ren­
dere chiaro che nessun aitra 
parte dell'Europa potrà unirvi-
si. Altri punti restano contro­
versi: come adeguare le due 
diverse legislazioni sull'aborto, 
come distribuire le tasse fra re­
gioni ricche e povere, come 
riorganizzare la Bundeswehr, 
eccetera. Le elezioni si terran­
no Il 2 dicembre, ma proprio in 
questi giorni si discute aspra­
mente nella Rdt sulle modalità 
di questa consultazione eletto­
rale. 

Il suo partito è sembrato fin 
dall'inizio poco favorevole a 
un rapido processo di unifi­
cazione, finendo cosi per es-

. sere trascinato dagli eventi 
e lasciando tutta l'Iniziativa 
al Cancelliere Kohl. 

La sua impressione è giusta. La 
Spd ha fatto fatica ad adattarsi 
alla velocità del processo di 
unificazione. Ciò é dovuto so­
prattutto al fatto che coloro i 
quali hanno iniziato la rivolu­
zione nella Rdt erano all'inizio 
piuttosto esitanti a proposito 
dell'unificazione, e la Spd ade­
riva agli orientamenti umani­
stici, rosso-verdi, di quel movi­
mento che aveva dominato le 
prime settimane della scena 
tedesco-orientale. Comunque, 
il noslro principio é sempre 
stalo quello dell'autodetermi­
nazione, e non appena le ele­
zioni del 18 marzo in Rdt han­
no mostrato che quel popolo 
voleva accelerare il processo 
di unificazione, anche la Spd si 
é adattata. Essendo ponilo re­
carmi mollo spesso in Rdt, io 
sono fra coloro, nella Spd, che 
sono stali più critici verso il 
tentativo di rallentare l'unifica­
zione o comunque verso l'im­
pressione, che certo è stata da­
ta, che la Spd volesse rallentar­
ne il processo. Ora le cose so­
no cambiate. Oscar Lafontalne 
ha chiarito bene che noi vo­
gliamo l'unificazione e che la 
vogliamo il 2 dicembre. Il dis­
senso tra noi e i cristiano-de­
mocratici non riguarda più la 
velocità di tale processo. Il ve­
ro punto è se l'unificazione sa­
rà fatta solo in termini statali, 
legali, formali, come vuole la 
destra, oppure se al centro ver­
ranno posti con forza gli aspet­
ti sociali, la vita concreta della 
popolazione, la difesa del suo 
potere d'acquisto, le garanzie 
contro la disoccupazione, co­
me chiediamo noi della sini­
stra. Questo é 11 conflitto che 
dominerà la prossima campa­
gna elettorale. 

Nell'Europa di oggi, dove 
governi «conservatori» ope­
rano In modo responsabile a 
fianco di governi «progresal-

' stl» perla soltfzrone del più 
• dslicàrr problemi Intema­

zionali, esiste a suo avviso 
un discrimine, sulle questio­
ni della sicurezza, tra «de­
stra» e «sinistra»? 

È bene, nell'interesse dello svi­
luppo europeo, che governi 
conservatori e governi progres­
sisti collaborino tra loro. Non 
per questo credo che vengano 
meno alcune differenze di fon­
do. I conservatori, ad esempio, 
hanno tendenza ad accrescere 
il potere dello Stato e delle Isti­
tuzioni in un modo fine a se 
stesso, mentre la sinistra do­
vrebbe tendere a usare il pote­
re dello Stalo per rendere più 
umana la vita sociale. I valori 
che orientano la politica della 
sinistra sono la solidarietà in­
ternazionale, la giustizia socia­
le, la protezione dell'ambien­
te, e cosi via. Detto questo, cre­
do che la sinistra, nel proprio 
dibattito intemo, debba evitare 
di stabilire la linea di demarca­
zione fra sé e la destra privile­
giando alcune istituzioni inter­
nazionali a danno di altre, ad 
esempio dicendo che la Nato è 
di destra e la Csce é di sinistra. 
Il vero discrimine riguarda il 
modo di usare queste istituzio­
ni, e noi dobbiamo favorirne 
l'evoluzione in direzione del 
disarmo, del superamento del­
le divisioni fra Est e Ovest del­
l'Europa, fra paesi ricchi e pae­
si poveri. I nostri valori dobbia­
mo tenerli fermi, ma sulle isti­
tuzioni non dobbiamo in alcun 
modo essere dogmatici. 

Intervento 

Il problema del nuovo partito 
non è quello di mediare 

ma di scegliere tra due culture 

MAURO CERUTI SERGIO SCALPELLI 

F ra i tanti eventi che sono accaduti 
nei primi mesi del 1990, eventi 
che hanno già consolidato, tra­
sformato o ristrutturato le prò-

^ ^ ^ ^ ^ speltive delineate nel fatidico mm*mm"mm 1989, un posto importante spetta 
agli atteggiamenti e alle reazioni nei confronti 
delle possibilità che la storia dell'ultimo anno 
ha fallo sorgere. Velocissimamente si sono 
formate e poi amplificate Quelle che potrem­
mo definire le due culture della «fine» e dell'i­
nizio-. La scuola di pensiero della «fine» per­
cepisce gli eventi come il venir meno di un or­
dine mondiale ed interiore più o meno neces­
sario, più o meno.dcsiderato, ma che comun­
que era in grado di consentire dei punti di ri­
ferimento sufficientemente saldi per la 
propria azione. La sua domanda privilegiala 
é: con che cosa sostituire questo sistema di ri­
ferimento? La scuola di pensiero deir«inizk> 
considera invece l'ordine mondiale ed inte­
riore del 1990, che era imprevedibile soltanto 
nei primi mesi del 1989, come incommensu­
rabile rispetto al vecchio ordine, perché por­
tatore di domande che non potevano venir 
nemmeno formulate, o che comunque veni­
vano esorcizzate attraverso il discredito che 
cadeva automaticamente su chi cercava di 
formularle. 

Se vi è un punto in cui le due scuole di pen­
siero divergono al massimo é il loro atteggia­
mento nei confronti degli anni 60, soprattutto 
una volta che la lettura degli eventi interna­
zionali e dei processi culturali mette in luce 
che questi non sono staccati bensì connessi 
in un unico moto con il punto di discontinuità 
dell'89. che costituisce nel contempo il loro 
apice e la loro trasfigurazione. La scuola della 
fine li legge appunto come la fine degli ideali 
collcttivi e comunitari che in forme diverse e 
contrapposte erano stati comunque l'oriz­
zonte di pensiero e di azione dell'Ovest e del­
l'Est, del movimento comunista come del 
new deal roosveltiano. Gli anni 80costituireb-
bero dunque II trionfo dell'individualismo e a 
questo individualismo bisognerebbe contrap­
porre nuove forme di collettività e di comuni­
tà. Ma se acuiamo la percezione, se dissolvia­
mo le etichette onnicomprensive e demoniz­
zanti di «individualismo», «riflusso», «disincan­
to», scopriamo in realtà il germe di un proces­
so che non si definisce tanto rispetto al passa­
to, rispetto al mondo che nega, quanto 
rispetto al futuro, rispetto alle possibilità che 
può aprire: la scoperta cioè della diversità, 
della varietà, della devianza dei singoli indivi­
dui come valori irriducibili che travalicano da 
ogni parte ogni ordine, ogni norma collettiva 
che ad essi si vorrebbe imporre. 

Cosi il problema antropologico prima an­
cora che politico diventa quello di saldare in­
sieme questo processo di riscoperta dell'indi­
viduo con il processo di evoluzione di un or­
dine non soltanto sociale, ma addirittura pla­
netario sempre più interconnesso e sempre 
più interdipendente. Questa diversa perce­
zione del nostro recente passato separa natu­
ralmente le due scuole di pensiero inrelazio-, 
ila anche alla percezione del nostro presente,, 
e m particolare di quel presente/passato che 
sono i pochi mesi che già ci separano dalla 
data che é già entrata nell'immaginario come 
la data del «nuovo inizio», il 9 novembre '89, 
la caduta del muro di Berlino. Questo evento 
infatti è stato assunto come archetipo di una 
discontinuità nei rapporti fra storia e immagi­
nazione: l'impossibile diventa possibile: l'im­
prevedibile diventa attuale; un nuovo mondo 
si crea. 

M a se leggiamo gli eventi intema­
zionali della prima metà del 1990 
vediamo che essi conservano lo 
stesso carattere di imprevedibili-

^ ^ ^ ^ ^ là e di creazione di nuovi mondi, mmmmmm nei quali operare per generare 
possibilità impensabili nei vecchi mondi. Ne 
citiamo tre: la secessione (autonomia/indi­
pendenza) dei Paesi Baltici, la dialettica tra 
Ellsin e Gorbaciov che è assai imprevedibil­
mente diventala anche una dialettica fra Rus­
sia (Rsfsr) e Unione Sovietica (Urss), le ri­
flessioni a più voci sul futuro della Nato e del 
Patto di Varsavia che hanno generato la ri­
chiesta unanime di un nuovo ordine politico 
e di un nuovo assetto difensivo dell'Europa e 
dell'emisfero settentrionale. 

Accanto agli scenari - in buona parte deli­
neati proprio dal fautori della «cultura della fi­
ne» - che parlano di disgregazione dell'Unio­
ne Sovietica e di cronica instabilità dell'asset­
to europeo, abbiamo la possibilità di un nuo­
vo ordine europeo nel quale ai piccoli popoli 
(lituani, sloveni o baschi che siano) sia con­
sentito ad un tempo di autogovernarsi e di ac­
cedere a pieno titolo alla ricchezza di interre­
lazioni e interdipendenze prodotta da una 
Confederazione europea allargata, assistia­
mo ai sorgere di un pluralismo reale nella vita 
pubblica dell'Unione Sovietica che e contem­
poraneamente sociale, politico, istituzionale, 
partecipiamo alle riflessioni sui mezzi miglio­
ri per gestire i processi di collaborazione/in-
tegrazione/trasformazione/dissoluzione dei 

vecchi blocchi militan, ormai obsoleti in 
quanto tali e che tuttavia possono dare un 
contributo importante alla creazione di una 
casa comune europea allargala all'Unione 
Sovietica e all'America settentrionale. 

La cultura della fine e la cultura dell'inizio 
divergono non soltanto sul loro rapporto con 
il passalo, non soltanto sul loro rapporto con 
il presente, ma sopraltutto sul loro rapporto 
con il futuro. 

Quello che colpisce mettendo in relazione 
questi due diversi tipi di alteggiamcnto nei 
confronti della storia é la loro assoluta tra­
sversalità rispetto agli schieramenti politici e 
culturali antecedenti. È questa difficile scelta 
culturale e etica che sta in buona parte alla 
base dell'attuale divisione politica del Pei che 
dà ad essa una realtà ed anche una dramma­
ticità non riducibile e non annacquarle, indi­
pendentemente dalle scelte concrete che il 
confronto/dialogo fra le due parti può pro­
durre. 

I n questo modo II problema del 
futuro del Pei e della nuova for­
mazione politica che da esso sor­
gerà non è il problema di media-

^ ^ zione fra due culture, ma quello 
^ ™ della scella fra due culture, non 
per emarginare nessuno ma per fare in modo 
che la cultura che ha deciso di generare e di 
sviluppare una nuova formazione politica 
possa spostare i termini dei problemi in ma­
niera tale da fecondare anche quelle alterità 
che con essa dialogano e che ad essa si con­
trappongono. Se questi sono i termini della 
questione, due sembrano i pericoli principali 
che oggi attendono, ancor prima di nascere. 

auestaìormazione politica. Il primo é quello 
i una esplicita mediazione fra le due culture. 

al momento antagoniste, che avrebbe inevi­
tabilmente un risultato di s!a»i rispetto all'ela­
borazione di una nuova idea del progetto, di 
una nuova idea di politica, di una nuova idea 
di ecologia della politica: sorto all'insegna del 
•nuovo inizio», il processo della costituente ri-
schierebbe di misurarsi ancora e sempre con 
il metro della distanza dalla tradizione comu­
nista, che verrebbe nuovamente assunta co­
me pietra di paragone. 

Il secondo é quello di una scarsa interazio­
ne fra progetto politico e gli eventi e le ten­
denze nuove che irrompono da tutte le parti 
nella società italiana e nella società mondia­
le. Un caso paradigmatico é l'atteggiamento 
della nuova formazione politica nei confronti 
del contesto europeo ed intemazionale. Da 
una parte lo stesso congresso di Bologna ha 
raccolto pienamente la sfida permanente del 
•nuovo inizio»: la risoluzione di politica inter­
nazionale in esso aprovata é pienamente 
conforme allo spirito dei «riformatori» più 
acuti di questo 1990. Dall'altra però, un largo 
settore del partito, in gran parte (ma non del 
tutto) localizzabile nel «fronte del no» sembra 
ritenere importante che il parlilo slesso si 
esprima per la non desiderabilità dell'appar­
tenenza della Germania unita alla Nato, opi­
nione che, dopo l'incontro Gorbaciov-Kohl 

. appare del tutto fuori della realtà. Non di-, 
mentichiamo che se dopo il 1989-1990 l'ap­
partenenza ai due blocchi europei perde 
completamente di senso, altrettanto avviene 
anche per la non appartenenza, per il neutra­
lismo come è tradizionalmente inteso: il pro­
blema diventa invece quello della creazione 
di una difesa paneuropea comune alla quale 
gradualmente associare Nato, Patto di Varsa­
via e Stati oggi neutrali e nella quale gradual­
mente valorizzare gli aspetti pacifici e di ri­
conversione della macchina bellica. 

In sostanza ci sembra proprio che il proble­
ma dei prossimi mesi sia delineare con niti­
dezza un percorso che consenta di raggiun­
gere la nostra meta: fondare un partito demo­
cratico, di sinistra, una forza del socialismo li­
berale, una forza che sia leva e motore di una 
più generale coslituente della democrazia 
italiana, pienamente integrata nella sinistra 
europea. A questo obiettivo non si giunge per 
negazioni. E stato ripetuto fino alla noia che 
non si ha in niente l'unità socialista, nella ac­
cezione craxiana originaria. Benissimo. Ma se 
non si vuole smarrire la fecondità della scelta 
costituente, bisognerà dire che il venir meno 
delle lacerazioni ideologiche che hanno 
spaccato la sinistra nel XX secolo significherà 
pure qualcosa, bisogna sapere che nel de­
cennio appena iniziato si lavorerà per creare 
un polo di sinistra, pro-labour, che sappia es­
sere una credibile alternativa di governo alla 
crisi del modello democristiano. Il problema 
è dunque quello della coerenza tra percorso 
e meta. Se sarà chiaro, se non si smarrirà il 
senso del «nuovo inizio», si potrà fondare una 
forza del riformismo democratico che essen­
do per sua natura culturalmente pluralista sa­
prà far convivere opzioni politico-ideali tra lo­
ro molto diverse. Viceversa, se tenere tutto e 
tutti insieme dovesse diventare la precondi­
zione di ogni scelta, si andrebbe al sicuro fal­
limento; lasciando a chi saprà coglierlo il pa­
trimonio enorme di attesa, speranza, disponi­
bilità che Achille Occhietto ha suscitato nel 
novembre 1989. 

rUniità 
Massimo D'Alern ì. direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti. redattore capo centrale 
Editrice spti l'Unità 

Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 

Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Verzeletti 

Giorgio Ribolini, dirc:iorc generale 
redazione, amministrazione: 00105 Roma, via dei 

Taurini 19. telefono passante 06/404901, telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Tesli 75. lelclono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mcnnella 
berta, al a 243 del registro slampa del irib, di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro d>:l tribunale di Roma n. 455S. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
berte, al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trio, di Milano, 
beni, come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

Ceruti cito 
n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione dell'Unità non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

• 1 L'articolo sull'elisir di lun­
ga vita Non illudiamoci come 
Dorian Cray (11 luglio) ha 
avuto un'obiezione e una con­
ferma. ' 

L'obiezione mi è venuta da 
una lettera di Nedo Canelti: 
•Caro Giovanni, ho letto la tua 
nota di mercoledì nella quale 
fai anche riferimento al nume­
ro degli sportivi praticanti in 
Italia, dicendo che il loro nu­
mero é ancora basso, un quin­
to della popolazione. Hai ra­
gione. Però, oggi sono dodici 
milioni e treccntomlla cittadi­
ni, dicci anni fa erano un deci­
mo, cioè un milione e trecen­
tomila. Il numero é ancora 
basso, ma é decuplicato. Allo­
ra dicevamo che l'Italia è un 
paese di sportivi seduti, oggi la 
situazione si è modificala. Mol­
ti di loro si sono alzati e si sono 
messi a correre, pedalare, nuo­
tare, sciare, eccetera. Segno 
che la battaglia condotta dal 
nostro partito e dagli enti di 
promozione sportiva per lo 
sport per tutti ha ottenuto suc­
cesso. E anche riuscita a coin­

volgere il Coni e le federazioni 
sportive. Nello stesso periodo, 
gli impianti sono cresciuti da 
poco più di 40.000 a 118.000. 
grazie alle iniziative degli enti 
locali. Si tratta di perseverare 
coinvolgendo il grande assen­
te: la scuola, dove l'attività mo­
toria e sportiva £ ancora ne­
gletta». 

Ringrazio Canetti per le buo­
ne notizie. Dimostrano, fra l'al­
tro, quanto abbiamo influito 
con le nostre battaglie - con­
vergendo con altri fattori - nel 
modificare in meglio le abitu­
dini degli italiani. E opportuno 
ricordarlo a noi e agli altri, in 
questo momento. 

Sulle carenze della scuola: 
quali sono i molivi? Penso sia­
no dovuti sopraltutto alle cor­
renti culturali che hanno do­
minato l'Italia in questo seco­
lo. All'inizio l'idealismo e lo 
spiritualismo, che hanno ali­
mentato la contrapposizione 
menle-corpo e il disprezzo di 
quest'ultimo. Poi è venuto il fa­
scismo, che ha distorto l'edu-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER m 
Dimmi il tuo nome 

e ti dirò chi sei 
cazionc fisica a fini militari, Ri­
cordo come un incubo giova­
nile le esercitazioni paramilita­
ri cui eravamo costretti ogni sa­
bato pomerìggio, da ragazzi. 
Chi era assente ingiustificato 
non veniva riammesso a scuo­
la il lunedi. Alla caduta del fa­
scismo, vi fu una reazione ec­
cessiva (come in altri campi: 
ricordo che un professore pro­
pose di trasformare Vlstitulo di 
sludi romani, che si era distinto 
nell'esallare la retorica impe­
riale, in Istituto di studi anliro-
mani), la quale impedì di attri­
buire alla cultura fisica il giusto 
rilievo nei programmi e nelle 
strutture scolastiche. La De fe­

ce il resto, avendo per decenni 
il ministero dell'Istruzione ed 
essendo portatrice di una 
mentalità che, in sostanza, di­
sprezza la corporeità umana 
(a partire dal sesso). Ma an­
che nelle nostre battaglie per 
la scuola, l'educazione fisica 
non ha mai avuto il giusto rilie­
vo. 

Grazie dunque a Canetti per 
la sua stimolante obiezione al 
mio articolo. La conferma o 
consonanza 6 venuta invece 
da Carlo Bo (nel supplemento 
al Corriere della Sera del 21 lu­
glio) , anch'egli critico verso le 
illusioni di etema giovinezza, 
promesse dall'ormone mollo 
reclamizzato (e poco speri­

mentato) negli Usa. Egli scrive 
che -si ha l'impressione che da 
parte degli scienziati america­
ni ci sia slata una preoccupa­
zione tutta fisica, una ricerca 
che mirava a una parte del­
l'uomo, visto come una mac­
china da correggere, e non già 
una visione completa del rap­
porto fra corpo e spirito». In­
somma, ci vogliono privare 
della nostra identità di anziani 
(odigiovani) manipolandoci. 

Sull'identità (di persone, 
non di partito!) devo confessa­
re ai lettori che solfro di prò-
spagnosia. È una parola deri­
vata da prosopon (faccia) e 
gnosia (conoscenza): insom­

ma, non riconosco le facce. 
Ho buona memoria, tranne 
che per i volli; faccio perciò 
pessime figure. Ne parlai una 
volta con Gelasio Adamoli, 
che fu ottimo sindaco di Geno­
va dopo la liberazione, che mi 
disse: «Anch'io! Ma dovresti 
usare il mio metodo». Me lo 
spiegò: quando era avvicinato 
da qualcuno che mostrava di 
conoscerlo benissimo, mentre 
lui non ricordava chi fosse, gli 
diceva con voce candida: «Sai, 
devi scusarmi, so bene chi sei, 
ci slamo incontrati tante volte, 
la sola cosa che non ricordo e 
il tuo nome». Lo sconosciuto 
diceva allora, per esemplo: 
«Sono Bambino», e Adamoli ri­
spondeva, quasi olfeso: «Non 
hai capito, so benissimo che 
sei Barabino. Il cognome lo ri­
cordo, chiedevo il nome1». Il 
Barabino di turno, tutto soddi­
sfatto, diceva allora «Giusep­
pe». Adamoli aggiungeva: 
«Certo, sei Giuseppe!» e l'ami­
cizia era fatta. 

Confesso che, pur apprez­

zandolo, non ho mai avuto la 
sfacciataggine di applicare il 
metodo Adamoli. Tempo fa, 
però, mentre ero in vacanza a 
Stintino (Sardegna) e passeg­
giavo sul molo, un barcaiolo 
mi salutò cordialmente. Rispo­
si con altrettanta cordialità, ma 
vidi che capiva che non l'ave­
vo identificato. Fu gentile: «Lei 
non mi ricorda. Capisco, con 
tutta la gente che incontra...». 
Cominciammo a conversare, e 
gli raccontai sorridendo, più o 
meno con le parole che ho 
usato fin qui, il metodo Ada-
moli. Quando arrivai a «Barabi­
no» mi sembrò di cogliere una 
maggiore attenzione. Ma 
quando dissi «Giuseppe» lo vidi 
esplodere: «Ma sono io! lo mi 
chiamo Giuseppe Barabino!». 
Ero capitato sull'unico, forse, 
in Italia, che porta questo no­
me. Da allora, oltre a non usa­
re il metodo Adamoli e a tro­
varmi perciò in frequente im­
barazzo con carissimi amici e 
compagni, non ho più neppu­
re osato raccontare come Ge­
lasio risolveva il problema. 
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Il maxiemendamento varato a palazzo Chigi L'indice di pubblicità per le tv private 
prevedeun limite di tre spot per film aumentato sino al 20 per cento in un'ora 
ma soltanto a partire dal gennaio del 1993 La «riserva» dei ministri della sinistra de 
Il «tettò »\Rai resta per altri tre anni Piccolo giallo sulle date di attuazione 

Il governo premia Berlusconi 
«La legge e zoppa» 
Cinque emendamenti 
della sinistra de 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Piace al Psi. Arnal­
do Forlani lo considera «un 
punto di equilibrio». Ma per 
Guido Bodrato -tira brutta 
aria». A lui non piace il «papoc-
chio» congegnato al Consiglio 
dei ministri: -Cosi - spiega - si 
ha solo una legge zoppa giac­
che meta non funziona prima 
e metà non funziona dopo. 
Non e serio», Un giudizio dra­
stico, condiviso da Ciriaco De 
Mita e da tutta la sinistra de 
che, a tarda sera, si e riunita 
per decidere come continuare 
la battaglia parlamentare. 1 su-
bcmendamcnli al compro­
messo di palazzo Chigi vino 
già belli e pronti. Sono 5, IIIH 
quelli essenziali riguardano le 
date, mantenere nei termini 
già definiti dal Senato la mora­
toria per l'applicazione della 
nuova normativa sugli spot 
(cioè un anno di tempo anzi­
ché i due e mezzo del gover­
no) e accorciare la scadenza 
del tetto alla Rai al primo gen­
naio '93 quando partirà il mer­
cato unico europeo (invece 
che al 31 dicembre come deci­
so al Consiglio dei ministri). E 
però può un governo cadere 
per un anno in più o in meno? 
E il limite della posizione In cui 
si ritrova oggi la sinistra de. Ma 
(orse può costituire il suo pun­
to di (orza perche lo stesso in­
terrogativo vale anche per i so­
cialisti che costituiscono l'altro 
polo della discordia. Non a ca­
so il ministro che gestisce la 
partita, il repubblicano Oscar 
Mamml prima ironizza sulla si­
nistra de paragonandola»» una 
delle «tante signore-erro tianno 
il vezzo di togliersi uno O due' 
Mtni.'.'... ma poi?ta8na'"corttf, 

con l'ipotesi di una radicaliz-
zazione dello scontro: »E che 
volete: che il governo metta la 
fiducia sull'anno?». Stesso ra­
gionamento da parte del pon­
tiere di casa de, il capogruppo 
dei deputati Enzo Scotti: -Non 
si muore per una data». 

Eppure il ministro Paolo Ci­
rino Pomicino continua a defi­
nire la situazione -lesa». E lo di­
ce dopo aver parlato a lungo a 
quattr'occhi con Ciriaco De 
Mita. Poi dal presidente dimis­
sionario delio scudocrodato si 
reca un altro andreottiano di 
ferro, il sottosegretario Claudio 
Vilalone. Si tratta, dunque. An­
cora. Ma, da parte di De Mita, 
con una dose aggiuntiva di dif­
fidenza rispetto ai negoziati se­
greti avvenuti finora: -CI sono -
spiega - cose che al telefono 
sembrano in un modo e scritte 
si rivelano in un altro». Formal­
mente la sinistra de qualcosa 
l'ha ottenuta: in fin dei conti, si 
è finito con il rimettere mano a 
percentuali e a tetti. «Segni di 
attenzione», li definisce Bodra­
to. Ma subito aggiunge che 
•tutto rischia di essere vanifica­

to dal giochetto delle date». 
' Una trappola? Lo slesso «gial­
lo» dell'emendamento gover­
nativo sulla moratoria per gli 
spot sembra nascondere più 
che altro l'ennesimo trucco di 
depotenziare l'esame parla­
mentare della legge per ridurre 
il contrasto all'ultimo voto, co­
si d.i rendere difficile per tutti 
mettere a repentaglio la vita 
del governo. .. • • 

Una crisi non e affatto esclu­
sa del tutto, visto che i ministri 
de hanno fatto mettere a ver­
bale le loro riserve . E Mino 
Mattinazzoli. che si era dovuto 
allontanare da palazzo Chigi 
per un improrogabile impegno 
ministeriale, arriva alla Came­
ra per puntualizzare che il dis­
senno sulle date espresso in se­
de eli Consiglio dei ministri da 
Sergio Mattarclla è di tutta la 
delegazione della sinistra de e 
va interpretala -proprio come 
non accordo». Il che, nel caso 
la Situazione dovesse precipi­
tare, potrebbe giustificare le dì-

. missioni dei 4 ministri della 
corrente. È l'arma che De Mita 
e Bodrato intendono giocare 
nel residuo spezzone di tratta­
tiva. Dice il presidente dimis­
sionario delta De: «Tutto è ri­
solvibile con l.> ragione». • 

Ma i socialisti sono disposti 
ad accettare questo scampolo 
negoziale? Appena ratificato 11 
compromesso in Consiglio dei 

' ministri, Ugo Intini lo ha defini­
to -il migliore che si potesse la-

, re, anzi l'unico». E quest'ultima 
. ' sottolineatura lascia ' aperta 
'luna(incògnita. HAI pretenda* 

-, -che: tutto sia garantito dal Veto 
i: 'dhhducw»?;Seinbttivaehe-llt'rf- • 
• ehie«a etorosw'èss&é'roTiTia^ 

lizzata dalla segreteria sociali­
sta, convocati! da Bettino Ora-
x\. Invece, da via del Corso è 
arrivata solo una delega al pre­
sidente e al direttivo del grup­
po della Camera «di esaminare 
lo stato del confronto parla­
mentare e di verificare la coe­
renza delle proposte che ven­
gono avanzate con il quadro 
programmalo concordato», 
insomma, il Pii attende le mos­
se della sinistra de. Resta, co­
me una spada di Damocle, il 
sibillino avvertimento di Intini: 
•A decidere sulla fiducia dovrà 
essere il governo. E Andreotti 
sa cosa fare 

Lo sa, il presidente del Con­
siglio, tanto da mandare In giro 

• i suoi emissari. Agisce pure in 
proprio, con i segretari della 
coalizione che incontra a 
Montecitorio: il liberale Altissi­
mo e il socialdemocratico Ca­
ngila. Altrettanto fa Arnaldo 
Forlani. Per evitare la fiducia 
(il cui esito peraltro Andreotti 
conoscerebbe a Mosca). Dice 
Cinno Pomicino: «Rischia di 
complicare tutto». 

Un governo pasticcione ha varato ieri il maxi-emen­
damento al disegno di legge Mamml sull'emittenza. 
Tre ministri de hanno fatto verbalizzare le loro riser­
ve. Tra i regali a Berlusconi, il rinvio al 1 gennaio 
1993 delle nuove norme sugli spot: una data annun­
ciata al mattino dal ministro e sparita nel pomerig­
gio dal testo. Un «giallo»? No, il tentativo furbesco di 
neutralizzare lo scontro intemo. 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA.' Esce da palazzo 
Chigi, la bocca cucitissima, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani: so­
no le due e mezza del pome­
riggio e il Consiglio dei mini­
stri che, secondo gli annunci 
ufficiali della vigilia, doveva 
durare un «amen» è andato 
avanti per tre, quattro ore. 
Più loquace Carlo Tognoli: è 
socialista, quindi si diverte a 
raccontare il «mal di pancia» 
dei ministri della sinistra de 
che hanno dovuto «digerire a 
fatica», dice, gli emendamen­
ti appena varati dal governo. 
Non dice che, il mal di pan­
cia, quei ministri lo hanno 
verbalizzato in una riserva, 
che pesa come un'ipoteca 
sui lavori parlamentari e.su 
un eventuale voto di fiducia. 
Ed ecco la passerella ufficia­
le: Il sottosegretario Nino Cri­
stofori, il ministro delle Poste 
Oscar, Mamml. Forse non si 
sono messi d'accordo bene, 
perché Mammi'dlce che gli 
emendamenti • contengono 
due date: Il 1 gennaio del 
1993, per l'entrata in vigore 
delle nuove regole sugli spot 
(e quindi per salvare il ma­

gazzino di Berlusconi), e il 
31 dicembre dello stesso an­
no, per ridiscutere, come 
chiedeva la sinistra de, il «tet­
to» di raccolta pubblicitaria 
per la Rai. Ma Cristofori, che 
ha scritto materialmente i te­
sti, quella prima data se la 
deve essere scordata, e al po­
meriggio gli emendamenti 

- arrivano alla Camera con l'a­
lone di un mistero. Dove è fi­
nita la data? «E sfuggita mate­
rialmente, nella stesura», ten­
ta di dimostrare a perplessi 
deputati il ministro delle Po­
ste, al quarto piano di palaz­
zo Montecitorio, dove la 
commissione Cultura, for­
malmente, deve dare il «pla­
cet», il parere. «Avevamo tan­
to sonno, ieri sera...», comin­
cia Cristofori, che anzi sem­
bra stranamente più sveglio 
del solito. Poi ammette la fur­
beria: «la presenteremo co-

. me norma transitoria e fina­
le». Cioè l'ultimo giorno, for-

. se venerdì, tentando nel frat-
, tempo di scongiurare la spi­
rale emendamenti della sini­
stra dc-voto di fiducia. 

Tempi certi e tempi 

probabili. Le modifiche del 
governo ruotano proprio su 
queste famose date. Gli ' 
emendamenti agli articoli 8,9' 
e 29, che accorpano le nor­
me su «tetti», sponsorizzazio­
ni e affollamento pubblicita­
rio, infatti, stabiliscono che 
gli attuali vincoli alla raccolta 
pubblicitaria della Rai scado­
no il 31 dicembe del 1993 
quando, dopo un anno di 
sperimentazione del merca­
to unico, il garante per l'edi­
toria proporrà il primo bilan­
cio della legge. «Una legge 
sperimentale», azzarda Vin­
cenzo Scotti dimenticando 
che se ne parla da 15 anni. 
•Una legge che entra in vigo­
re come un missile a tre sta­
di», denuncia con durezza 
Walter Veltroni. 11 31 dicem­
bre 93 per la Rai.il 1 * gennaio 
1993 per Berlusconi e il suo 
magazzino, il 1* gennaio 
1992 per tutte le altre norme. 

Spot e altri spot. Il gover­
no ripropone la sua lettura 
della normativa Cee: si pos­
sono interrompere film, ope­
re teatrali, liriche e musicali 
(questa aggiunta è una novi­
tà) tra il primo e secondo 
tempo, o atto; ma anche al­
l'interno di ogni tempo. Basta 
che lo spettacolo duri più di 
45 minuti. Tre «pacchetti» di 
spot, dunque; e addirittura 
cinque, se lo spettacolo dura, 
in tutto, novanta minuti più 
venti, cioè un'ora e cinquan­
ta. Si allargano, per il privato, 
anche le maglie degli «indici» 
di affollamento pubblicitario. 
Per la Rai, il 5% al giorno e il 

12% ogni ora; per le private, 
rispettivamente, il 15 e il 18% , 
per l'una e gli altri la possibi­
lità di aggiungere un altro 2% 
«da recuperare nell'ora suc­
cessiva o precedente». Den­
tro gli indici, con un minimo 
del 2%, le sponsorizzazioni. 

Trust e antitrust.' Mini-mo­
difica per le norme antitrust: 
il governo ha tolto dal conto 
il settore libri, ' lasciandoci 
dentro i periodici e sospen­
dendo il giudizio sugli audio­
visivi (dentro, perché, dice 
Mamml, non si sa come si 
svilupperà il settore). Sulle 
concessionarie di pubblicità-
.l'antitrust «funziona» cosi': 
non possono raccogliere 
pubblicità per più di tre reti 
nazionali o, in alternativa, 
per due reti nazionali e 3 reti 
locali, o ancora per una rete 

nazionale e sei reti locali. 
Contemporaneamente, Sipra 
e Publitalia (le uniche due 
concessionarie, Rai e Finin-
vest, che oggi si trovano in 
queste condizioni) potranno 
raccogliere non più del 5% di 
pubblicità per altri «mezzi», 
come i giornali. La raccolta 
delle risorse pubblicitarie 
non potrà superare il 20% del 
fatturato degli investimenti 
pubblicitari dell'anno prece­
dente. La soluzione proposta 
dal governo contiene un so­
spetto (fatta apposta per un 
Berlusconi che sia costretto a 
cedere una rete nazionale) e 
induce un divertente lapsus 
al ministro delle Poste: «nel 
caso "la"... le concessionarie 
private», dice, rivelando di 
aver in mente un unico inter­
locutore per il governo An­
dreotti. 

Veltroni: «È un imbroglio 
in finta salsa europea 
È2Lnostra l^ttaglia continua» "S=S? 
Giudizio molto negativo dei comunisti sugli emen­
damenti del governo alla legge sull'emittenza. Vel­
troni parla di imbroglio, denuncia la manomissione 
della direttiva Cee sulle interruzioni pubblicitarie e 
la manovra sui tempi di attuazione della legge: «Pre­
senteremo subemendamenti e mi auguro che non si 
arrivi al voto di fiducia preteso da Berlusconi». Oggi 
la Camera affronta l'articolo sugli spot. 

FABIO INWINKL 

aaa~ ROMA. «In tutta questa 
operazione c'è un po' d'im­
broglio, vi trovo furbizie ecces­
sive. Il nostro è un giudizio 
molto negativo, la messa a 
punto del governo non conri­
sponde alla discussione di 
queste settimane, alle richieste 
di molte parti politiche». Prima 
di pronunciarsi sugli emenda­
menti governativi alla legge 
sull'editoria. Walter Veltroni 
ha atteso la distribuzione del 
testo «ufficiale» alla Camera. 
Una consegna tardiva (e con­
fusa) - erano le 17.30 - che ha 

costretto l'assemblea di Mon­
tecitorio a slittare la ripresa 
delle votazioni per dare un po' 
di ordine ai lavori. 

Il responsabile del Pei per 
l'informazione cita le mano­
missioni più gravi uscite dal 
lungo e contrastato lavorio a 
Palazzo Chigi. 

Sugli spot si registra una for­
mulazione in contrasto con la 
direttiva Cee, -che è chiara e 
non consente i pasticci che qui 
si son fatti, con un'interpreta­
zione permissiva che tien con­
to di altri interessi». 

A questo proposito Franco 
Bassanini, capogruppo della 
Sinistra indipendente, fa rileva­
re che per un film che non du­
ra più di 90 minuti si salirà dal­
l'unica interruzione prevista in 
sede comunitaria a ben tre. 

D'altronde, si assiste a una 
crescita «improvvisa e singola­
re» degli indici di affollamento 
pubblicitario»: il privato può 
spingersi fino al 20 per cento 
per ogni ora di trasmissione. 

«Singolarissime», poi, nella 
definizione di Veltroni, le nor­
me sul tempi d'attuazione del-

' la legge: «Sembrano studiate -
osserva - per consentire l'uti­
lizzo del magazzino da parte 
di intenditore privato, ed è 
chiaro a chi alludo-. 

Sono rimasti luon dalla «gri­
glia» antitrust i periodici. Il «pa­
niere» complessivo della rac­
colta pubblicitaria, nella nuo­
va stesura del cruciale art 16 -
pur con lo scorporo dei pro­
venti dai libri - sarà di 18m!la 
miliardi: ciò consentirà a Ber­

lusconi un giro d'affari per altri 
mille miliardi 
. Cosa faranno i deputati co­

munisti? •Presenteremo - repli­
ca Veltroni - una serie di sube­
mendamenti • alle norme pre­
sentate da\ governo,. E ci augu­
riamo di vedere ancora impe­
gnati quanti si sono espressi in 
un certo modo, anche all'inter­
no della maggioranza. Mi rife­
risco anche all'intervista del­
l'ori. Scotti, apparsa domenica 
su un quotidiano romano». 

Molto netto l'atteggiamento 
sull'ipotesi, sempre incomben­
te, del voto di fiducia: «Mi au­
guro che questo governo, che 
ci ha presentato solo adesso i 
suoi emendamenti per una 
legge che entra in vigore come 
un missile a tre stadi, non vo­
glia riservarci anche quello che 
Berlusconi gli aveva richiesto 
un mese (a. Il Parlamento deve 
poter discutere nel merito». 

Conclude Veltroni: «Ho letto 
- il riferimento è all'intervista 
di Bodrato a un settimanale -

di eccessive pressioni di lobby 
sul Parlamento. E' l'impressio­
ne che si ricava da questi 
emendamenti. Non si corri­
sponde al dovere del legislato­
re, che è quello di guardare 
agli interessi collettivi». 

In serata i deputati hanno 
approvato altri tre articoli della 
legge. 

La Camera si è dovuta fer­
mare davanti all'art.8 sugli spot 
- oggetto delle modifiche del 
governo - che sarà esaminato 
stamane. Oggi quindi si entra 
nel vivo della battaglia e si ve­
drà se il governo tenterà o me­
no di imbavagliare i parlamen­
tari della maggioranza col ri­
catto del voto di fiducia. 

Tra le norme volate ieri vi è 
quella che istituisce il garante 
per la radiodiflusione e l'edito­
ria. Non sono stati accolti 
emendamenti comunisti e del­
la Sinistra indipendente volti a 
dare a questo istituto carattere 
collegiale e concreti poteri di 
iniziativa. 

Crìtiche a Valerio Zanone 
Anche i socialdemocratici 
abbandonano le trattative 
per il Comune di Torino 

' aaV TORINO A poche ore dal­
la seduta del Consiglio provin­
ciale di Torino e del Consiglio 
regionale, convocati per sta-

' mane, ieri sera sono improvvi­
samente aumentate le difficol­
tà per la formazione delle 
maggioranze. Dopo che i Ver-

. di avevano annunciato il loro 
•no- a far parte delle giunte 
con pentapartito e pensionati, 
i socialdemocratici hanno de­
ciso, a loro volta, di ritirarsi dal 
tavolo delle trattative per tutti 
gli enti. Comune di Torino 
compreso. Motivo: le «inaccet­
tabili pressioni» di De, Psi, Pri e 
Pii per escludere gli uomini del 

' sole nascente dagli esecutivi 
della Provincia e della Regione 
Piemonte. In pratica al Psdl sa­
rebbe stato offerto solo un as­
sessorato al Comune del capo­
luogo. Nella tarda serata erano 
ancora in corso i tentativi per 
superare l'impasse. Senza l'ap­
poggio del Psdi. l'asse penta­
partito-pensionati, con soli 40 
seggi su 80, non avrebbe la 
maggioranza in Consiglio co­
munale. 

La rinuncia dei Verdi era sta­
ta ufficializzata con una confe­
renza stampa nel pomeriggio. 
•Avevamo chiesto - hanno 
spiegato -chiari segnali di rin­
novamento: un nuovo rappor­
to auto-città riportando al cen­
tro l'uomo, parcheggi non nel­
la zona centrale, un sistema 
extraurbano di trasporti. Ma 
nel programma presentatoci 
dal sindaco designato Valerio 
Zanone queste cose non c'era­
no». 

Su Zanone. già attaccato dal 
senatore de Boggio, sono pio­
vute ieri altre cntiche da parte 
comunista. «L'on. Zanone - ha 
detto il capogruppo Pei In Co­
mune, Carpanini - non può 
minimizzare sulla sua adesio­
ne alla loggia massonica tori­
nese: quelle carte (una «racco­
mandazione» a favore di un in­
dustriale agli atti della com­
missione sulla P2) sono la mi­
glior conferma delle pressioni 
alle quali è esposto un uomo 
politico massone». 

Votata ieri notte l'alleanza tripartita, bastava un'assenza a far saltare tutto 

Al via la giunta Dc-Psi-Psdi a Venezia 
Una coalizione debole, si regge su un voto 
Ugo Bergamo, doroteo, sindaco di un tripartito «bal­
neare» De, Psi, Psdi con l'appoggio esterno di un ex 
Dp, 31 voti su 60 sulla carta; compreso quello di 
Alessandro Di Ciò, il capolista de che se ne era an­
dato sbattendo la porta ed è rientrato ieri dopo aver 
ottenuto un assessorato. Ma nella riunione del con­
siglio comunale iniziata a tarda sera per ratificare 
l'accordo continuano i dissensi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

aal VENEZIA Addio dissensi 
•irrevocabili», contrarietà «irre­
movibili». Alessandro Di Ciò, 
provveditore al Porto, manager 
decisionista, capolista indi-
gnalissimo perché dopo averlo 
fatto correre da sindaco la De 
gli aveva preferito un uomo di 
apparato, il doroteo Ugo Ber­
gamo, ingoia rabbia e disac­
cordi. Aveva scritto, nero su 
bianco, che non avrebbe mai 
votato la nuova giunta triparti­
to? Bene, dopo una giornata di 
riunioni, incontri, revoche del 
consiglio comunale, revoche 

delle revoche, minacce e con­
cessioni, DI Ciò cambia idea: 
ottiene un assessorato, quello 
alla legge speciale, a scapito 
del Psi («È merito nostro se la 
giunta si fa, sottolineatelo», 
chiedono ai giornalisti i porta­
voce di De Michelis). e dà II via 
al nuovo governo. Purché, pre­
cisa, sia a termine: «È una giun­
ta balneare», spiega DI Ciò. «se 
entro 6 mesi non sarà allarga­
ta, mi dimetto il 31 gennaio-
Ma intanto II consiglio comu­
nale può cominciare a riunirsi 
per votare il nuovo governo: 

Dc-Psi-Psdi, 30 consiglieri su 
60, più il voto estemo di Gigi 
Bosello, fino a un mese fa de­
moproletario. Una coalizione 
fragilissima. Ce la farà a parti­
re? Basta un'assenza per impe­
dirlo, e la sopresa arriva subito: 
comincia a non farsi vedere, in 
consiglio, Sergio Vazzoler, de­
putato socialista craxiano con­
trarissimo ad un'alleanza tanto 
fragile. Arriva invece in fretta e 
furia, di ritomo da Gerusalem­
me via Tunisi, il ministro Gian­
ni De Michelis, grande artelice 
dell'alleanza con la De. Siamo 
a 30, le ore passano, la mag­
gioranza continua a mancare. 
Il consiglio inizia lo stesso. E 
arriva subito il primo incidente 
della sua storia. Protagonista 
indiretto Piero, uno studente di 
lettere che, a nome di un tolto 
gruppo di ragazzi che avevano 
occupato un palazzo, Ca' Cap­
pello, e ne erano stali allonta- ' 
nati dalla polizia, ottiene di 
parlare ai consiglieri al termine 
di una dura contestazione. 
•Qui dentro siete tutti portatori 

della logica del profitto», dice. 
•Stronzo!», gli urla il consigliere 
de Armando Favaretto. «Pezzo 
di merda», ribatte Piero. E un 
altro consigliere democristia­
no, Titta Bianchini, vola dal 
banco e cerca di saltargli ad­
dosso. Si lanciano in soccorso 
i ragazzi, gran baraonda, lavori 
sospesi per qualche minuto. 
Finalmente si riprende e Ugo 
Bergamo, candidato sindaco, 
può cominciare ad illustrare la 
giunta «a termine» e il pro­
gramma «quinquennale». Il Psi 
ha gli assessorati chiave, quelli 
degli appalti, e il vicesindaco, 
Fulgenzio Livieri. La De rlpre-
senta, tra gli altri, l'ex assesso­
re al turismo, Augusto Salvado-
n, quello delle crociate contro i 
sacchi a pelo. Questa volta co­
manderà i vigili urbani e bade­
rà alle •istituzioni e tradizioni 
di Venezia». «Vi garantisco cnc 
entro una settimana piazza 
San Marco cambia. Convoco 
subito una riunione sull'ordine 
pubblico», promette. Si va 
avanti, finalmente Vazzoler ar­
riva. Ma che razza di giunta è 

se basta un'assenza ad affon­
darla? «Abbiamo bisogno di 
una maggioranza più seria, in 
31 non si governa-, ammette 
Di Ciò. Se si votasse a scrutinio 
segreto, questa giunta passe­
rebbe? «No - risponde - avreb­
be 20 voti al massimo». Ma al­
lora, si potrebbe dire che per 
fargli entrare tutte le opposi­
zioni dentro la De è bastato il 
contentino di un assessorato? 
•SI, ditelo». E lei non avrebbe 
potuto rifiutarlo? «Hanno insi­
stilo tanto perché lo prendessi, 
sa, sono laureato in chimica... 
e poi oggi è stata tutta una ba­
raonda. Meglio stare con i por­
tuali». Se nella notte sarà trova­
to il 31° voto, oggi Venezia avrà 
una giunta cosi. Entreranno, 
entro 6 mesi, repubblicani o 
qualcun altro? Anticipano rifiu­
to sia Pri che Verdi. E Massimo 
Cacciari, leader del «ponte-Pci» 
accusa: «Un pezzo di stagno 
non si trasforma in oro in 6 me­
si. Questa giunta è una cosa in­
decente, uno scandalo nazio­
nale». 

Giovannini (Fieg): 
«Tanto tempo 
solo per dare 
di più 
alle televisioni» 

Una mediazione, quella sugli spot, costata tempo e fatica, 
ma alla fine - ha commentato Giovanni Giovannini (nella 
foto). presidente della Federazione editori (Ficg) - -la tele­
visione, in particolare quella commerciale, ha ottenuto tutto 
e forse di più». Si temeva un affollamento pubblicitario ele­
vato al 15 o 16 percento, invece -è stalo innalzato a) 18 per 
cento ( 12 per cento per la Rai) con Ja possrbilita-di andare 
lino al 20 per cento nell'ora di massimo ascolto». E tanto per 
•addolcirne ulteriormente il rigore - ironizza Giovannini - si 
contempla anche una moratoria dello status quo fino al 1 
gennaio 1993», insomma -l'anarchia viene cosi prorogata 
dalla legge per due anni e mezzo, mentre il garante perftsdi-
toria ha tempo fino al gennaio 1994 per formulare suggeri­
menti in materia di tetto, canone e affollamento». Anche-la 
raccolta di pubblicità per la carta stampata da parte delle ; 
concessionarie della Rai (Sipra) e della Fininvest (Publita- ' 
lia) - ironizza ancora - è «un'altra severa sanzione». -In so­
stanza la possibilità di raccogliere più della pubblicità di tutti 
i cinquanta quotidiani regionali e provinciali messi insieme». 
•La Ioga filo-televisiva - ha concluso Giovannini - ha latto 
travolgere le pur esili barriere introdotte al Senato». Ma mal­
grado tutto la «stampa scritta soprawiverà». -

Dopo l'incontro 
con Forlani 
via libera 
a Orlando, 
sindaco 

In crescita 
la popolarità 
del Presidente 
Cossiga 

Poco più di un'ora è durato 
I incontro fra Leoluca Orlan-, 
do. sindaco dimissionano di < 
Palermo e il segrctano della , 
De. Arnaldo Forlani. Alla riu-, 
mone erano presenti anche 
il commissario e vice com­
missario della De palermita­

na, on. Silvio Lega e Giorgio Postai e il capo gruppo al comu­
ne Rino La Placa. L'incontro - ha detto Orlando - ha confer­
mato -l'Importanza nazionale della vicenda politica di Paler- \ 
mo» e che si «può continuare a lavorare senza pregiudiziali e 
senza veti», purché sia dato -adeguato riscontro alla volontà | 
degli elettori» e a quanto «di nuovo è emerso nella politica 
palermitana». CI rivolgeremo a tutte le forze politiche per da- * 
re a Palermo «una giunta presieduta da Leoluca Orlando», 
ha detto I' on. Postai. Abbiamo valutato - ha aggiunto - la 
«possibilità di coinvolgere le forze che hanno collaborato e | 
collaborano, sia a livello nazionale che locale con la De», 
quindi, «anche il Pei». , 

In queste ultime settimane ' 
secondo un sondaggio di 
•Epoca» la popolarità del • 
Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, è note­
volmente aumentala. Il 57.8 ' 

^^_^^__^^______ P ^ cento degli intervistati 
^ ^ ^ ™ " ™ • " • " • • " • — £g72 persone interrogate il. 
23 luglio, all'indomani della lettera al governo sui rapporti 
Cia - loggia P2) rileva che l'operato del Capo dello Stato è 
migliore che nel passato. Non è. invece, cambialo per l'I 1.6 ' 
percento e per il 6,2 per cento è peggioralo. Il 24,4 del cam­
pione non si pronuncia. Sulla richiesta al governo di una in­
dagine approfondita sui rapporti fra il servizio di spionaggio 
statunitense e la loggia di Lido Celli, il 68,7 percento ritiene -
che Cossiga abbia operato nell'ambito dei suoi compitillsti- -
tuzionali, l'8 per cento si è espresso negativamente, mature ; 
il 23,3 per cento ha risposto, «non saprei». ,. jig J 

, Stamani nella sede nazlòrta-
Oliai le Ad! l e ' a Korni- •' Presidente del-. 
v«f Jfi • * n u i | e AC|j, Giovanni Bianchi. 

consegnerà' al coordinatore 
del Comitato promotore dei i 
referendum elettorali, on. ' 

" Mario Segni, le oltre cento-
•" •"^•^•^^~^^^^™'™ - mila firme raccolte dall'or-. 
ganrzzazlone cattolica nei einquerhila clrcoli'Sparsi nel Pae- ' 
se. L'on. Segni a proposito delledfchfa'razWn^acll'on. Bion- : 
di sulTagglunglmento e superamento derquorum necessa­
rio per il referendum, ha ieri rivolto un Invilo «Ila prudenza. ' 
«Non mi risulta - ha detto - che sia stata raggiunta la quota ' 
di sicurezza» ed ha rivolto un invilo a intensificare gli sforzi in . 
questi ultimi giorni utili di raccolta delle firme. Sui referen-
dum. Ieri, è intervenuto il sen. Gino Giugni (Psi) affermando 
che l'eventuale superamento delle cinquecentomila firme > 
raccolte sarebbe •mollo preoccupante» perchè nel caso di 
ammissibilità («molto contestabile») da parte della Cassa-, 
zione, il Parlamento sarebbe costretto «da severi vincoli di 
tempo e anche di contenuto» a legiferare per evitare il ricor- ' 
so alla consultazione popolare. 

Referendum . 
li le Adi 

consegnano 
100 mila firme 

Un comunista 
eletto 

cittadino 
ad Assisi 

Sindaco di Assisi è stato elet­
to Giuliano Vitali. 37 anni, 
comunista. Guiderà una 

pilmO Cittadino giunta Dc-Pci. Cinque asses-
" - sorati, compreso il vice sin­

daco, sono stati assegnati al-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la De, uno. Invece, al Pei. In 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " favore della nuova giunta 
hanno votato! 12consiglleridemocnstianie6degli8comu- • 
nisli (uno era assente fin dall'inizio della seduta, mentre un i 
altro non ha partecipato al voto). Al momento della elezio­
ne gli 8 consiglieri del Psi e i due di una lista civica hanno ab- : 
bandonato l'aula. L'intesa a due prevede, fra l'altro, una ' 
•staffetta» a metà legislatura, cioè fra un anno, poiché il Con- , 
siglio comunale di Assisi è stato eletto nel 1988. 

QRECORIOPANE 

Accordo a La Spezia 
Alleanza Pci-Psi-Pri 
con sindaco socialista 
Staffetta alla Provincia 
• • LA SPEZIA Gianluigi Bur-
rafato, 47 anni, socialista, è il 
nuovo sindaco di La Spezia. E' 
stato eletto ieri notte alla guida 
di una giunta Pci-Psi-Pri della 
quale fa parte come vicesinda­
co Flavio Bertone, comunista. 
Ai voti della maggioranza si è 
aggiunto all'ultimo momento, 
e non richiesto, anche quello 
del consigliere della Lega Nord 
Liguria. Il documento pro­
grammatico era stato sotto­
scritto anche dal Psdi. Ma la se­
duta è stata teatro di un picco­
lo colpo di scena, con l'annun­
cio delle dimissioni del consi­
gliere Brogneri dal Psdi -che 
cosi si trova ora senza rappre­
sentanza consiliare Ha ab­
bandonato l'aula il consigliere 
comunista Nello Diofili. pole­
mico sulla scelta del sindaco 
("avrebbe dovuto essere un 
comunista"). Del resto I 'ac­
cordo che ha portato alla co­
stituzione della giunta laica e 
di sinistra, oltre che all'elezio­
ne di sei sindaci comunisti in 

Val di Magra, era passato attra­
verso non poche strettoie", in 
primo luogo il serrato confron­
to fra Pei e Psi sulla carica di 
sindaco di Sarzana. La vicenda 
si è risolta con la sofferta rinun­
cia da parte del PCI a rivendi­
care il sindaco della Spezia e 
con una "stafletta" a Sarzana e 
in provincia: sindaco comuni­
sta e presidente socialista, con 
inversione dei ruoli a metà le­
gislatura. Il nuovo segretario 
provinciale del Pei Giorgio Pa­
gano ha difeso l'accordo, defi­
nendolo "soddlsfaeehWsul 
piano politico e programmati­
co. «Questo non è un pasticcio 
ma un'intesa vera, equilibrata 
e dignitosa per tutti», ha detto. 
Difficili si sono rivelati i rappor­
ti con il gruppo verde, per il 
quale il programma è ambiguo 
o insulliaente sulla centrale 
Enel (la popolazione si è 
espressa con referendum per il 
dimezzamento degli impianti 
e il consumo prevalente del 
metano). Oggi l'elezione del 
presidente della Provincia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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H Pei ritrova 
" POLITICA INTERNA 

Ingrao al Ce: «C'è spazio per un dialogo 
11V • _ 1 J _ _ J _ 

l a v ia del f nìifVnntn ^'innovazione alta da compiere» 
Sui contenuti della relazione giudizio critico 
«Non esponiamo il partito alla dissoluzione» 

«Confrontiamoci per rifare 
il P d dalle fondamenta» 
«C'è uno spazio per il confronto su che cosa inten­
diamo circa l'innovazione alta da compiere». Dice 
cosi Pietro Ingrao intervenendo al Comitato centra­
le. Poi aggiunge: «Dobbiamo lavorare per rilare il Pei 
dalle fondamenta». Un discorso forte che polarizza 
l'attenzione del parlamentino comunista. Si riunisce 
la segreterìa che esprime «apprezzamento». Positivo 
il giudizio di D'Alema. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. L'attesa è grande 
per l'intervento di Pietro In- ' 
grao, il «leader» della mozione 
che al Congresso del Pei di Bo­
logna si era opposta alla «svol­
ta» proposta da Achille Oc-
chctto. Il suo ultimo discorso 
pubblico aveva (atto scalpore. 
Risale ad un incontro organiz­
zato ad Ariccia, un mese e 
mezzo (a, dagli oppositori di 
Occhietto, ma con la partecipa­
zione di Massimo D'Alema. di 
Antonio (Sassolino. E si era par­
lato, allora, di «disgelo» tra la 
maggioranza e la minoranza. Il 
dialogo si era poi arrestato. 
Ora Ingrao riprende la parola. 
Quando conclude e toma al 
proprio posto ricominciano gli 
interrogativi: e stalo un inter­
vento dialogante o un inter­
vento di chiusura? Il primo a 
non aver dubbi e Bruno Tren-
tin che pur non condMvendo 
parte delle cose dette da In-

, grao va a strìngergli la mano. 
Ma, poi, la stessa segreteria del 
Pei fa sapere di un «apprezza­
mento». La frase-chiave perca-
pire sta ne) finale di Ingrao, 
laddove parla, appunto, di 
«spazio per il confronto». Ma 6 
preceduta da una serie di dure 
critiche alla relazione di Achil­
le Occhetto. Critiche che pote­
vano preludere ad un ulteriore 
approfondimento del solco tra 
la maggioranza e la minoran­
za. Invece, no. 

Ma ricapitoliamo. Ingrao 
parte dal «he fare?». C'È la di­
scussione in corso sul sistema 
televisivo. E in gioco «un vitale 
principio di libertà» e si decide 
non già a colpi di maggioran­
za, ma «mettendo la mordac­
chia alla stessa maggioranza», 
addirittura minacciando sfac­
ciatamente il ricorso al voto di 
fiducia.». La prima critica dura 
- «ingenerosa», commenterà 

D'Alema - al gruppo dirigente 
del Pei e quella di non aver su­
scitato un movimento di lotta 
adeguato alla posta in gioco. 
Ingrao prende poi lo spunto da 
una affermazione di Antonio 
Bassolino, contenuta in una in­
tervista all'Unità dedicata a 
quello «spiraglio» tra maggio­
ranza e minoranza, aperto ad 
Ariccia e non chiuso secondo 
Bassolino, È una affermazione 
relativa alla «caduta di un agire 
collettivo». Il problema, dice 
Ingrao, È come ripristinare 
qucll'«agire».Ed ecco il secon­
do terreno di polemica: le lotte 
contrattuali. Occhetto ne ha 
parlato, ma non ha spiegato, 
accusa Ingrao. come al centro 
dello scontro ci sia la sorte e la 
natura della contrattazione ar­
ticolata (ma. ribatterà D'Ale­
ma, altre volte, l'ultima a Tori­
no durante la conferenza sulla 
Fìat, Occhetto aveva chiarito 
questo aspetto). Ma perchè la 
•contrattazione articolata» è 
cosi importante? Ingrao spiega 
come ci sia un nesso tra essa e 
quell'«agire collettivo» di cui si 
lamenta la caduta. 

Terzo terreno di polemica: 
le questioni intemazionali. 
Chiediamo, osserva Ingrao, la 
abolizione del comando mili­
tare integrato della Nato, ma 
perchè non ci siamo opposti 
all'ingresso in esso, ora. della 
Germania unificata». E ancora: 

siamo solidali o contrari con la 
politica estera del governo ita­
liano? 

Ingrao, insomma, su questi 
tre terreni vuole una «verifica», 
anche per ragionare sullo stato 
del partito. Lo stesso Occhetto, 
ricorda, ha detto che sono stati 
commessi errori nella fase co­
stituente di una nuova forma­
zione politica. Ingrao apprez­
za quella che chiama «autocri­
tica», ma vuole che gli errori 
vengano individuati, onde pro­
cedere a «correzioni». Il rischio, 
senno, è quello di un progres­
sivo logoramento del Pei. Molti 
hanno citato, in questa discus­
sione un articolo di Gianni Vat­
timo apparso su «La Stampa». 
Il filosofo torinese aveva osser­
vato come un processo costi­
tuente avesse bisogno che ri­
manessero in piedi «molti tratti 
del vecchio partito comunista». 
Insomma, essenziale il vecchio 
Pei, anche per fare la nuova 
formazione politica. E qui vie­
ne r«apcrtura» di Ingrao. Egli 
non nega la necessità di di­
scontinuità, innovazioni, ma 
insinua il sospetto che quelle 
dichiarate finora abbiano pro­
dotto «una caduta grave di im­
maginazione progettuale e di 
tensione collettiva». Ed ora for­
se non basta questa discussio­
ne al Comitato Centrale per ri­
mediare. Ma ecco, comunque, 

la proposta: si costruiscano i 
tempi' ed i modi reali per un 
confronto reale, nella confe­
renza programmatica e in 
quella della forma partito «par­
tendo dalla premessa che cosi 
come non si può chiedere alla 
maggioranza di rinunciare alla 
ipotesi per cui si è battuta, non 
si può chiedere alla minoranza 
di rinunciare all'ipotesi di ri­
fondazione del Pei». Ecco lo 
spazio per il confronto: «che 
cosa intendiamo nel concreto 
gli uni e gli altri circa l'innova­
zione alta da compiere. E dico 
gli uni e gli altri, mettendo cia­
scuno alla prova se stesso e 
cercando di imparare dagli al­
tri». È quasi un appello rivolto a 
quelli che appaiono spesso 
come eterni «duellanti», anche 
se precisa che è bene non fare 
distinzioni tra le diverse anime 
della minoranza «con persona­
lizzazioni non utili: Aricela fu 
uno sforzo collettivo e per que­
sto ebbe valore». Ingrao non 
vuole apparire, insomma, tra i 
•buoni» della mozione due, 
contrapposto ai «cattivi». Fa ca­
pire, semmai, che il suo invilo 
- dopo la mano tesa da Oc­
chetto - è dettato da un allar­
me drammatico: «l'empasse si 
è fatto più grave, è in gioco la 
sorte di quella che è stata ed è 
la più grande forza di opposi­
zione di questo Paese per qua­
ranta anni». 

Pietro Ingrao mentre legge il suo intervento 

Ingrao ha finito ed ecco i 
commenti. Soddisfatti gli espo­
nenti della mozione due. Giu­
seppe Chiarante tiene a sottoli­
neare la «piena unità delle po­
sizioni della minoranza», 
smentendo «strane interpreta­
zioni». Al prossimo congresso, 
aggiunge, speriamo di racco­
gliere il massimo consenso. E 
anche Lucio Libertini si dice 
convinto di un possibile esito 
congressuale diverso da quello 
di Bologna. Il parere della se­
greteria, quello di Occhetto? 
C'è stata una riunione di segre­
teria nell'intervallo di pranzo e 
le agenzie di stampa parlano 
di un «apprezzamento» per 
l'intervento di Ingrao. Massimo 
D'Alema, poco dopo è circon­
dato dal cronisti. Ingrao pro­
pone la «rifondazlone», dice, e 
questo ricorda molto la forma­
zione di un nuovo partito: al 
Congresso di Bologna però so­

lo Occhetto propose una co­
raggiosa innovazione radicale, 
mentre la mozione di Ingrao 
aveva il titolo dedicato al «rin­
novamento», non alla «rifonda-
zione». È, comunque, una po­
sitiva linea di confronto, «una 
sfida sui contenuti che esclude 
ipotesi di scissione». La «nuova 
formazione politica», sottoli­
nea, «è un'operazione dlfficllis-
sma ed ho la convinzione che 
può riuscire solo se la faccia­
mo Insieme». Un comitato cen­
trale, dunque, dove c'è un cli­
ma di ascolto reciproco «ed è 
quanto II partito si aspettava 
da noi»: ora l'appuntamento è 
alla conferenza programmati­
ca. Altri commenti sono più 
scettici. È il caso di Gianni Pel­
licani, di Augusto Barbera. 
«Sembra che Ingrao - sostiene 
tra l'altro Pellicani - abbia rin­
viato ancora una volta la rispo­
sta». 

I commenti dell'area «migliorista» 
Lama: «Sarebbe molto grave se ora 

, 1$ svolta segnasse jl passo» .. 
toglimi: «Sia chiaro, a Bologna 
s'è deciso di fare un nuovo partito» 

LUCIANO FONTANA 

' MBROMA. «Se questo Comlta-
, to centrale non si rivelasse de­

cisivo ma si limitasse a una 
' semplice registrazione delle 

posizioni, il collasso allora sa-
, rebbe incombente, li partito 
, oggi non si sente diretto. Qua­

lunque partito pluralista e de­
mocratico, ma di massa, ha bi­
sogno di una guida sicura e 

' forte specie nel periodi di cam­
biamento». Luciano Lama ha 
un tono appassionato, legge 

1 un intervento allarmato sulla 
situazione del partito, esprime 

„ con nettezza le posizioni di chi 
, ritiene che la svolta debba ave­

re un passo più veloce. 
Il vicepresidente del Senato, 

ancora più che altri esponenti 
di quell'area che viene definita 

1 «migliorista», ha un giudizio 
negativo sugli «avvenimenti di 
Ariccia». «Chi pensava di assor­
bire rapidamente il dissenso 
intemo - dice Lama - , mante­

nendo le scelte di Bologna, si è 
illuso. Ad Aricela alcuni com­
pagni speravano che si potes­
se rompere la maggioranza, al­
tri che si potessero "tagliare le 
ali". Il rapporto con l'opposi­
zione è importante, aggiunge 
Lama, ma «non può significare 
sposarne gli orientamenti, o 
segnare il passo in attesa di un 
consenso che, se dessimo pro­
va di incertezza, non verrebbe 
mai». Al Comitato centrale La­
ma chiede di rifiutare un dibat­
tito Interno «sempre più lace­
rante» e di usare la carta del 
•dialogo con la gente». Le con­
clusioni sono allarmate: «Non 
credo affatto alla scissione. Il 
pericolo che vedo è invece la 
frana, l'abbandono silenzioso, 
lasliducia». 

Il rapporto con la minoran­
za, soprattutto dopo l'interven­
to di Pietro Ingrao. è al centro 

Una veduta delta sala durante I lavori del Ce 

dei commenti degli esponenti 
che valutarono criticamente il 
tentativo di Aricela. Secondo 
Giorgio Napolitano, il Comita­
to centrale ha avuto un -carat­
tere interlocutorio» e sarano le 
scadenze di ottobre (assem­
blea programmatica e sulla 
forma partito) a chiarire «se 
nella minoranza sarà prevalsa. 

come ci auguriamo, una effet­
tiva disponibilità al confronto 
di merito piuttosto che con­
trapposizioni pregiudiziali». 
Solo allora, secondo il ministro 
degli Esteri del governo ombra, 
si potrà anche stabilire se sa­
ranno stati sciolti i nodi relativi 
alla caratterizzazione della 
nuova formazione politica in 

modo coerente con ia scelta di 
Bologna». 

Anche Gianni Pellicani, 
coordinatore del governo om­
bra, afferma che il Comitato 
centrale è «un momento di 
passaggio» che «pare abbia re­
so evidente quanto avrebbe 
dovuto già essere chiaro: nel 
nuovo partito c'è posto e fun­

zione per posizioni diverse che 
si confrontano in un libero gio­
co democratico». Sui contenuti 
dell'intervento di Ingrao espri­
me però riserve: «Non condivi­
do il giudizio sulla gravità del­
l'impresa - dichiara alle agen­
zie di stampa - che peraltro 
non dipende dalla guida del 
partito ma dal fatto che non 
tutti remavano nella stessa di­
rezione». Il dialogo con la mi­
noranza, secondo Pellicani, 
deve essere «produttivo»: «Ma 
se non lo è bisogna andare 
avanti». Il coordinatore del go­
verno ombra chiude con una 
riflessione sulle scelte compiu­
te sui tempi della costituente: 
«Con il senno del poi, dobbia­
mo dire che il percorso scelto 
non era quello giusto. Uno più 
breve sarebbe stato migliore». 

Lanfranco Turci, presidente 
della Lega delle cooperative, 
perferisce mettere l'accento 
sui risultati positivi del Comita­
to centrale: un calendario pre­
ciso per arrivare al congresso 
di fondazione della nuova for­
mazione politica. «Per il resto -
afferma - non si capisce bene 
cosa stiamo cercando. C'è una 
maggioranza, c'è una mino­
ranza, con le proprie articola­
zioni inteme. Il confronto può 
partire solo su un'iniziativa po­
litica rivolta al paese». Ritoma-

Nel dibattito critiche dure ma nel segno del dialogo 
Interventi di Angius e Chiarante 
Pajetta: «Tutti nella costituente» 
Folena replica a Ingrao: «Non vedo 
una piattaforma alternativa» 
Cossutta: partito di soli comunisti 

STIPANO DI MICHILB 

M ROMA. «Voglio partire da 
' un punto sul quale sono d'ac-
' cordo con Occhetto». Giusep­

pe Chiarante inizia cosi il suo 
• intervento, nel pomeriggio, al 
Comitato centrale. E spiega: «il 

• punto riguarda l'auspicio che 
, possa determinarsi - già a par­
tire da questo Comitato centra-

> le - una maggiore capacità di 
.' ascolto reciproco, di reciproca 
comprensione delle rispettive 
ragioni, tra maggioranza e mi-

• noranza: e che si possa cosi 
avviare un abbassamento del­
l'asprezza polemica che in 
molti casi è stata raggiunta». 

'• Una richiesta, la sua, che era 
- già stata anticipata da altri in­

terventi. In forme diverse, con 

diversi linguaggi. 
Si era già chiesto Gavino An­

gius: «Vogliamo ricominciare 
in un altro modo?». Per farlo, 
aveva aggiunto, «occorre apri­
re una fase nuova nella vita del 
partito, rispettando pienamen­
te le prerogative democratiche 
e le opinioni politiche della 
maggioranza e della minoran­
za In un quadro di reciproco 
ascolto e fiducia. Si può dare 
vita a un governo unitario del 
partito che non cancelli le dif­
ferenze, che non annulli gli 
obiettivi di maggioranza e di 
minoranza, ma che dia più for­
za a tutto il partito nella inizia­
tiva politica e nell'azione di lot­
ta nei mesi che ci attendono». 

Uscire fuori dall'avvitamento 
delle infinite polemiche, del 
resto, non significa rinunciare 
agli obiettivi per i quali le varie 
•anime» del partito si sono bat­
tute in questi mesi. Lo stesso 
Angius lo ha ripetuto con net­
tezza. «Ce in Italia un'area po­
litica e culturale molto ampia 
ispirata ai valori dei comunisti 
italiani. Quest'area non sarà 
cancellata per decreto, è esisti­
ta, esiste ed esisterà perché è 
una forza della democrazia». 
Poi ha aggiunto: «La forma po­
litica organizzativa che que­
st'area assumerà dopo il XX 
Congresso non dipenderà dal­
la minoranza ma anche dalla 
maggioranza. Non evoco scis­
sioni. Al contrario, intendo evi­
tarne il pericolo in quanto le 
conseguenze sarebbero esizia­
li per la sinistra italiana». 

Di «rifondazlone di un parti­
to del comunisti italiani» aveva 
parlato in mattinata perento­
riamente Cossutta per il quale 
non è accettabile un partito di­
verso poiché «un partito sem­
pre di ispirazione comunista è 
un'esigenza oggettiva e insop­
primibile in Italia». Ha conclu­
so il leader della terza mozio­

ne: «Solo con questa prospetti­
va si potrà fin d'ora tentare di 
superare la crisi grave che vi­
viamo». Ed Ersilia Salvato ave­
va precisato per l'ennesima 
volta: «GII esiti di questo pro­
cesso sono del tutto aperti e 
per tutti». 

Naturalmente la preoccupa­
zione di evitare l'accentuarsi 
delle polemiche inteme al par­
tito è anche della maggioran­
za. Occhetto ne aveva parlato 
già nella relazione di apertura, 
con toni preoccupati. E in mol; 
ti, ieri, gli hanno fatto eco. «E 
necessario e utile ogni sforzo -
ha sostenuto Antonio Rubbi -
tendente a superare le nostre 
lacerazioni e divisioni ed evita­
re rotture traumatiche. Si deve 
operare per portare tutta intera 
la nostra forza all'Interno del 
processo costituente, pur se da 
posizioini distinte». Per Pino 
Soriero, «il partito si disgreghe­
rà se lo scontro verrà mantenu­
to troppo a lungo a livello di 
vertice: bisogna allargare la 
dialettica alla base, alle realtà 
regionali». Avverte ancora il se­
gretario della Calabria: «Biso­
gna tenere conto dei suggeri­
menti che ci vengono dall'e­
sterno: non le sollecitazioni al­

la rottura o alla contrapposi­
zione, ma quelle all'apertura, 
all'utilizzo di tutte le risorse. 
Pensiamo a come sarebbe pe-
ncolosa una "autosufficienza" 
del Pel; per esempio nel Mez­
zogiorno, dove contiamo per il 
7-8%». 

I contenuti, il lavoro comu­
ne di tutto il partito. Sui conte­
nuti della svolta dura era stata 
la polemica di Ingrao nella pri­
ma parte del suo discorso. Gli 
ha replicato nel pomeriggio, 
Pietro Polena. «Non ho trovato 
nell'intervento di Ingrao - ha 
detto - elementi che configuri­
no una piattaforma alternativa 
a quella della relazione. Non 
vorrei che si evidenziassero 
differenze e critiche per giusti­
ficare una posizione formulisti-
ca - e non di contenuti - fra 
maggioranza e minoranza». E 
riferendosi a Cossutta (per il 
quale «il problema non è quel­
lo di ammettere una corrente 
comunista nella nuova forma­
zione politica, che si presenta 
fin d'ora contrassegnata da 
una divaricazione profonda di 
culture, di impostazione, di 
strategie, di politiche»), Folena 
aggiunge: «La ricerca dello 

scontro può, al di là delle in­
tenzioni, configurare quella si­
tuazione di "scissione di fatto" 
di cui Occhetto ha parlato». 

Molti interventi hanno re­
spinto l'accusa, che pure era 
stata lanciata nelle scorse setti­
mane, di «fallimento» della co­
stituente. Augusto Barbera lo 
ha fatto proprio parlando della 
vicenda della raccolta di firme 
por i referendum elettorali, da 
lui annoverata «tra i più impor­
tanti risultati della proposta di 
dar vita a un processo costi­
tuente». Parlando dei numerosi 
movimenti, delle associazioni, 
delle singole personalità che 
hanno aderito all'iniziativa, 
Barbera ha commentato: «Ab­
biamo attivato quelle risorse 
sociali a cui si richiamava In­
grao nel suo intervento. E mi 
chiedo se tutto ciò sarebbe sta­
to 1 possibile senza il clima 
creato dalla nostra svolta di 
novembre». E aveva incalzato 
Francesca Izzo: «Il metro di mi­
sura del processo costituente, 
quello su cui confrontare e fare 
interagire le differenti opzioni 
che sono tra di noi, non può 
essere dato dal numero di chi 
ha aderito o aderiscono al ri­

chiamo di uno stato di grave 
malessere del partito (lo slato 
del partito Ma a cuore a tutti). 
ma dalla corrispondenza del 
programma e della forma del­
la nuova forza politica all'esi­
genza di una fase costituente 
che si è aperta per tutti gli atto 
n politici». 

Appassionato, a tratti ama­
ro, l'intervento di Gian Carlo 
Pajetta. «Slamo tutti nella costi­
tuente - ha sostenuto - si sot­
tolinea da ogni compagno. Ma 
forse c'è qualcuno che c'è 
dentro per farla fallire». Pajetta 
ha ricordato le sue critiche -al 
momento e al modo scelto» 
per la svolta, ma ha aggiunto: 
«Dobbiamo pensare al poi: al 
come arriveremo alla nuova 
formazione politica, con chi 
ad essa daremo vita, e soprat­
tutto per che cosa essa dovrà 
vivere». E ha ammonito ancora 
l'anziano leader del Pei: 
•Quanto all'uso delle forze: ai 
socialisti diciamo no - ed è 
una gara a chi si dice tra noi 
più anlisocialista -, diamo 
bacchettate a Flores D'Arcais... 
Cosi, anziché tentare di co­
struire qualcosa, demoliamo 
l'esistente e il possibile». 

Un anno fa moriva 
MARIA ALICE PRESTI 

Le redattrici e 1 redattori dell'Unità 
Emilia Romagna la ricordano con 
nmpianto. 
Bologna. 25 luglio 1990 •.. 

Un anno senza 
ALICE 

Rosanna e Rocco [a rimpiangono. 
Roma. 25 luglio 1990 

Fon* avremmo dottalo dirtr 
•ALICE, 

eccoti una favola, 
e con mano gentile 
nponila la dove e sogni infantili 
sono intessuti alla mistica garza 

della memona, 
come una ghirlanda appassita 

di fion 
che un pellegnno ha raccolto 

in terra lontana*. 
Con rimpianto per non aver trovalo 
gesti e parole sulliclenti a trattener­
ti. Le tue compagne della Federa­
zione del Pel di Bologna. 
Bologna. 25 luglio 1990 

•Mi .ippari nella nebbia 
e io so che il tempo 
non è un filo che si srotola 
né un corso liscio o tortuoso 
ma questo smottamento del cuore» 
(SaraZanghi). 
A 

ALICE 
dopo un anno. 

Lalla Gollarelli, 
Anna Maria Cartoni, 

KauaZanotti. 
Bologna, 25 luglio 1990 

Nel 17° anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE ARTKXJ 
(UVMtO) 

la moglie compagna Vanna sotto­
scrive lire 50.000. 
Savona, 25 luglio 1990 

La Federazione torinese del Pel e vi­
cino al compagno Lorenzo Gianotti 
per la perdita della cara mamma 

MARIA GAY 
Torino, 25 luglio 1990 

£ mancata all'affetto dei suoi cari 
MARIA GAY 

ved. GIANOTTI 
di anni 80 Ne danno l'annuncio I fi­
gli Lorenzo con la moglie Emi, Erco­
le con la moglie Bianca, i nipoti Ma-
nangela con il manto Tullio e il pic­
colo Gioele. 
Anna, Sara e il piccolo Enrico. 
I funerali in Rivoli, giovedì 26 luglio, 
ore 9, dalla chiesa di piazza San 
Rocco. 
Tonno, 25 luglio 1990 

Renzo Donazzon partecipa al lutto 
che ha colpito Marilena per la 
scomparsa del padre 

CARLO PtSTOlATO 
Alla famiglia le più sincere condo­
glianze anche a nome di tutta la se­
greteria Cgil Veneto. 
Venezia. 25 luglio 1990 

La sezione Pel di Rebbio, unitamen­
te alla Federazione di Como, e vici­
na alla famiglia Buson per la perdi­
la del loro CAIO 

ALDO 
Como,25luoi«>t9<ìO 

E morto il buono e dolce compa­
gno 

GIUSEPPE CORSO 
lontani lo piangono con immenso 
dolore il liglio Pietro, Mane-Lou, 
SaskiaeJuri. 
San Felice Circeo, 25 luglio 1990 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINO FATTORINI 
il tiglio nel ricordarlo a quanti lo co­
nobbero sottoscrive 50.000 lire per 
l'Unita. 
Pianella (Si),25luglio 1990 

Le compagne e I compagni della 
Cgll Veneto sono vicini a Mar'.iena 
Pislolato che ha perduto il suo 

PAPA 
La abbracciano forte e porgono ai 
familiari le più sentite condoglian­
ze. 
Venezia. 25 luglio 1990 

Napolitano: «Minoranza disponibile? Vedremo...» 
re continuamente sulla que­
stione del «reciproco ricono­
scimento di legittimità» delle 
diverse posizioni sta produ­
cendo, per Turci, un «rischio 
serio di logoramento» nell'im­
magine estema del partito. «Se 
dovessi chiudere con una bat­
tuta - dice il presidente della 
Lega - direi che ci stiamo un 
po' pestando i piedi tra noi». 

Un Ingrao dialogante? Una 
minoranza pronta ad un con­
fronto sui contenuti? Gianfran­
co Borghini, ministro dell'Indu­
stria del governo ombra, ritie­
ne che le cose non stanno co­
si: «Certo Ingrao ha avuto toni 
cortesi - af Icrma - ma nella so­
stanza non ha introdotto novi­
tà. È slato poi ingeneroso 
quando ha imputato alla mag­
gioranza lo stato di disgrega­
zione del partito». Borghini 
non condivide l'idea che in 
campo ci sono «varie opzioni», 
tutte «sulla stessa linea di par­
tenza». «Il XIX Congresso ha 
scelto una opzione ben preci­
sa, quella di dare vita ad una 
nuova formazione politica -
dice -, comunque dagli inter­
venti della minoranza non ho 
tratto la conclusione che vo­
gliano contribuire davvero alla 
costituente, anche se sono da 
apprezzare i toni non ultimati­
vi». 

2 0 LUGLIO - 2 4 A G O S T O 1 9 9 0 
VILLA U T E R N O (CASERTA) 

VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 
Il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un vil­
laggio di accoglienza per 300 lavoratori extraco­
munitari. Nel campo sarà offerto alloggio, vitto, 
assistenza medica e legale, corsi di italiano, occa­
sioni di socialità. Il villaggio sarà gestito interamen­
te da volontari. 
Abbiamo bisogno di volontari: puoi telefonarci, indi­
cando il periodo di permanenza. Devi solo portarti la 
tenda o almeno il sacco a pelo. Aiutaci a trovare l tan­
ti soldi che servono a gestire II campo. Puoi organizza-
re sottoscrizioni: se d chiami, ti inuieremo materiale uti­
le per questo. 

«Nero e N o n Solo!» & in , _, 
Via d'Aracoell, 1 3 - 0 0 1 8 6 ROMA 
Tel. 06/67.82.741 • Fax 06/67.84.160 
Le KrttoscrtzJonl vanno versate sul Conto Corrente Poetala 
n. 63912000 (Intestato a Scuola e Università) specificando 
nella causale •Progetto Nero e Non Solo!». 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ! 

FESTA DE L'UNITÀ 
DI CROTONE 

Venerdì 26, alfe 19.30 

Incontro pubblico con 
Pietro INGRAO su: 

«Nel mondo che cambia, 
una Calabria senza armi, 
un Mediterraneo di pace, 

una nuova civiltà» 
Presiede: 

Pino SORIERO 
segretario regionale Pei 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

Cent una volta la scienza newtoniana. C'erano una volta 
la civiltà e il progresso. Tutto finì all'improvviso... 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero. 
.1 GwAf Uff ?» fx» 

4 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 



POLITICA INTERNA 

n Pei rittOVa Achille Occhetto nella replica apprezzali discorso di Ingrao 
la v ia HPI rnnf irmtn <(Questa ^unione ha detto no alla separazione...» 
~ *•**. o e i roilJiUIlttJ «L^ c a s a c o m u n e n o n sarà m ero contenitore di più partiti » 

•••'• ' • •' " «Rifare dalle fondamenta è compito arduo e significativo» 

«Da qui parte un segnale importante) > 

Inizia una «nuova tappa» della costituente. Ed inizia 
con due acquisizioni: un «no» alla scissione, un «si» ad 
una «discussione sulle questioni di fondo, non preco­
stituita rispetto ad esigenze di schieramento». È questo 
il senso dell'intervento con cui Occhetto ha concluso 
ieri sera il Comitato centrale del Pei. Sottolineando il 
«clima diverso» fra minoranza e maggioranza ed espri­
mendo «fiducia» negli appuntamenti futuri. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. «Da questa riunio­
ne viene un segnale importan­
te non solo per noi. ma anche 
per il paese: viene un no alla 
separazione e alla scissione». 

• Achille Occhetto conclude co­
si, con un messaggio di fiducia 
e di distensione, due giorni di 
dibattitointenso. E lo (a rivol-

' gendosi prima di tutto a Pietro 
Ingrao, il cui nome, certo non 

e per caso, ricorre nove volte 
' nelle venti cartelle di testo. Il 
.segretario del Pei non nascon-

. de . la preoccupazione, una 
•preoccupazione sincera», per 
•i rischi di dissoluzione* del Pei 
in una delicata fase di passag­
gio. £ un rischio, dice Occhet­
to, che contraddirebbe lo spiri­
to stesso della «volta», che e 
quello di «ricollocare e rimoti­
vare le nostre lorze». Ma c'è an­
che, nelle parole del segretario 

' del Pei, una fiducia non torma-
'. le nella -forza- e nella «vitalità» 

del partito, nella capaciti in­
somma di «rispondere con or-

' goglio alle difficolta del pre­
sente e di combattere le ardue 

, battaglie che ci attendono nel 
, paese». 

Le conclusioni di Occhetto 
'. delincano una sorta di patto 
1 politico fra la maggioranza e la 
. minoranza del Pei, suggellato 

in qualche modo dall'appro­
vazione di un ordine del gior­
no unitario. Al «no» Occhetto 
riconosce, formalmente e pie­
namente, «la pari dignità nella 
costituente di tutti i progetti in 
campo». E contemporanea­
mente riafferma «il diritto-do­
vere della maggioranza di per­
seguire le elaborazioni del XIX 
Congresso». I termini del «pat­
to» si riassumono in un «inte­
resse convergente»: «Andare 
alla discussione sulle questioni 
di fondo. Ma andare ad una di­
scussione vera, non precosti­
tuita rispetto ad esigenze di 
schieramento». Insomma, re­
plica Occhetto a Ingrao, «oc­
corre trovare il terreno di con­
fronto sui punti strategici che 
rendono necessario un muta­
mento dalle fondamenta». Era 
stato infatti il leader della sini­
stra comunista a parlare di «ri-
fondazione». Ora Occhetto ag­
giunge: «SI, sento il peso delle 
parole: rifare dalle fondamen­
ta e compito arduo, importan­
te, tanto più, aggiungo io. se 
non si prefigurano i limiti di ta­
le rifondaztorw». 

Alla minoranza Occhetto 
rimprovera di aver contrappo­
sto alla «svolte» non la «rifonda-

zionc di tutto», ma il «rinnova­
mento» del Pei. E alla maggio­
ranza di aver risposto all'attac­
co «frontale» che veniva dal 
•no» affidando «a certe Iniziati­
ve esteme la prova della nostra 
verità-. Ora la situazione può 
mutare. La discussione pud fa­
re un passo avanti. E ne è la 
prova, dice Occhetto. «il clima 
diverso, lo sforzo di far preva­
lere la ricerca sulla polemica» 
registrato in questi due giorni. 
Alla base, sottolinea Occhetto 
ripredendo una delle parole 
chiave del «nuovo corso», c'è 
•la necessita di una disconti­
nuità». Che nasce da «elementi 
di difficolta profonda che si 
erano venuti accumulando da 
tempo*. La «difficoltà» non fi 
quindi responsabilità della 
•svolta», fa capire Occhetto: al 
contrario, la «svolta» nasce dal 
bisogno di rispondere ad una 
crisi che si era manifestata ap­
pieno già durante la segreteria 
Natta. 

•Non ritengo affatto che il 
nuovo partito possa sorgere 
sulle rovine del vecchio», dice 
Occhetto. Che riconferma le 
ragioni della proposta di no­
vembre e aggiunge, alla luce 
del dibattito di questi mesi e 
dello stesso intervento di In­
grao della mattinata, una nota­
zione personale: •Permettete­
mi - dice - di sentire l'orgoglio 
di aver aperto un processo che 
ha portalo tutto il partito ad 
andare oltre le posizioni di 
partenza, e ad avvertire che la 
parola d'ordine del rinnova­
mento non era sufficiente». La 
•casa comune» proposta da 
Occhetto nella relazione di­
venta dunque il luogo del con­
fronto possibile, nello scorcio 

* ' — " "! 

• «w*; v«» •* 

Il segretario generale del Pei Achille Occhetto durante il suo intervento conclusivo al Comitato centrale 

di fase costituente che separa 
il Pei dal suo XX Congresso e 
che vedrà due appuntamenti 
di rilievo: l'assemblea pro­
grammatica e il seminario sul­
la forma-partito. Una «casa co­
mune» che non disperde In for­
za del Pei, e che tuttavia non (a 
di questa forza l'-elemento 
esclusivo». Una «casa comu­

ne», dice Occhetto, «che non 
può essere vista come un arco­
baleno, una semplice convi­
venza di componenti o di "se­
parati in casa"». E che al con­
trario nasce da una «concor­
danza sui fondamenti»: dar vita 
ad una forza politica, dice Oc­
chetto, «realmente alternativa 
e che si batte per il cambia­

mento dell'attuale modello di 
sviluppo». 

Respinta l'accusa di «falli­
mento» della costituente («Ho 
collo - precisa comunque Oc­
chetto - giudizi più misurati. 
meno drastici da parte di molti 
compagni»), il segretario del 
Pei giudica «importante e signi­
ficativo» che la minoranza ab­

bia scolto e rilanciato» il biso-
grfo>di «un confronto di ipotesi 
ideali e di contenuti da verifi­
care dentro la costituente». Ed 
fi questo, probabilmente, il si­
gnificato vero di questo Comi­
tato centrale. Una tregua, e in­
sieme l'avvio di una nuova tap­
pa della costituente. 

Nella prima parte del suo in­
tervento conclusivo, Occhetto 
era tornato sulla situazione in­
temazionale. Per respingere 
alcune critiche che erano ve­
nute dal dibattito. «Una forza 
di sinistra - dice Occhetto - si 
misura dalla sua capacità di 
cogliere i conflitti nuovi, e di 
definire a partire da essi una 
progettualità forte». E subito 
aggiunge: «La mia non fi una 
valutazione ottimistica della si­
tuazione intemazionale. Vedo 
rischi e possibilità. Pericoli e 
nuove c/rancesper la sinistra». 

Quanto alla situazione poli­
tica italiana, Occhetto si soffer­
ma in particolare su due aspet­
ti (respingendo con forza l'ac­
cusa rivolta alla maggioranza 
di «seguire una deriva modera­
ta»): l'informazione e le lotte 
contrattuali. «.Mia battaglia sul­
l'informazione - dice Occhetto 
- dedichiamo da tempo la 
massima attenzione, perché fi 
una battaglia di libertà». E pro­
pone che tutto il Pei accolga la 
richiesta di Ingrao di dar vita a 
•comitati di utenti». 

SI conclude dunque con un 
segnale distensivo, questo Co­
mitato centrale. E con una di­
chiarazione di «fiducia respon­
sabile e meditata» si conclude 

• Il'intervento d Occhetto: «Una 
fiducia - dice il segretario del 
Pei - nella nuova tappa della 
costituente e in tutto il partito». 

«Caro Pei, cerca 
Parlano Mancino 

di non perdere tempo...» 

Attenzione e cautela di giudizio. Ma anche opinioni 
spassionate e riaffermazioni di punti di vista. Sono i 
tratti che accomunano le risposte di tre uòmini poli­
tici ad una domanda non semplice: cosa ne pensate 
del dibattito in corso nel Pei dopo la sessione del 
Comitato centrale? L'Unità ha sollecitato i pareri di 
Nicola Mancino (De), Fabio Fabbri {Psi) e Antonio 
Del Pennino (Pri). 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Nicola Mancino, In alto Fabio Fabbri 

• I ROMA. Un sondaggio, 
soltanto un piccolo sondag­
gio intomo ai lavori del Comi­
tato centrale del Pel. Una ri­
stretta raccolta di opinioni fra 
dirigenti politici che con i co­
munisti hanno rapporti quoti­
diani nel luogo privilegiato 
del confronto tra le forze poli­
tiche: il Parlamento. Ed ecco, 
allora, tre commenti, tre opi­
nioni a caldo dei presidenti 
dei gruppi della De (Nicola 
Mancino) e del Psi (Fabio 
Fabbri) a palazzo Madama e 
del gruppo repubblicano di 
Montecitorio, Antonio Del 
Pennino. 

La costituente di Achille 

Occhetto e la rifondazione d\ 
Pietro Ingrao: il senatore 
Mancino dice che «la diffe­
renza si coglie a prima vista». 
E la spiega cosi: «Occhetto 
privilegia il nuovo, di cui però 
non sono ancora chiari i con­
tenuti». Ingrao, invece, «difen­
de la singolare esperienza 
del comunismo italiano e 
non si arrende all'idea che il 
fallimento dell'ideologia sul 
piano mondiale ha già attra­
versato irrimediabilmente il 
suo partito». E il dibattito? «Ri­
sente di diffusi pregiudizi ed è 
sostanzialmente difensivo. 
Rifondazione è termine am­
biguo - chiosa Mancino - e 

può avere, appunto, più di un 
significato». 
. Fabio Fabbri («nutro ri­
spetto per un travaglio cosi : 
tormentato», dice subito) 
mette l'accento sulle «resi­
stenze, le contraddizioni, le 
esasperazioni» che si ritrove­
rebbero «anche nel dibattito 
del Comitato centrale». Fab­
bri fa un passo indietro di 
qualche anno, all'esperienza 
socialista fino al Mldas per di­
re che «le mutazioni possono 
riuscire se sono rapide e de­
cise: rischiano di isterilirsi 
nelle polemiche e nelle con­
trapposizioni se si prolunga­
no per mesi e mesi». Ma pri­
ma o poi - sostiene ancora 
Fabbri - ci sarà chiarezza e 
«potremmo trovarci di fronte 
ad uno scontro fra comunisti 
e socialisti già all'Interno del 
Pei che cerca la nuova identi­
tà». 

Proprio al «processo di ri­
forma de! Pei» si riferisce An­
tonio Del Pennino. Ma dal dì-
battito del Comitato centrale 
non ricava buoni auspici. In­
travede, il dirigente repubbli­

cano, il prevalere di «preoc­
cupazioni» tese ad «evitare ra-
dicalizzazioni del conflitto». 
Cosi, Del Pennino, si spiega il 
commento di Massimo P'A-
lema all'intervento di Pietro 
Ingrao. Ma queste preoccu­
pazioni - soggiunge - «non si 
traducono in un contributo e 
in un'accelerazione del pro­
cesso di riforma del Pei». . 

Come finirà, come potrà-
concludersi questo dibattito 
all'interno del Pei? Un incon­
tro tra le posizioni ora diver­
se? La rottura? Mancino e 
Fabbri sono cauti. L'impres­
sione del capogruppo demo­
cristiano (anzi «una prima 
impressione», sottolinea) 
«escluderebbe l'esistenza di 
due schieramenti che hanno 
già deciso di camminare in 
direzioni opposte. Il cammi­
no si è fatto impervio proprio 
mentre occorre una velocità 
diversa» e giunge «il tempo di 
assumere decisioni più co­
raggiose e di compiere scelte 
convincenti». * 

Dal canto suo. Fabbri si fa 
soccorrere ancora dall'espe-

' rlenza socialista e questa vol­
ta pensa al dopo Midas: ma 
per ora - precisa - «non si 
comprende se ci sarà un'al­
leanza fra la cosiddetta de­
stra e la cosiddetta sinistra o 
se si sta tentando di far na­
scere, tra mille difficoltà, un 
centro che stenta a prendere 
forma». Per ora - da socialista 
- Fabbri lamenta l'assenza di 
«un caposaldo» per la costru­
zione di una moderna sini­
stra di governo: «La necessità 
di un dialogo costruttivo con 
il partito socialista, conside­
rato come interlocutore e al­
leato indispensabile ed es­
senziale per la realizzazione 
del progetto rivolto a dare più 

'- spazio nel nostro sistema po­
litico alle forze di progresso». 
Ci sarebbe anzi - a parere di 
Fabbri - «una propensione 
ad esorcizzare questo argo­
mento». Ma il capogruppo so­
cialista ha alle viste l'appro­
do: «Prima o poi - conclude 
dopo aver comunque rilevato 
"segni di attenzione e di ri­
spetto per il Psi" - con la pro­
posta dell'unità socialista bi­
sognerà fare i conti». 

Foa designato direttore con 128 sì, 72 no e 10 astenuti 
Il Comitato centrale comunista ha deciso di proporre al 
Consigliod'amministrazione dell'Unita, convocato per 
domani, la nomina di Renzo Foa a direttore del giorna­
le del Pei. La proposta, votata per scrutinio segreto ( 128 
sì, 72 no, 10 astenuti), maturata iersera a conclusione 
di un dibattitoche ha segnato una sostanziale divisione 
tra maggioranza e minoranze. La motivazione della de­
signazione è stata formulata da Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• M ROMA. La proposta che 
• sia Ronzo Foa a succedere a 
Massimo D'Alema nella re­
sponsabilità di dirigere l'Unità 
vien fatta dallo stesso segreta­
rio generale del Pei appena 
approvato l'ordine del giorno 
che fissa tempi e scadenze 
precongressuali. Occhetto pri­
ma esprime un «dovuto ricono­
scimento e un ringraziamento» 
per I risultati che il giornale ha 
raggiunto sotto la sua direzio­
ne . cioè un'autorevole presen­
za nel dibattito politico e cultu­
rale, la sua fisionomia, gli ampi 
e rispettosi spazi alla pluralità 
delle tesi, poi presenta Foa. 
•M'Unita - dice - lavora da 
lungo tempo, aU'Unità ha rico­

perto funzioni direttive di varia 
natura sino a quella attuale di 
condirettore, ed ha vissuto In 
tutto l'arco della sua attività un 
originale intreccio tra impegno 
professionale e Impegno poli­
tico». Occhetto aggiunge che 
«la convinzione che egli abbia 
le qualità per sostenere questo 
peso non esime nessuno di noi 
dal dovere di fargli sentire una 
piena solidarietà». E lo dice lui 
che pure ha espresso - ricorda 
- «in diverse occasioni osserva­
zioni e critiche». Ma non biso­
gna equivocare: «Potranno es­
serci, e ci saranno, anche in fu­
turo molivi di divergenza, e po­
tranno anche essere pubblici. 
Ma non saranno, come non 

sono stati in passato, in con­
traddizione con quella solida­
rietà piena che ho detto essere 
necessaria». E chiosa, più in 
generale, che «anche questa fi 
una verifica per tutti di quella 
nuova civiltà della politica che 
intendiamo affermare». 

Sulla proposta si apre un di­
battito in cui tutti i dissenzienti 
dalla proposta (che Occhetto 
ha formulato a nome della di­
rezione) avvertono che non 
sono in campo riserve di carat­
tere personale o professionale 
su Foa. È proprio la premessa 
di Lucio Libertini che definisce 
tuttavia la scelta di Renzo Foa 
come un -consegnare la guida 
del giornale alla maggioranza, 
anzi ad un suo particolare 
orientamento, e proprio in una 
delicatissima fase della vita del 
partito». Cosi si negherebbe al­
la minoranza •rappresentanza 
e influenza» nel giornale; ma 
soprattutto si darebbe un se­
gnale opposto a quello del dia­
logo nella «comune casa». Una 
scelta dunque che «renderà 
lutto più difficile» anche in re­
lazione alla situazione econo­
mica del giornale e alle ipotesi 
sui futuri assetti proprietari de 
l'Unità che suscitano «gravi 

preoccupazioni e vero allar­
me». 

Ad una «insufficiente istru­
zione» della proposta fa riferi­
mento Maria Luisa Boccia che 
contesta come essa non ap­
paia collegata alle questioni 
del pluralismo, dell'autono­
mia, del rapporto giornale-par­
tito. Boccia chiede una direzio­
ne «che risponda a criteri di 
pluralità» (-non fi stato cosi 
con i gruppi parlamentari») te­
nendo conto anche delle di­
verse sensibilità all'interno del­
la redazione e della necessità 
di dare spazio al «punto di vista 
delle donne nella stessa dire­
zione». 

Replica Massimo D'Alema: 
ci vuole una direzione forte, 
che porti avanti il rinnovamen­
to del giornale: e ci vuole un ri­
conoscimento delle qualità dei 
compagni che fanno il giorna­
le. Foa Tega queste due esigen­
ze. Quanto alle prospettive 
proprietarie, -nessun allarmi­
smo generico»; non si intende 
cedere il controllo della pro­
prietà ma semmai affiancare 
alla cooperativa-soci un'altra 
cooperativa 'di operatori del­
l'informazione, scelta che do­
vrà comunque essere sottopo­

sta alla valutazione degli orga­
ni del part ito. Quanto alle riser­
ve di fondo che si coglievano 
negli interventi di Libertini e 
Boccia: attenzione, fa notare 
D'Alema, a non rimettere sur­
rettiziamente in discussione 
scelte di grande valore com­
piute tempo fa e che hanno 
consentito di fare deW Unità un 
grande giornale della sinistra 
italiana che sta sul campo poli­
tico e culturale, e sta sul mer­
cato. Se non si vuole questo, lo 
si dica apertamente. E si dica 
apertamente anche che si vuo­
le una lottizzazione da manua­
le Cencelli pretendendo l'avo­
cazione da parte del Comitato 
centrale di scelte sull'organi­
gramma interno che spettano 
al giornale, al suo collettivo: 
«Guai se M'Unita le prolessio-
nalità si stabilissero sulla base 
delle opinioni politiche. Al 
giornale si lavora senza discri­
minazioni e con un comune 
impegno». Piuttosto D'Alcma 
lancia una proposta: dopo la 
scelta del direttore, si vada ad 
una discussione politica tra 
una delegazione del Ce e il 
giornale per un confronto am­
pio di opinioni, in vista di più 
complessive decisioni. 

Per Luigi Pcstalozza, invece, 
la garanzia del direttore per la 
maggioranza dovrebbe avere 
un contrappeso nella nomina 
di «due vice-direttori» espres­
sioni della minoranza. Quanto 
alla professionalità, vede in 
questo concetto il segno che si 
va verso un giornale funziona­
le ad «un partito comunista». 
Pestalozza propone quindi di 
sospendere ogni decisione o 
in subordine una direzione ap­
punto «collegiale». Ugo Mazza, 
che fi anche membro del con­
siglio d'amministrazione del 
giornale, anebbe preferito la 
continuità con la stagione del 
direttore-dirigente politico: «La 
scelta di un giornalista puro 
muta profondamente il rap­
porto tra i vari interlocutori». 
Anche da lui preoccupati ac­
centi sulla situazione econo­
mico-finanziaria del giornale. 

Dalla minoranza anche una 
voce a favore di Foa: fi quella 
di Renato Nicollni per il quale 
fi ingiusto "rovesciare su Foa i 
problemi del giornale e lo stes­
so rapporto giornale-partito»; e 
che vuole un giornale «più au­
tonomo»: >Un segnale forte 
che parla anche fuori del parti­
to». Anche per Gianni Borgna 

ci voleva una «discussione pre­
ventiva», pure per verificare la 
fondatezza di voci sulla già av­
venuta designazione di due vi­
cedirettori. Il presidente dell'I/-
nìtà. Armando Sarti, richiama 
poi l'attenzione sulle specifici­
tà di questo giornale che resi­
ste malgrado la penalizzazio­
ne in termini di budget pubbli­
citario. E Diego Novelli, in p«> 
lemica con altri del -no», si 
pronuncia contro direzioni 
pluralistiche ("guai alla lottiz­
zazione tra varie sensibilità») : 
«Il giornale richiede una dire­
zione decisionista». 

Poi ancora una discussione 
di melodo: sul criterio di vota­
zione. Per il voto segreto sono 
Guerrini, Alessandro Natta, 
Boccia; Marisa Rodano, Ciglia 
Tedesco e Aldo Tortorella sot­
tolineano la differenza tra le 
nomine (che statutariamente 
sono previste sempre a scruti­
nio segreto) e le designazioni. 
Gian Mario Cazzaniga propo­
ne che la decisione sia nmessa 
al Ce: se il 10% fi favorevole al 
voto segreto, lo si applichi. Ed 
fi infine lo stesso Foa a solleci­
tare il voto segreto. A chiederlo 
fi comunque più del 10% del 
Ce, ecosl si va allo scrutinio. 

CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITÀ 
"CROTONE 

(Villa comunale - Piazza Castello) 
— — ' 26-30 luglio — 

«In un mondo che cambia, 
una Calabria senza armi , 
un Mediterraneo di pace, 

una nuova civiltà» 
Incontri sul problemi della pace, della difesa, del* 
l'economia e della cultura, rispettivamente con: 

Pietro INGRAO (giovedì 26) 
Gianni CERVETTI (sabato 28) 
Giorgio MACCIOTTA (domenica 29) : 
Renato NICOLINI (lunedi 30) 

CONSORZIO PROVINCIALE DI BONIFICA 
DEL TERRITORIO DELL'ALTO UMBRO 

Uffici Amministrativi: Monza - Via E. Fermi 105 

II precidente visto l'art. 20 della legge 19/3/1990 n. SS 
rende nolo che all'appalto per la ricostruzione dei col­
lettori secondari di raccordo al nuovo collettore princi­
pale della parte ovest del comprensorio (importo a ba­
se d'asta L. 2.720.000.000) sono state Invitate le seguen­
ti Imprese: 
1) Mezzanzanlca Spa • Parablago; 2) Tedll Spa - Blan-
dronno; 3) Sca.Mo.Ter Spa - Casnlgo (Bg); 4) Ciceri 
Costruzioni edilizie Spa • Erba (Co); 5) Compagnia Ita­
liana Costruzioni Ing. Sordi Spa - Milano; 6) Impresa 
Rametla & C. Spa - Cislago (Va): 7) Nessi & Malocchi 
Spa - Como; 8) I.V.C.E.S. Spa • Vigevano (Pv); 9) Ro­
velli Sri (ass. Ferrarlo Costante Sas) - Monza; 10)Pra-
vettonl Sas - Vlttuone (MI); 11) Unleco Seri - Reggi» 
Emilia; 12) Gerosa Giovanni Spa - Perego (Co); 13) 
C.C.P.L. Consorzio Coop Produzione e Lavoro - Reg­
gio Emilia; 14) Marcoli Ettore Spa - Novara; 15) Impre­
sa Cognl Spa - Piacenza; 16) FJII Roselo Spa - Vare­
se; 17) Giudici Spa - Rogno (Bg); 18) I.G.F. Saadl Mon» 
guzzl & C. - Uasone; 19) Glavazzl Sri • Cornaredo (MI); 
20) Cooperativa Selciatori e Posatori a R.L. - Milano; 
21) S.A. G. Borotto & C. Spa - Milano; 22) F.lll Prover­
bio Saa - Milano; 23) Ica Strade Spa - Sovlco (MI); 24) 
Lodlgiana Strade Sri (Ass. Azeta Sri) - Casal puster-
lengo; 25) Fratelli Bocca Spa • Vigevano (Pv); 26) So­
cietà Italiana Costruzioni S.I.A. Spa - Besano (Va); 27) 
S.A.C.E.S. di V. Re & C. Sas - Milano; 28) Calcestruz­
zi Gallona (Ass. Lodi Strade Sri e L.G.E Sri) • Sant'An­
gelo Lodiglano (Mi); 29) Progetti & Costruzioni - Mila­
no; 301 Cornea Spa (Ass. Ing Pari Sri) • Milano; 31) Co­
star due Sri (Asa. Scac Sas) - Milano; 32) C.E.t.S. Sri 
(Ass. Costruzioni Copertini Sri e Cella Gaetano Sri) • 
Lodi (MI); 33) C.I.S. Spa - Gaggfano (MI); 34) Cogelt 
(Ass. F.IM Quadri Sri) - Milano; 35) f .A. Battaglia Sri 
(Ass. Salmp Sri) - Gallarate. 
Che alla gara hanno partecipato le Imprese indicate In 
grassetto nell'elenco sopra riportato. Che I lavori ven­
nero aggiudicati all'Impresa Mezzanzanlca Spa asso­
ciata all'Impresa Unleco Seri per l'Importo di L. 
2.507.840.000. Che la gara è stata effettuata ai sensi del­
l'art 24/a - punto 2 - della legge 8/8/1977, n. 584. 
Monza, 12 luglio 1990 . . 

IL PRESIDENTE Ing. Piergiorgio Borgonovo 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gara ' 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione priva­
ta per l'appalto relativo alla realizzazione di un centro poU-
hinzionale per anziani In via Borgofortlno • opere edili e affi­
ni. L'Importo a base d'appalto ammonta a L 1-220.za9.470 
più Iva. (comprensivo dell'aggiornamento prezzi del 23%). 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri­
vata fra un congruo numero di ditte, col sistema previsto dal­
l'art. 1 lettera d) della leyge 2 febbraio 1973, n. 14 e con I» 
modalità stabilite dal successivo articolo 4 della medesima 
legge, ammettendo esclusivamente offerte al ribasso sen­
za prefissare alcun limite' a tale ribasso. Le Ditte interessa­
te potranno Inviare domanda di partecipazione in carta bol­
lata allogando la fotocopia del certificato di Iscrizione al­
l'A. N.C. a questo Comune, Settore S/5 • Procedure Contrat­
tuali e Patrimoniali - Ufficio Appalti - C.so A. Pio 91 • 41012 
Carpi (Mo) entro la data del 6 agosto 1990. Si precisa che la 
richiesta d'Invito non è vincolante pe l'Amministrazione co­
munale. L'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori richie­
sta 6 la seguente: categoria 2, per un importo adeguato alle 
opere da appaltare. 
Carpi, 5 luglio 1960 L ' A S s . DELEGATO Mauro Benlncasa 

AGENDA 1991 

aorta 
scrivono 

BO MAZZOLA 
RICCARDO BERTONCELLI 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 

GOFFREDO FOR 
VINCENZO V I G O 

LEILA COSTA 
PIERGIORGIO PATERUNI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

corn i l i , CARLO SALAMI 

ALTAN 
EUEKAPPA 

VAURO 
V I N C I N O 

PERINI 
Z 1 C H E & M I N O G G I O 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCADA 

dlseqnono 

progetto e reollzzozlone grafico di 
Andrea Alol • Piergiorgio Paterllnl • Claudio Zlrotelil 

Introduzione di 
Michele Serra 

IN VENDITA PRESSO LE FESTE DE L'UNITÀ 
E DA SETTEMBRE N R I E LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di flore editore 

l'Unità 
Mercoledì 

25 luglio 1990 5 
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IN ITALIA 

Editorìa 
Di Bella 
nel gruppo 
Monti 
• i BOLOGNA. Che sta succe­
dendo alla Poligrafici Editoria­
le (controlla Resto del Carlino, 
Nazione, Piccolo, Tempo più 
Telegrafo di Livorno, Corriere 
di Pordenone, l'agenzia gior­
nalistica Poliprcss e diverse al­
tre riviste) società quotata in 
Borsa la cui maggioranza da 
anni appartiene al cavalier At­
tilio Monti? Secondo un'inter­
pellanza presentata da alcuni 
deputati (primo firmatario Bel­
locchio del Pei) nelle settima­
ne scorse vi sarebbero stati al­
cuni passaggi di pacchetti 
azionari allo scopo di ottenere 
la facile acquisizione del Tem­
po di Roma. Senonchè negli 
anni passati la Poligrafici è en­
trata a tutto tondo nelle trame 
della P2. se è vero che nel 7 9 
(come è scritto agli atti della 
commissione parlamentare) si 
verificò una trattativa tra Ùclo 
Celli e Giorgio Zicari (iscritto 
alla loggia e rappresentante 
del Monti) per l'acquisto delle 
quote azionarie dell'ex petro­
liere ravennate, appartenenti 
al pacchetto di maggioranza di 
Nazione. Carlino e Officine 
Grafiche; trattativa che coin­
volse successivamente un altro 
iscritto alla P2, Francesco Co­
sentino ed infine il gruppo edi­
toriale Rizzoli attraverso Bruno 
TassanDin. 

Nell'interpellanza si chiede 
se 1 recenti passaggi d) quote 
siano avvenuti nel rispetto del­
le norme compreso l'articolo S 
della legge 982/82 (sciogli­
mento delta P2) che attribui­
sce al ministro poteri fino alla 
confisca dei beni. Intanto voci 
ben Informate danno per quasi 
certo l'arrivo come direttore 
editoriale del gruppo di Franco 
Di Bella (ex direttore del Carli­
no e ex del Corriere della Sera 
il cui nome compare negli 
elenchi della P2) e di uno start 
anch'esso legato agli ambienti 
della P2. 

I giudici romani andranno negli Usa Andreotti risponderà il 2 agosto 
poi in Svizzera e a Bruxelles davanti alla commissione Stragi 
Le indagini sulle rivelazioni sui misteri internazionali 

. fatte al Tgl dall'ex agente Brenneke che coinvolgono la Repubblica 

«In Belgio soldi e armi della Cia» 
L'inchiesta sui rapporti tra Cia e P2 porta in Belgio. I 
magistrati romani andranno a Bruxelles dove, se­
condo l'ex agente della Cia Brenneke, avrebbero se­
de le import-export che fruivano dei finanziamenti 
«illeciti» del governo americano. Indagini anche in 
Svizzera e negli Usa. Intanto Andreotti sarà ascolta­
to dalla commissione Stragi (su Cia-P2, strage di Bo­
logna e terrorismo) il 2 agosto. 

ANTONIO CIPRI ANI 

IM ROMA. Ufficialmente era­
no società di import-export. 
Secondo l'ex agente della Cia, 
Richard Brenneke, rappresen­
tavano, Invece, la copertura 
per il finanziamento illecito 
della P2 intemazionale. Oa 
questa pista sono iniziate le in­
dagini dei magistrati romani 
sull'intervista televisiva rila­
sciata da Brenneke al Tgl. Ri­
velazioni clamorose che l'ex 
007 ha documentato. Tant'è 
che il giornalista die lo ha rin­
tracciato ha fornito ai giudici 
un dossier pieno di nomi, indi­
rizzi e numeri di conto corren­
te. 

Per ora i giudici Francesco 
Monastero ed Elisabetta Ce-
squi (che stanno concludendo 
l'istruttoria sull'associazione 
sovversiva denominata P2) 
hanno deciso di chiedere una 
rogatoria intemazionale in Bel­
gio, in Svizzera e negli Stati 
uniti. Insomma ritengono inte­
ressanti le dichiarazioni di 
Ibralm Razin e di Brenneke, al 
punto di volare all'estero per 
interrogarli e per acquisire do­
cumentazione bancaria e so­
cietaria. 

Prima tappa di questo viag­
gio il Belgio. I milioni di dollari 

della Cia sarebbero arrivati a 
strane società di •copertura-
che operavano a Bruxelles, 
nella documentazione ci sa­
rebbero indirizzi e nomi. Il Bel­
gio rappresenta un punto di 
passaggio strategico per tutte 
le attività legale al traffico di ar- . 
mi e di droga. Una specie di 
•paradiso» per i mercanti di ar­
mi e per i reclutatoli di merce­
nari e di killer specializzati. 

Poi i giudici andranno in 
Svizzera. Ma il viaggio più inte­
ressante sarà quello negli Stati 
uniti. Il primo nodo che i magi­
strati devono sciogliere è quel­
lo dell'appartenenza o meno 
di Brenneke alla Cia (l'agenzia 
governativa americana smenti­
sce). Quindi incontreranno i 
loro colleghi del tribunale di 
Denver e quelli di Portland, i 
giudici che hanno assolto 
Brenneke dopo aver visionato i 
documenti che ha prodotto. 

Certo si tratta di una istrutto­
ria difficile. La chiusura e l'o­
stracismo dei governi nei con­
fronti di ogni indagine sul traf­
fico di armi intemazionale, 
rappresentano una costante. 
Cosi come, nelle ultime inchie­
ste giudiziarie, le connessioni 
davvero insospettabili tra servi­

zi segreti americani, agenti fi­
losiriani e uomini legati al 
gruppo di Abu Nidal. Figuria­
moci che livelli di «copertura» 
avranno operazioni come l'as­
sassinio di Ok>( Palme e una 
eventuale operazione di finan­
ziamento, da parte della Cia, 
di una P2 Intemazionale, usata 
in Europa come «multinazio­
nale del crimine». 

Non è, comunque, la prima 
volta che i magistrati italiani si 
trovano a fare i conti con le 
agenzie governative america­
ne per inchieste «delicate». 
L'ultimo esempio è rappresen­
tato da una istruttoria dei giu­

dici Mario Almerighi e France­
sco De Leo sul tralfico intema­
zionale di armi e droga e sul ri­
ciclaggio. I due giudici scopri­
rono un'associazione intema­
zionale che operava tra il 
Libano e l'Italia, con basi spar­
se anche in Spagna, in Belgio e 
una «casa madre» nel Massac­
husetts, negli Usa. Tutto il 
movimento di soldi, armi e 
droga, avveniva sotto l'occhio 
di agenti della Dea che opera­
vano tramile import-export le 
cui lince telefoniche a Roma 
(per esempio) erano pagate 
dall'ambasciata americana. E 
in quell'occasione la rogatoria 

intemazionale fu un fallimen­
to. I magistrati inciamparono 
in una serie di depistagli e «si­
lenzi di Stato» non appena 
chiesero notizie di conti ban­
cari sui quali passavano milio­
ni di dollari. I passaggi avveni­
vano tra la Chemical bank e 
l'Arab bank. Ed emersero stra­
ni rapporti tra uomini della 
Dea e agenti dei servizi siriani; 
collegamenti che si sono ripro­
posti durante le Indagini sul 
traffico di bombe Clustcr con 
l'Irak. Gli uomini del governo 
di Bagdad trafficavano mate­
riale bellico, in Italia, girando 
su macchine di personale del-

Una foto 
d'archivio 
dell'ex agente 
della Cia, 
Richard 
Brenneke, 
la cui 
intervista 
sul terrorismo 
e sull'uccisione 
di Olaf Palme 
ha provocato 
l'intervento 
di Cossiga 

l'ambasciata Usa. Insomma, 
dalle Inchieste italiane, sareb­
bero già emerse tracce di rap­
porti «strani» tra americani, 
trafficanti di armi e terroristi 
mediorientali. Una conferma 
di quanto ha dichiarato l'ex 
agente Brenneke. 

Intanto Umberto Ortolani ha 
annunciato di aver querelato i 
responsabili dell'inchiesta 
giornalistica del Tgl. E il presi­
dente del Consiglio Andreotti, 
risponderà sul «caso Cia-P2>, 
sulla strage di Bologna e sui 
rapporti tra eversione e servizi 
segreti dell'Est, in commissio­
ne Stragi il 2 agosto prossimo. 

. Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato giornalisti Rai 
Difende l'autonomia delle redazioni e la professionalità 

«Non siamo funzionari statali» 
•II consiglio di amministrazione deve ribadire senza 
ambiguità che i giornalisti Rai non sono funzionari 
statali, che l'autonomia delle redazioni e dei redat­
tori non si tocca». Giuseppe Giulietti, leader dei gior­
nalisti di viale Mazzini, difende l'operato del Tgl e 
avverte: «Non vorrei che con tanti piduista vispi e atti­
vi intomo a noi a pagare fossero soltanto Nuccio Fa­
va ed Ennio Remondino» 

ANTONIOZOLLO 

• a ROMA. «Sono d'accordo 
con Nuccio Fava, il nostro la­
voro trova confini invalicabili 
nelle norme contrattuali, nelle 
leggi. E polche la libertà di in­
formare e il diritto ad essere In­
formati sono valori costituzio­
nali primari, è assolutamente 
impensabile che essi possano 
subire restrizioni, limitazioni 
improprie. Ha fatto bene il Tg I 
a sollevare la questione della 
eventuale sopravvivenza della 
loggia P2. Ne sono ancora più 
convinto come giornalista Rai 
e perché lavorando nel mondo 
dell'inlormazlone ho la netta 
sensazione che proprio in que­

sto settore la P2 non sia morta: 
che sia, anzi, vivacissima. E se 
penso a vicende di questi gior­
ni, alla legge in discussione, 
agli scontri di interessi, la con­
vinzione diventa pressocchè 
certezza». Parla Giuseppe Giu­
lietti, segretario dell'esecutivo 
nazionale del sindacato gior­
nalisti Rai. In queste ore e im­
pegnato in una difficile trattati­
va con l'azienda sulla «carta 
dei diritti e del doveri» per chi 
fa informazione nel servizio 
pubblico. -Una carta - precisa 
Giulietti - elaborata e proposta 
da noi, volta a garantire i diritti 
dei cittadini, degli utenti; alla 

quale l'azienda ha opposto 
una sua «carta dei privilegi», 
privilegi che dovremmo paga­
re praticando la filosofia del 
non vedo, non sento, non par­
to». 

A questa filosofia il direttore 
Gianni Pasquarelli ha ispirato 
la direttiva inviata ai responsa­
bili di radio e telegiornali sulla 
falsariga della missiva che II 
presidente della Repubblica 
ha indirizzato ad Andreotti. 
•Lo so che pud sembrare para­
dossale - dice Giulietti, ma io 
penso che con il suo interven­
to Cossiga abbia fatto risaltare 
ancora di più la funzione so­
ciale e civile dell'informazio­
ne, il valore del lavoro svolto 
dai colleglli del Tgl: sulla tra­
gedia di Ustica, come sulle tra­
me che rimandano alla P2. Il 
loro impegno è slato prezioso 
per abbattere i muri del silen­
zio. Per questo trovo inquietan­
ti e abominevoli i processi 
sommari che 1 stanno già cele­
brando, le sentenze già com­
minate a carico del Tgl, del 
suo direttore, dei suoi giornali­
sti. E mi chiedo per quale ra-

{{ione si occulti la parte della 
ettera di Cossiga che invita a 
inadagare sulla fondatezza 
delle denunce contenute In 

. quella Inchiesta. Se tutta l'e­
nergia che si sta sprecando per 
criminalizzare i giornalisti del 
Tgl fosse spesa per venire a 
capo di qualche mistero italia­
no...». 

Ma proprio il messaggio di 
Cossiga - adombrando una 
sorta di «catena» tra poteri sta­
tali e informazione pubblica e 
indicando l'eventualità di mi­
sure disciplinari per giornalisti 
responsabili di Informazioni 
che si rivelassero prive di ri­
scontri - ha rilanciato il tema 
dei giornalisti Rai come cate­
goria di «diversi». «É l'elemento 
di incongruità della lettera di 
Cossiga - replica Giulietti -
perché si investe un problema 
di estrema delicatezza, lo vor­
rei capire: il giornalista Rai e 
•dimezzato», è •istituzionale», è 
qualcos'altro ancora? Echi sta­
bilisce il «non oltre» per il gior­
nalista Rai? Chi stabilisce se, 
come, quando, in che misura e 
sino a che punto questo gior­
nalista possa occuparsi di P2, 

strage di Bologna, Ustica, traffi­
co di armi. Mi faccio autorizza­
re dal mio direttore, dal presi­
dente della commissione di vi­
gilanza o da Andreotti?. Vorrei 
che si sapesse: le redazioni 
della Rai stanno morendo per 
eccesso di istituzionalizzazio­
ne e controlli Impropri, per i 
tentativi che tuttora si esercita­
no in tal senso. Per questa ma­
lattia l'unica risposta possibile 
sta nella definizione di un pro­
filo di autonomia fortissima 
per le redazioni e i direttori. Al­
tro che mettere la sordina». 

Ma se il giornalista sbaglia? 
•Se il gionv.lista sbaglia ci so­
no tutti gli strumenti, le norme, 
le leggi, le gerarchie per san­
zionare l'errore, che sia stato 
commesso con dolo o in buo­
nafede. Ma non vedo che cosa 
c'entri tutto ciò con intenti di 
ingabbiamenlo preventivo del 
tipo: di questo parli e di questo 
no: e se vuoi parlare di temi 
che scottano prima devi pro­
curarti l'autorizzazione. Se c'è 
una diffamazione deliberata 
provvede il codice penale. Se 
si incorre involontariamente in 

Nuccio Fava 

un errore e si vulnera l'immagi­
ne, l'onore di una persona esi­
ste una strada ancora più effi­
cace e civile, che dovrebbe va­
lere per i piccoli e grandi fatti, 
per i protagonisti illustri e quel­
li anonimi: il ripristino, da par­
te di chi li ha violati, dei diritti 
lesi, con una trasmissione che 
restituisca l'onore e ricostrui­
sca il vero. Ma c'è già tutto 
scritto nella nostra «carta dei 
diritti e del doveri». Chi percor­
re o suggerisce strade diverse 
ha, evidentemente, altri obiet­
tivi». 
Domani la questione sarà di­
scussa in consiglio di ammini­

strazione, si parlerà anche del­
la circolare-ammonimento in­
viata da Pasquarelli ai direttori. 
«Spero - conclude Giulietti ? 
che il consiglio ribadisca senza 
ambiguità l'autonomia delle 
redazioni e dei direttori: che ri­
fiuti la sia pur pallida idea che 
il giornalista Rai possa tramu­
tarsi in funzionario statale. E 
spero proprio che con tanti pi-
duisti che si agitano, non sen­
za successo, dentro e attorno 
al mondo dell'informazione, 
alla fine a pagare non siano 
Nuccio Fava ed Ennio Remon­
dino, colpevoli di aver toccato 
roba che scotta». 

Cerimonia breve, a porte chiuse e in anticipo, per salutare i trenta consiglieri uscenti del Consiglio superiore 
Il presidente della Repubblica ha apprezzato il lavoro svolto e ha preso atto delle divergenze con sincerità 

Cari giudici, addio senza rimpianti 

Le reazioni alla lettera inviata 
da Cossiga ad Andreotti sulla Rai 

Polemiche 
in casa De 
sul t g l 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Tra i democristiani 
si scatena la polemica. Le criti­
che di Cossiga alla Rai e la ri­
chiesta rivolta ad Andreotti di 
accertare la veridicità delle in­
terviste rilasciate dagli agenti 
segreti americani sui rapporti 
Ira Cia e P2, diventano occa­
sione per un nuovo scontro. La 
sinistra del partito fa quadralo 
attorno al direttore del Tgl. 
Nuccio Fava, assieme ad En­
nio Kemondino (il giornalista 
autore dei servizi televisivi), 
continua ad essere oggetto di 
numerosi attacchi, Provengo­
no dall'interno e dall'esterno 
della De. E se II Popolo di ieri 
sosteneva che la testala della 
Rai si sarebbe messa «nelle 
condizioni di diventare stru­
mento per diffondere veleni', 
oggi Paolo Cabras prende po­
sizione in difesa del direttore 
del Tal. A Nuccio Fava, il vice­
presidente della commissione 
parlamentare antimafia, espri­
me solidarietà -In nome della 
dignità della professione» e 
della «voglia di verità». Cabras 
fa riferimento alle protezioni di 
cui Licio Celli ha potuto gode­
re in Italia e all'estero ed ai de­
pistagli operati dai servizi se­
greti piduisti sulle stragi. «Vi è 
materia per essere ancora 
molto curiosi», dice e apprezza 
la sollecitrazione del presiden­
te Cossiga ma esprime una va­
lutazione che suona critica nei 
confronti di alcune afférmazio­
ni contenute nella missiva del 
capo dello Stato. Secondo l'ex 
direttore del Popolo «il giorna­
lismo televisivo non ha biso­
gno di vincoli burocratici e di 
fogli d'ordine del governo». 
Con una dichiarazione del se­
natore Guido Cerosa, i sociali­
sti rilanciano la polemica sui 
servizi del Tgl. Cerosa toma a 
battere sul tasto dello «strano 
parallelismo» tra le notizie del 
coinvolgimento dei servizi se­
greti dell'Est nel terrorismo ita­
liano degli anni 70 e l'accusa 
che viene mossa alla Cia. L'e­
sponente del Psi ripropone l'e­
sigenza della necessità della 
verifica delle fonti delle noti­
zie, insinuando II fatto che, nel 
caso dei servizi su Cia e P2, 
questo principio, sarebbe stato 
disatteso. «Il servizio pubblico 
radiotelevisivo - sostiene Ce­
rosa - ha troppe responsabilità 
per lasciarsi tentare dalle bufa­
le». La tentazione di condanne 
e di processi sommari contro i 
giornalisti che hanno realizza­
to le trasmissioni sotto accusa, 
non risparmia il presidente del 
Psdi. Per Luigi Preti, il direttore 
del Tgl sarebbe colpevole di 
un'estrema leggerezza e biso­
gna immediatamente sospen­
derlo dall'incarico. «Licenzia­
to» dev'essere invece il giorna­
lista «che ha architettato la pa­
gliaccesca trasmissione relati­
va alla Cia». Per Preti i telegior­
nali nazionali non si devono 
certo dedicare agli scoop. «Gli 
italiani - sostiene - possono 
esseme negativamente in­
fluenzati». Meglio trasmettere 
notizie certissime. Quelle in­
certe bisogna magari lasciarle 
ai quotidiani «nessuno dei 
quali arriva al milione di co­
pie». Ma la reprimenda riguar­
da anche l'ordine dei giornali­
sti. Il presidente del Psdi lo invi­

ta a non fare «dichiarazioni 
che potrebbero spingere qual­
cuno a scrivere quello che vuo­
le, dimenticando il senso di re­
sponsabilità». Per Marco Boa-

" lo, del gruppo federalista euro­
peo: «L'organo di controllo 
della Rai non è l'esecutivo ma 
il Parlamento e il capo dello 
Slato che avrebbe latto meglio 
ad inviare il suo messaggio ai 
presidenti della Camera e del 
Senato». E Patrizia Arnaboldi 
di Democrazia proletaria so­
stiene che la partita che si gio­
ca è tutta intema alla De e che 
•si cerca di utilizzare l'occasio­
ne per regolamenti di conti al­
la Rai tra il Caf e i residui centri 
di potere demitiani». Vincenzo 
Vita, per il Pei. toma a mettere 
in guardia sul pericoli di un 
uso strumentale della lettera 
del presidente della Rcpubbli-^ 
ca. «Le strumentalizzazioni ci ' 
preoccupano - sostiene - es­
se, infatti, toccano un punto 
critico: quello del servizio pub­
blico radiotelevisivo». Vita sot­
tolinea la necessità che si col­
ga fino in fondo la portata dei 
pericoli che «poteri palesi ed 
occulti riducano pesantemen­
te l'autonomia dell'informa­
zione e dei giornalisti». E soli­
darietà al giornalisti Rai «in un 
momento in cui, fortemente 
impegnati nella trattativa sulla 
carta dei diritti e dei doveri, 
viene messa in discussione la 
loro indipendenza professio­
nale», esprime l'assemblea dei 
redattori di Repubblica. Per lo­
ro «è inaccettabile la tesi se­
condo la quale spetta al gover­
no stabilire la fondatezza di in­
chieste e argomenti da trattare 
e sanzioni amministrative nei 
confronti di chi non si ade­
gua». Panorama, intanto, ha 
difluso ieri una nota nella qua­
le ricostruisce la vicenda delle 
anticipazioni del contenuto ef­
fettivo della lettera che il capo 
dello Stato ha inviato il 3 luglio 
scorso al presidente del Consi­
glio. Secondo il settimanale sa­
rebbe stato l'ufficio stampa del 
Quirinale, interrogato sull'or-

, gomento, ad ammettere l'esi-
. «lenza della missiva e a ren­

derne noti alcuni dettagli «sen­
za minimamente accennare 
alle eventuali responsabilità 
della Rai». Come si sa, il reale 
contenuto della lettera riguar­
dava proprio i servizi del Tgl, 
ai quali, però, le indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi, rac­
colte da Panorama e pubblica­
te anche da altri quotidiani 
non facevano accenno. La no­
ta del settimanale, adesso, ri­
costruisce il giallo e alferma 
che tutto quello che è stato 
scritto o non scritto nel nume­
ro in edicola è esattamente 
quello che «Quirinale e palaz­
zo Chigi hanno detto o non 
detto». 

Intanto, Umberto Ortolani ha 
annunciato azioni legali nei 
confronti della Rai dichiaran­
dosi, come già aveva fatto Celli 
nei giorni scorsi, leso e dan­
neggiato dalle trasmissioni su 
Cia e P2. Ieri mattina il sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori, ha 
incontrato a palazzo Chigi il di­
rettore e il presidente della Rai. 
Ma non si sarebbe parlato del­
la lettera del presidente della 
Repubblica. 

Cerimonia fredda e in tono minore quella voluta da 
Francesco Cossiga per salutare i consiglieri uscenti 
del Csm. 11 Presidente ha ricordato i motivi di diver­
genza con una parte consistente dei componenti 
del Consiglio e ha ribadito le sue convinzioni. La 
«sincerità» del Presidente è stata appresala da di­
versi rappresentanti dei giudici e dai laici. Domani 
al Quirinale l'investitura dei «nuovi». 

CARLA CHELO 

• ROMA A porte chiuse, 
lenza i nuovi componenti, per­
corsa dall'inizio alla fine da 
una impalpabile freddezza. 
Cosi il presidente della Repub­
blica ha voluto la cerimonia 
d'addio ai consiglieri uscenti 
del Csm. Dopo quattro anni di 
presidenza «a distanza», 
«schiaffi» e polemiche con l'or­
gano che tutela l'autonomia 
della magistratura. Cossiga ha 
deciso di rinnovare il cerimo­
niale del passaggio di conse­
gne. I venti rappresentanti dei 
giudici e i dieci «laici» non sa­

ranno domani al Quirinale a ri­
cevere saluti e ringraziamenti 
pubblici alla presenza dei loro 
successori. Cossiga II ha «liqui­
dati» garbatamente ma in anti­
cipo e con una cerimonia «mi­
nore». Era presente anche Ele­
na Pacioni, giudice dì Magi­
stratura democratica (si era di­
messa proprio per protesta do­
po uno degli «attacchi» di 
Cossiga al Csm) alla quale il 
Quirinale aveva esplicitamen­
te chiesto di non mancare. 

Il Presidente non ha negato 
le medaglie d'oro ai consiglie­

ri, ma per evitare troppa pub­
blicità ha lasciato fuori dalla 
porta i giornalisti (ufficialmen­
te perchè la sala non avrebbe 
retto il peso) che si sono assie­
pati in anticamera creando 
non poche difficoltà ai came­
rieri incaricati di servire tartine 
e prosecco. 

Forse è stato un modo gar­
bato per ribadire la distanza 
che ormai separa, come mai in 
passato, Francesco Cossiga 
dal Consiglio superiore della 
magistratura. E nonostante il 
carattere volutamente infor­
male della cerimonia, neppure 
per i saluti al «vecchio» Csm 
Cossiga ha rinunciato a evi­
denziare nel suo discorso gli 
argomenti che l'hanno con­
trapposto al governo dei giudi­
ci: «Le relazioni tra il Capo del­
lo Stato e II Consiglio supcriore 
e le stesse relazioni inteme al 
Consiglio, in questi quattro an­
ni, non sono slate sempre faci­
li, non per mala intenzione di 
alcuno e non per motivi di pre­
concette contrapposizioni per­
sonali: questo è certo da parte 

mia e amo crederlo anche da 
parte di ciascuno di voi». Riaf­
fiorano i dissidi («dell'attività 
svolta dal Consiglio Invocando 
altri titoli giuridici oltre quelli 
specifici indicati dalla Costitu­
zione, prendo atto, pur nel dis­
senso») anche se, questa volta, 
il Presidente ha voluto ammor­
bidire i toni. Le relazioni non 
sempre facili «sono state talvol­
ta espressione di contrasti tra 
concezioni diverse della posi­
zione e del ruolo del Consiglio 
superiore della magistratura; 
sono state anche l'effetto delle 
tensioni provocate dalla crisi 
istituzionale, culturale, politica 
e sociale vissuta dal Paese, dal­
le grandi trasformazioni in at­
to, della crisi epocale delle 
ideologie. Poiché a lutto ciò fa 
da cornice l'appassionata do­
manda di giustizia che provie­
ne dalla società civile, cui lati­
no riscontro gravi carenze legi­
slative ed organizzative e non 
risolti conflitti sul piano pro­
prio1, che è quello politico, 
queste tensioni si sono venute 
a scaricare sull'ordine giudi­

ziario e di rimbalzo sullo stesso 
Consiglio superiore, in un cli­
ma talvolta di grave incertezza 
giuridica». 

Secondo il Presidente, pole­
miche e contrasti non saranno 
stati inutili «se altri sapranno 
operare, ognuno nell'ambito 
delle sue competenze, alla ri­
mozione delle cause di esso». 
Cossiga a questo proposito in­
dica anche qualche soluzione 
ricordando che si adoperarerà 
per «garantire all'operare del 
consiglio posizioni di non con­
trovertibile certezza giuridica, 
condizioni, che chiederò al 
Parlamento nazionale di rea­
lizzare». 

Più diretta la polemica con 
quei componenti del Consiglio 
che hanno criticato la presa di 
distanza di Cossiga ritenendo­
la una •delegittimazione» della 
magistratura. Accusa che Cos­
siga respinge con «serenità ma 
con assoluta fermezza». «Il ri­
chiamo ai valori e ai principi 
della Costituzione e al rispetto 
delle competenze non può 

comportare delegittimazione 
per alcuno. Al contrario è pro­
prio allontanandosi da questi 
valori e principi profondi - che 
sono alla base delta nostra so­
cietà • che si perde credibilità.» 
Cossiga fa capire che la «legitti­
mazione», questo consiglio, 
l'ha perduta per suo conto, 
quando dice: «La credibilità 
dell'azione svolta dalle istitu­
zioni non è un bene che fa par­
te del patrimonio indisponibile 
di ciascuna di esse, è un valore 
che si conquista ogni giorno 
sul campo e ogni giorno va di­
feso». 

E nello «specialissimo e af-
fettuosissimo ringraziamento a 
Cesare Mirabelli, gentiluomo, 
uomo dotto, prudente e sag­
gio, che a suo titolo o per mia 
delega ha svolto funzioni di 
Presidente effettivo di questo 
Consiglio» c'è chi ha letto 
un'anticipazione della riforma 
che il presidente Intende fare. 

Di sei cartelle, esattamente 
come il discorso di Francesco 
Cossiga, anche la risposta di 
Cesare Mirabelli, che schivan-

Il Presidente della Repubblica durante la cerimonia di commiato del VII Consiglio Superiore della Magistratura 

do accuratamente gli spunti 
polemici, ha invece brevemen­
te ricordato la grande mole di 
lavoro svolto dal Consiglio. Mi­
rabelli ha ricordato l'incre­
mento di produttività nei vari 
settori che è aumentato dal 30 
.11400%. 

•Il Presidente - ha commen­
tato Massimo Brutti • ha ripro­
posto le ragioni di divergenza 
tra lui e la gran parte del Consi­
glio in ordine ai conlini e a ta­
lune competenze ed iniziative 
che si sono venute sviluppan­
do nella prassi e negli ultimi 

dieci anni. Su queste questioni 
rimane aperto un diballilo nel­
la cultura giuridica italiana e 
resta l'esigenza di interventi le­
gislativi che valorizzino la (un­
zione di governo, di tutela del­
l'indipendenza dei magistrati. 
propria di questo organo». 
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IN ITALIA 

Casertano 
Arrestato 
consigliere 
comunale 
• i CASERTA. Un consigliere 
comunale di Villa di Briano 
(Caserta), Giovanni Toscano 
di 38 anni, eletto nella lista ci­
vica «colomba», è stato arresti­
lo dai carabinieri con l'accusa 
di concorso in concussione, 
violenza e abuso di potere d' 
ufficio. Toscano aveva cercato 
di ottenere da un dipendente 
dell'ufficio tecnico comunale, 
Nicola Magliulo di SO anni, la 
stesura di una delibera per la­
vori di pavimentazione strada­
le da affidare alla ditta di Telia 
di Briano con la quale il consi­
gliere aveva contratto un debi­
to per alcuni milioni di lire. To­
scano, per convincere il dipen­
dente riluttante, si è presentato 
nell'ufficio del Magliulo assie­
me a due assessori, il vice sin­
daco Giovanni Battista e Ferdi­
nando Quarto, entrambi eletti 
nella civica «colomba*. Dopo 
un nuovo diniego, toscano -
secondo quanto è stato accer­
talo - e passato alle vie di fatto, 
picchiando Magliulo, che a 
questo punto ha denunciato 
l'accaduto ai carabinieri. To­
scano è ugualmente riuscito 
ad approntare la delibera con 
l'appoggio dei due assessori. 

La donna per strappare il ragazzo 
alla schiavitù dell'eroina 
lo aveva accompagnato 
ad acquistare del metadone 

La polizia di Genova li ha colti 
in flagrante con 10 milligrammi 
in più dei 50 consentiti 
Un paradosso della nuova legge 

Droga, in manette madre e figlio 
Madre e figlio arrestati insieme per avere acquistato 
tre flacone ini di metadone: è accaduto l'altra sera a 
Genova ed è un frutto paradossale dell'applicazio­
ne della nuova legge sulla droga.La donnaaveva ac­
compagnato il figlio alla ricerca del surrogato per 
essere certa che non utilizzasse il denaro per l'enne­
simo «buco». La polizia li ha colti in flagrante con 10 
milligrammi in più dei 50 consentiti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

• i GENOVA. Anna T. è una 
donna di mezza eta.Abita a 
Genova e insieme al marito ge­
stisce un piccolo bar in quel di 
Marassi, il quartiere delia Val-
bisogno che ospita il carcere e 
il nuovo fiammante stadio di 
calcio. È incensurata, e la Que­
stura sino all'altro Ieri sera la 
conosceva solo per il rilascio 
di qualche documento.L'altro 
ieri sera invece in Questura c'è 
finita in stato d'arresto, con I 
ferri ai polsi, ed ha rischialo di 

tornare in nottata si a Marassi, 
ma per imboccare i cancelli 
della casa circondariale e pas­
sare, dopo cinquanl'anni di vi­
ta irreprensibile, la sua prima 
notte in galera. Perche Anna T. 
era stata arrestata insieme al fi­
glio Roberto, poco più che 
ventenne, per detenzione di 
sostanze stupefacenti: lei e il 
ragazzo erano stati colti in fla­
grante dalla polizia con addos­
so 60 milligrammi di metado­
ne, 10 milligrammi in più della 

quantità massima consentita" 
in detenzione" dalla nuova 
normativa senza che per il de­
tentore scattino le misure re­
strittive. E Anna T. aveva in ma­
no i tre flaconclni di metadone 
- con 20 milligrammi di so­
stanza ciascuno - perchè suo 
figlio è tossicodipendente da 
anni e lei, per tentare di impe­
dirgli l'ennesimo buco di eroi­
na, aveva acconsentito ad ac­
compagnarlo alla ricerca del 
surrogato. Fortunatamente i 
poliziotti prima e il magistrato 
poi non hanno tardato a ren­
dersi conto della buona fede 
della donna: un interrogatorio 
a tempo di record, la convali­
da inevitabile (la legge è leg­
ge) dell'arresto, e poi i due -
anche il ragazzo è incensurato 
- sono stati rimessi In libertà in 
attesa degli sviluppi giudiziari 
del caso. In tal modo ad Anna 
T. è slata risparmiata l'espe­
rienza traumatica del carcere: 

le è rimasto addosso «solo* il 
dramma di quel figlio che «si 
fa« e che lei non riesce a trasci­
nare fuori dal tunnel. Ne parla 
pacatamente, con grande di­
gnità, il bel viso segnato dal ro­
vello e dall'abitudine all'ansia. 
«Lo so - dice - forse bisogne­
rebbe fargli terra bruciata in­
tomo, tagliargli i rifornimenti, 
lo consigliano anche all'asso­
ciazione di famiglie di tossico­
dipendenti che frequento. Ma 
è il mio unico figlio. Il cervello 
cerca di arrivare a un pensiero 
razionale, ma poi penso: e se 
abbandondato a sé stesso si fa 
e ci resta, a me non resta più 
niente. SI, è stato una volta in 
comunità, ma è scappato. Non 
studia, no; non lavora; e ogni 
tanto allunga le mani nella 
cassa del bar. Adesso avevamo 
deciso di andare lutti in mon­
tagna, per un po' di vacanza: 
chissà, abbiamo pensato, può 
essere l'occasione giusta per 

dare un taglio alla droga. Va 
bene, dice Roberto ieri sera, 
dammi 100 mila lire che vado 
a comprare un po' di metado­
ne, me lo porto in montagna e 
lo prendo a scalare. Ma figura­
ti, dico io, se ti do i soldi tu ti 
buchi. Se non ti fidi, dice lui, 
vieni con me. Non ci ho pensa­
to nemmeno un secondo, ho 
lasciato mio marito nel bar e 
sono partita in ciabatte, con le 
100 mila lire e due biglietti per 
il bus. Poi è finita come è finita, 
ma io non mi ero assoluta­
mente resa conto di fare qual­
cosa di male, io ero fi per im­
pedire a Roberto di farsi e ma­
gari di restarci. Ho detto alla 
polizia e al giudice: se dovete 
arrestarci, fatelo, cosi poi man­
date mio figlio in comunità, . 
non dice cosi la nuova legge? 
lo in carcere e mio figlio salvo? 
ci metterei la firma. Ma mi han­
no spiegalo che il posto in co­
munità è un'utopia. E io ades­

so sono confusa e stanca. Ma 
non per l'arresto, no. Sono sta­
ti un po' bruschi solo nei primi 
momenti, poi devono aver ca­
pilo tutto e si comportavano 
come se volessero chiedermi 
scusa. Sono stanca di vivere 
cosi, sono stanca, quando cer­
co una soluzione per mio fi­
glio, di trovare tutte le porte 
chiuse». L'arresto era avvenuto 
nella centralissima piazza 
Dante, a due passi da una zo­
na del centro storico dove il 
mercato degli stupefacenti è 
fiorenlissimo. Anna T. era ri­
masta ad aspettare mentre Ro­
berto si avventurava nell'intri­
co dei vicoli, poi il ragazzo era 
tornato con tre flaconclni e li 
aveva conegnati alla madre, 
quindi era ripartito alla ricerca 
di altri fornitori; ma a metà del­
la spola si era fatta avanti la 
polizia e ai polsi di Anna, con i 
suoi tre flaconcini di assurda 
speranza in mano, erano scat­
tate le manette. 

"—"™—™"—' Sarà inaugurato ufficialmente domani il campo dei volontari organizzato dall'associazione «Nero e non solo » 
Resterà aperto fino al 24 agosto e potrà ospitare 300 persone. Mense, docce, assistenza sindacale e spettacoli 

Un mese con gli extracomunitari a Villa Litemo 
Si è aperto ieri sera alle 18 il villaggio di solidarietà 
organizzato dalla FGCI a Villa Litemo, in provincia 
di Caserta, che per un mese darà ospitalità a trecen­
to lavoratori extracomunitari. All'interno dell'area 
funziona una mensa, sono stati istallati gli impianti 
igienici, una fila di docce. Domani è prevista l'inau­
gurazione ufficiale, mentre sabato in paese è in pro­
gramma un concerto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I VILLA UTERNO (Caler-
u). Si sono seduti di fronte al 
recinto del campo in attesa 
che i ragazzi della associazio­
ne «Nero e non solo», nata dal-

- la Fgci, aprissero i battenti dei 
' villaggio. Gli extracorrrunitàri 
' hanno rinunciato a lavorare in 
campagna ieri mattina, la si­
stemazione in quel campo va­
le molto di più di una giornata 
di lavoro. I ragazzi della FOCI, 
una settantina di volontari 
giunti da tutta Italia, stavano 
dando gli ultimi ritocchi alla 
struttura: sotto un sole cocente 
hanno sistemato le ultime assi 
della pedana sulla quale i co­
munisti fiorentini hanno alzato 
uria tensostruttura. U sotto è 
collocata la mensa che da ieri 
sera distribuisce trecento pasti. 
Fermento anche attorno alle 
docce. Un artigiano di Recale 
qualche giorno fa è arrivalo sul 
terreno preso in affitto dalla as­
sociazione e ha dato uno 
sguardo in giro: «siete del paz­
zi-, ha sbottato, quando gli è 
stato detto che tutto doveva es­
sere pronto per Ieri pomerig­
gio, poi si è messo a lavorare. 
Ciccio, come lo chiamano i ra­
gazzi, da quattro giorni lavora 
dalla mattina alla sera ed ha 

portato anche qualche ope­
raio per avere un aiuto. Senza 
il suo intervento saremmo stati 
nei guai, ammettono i volontà-. 
ri. Il lavoro più improbo, spie- •" 
ga Francesca Chiavacci con' 
delle piccole macchie di pimi- • 
ra bianca sul volto e sulle brac­
cia, è stalo quello di mettere 
perfettamente in fila le tende, i 
trentacinque WC chimici, le 
docce. Mancano ancora alcu­
ne strutture, come l'infermeria, 
il telefono ed il fax, ma il gros­
so del lavoro è stalo fatto. Ac­
canto a quello che è l'ingresso 
del campo, continua France­
sca, sarà sistemata anche una 
struttura nella quale Cgll, Cisl, 
UH forniranno assistenza sin­
dacale ai trecento ospiti del vil­
laggio. A costruire la struttura 
del villaggio di solidarietà ha 
contribuito anche un gruppo 
di extracomunitari, che ha ri­
nunciato a lavorare nel campi 
per dare una mano a «Non so­
lo nero». Nel corso di questo 
mese, però, non sarà fornita 
soltanto assistenza agli extra­
comunitari. Sibato è già in 
programma nella piazza prin­
cipale di Villa Uterno, un con­
certo (il campo è alla periferia 
della cittadina) per coinvolge-

Adesso i «regolari» 
della Pantanella 
chiedono casa e lavoro 

CARLO FIORINI 

Jerry Masslo, il giovane extracomunltario ucciso lo scorso anno 

re tutta la popolazione, mentre 
nelle prossime settimane sa­
ranno programmate, sempre 
al centro del paese altre inizia­
tive, tra cui manifestazioni 
folkloristiche dei vari paesi ex­
tracomunitari, •prodotte» dagli 
stessi ospiti del campo. Dome­
nica scorsa i volontari del cam­
po hanno distribuito una «let­
tera aperta» ai cittadini di Villa 
Litemo nella quale hanno 
spiegato le ragioni che li han­
no spinti a programmare l'ini­
ziativa. Il villaggio è la dimo­
strazione di come si possa su­
perare l'emergenza attraverso 
la solidarietà, affermano i vo­
lontari. La «lettera» si conclude 
con l'affermazione che insie­
me sarà più tacile superare le 
tensioni, l'Intolleranza, Il disa­
gio. Le ore della mattina di ieri 
sono corse veloci, la tenso­

struttura è stata innalzata, so­
no stati dati gli ultimi ritocchi al 
campo, è stato stilato il regola­
mento del villaggio e si è di­
scusso dei criteri di ammissio­
ne alla struttura. Solo trecento 
delle migliaia di lavoratori del­
la zona, infatti, troveranno po­
sto, «è una goccia in mezzo al 
mare», commenta Francesca, 
ma è pur sempre un inizio ed 
insieme ai ragazzi della Fgci 
pensa di sistemare qualche 
ombrellone, sedie, creare, 
cioè, una sorta di «giardino» 
dove potersi intrattenere, di­
scutere con gli extracomunita­
ri, imparare a conoscersi me­
glio. Ieri alle 18 finalmente si è 
aperto il villaggio. L'inaugura­
zione «ufficiale», però, avverrà 
domani, quando arriverà, tra 
gli altri, anche il segretario del­
la Fgci Gianni Cuperlo. 

tTB ROMA. Sono orgogliosi, la 
polizia non ha trovato nulla, 
tutti con il permesso di sog­
giorno in tasca, niente droga. Il 
giorno dopo il bllz della polizia 
i 1500 immigrati che occupano 
l'ex pastificio della Pantanella 
sulla via Casilina. si riuniscono 
in assemblea. Vogliono che il 
comune porti l'acqua e la luce 
In quegli stanzoni dove vivono 
in condizioni disumane, ma 
vogliono anche un lavoro e 
una casa. L'irruzione della po­
lizia, all'alba dell'altro ieri ha 
fatto emergere una realtà ama­
ra. La gente che vive alla Pan­
tanella è in regola, la loro pre­
senza è riconosciuta da una 
legge dello stato, eppure è co­
stretta a vivere in condizioni di­
sumane. A Roma ci sono 4.000 
metri cubi di strutture indu­
striali dismesse lungo le strade 
consolari e che vengono utiliz­
zate come dormitorio dagli im­
migrati. Quello della Pantanel­
la è il caso più eclatante per­
chè è la struttura più affollata, 
poco distante dalla stazione 
Termini. Una dura condanna 
al blitz della polizia è stata 
espressa ieri dagli eurodeputa­
ti Dacia Valent del Pel ed Euge­
nio Melandri di Dp. «Dal degra­

do della Pantanella di Roma a 
quello presente in tante altre 
città del paese, emerge con 
chiarezza.- affermano I due 
eurodeputati- l'incapacità di 
chi gestisce la cosa pubblica, 
di un'inciviltà che non può che 
alimentare un clima razzista». 

Fino ad ora dal Comune di 
Roma il «popolo della Panta­
nella» non ha ottenuto nulla se 
non la raccolta dei rifiuti da 
parte dell'Amnu, e l'invocazio­
ne di un intervento della prote­
zione civile. «Finora abbiamo 
svolto un ruolo di mediazione 
tra voi e chi governa la città -
gli spiega il Presidente della 
Caritas Monsignor Di Licgro 
che ha partecipato alla loro as­
semblea - ma è giusto che vi 
diate un vostro governo, dei 
vostri rappresentanti che ven­
gano con noi a trattare con il 
Sindaco, per fargli capire che 
intanto qui c'è un'emergenza, 
che servono le cose essenziali 

. che avete chiesto». Di Uegro ri­
toma sul blitz della polizia di 
lunedi scorso con parole duris-
sime:«La droga sono venuti a 
cercarla qui ma hanno sbaglia­
to indirizzo, sarebbero dovuti 
andare in un Hotel di lusso per 
trovare i trafficanti, non qui tra 

gente come voi». 
Domani una loro delegazio­

ne andrà a trattare con Carrara 
per chiedere acqua, luce e 
docce in quella che hanno 
scelto come loro provvisoria 
dimora, lo hanno deciso al ter­
mine dell'affollata assemblea 
nella quale ogni intervento è 
stato tradotto In bengalese, in 
pakistano, in arabo e in inglese 
per permettere a tutti di capire. 
Il popolo della Pantanella rin­
grazia la Cantas, che ieri matti­
na ha portato riso per tutti, rin­
grazia tutti gli italiani che in 
questi giorni hanno fatto qual­
cosa per rendere più umana la 
loro vita. «Ma non siamo venuti 
nel vostro paese per un piatto 

, • di riso,—dice Jamil - vogliamo 
trovare un lavoro, poter avere 
una casa nostra. Intanto vo­
gliamo la luce e l'acqua, ma 
non vogliamo restare per sem­
pre qui, in questo posto. Que-

» sta comunque non è vita». 
Intanto l'emergenza, rende­

re vivibile la Pantanella con 
brande e coperte, 
garantire la pulizia dei locali. 

' Poi iniziare a pensare al futu-
ro:«Sappiamo lavorare, possia­
mo fare quei lavori pesanti che 

- gli italiani non vogliono più fa­
re,- dice Mhamed, un giovane 
nordafricano - e poi molti di 
noi sono diplomati». Nasce co­
si l'idea di fare un censimento 
dei diplomi e delle professio­
nalità tra gli occupanti della 
Pantanella. 

Il Pei del Lazio accusando di 
inerzia il Campidoglio ha chie­
sto che vengano immediata­
mente allacciate l'acqua e la 
luce nell'ex pastificio e la for­
nitura di brande e coperte per 
gli abitanti. 

Aumenta 
la paga 
del soldato 

Aumenta la paga del soldato: la lamosa «decade»: il com­
penso spettante ai graduati e militari di truppa in servizio di 
leva è stato infatti adeguato sulla base del tasso programma­
to di inflazione II soldato semplice guadagna da l'altro ieri, 
giorno della pubblicazione mila «Gazzetta ufficiale» del de­
creto interministeriale del ministero della Difesa e del mini­
stero del Tesoro, 4.680 lire al giorno; un caporale o aviere 
scelto avrà Invece 5.148 lire mentre un caporalmaggiore ri­
ceverà 5.616 lire. L'adeguamento costerà 8 miliardi e 433 
milioni per il 1990 e 16 miliardi e 700 milioni per i successivi 
anni. 

Serena Cruz 
Il tutore ricorre 
perfoto 
su settimanale 

Il tutore di Serena Cruz, la 
bambina filippina che è sta­
ta al centro di un contrastalo 
caso di adozione intemazio­
nale, ha chiesto al Tribunale 
di Milano (tramite il suo le-
gale. C.istlna Maccagna) un 

" " • " ^ ^ " • " ^ " " • • ^ ^ ^ provvedimento d'urgenza 
che inibisca all'editrice Rizzoli di ledere il «diritto alla riserva­
tezza dell'immagine» della piccola. L'iniziativa del tutore, il 
presidente della Usi di Savigliano (Cuneo), Sergio Cravero, 
è stata presa in seguito alla pubblicazione sui numero 25 del 
settimanale «Oggi» di un servizio fotografico, in cui Serena è 
ritratta al mare insieme con i genitori adottivi e le due sorelli­
ne. Il pretore di Chieri (Torino). Giorgio Cianciti, il 4 gen­
naio scorso emise un'ordinanza di divieto di pubblicare fo­
tografie attuali di Serena (non quelle «storiche» del periodo 
precedente, in cui abitava a Racconigi con i Giubergla). 

Per stroncare il fenomemo 
dell'assenteismo negli uffici 
pubblici la Pretura circonda­
riale ha disposto una serie di 
blitz che sono stati condotti 
all'assessorato regionale de­
gli enti locali e all'Ente ac­
quedotti siciliani da agenti 

A Palermo 
blitz contro 
l'assenteismo 

Cassazione 
Giudice incolpato 
per «offese» 
a De Benedetti 

delta polizia di Stato, carabinieri e guardie di finanza. Un'al­
tra operazione è stata condotta all'ufficio provinciale del Te­
soro ma qui è risultato assente ingiustificato soltanto un im­
piegato. Ben diversi i risultati del blitz all'assessorato degli 
enti locali dove dei 300 impiegati in organico erano presenti 
soltanto 100. All'Ente acquedotti siciliani, che ha sede nello 
stesso edificio che ospita la Pretura, gli assenti erano 80 su 
240 dipendenti. Inviati agli assenti gli avvisi di garanzia nei 
quali verrà prefigurato 11 reato di truffa. 

La Corte di Cassazione ha 
giudicato «contrario ai dove­
ri d'ufficio» il comportamen­
to di un magistrato che ave­
va espresso, nella motivazio­
ne di una sentenza, apprez-
zamenti negativi di tipo per-

«••••••"•̂ "••••••••••«"«••••••••••••••»» sonale nei confronti dell'ing. 
Carlo De Benedetti. Secondo la Cassazione nessuna esigen­
za processuale giustificava il «tono apertamente derisorio» 
usato verso De Benedetti dal giudice istruttore torinese Pier 
Giorgio Cosso. Il fatto risale al 1986, quando Cosso concluse 
un'inchiesta su un episodio di appropriazione indebita al­
l'interno della Fiat veicoli industriali: nella sentenza redatta 
al termine dell'istruttoria, il giudice manifestò tra l'altro l'opi­
nione che l'illecito fosse avvenuto «sotto la compiacente egi­
da del famigerato De Benedetti», all'epoca amministratore 
delegato della casa automobilistica ma completamente 
estraneo alla vicenda giudiziaria. 

A 15 anni dall'apertura del­
l'inchiesta, il l 'ottobre pros­
simo si svolgerà a Firenze un 
nuovo processo di primo 
grado per la -clinica degli 
aborti», la villa privata fioren-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lina diretta dal ginecologo 
««•••••••••••••••»»»»»«"""«"««"»»»""««««««l Giorgio Conciani e gestita 
dal «Cisa» (Centro informazione sterilizzazione e aborto) di 
Adele Faccio, e dal Partilo radicale, la cui scoperta (9 gen­
naio 1975) e le conseguenti polemiche e prese di posizione 
delle forze politiche e sociali portarono in seguito al referen­
dum e all'introduzione dell'aborto legale in Italia. Fra gli im­
putati, 42 in tutto, figurano esponenti radicali, Adele Faccio, 
Gianfranco Spadaccia, Marco Pannella e Emma Bonino, ac­
cusati, insieme a Conciani, di aver promosso e organizzato 
un'associazione per delinquere al fine di «commettere più 
delitti di aborto su donne consenzienti». Il nuovo processo è 
l'ultimo di una serie scaturita dall'inchiesta sulla «clinica de­
gli aborti», aperta dall'altera sostituto procuratore della Re­
pubblica Cario Casini, divenuto poi parlamentare ed espo­
nente del «Movimento per la vita«. 

GIUSEPPE VITTORI 

Firenze 
Nuovo processo 
per «clinica 
degli aborti» 

• NEL PCI C 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla seduta antimeridiana Oi oggi 
(Espropri) 

Ancora critiche alla sentenza che ha «salvato» chi fornì la manodopera 

Tragedia di Ravenna, ricorre la Mecnavi 
Lama: «Tutti responsabili quei padroni» 
Tragedia di Ravenna. Ieri mattina i difensori di Enzo, 
Fabio Alienti ed Oscar Campana hanno presentato 
ricorso contro la sentenza pronunciata l'altro ieri 
dal tribunale ravennate che ria emesso nei loro con­
fronti dure condanne. Continuano i commenti «do­
po sentenza*. Il Pei promuoverà un'iniziativa nazio­
nale sulla sicurezza del lavoro. Intanto Luciano La­
ma dice che... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
' ROBERTA EMILIANI 

• • RAVENNA. «C'è una netta 
disparità nella sentenza fra la 
Mecnavi e le aziende appalta­
tici. Il Tribunale di Ravenna 
ha deciso di condannare dura­
mente l'azienda "madre", attri­
buendole le responsabilità 
principali. Credo però che sia 
sbagliato mandare del tutto as­
solti i titolari delle società che 
fornivano manodopera alla 
Mecnavi anche se è vero che la 
legislazione in questo settore e 
ancora largamente incomple­
ta». 

A parlare e il senatore Lucia­
no Lama, presidente della 
commlssioine parlamentare 

d'inchiesta sorta sulla scia del­
la tragedia del porto di Raven­
na. Partendo proprio dai can­
tieri Mecnavi, 21 «onorevoli» 
hanno elfettuaio quaranta so­
pralluoghi in altrettante azien­
de italiane. Un lavoro termina­
to il 31 dicembre e culminato 
in otto proposte di legge, di cui 
una proprio alla luce dei 13 
morti di Ravenna, sancisce un 
principio estremamente im­
portante: l'istituzione dei dele­
gati della sicurezza in fabbrica, 

•lo credo - aggiunge Lucia­
no Lama -che l'iniziativa della 
commissione abbia contribui­

to a risvegliare non solo la legi­
slazione italiana, ma anche 
tutte le.figure interessate, strut­
ture statali, sindacati, imprese, 
dal letargo in cui erano cadute 
in materia di rispetto e di tutela 
delle norme sulla sicurezza sul 
lavoro». 

Con quali risultati? «Per II 
momento molto scarsi - è an­
cora Lama a parlare - per ora 
ci siamo limitati a sottoporre i 
disegni di legge all'attenzione 
delle varie commissioni di me­
rito. Tutto è rinviato a dopo l'e­
state, solo allora inizierà la di­
scussione dei primi disegni di 
legge. Ma - mette in guardia -
questo non e succiente. Se 
non c'è vigilanza, impegno, c'è 
il rischio che si ripiombi nel 
baratro che ha condotto ad 
una tragedia di dimensioni co­
si drammatiche come quella 
della Mecnavi». 

Solo a Ravenna dopo il 13 
marzo 1987, è stato applicato 
Il decreto sulla sicurezza dei 
porti, tanfo che proprio uno 
dei «punti di forza» delle difese 
dei vari imputati nel corso dei 

quattro mesi dì processo, è sta­
to appunto il fatto che quelle 
13 vittime della «deregulation» 
e del «lavoro nero» hanno inse­
gnato poco o nulla alla stra­
grande maggioranza della 
cantieristica italiana. 

Intanto ieri mattina, alla 
cancelleria penale del Tribu­
nale di Ravenna, sono comin­
ciati ad arrivare i primi ricorsi 
nei confronti delle condanne 
sancite dalla sentenza di pri­
mo grado. Non solo i legali di 
Enzo e Fabio Alienti, ma an­
che degli altri dirigenti della 
Mecnavi hanno deciso di rivol­
gersi alla Corte d'appello. Fra 
questi i difensori del direttore 
tecnico dell'azienda, l'inge­
gner Antonio Sama, ma anche 
del capocantiere Roberto Fa­
nelli che ieri mattina si è pre­
sentato in tribunale con il suo 
avvocato dichiarandosi «fidu­
cioso nel giudiziod'appello». 

Ancora tanta amarezza in­
vece nei commenti di partili ed 
istituzioni nei confronti del ver­
detto pronunciato dai giudici 
ravennati. «Dobbiamo purtrop­

po prendere atto di una sen­
tenza debole nei confronti di 
un sistema distorto», dice il sin­
daco di Ravenna, Mauro Dra­
goni. «I giudici - aggiunge - si 
sono mossi in un quadro legi­
slativo frammentario, incerto e 
spesso contraddittorio. Proba­
bilmente questo ha messo in 
difficolta e depotenziato le mi­
gliori volontà che non dubitia­
mo ci siano state e ci siano». 
•Molte persone sono state di­
chiarate responsabili e con­
dannate - si legge invece in 
una nota stampa della segrete­
ria del Pei dell'Emilia Roma­
gna -. Nessuna responsabilità 
è stata invece dichiarala rispet­
to al sistema dell'intermedia­
zione, dei subappalti, dei rap­
porti di lavoro nero, nello sfrut­
tamento della manodopera». E 
mentre l'iter giudiziario della 
vicenda non è ancora conclu­
so, il Pel decide di rilanciare il 
proprio impegno sui temi del 
lavoro promuovendo un'Ini­
ziativa nazionale e coinvolgen­
do il «governo ombra» e gli 
eletti nelle istituzioni. 

- — — — — Appello per la Baraldini di parlamentari di vari gruppi 

Silvia malata e in carcere 
Ma l'estradizione non arriva mai 
Un appello per l'estradizione di Silvia Baraldini, de­
tenuta nel carcere americano di Marianna, è stato 
lanciato dalle parlamentari di vari gruppi. Ha mani­
festato il suo appoggio anche Nilde Jotti. Ma, nono­
stante gli accordi di Strasburgo, i tempi si allungano. 
Il settimanale «Avvenimenti» ha raccolto in due mesi 
50 mila firme di solidarietà. «Ho il cancro, voglio cu­
rarmi in Italia, e vivere vicino a mia madre». 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA. Il volto in primo 
piano riempie tutto k) scher­
mo; spiccano gli occhi azzur-
rissimi. E' l'ultima intervista di 
Silvia Baraldini, rilasciata a Lu­
cio Manisco del Tg3 dal carce­
re statunitense di Marianna. 
•Sto bene - dice - qui possia­
mo camminare, prendiamo il 
sole; ma le celle sono molto 
piccole, non ci sono giornali, 
manca la biblioteca. E' un car­
cere isolato, chiuso; in tre mesi 
ho ricevuto appena due visite». 
Estema le preoccupazioni per 
la salute. «La direzione - d i s e ­
rà passare moltissimo tempo 
tra una stratigrafia e l'altra; per 

ora non ci sono ricadute, ma 
sono preoccupala». Per un ri­
tardo negli interventi medici, 
Silvia ha rischiato molto. «Mi 
lamentavo da 5 mesi - raccon­
ta - per un bozzo alla zona 
pelvica, ma nessuno mi visita­
va. Il medico, alla line, aveva 
parlato di un fibroma. Solo do­
po la biopsia si è saputo: carci­
noma. Quanto tempo si era 
perso!». E continua «voglio tor­
nare in Italia, è necessario che 
mia madre ed io viviamo nello 
stesso paese, ora che è morta 
mia sorella Marina (in un inci­
dente aereo, mentre si recava 
a visitarla, n.d.r.) dobbiamo 

stare vicine». 
E invece i tempi si allunga­

no. Il comitato che la difende 
rilancia, con l'appoggio di par­
lamentari di tutte le forze poli­
tiche; alla conferenza stampa 
erano presenti le comuniste 
Masini, Montecchl e Barbieri, i 
socialisti Ccllini e Fronza Cre-
paz, il de Righi, Mariella Gra­
niglia della Sinistra indipen­
dente e la federalista europea 
Bonino. A sollevare di nuovo il 
caso è stato il settimanale «Av­
venimenti», che a fine maggio 
ha lanciato una campagna di 
raccolta firme. «In 2 mesi, sia­
mo a 50 mila - dice il direttore 
Claudio Fracassi, e mostra uno 
scatolone di cartoline - tante 
quante ne occorrono per una 
legge di iniziativa popolare. 
Vogliamo portarle a Bush» 
•Metteremo insieme una dele­
gazione di parlamentari» - an­
nuncia Nadia Masini. «Dall'88 
- continua Emma Bonino - as­
sistiamo alle dichiarazioni di 
ministri e presidenti del consi­
glio (tra gli altri De Michelis e 
De Mita), l'estradizione sem­

bra questione di giorni: ma il 
tempo passa inutilmente. «Il 
governo italiano - dice Renala 
Talassi del comitato di solida­
rietà - deve aprire una trattati­
va con gli Usa». Aggiunge l'on. 
de Righi «La Baraldini vorrebbe 
essere cura'a in Italia». Intanto 
sulla documentazione e il pa­
rere della avvocatura di stato è 
scoppiato un giallo. Mentre la 
presidenza del consiglio italia­
no ha affermato, a meta mag­
gio, che la documentazione 
era già giunta negli States, 
l'ambasciatore sostiene di non 
aver ricevuto nulla. Ma il nodo 
vero della questione sembra 
essere un altro: la Baraldini è 
stata condannata a 43 mesi di 
detenzione. Per lo stesso reato 
il codice italiano prevede pene 
inferiori. Gli Usa, insomma, 
sembrano volersi garantire che 
Silvia rimanga in carcere. >La 
convenzione di Strasburgo 
prevede una trattativa tra go­
verni per l'estradizione - preci­
sa la Bonino - sulle colpe di 
Silvia deciderà la magistratu­
ra». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

And» quest'anno traffico intenso sulla autostrade pw l'esodo di fine kiplio 

I numeri delle vacanze 
Da oggi a settembre 
100 milioni di veicoli 
sulle autostrade 

CLAUDIO NOTARI 

Et*. ROMA. Da oggi lino alla 
prima domenica di settembre 
sulle autostrade Italiane transi­
teranno cento milioni di veico­
li. L'annuncio è stato dato ieri 
durante la conferenza strampa 
•Estate In autostrada: le par-
lenze e i rientri», cui ha parteci­
palo l'intero stato maggiore 
della società Iri-ltalstat, dal 
nuovo amministratore delega­
to ingegner Sergio D'Alo ai di­
rettori generali. Per comincia­
re, una buona notizia per sii 
automobilisti' da oggi con l'a­
pertura al traffico del tratto 
Forlì-Cesena, per la prima vol­
ta, l'intera Bologna San Lazza-
ro-Rimlni (100 km.) è percor­
ribile a tre corsie sulla carreg- ' 
giata verso il mare. Nel senso 
opposto restano da completa­
re solo venti chilometri tra Ce­
sena e Forti. 

Veniamo ora al traffico va­
canziero. Le partenze previste 
tra la (ine di luglio e i primi di 
agosto potranno determinare 
- 1 stato detto - condizioni di 
trafflc» critico (giorni sconsi­
gliati) sabato 28 luglio, merco­
ledì I agosto e sabato 4 agosto, 
con almeno tre milioni di auto 
al giorno. I rientri saranno mol­
to più scaglionati rispetto alle 
partenze: condizioni di traffico 
critico tuttavia potranno verifi­
carsi venerdì 17 agosto, sabato 
18, venerdì 24 e sabato 25. 11 
traffico sarà, comunque, molto 
intenso lino ai primi di settem­
bre ad eccezione, ovviamente, 
del giorno di Ferragosto quan­
do scenderà ai minimi storici. 
L'elemento che caratterizza 
questi grandi movimenti sta­
gionali non è tanto II numero 
del veicoli in circolazione, 
quanto l'aumento della per­
correnza, che provoca feno­
meni di congestione sia per un 
più lungo impegno della sede 
stradale, sia per un maggiore 
affollamento anche nelle arce 
di servizio e in quelle di sosta. 
Oa qui il rinnovato invito allo 
scaglionamento delle partenze 
(partenze intelligenti). Ricor­
diamo che ci sarà il blocco dei 
Tir su strade e autostrade dalle 
16 di venerdì 27 luglio alle 24 
di domenica 29: dalle ore 0 al- ' 
le 24 di mercoledì I agosto: 
dalle 16 di venerdì 3 agosto al- -
le 24 di domenica 5, e cosi per 
tutti i fine settimana, lino al 2 
settembre (dopo Ferragosto 
dalle 7 di sabato alle 24 di do­

menica). 
Per contenero le corse ai ca­

selli in uscita •> stato suggerito 
l'utilizzo delle tessere Viacard 
che consentono anche il soc­
corso gratuito dcll'Aci 116 da 
luglio a settembre. Operazioni 
•rubinetto»; che significano 
una temporanea chiusura dei 
caselli sulle autostrade più af­
follate. Il provvedimento serve 
ad evitare pericolosi incolon-
namenti o addensamenti di 
traffico sulle carreggiate auto­
stradali, spesso causa di inci­
denti e in particolare di tampo­
namenti. 

Prima della partenza, inol­
tre, sarà opportuno rivolgersi 
al Centro informazioni operan­
te a livello nazionale con per­
sonale specializzato, telefo­
nando al 43632121, con prefis­
so 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Saranno date tutte le 
notizie meteorologiche, di traf­
i l o e consigli per viaggiare. 
Punti di informazione telefoni­
ca computerizzata con mes­
saggi: aggtonvui .automatica­
mente, a Milano 023520352, a 
Bologna 051599400, a Firenze 
0554499777. Inoltre, fare atten­
zione ai cartelli a messaggio 
variabile telecomandati (con 
informazioni sul traffico, là ve­
locita e sulle condizioni me­
teo). Ne sono installati 122 al­
l'intersezione con la viabilità 
ordinaria e 71 «in itinere» lungo 
le carreggiati; autostradali. 
Inoltre, si può utilizzare l'-lso-
frequenza» Rai-Autostrade, 
una speciale trasmissione ra­
dio per utenti dell'autostrada 
(Informazioni, notizie e musi­
ca) . Trasmessa in MF (103 
Mhz), si riceve anche in galle­
ria. Per ora si riceve sull'Auto­
sole sulla direttrice Parma-Bo­
logna-Firenze-Roma e sulla Fi­
renze-Pisa Ira Firenze e la gal­
leria Scrravalle (Montecatini). 
Sale radio preso le direzioni 
di tronco di Genova, Milano, 
Bologna, Firenze. Roma, Cassi­
no, Pescara. Bari, Udine sono 
in contatto costante con tutte 
le unita periferiche e con il 
Centro informazioni Roma per 
le ultime notizie, mentre pre­
stazioni per il rilevamento au­
tomatico del traffico e la tele­
trasmissione in tempi reali ai 
centri di controllo sono instal­
lale sulle correggiate nei punti 
più significativi della rete. 

Il responsabile Cgil e Uil presentano 
per il Mezzogiorno ascoltato un elenco di imprese 
dalla commissione che «inquinate» dalla camorra 
indaga sul dopoterremoto Oggi sarà ascoltato Sica 

«Ministro, ci parli dell'Irpinia» 
Ma Misasi ha perso la memoria 
Anche Riccardo Misasi, ministro per il Mezzogiorno, 
non ricorda. Interrogato dai parlamentari che inda­
gano sulla ricostruzione di Campania e Basilicata 
rinvia tutto a settembre. E per la vicenda della Ca-
stelruggiano passa la patata bollente all'Alto com­
missariato antimafia. Oggi Domenico Sica racconte­
rà come la camorra si è inserita negli affari da60mila 
miliardi per la ricostruzione. 

•NRICOFIERRO 

•IROMA. Riuscirà l'Alto 
commissario antimafia, che 
questa mattina sarà sentito dai 
parlamentari della commissio­
ne di inchiesta sulle spese del 
dopoterremoto in Campania e 
Basilicata, a chiarire i tanti mi­
steri della ricostruzione? Oscar 
Luigi Scalfaro, presidente della 
commissione, spera proprio di 
si. Soprattutto perche le audi­
zioni di ministri, presidenti di 
regioni, sindaci e superprefetti 
ascoltati nei dieci mesi di lavo­
ro a San Maculo, non hanno 
certo contribuito a fare luce su 
ritardi, sprechi e uso distorto di 
parte dei 60mila miliardi spesi 
dal 1980 ad oggi. Troppi 1 non 
ricordo. Ancora di più gli im- ' 
pegni disattesi di ministri e alti 
funzionari di inviare note e do­
cumenti (a San Maculo sono 

ancora in attesa dei documenti 
promessi dall'ex ministro Si­
gnorile, per alcuni anni re­
sponsabile della industrializza­
zione del cratere). 

Uno scenario che si è ripetu­
to puntualmente ieri con l'au­
dizione del ministro per il Mez­
zogiorno. Misasi era stato con­
vocato per chiarire la vicenda 
della Casleiruggiano, una fab­
brica che ha ricevuto ^miliar­
di di finanziamento a fondo 
perduto per insediarsi a Olive­
te Cltra, nel salernitano, e che 
è stata oggetto di strani passag­
gi proprietari. Nel novembre 
del 1983 l'iniziativa viene am­
messa a contributo, cinque an­
ni dopo, ' inspiegabilmente 
cambia proprietario e passa 
(per poco più di 400 milioni) 
nelle mani di Fausto De Domi-

nicis, una strana figura di affa­
rista pescarese, pluriprotestato 
e con vari precedenti penali. 
•Una pagina che ha lasciato 
molti interrogativi», dice Scal­
faro. "La vicenda della Caslei­
ruggiano - incalza il vice presi­
dente Giovanni Correnti - è un 
test indicativo di come abbia­
no funzionato le cose per l'in­
dustrializzazione in Campania 
e Basilicata». E Misasi rispon­
de, illustrando i tanti passaggi 
burocratici nella erogazione 
dei finanziamenti, che a De 
Dominicis sono stati assegnati 
perche dalla certilicazione for­
nita dall'Antimafia, dai tribu­
nali di Salerno e di Pescara ve­
niva fuori «l'inesistenza di ele­
menti ostativi». E le denunce 
presentate da Gianfranco Fin-
co, l'industriale padovano che 
dice di essere stalo truffato da 
De Dominicis? Misasi continua 
a scaricare. Sul Tribunale di 
Salerno «che escluse l'esisten­
za di procedure fallimentari 
contro De Dominicis», sull'An­
timafia e sulla Guardia di Fi­
nanza «he certificava come i 
contributi fossero stati utilizzati 
per la costruzione dello stabili­
mento in via di ultimazione», e 
sui •pulitissimi» certificati pe­
nali di De Dominicis rilasciati 
dal tribunale di Pescara. Ma 

quei certificali, presi per buoni 
dall'Ufficio Speciale diretto dal 
prefetto Elveno Pastorelli, era­
no • come ha clamorosamente 
dimostrato il vice presidente 
Correnti nel corso dell'audizio­
ne dello stesso De Dominicis -
palesemente falsi. «Ma allora, 
come ha funzionato quest'uffi­
cio?» - chiede Scalfaro al mini­
stro collega di partito - . •! rap­
porti della Guardia di Finanza 
sono praticamente inesistenti, 
i certificati penali falsi, la con­
sistenza finanziaria di De Do­
minicis ridicola, il ministre si 
pone il problema di verificare 
cosa non ha funzionalo nel si­
stema dei controlli?», chiede 
invece il vice presidente Cor­
renti. E Misasi? Non risponde. 
Se ne riparlerà a settembre. 
Solo allora si saprà qualcosa 
sulla Casleiruggiano e sulle 
strade • denuncia l'onorevole 
D'Ambrosio, del Pel -1 cui costi 
hanno raggiunto dire vertigi­
nose, come gli 8 chilometri e 
500 della bretella di collega­
mento Ofantina-San Mango, in 
Irpinla, costali 146 miliardi. 

Intanto, dopo le clamorose 
rivelazioni dei giorni scorsi, 
Cgil e Uil hanno presentante 
un nuovo dossier sulle infiltra­
zioni camorristiche nelle arce 
terremotate. 

Per la Cgil «la preoccupazio­
ne di infiltrazioni resta gravissi­
ma, soprattutto se si considera 
che queste si sono avute in atti­
vità decise e deliberate dalla 
pubblica amministrazione». Il 
sindacato fa i nomi. «Voci per­
sistenti di presenza camorristi­
ca» alla •Batterie Fai-e alla «So-
dime», nell'area di Oliveto Ci­
fra, dove qualche anno fa in 
una attentato perse la vita un 
operaio, mentre alla Bonatti «si 
sospetta che parte dei lavori 
dati in subappalto sono affidati 
ad un'azienda camorristica-. 
Sotto tiro anche le grandi ope­
re pubbliche governale dall'i-
stituo della concessione e dal­
la catena di appalti e subap­
palti. «I costi per il disinquina­
mento dei Regi Lagni (le con­
dotte idriche costruite dai Bor­
boni ndr) nel napoletano 
sono lievitati di oltre il 500 per 
cento, mentre nella costruzio­
ne delle grandi infrastrutture 
viarie si segnala, come subap-
paltatricc dell'autostrada A2, 
la «Tirrena Costruzioni», di Na­
tale De Rosa, indicato come 
appartenente al clan Bardelli-
no». Stesso copione per I lavori 
della SS 268, con ditte legate ai 
più temibili clan camorristici 
della Campania, i D'Alessan­
dro, i Nuvoletta e gli Alfieri. 

«Uomini, forme e metodi del nostro paese negli ospedali per assistere i malati» 
De Lorenzo ci ripensa. Sbagliato l'impiego di personale extracomunitario 

In corsia infermieri in camera 
Disegno di legge per l'emergenza infermierìstica e 
decreto legge che proroga al 31 ottobre 1 comitati di 
gestione delie Usi approvati ieri dal consiglio dei mi­
nistri. Niente personale extra-Cee nelle corsie degli 
ospedali. Nuove figure professionali, più corsi pre­
paratori, controlli severi per quelli regionali. I comi­
tati di gestioni slittano a ottobre con eventuali com­
missariamenti nella fase transitoria. 

ANTONILLA SBRANI 
• • ROMA. Nelle corsie degli 
nostri ospedali, sempre meno 
affollate da infermieri, non en­
trerà personale straniero. Ieri il 
consiglio dei ministri ha ap­
provato Insieme ad un decreto 
legge di proroga dei comitati 
di gestione delle Usi fino al 31 
ottobre, un disegno di legge 
per risolvere I problemi della 
carenza infermieristica. •Risol­
veremo questo problema - ha 
detto lo stesso ministro De Lo­
renzo - con forme, metodi e 
uomini del nostro paese. Ed e 
giusto per i pazienti che sia co­
si, e non che sia chiamato in 
causa erroneamente persona­
le immigralo». E pensare che 
l'idea di ricorrere a personale 
extracomunitario era stata to­
talmente appoggiata dal mini­
stro qualche mese fa. Era stato 
il ministro del lavoro Donai 
Cattin a lanciare la proposta il 
30 marzo di quest'anno alla 
Conferenza Nazionale sull'im­
migrazione. Donai Cattin pen­
sava agli argentini, o meglio 
italo argentini, in tutto 2.000-
3.000 diplomati infermieri che 
sarebbero slati disposti a veni­

re a lavorare in Italia. La pro­
posta passa quasi inascoltata, 
ma Donai Cattin insiste, lavora 
con il Ministro della sanità De 
Lorenzo, con quello delle fi­
nanze Carli, e il 5 giugno parla 
di decreto Interministeriale 
che permetterebbe le assun­
zioni di personale extra-Cee. 
Le organizzazioni sindacali 
scendono immediatamente 
sul piede di guerra: «Diecimila 
infermieri immigrati - rispon­
dono - non risolvono il proble­
ma della crisi del settore». 
Mancanza di professionalità, 
stipendi bassi, luoghi di lavoro, 
gli ospedali, sempre più degra­
dati, impossibilità di far carrie­
ra, questi i motivi che (anno 
del lavoro infermieristico un 
qualcosa da cui ruggire piutto­
sto che arrivare, io scorso 
aprile si aprivano degli spiragli 
sulla tradiva per la nuova con­
figurazione dell'infermiere, 
che comprendeva anche nuo­
vi stipendi. Fino a che siamo 
arrivati al disegno di legge di 
ieri. Vediamolo: il ruolo degli 
infermieri si articolerà in diver­
se figure; nasce ad esempio 
l'operatore tecnico all'assi­

stenza, l'infermiere professio­
nale e l'infermiere professio­
nale pediatrico ( che sostitui­
sce la professione di ausiliaria 
vigilatrice d'infanzia), l'infer­
miere professionale specializ­
zato, l'infermiere1 professionale 
abilitato alle funzioni direttive. 
Tutte queste figure usciranno 
da percorsi di studi diversifica­
ti: diploma di scuola media su­
periore più un anno di corso 
per l'operatore tecnico: diplo­
ma di media superiore e tre 
anni di corso per gli infermile! 
professionali: un ulteriore an­
no di specializzazione per 1 
professionali specializzati, 
mentre per l'abilitazione alle 
funzioni direttive servirà un di­
ploma di scuola universitaria. 
Per gli studenti del triennio di 
scuola media superiore sarà 
possibile anticipare l'ammon­
tare delle 4.600 ore di corsi di 
formazione previste per gli In-
fermirei professionali, accordo 
con la pubblica istruzione per­
mettendo. Altre novità del di­
segno di legge sono il richiamo 
degli infermieri pensionati, 
che non perderanno le agevo­
lazioni delle pensioni: le age­
volazioni per i dipendenti con 
almeno tre anni di esperienza 
e dieci anni di istruzione, che 
potranno frequentare corsi ri­
manendo a regime di stipen­
dio normale. Università e poli­
clinici verranno coinvolti nel­
l'organizzazione dei corsi pro­
fessionali. •Mentre per I corsi 
regionali - ha spiegato De Lo­
renzo - ci saranno controlli se­
veri perche vengano svolti re­
golarmente». De Lorenzo 
avrebbe voluto che alcune par­

ti di questo disegno di legge 
venissero stralciate per decreto 
legge, «Ma il presidente del 
consiglio ha preferito aspetta­
re». Per quanto riguarda la pro­
roga dei comitati di gestione 
delle Usi il decreto legge ap­
provato ieri dal Consiglio dei 
Ministri e per De Lorenzo «Una 
conseguenza dell'approvazio­
ne alla Camera del disegno di 
legge di riforma del servizio sa­
nitario. Era impossibile rinno­
vare gli organismi dirigenti del­

le Usi in presenza di una so­
stanziale modoflca della nor­
mativa sull'intero sistema». Il 
decreto legge è fatto di un solo 
articolo e prevede la proroga 
al 31 ottobre dei comitati di ge­
stione: se in quella data la nuo­
va legge non fosse ancora stata 
approvata, 'Un'eventuale fase 
di transizione - ha spiegato De 
Lorenzo - potrebbe esser ge­
stita con un commissariamen­
to delle Usi tramite un decreto 
legge». 

Volevano toglierle 
il cuore, ma Agnese 
«era ancora viva» 
Maria Agnese Uras, la tredicenne che nel giugno 
scorso perse la vita in un incidente stradale, non era 
morta quando i medici volevano procedere all'e­
spianto del suo cuore. Lo ha stabilito la perizia chie­
sta dal sostituto procuratore del tribunale dei mino­
renni di Cagliari. Lo scontro tra medici e magistrati 
sulla querelle fra vita si e vita no chiarito dalla man­
canza di «lesione cerebrale primitiva». 

KB CAGLIARI. I magistrati 
avevano ragione: quell'e­
spianto degli organi di Maria 
Agnese Uras era da fermare. 
Ieri è arrivata la perizia medi­
ca che il magistrato Antonio 
Amoroso aveva chiesto nel 
giugno scorso quando bloccò 
i medici dell'ospedale Brotzu 
di Cagliari che stavano per 
asportare il cuore ad una tre­
dicenne di Ollastra Simaxis, in 
provincia di Oristano, rimasta 
vittima di un incidente strada­
le. La perizia parla di mancan­
za di «lesione celebrale primi­
tiva» che e il presupposto sta­
bilito dalla legge sui trapianti 
per poter procedere al prelie­
vi} di organi. A questo punto 
tutto passa alla Procura della 
Repubblica per verificare se vi 
siano stale eventuali violazio­
ni di legge. 

La storia. Maria Agnese 
Uras viene travolta da una 
moto guidata da un diciasset­
tenne, lo scorso mese di Riu­
gno, mentre stava passeggian­
do con degli amici. I socccor-
ritori la trasportano all'ospef-
dale più vicino, il «San Marti­
no» di Oristano, dove perù de­
cidono di trasportarla subilo 
al più attrezzalo nosocomio 
cagliaritano. Al suo arrivo al­
l'ospedale cagliaritano. Maria 
Agnese Uras è già «clinicamn-
le morta». Questa la notizia 
che i sanitari danno ai fami­
gliari della ragazza che prov­
vedono subito a necrologi e 
funerali. I genitori avevano an­
che dato immediatamente il 
permesso all'espianto di cuo­
re e reni di Maria Agnese. E 
perchè quell'espianto sia su­
bito fatto si sollecita il via dai 
magistrati. Maria Agnese vie­
ne intanto tenuta in vita clini­

camente, il suo cuore conti­
nua a battere grazie ad una 
macchina. Il magistrato, il dot­
tor Antonio Amoroso, sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca presso il tribunale dei mi­
norenni di Cgaliari, chiede ed 
ottiene una commissione di 
periti con il compilo di accer­
tare se, oltre a quelle del di­
ciassettenne che investi la ra­
gazza, esistano altre respon­
sabilità nella morte di Maria 
Agnese. 

E di dubbi per richiedere 
una commissione d'inchiesta 
ce n'erano molti, oltre alle 
tante perplessità sull'efficacia 
dei pnmi soccorsi forniti a Ma­
ria Agnese all'ospedale di Ori­
stano. Il tribunale dei mino­
renni di Cagliari voleva anche 
sapere se davvero c'era quella 
•morte clinica» che avrebbe 
permesso l'espianto. Il 6 giu­
gno, nella notte Maria Agnese 
mori «ufficialmente» per medi­
ci e magistrati: il cuore che ri­
maneva in vita grazie a quella 
macchina nel reparto di riani­
mazione dell'ospedale civile 
di Cagliari, cessò di battere. 
Ma quella morte «ufficiale-
delia ragazza non chiuse il ca­
so, magistrati da una parte, 
medici dall'altra dettero vita 
ad uno scontro ad alto livello. 
Il direttore generale dell'Ospe­
dale di Cagliari, Franco Melo­
ni, scoppiato lo scontro nomi­
nò un legale per «tutelare la 
professionalità dei medici e 
per gli eventuali danni derivati 
ad altri malati in lista d'attesa 
per il trapianto del cuore e dei 
reni. Ieri la perizia chiesta è 
arrivata nella mani dei magi­
strati, quello stop alla vita di 
Maria Agnese era arrivato 
troppo presto. 

Allarme ozono a Varese 

In città situazione migliore 
ma non cessa la paura 
Il sindaco «vediamo i dati» 
M VARESE. L'ozono scende, 
la città tira il fiato. Ma non e an­
cora «cessato allarme» : Il gas 
inquinante rimane nell'aria. 
Anzi, nel centro la concentra­
zione ha superato il secondo 
livello di rischio, e ha doppiato 
il primo nel quartiere periferi­
co di Masnago. Tuttavia, l'an­
damento è discontinuo e nelle 
ore serali i valori si sono ferma­
ti sotto la soglia di rischio. La 
punta massima è stata rilevata 
alle cinque di ieri mattina, con 
449 microgrammi per metro-
cubo. 

Rimangono in vigore, in 
ogni caso, le disposizioni del­
l'ordinanza del sindaco : fine­
stre sigillale, niente passeggia­
te all'aperto (almeno per 
bambini, anziani, cardiopatici 
e asmatici), attenzione al fu­
mo negli ambienti chiusi. «Bi­
sogna aspettare i rilevamenti 
di oggi e domani - dicono al 
comune - prima di revocare 
l'ordinanza». E non c'è dubbio 
che il neo-sindaco Luciano 
Bronzi (eletto la notte di lune­
di) inizia il suo mandato con 
una bella grana. «Faremo veri­
ficare i dati raccolti - ha di­

chiarato - vogliamo saperne di 
più sui danni alla salute: ma il 
fenmeno è in fase calante. Con 
le vacanze, il traffico diminuirà 
e questo porterà dei benefici». 

Intanto, a riparare i guasti 
dell'imprevidenza umana, ci 
ha pensato il clima : il cielo co­
perto ha fatto diminuire l'irrag­
giamento solar»-, e ostacolato 
la produzione di ozono. 
I varesini, stremati dall'afa, 
non hanno retto : già ieri per le 
strade circolavano ragazzini in 
bicicletta, persone anziane 
con il cane, mamme con la 
carrozzina. 

L'ozono, gas «buono» nelle 
alte atmosfere, dove forma 
uno scudo protettivo contro le 
radiazioni ultraviolette, può es­
sere nocivo se si concentra 
nella bassa atmos(cra.«Tra os­
sidi di azoto e idrocarburi - ha 
spiegato il prof. Michele Cola-
cino, direttore di Fisica atmo­
sferica al Cnr - si producono 
reazioni chimiche e fotochimi­
che. I residui della combustio­
ne del motori, i gas delle indu­
strie chimiche e delle centrali a 
carbone portano alla forma­
zione dell'ossigeno trivalente». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA: ferma restando un'area 
di alta pressione che ancora interessa la no­
stra penisola e l'area mediterranea, si va ac­
centuando un flusso occidentale di correnti 
umide ed Instabili che alimentano perturba­
zioni atlantiche che si spostano da Ovest ver­
so Est sfilando lungo la fascia centrale del 
continente europeo ma Interessando margi­
nalmente anche le regioni settentrionali della 
nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo­
calità prealpine, sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto Adriatico il tempo odierno 
sarà caratterizzato da formazioni nuvolose ir­
regolari a tratti alternate a schiarite ma a tratti 
accentuate ed associate a fenomeni tempora­
leschi. Sul Golfo ligure e sulle altre rogloni 
dell'Italia centrale condizioni di variabilità ca­
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali e sulle iso-
te prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. In leggera diminuzione la tempera­
tura a cominciare dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti settentrionali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali, legger­
mente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite e con possibilità durante il corso del­
la giornata di addensamenti nuvolosi locali 
associati a episodi temporaleschi specie In 
prossimità del rilievi alpini e della dorsale ap­
penninica. Prevalenza di tempo buono sulle 
regioni meridionali e sulle isole. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 
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NEL MONDO 

Cuba 
Castro invita 
Gonzalez 
«Trattiamo» 
• I MADRID. FIdel Castro vor­
rebbe incontrare il premier 
spagnolo Gonzalez per risolve­
re a quattr'occhi il problema 
dei 18 rifugiati nell'ambasciata 
di Madrid a l'Avana e le conse­
guenti difficoltà nel rapporti -
ottimi nel recente passato - tra 
i due paesi. E' questa la lettura 
che la stampa e gli ambienti 
politici spagnoli danno della 
lettera di Castro consegnala al­
l'ambasciatore spagnolo po­
chi minuti prima della parten­
za di quest'ultimo per Madrid, 
dove e stato richiamato per 
consultazioni. Nel conciliante 
messaggio il governo cubano 
esprìme il desiderio di organiz­
zare un incontro -al massimo 
livello» per negoziare turca so­
luzione mutuamente accetta­
bile» sui rifugiati nell'amba­
sciata spagnola a Cuba. 

Da parte sua il ministro degli 
Esteri spagnolo ha confermato 
ieri che la fase acuta della crisi 
nei rapporti con Fidel Castro e 
stata superata e che il suo go­
verno vuole risolvere - Ferma 
restando la richiesta di garan­
zie per i rifugiati - la situazione 
nell'ambasciata. Intanto Raul 
Gomez, un dirigente di Cuba-
nacan - la società mista che 
gestisce gran parte del turismo 
nell'isola - a chiesto asilo poli­
tico a Madrid, dove è giunto 
qualche giorno la Insieme alla 
moglie e ad una figlioletta. 

Dal Pentagono arriva la conferma 
dello stato d'allarme della flotta­
li portavoce di Bush: 
«Situazione poco chiara e delicata» 

L'Irak e il Kuwait ai ferri corti 
per il prezzo del petrolio 
Ammassati al confine tra i due stati 
trentamila soldati iracheni 

Task force Usa nel Golfo Persico 
Messa in stato di allarme la flotta Usa nel Golfo persi­
co in risposta alla concentrazione di truppe irachene 
alle frontiere con il Kuwait. Il portavoce di Bush parla 
di situazione «delicate» e «poco chiara», conferma 
uno stato di «vigilanza», cioè che sono pronti ad inter­
venire in aiuto del Kuwait accusato dall'Iraq di tenere 
basso il prezzo del petrolio e quindi in difesa degli in­
teressi petroliferi dell'Occidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONONTE 

SIKQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Irak e Kuwait 
ai ferri corti nel Golfo Persico, 
gli Usa si intromettono esiben­
do il loro «muscolo» militare. Il 
Pentagono ha confermato che 
la flotta Usa nel Golfo (sei uni­
tà da guerra che continuano 
ad incrociarvi malgrado la 
guerra tra Iran e Irak e la mis­
sione di scorta alle petroliere 
sia terminata da almeno un 
paio di anni), è stata messa in 
stato di allarme. «Esercitazione 
a breve preavviso», la defini­
scono, rifiutandosi di tornire 
dettagli. Mentre il Dipartimen­
to di Slato e la Casa Bianca 
non lasciano dubbi sul «mes­

saggio» della mobilitazione: 
•Siamo molto preoccupati, II-
rak e gli alni devono sapere 
che non c'è posto per la coer­
cizione in un mondo civile», ha 
dichiarato la portavice di Ba­
ker Margaret Tutwiler. E il por­
tavoce di Bush Fitzwater ha rin­
carato se possibile la dose par­
lando di situazione «delicata» e 
•non chiara». 

La mobilitazione della flotta 
Usa segue le notizie secondo 
cui l'Irak ha amassato 30.000 
soldati al confine col Kuwait, le 
cui forze armale non superano 
i 20.000 uomini. Almeno due 
divisioni di elite, la Guardia re­

pubblicana del presidente 
Saddam Hussein che era stata 
impegnata nelle battaglie più' 
importanti e sanguinose du­
rante la guerra Irak-lran. I pri­
mi a dare notizia di questo 
spostamento di truppe verso la 
frontiera erano stati un gruppo 
di attaché militari occidentali 
in viaggio via terra dal Kuwait 
verso Baghdad, che avevano 
riferito di colonne di 2-3000 
veicoli trasporto truppe diretti 
verso la frontiera. La valutazio­
ne degli esperti militari è che 
non necessariamente questo 
spostamento di truppe prelude 
ad un attacco contro II Kuwait, 
perché non sono visibili le no­
tevoli operazioni logistiche di 
supporto al combattimento 
che un'operazione del genere 
ricrederebbe. Esperti del Pen­
tagono e diplomatici arabi nel­
la capitale Osa (anno sapere al 
•Washington Post» che al mo­
mento la cosa viene conside­
rata piuttosto come un'«esibi-
zione di forza», alla vigilia della 
riunione dell'OPEC che si pare 
oggi a Ginevra, più' che come 
il preparativo di una guerra ve-

De Michelis ha incontrato la «troika» araba a Tunisi 

Arafat all'Europa: aiutateci 
a riaprire il dialogo con gli Usa 
Arafat ha chiesto a De Michelis di farsi interprete 
presso il segretario di Stato Baker della disponibilità 
dell'Olp a riprendere il dialogo con gli Stati Uniti, 
sulla cui centralità per il processo di pace c'è stata 
concordanza di vedute fra la «troika» europea e il 
leader palestinese. L'Olp chiede inoltre che sia il 
Consiglio di sicurezza a definire i termini di una so­
luzione negoziata per il Medio Oriente. 

OAL NOSTRO INVIATO 

. . , . GIANCARLO LANNUTTI r. , . „, ..,., 
''-Ti. . . • > ' 
M i TUNISI. «Colloqui fruttuosi 
e vantaggiosi per entrambe le 
parti e per i nostri comuni sfor­
zi verso la pace», ha detto nella 
conferenza stampa conclusiva 
Faruk Khadduml. di fatto il 
•ministro degli Esteri» palesti­
nese. «Colloqui utili e fruttuosi, 
in uno spirito di collaborazio­
ne», aveva dichiarato poco pri­
ma Gianni De Michelis. Un 
concorde giudizio positivo che 
viene sottolineato dall'affida­
mento alla •troika» europea, e 
per essa al capo della diplo­
mazia italiana, di un messag­
gio per l'amministrazione Bu­
sh che sottolinea e rilancia con 
evidenza il ruolo dell'Europa 
nella faticosa ricerca di una via 

di uscita dalla impasse della 
crisi mediorientale. Ne ha .par 
lato, in una brevissima dichia­
razione rilasciati a latere della 
conferenza stampa, lo stesso 
presidente palestinese, che ha 
partecipato sia all'incontro fra 
le due «troike» europea e araba 
(quest'ultima presieduta ap­
punto da Khadduml) sia alla 
colazione di lavoro e che si é 
poi appartato con De Michelis 
per un quarto d'ora. -

Aralat si é mostrato profon­
damente preoccupato per lo 
stallo della situazione medio­
rientale e per il suo rischio di 
rapido deterioramento ed ha 
chiesto agli interlocutori euro-

pel che la Cec si adoperi per 
aiutare ad arginare tale dete­
rioramento. Bisogna anche 
trovare al più presto - ha sotto­
lineato Il leader palestinese - i 
mezzi per proteggere la popo­
lazione dei tenitori occupati, 
inviando nella zona osservato­
ri delle Nazioni Unite o anche 
della stessa Europa comunita­
ria. Ed è anche con l'occhio a 
queste esigenze che ha affron­
tato il problema del dialogo 
Usa-Olp. . - ••• 

A un giornalista che chiede­
va quanto durerà lo stallo nel ' 
dialogo, Arafat ha risposto: 
«Dovete chiederlo agli Stati 
Uniti, non slamo noi che lo ab­
biamo interrotto»; e subito do­
po ha aggiunto di averne «di­
scusso in dettaglio» con De Mi­
chelis e di avergli chiesto di 
farsi interprete presso Baker 
(che il nostro ministro degli 
Èsteri dovrà Incontrare prossi­
mamente) della disponibilità 
piena dell'Olp a riprendere il 
dialogo. De Michelis per parte 
sua ha tornito una implicita 
conferma quando ha detto, 
nella conferenza stampa, che 
con la «troika» della Lega ara­

ba sono state discusse le vie 
per arrivare ad un punto «per 
noi molto importante», vale a 
dire appunto la ripresa del dia­
logo fra Usa e Olp che è «ele­
mento rilevante» del processo 
di pace, indicando la •possibi­
lità di una iniziativa europea 
per aiutare tale ripresa». Tutto 
ciò assume un interesse parti­
colare se si ricorda che 11 9 
agosto sarà negli Slati Uniti, 
per colloqui con Baker e con 
Bush, il ministro degli Esteri 
Israeliano Leyy. 

• Ma dal colloqui è emersa 
un'altra iniziativa palestinese 
che si muove in direzione di 
una altivazione del processo di 
pace e sulla quale c'è la espli­
cita richiesta di un sostegno 
dell'Europa. Si tratta della pro­
posta, enunciata da Khaddu-
mi, che siano I cinque membri 
permanenti del Consiglio di si­
curezza dell'Orni a definire I 
punti base per una soluzione 
negoziata della crisi israelo-
palestinese, cosi comne è av­
venuto per la Namibia e la 
Cambogia. La proposta, come 
la sollecitazione alla ripresa 
del dialogo con gli Usa, nasce 

Via al processo per omicidio 
contro il figlio di Brando 
«Non volevo uccidere Dag» 

Christian Brando durante il processo. A sinistra, l'at­
tore con un altro figlio, Miko 

H NEW YORK. Il giudice Lar­
ry Fiedler dovrà decidere nelle 
prossime ore se processare 
uno dei figli di Marion Brando, 
Christian, sotto l'accusa di aver 
ucciso il 16 maggio scorso il fi­
danzato della sua sorellastra 
Cheycnne. Dag Drollet. 

Ieri a Los Angeles si è svolta 
la prima udienza preliminare e 
il giudice ha ascoltato la testi­
monianza dell'agente di poli­
zia Steve Cunningham, che fu 
il primo a recarsi sul luogo del 
delitto, nella villa di Brando. 
•La prima cosa che Christian 
Brando mi disse quella sera-

ha rilento l'agente - era che 
non intendeva uccidere Dag 
Drollet». Secondo la ricostru­
zione latta a caldo dall'impu­
tato all'agente Cunningham, il 
colpo mortale sarebbe stato 
esploso durante una rissa tra i 
due uomini per il possesso del­
l'arma del delitto. Rissa iniziata 
da Christian, che alla polizia 
ha anche dichiarato di tenere 
una rivolterra carica sotto il di­
vano «per protezione» , dopo 
che la Cheyenne aveva accu­
sato Drollet di averla brutal­
mente picchiata. Se processa­
to e riconosciuto colpevole il 
figlio di Brando rischia una pe­

na dai venticinque anni all'er­
gastolo. 

Anche Cheyenne, la figlia 
che Marion Brando ha avuto 
dalla bellissima polinesiana 
che le era al fianco nel film sul 
Bounty, e stata raggiunta da 
una comunicazione giudizia­
ria per complicità nell'omici­
dio del fidanzato, ma si è rifu­
giata a Papcete. In Polinesia, 
dove ha dato alla luce un bam­
bino, frutto della sua relazione 
con Drollet. 

Il 16 maggio, gli agenti della 
polizia di Santa Monica trova­
rono Dag Drollet, ventiseanni, 

centodieci chili per due metri 
d'altezza, morto su una poltro­
na di fronte alla tv. Il volto, irri­
conoscibile, era stato spappo­
lato da un colpo di una 45mm 
sparato a bruciapelo con il si­
lenziatore. La pistola era quel­
la dell'attore, che ha parteci­
pato ieri all'udienza prelimina­
re contro il figlio, ma egli ha-
sempre sostenuto di essere sta­
to in casa, pero in un'altra 
stanza, e quindi di non aver 
sentito nulla. Christian nacque 
a Calcutta dalla burrascosa re­
lazione di Marion Brando con 
l'attrice Anna Kashli. " 

ra e propria. 
Il Kuwait era schierato con 

l'Irak durante le guerra contro 
l'Iran. Ma recentemente i rap­
porti tra Kuwait e Baghdad si 
erano inaspriti dopo che Sad­
dam Hussein aveva accusato il 
piccolo paese arabo vicino di 
cospirare con gli Usa per tene­
re bassi 1 prezzi del petrolio 
(facendogli perdere 14 miliar­
di di dollari solo lo scorso an­
no), di voler deliberatamente 
soffocare l'economia irachena 
con la pretesa che vengano re­
stituiti i prestiti fatti al tempo 
della guerra Iran-lrak (15 mi­
liardi di dollari sui 70 circa che 
l'Irak aveva raccimolato) e di 
•rubare» annualmente 2 milio­
ni e mezzo di dollari d'i greggio 
pompato dal pozzo di Rumai-
la, a ridosso di un pezzo di 
confine mai chiaramente defi­
nito tra i due Paesi. Nuova­
mente Ieri il giornale governa­
tivo di Baghdad «Al-Joumhou-
riya» ha accusato il Kuwait di 
complottare con gli Slati Uniti 
Per 'preparare un intervento 
delle potenze straniere nella 

regione». 
La Casa Bianca dice che ha 

chiesto a tutte le parti in causa 
di evitare il ricorso alla violen­
za. Ma al tempo stesso on la­
scia dubbi sull'intenzione di 
intervenire nel conflitto se l'I­
rak attaccasse il Kuwait «Con­
sidereremmo molto grave ogni 
minaccia agli amici degli Usa 
nella regione», ha detto il por­
tavoce di Bush Fitzwater. An­
che se il portavoce del penta­
gono, Pete Wiliams ha riposto 
con un «no comment» alla do­
manda diretta se gli Usa inter­
verrebbero in aluto del Kuwait 
in caso di guerra, Il messaggio 
è chiaro: Washington si arroga 
il diritto di proteggere I propri 
interessi politici, e soprattutto 
economici e petroliferi, nel 
Collo Persico. 

Anzi, come già traspariva 
dagli «aggiornamenti» delle 
dottrine strategiche del Penta­
gono di fronte al mutare della 
situazione intemazionale e al 
dissolversi della minaccia di 
conflitto diretto tra Usa e URSS 
e in Europa, potenzia il pro­
prio ruolo di «gendarme" e pa­

ladino -'dell'intero Occidente 
nelle possibili crisi del Terzo 
mondo. Le notizie sull'impe­
gno Usa ieri hanno prodotto 
un'Immediata impennata del 
dollaro a Tokyo, particolar­
mente dipendente dal petrolio 
medio-orientale. Se gli Usa 
avevano addiritura pensato di 
impadronirsi con la forza dei 
pozzi petroliferi nella penisola 
arabica negli anni 70 della 
grande crisi petrolifera, mo­
strano di essere pronti ad en­
trare in guerra prima che la si­
tuazione gii sfugga nuovamen­
te di ' mano producendone 
un'altra negli anni '90. 

La Task Force Usa nel Golfo, 
che nel momenti di maggiore 
tensione con l'Iran aveva rag­
giunto il numero di 25 unità, 
compresa una portaerei che 
incrociava nell'Oceano India­
no appena fuori dallo stretto di 
Hormuz, e attualmente com­
posta da almeno sei navi da 
guerra, tra cui quattro fregate, 
un incrociatore e l'ammiraglia 
•La Salle», salpata in fretta e fu­
ria dal Bahrain dove era anco­
rata. 

De Michelis con Shamlr ieri mattina a Gerusalemme, prima di partire per Tunisi 

da una grande preoccupazio­
ne per l'attuale stato di cose, 
preoccupazione che Khaddu­
ml ha espresso senza mezzi 
termini. C'è un grave deteriora­
mento della situazione - ha 
detto Khadduml - provocato 
dalle posizioini e dalle azioni 
delle autorità Israeliane: il tem­
po corre e se non si fa nulla per 
muoversi verso il dialogo e il 
negozialo le condizioni si ag­
graveranno fino a rendere pos­
sibile una nuova guerra che sa­
rebbe distruttiva per tutti i Pae­
si dell'arca. Per questo - ha 
sottolineato ancora l'esponen­
te palestlnbese - chiediamo la 
cooperazione della Cce per 

cercar di fermare questo peri­
coloso deterioramento. C'è qui 
una netta convergenza con le 
valutazioni di De Michelis, che, 
come già aveva detto l'altroieri 
a Gerusalemme, ha ripetuto ie­
ri a Tunisi che «i rischi che mi­
nacciano i Paesi del Medio 
Oriente minacciano l'intera 
arca mediterranea e dunque 
direttamente la stessa Europa-, 

L'unico punto di divergenza 
fra la «troika» europea e quella 
«araba» (anche se non è stato 
sottolineato esplicitamente) si 
e avuto sulla questione delle 
sanzioni contro Israele. Arafat 
ha detto che «c'è bisogno di 
pressioni intemazionali come 

quelle che hanno portato alla 
indipendenza della Namibia, 
alla liberazione de! mio amico 
Mandela e all'avvio di trattative 
fra l'Arte e il governo sudafrica­
no». De Michelis per parte sua 
ha ripetuto più volle che la Cee 
al momento non intende at­
tuare pressioni economiche su 
Israele (che fra l'altro ne irrigi­
direbbero ulteriormente la po­
sizione, cone Lcvy ha indicato 
l'altra sera senza mezzi termi­
ni): ma ha anche ripetuto che 
il rilancio e l'allargamento del­
la cooperazione economica 
nell'area mediterranea è obiet­
tivamente influenzato dallo 
stato di crisi e di tensione esi­
stente. 

Gherasimov 
sull'Ungheria 
«Quell'invasione 
fu inammissibile» 

Il portavoce del ministero degli Esteri sovietico Ghennady 
Gherasimov (nella foto) ha definito icn l'invasione sovietica 
dell'Ungheria nel 1956 un fatto -inammissibile». Il portavoce 
sovietico, in Cecoslovacchia per una visita di due giorni, ha 
detto che questo giudizio si inscrive in un riesame globale 
della storia sovietica. Ieri il parlamento ungherese aveva 
adottato una risoluzione in cui si invita il Soviet supremo del-
l'Urss a condannare e a dichiarare illegittimo l'intervento mi­
litare che represse nel sangue la rivolta antistalinista del 
1956, in cui, secondo le stime occidentali, rimasero uccise 
3t>mila persone. «Non so di questa richiesta dell'Ungheria -
ha detto Gherasimov - ma siamo nella fase di un riesame 
della nostra storia. Certamente i fatti del '56 in Ungheria, 
proprio come quelli in Cecoslovacchia nel 1968 devono es­
sere considerati inammissibili». 

Andreotti 
a Mosca 
per incontrare 
Gorbadov 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti, in veste di presi­
dente del semestre italiano 
di guida della comunità eu­
ropea, restituirà a Gorba-
ciov, oggi e domani, la visita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del leader sovietico a Roma 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a fine novembre '89. In quel­
la circostanza si parlò di casa comune europea e di Helsinki 
2: prospettive che sembravano appartenere ad un futuro 
lontano, e che oggi invece sono assai vicine. Al centro del • 
programma della visita che Andreotti compie insieme a De 
Michelis ci sarà il sostegno dell'Occidente alle riforme politi­
che ed economiche in corso nell'Urss. Anche Andreotti co- -
me Khol condivide l'idea che l'aiuto all'Urss debba avere ca­
rattere Immediato. 

Siberia 
Migliaia di 
senzatetto 
per le inondazioni 

Le forti piogge cadute a 
ovest del lago Baikal, in Si­
beria, hanno causato ingenti 
inondazioni, con la perdita 
di vite umane. Lo riferisce 
un'agenzia sovietica che 
non precisa il numero delle 

™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ vittime, ma aggiunge che i 
senzatetto sono migliaia, e che più di 400 ponti sono stati di­
strutti dalla furia delle acque. Una unità di soccorso regiona­
le coordina gli interventi dei governi locali, delle organizza­
zioni di partito, della protezione civile e dell'esercito. Si te­
mono nuove inondazioni in agosto, quando secondo le pre­
visioni metereologiche le pioggie saranno ancora più forti. 

Attentato 
nell'Ulster 
Uccisi tre agenti 
e una suora 

Tre agenti della Royal Ulster 
e una suora sono rimasti uc­
cisi presso Armagh, in Irlan­
da del Nord, in seguito all'e­
splosione di un potente ordi­
gno. E' la prima volta che 
una religiosa cattolica perde 

"""~~~—"""""""~—""""•"" la vita nel conflitto che da 
vent'anni insanguina la provincia. E per l'Ira, cui con tutta 
probabilità va attribuita la responsabilità dell'attentato, po­
trebbe trattarsi di un grave motivo di imbarazzo. La suora, 
morta dopo il ricovero in ospedale, transitava sulla strada 
dove era stata collocata la bomba, a tre chilometri da Arma­
gh vicino al confine con l'Eire. Lo scoppio ha colto in pieno 
un'auto della polizia senza contrassegni e la vettura sulla 
qu ale viaggiava la suora. 

Processato 
in Urss. 
un uomo accusato 
di antisemitismo 

Si è aperto ieri a Mosca il 
processo contro Smimov 
Ostashvili, 64 anni, accusato 
di aver organizzato una ma­
nifestazione antisemita. 
L'uomo fu arrestato per aver 
organizzato il gruppo di di­
mostranti che il 18 gennaio 

penetrarono nella casa centrale della letteratura a Mosca, 
durante una riunione, insultante alcuni scrittori ebrei. Par­
lando con i giornalisti prima del processo, Ostashvili ha ne­
gato di essere antisemita. Ma subito dopo ha aggiunto che 
gli ebrei in Urss sono appena un milione e mezzo «eppure 
occupano un numero sproporzionato di alte cariche nella 
società. Sono contro i privilegi -ha detto-non contro gli 
ebrei». 

VIRGINIA LORI 

—•——"—"——"" Solo il 20 per cento ai candidati dei sei partiti d'opposizione 
nelle prime elezioni pluraliste della storia del paese asiatico 

I comunisti vincono in Mongolia 
Prevedibile vittoria comunista nelle prime elezioni 
pluraliste tenutesi in Mongolia. Solo il 20 per cento 
dei candidati dell'opposizione è riuscito a superare 
il primo turno. Massiccia l'affluenza alle urne: ha vo­
tato il 92 per cento. Ora il paese attende la visita del 
segretario di Stato americano James Baker, al quale 
chiederà di concedere alla Momgolia la clausola di 
nazione più favorita nei commerci. 

• • ULAN BATOR. «E' stata una 
sensazione meravigliosa poter 
votare per la prima volta con­
tro il partito comunista». Que­
sto aveva dichiarato ai giorna­
listi uno del giovani che dome­
nica scorsa uscivano trionfanti 
dai seggi della capitale. Oggi, a 
risultati acquisiti, si sa che tale 
•meravigliosa sensazione» è 
stata in realtà privilegio di po­
chi. I comunisti hanno infatti 
ampliamente vinto, sotto i vigi­
li sguardi di osservatori stranie­
ri, le prime elezioni pluraliste 
della storia del paese. 

Stando a quanto comunica­
to ieri alla stampa dal primo 
ministro Sharavyn Gunjaador. 
non più del 20 per cento dei 
candidati dell'opposizione 
avrebbe guadagnato il diritto 
di partecipare al secondo tur­
no elettorale, quello che dovrà 
stabilire chi materialmente en­
trerà nel «Gran Hural del popo­
lo», una assemblea composta 
da 430 membri il cui compito 
sarà quello di approvare le leg­
gi formulate dal «Piccolo Hu­
ral», la cui elezione è prevista 

per la prossima domenica. 
Il risultato era largamente 

previsto. I venti della perastro)-
ka gorbacioviana avevano por­
tato nei mesi scorsi a grandi 
manifestazioni d'opposizione 
nella capitale, ma era chiaro 
che la «voglia di nuovo», per 
quanto forte, non intaccava 
che in piccola parte la presa 
politica del partito comunista 
- presentatosi alle elezioni co­
me Partito rivoluzionario del 
Popolo mongolo - sulla gran­
de maggioranza della popola­
zione, soprattutto lontano da 
Ulan Bator. Basti pensare che 
la competizione pluralista ha 
interessato solo 238 dei 430 di­
stretti elettorali. Negli altri 192, 
neppure sfiorati dai sommovi­
menti che investivano il paese, 
non si erano presentati che 
candidati comunisti. E' in ogni 
caso probabile, secondo gli 
osservatori, che alla fine alme­
no una cinquantina dei seggi 
del «Grande Hural» vengano 
occupati da rappresentanti 
dell'opposizione. Né e possibi­
le sottovalutare lo storico risul­

tato comunque raggiunto dalle 
proteste del mesi scorsi: l'abo­
lizione del principio costituzio­
nale della leadership del parti­
to comunista. 

•SI e trattato di una elezione 
abbastanza libera e giusta - ha 
dichiarato ieri li primo ministro 
Gunlaador - ma dato che si è 
trattato della prima volta, ci so­
no stati difetti e dilficoltà. Spe­
ro comunque che non sorgano 
conflitti». 

Domenica, in ogni caso, la 
partecipazione al voto e stata 
massiccia. Lunghe file davanti 
ai seggi di Ulan Bator e lunghe 
marce nelle campagne per 

raggiungere il luogo di votazio­
ne. La Mongolia ha un territo­
rio grande quanto quello della 
Comunità europea ed una po­
polazione pari a due milioni di 
abitanti Molti osservatori han­
no notato molti casi di elettori 
in possesso di più d'un certifi­
cato, ma hanno attribuito il fe­
nomeno più ad errori che ad 
un possibile dolo. 

Il presidente del partito co­
munista Gomboiavyn Ochir-
bat, candidato al parlamento 
nazionale, ha affermato d'aver 
ottenuto il seggio in palio nel 
distretto di Ulan Bator fin dalla 

Si vendono 
T-shirt 
evocative 
di Gorbadov 

prima tornata elettorale, con­
quistando 2500 dei 4991 voti a 
disposizione. Oltre 1300 voti 
sono andati al candidato del 
Partito progressista nazionale, 
una formazione favorevole al­
lo smantellamento del sistema 
economico statalizzato. Il resto 
dei suffragi si è disperso tra gli 
altri cinque partiti di opposi­
zione. 

Ora la Mongolia attende -
come ha ricordato ieri il primo 
ministro - il segretario di Stato 
america James Baker, al quale 
spera di strappare la clausola 
della nazione più favorita in 
materia commerciale. 

fmmmMBmmummwmmmm l'Unità 
Mercoledì 

25 luglio 1990 9 



NEL MONDO 

Lituania 

Landsbergìs, 
chiede aiuto 
a Mazowiecki 
• I VARSAVIA. Il presidente li­
tuano Landsbergìs ha invitato 
ieri la Polonia a seguire una 
politica pio indipendente da 
Mosca e ad alutare più concre­
tamente la Lituania nel suo 
contenzioso con l'Urss. In 
un'intervista al quotidiano «Zy-
cie Warszawy> Landsbergìs al­
lenila che la • Polonia potreb­
be essere di grande importan­
za per la Lituania oggi, essen­
do l'unico slato con cui ha una 
Irontiera terrestre, più difficile 
da bloccare di quella maritti­
ma". Nei colloqui con il pre­
mier lituano Kazimiera Pruns-
kiene il 21 giugno scorso, il 
premier Mazowicki - si ricorda­
si era detto indisponibile a 
rompere II blocco economico 
sovietico per aiutare la Litua­
nia sino a quando questa non 
avesse raggiunto un accordo 
con Mosca, «la Polonia - dice 
Landsbergìs-'potrebbe giocare 
un ruolo se la sua politica po­
tesse essere più indipendente. 
Ma naturalmente non è possi­
bile». Ladsbergls aggiunge che 
la Lituania è •pronta in qualsia­
si momento», dopo la riapertu­
ra del posto di frontiera di 
Ogrodniki, ad aprime un altro 
a Szypllszi, ma che »la parte 
polacca condiziona ciò ad un 
accordo Ira Vilnius e Mosca». 
•Sarebbe importante per noi-
continua- che la Polonia dices­
se a Mosca di volere un conti­
ne aperto con la Lituania. Cer­
tamente capisco che non e fa­
cile: avete conquistato l'indi­
pendenza ed avete qualcosa 
da perdere.» . 

La spaccatura con il premier 
sulla questione delle elezioni 
La coalizione di governo in Rdt 
ha resistito solo tre mesi 

Ora la mossa decisiva spetta 
ai socialdemocratici: se rompono 
anche loro, il premier 
perderà la maggioranza alla Camera 

I liberali lasciano de Maizière 
La crisi politica in Germania est è ufficialmente 
aperta: i liberali sono usciti ieri sera dal governo di 
coalizione diretto da Lothar de Maizière. Ora se an­
che la Spd ora seguirà la scelta del partito liberale, il 
premier perderà la maggioranza e sarà costretto a 
dimettersi. La controversia tra de Maizière e i suoi al-
leatinasce, come è noto, dai tempi e dai modi delle 
elezioni e dell'unificazione. 

(•BERLINO. È la crisi, dun­
que. I liberali hanno deciso di 
lasciare la coalizione di go­
verno. Nel dare la notizia, il 
leader parlamentare liberale 
Rainer Ortleb ha attribuito la 
responsabilità di questa crisi 
al primo ministro Lothar de 
Maniere. Ortleb lo ha accusa­
to di non volere scendere a 
compromessi di sorta sulla 
questione delle elezioni e del­
l'unificazione che e estrema­
mente delicata perchè per di­
versi partiti della Rdt è addirit­
tura una questione di vita o di 
mone. Il leader liberale ha de­
finito «scandalosa» l'alleanza 
informale fra de Maizière e il 
Pds. partito del socialismo de­
mocratico, sorto sulle ceneri 
del Pc, e «illegali» per la legge 
fondamentale della Rfg le ele­
zioni separate proposte dal 
premier. Il capo del govermo 

di Berlino est vorrebbe infatti, 
come gli ex comunisti e 1 rap­
presentanti di altri gruppi po­
litici, che il primo Parlamento 
della Germania unita fosse 
eletto, il 2 dicembre, in base a 
leggi distinte per le due re­
pubbliche tedesche. Se l'ade­
sione della Rdt alla Germania 
occidentale fosse formalizza­
ta dopo la consultazione.a 
ovest si voterebbe secondo la 
normativa che prevede lo 
sbarramento del cinque per 
cento, mentre a est il quorum 
non sarebbe necessario. Con 
questo sistema 1 partiti minori 
della Germania democratica, 
ex Pc Incluso, avrebbero 
qualche possibilità in più di 
entrare in Parlamento e lo 
schieramento cristiano de­
mocratico guidato dal cancel­
liere tedesco occidentale Hel­
mut Koht, schieramento di 

Clamorose rivelazioni a Varsavia 

Cera il papa nel mirino 
dei servizi polacchi? 
i ra VARSAVIA, I servizi segreti 
polacchi avevano in cantiere 
un plano per assassinare papa 
Giovanni Paolo II. Questo è 
quanto afferma il giornale del­
la sera 'Express Wieczomy» 
che, in proposito, ha pubblica­
to ieri una lunga intervista alla 
professoressa Krysztyna Dasz­
kiewicz, giaautrice di una lun­
ga ed approfondita Indagine 
sul caso dell'omicidio di padre 
Popieluszko. . • 

Ed è proprio dall'assassinio 
del ' •cappellano di Solidar-
nosc». consumatosi nell'83 a 
Varsavia, che partono le ulti­
me considerazioni della pro­
fessoressa, secondo la quale 
durante il processo agli autori 
dell'omicidio, tutti membri dei 
servizi segreti, •emersero in 
realtà dei misteri che supera­
vano di gran lunga il caso Po­
pieluszko». La Daszkiewicz af­
ferma in particolare che «esi­
stono prove secondo cui al mi­
nistero dell'Interno c'erano 
piani per un attentato contro il 
papa». 

In un successivo colloquio 
con il corrispondente a Varsa­
via dell'Ansa, la professoressa 
ha quindi precisato che duran­
te il processo «era emersa una 

traccia chiara» che indicava la 
pista di un possibile attentato 

' contro il pontefice organizzato 
dal servizi di sicurezza durante 
la programmata visita di Wojti-
la in Polonia nel 1983. Nel cor­
so di una perquisizione, ha 

' spiegato, vennero infatti trovati 
. nell'ufficio di uno degli accu-
' sali, il colonnello Adam Ple-

truszka, alcuni lasciapassare 
falsi che avrebbero consentito 
alle persone che ne erano in 
possesso di avvicinarsi al mas­
simo al papa. Pietruszka si era 
giustificato affermando di fron­
te ai giudici che quei lascia­
passare erano stati falsificati 
proprio allo scopo di accertare 
se era possibile che qualcuno 
riuscisse, con tale artlulicio. ad 
avvicinarsi al papa quanto ba­
stava per compiere un attenta­
to. Spiegazione questa che la 
Daszkiewicz considera del tut­
to inattendibile, in quanto la 
prassi voleva che la falsifica­
zione venisse affidata ad uno 
speciale dipartimento del mi­
nistero incaricato proprio di 
queste attività. Inoltre, nota la 
professoressa, durante il pro­
cesso lo stesso ufficiale supe­
riore di Pietruszka, il generale 
Platek. aveva smentito il suo 
subordinato affermando che 

nessuno gli aveva chiesto di 
falsificare quel documenti, 

Sempre durante il processo, 
ricorda Krysztyna Daszkiewicz, 
il generale Platek aveva anche 
affermato che i servizi di sicu­
rezza avevano scoperto un 
tentativo di attentato contro il 
papa da parte di un gruppo di 
persone armate. Platek non 
aveva in quell'occasione preci­
sato chi fossero tali persone ed 
il presidente aveva inopinata­
mente sospeso la seduta. «Tutti 
aspettavano che il giorno do­
po l'argomento venisse ripreso 
- ha spiegato all'Ansa la profe-
soressa - ma per il resto del 
processo di quell'attentato 
nessuno tornò più a parlare». 

Si e appreso intanto che 11 
capitano Grzegorz Piotrowskl 
-che lu tra 1 condannati per 
l'assassinio di Popieluszko e 
che giorni fa indirizzò una cla­
morosa lettera al ministro degli 
Interni Kiszczac (pubblicata 
dalla stampa polacca) nella 
quale suggeriva che quest'ulti­
mo era perfettamente al cor­
rente del plani per uccidere II 
sacerdote - e stato trasferito ie­
ri dalla prigione nella quale si 
trovava. Tutt'ora sconosciuta 
la sua destinazione. 

«Privata» la visita a Salisburgo 

Havel fa marcia indietro 
Non incontrerà Waldheim 
Vaclav Havel ha deciso di non partecipare all'in­
contro che domani, a Salisburgo, avrebbe dovuto 
avere con il presidente della Repubblica austrìaca 
Kurt Waldheim. La notizia diffusa dal Congresso na­
zionale ebraico di New York che aveva duramente 
criticato la scelta del neopresidente cecoslovacco. 
Forse l'esempio di Havel verrà seguito anche dal 
presidente della Rfg Richard von Weizaecker. 

• 1 NEW YORK. Il preannun­
ciato e controverso incontro 
tra Vaclav Havel. neoeletto 
presidente della Cecoslovac­
chia, e Kurt Waldheim, conte-
statissimo presidente austria­
co, a quanto pare non ci sarà. 
Questo è. quantomeno, ciò 
che ha affermato ieri il Con­
gresso ebraico mondiale con 
sede a New York, attribuendo 
la notizia a -fonti del ministero 
degli esteri cecoslovacco». Il 
Congresso, che raccoglie le 
comunità ebraiche di tutto il 
mondo e che era stato assai 
critico rispetto alla scelta di 
Havel, non è stato in grado di 
precisare se il presidente tede­
sco occidentale Richard von 
Wetzacckcr, che avrebbe divu-
lo partecipare con Havel al 
controverso appuntamento, 
abbia d e s t o o meno di disdire 

l'incontro. 
Il motivo dell'improvviso ri­

pensamento da parte delle au­
torità di Praga sarebbe da lega­
re, sempre secondo il ministe­
ro degli esteri cecoslovacco, al 
carattere privato della visita in 
Austria del presidente cecoslo­
vacco. «Havel - ha precisato il 
direttore esecutivo del Con­
gresso Elan Steinberg - si re­
cherà in Austria investe privata 
e non potrà controllare chi ver­
rà ad ascoltare il discorso che 
pronuncerà. Ma non ci sarà al­
cun incontro privato con Wal­
dheim». 

Non ci sarà dunque quella 
•uscita dalla quarantena» del 
presidente austriaco sulla qua­
le tanto si era speculato da 
quando, giorni fa, si era diffusa 
la notizia che Havel e von Wel-
zaceker avrebbero incontrato 

Waldheim nella città mozartia­
na in occasione del classico fe­
stival musicale. Waldheim è 
stato infatti ripetutamente ac­
cusato di essersi reso respon­
sabile di crimini guerra quan­
do, come ufficiale della Wehr-
macht hitleriana, aveva preso 
parte alla campagna di Jugo­
slavia. 

Havel aveva fin dall'Inizio ri­
battuto alle critiche afferman­
do che. recandosi a Salisbur­
go, teneva semplicemente fe­
de ad un impegno assunto lo 
scorso anno, quando era an­
cora soltanto un dissidente 
perseguitato dal regime comu­
nista cecoslovacco. Era stato 
in questa veste, infatti, che il 
presidente del Festival, Hans 
Katschtaler, lo aveva invitalo 
ad aprire gli spettacoli con una 
prolusione. E, poiché è tradi­
zione che alla cerimonia di 
apertura partecipi il capo di 
Stato austriaco. Waldheim 
aveva subito fatto sapere che 
•con sommo piacere» avrebbe 
salutato il drammaturgo ceco, 
ora divenuto presidente della 
Repubblica. Tanto è bastato 
perchè molle delle comunità 
ebraiche levassero la propria 
immediata protesta. 

Il capo del liberali della Rdt 

cui fanno parte molte piccole 
formazioni conservatrici, po­
trebbe più facilmente avere la 
meglio su quello socialdemo­
cratico di Oskar Lafontaine. 
Proprio per questo I socialde­
mocratici, sia nella Rdt che 
Italia Rfg, si sono opposti alla 
proposta di de Maizière. 

Proprio a causa di queste 

implicazioni, I liberali aveva­
no già minacciato sabato di 
lasciare la coalizione, ma era­
no poi parsi soddisfatti dalla 
scelta di rimandare la decisio­
ne sull'argomento ad una 
commissione mista delle due 
Germanie. 

Ora, se anche la Spd del­
l'est dovesse uscire dalla coa­

lizione di governo, il primo 
ministro perderebbe la mag­
gioranza in Parlamento e, a 
3uel punto, potrebbe cercare 

i formare un nuovo esecuti­
vo o tentare di governare da 
posizioni di minoranza. Ma 
questo finirebbe per rallenta­
re il processo di unificazione, 
che allo stato attuale delle co­

se (alleanza di sette partiti in­
torno a de Maizière) può es­
sere facilmente portato avanti 
in quanto la coalizione ha 
una maggioranza di due terzi 
alla Volkskammer. In seguito 
all'uscita di liberali e social­
democratici dal governo, de 
Maizière verrebbe infatti a 
controllare soltanto 198 seggi 
su 400. 
Ma ancora c'è incertezza sul­
l'orientamento finale della 
Spd dell'est Alcuni alti espo­
nenti socialdemocratici si so­
no schierati con Lothar de 
Maizière. Il vicepresidente del 
Parlamento, Reinhard Hoep-
pner, per esempio ha detto 
ieri mattina che le posizioni 
espresse dal premier sono 
perfettamente «legittime». E in 
serata il presidente della Spd 
di Berlino est, Wolfgagng 
Thierse ha dichiarato che il 
suo partito «non seguirà im­
mediatamente» i liberali ma 
esaminerà le prospettive dì 
un eventuale compromesso 
con de Maizière. 

La crisi sorta nella repub­
blica federale democratica ha 
già rallentato ovviamente il 
passo dei negoziati con la Rfg 
e ha creato qualche proble­
ma anche al dibattito politico 
di Bonn. 

Entro dicembre il testo che ridefìnisce l'unione 

Nuovo patto tra le repubbliche 
L'Urss prepara il trattato 
Il nuovo trattato che unisce le repubbliche dell'Urss 
potrebbe essere pronto per il mese di dicembre. 
Non si escludono «intese differenziate» con alcune 
repubbliche. «E nell'unione potrebbe anche essere 
prevista presenza di un membro aggregato non so­
cialista». Cosi ha detto ieri Grigori Revenko, collabo­
ratore di Gorbaciov. I dirigenti lituani invitati a «met­
tere sul tavolo le loro proposte concrete». , , 

DAL NOSTRO CORRISPONDNTE 

SIRQIO serrai 

M MOSCA, ti Cremlino mo­
stra di affrettare i tempi e pre­
vede che entro dicembre sarà 
pronta la bozza del nuovo 
«Trattato dell'unione» che do­
vrebbe portare la firma delle 
15 repubbliche. Il condiziona­
le è d'obbligo visto che non è 
certo che tutte le repubbliche 
sottoscriveranno il patto sep­
pure i vertici dello Stato si sfor­
zino in questi ultimi tempi di 
dimostrare che la sovranità sa­
rà l'elemento principe della 
nuova ragione d'esistenza del­
l'Urss. E la bontà del progetto 
del Cremlino è stata anticipata 
ieri da Grigori Revenko, un 
ucraino che è membro del 
•Consiglio presidenziale» e che 
ha dichiarato di credere ferma­
mente nel pieno rispetto della 

sovranità delle repubbliche. 
«D'ora in poi - ha detto - non 
sarà più il centro a decidere 
ma saranno le repubbliche a 
definire esattamente cosa deve 
essere il centro». Revenko ha 
capovolto 1 termini del proble­
ma rivelando che il gruppo di­
rigente gorbacioviano e gli 
esperti non escludono che la 
nuova unione potrà avere un 
carattere differenziato. In altre 
parole: ci potranno essere dei 
vincoli per alcune repubbliche 
mentre per altre non saranno 
necessari. 

Il consigliere del preside ite 
ha aggiunto che «non si tratte­
rà, certamente, di cambiare 
nome all'Urss». Ma non ha 
escluso, pur non auspicando­
lo, che della nuova Urss possa­

no far parte delle repubbliche 
che dichiarino di non voler es­
sere definite come entità so­
cialiste. «Gorbaciov - ha sotto­
lineato Revenko - ancora re­
centemente ha detto che la 
scelta socialista rimane immu­
tata. Ma in questi tempi non è 

• tanto importante disquisire sui 
concetti astratti da parte di 
questa o quella repubblica. 
Andiamo al concreto». Per Re­
venko è, pertanto, anche pos­
sibile che nell'Urss vi sia «un 
membro aggregato non socia­
lista». Non è detto che cosi ac­
cada ma le probabilità esisto­
no se solo si guarda alla posi­
zione del paesi del prebaltico 
o a quanto sta maturando in 
altre realtà del grande stato 
plurinazionale. 

Il nuovo trattato si fonderà 
sul concetto che il «centro sarà 
come lo vorranno le repubbli­
che». L'accordo verrà stipulato 
da ogni singola repubblica con 
le autorità centrali e non si 
esclude che taluna capitale 
potrà delegare al centro dei 
compiti e un'altra compiti di­
versi. Fatti salvo alcuni settori 
per cosi dire strategici quali la 
dilesa, l'emissione di valuta, 
l'energia e 1 trasporti. Revenko 

ha anche messo l'accento sul­
la assoluta necessità da parte 
dell'unione di rispettare la 
considerevole mole di impegni 
intemazionali che nessuna re­
pubblica sarebbe in «condizio­
ne di assolvere». Non a caso 
Revenko ha voluto rintracciare 
una contraddizione nella posi­
zione dei dirigenti della Litua­
nia 1 quali si battono per la pie­
na indipendenza ma ricono­
scono che la difesa del paese è 
compito da lasciare all'unione. 
Alla Lituania, Revenko ha det­
to: «Apriamo subito il negozia­
to, mettete sul tavolo le vostre 
proposte». 

In vista dell'adozione del 
nuovo trattato, Girorì Revenko 
non ha escluso che in alcune 
repubbliche siano indetti dei 
referendum se accettare o me­
no l'intesa dentro l'Urss. Ciò 
avverrà dopo che le autorità 
centrali avranno esaurito tutte 
le trattative con le singole re­
pubbliche e verificato chi ac­
cetta la nuova unione. Se di­
cembre viene visto come un 
termine possibile, Revenko tut­
tavia pensa che tutta la com­
plessa vicenda potrà trascinar­
si ancora nei primi mesi del 
prossimo anno. 

Mosca apre le porte ai boy scouts 
• • PARICI. «Vi ringrazio cor­
dialmente per il vostro aiuto ai 
ragazzi sovietici sinistrati dal­
l'incidente di Chemobyl. E be­
ne che la gioventù sovietica 
abbia un'occasione per fami­
liarizzare e per stringere amici­
zia con il movimento scout, ri­
gettando i reciproci pregiudizi 
e le diffidenze di un tempo». 
Non ha la grandiosità dei co­
municati che hanno chiuso gli 
incontri con Kohl o Bush, ma II 
messaggio che Gorbaciov ha 
Indirizzato ai delegati del 32" 
congresso mondiale dello 
scoutismo £ una delle prove 
più tangibili della reale volontà 
di pluralismo che anima il pre­
sidente dell'Urss. Lo scoutismo 
infatti non è mal stato accetta­
to dal potere sovietico: asso­
ciazionismo giovanile di ispira­
zione spirituale e quasi sempre 
religiosa, costituisce per tutti i 
regimi totalitari 11 pericolo di 
un contro-potere, di un'autori­
tà alternativa, morale se non 
proprio politica. Interdetto fin 
dal 1917, quando in Russia 
contava oltre centomila ade­
renti sparsi in 150 città, lo 
scoutismo era sopravvissuto 
nei paesi baltici e a Lvov, in 
Ucraina, fino al '39. "Oggi - di­
ce Albert Lichànov, presidente 
del Fondo sovietico per l'infan­
zia - non esiste ancora ufficial­
mente, ma di fatto si, poiché 
nulla impedisce la formazione 
di nuove organizzazioni. L'uni-

Scompaiono i piccoli pionieri, arrivano i boy scouts. 
Cecoslovacchia, Ungheria, Polonia, Slovenia e an­
che Unione Sovietica ritrovano gli antichi associa­
zionismi di ispirazione religiosa. Al congresso mon­
diale degli scouts a Parigi è giunto un messaggio di 
Gorbaciov: «Rigettiamo i reciproci pregiudizi e la dif­
fidenza di un tempo». All'incontro i 1235 «lupetti» 
della regione di Chemobyl in visita in Occidente. 
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co limite che si pone è che non 
debbano essere politicizzate». 
Ma se in Unione Sovietica del­
lo scoutismo si è persa memo­
ria (un «lupetto» russo avrebbe 
oggi novant'anni), non altret­
tanto si può dire per gli altri 
paesi dell'est e del centro Eu­
ropa. In Polonia lo scoutismo 
era fortissimo fin dalla sua fon­
dazione, nel 1912. Ebbe cosi 
un grande ruolo nel corso del­
la resistenza ai nazisti e il pote­
re comunista non osò metterli 
al bando. Le strutture organiz­
zative vennero però convoglia­
te in quelle dei pionieri del 
partito. Oggi è in corso un dop­
pio mutamento: quello intemo 
alle associazioni giovanili del 
vecchio regime, e quello ester­
no in cui si rifondano i gruppi 
•civili, d'anteguerra. La Ceco­
slovacchia è il paese dell'est in 
cui gli scouts conoscono la 
massima diffusione: 70mlla 
membn negli ultimi mesi. I di­
rigenti cechi non esitano a rin­

graziare il '68 di Alexander 
Dubcek: per due anni, raccon­
tano, lo scoutismo usci dalla 
clandestinità alla quale era co­
stretto fin dal '49; si formò cosi 
una generazione oggi ancora 
relativamente giovane, o alme­
no abbastanza giovane per ri­
creare la catena di 'lupetti» e 
•rover». Più attempato ma non 
meno entusiasta è Levente Ma-
the. rappresentante dello 
scoutismo ungherese. Porta la 
camicia lisa che mise in nafta­
lina nel '49, e che riesumò per 
qualche settimana soltanto tra 
l'ottobre e il novembre del 
1956. Racconta storie di scou­
tismo carbonaro, di pochi affi­
liati che anziché nei boschi si 
ritrovavano nei calle della ca­
pitale, lino ad essere, l'anno 
scorso, la prima associazione 
•civile» a registrarsi presso il 
Tribunale di Budapest. Gestiti 
da aitanti sessantenni, gli 
scouts ungheresi sono già più 
di diecimila, ed è soltanto l'ini­

zio. Da Ieri Cecoslovacchia e 
Ungheria sono state riammes­
se nel consorzio mondiale de­
gli scouts. Per l'Unione sovieti­
ca si attende soltanto il formar­
si delle nuove associazioni: ma 
è un'attesa estremamente otti­
mista. Si lavora anche in Ro­
mania, Bulgaria e Jugoslavia, 
soprattutto nella cattolica Slo­
venia. La Germania orientale è 
considerata invece riserva di 
caccia dei compatrioti occi­
dentali. Lo slato di salute dello 
scoutismo nel mondo è tale da 
insospettire qualsiasi regime: 
16 milioni di aderenti, di cui la 
metà in Asia, un quarto nelle 
Americhe e il resto tra Europa, 
Africa e Australia. Esistono 
scouts cattolici, islamici ed 
ebrei. Sergio Gatti, il giovane 
capo della delegazione italia­
na al congresso, spiega che 
nel martoriato Libano fino a 
poco tempo fa convivevano 12 
associazioni scoutistiche con­
fessionali, che si alternavano 
alla presidenza. Soltanto la 
guerra 6 riuscita a sfilacciare 
l'organizzazione libanese. Con 
il recente recupero dell'altra 
metà dell'Europa Lord Baden 
Powell, che fondò lo scouti­
smo nel 1907, se tornasse in vi­
ta non crederebbe ai suoi oc­
chi: nel «campo sperimentale 
dell'isola di Brownsea, all'ini­
zio di agosto di 83 anni fa ave­
va con sé soltanto una ventina 
di ragazzi. E naturalmente una 
bussola. 

Il giudice Scuter con Bush 

Corte suprema Usa 
Giudice-sfinge sull'aborto 
Un conservatore 
al posto del vecchio liberal 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERQ 

»Ta NEW YORK. «Solo lui e Dio 
sanno come la pensi sull'abor­
to», dice di lui uno di quelli che 
dovrebbero consocerlo me-

Èlio, il procuratore Richard 
pton, ex presidente della As­

sociazione forense del New 
Hampshire, dove David Souter 
ha fatto il grosso della sua car­
riera. E sempre più evidente 
che Bush ha scelto il giovanis­
simo e quasi sconosciuto Sou­
ter come suo candidato a suc­
cederti nella Corte suprema 
degli Stati Uniti al dimissiona­
rio bastione «liberal» William 
Brcnnan soprattutto perché è 
uno dei pochi non si è mal 
pronunciato apertamente, non 
ha mai scritto e parlato, non ha 
fatto nemmeno lontanamente 
capire come la pensa sul nodo 
aborto, il più lacerante di quel­
li con cui dovrà misurarsi negli 
anni a venire il massimo orga­
nismo giudiziario del Paese. 

Souter -non ha mai parlato 
di aborto nemmeno con i suoi 
più intimi amici», dice Thomas 
Ratti, che era stato prima di lui 
procuratore degli Usa nel New 
Hampshire. La scelta di Souter 
«disinnesca un grosso proble­
ma per Bush perché è riuscito 
a pescare uno che non si è mai 
schierato davvero da una parte 
o dall'altra, e quindi uno che 
noi democratici possiamo 
mettere in croce sull aborto in 
partenza», commenta Paul 
McEachem, un esponente de­
mocratico che per due volte 
era stato sconfitto dall'attuale 
capo di gabinetto di Bush Su-
nunu nella corsa all'elezione a 
governatore del New Ham­
pshire. Paradossalmente la più 
torte qualità di Souter è di es­
sere stato fino a poche ore pri­
ma un egregio signor nessuno. 
«Una pagina bianca», titolano 
diversi giornali Usa. «Se non ce 
l'avesse detto il Presidente che 
era un giudice del primo cir­
cuito delle Corti d'appello non 
sono sicuro che avrei saputo 
dire di chi si trattava», ha con­
fessato il senatore democrati­
co dell'Ohio Howard Metzen-
baum». 

La reazione dal campo de­
mocratico è al momento pru­
dente. «Aspettiamo di sentirlo 
in commissione a settembre», 
è la riposta più frequente. C'è 
chi, come l'ex candidato alla 
presidenza Joe Bidcn ha già 
dato attestati di stima nei con­
fronti del candidato. Ma c'è già 
chi gli fa un servizio indeside­
rato ricordando che il candi­
dato-sfinge certamente con­
servatore è se a fargli fare car­
riera nel new Hampshire è sta­
to il non progressista Sununu: 
•Per quanto mi riguarda mi ba­

sta che uno sia piaciuto a Su­
nunu*, ha dichiarato ad esem­
pio uno di quelli che avrebbe­
ro preferito una scelta anche 
più decisamente conservatri­
ce, il copresidente del Comita­
to repubblicano al Congresso 
Edward Roliins». 

Agli atti, di questo giudice 
cinquantunenne che è sempre 
vissuto piuttosto appartato, tra 
i libri che riempiono «come se 
si stesse facendo il trasloco di 
una biblioteca» la sua casa in 
campagna e la passione per le 
paseggiate solitane in monta­
gna, e è una sola opinione, pe­
raltro indiretta, in un caso che 
ha a che fare con l'aborto. Si 
trattava di decidere in seconda 
istanza sulla causa intentata 
da una donna del New Ham­
pshire al medico che non l'a­
veva avvertita del rischio di 
malformazioni al bimbo che 
aveva in grembo dopo averle 
diagnosticato il morbillo. Sou­
ter si era cautamente accodato 
alla maggioranza dei giudici 
che avevano riconosciuto alla 
donna il diritto «ad esere infor­
mata», e il fatto che «la Corte 
suprema garantisce il diritto 
costituzionale a porre termine 
alla gravidanza», anche se il 
medico è per principi suoi 
contrario all'aborto che po­
trebbe conseguire dalle sue in­
formazioni. 

Meno ambigue, più netta­
mente conservatrici,, le sue 
sentenze su altre spinosi casi 
di carattere «sociale» e relative 
ai «diritti civili». Ad esempio, 
nel 1987 Souter aveva appog-

Siato una sentenza che negava 
diritto degli omosessuali ad 

adottare bambini E in diverse 
occasioni aveva pronunciato 
sentenze favorevoli ad un im­
pianto nucleare e contro la so­
spensione della pena nei con­
fronti di 1400 dimostranti are­
stati perché protestavano con­
tro la centrale di Scabrook, nel 
New Jersey, una delle creature 
lavorile di Sununu che ha sem­
pre preso le parti dell'industna 
contro i «verdi». 

L'argomento con cui Bush 
ha proposto Souter è che si è 
sempre attenuto al ruolo di in­
terprete imparziale della Co-
stiuzione e di un sistema legale 
fondato sui precedenti, sullo 
«stare decisis», attcstarsi su 
quanto deciso in precedenza. 
Ma potrebbe non essere suffi­
ciente ad evitare uno scontro e 
una bocciatura, se non quel 
•bagno di sangue» in Senato 
temuto dal capogruppo della 
minoranza repubblicana Bob 
Dole nel caso che avesse scel­
to un anti-abortista patentato. 

Alla sbarra ex generale Kgb 

Rivelò che per sette anni 
l'Urss non ebbe 
agenti infiltrati nella Cia 
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M MOSCA. «Violazione di se­
greti di Stato». È l'accusa rivolta 
al generale-maggiore Oleg Ka-
lughin dalla Procura generale 
dell'Urss che ha comunicato 
ieri d'aver aperto un processo 
all'ex ufficiale del «Kgb», i servi­
zi segreti sovietici, dopo una 
serie di importanti rivelazioni 
fatte dalla tribuna del congres­
so di •piattaforma democrati­
ca». Secondo una breve notizia 
apparsa ieri sera suì\'Izvestiia, 
ripresa da un dispaccio della 
«Tass», le indagini preliminari 
verranno eseguite dalla magi­
stratura militare poiché Kalu­
ghin pur essendo già in pen­
sione (anche se a soli 55 an­
ni) viene considerato un mili­
tare. In verità si tratta pur sem­
pre di un >ex» in quanto lo 
•007» sovietico è stato privato il 
30 giugno scorso del suo grado 
e di tutte le sue onorificenze 
con un decreto, sollecitato dal 
presidente del comitato per la 
sicurezza. Vladimir Knuchkov, 
e firmalo dal presidente Gor­
baciov. Si è trattato di una ri­
sposta fulminea delle massime 
autorità a rivelazioni ritenute 
evidentemente molto compro­
mettenti il prestigio dell'orga­
nizzazione. 

Kalughin cominciò la sua 
carriera di agente segreto ap­

pena terminata l'università, 
nemmeno a 25 anni, quando 
si recò in Usa per studiare alla 
Columbia University e poi co­
me corrispondente della radio 
a New York dove nmase per 
quattro anni, sino al 1963. Dal 
1965 al 1970 ha lavorato, sotto 
la copertura diplomatica, pres­
so l'ambasciata di Washing­
ton. Quando rientrò in patria, 
divenne capo del controspio- ' 
naggio «estero» del «Kgb». 

Dna delle notizie più riserva­
te, diffuse dal generale Kalu­
ghin, deve essere stata quella 
secondocui tra il 1973 e il 1980 
i servizi segreti sovietici non 
hanno avuto alcun agente in- -
filtralo nella Cia. Inoltre, Kalu­
ghin ha affermato che negli ul-. 
limi dieci anni l'Urss ha perdu­
to una ventina di agenti volati 
in Occidente, l'ultimo dei quali 
sarebbe fuggito in Belgio nella 
scorsa pnmavera. il generale 
dissidente ha replicato cosi a 
chi gli contestava una preordi­
nata fuga di notizie: «Piuttosto ' 
si può parlare di un passaggio, " 
di una vendita all'Occidente 
della maggioranza dei segreti ' 
dello spionaggio sovietico, del 
fallimento totale di un enorme • 
numero di reti di agenti ma tut­
to ciò viene tenuto nascosto al 
pubblico». 
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V , ECONOMIA&LAVORO 
Ricerca della Banca d'Italia sul sistema 
finanziario nel Mezzogiorno. Diminuisce 
la distanza col Centro-Nord ma restano 
differenze strutturali. Forti le insolvenze 

Il vice direttore Fazio: «Va migliorata 
la struttura creditizia già esistente», 
Un nuovo istituto non garantisce 
un'alta affluenza di capitali di rischio 

Mediobanca del Sud? Un'illusione 
La Mediobanca del Sud proposta dal ministro Fra-
canzani e dal presidente dell'lrì Nobili è un'inutile 
sovrapposizione a strutture già esistenti. Non solo: 
fa balenare l'illusione che la creazione di un nuovo 
istituto risolva i problemi del mercato dei finanzia­
menti nel Sud. Questo il giudizio della Banca d'Italia 
che ieri ha presentato la sua ricerca sul sistema ban­
cario nel Mezzogiorno. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• I ROMA. Anche se il vicedi­
rettore generale della Banca 
d'Italia. Antonio Fazio, si è ai-
frettato a raffreddare il tono 
della critica, non poteva essere 
pio esplicito il siluro da parte 
dell'Istituto di Via Nazionale 
alla discussa ipotesi di realiz­
zare una merchant bank pub­
blica in grado di svolgere nel 
Sud un ruolo propulsivo, attra­
verso la partecipazione con 
proprio capitale di rischio in 
imprese. Di MedioSud - ma 
non solo - si è discusso in oc­
casione della presentazione di 
una ricerca svolta dalla Banca 
d'Italia sul sistema finanziario 
del Mezzogiorno. Il lavoro, rea­
lizzato dal Servizio Sludi della 
Banca con la collaborazione 
di un nutrito e qualificato grup­
po di studiosi del problemi 
meridionali, alfronta in modo 
approfondito i diversi temi del 
dibattito sulle politiche di svi­
luppo, sia sul versante dell'as­
setto del sistema finanziario e 

creditizio (evidentemente l'a­
rea di più diretto Interesse per 
Banca d'Italia) che da quello 
delle variabili reali. E dalla let­
tura della ricerca vengono alla 
luce molte novità sulla struttu­
ra economica e finanziaria del 
Sud, e sugli effetti delle politi­
che pubbliche sugli squilibri 
vecchi e nuovi. 

Ai centro dell'analisi il tema 
del divario tra il sistema banca­
rio de) Mezzogiorno e quello 
del resto del paeue: la distanza 
e diminuita, ma permangono 
sostanziali differenze struttura­
li. Quali? Un primo effetto della 
concorrenza riguarda le ormai 
modeste differenze dal punto 
di vista della dotazione degli 
sportelli: nel Sud la crescita e 
stata del 30 per cento, con un 
conseguente aumento della 
•quota- che fa capo a istituti 
non meridionali passata dal 
14 al 23 per cento del totale. 
Nel Mezzogiorno, comunque, 
le aziende di credito ottengo­

no risultati di bilancio relativa­
mente peggiori, e maggiore è 
anche l'insolvenza, con un 
rapporto tra sofferenze e im­
pieghi doppio rispetto al Nord 
del paese. 

Anche dal punto di vista del 
grado di concentrazione la si­
tuazione è migliorata, ma nel 
Sud sussiste un forte distacco 
tra poche grandi banche e 
moltissime piccole; mancano 
dunque quelle di media gran­
dezza, che sono poi le più di­
namiche. «Questo dato ano­
malo - spiega Giampaolo Gal­
li, coordinatore dello studio -
pud spiegare in parte i divari di 
efficienza, che restano ampi 
nonostante il gap sia stato ri­
dotto negli ultimi dieci anni» 

Anche in materia di tassi 
d'interesse il divario tra Nord e 
Sud non si è colmato: se ormai 
i tassi passivi (.quelli che remu­
nerano 1 depositi della cliente­
la) si sono allineati, per quelli 
attivi il differenziale è di circa 
due punti percentuali. Secon­
do l'indagine, solo una piccola 
quota di questo dilferenziale è 
legato a fattori di rischiosità 
ambientale, mentre il resto è 
sostanzialmente frutto del po­
tere di mercato anomalo di cui 
fruiscono le banche meridio­
nali, che approfittano dell'im­
possibilita pratica di approvvi­
gionarsi di credito nel Nord d'I­
talia. Queste nicchie di privile­
gio, si sottolinea, dovrebbero 
scomparire se continuerà l'ar­
rivo nel Sud di altri istituti di 

credito, e se proseguirà il ten­
denziale processo di riorganiz­
zazione del sistema basato sul­
la legge Amato. Ma a parte il 
quadro analitico, ricco di infor­
mazioni e di spunti per la di­
scussione, quasi inevitabil­
mente al centro dell'attenzio­
ne si pone la questione della 
MedioSud. Serve davvero? A 
Via Nazionale mettono le ma­
ni avanti: non esiste ancora 
una bozza «ufficiale», e dun­
que di una merchant bank 
pubblica per il Mezzogiorno 
non si può parlare in termini 
operativi, come ha dichiarato 
Fazio. -Se nuovi istituti - pun­
tualizza il vice direttore gene­
rale di Banca d'Italia - miglio­
rano o sostituiscono Istituti che 
operano In un certo modo ben 
vengano, altrimenti si può be­
nissimo pensare al migliora­
mento di quello che c'è gii. 
Non c'è necessiti di maggiori 
capitali; bisogna piuttosto uti­
lizzare meglio gli ingenti flussi 
già disponibili». 

Molto più deciso e inequivo­
cabile, pero, il tono adoperato 
da Giampaolo Galli e Marco 
Onado in un saggio della ricer­
ca di Bankitalia: nuovi istituti 
operanti nell'ambito del credi­
to non possono risolvere gli at­
tuali problemi del finanzia­
mento a medio e lungo termi­
ne, «cosi come è illusorio pen­
sare che la carenza di capitale 
di rischio possa essere supera­
ta sovrapponendo all'attuale 
struttura nuovi Intermediari, 

aventi l'obiettivo di agevolare 
la formazione di nuove impre­
se e la valorizzazione delle 
energie imprenditoriali». Molto 
meglio, allora, utilizzare in mo­
do più efficace le strutture già 
esistenti, che «potrebbero dare 
un contributo rilevante, anche 
senza impegnare direttamente 
capitali, qualora si propones­

sero di mobilizzare il risparmio 
locale disposto a investirsi in 
capitale di rischio e di facilitare 
gli scambi di pacchetti aziona­
ri di minoranza e di controllo». 
E per Fracanzani, un'ultima 
steccata: la teoria finanziaria e 
la storia economica, conclude 
lo studio, insegnano che l'effi­
cienza del sistema finanziario 

dipende anche dall'efficienza 
del mercato in cui si negozia il 
controllo delle imprese e dalla 
dimensioni dei mercati di Bor­
sa. «Illudersi di saltare l'una o 
l'altra condizione - si legge -
ha sempre portato risultati ne­
gativi per II sistema finanziario 
e per l'economia nel suo com­
plesso». 

I quattrini arrivano 
Ma si spendono male 
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f migliala di miliardi 
l In lire correnti 

Dall'analisi di Bankitalia, la conferma: i flussi dei tra­
sferimenti pubblici verso il Meridione fino ad ora so­
no stati impiegati in modo inefficiente. E quel che è 
peggio, l'incentivazione alle attività produttive ha ri­
cadute distorsive: vengono privilegiate tecniche ad 
alta intensità di capitale ai danni di quelle che im­
piegano lavoro. E le gabbie salariali non sono una 
soluzione praticabile per recuperare competitività. 

Antonio Fazio 

Direttive Cee 

Per l'Italia 
troppe 
infrazioni 
•«BRUXELLES. Primi,almeno 
per i prossimi sei mesi, alla 
Cee. ma ultimi nell'applicare 
le direttive comunitarie. L'Ita­
lia, che in questo semestre 
esercita la presidenza di turno 
alla Comunità, tra i dodici pae­
si, ha accumulato il maggior 
numero di ricorsi della Com­
missione europea alla Corte di 
giustizia. I ricorsi contro II no­
stro paese derivano essenzial­
mente da ritardi nell'integra­
zione delle norme comunitarie 
nella legislazione italiana. 
Neil' "89 le Inadempienze, rile­
vate dalla commissione esecu­
tiva di Bruxelles che ha elabo­
rato il settimo rapporto sull'ap­
plicazione del diritto comuni­
tario, sono state 35 su un totale 
di 96. Segue 11 Belgio con 14 
denunce e la Grecia con 10. 
Per la Danimarca una sola ina­
dempienza. 

• I ROMA II riferimento del 
Governatore Ciampi nel pre­
sentare il volume di Bankitalia 
va al contributo di Donato Me-
nichella alla definizione degli 
strumenti e degli istituti del­
l'intervento straordinario. Se è 
vero che le politiche per lo svi­
luppo non rientrano nelle 
competenze della Banca cen­
trale, è pero più che mai deci­
sivo il contributo della struttu­

ra finanziaria alla crescita del 
Mezzogiorno e alla riduzione 
degli squilibri territoriali. Va­
riabili finanziarie e variabili 
reali non sono altro che due 
facce della stessa medaglia. È 
un po' questo il punto di vista 
con cui nello studio sul siste­
ma finanziario nel Mezzogior­
no vengono affrontati i temi 
delle politiche meridionalisti­
che. 

In primo luogo, la confer­
ma di un dato: la spesa pub­
blica complessiva è distribuita 
in proporzione alla popola­
zione (34.1% della spesa, 
contro un 36.6% della popola­
zione) anche se la capacità 
contributiva è evidentemente 
diversa. In altri termini, l'im­
pegno dello Stato in termini di 
flussi finanziari c'è, come di­
mostra il semplice raffronto 
tra le «bilance commerciali» di 
Centro-Nord e Sud: la bilancia 
del meridione chiude da sem­
pre in passivo, con un «rosso» 
che è andato via via crescen­
do fino a superare 150mila mi­
liardi nel 1988, ed è l'attivo re­
gistrato dal resto del paese a 
portare I conti del commercio 
italiano quasi in pareggio, Se­
condo Giampaolo Galli e Mar­
co Onado sono le risorse della 
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finanza pubblica a sostenere i 
flussi rilevanti impegnati per 
gli investimenti in infrastruttu­
re; varrà la pena di interrogar­
si sul divario tra le spese per 
infrastrutture e la dotazione 
effettiva di infrastrutture, che 
al monento sembrano gran­
dezze prive di ogni relazione. 

Ma se è vero che l'intensità 
dell'accumulazione è stata 
più elevata nel Sud rispetto al 
resto del paese, allora il punto 
è un altro, e riguarda il modo 
in cui sono state utilizzate 
queste risorse. Se infatti il ca­
pitale finora investito nel Mez­
zogiorno fosse stato utilizzato 
con la medesima efficienza 
marginale delle regioni del 
Centro-Nord, il prodotto per 
abitante del Sud ammonte­
rebbe al 75-80 per cento di 
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quello del resto del paese, an­
ziché al 55 percento. 

Come scrisse il Governatore 
Ciampi nella sue Considera­
zioni Finali allegate alla Rela­
zione del 1989: «i problemi 
non riguardano la quantità, 
ma la qualità e l'efficienza 
dell'investimento». È questo il 
caso degli incentivi alle attività 
produttive, che hanno effetti 
«secondari» probabilmente di­
rompenti addirittura sulla 
stessa preferenza delle tecni­
che produttive. Gli incentivi 
nel Sud hanno in realtà una ri­
caduta negativa sull'occupa­
zione, favorendo soprattutto il 
ricorso a tecniche «capital-in­
tensive», e con effetti esagera­
tamente distorslvi: il sostegno 
è cosi massiccio da generare 
risultati malsani, creando inef­
ficienze e forse «scoraggiando 

la stessa imprenditorialità». 
C'è chi ripropone le gabbie 

salariali, allo scopo di permet­
tere alle imprese meridionali 
un recupero di competitività 
rispetto alle altre aree della 
Comunità Europea. «Aree co­
me il Mezzogiorno, caratteriz­
zate da una produttività più 
bassa - ribatte Giampaolo 
Galli, coordinatore dello stu­
dio - avranno difficoltà da 
questo punto di vista; ma per­
ché mai in imprese con pro­
duttività analoga ai sistemi più 
avanzati vi dovrebbero essere 
livelli retributivi minori? È as­
sai meglio inserire elementi di 
mercato e di concorrenza tra 
le imprese, legando nella con­
trattazione aziendale quote 
della retribuzione a indicatori 
della produttività». D 
R, Ciò. 

Benzina: nuovo 
aumento di 20 
lire? Un litro 
costerà 1505 lire 

La benzina aumenterà di nuovo? Dopo lo scatto di 60 lire 
deciso nei giorni scorsi dal Governo, in base alle rilevazioni 
sui prezzi medi europei, si sono create le condizioni per un 
aumento di 20 lire il litro alla pompa. Alio stesso modo do-
vrerbbc crescere di 12 lire il litro il prezzo del gasolio auto, di 
19 quello del gasolio per riscaldamento e di 11 lire il chilo­
grammo l'olio combustibile liquido. Se non saranno adottati 
correttivi già nei prossimi giorni la «super» potrebbe passare 
a 1505 lire il litro. Il Governo si trova di fronte ad un bivio: po­
trebbe assorbire gli aumenti a scapito del gettito fiscale (ed 
in questo modo però vanificherebbe per un tento l'effetto 
della manovra dei giorni scorsi), come potrebbe invece la­
sciar correte e avvallare gli aumenti. Intanto questa mattina 
a Ginevra si apre in un clima molto teso il vertice dei 12 mini­
stri dell'Opec. 

200 mila donne 
vittime 
del capolarato. 
Iniziative Cgil 

Il caporalato: una piaga che 
in Italia interessa almeno 
200 mila lavoratrici. A que­
sto fenomeno è dedicata 
una «lettera aperta» che il se­
gretario nazionale della Rai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cgil (agro-industria), Adria-
^^™""™l™™",™,"—^^™ na Buffardi, hainviato all'on. 
TinaAnselmi, presidente della Commissione pari opportuni­
tà. Nella lettera si segnala proprio come più di 200 mila lavo­
ratrici del settore agricolo sono coinvolte da questo depre­
cabile fenomeno «senza che questo scuota il Governo dalla 
sua inerzia». Nella sua lettera la Buffardi chiama in causa an­
che il Ministro del lavoro Carlo Donai Cattin, accusato di 
non essersi confrontato con il sindacato su questi temi che ' 
pure gli erano stati sottoposti. La Flai-Cgil ha anche annun­
ciato d'aver fatto stampare migliaia di cartoline che saranno 
inviate, firmate dalle lavoratrici, al Ministero del Lavoro. 

Ferrovie: 
confermato 
lo sciopero 
dei Cobas 

Il Coordinamento nazionale 
dei Cobas del personale 
viaggiante delle Ferrovie ha 
confermato ieri lo sciopero 
indetto dalle 5 di domani al­
le 5 del 27 luglio. I servizi ver-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno comunque garantiti 
~ ^ " " " " " " ' «unilateralmente - si legge 
in una nota dei Cobas - mancando il confronto con la con­
troparte, dalle 5 alle 8 e dalle 17 alle 20 del 26, per un totale 
di 6 ore, pari al 25% della durata dello sciopero». Nel loro co­
municato i Cobas criticano «l'atteggiamento irresponsabile 
delle Fs» che rifiuntando il confronto «genera di fatto un'isti­
gazione allo sciopero».ln agitazione anche i «quadri» dell'en- -
te che minacciano a loro volta 48 ore di sciopero. 

Un anno fa Rat e Ministero 
dell'Ambiente siglavano una 
lettera d'intenti per «ridurre 
l'impatto ambientale» del 
settore auto. Ieri il Ministro 
Giorgio Ruffolo ed una dele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gazione della casa torinese 
mmmmmmmm^—m—mamt guidata da! responsabile 
delle relazioni esteme Cesare Annibaldi si sono incontrati 
per fare il punto sull'attuazione dell'intesa. Si è cosi parlato 
di emissioni, di motoristica, di marmitte catalitiche, di solu­
zioni innovative e di progetti pilota. Ruffolo, al termine del­
l'incontro, ha annunciato per settembre «un plano artkoloa-
to , esteso ed impegnativo per risolbere i problemi amblen-
talisticl dell'industria dell'auto. Speriamo - ha poi aggiunto 
- di non essere i soli interlocutori della Fiat». 

Ambiente: 
entro settembre 
nuovo piano 
Fiat-Ministero 

Contratti: 
commenti 
positivi 
diCraxi 

" Bettino Craxt, intervenendo 
ieri ai lavori della segreteria 
socialista, ha ribadito soddi­
sfazione per i risultati che si 
sono registrati in queste set­
timane in materia di contrat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti, con l'inlesasiglata dai Sin-
•"""•"™"•""""•"•••"•™™^™ dacati e dalla Confìndustria, 
con la mediazione del Governo, e poi con il rinnovo del con­
tratto dei chimici. «La ripresa del dialogo tra le forze sociali -
ha affermato il segretario socialista - è stata un segno molto 
positivo che dovrebbe ora informare stabilmente il confron­
to per gli altri contratti, a parure da quello dei metalmecca­
nici». Craxi sollecita anche nuove relazioni sindacali, un ra­
pido rinnovo degli altri contratti di lavoro, interventi a soste­
gno del portaton di handicap, per il recupero dei tossicodi­
pendenti e l'ampliamento dei diritti nel lavoro delle donne. 

Piena libertà sindacale per il 
corpo degli agenti di custo­
dia. La decisione è stata as­
sunta ieri in Commissione 
alla Camera nel corso della 
discussione sulla proposta 
di legge per la riforma di 
questo corpo. Allieto Gran-

Libertà 
sindacale 
per gli agenti 
di custodia 

di, segretario nazionale della Cgil, responsabile del pubbli­
co impiego, parla di «importante risultato politico». «Infatti -
aggiunge - la Commissione ha deciso a maggioranza di an­
dare oltre i limiti della legge che ha portato alla smilitarizza­
zione del Corpo di Polizia. Ora - ha aggiunto - il Governo 
non deve azzardarsi a modificare questo risultato». 

FRANCO BRIZZO 

Recuperati 1500 miliardi, pochi i controlli effettuati 

Evasione, anche dai dati dell'Iva 
arrivano bruite notizie per il fisco 
Pochi giorni fa il ministero delle Finanze ha reso no­
to i dati, deprimenti, delle dichiarazioni dei redditi 
degli italiani. Ora tocca all'Iva, e le cifre - seppure 
meno clamorose - confermano la grande difficoltà 
del fisco nell'inseguire il fenomeno dell'evasione. 
Ancora troppo scarsi i controlli, soprattutto quelli ef­
fettuati sulle categorie più «a rischio». Professionisti 
in testa. 

M ROMA Prosegue da parte 
del ministero delle Finanze l'o­
pera di pubblicazione delle 
analisi statistiche sul compor­
tamento dei contribuenti, un 
lavoro che ha mobilitato gli 
esperti dell'Anagrafe tributaria 
messi sotto pressione dal mini­
stro Formica, che in questo 
campo intende sveltire le pro­
cedure di elaborazione e diffu­
sione dei dati. La settimana 
scorsa era stata la volta dell'Ir-
pel. e ne usci lo spaccato di un 
fisco impegnalo soprattutto a 
tartassare i lavoratori dipen­

denti. Ora è la volta delle di­
chiarazioni Iva. Le cifre rese 
note dal ministero delle Finan­
ze sono tutte relative allo scor­
so anno (ovviamente il «perio­
do d'imposta» preso in consi­
derazione è il 1988). Fatta 
questa premessa, andiamo a 
vedere cosa emerge dall'anali­
si dei «comportamenti» di 
quanti hanno pagato, o evaso, 
l'Iva. 

Gli accertamenti, innanzitut­
to. Sono stati quasi novantami­
la, e hanno interessato circa 

66mila contribuenti (su un to­
tale complessivo di cinque mi­
lioni). La differenza denva dal 
fatto che un contribuente può 
essere sottoposto ad accerta­
menti per più anni. 

Ancora una volta, come nel 
caso delle dichiarazioni Irpef, 
viene confermato il basso nu­
mero dei controlli effettuali: 
appena I' 1,23%, o se preferite 1 
su 81. Una base ancora troppo 
ristretta di dichiarazioni passa­
le al setaccio, dalla quale co­
munque è emerso un maggio­
re volume di affari calcolato in 
11.361 miliardi di lire, pari ad 
un aumento del 2,7% rispetto a 
quanto dichiarato. Ed è pro­
prio in base al volume di affari 
che si calcola l'imposta sul va­
lore aggiunto. La «maggiore 
imposta accertata» (in pratica: 
la quota evasa) ammonta 
complessivamente a 1.525 mi­
liardi di lire che il fisco ha po­
tuto recuperare, con una me­

dia di 17 milioni ad accerta­
mento. 

Questo per quanto riguarda 
i numeri globali. Scavando un 
po' nel mare di tabelle fomite 
dal ministero, e cioè disaggre­
gando i dati per categone di 
contribuenti, si scopre che I 
maggiori «sospettati» di evade­
re l'imposta sul valore aggiun­
to sono agenti immobiliari e 
professionisti. I primi hanno 
dichiarato un volume di affari 
di 444 miliardi, cifra molto al di 
sotto di quella effettivamente 
accertata (734 miliardi). An­
che I professionisti si sono te­
nuti molto al di sotto delle loro 
effettive possibilità, al momen­
to di presentare la denuncia 
dell'Iva, visto che la mole dei 
loro affari è risultata in realtà 
superiore del 31,4% rispetto a 
quella dichiarata al fisco. C'è 
evidentemente la consapevo­
lezza di rischiare poco o nulla 
sul fronte degli accertamenti. E 

Rino Formica 

a ragione, visto che per loro il 
rapporto controlli-dichiarazio-
m e d i l a 240. Sonni anche più 
tranquilli possono dormire i 
grossisti: per loro la quota è di 
l a 164. 

Note dolenti per il fisco an­
che per quanto riguarda i rim­
borsi. Nel 1989 il loro Importo 
ha superato i 13mila miliardi, 
4200 miliardi in più rispetto a 
quanto restituito nel 1985 (ter­
mine preso a paragone dagli 
esperti) ai contribuenti che 
hanno pagato più Iva di quan­
ta ne abbiano incassata. 

f 
^ informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1990 

É scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4" 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser­
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga­
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im­
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an­
cora pervenuto. 

SIP 
Società Itttim per rtstrcùh 

•yf delle Telecomunictiioni p.a. Si 
1 

l'Unità 
Mercoledì 

2Shi0liol99O 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Assemblea Mondadori 
Slitta l'aumento di capitale 
su richiesta della Cir 
Se ne parla a settembre 
• B MILANO Niente aumenti 
di capitale, per ora, per la 
Mondadori Ieri mattina l'as­
semblea straordinaria ha rin­
viato gli aumenti di capitali-
chiesti dalla Or (da 80 a 180 
miliardi) e dall'Amel (da 80 a 
88 miliardi) Lo slittamento e 
stato proposto da Antonio Te­
s o n e c h e rappresenta gli azio­
nisti Cir e Cirint, ed è stata ap­
provata a maggioranza. Gli uo­
mini Fininvest si s o n o astenuti 

Il nuovo direttore generale 
della Mondadori, Corrado Pas­
sera, ha confermato c h e c o ­
munque la ricapitalizzazione è 
una necessita contiamo su 
nuove proposte a settembre in 
quanto l'azienda ha bisogno di 
un'Ingente quantità di denaro 
ha detto, spiegando che Mon 
dadorl «sopporta 60 miliardi 
la t ino di interessi passivi a 
fronte di 400 miliardi di debili 
finanziari. Ci stiamo dando da 

(are - ha proseguito - per il se­
c o n d o semestre dell'esercizio 
con iniziative di sviluppo in tut­
ti I settori» 

Sul futuro delle testate Pas­
sera ha aggiunto che -su alcu­
ne è allo studio la possibilità di 
rilancio, mentre su altre minon 
dovremo prendere atto della 
situazione» Ieri il consiglio ha 
sospeso la pubblicazione del 
settimanale «Tempo donna» e 
del mensile «Storia illustrata» 
Nessuna novità sul fronte Fi-
ninvest-Formenton in attesa 
dell appelli} sul lodo arbitrale 
c h e aveva .«segnato alla Cir le 
azioni Amcf dei Formenlon II 
consiglio ha approvato la par­
tecipazione al prossimo au­
mento di capitale della colle­
gata Elemond, operazione fi­
nalizzata idi acquisto del 10 
per cento della francese Galli­
mard da piirte di Einaudi, con­
trollata da f^emond 

Il governo ritorna alla carica, più controllo dei privati nelle banche 

Ping pong con l'antitrust 
Annacquare l'antitrust, almeno per la parte che ri­
guarda i rapporti banca-industria È l'idea del mini­
stro Battaglia, che ieri ha presentato un nuovo 
emendamento - il primo gli era stato respinto - per 
favorire 1 ingresso dei grandi gruppi nel mondo del 
credito Scompare il concetto di controllo per i par­
tecipanti ad un<patto di sindacato Oggi si torna a di­
scutere in commissione Attività produttive 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il ping-pong sul-
I antitrust continua La pallina 
e rappresentata dall'articolo 
27 quello che regolai rapporti 
tra banca e industria, c h e le 
commissioni Attività produtti­
ve da una parte e Finanze dal-
I altra continuano a nmandar-
sl Anche perché forzate dal 
governo che , non soddisfatto 
del testo finora approntato, è 
tornato alla carica con un nuo­
v o emendamento presentato 
dal ministro dell'Industria, il re­

pubblicano Battaglia ali Attivi­
tà produttive Oggetto del con­
tendere la nozione di control­
lo e la soglia massima di azio­
ni di una banca che un sogget­
to non finanziano - in pratica 
un industria - può detenere at­
traverso i sindacati di voto 

Il nuovo emendamento di 
Battaglia (il secondo, dopo 
quello presentato in condomi­
nio con il ministro del Tesoro 
Carli, bocciato dalla commis­
sione Finanze) prevede c h e 

uno dei partecipanti al capita­
le di una banca sia considera­
to in posizione di controllo 
qualora partecipi ad un patto 
di sindacato cui faccia capo il 
20% delle azioni di un istituto 
quotato In Borsa In tal modo il 
governo Intende correggere il 
secondo comma dell articolo 
27 già votato dalla commissio­
ne Finanze, che fissava al 10% 
il tetto massimo per le società 
presenti in listino Rimane in­
vece mvanata la soglia del 25% 
per quelle non quotate 

Ma l'emendamento contie­
ne un altra novità con un col­
po di bacchetta magica viene 
fatto sparire I inciso presente 
nel testo della commissione 
che considerava in posizione 
di controllo ogni soggetto pre­
sente in un patto di sindacato 
•È un emendamento - ha spie­
gato Battaglia - c h e conferma 
I intesa raggiunta a palazzo 
Chigi, è finalizzato a rafforzare 

la separatezza tra banca e in­
dustria ed estende i poteri del-

' l'organo di vigilanza» A parere 
di Battaglia il testo precedente 
attribuiva solo pochi poter au­
torizzativi alla Banca d Italia 
Ma la vera idea fissa del mini­
stro dell Industria è un altra la 
commissione Finanze preclu­
deva l'ingresso del capitale In­
dustriale nelle banche Una 
posizione troppo -rigida», a pa­
rere di Battaglia, che si trova in 
posizione di sempre maggiore 
attrito c o n i commissari, ed in 
particolare c o n quelli che il 
giornale del suo partito ha ele­
gantemente definito pochi 
giorni or sono «la banda Bas­
sotti della Camera» E cioè il 
presidente il socialista Franco 
Piro. il comunista Antonio Bel­
locchio, 1 indipendente di sini­
stra Vincenzo Visco, e il relato­
re della parte dell'antitrust di 
competenza della commissio­
ne Finanze, il de Mario Uselli-

ni Proprio da quest ultimo e 
giunto ieri il pnmo - negativo -
commento a caldo sulla pro­
posta del governo «Essa svuo­
ta completamente il principio 
del controllo preventivo che 
era stato stabilito» 

Perplesso anche il presiden­
te della commissione Attività 
produttive, Viscardi promoto­
re a sua volta di un ulteriore 
emendamento «La mia propo­
sta - si e limitato a dichiarare 
Viscardi - non intendeva pre­
cludere l'ingresso di soci indu­
striali nel capitale bancario" 
Ogni decisione della commis­
sione Attività produttive è stata 
comunque nmandata ad oggi 
«Le previsioni più pessimiste 
sono state rispettate - è il com­
mento del comunista De Mat­
tia - e ora la normativa nschia 
addinttura di suggerire la stra­
da migliore a quanti vogliono 
mettere le mani sulle banche» 

Dai mattoni alle maglie 

Cmb, coop di costruzioni, 
entra nel tessile con Ifim 
Nasce il «Gruppo Mit» 
• i MODENA. Non si vive di so­
lo mattone E difalti la Cmb la 
cooperativa muraton e brac­
cianti co losso dell edilizia c o n 
sede .i Carpi, ha compiuto il 
grande salto annunciato da 
qualche mese ed è entrata nel 
tessile E lo ha fatto coinvol­
gendo un partner «atipico» 
I imprenditore carpigiano Pao­
lo Franchini, proprietano della 
maggioranza dell Ifim Leasing, 
la terza finanziaria a livello na­
zionale, dopo quella della Fiat 
e quella della Bnl nel settore 
del leasing automobilistico In­
sieme hanno dato vita ad un 
nuovo polo imprenditoriale il 
•Gruppo Mit» 

Il perno finanziano è costi­
tuito da «Flnholders» una hol­
ding la cui proprietà è equa­
mente divisa tra la «Finanzlana 
immobiliare» della Cmb e la 
•Pagefin» di Franchini Nella Fl­
nholders s o n o confluite le 
aziende già controllate da 

Franchini nel tessile, la Mit 
(produttrice e distributrice dei 
marchi Trussardi iunior e 
sport. Belle junior e Chester-
fieldj la Fintarget (con le gnf-
le Coven, Kappa e Jesus) e la 
neoacquisita Navigation d Afn-
que A queste si aggiungono la 
Gmt e la Gta specializzate in 
abbigliamento casual e giova­
ne 

•Da tempo perseguiamo po­
litiche di diversificazione del 
prodotto - spiega Cesare Ri­
naldi, presidente della Cmb -
siamo dappnma entrati nel 
settore delle realizzazioni am­
bientali poi per noi carpigiani 
è stato quasi naturale guardare 
al tessile» L idea di gestione è 
quella di far convivere le possi­
bilità offerte da un gruppo di 
«top manager» (nel marketing, 
nella gestione degli acquisti e 
della rete vendita) e 1 autono­
mia operativa (produzione e 
stilismo) delle imprese asso­
ciate 

BORSA DI MILANO La borsa cade, Fiat ai minimi INPICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

• • MILANO Pesante tnbuto di piazza Affari 
allo scivolone di Wall Street senza significa­
tivi tentativi nella seduta di len di reagire alla 
caduta dei prezzi, anzi nelle ultime battute è 
venuto a galla tutto il malessere che grava 
sulle blue chips Ai minimi dell'anno sono fi­
nite le Fiat. Nonostante qualche sforzo di 
contrastare le vendite, sul titolo di corso Mar­
coni ormai da diverse sedute prosegue 1 af­
flusso di ordini di vendita Meno pesante la 

i lettera sulle Generali Flessione invece per 
Montedison. Ferruzzi Finanziane, Ili privile­
giate Secondo gli operatori l'incertezza sulla 

scadenza delie liquidazioni - con il caso 
Lombardhn avviato a buon fine ma non an­
cora concluso - ha reso il mercato partico­
larmente suscettibile L'indebolimento del li­
stino inoltre restringe gli spazi di manovra di 
chi è impegnato ad evitare npercussioni più 
gravi Perdite superiori alla media sono accu­
sate dai titoli del settore meccanico-auto, Im-
mobiliare-edilizia cemento ed elettronico, 
mentre chimici e fmanzian sono rimasti in li­
nea con le perdite del Mib, Meglio degli altn i 
bancari e i titoli della comunicazione dove 
però non mancano anche casi di nbasso 
sensibile ORC 
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3 4 3 0 

7 1 4 3 

8 2 0 0 

9 8 9 5 

1 5 9 0 0 

102O0 

- 0 0 9 

- 2 2 5 

- 0 . 5 0 

- 0 2 0 
- 0 17 

0 0 0 

? 6 8 

0 0 0 

- 1 7 6 

- 2 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 7 5 

• 0 3 7 

4 1 3 

- 2 0 0 
- 0 4 » 

-973 
- 1 3 4 

0 3 2 

- 1 6 9 

DIVERSI 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 
C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 
J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

9 2 9 0 

3 0 1 5 
5 9 0 0 

3 4 2 0 

1 8 3 9 0 

1 8 9 9 0 
2 4 4 5 0 

1 4 4 

0 5 0 

0 0 9 

V? 
- 0 7 0 

4 2 » 

- 0 2 4 

T I T O L O 

A T T I V I M M » S C V 7 5 % 

B R E D A F I N 8 7 / 9 2 W 7 % 

C I G A - 8 0 / » 9 C V 0 % 

C I R - 8 S / 9 2 C V 1 0 % 

C I R - 8 6 / i ) 2 C V 9 % 

E F I B - 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B 4 6 P V A L T C V 7 % 

E F I B A N C A - W N E C C H I 7 % 

E R I D A N | A 6 5 C V 1 0 7 S % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 S 

E U R O M O B I L - 8 6 C V 1 0 % 

F E R F I N 8 8 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F » 2 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 % 

F O C H I F I L 4 2 C V 6 * 

G I M - 6 6 / 9 3 C V 6 S S 

I M I - N P 1 G N 0 3 W I N O 

I R I S I F A - S 6 / 9 1 7 K 

I R I - A E R I T W 6 8 / 9 3 9 » / . 

I R I - 8 R O M A 8 7 W 8 7 9 % 

I R I - B R O M A W 9 2 7 % 

I R I - C R E 0 I T 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T a « / » 1 C V 7 % 

I R I - S T E T W 8 4 / 9 1 I N D 

M A O N M A F L 9 5 C V S S " 

M E D I O B S A F t L t W C V S S 

M E D I O P - C I R R r ì f M C 7 % 

M E D I O e - C I R R I S P 7 % 

M E D I O B F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M C V 7 V 

M E D I O B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E O I O B - I T A L G 9 8 C V 6 % 

M E O I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E D I O B L I N I F R I S P 7 % 

M E D I O B M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E O I O B - P I R 9 6 C V 8 9 V . 

M E D I O S - S A I P E M C V 9 % 

M E 0 I O B - 3 I C I L 9 S C V 5 % 

M E D I O B - S I P 9 1 C V 8 % 

M E D I O B - S N I A F I B R E 8 % 

M E D I O B S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 6 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M F F 1 0 S 

O L C E S E - 8 8 / » 4 C V 7 % 

O L I V E T T I 9 4 W 6 . 3 7 5 % 

O P E R E B A V 4 7 / 9 3 C V 6 % 

P I R E L L I S P A - C V 9 7 6 % 

R I N A S C E N T E - S 6 C V 6 8 % 

R I S A N N A 6 8 / » 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V S 9 % 

S E L M - 8 6 / S 3 C V 7 % 

S I F A - 8 8 / 9 3 C V 9 % 

S N I A B P O - 8 5 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - 6 6 / » 3 C V 9 % 

c o n i 

2 2 4 

1 1 1 , 9 5 

107 

106 4 

9 5 3 

139 

122 

9 9 7 

2 2 9 2 5 

162 

1 0 0 8 

9 1 6 5 

9 4 1 

8 9 8 

2 2 8 9 

1 1 9 9 

131 9 

9 7 1 

199 

1 1 1 7 9 

102 8 

9 9 

1 ) 2 , 7 

* « 3 

114,9 

0 4 . 4 

9 2 4 

121 

3 9 7 9 

131 

105 5 

3 8 1 

9 2 5 

172 5 

137 

9 8 9 

9 0 1 

111 

1 2 9 

8 9 5 

1 1 9 

182 9 

9 9 

102 

9 0 1 

8 3 4 

183 7 

133 8 

134 8 

991 

1 9 2 4 

9 6 3 

1 0 0 ( 9 

149,9 

2 2 7 

l o r m . 

2 2 4 

1 1 2 2 

ioa.Sj 

105.7 

9 7 

123 

9 9 

2 3 3 

164 

9 9 . 5 

9 1 . 8 

B4.1 

n s 

2299^ 

1 1 8 

1 3 2 » 

9 8 8 

166.6 

1 0 » 

104.S 

9 8 . 9 

113 

2 9 7 

6 4 8 

H 4 . 9 

9 4 . 9 

92 .4 

119 .9 

3 9 9 

132 

106.5 

3 8 1 

9 2 2 

175 

13B 

9 6 2 5 

9 0 . 0 5 

112 

129.9 

89 .4 

120.25 

1 6 3 . » 

9 8 . 2 

103 .6 

9 1 . 7 6 

8 5 5 

185 

1 3 3 5 

138 

591 

155 

9 6 . 3 

100 .5 

150.4 

2 3 0 

IBI!! 
TERZOMERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

B A V A R I A 

B P O P S O N D I O 

B S P A O L O B S 

B C O S S P I R I T O 

C A R N I C A 

C O F I G E P R I V 

C R R O M A G N O L O 

C R I S B O L O G N A 

F I N A R T E C A S A A S T E 

F I N C O M 

F I N C O M I D 

G I M P R O R A T A 

G O T T A R D O R U P F O N I 

C I B I F I N 

R S O L E M A N G I M I 

S G E M S P R O S P F R O 

S I M P R I V I L E G I O 

W A R A L I T A L I A P R 

W A R B C O R O M A 

W A R C A L C E S T R U Z Z I 

W A R E U R O P A M F T 

W A R IFIL 8 . 6 % R I S P 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M O B R I N f i 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R R E P U B B L I C A 

W A R P O P L U I N O V A R 

1740 -1750 

7 7 0 0 0 

4 2 5 0 - 4 3 0 0 

2 1 1 0 2 1 3 0 

19000 

2 6 5 0 - 2 6 6 9 

18700-18BO0 

2 7 9 0 0 - 2 8 2 0 0 0 

9 9 0 0 9 9 5 0 

5 7 0 

3 9 5 0 - 3 7 5 0 

11200 

4 3 5 0 - 4 4 2 0 

2 3 5 0 - 2 8 7 0 

1470 

1 5 8 1 0 0 

62BO-5300 

175 

5 9 0 * 0 0 

8 7 0 0 

2 7 0 - 2 7 9 

2 0 5 5 - 2 0 7 0 

8 3 5 - 8 7 0 

102000 -103000 

3 6 0 0 - 3 6 5 0 

2 6 0 - 2 8 5 

6 3 0 0 

T i to lo 

A Z F S S 3 / 9 0 2 A I N O 

A Z F S 8 4 / 9 2 I N O 

A Z F S S S / 9 2 I N O 

A Z F S 8 S / 9 5 2 A I N D 

A Z F S 8 V 0 0 3 A I N O 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 

I M I 8 2 / 9 2 E R 2 

C R E D O P D 3 0 - 0 3 5 

C R B O O P A U T 0 79 

E N E L 8 4 / 9 2 

E N E L 8 4 / 9 2 3 A 

E N E L 8 S / 9 5 1 A 

E N E L 8 6 / 0 1 I N D 

la r i 

100.80 

102 ,20 

108 .70 

104 10 

1 0 2 0 0 

1 9 1 3 9 

197 10 

9 4 9 0 

7 7 , 6 0 

1 0 1 4 5 

111,60 

105 3 5 

102.65 

p r o e 

100 5 0 

1C2 10 

108 8 3 

104 0 0 

102 0 0 

191 3 0 

196 50 

9 3 0 0 

7 7 4 0 

1 0 1 5 5 

1 1 1 6 0 

105 40 

102 6 5 

s 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

« S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1189 8 5 0 

7 3 2 0 5 0 

218 3 1 0 

8 4 9 . 8 9 0 

35 633 

2 1 8 8 , 7 8 0 

8 . 0 0 4 

8 5 8 , 8 9 0 

1 1 9 5 4 

192 3 8 0 

1982 7 7 5 

7 4 7 7 

8 3 3 8 

1516 5 8 0 

1028 0 0 0 

104,031 

1 9 0 2 0 0 

2 0 1 3 7 3 

3 1 2 6 8 0 

9 3 2 9 7 5 

1198 9 0 5 

7 3 2 0 7 5 

2 1 8 3 1 5 

6 4 9 9 3 0 

3 5 9 3 9 

2 1 8 0 7 0 0 

8 0 5 1 

8 9 8 . 6 6 9 

1 1 9 5 4 

192 4 0 5 

1962 675 

7 ,482 

6 3 4 5 

1917 6 0 0 

1037 6 7 5 

104,047 

190 7 0 0 

2 0 1 , 9 5 5 

313 135 

0 3 8 2 5 0 

ORO E MONETE 
D e n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R N C ( A 7 3 ) 

S T E R N C ( P 73 ) 

K R U G E R R A N D 
50 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

le t te ra 

1 3 9 0 0 / 1 4 1 0 0 

191000 /195800 

1 0 4 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

1 0 6 0 0 0 / 1 1 4 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

4 4 0 0 0 0 / 4 8 0 0 0 0 
5 4 0 0 0 0 / 5 7 0 0 0 0 

9 5 0 0 0 0 / 6 5 0 0 0 0 
8 5 0 0 0 / 0 2 0 » 

6 5 0 0 0 / 9 2 0 0 0 

8 0 0 0 0 / 8 8 0 0 0 

6 0 0 0 0 / 8 8 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 
A V I A T O U R 
B C A A O R M A N 
B R I A N T E A 

S I R A C U S A 
B C A F R I U L I 
R C A L E G N A N O 
G A L L A R A T F S F 

P O P B E R G A M O 
P O P C O M I N D 
P O P C R E M A 
P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 
P O P I N T R A 
L E C C O R A G Q R 
P O P L O D I 
L U I N O V A R E S 
P O P M I L A N O 
P O P N O V A R A 
P O P C R E M O N A 
PR L O M B A R D A 
P R O V N A P O L I 

B C O P E R U G I A 
C I B I E M M E P L 

C t T I B A N K IT 
C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 
C R E D I T W E S T 
F I N A N C E 
F I N A N C E PR 
F R E T T E 
I F I S P R I V 

(TAL I N C E N D 
V A L T E L L I N 

B O G N A N C O 

ch iù» . 
2 3 1 0 

1 5 1 0 0 0 

2 0 4 0 0 
3 1 7 0 0 
2 5 1 0 0 

9 5 2 0 
13150 

20760 
20350 
53500 

9 1 4 0 
126500 

13990 
14330 
281(10 
14570 
11470 
2 1 1 0 0 
11570 

5175 
« 1 5 0 

2 4 6 0 
2S95 
5 3 5 5 
« 5 2 5 

3 9 8 8 0 
11350 
5 7 8 5 0 
5 2 9 0 0 

8 5 9 0 
1 5 8 0 

2 2 8 8 0 0 
20310 

7 2 9 

o r « c . 
731X1 

1215110 

2 0 4 0 0 
3 1 7 9 0 
2 5 3 0 0 

9 5 1 0 

13300 
20BOO. 

2 0 5 V ) 

5 3 8 0 0 
0 7 7 5 

1 2 6 5 0 0 
14080 
14378 
2 8 1 M 
14570 
11575 
2 1 2 0 0 
11700 

5 2 3 0 
61OO 
23(11 
2 5 8 0 
5 3 5 5 
6 8 0 0 

4 0 0 0 0 
11350 
S 7 B M 

4 9 5 0 3 
8 5 9 3 
159? 

_22&fi) 
2 0 4 5 0 

744 

K 
•JCT ECU 30AG94 9.65% ' 
CCT ECU 83/9011.5% 

» , 6 5 

CCT ECU 64/91 11.25% 
W.» 

CCT ECU 64/9210.5% 

Kiiwmmt 

100-65 
,,1W.1 

wilwimWSL 
_£&5_ 

CCT ECU 85/93 8.75% 
CT ECU 85/93 9.75% 

. •W.}. . 

CCTECUB6/94T9% 
CCT ECU 66/94 8T5% 

80.5 

CCT ECU 87/91 8.75% 
- 9 6 , 4 5 , 

CCT ECU 87/94 7.75% 
-B.93 . 

CCT ECU 89/92 g£%. ECU. 
£2E 

91.15 

CCT ECU 88/92 AP6.5% 
CCT ECU 88/92 MGB.5% 

99,25 

CCT ECU W/93 8,6%. 
CCT ECU WM.Mari 

- » , 1 8 . 
. 91,4 

CCT ECU 86/98,8/5% 
94.15 

CCT ECU 69/94 9.9% 
9J_ 

CT ECU 99/94 9 65% 
_99.f?„ 

CCT ECU 8 9 / 9 5 9 9 % 
97.65 

^ 
CT ECU 93 PC 8.75% 

_M,9S.. 

TECU93ST875% 
CCT15MZ94INE 
CCT 170E91 I N B Z . 
CCT 17L<3938.75%^ 

,W.« 

T 17LQ93CVIND m-
CCXI 

:T16AP9210% 
CCT 18AP92CVINO 

m 
IT 190N93a.7S% « 
IT 1BGN93CVIND 99.8 

6DC90IND 

L2»_ 

m sanno. 
1008 
1W.3 

Ì9MZ91INÒ 
18NV03CVIND 

„1M,3 

1 8 5 T M 8 , B , % 
18ST93CVINO 3fc 

CCT 19AG92ÌNO ~mì 
:CT-19AQ93 8.5% 
;CT-1BAQQ3CVJN0 

m-
4 « i f i l ' ] < W H 4 W » 

raBTTr^PHPE* 
•PWKIMtfliJ"'-

CCTA.09QINC-

.97,95 , 
1W.4S 
1W.9 

igppll 
CCT-AC91 |Np 
CCTAGMIMP,; 
CCTA095JNO. 
CCTA,698|NP_; 
CCT AP91 INO 
CCT AP93 INO 
CCT AP94INO 
CCT.AP95ÌNO -

i 
T-AP98INP 
IT DC90 IND 

CCT DC9I IND 
CCT OC92 IND 
CCTPC9SIND 
CCT FB91 IND 
CCT-FB92INO 
CCTfB929 ,8%_ 
CCTFB93IND 

0683 
94.05 
»g,95 

1W.7J 
1W.M 

?7.9 
1W.W 

•.97,5 

•W.95 
, 1,00.8 

•J6.4-
'00^5 

10O83 

Y«r,% 
fij» 

•„ -0,2° 
2JJ0 
W 
000 
041 

4.10 
•0,10 
4 3 3 
0 0 5 

, 4,21 
—Ali 

4 2 1 
4 0 5 
4.21 

zas 
4.W 
4,'1 _ 0 J j 9 
4 , 0 5 
4 , 0 5 
4,87 _4J. 
Mi 
• v i » 
ooo 
P i o 
0,06 

4,1Q 
0,85 

4,10 
J2JS 

"Jfl 

M 
aie 

JL2S 

_0J» 
sua 
J32S 

O09 
J>SQ 
JLSB 
JL2S 
-flJi 

JLU) 
_2S& 
JL00 
4 . 0 5 
JLB5 

i m 
_2J0 
JU25 
_H2S 
_SLBi 

000 
_2J20 
JL29 
JLSS 

0J25 
OJXJ 

JJJ20 

• f l » 

I T A L I A N I 

I M I C A P I T A L 
P R I M F C A P 1 T A L 
P R O F E S S I O N A L E 
I N T E R B A N C A R I O A Z 
F I O R I N O 
A R C A 77 
I M I N D U S T R I A 
P R I M F C L U R A Z 
C E N T R A L F C A P I T A L 
L A G E S T A Z 
I N V E S T I R E A 7 , 
A 1 1 R F O P R F V 
R I S P ITA1 A 7 
A D R I A T I C G | O B F U N D 
E U R O A L D E B A R A N 
S O O F S F I T « | , C H I P S 
S A N P A O I O M , I N T E R N . 
SANPAOLIJ H, INBUSTR. 
E U R O M O R R I S K F 
G F P O C A P I T A I 
C A P I T A L G F R T A Z 
S A L V A D A N A I O A Z 
O F S T I C R F r i | 7 A Z 
I N O I C F 
P M A M F R I C A 
P M E U R O P A 
P . M . P A C I F I C O 
I N V E S T I R F INT, 
F O N D I N V F S T 3 
I N C A P I T A I F O U I T Y , 
G E N E H C O « 4 , | T C A P 
A R I E T E 
L O M B A R D O 
Z E T A S T O C H 
F I O F U R A M A7JONE 
F O N D I C R I I N T 
I N I Z I A T I V A 
P E R S O N A L f q f l D O A Z ,. 
Q E S T I F I t F A 
G F S T I P I l„F 1 
S P A O L O H A M B I F N T F 
S P A O L O H F I N A N C E 
F O N D E R S F I I N O 
F O N D F R S F 1 . S F R 
A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

la r i 
2839B 
3 1 7 9 8 
42299 
70987 
2 8 9 0 0 
12499 
11183 
11B18 
13575 
16343 
13373 
13980 
12970 
17315 
17597 
114R3 
10R58 
109.18 
14830 
13491 
12797 
1097» 
17791 
1 2 0 8 5 
10777 
11934 
110C4 
10493 
17395 
12781 
10930 
17190 
11781 
9 9 8 3 

11338 
11793 
12199 
10952 
11798 
10053 
10797 
11058 
1033O 
11095 
10977 

S>r*r: 
2 8 8 3 8 
3 1 5 2 ? 

2 0 8 5 8 
2 9 0 7 3 
12803 
1 1 2 9 » 
1191? 
1 3 8 3 » 
18414 
13VK1 
14087 
13089 
17381 
17871 
11557 
1075? 
10924 
14858 

_ jas i * 
12807 
11017 
17343 
1 7 7 9 8 
1 0 3 4 4 
170(17 
I I O M 
11583 
17478 

N P 
10S38 
17778 
11843 
10048 
1 1 4 W 

1 . S " 
17774 
10837 
1 1 8 7 ^ 
10037 

1105S 

1 1 1 3 9 
10719 

B I L A N C I A T I 
F O N D F R S F J 
A R C A R R 
P R I M E R E N D 
G F N P R C O M I T 

E U R O A N D F ) 0 n * F ' " l 
A Z Z U R R O 
L I B R A 
M U L T I R A S 
F O N D A T T I V O 
V I S C O N T E O 
F O N D I N V E f j T 2 
A U R E O 
N A G R A C A P I T A L , 
R E D D I T O S F T T F 
C A P I T A L G F S T 
R I S P . ITAL IA Hl|_. 
roNDOcfNTFIf"fi 
R N M U L T I F O N P O 
C A P I T A L F I T 
C A S H M A N A O , F U N O , 
C O R O N A F F R R E A 
C A P I T A L C R F p | T 
G F S T I F L I F B 
EUROMOB, CAP. FUNp, 
E P T A C A P I T A I . , 
P H F N I X F t J N p 
F O N D I C R I 7 
N O R O C A P I T A l 
G F P O R F I ^ y f f J T 
F O N D O A M F H K - ^ 
C O M M E R C I O T U R I S M O 
S A L V A D A N A I O BIL 
R O L O M I X 
V E N T U R E T I M F 
P R O M O F O N D O 1 
I N V E S T I R E H I L A N C I A T p 
C E N T R A L E tì| p B A L 
I N T E R M O B I U A P E 
C I S A L P B I I 
G I A L I O 
N O R D M I X 
S P I G A D OR.Q 
C H A S E M A H H A T T A N A M . 
F U R O M O R S T R A T E f i l C , 

G R I F O C A P I T A I . 
M I D A B I L A N C I A T O 
F P R O F F S S I O N A L F INT 
G F S T I C R F D I T F | N A N Z A 
B N S I C U R V | 7 A 
A R C A TE 
A Z I M U T BIL. 
E U R O P A 

O U A O R I F O r . l i p B I L 
C O O P I N V F S T 
C O O P R I S P A R M I O 

3 4 5 7 0 
7 3 8 8 7 
71454 
2 0 8 4 7 
7 0 0 9 0 
7 1 5 J 1 
7348? 
7 0 9 5 8 
14971 
19472 
1 7 5 9 5 
19493 
17008 
16843 
17893 
19618 
17879 
1 1 7 3 8 
18078 
1699? 
12958 
13054 
1 7 8 3 5 
14602 
13785 
13891 
17598 
12855 
1 7 8 3 3 
1 3 7 2 8 
17798 
12848 
12481 
1OOO0 

N P . 
12953 
11732 
145111 
1397? 
17499 
p9M 
13051 
10976 
13353 
17793 
1 IB37 
173B7 
17770 
1714» 
11895 
17445 
11540 
1153? 
1140? 
10195 
10376 

3 4 7 3 8 
?30«n 
7 1 5 0 1 
2 0 9 5 8 

7 1 8 3 » 
7 3 8 7 8 
? i r » w 
14991 
10550 
17990 
19588 
17089 

17951 
10783 
17705 
11701 
18094 
17088 
13054 
13173 
17717 
14870 
1383? 
13948 
1 7 8 7 9 
12891 

13773 
17857 
17940 
17357 
1O0O0 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto metalmeccanici 
Decise 4 ore di sciopero 
La trattativa tra le parti 
rimandata a settembre 

GIOVANNI LACCABÒ 

B MILANO. La vertenza me­
talmeccanica è rinviata a dopo 
le ferie. Il primo incontro con 
gli industriali privati, dopo la 
fragile ripresa del negoziato, è 
fissato al 7 settembre. Passate 
le vacanze riprenderanno an­
che le trattative con Conlapi e 
Intersind (ma coi padroni 
pubblici ha luogo questa mat­
tina l'ultimo incontro pre-fe­
rie). Aggiornando il calenda­
rio gli esecutivi unitari di Firn-
Rom-Uilm, riuniti ieri mattina, 
non hanno pero congelalo le 
lotte. Hanno invece conferma-

, to il blocco degli straordinari e 
dichiarato quattro ore di scio­
pero da attuare in modo arti­
colato sul temtono entro il 10 
settembre. 

Una decisione approvata 
congiuntamente e scaturita 
dall'esame delle vertenze. Un 
bilancio nell'insieme negativo. 
Il giudizio è alfidato ad un do­
cumento approvato dagli ese­
cutivi. Il confronto con Feder-
meccanica -ha evidenziato la 
volontà di proseguire in una 
tattica dilatoria che solo for­
malmente, almeno perora, ac­
cetta i contenuti dell'accordo 
interconfederalc del 6 luglio*. 
Non a caso già sulle prime 
questioni che riguardano i di­
ritti di informazione e le pan 
opportunità • spiegano Firn-
Fiom-Uilm - le proposte di Fe-
dermeccanica non hanno i re­
quisiti necessari per sviluppare 
un proficuo confronto. Mentre 
Fedcrmeccanica e Confindu-
stria continuano -la forsennata 
campagna contro i contenuti 
della piattaforma rivendicati-
va, in particolare su salario e 
orario*. 

Negozialo con Intersind: do­
po una prima fase contrasse­
gnata da toni e contenuti diver­
si dall'oltranzismo di Feder-
meccanica, anche l'Intersind 
non è stata capace «di affronta­
re una fase stringente» del con­
fronto, «manifestando una ca­
duta di autonomia contrattua­
le». Quanto al negoziato con 
Confapi <è ancora agli inizi, 
nonostante le dichiarazioni*. 

Gli Industriili metalmecca­
nici dunque, chiusi a riccio, la 
premessa per un autunno di 
lotte durissime. Mentre l'esem­
pio del contratto dei chimici • 
dicono gli esecutivi Fim-Fiom-
Uilm - dimostri che è possibile 
fare intese partendo da posi­
zioni differenti •e superando in 
positivo le pregiudiziali della 
Confinduslria» Val la pena di 
ricordare, tuttavia, a questo ri­
guardo, che era stata l'organiz­
zazione di Mortillaro a suggeri­
re a Pininfarina lo scontro fron­
tale. Per settembre comunque 
verranno riconvocati gli orga­
nismi dirigenti di Firn, Fiom e 
Uilm in vista della ripresa dei 
negoziati. Ferma opposizione 
per qualsiasi ipotesi di -con­
tratto di acconto*. Con un •for­
te giudizio negativo» infine gli 
esecutivi unitari bollano gli ul-
timni provvedimenti economi­
ci del governo perchè •colpi­
scono indiscriminatamente», 
•alimentano pericolosi proces­
si inflettivi., e >non affrontano i 
veri problemi a partire dalla 
politica fiscale'. 

Con l'occhio puntato al do­
po ferie, il numero due della 
Fiom Walter Ccrfeda polemiz­
za con la cosiddetta "ala dura" 
della segretena Fiom: >A set­
tembre se ne vedranno delle 
belle - prcannuncia Cerfeda • 
anche perchè non è più possi­
bile andare avanti con la paura 
delle mediazioni*. Ma al leader 
della forte Fiom lombarda, 
Giampiero Castano, questo 
modo di esprimersi non garba 
•perchè è un modo per cercare 
la rissa*. -É un tentativo di in­
cendio estivo di cui non abbia­
mo nessun bisogno, è la repli­
ca ironica. E poi non si tratta di 
temere la mediazione, ma di 
attenersi ai contenuti e, innan­
zitutto - dice Castano • di evita­
re che i lavoratori vengano po­
sti di fronte a decisioni non 
gradite. In particolare valoriz­
zando la grande adesione allo 
sciopero del 27 giugno, che 
deve essere considerata una 
variabile dalla quale tutti devo­
no dipendere, a cominciare 
dai sindacati e dalla Fiom*. 

Il dollaro è sceso a 1185 La lira in rialzo sul marco 
mentre Greenspan conferma e la sterlina al centro 
la rinuncia degli americani di polemiche sullo Sme 
alla stretta monetaria Scoppia la bilancia valutaria 

Ottomila miliardi di capitali 
arrivati dall'estero in giugno 
Il dollaro si è deprezzato ulteriormente a 1185 lire 
mentre il ribasso delle borse si è praticamente arre­
stato con perdite di assestamento un pò su tutti i 
mercati, da New York a Francoforte. Lira in rialzo 
anche sul marco tedesco, sotto le 732 lire, e sulla 
sterlina inglese. La forza della lira è riflessa nella bi­
lancia valutaria di giugno in forte attivo per l'arrivo 
di capitali. 

RENZO STKFANU.U 

M ROMA. Borse convale­
scenti, sotto speciale vigilanza 
in quanto soggette a sbanda­
menti incontrollabili mentre il 
dollaro prosegue sulla via del 
ridimensionamento. Le dichia­
razioni del presidente della Ri­
serva Federale ai parlamentari 
statunitensi hanno chiarito ab­
bastanza il ruolo della svaluta­
zione del dollaro nel tentativo 
di evitare una recessione che 
peggiorerebbe tutti i problemi. 
La lotta all'inflazione, fino ad 
azzerarla, viene messa fra gli 
obiettivi a medio termine: fra 
cinque anni si vedrà. Era ora 
che si trovasse un nuovo equi­
librio fra le priorità della banca 
centrale. Greenspan ritiene 
che il rallentamento nella 
espansione del credito sconsi­
gli la stretta creditizia. La re­
cessione non c'è ancora se 
guardiamo all'insieme degli 
Stati Uniti. Ma per la Riserva 
Federale l'Unione non è più 
dato unitario: ci stiamo preoc­
cupando, ha detto, per la si­
tuazione difficile delle regioni 
del New England dove vi sono 
segni di crisi economica. La 
banca federale che si prende 
cura di difficoltà regionali, ec­
co qualcosa da prendere in 
considerazione nel progetto di 
Unione Monetaria Europea. 

I tassi, per ora, non aumen­

tano. Quindi II dollaro scende. 
Non tanto a Tokio, dove resta 
sui 148 yen, in attesa che si 
chiarisca la possibilità o meno 
di un aumento dei tassi d'inte­
resse. Il dollaro scende nell'Eu­
ropa degli alti tassi, con lira e 
pesetas in prima linea. Lo 
scandalo delle monete più in­
flazionate d'Europa che si pre­
sentano sul mercato più forti di 
quelle a inflazione bassa susci­
ta proteste in Francia e Germa­
nia. Ma in Italia si dice di voler 
combattere in questo modo 
l'inflazione, di voler insegnare 
alle imprese di non contare 
più sulla svalutazione della 
moneta per ottenere vantaggi 
competitivi intemazionali. 

Tutto vero? Affermarlo vor­
rebbe dire che la competizio­
ne per attirare capitali non 
conta nulla per paesi come l'I­
talia e la Spagna. Invece conta 
moltissimo. Le imprese italia­
ne si indebitano in valute este­
re perchè costano meno aggi­
rando almeno in parte la stret­
ta monetaria intema. Si ha una 

.selezione, con i piccoli im­
prenditori dipendenti dal cre­
dito intemo sfruttati tramite gli 
alti tassi d'interesse e le impre­
se grandi o comunque capaci 
di operare in valute esonerate 
dalla stretta. 1 piccoli impren­
ditori potrebbero accedere ai 

finanziamenti meno cari trami­
te istituti di credito speciale 
che si approvvigionano all'e­
stero ma si è lontani dall'avere 
modificato fino a questo punto 
il monopolio bancario a spese 
del «contraente debole». 

La bilancia dei pagamenti 
registra l'arrivo in Italia di un 
fiume di valute. Olire ottomila 
miliardi anche in giugno che 
fanno scomparire il disavanzo 
elfettivo di duemila miliardi la­
sciando un saldo positivo di 
6.171 miliardi. Le riserve 

alla Banca d'Italia salgono 
sopra i centomila miliardi. 

Ma si tenga presente che nel 
primo semestre sono entrati 40 
mila miliardi di capitali e che 
27 mila miliardi sono prestiti 
esteri. Vale a dire che a fronte 
delle riserve si Ingigantisce un 
debito estero che potrebbe tor­
nare ad essere, in un futuro 
non lontano, elemento di in­
stabilità. Di qui anche la tena­
cia con cui viene negata la 
possibilitàdi una riduzione dei 
tassi d'interesse che apra la 
strada anche ad una maggiore 
flessibilità della lira. 

Naturalmente ognuno fa i 
conti a suo modo. Certamente 
un dollaro meno caro fa costa­
re meno il petrolio (anche se il 
prezzo sale) e ne scarica gli ef­
fetti sulla bilancia dei paga­
menti. Ed un marco debole 
contiene l'effetto dei prezzi per 
le ingenti importazioni italiane 
dalla zona marco. Tutto que­
sto per essere sano dovrebbe 
corrispondere ad una forte ca­
pacità di agire sul piano degli 
investimenti, della capacità 
produttiva, della produttività 
degli impianti. Perora la politi­
ca monetaria si contenta di 
stabilire dei parametri che do­
vrebbero rendere pressante 

Agenti di Wall Street scrutano preoccupali i video 

l'esigenza di vere e proprie ri­
forme economiche. 

Nell'attendismo reale in cui 
stagna l'azione pubblica e del­
le grandi organizzazioni priva­
te si annidano pericoli seri. Il 
disavanzo semestrale delle 
partite correnti con l'estero è 
aumentato da 14 mila a 19 mi­
la miliardi. Ad esempio, l'ap­
porto valutario del turismo non 
è più in grado di annullare gli 
effetti dei disavanzi nella bilan­
cia di altri servizi e delle merci. 
La possibilità di un disavanzo 

, annuale vicino vicino ai 40 mi­
la miliardi di lire acquista sem­
pre più fondamento. Ma come 

per gli Stati Uniti, questo tipo di 
accumulo del disavanzo - e re 
Ulivo aumento del debito este 
ro - non sembra preoccupare 
in modo diretto. I movimenti 
dei capitali consentono la go 
vemabilità, i contribuenti pa 
gheranno il conto. 

Quindi, risposta negativa al 
le proposte di riallineamento 
del cambio della lira con le al* 
tre valute del Sistema Moneta' 
rio Europeo. Decisione di an 
dare fino alla conferenza mo­
netaria europea di fine anno 
con tutte le opzioni aperte. Sa­
rà un semestre duro quello che 
ci sta davanti. 

Inps 
Fabbisogno 
a50mila 
miliardi 
M ROMA. 50 mila miliardi nel 
90, e poi 57 mila nel 91, 62 mi­
la e 67 mila per i due anni suc­
cessivi: a tanto ammonta il (ab­
bisogno dell'lnps. Lo ha rivela­
to icn mattina davanti alla 
Commissione bicamerale per 
il controllo degli enti previden­
ziali, il presidente dell'lnps Ma­
no Colombo.il quale però si è 
anche affrettato a precisare 
che «tali orientamenti devono 
essere sottoposti a ultenori ve­
rifiche». L'andamento del con­
to finanziano dell'ente conti­
nua comunque ad essere ne­
gativo: il bilancio 89 fa segnare 
un disavanzo di esercizio di 
9.905 miliardi. Le entrate con-
tnbutive continuano a cresce­
re, ma mollo lentamente. La 
gestione del fondo pensioni 
dei lavoratori dipendenti evi­
denzia un risultato negativo di 
9936 miliardi contro l'attivo di 
15451 miliardi di attivo della 
gestione delle prestazioni tem­
poranee. La gestione dei colti­
vatori diretti, coloni e mezzadri 
continua ad essere fortemente 
squilibrata (-6556 miliardi), 
positivi invece i risultati delle 
altre due gestioni dei lavoratori 
autonomi: artigiani, con un 
avanzo di 723 miliardi, e com­
mercianti con un avanzo di 
616. Decisamente negativo il 
risultato della nuova gestione 
degli interventi assistenziali e 
di sostegno alle gestioni previ­
denziali il cui disavanzo rag­
giunge quota 10.060 miliardi.Il 
presidente dell'lnps ha respin­
to le tesi correnti di una -crisi 
epocale»per l'istituto previden­
ziale ed ha quindi evidenziato 
le differenti velocità tra entrate 
e uscite, oltre alla necessità di 
una riforma di tutto il sistema 
•non basata sulla garanzia di 
miglioramenti per tutti, ma sul­
la esigenza del riequilibrio tra 
entrate e uscite». Colombo ha 
anche lamentato un troppo ve­
loce aumento della spesa pen­
sionistica, una espansione dei 
pagamenti che ha portato la 
spesa preventivata da 119025 
a 122133 miliardi. Di qui il fab­
bisogno di cassa per il 90 di 
quasi 50 mila miliardi, 2500 
miliardi in più del preventiva­
to. 

Agricoltura 
Mercato Cee 
insidiato 
degli Usa 
••BRUXELLES. Ministri Cee 
uniti nella dilesa della politica 
agricola europea nell'ambito 
delle trattative di Ginevra per il 
rinnovo del Gatt. l'accordo sul 
commercio mondiale.È que­
sta, del resto, una delle priontà 
della Presidenza italiana di tur­
no del Consiglio dei Ministri 
dell'Europa verde di cui si è di­
scusso ieri a Bruxelles, nel pri­
mo vertice dei 12 presieduto 
da Calogero Mannino. .Nel ne­
goziato di Ginevra - ha affer­
mato Mannino - ci troviamo di 
fronte a una situazione para­
dossale- tutte le parti chiedono 
di entrare nel mercato Cee dei 
prodotti agricoli, senza dare 
nulla in cambio*, il nfenmento, 
indiretto, è ovviamente agli 
Stati Uniti. 

•Alcune parti» ha poi ag­
giunto il ministro italiano, nella 
trattativa Gatt cercano di «far 
saltare» la politica agricola co­
munitaria. Per questo ha invita­
to I dodici a rimanere «uniti e 
coerenti»: «La nostra unione e 
la nostra coerenza - ha detto -
saranno la "spada" dei nego­
ziatori della Cee a Ginevra». 
L'imprenditona rurale italiana, 
intanto, è in fermento: secon­
do il vice-presidente della 
Confcoltivatori, Massimo Bei-
lotti, l'applicazione degli stabi-
lizzaton di mercato da parte 
della Cee ha tolto agli apicol­
tori della Comunità 10.000 mi­
liardi di lire. La cosa, secondo 
Bellotti >non può passare sotto 
silenzio» e anzi "deve essere 
parte integrante del negoziato 
Gatt». Sulle insidie della libera­
lizzazione del mercati agncoli 
sono d'accordo anche il presi­
dente della Coldiretti, Arcan­
gelo Lobianco e quello dell'U­
nione Agricoltori. Sante Ricci, 
che mette in guardia dalla pos­
sibilità di «consegnare il mer­
cato agncolo agli americani». 

Il ministro al Commercio 
estero, Renato Ruggiero, da­
vanti alla Commissione agri­
coltura della Camera ha affer­
mato: «1 problemi restano irri­
solti ed il vero negoziato co-
mincierà in autunno. Sarà una 
trattativa dura soprattutto per 
l'esito dell'intero Uruguay 
round*. 
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Bjòrn Kurtén 
L A D A N Z A D E L L A T I G R E 

Al confine fra scienza e narrativa, un appassionante 
romanzo dell'era glaciale. 

il Grandi- Lire !8 000 

Bjorn Kurtén 
Z A N N A S O L A 

/ / secondo romanzo dell'era glaciale. 
«Una meravigliosa combinazione di scienza 

scrupolosamente precisa, congetture ingegnose, scrittura^ 
avvincente e una storia maledettamente buona». 

(Stephen Jay Goutd) 

•; Gran,! . Lire !8 000 

Antonio Callado 
C O N C E R T O C A R I O C A 

Una partita sottile e perversa, sullo sfondo 
di un'ambigua frontiera tra foresta amazzonica 

e Rio de Janeiro. Il grande romanzo 
di uno dei maggiori scrittori brasiliani d'oggi. 

•1 Grande Lire !S 000 

Marina Cvetaeva 
IL D I A V O L O 

La Russia mistica di prima del diluvio 
nei ricordi della scrittrice che Pastemak definì 

«diabolicamente grande». 

ni Grandi» Lire 26 000 

Cesare Brandi 
V I A G G I O N E L L A 
G R E C I A A N T I C A 

Creta, l'Acropoli, Delfi, Micene, Olimpia: 
nei luoghi della classicità il grande storico 

dell'arte ci guida a ritrovare i labirinti associativi 
che sono la nostra storia. 

il Grandi» Un 36 000 

Marcello Cini 
T R E N T A T R E V A R I A Z I O N I 

S U U N T E M A 
Soggetti dentro e fuori la scienza 

Uno dei maggiori fisici italiani parla con tutti 
della sua e di altre scienze. 

•1 Piccoli» Un 16 000 
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Rinascita 

estate 

Nelprossimo 
numero 

ITINERARI 
Leningrado, una grandiosa fragilità 
Berlino, punto di fuga 
INTERVISTA 
Laura De Lauro Potetti, sull'amore fraterno 
SCIENZA 
A nascondino tra le alghe 
RACCONTO 
Pepe Carvalho tra i vecchietti - 2° parte 
di Manuel Vàzquez Montalbàn 
FUMETTO 
Una storia di Vincino 
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Nasa: 
rinviato ancora 
il lancio 
dìAtlasl... 

Nuovi problemi tecnici hanno costretto la Nasa a riviare an 
cora una volta di almeno 24 ore il lancio del missile com­
merciale "Atlas 1", la cui missione prevede lo, messa in orbi 
ta del satellite scientifico Crees Secondo il programma ini 
ziale il missile sarebbe dovuto partire venerdì scorso ma 
una perdita di elio liquido ha costretto i tecnici della Nasa a 
rinviare il lancio a ieri I altro quando la parti nza e stata an­
cora sospesa a causa del cattivo tempo HCrccs un satellite 
del valore di oltre 189 milioni di dollari, e stato realizzato 
dalla Nasa e dal Dipertimcnto della difesa per studiare il 
campo magnetico che circonda la Terra attraverso I emis­
sione nello spazio di grandi nubi di bario litio, stronzio e 
calcio che daranno vita ad aurore boreali di grande spetta­
colarità', e per studiare I effetto delle radiazioni nello spazio 
sugli apparati elettronici La riuscita del lancio viene consi­
derata di cruciale importanza sia per la «General dynamics», 
costruttrice del missile, che intende contrastare il dominio 
del programma spaziale eu-opeo Ariane nel campo del 
missili commerciali, sia dalla Nasa, che, negli ull.mi tempi, 
e stata al centro delle critiche dell opinione pubblica peri 
problemi tecnici che da mesi costringono a terra te navette 
"shuttle" e che impediscono il corretto funzionamento del 
telescopio spaziale Hubble' 

Il razzo europeo Ariane nel­
la sua versione più potente 
"Ariane-4", con a bordo due 
satelliti per telecomunica­
zioni partito ieri notte da la 
base di lancio di Kourou per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la sua 37esim a missione do-
« • • • ^ " " " ^ " • " « • » » pò cinque rnesl di sosta for­
zata In seguito a) fallimento dell' ultima mLisione nel feb­
braio scorso a causa di un brandello di tessuto dimenticato 
in una turbopompa La missione di Ieri notte, destinata a 
portare in orbita il satellite fraheese di televisione diretta 
Tdf2 e il tedesco Dfs Kops micus costituisce un testpartlco-
larmcnte Importante, alla luce dell' incidente che ha inter­
rotto la lunga serie di lanci riusciti, e in un contesto intema­
zionale in cui alla concorrenza, degli americani si affianca­
no, sempre più' agguerrite, quella, cinese e sovietica Anche 
il Giappone si prepara a gettarsi nella mischia con II propno 
vettore "H2" che dovrebbe vedere la luce, ni 11993 II 37esi-
mo volo di Ariane e' chiamato dunque a confermare 1 affi­
dabilità del vettore europeo e a confortate la fiducia degli 
•operatori che, nonostante il fallimento dell ultimo lancio, 
hanno continuato a sottoscrivere nuovi contr itti 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

...mentre 
il francese 
Ariane è stato 
lanciato 

Urss: 
«passeggiata» 
in vista 
peri cosmonauti 
della Sovuz 

A bordo dcl'a piattaforma 
orbitale Mlr", i cosmonauti 
sovietici Anatoli Sotoviov ed 
Alcksandr Balandln sono 
impegnati oggi nella prepa­
razione della nuova "pas­
seggiala spaziate* che po­
trebbe essere determinante 

per il loro rientro sulta Tetra, previsto per II 9 agosto I due 
cosmonauti saranno costretti ad uscire nuovamente nello 
spazio giovedì prossimo pfr completare le riparazioni della 
loro nave spaziale "Soyuz lm-9" Martedì scorso Sono riusciti 
a riparare solo parzialmente i danni subiti dal'a "Sovuz" nel­
la fase Iniziale del volo E' stata una "passeggiata spaziale" 
di durata record nella quale e' stato sfiorato il dramma le ri­
parazioni si sono rivelate più' difficili del previsto.e Sotoviov 
e Balandln sono stati costretti a rimanere per quasi sette ore 
all'esterno della piattaforma orbitale rischiando di rimanere 
senza più' ossigeno nello spazio. Le tute dei cosmonauti so­
no concepite per "attività' oxtraveScolari" non superiori a sei 
ore. Rientrati nel modulo "Kvanl-2", attraverso u quale i co­
smonauti passano per uscire all'esterno, non sono riusciti a 
chiudere completamente il portello del modulo L'agenzia 
Tass ha reso noto che, "secondo i risultati dei controlli medi­
ci, Soloviov e Balandln sono in buone condizioni di salute e 
si sentono bene". Conlormcmenteal piano-di volo: i4u*cc~ 
smonauii hanno nascono 4» (naffiigr patte della giornata 
odierna nella preparazione delle tute che indosseranno nel­
la loro uscita dcllospazio e 4 i u#Ml matonaie relativo Essi 
dovranno "compiere alcune operazioni di smontaggi0 s u l l a 

superficie esterna della 'Mir" e chiudere U portello esterno 
del Kvanl-2" L'agenzia non fornisce particolari sulle "opera­
zioni di smontaggio". La "passeggiala" del 17 luglio, non 
prevista dal piano di volo, si e' resa necessan» perche' alcu­
ni dei pannelli di protezione termica della superficie estema 
della "Salyut" si erano sollevati impedendo il funzionamen 
to di apparati a raggi infrarossi necessari per le operazioni di 
ritorno sulla lena 

La vitamina A 
inibisce 
lo sviluppo 
del cancro? 

La vitamina A >cmbra Inibire 
la proliferazione di cellule 
cancerose Lo avrebbero ap­
purato Secondo quanto af­
ferma il quotidiano giappo­
nese «Nikkan k ogyio» alcuni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ricercatori nipponici del la-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " , ^ " ~ ~ boratorìo «Tanabe Sqiyaku» 
I biologi del «Tanabe» avrebbero iniettato vitamina A in cel­
lule cancerose che poi avrebbero Impiantate in topi in vari 
tempi A venti giorni dal secondo trapianto ron si, vedeno 
ancora segni di prol ferazione cancerosa I ncercaton tova-
no i risultati incoraggianti e si dicono fiduciosi sulte possibili 
applicazioni cliniche della scoperta Che comunque richie­
derà tempi molto lunghi di verifica 

PIETRO GRECO 

Un esperimento nel Caucaso 
Neutrini mancanti: prova 
della teoria del Big Bang? 
M Un rivelatore molto sen­
sibile, costruito Insieme da 
scienziati sovietici ed america­
ni posto molto in profonditi in 
una miniera del Caucaso dopo 
un anno di attività non ha tro 
vaio traccia di quelle particelle 
solari fantasma previste dalla 
teoria ma mai -viste- da alcu­
no L espenmento del Cauca 
so sembra togliere ogni resi 
duo dubbio quelle particeli), 
non ci sono Ma alcuni scien 
ziati invece di essere seccati si 
mostrano entusiasti del man 
calo ritrovamento II motivo fi 
presto detto I neutrini a bassa 
energia mancanti, questo il no­
me delle panicene che non so­
no presenti in numero giusto 
ali appello potrebbero essere 
la prima evidenza sperimenta­
le della GUT la «Grande teoria 
unificata» In natura sostengo­
no I fisici teorici esistono qua: 
tro forze sperimentali Con la 
scoperta del bosoni intermedi 
Z e W, fatta da cario Rubbia 
nel 1983 è stalo dimostrato 
che due di queste, 1 elettroma­
gnetismo e I interazione debo­
le, sono in realta I espressione 
di un unica forza quella elet 

irodebole Cosi come prevede 
II «Modellò standard» La GUT 
è una teoria ancora più gene­
rale che prevede che anche 
1 mteraziono forte quella che 
tiene uniti protoni e neutroni 
nei nuclei deg i atomi ad ele­
vati livelli di cn »rgia è unificata 
con la forza clettrodebole Fi­
nora però non e stata trovata 
alcuna evidenza sperimentale 
che provi la validità di questa 
icona Se davvero dal Sole 
giungono menu neutrini ad al­
ta e a bassa energiadi quanto 
previsto, ha -ostenuto John 
Bancali uno dei massimi 
esperti in materia allora que­
sto potrebbe e>sere il segnale 
che ali interno del Sole si vcrifi 
cano le condizioni previste 
dalla GUT I Int 'razione forte è 
•unificata" con I interazione 
elettrodebole L affermazione 
di Bahcall e autorevole Ma 
come sostiene Nicholas Sa 
mios dei «Brookhaven Labora-
tory- i nsulta'i del Caucaso 
possono essere giusti Ma 
quando tu non vedi qualcosa 
le ragioni possono essere mol 
tissime Equa.i mai sono la 
prova di una teoria. 

Propagandato già in un catalogo del 1920 
il «cappuccio inglese», il «nuovo» contraccettivo per donne 
che verrà lanciato Tanno prossimo in Gran Bretagna 

Preservativo delle nonne 
II preservativo per donne che verrà lanciato in In­
ghilterra l'anno prossimo come novità assoluta esi­
ste in realtà da settantanni Le nostre nonne poteva­
no ordinare per posta il «cappuccio bianco», pro­
dotto dalla compagnia francese Blanchard. Ma l'in­
formazione sui metodi contraccettivi comincia nel 
1850 Allora.come oggi, tre erano i requisiti fonda­
mentali- sicurezza, efficacia e convenienza. 

MONICA RICd-SARQENTINI 

• i Un nuovo tipo di contrac­
cettivo per donne e uomini vie­
ne pubblicizzato in un catalo­
go inglese per acquisti postali 
si tratta di un congegnò in 
gomma che se arrotolato può 
essere usa'o da una donna 
mentre srotolato funziona per 
gli uominl.Lo strillo pubblicità-
no assicura la completa affida­
bilità per un lungo periodo di 
tempo 

Interessante ma e inutile In­
dignarsi quel catalogo era in 
circolazione nel 1920 e sareb­
be difficile trovarlo oggi Non è 
uno scherzo il preservativo 
per donne che verrà lanciato il 
prossimo anno in Inghilterra 
come una novità assoluta, ve­
niva già usato dalle nostre 
nonne e bisnonne Infatti I in­
glese «Family Planning Asso-
ciation- ne celebra in questi 
giorni il sessantesimo com­
pleanno. Al tempo il più famo­
so produttore di contraccettivi 
era la compagnia francese 
Blanchard che produsse il pre­
servativo doublé face «cappuc­
cio Bianco» circa settant'anni 
fa «È l'ultima rivoluzionaria 
novità •recitava lo strillo pubb-
bllcitario- ed e usata da centi­
naia di mogli. Composta di 
gomma di alta qualità. 6 stata 
pensata per venire incontro al­
le richieste delle donne che 
non vogliono usare llpessarto 
e i cui marta non si curino di 
indossare la guaina di Malthus. 
La sottile guaina dì gornnja 
viene Inserita nella "vagina la­
sciando fuori l'anello rigido 
che impedisce al congegno di 
spostarsi Quest'articolo e una 
nostra invenzione ed è di sicu­
ra riuscita » Blanchard poteva 
anche reclamare 11 brevetto del 
«cappuccio Bianco» ma inven­
zioni simili erano già apparse 
nei cataloghi di altre industrie 
sotto il nome di «La guaina per 
signore» o «cappuccio inglese» 

La prima informazione sulla 
contraccezione risale al 1850 
quando si prescriveva sterco di 
coccodrillo trasformato in una 
pasta e insenlo in vagina Le 
donne egiziane usavano il 
miele come spermicida e in 
Giappone prima dell arrivo 
della gomma i preservativi 
erano fatti di cuoio guscio di 
tartaruga odi corno 

Comunque il preservativo 
per donna al contrario della 
controparte maschile o di altri 
aggeggi per signore come il 
diaframma o la spugna non 
deve aver avuto un grande suc­
cesso Come mai'I disegni nei 

cataloghi lasciano pensare 
che la guaina per signore do­
vesse essere fatta di una gom­
ma molto spessa, esteticamen­
te poco invitante e scomoda 
da usare Inoltre sicuramente 
la contraccezione non era 
considerata un «affare da don­
ne» almeno fino a quando Ma­
rie Slope aprila «Mother Clinic» 
a Islingtoh nel 1921 Di solito i 
contraccettivi si .compravano 
dal barbieri, dal farmacista o 
per posta Le industrie e i ven­
ditori producevano moltissimi 
volantini per pubblicizzare I lo­
ro prodotti I lesti pubblicitari 
appaiono al lettore contem­
poraneo molto divertenti «mi­
gliore di una ragnatela, la guai­
na può essere asciugata e con­
servata nell amido o nel gesso, 
per usarla di nuovo riempitela 
con dell'acqua e se una parte 
dovesse uscire, buttatela » Si­
curezza, efficenza e conve­
nienza erano, e ancora sono, 1 
«901310- peti vendere I dia­
frammi prodotti da Blanchard 
erano «garantiti dal medici co­
me puri e Inoffensivi» mentre il 
punto forte della «Sinnga» era 
di «permettere la performance 
dei riti coniugali in condizioni 
di estrema naturalezza, dato 
che il contraccettivo viene usa­
to dopo > Anche se la pubblici­
tà si aflretta ad aggiungere • è 
un contraccettivo molto sco­
modo per colore-che vivono in 
un .clima freddo e non posso­
no permettersi 11 tusso di un ca­
mino néMawaraa-da tetto, poi-

' che**) necessario alzarsi dal tet­
to • Almeno I produttori con­
temporanei vendono i loro 
prodotti in una società che ri­
tiene normale l'uso della con-
traccezziòne, mentre Blan­
chard e soci dovevano anche 
cercare di convincere il com­
pratore che il loro prodotto era 
•moralmente accettabile» Nel-
1 introduzione al catalogo di 
Blanchard si sottoheano i pro­
blemi economici causati dalle 
famiglie numerose, nonché il 
pencolo di avere figli deformi e 
di mettere a repentaglio la sa­
lute della donna «La scienza -
si legge nel testo- ci insegna 
che esistono metodi sicuri ed 
innocenti per limitare le nasci­
te senza il minimo pericolo per 
la propna salute e senza venire 
meno alle leggi morali Si può 
essere utili ali umanità e al cn-
sUaneslmo impedendo che 
nascano figli in condizioni di­
sastrose» Da uno studio con­
dotto sulle coppie sposate fra il 
1910 e II 1919 il preservativo 

Drs^reSdlMlttaDh/Shall 

Negli Usa Tanno boom sarà il '91 
• • NEW YORK il profilattico femminile, 
presentato come la novità delle novità, sa­
rà presto in commercio Almeno due ditte 
di prodotti farmaceutici la Pharmacal di 
Jackson nel Wisconsin e la Personal Pro­
ducts di Hayward In California fanno a ga­
ra su chi sarà la pnma a ottenere I autonz-
zazlone alla vendita al pubblico da parte 
della Federai Drugs Admimstration L an­
no di questa rivoluzione nella profilassi 
sessuale sarà probabilmente il 1991 

Il marchingegno che stanno perfezio­
nando e studiando è identico in apparen­
za ad un profilattico maschile solo assai 
più voluminoso Si mette in posizione co­
me un diaframma I test riguardano so­
prattutto 1 efficacia come contraccettivo, 
partendo dal presupposto che se funziona 
come Contraccettivo funziona anche con­
tro l'Aids e le malattie veneree Ma i suoi 
sostenitori lo presentano anche con argo­

menti che sanno di liberazione femmini­
sta come npresa della situazione in mano 
da parte delle donne, nspetto ad una real­
tà precedente che le vedeva «dipendenti» 
dal partner maschio «Ci sono tante donne 
che sono interessate a qualcosa che pos­
sono usare da sole per proteggersi dalle 
malattie trasmesse sessualmente, ma quel 
che più le attrae fi che finalmente riassu­
mono pieno controllo della situazione an­
ziché affidarsi ali uomo» dicela do toressa 
Rita Wanscr che coordina le ricerche sul 
condom femminile presso la Research Te 
sting Laboratories di I iackensack.nel New 
Jersey 

Il preservativo tradizionale maschile, 
dopo un precipitoso declino dell uso con­
traccettivo negli anni 60, con ildiffondersi 
altri mezzi più pratici come la pillola o lo 
lud, era tornato alla ribalta negli anni del­
l'Aids Viene normalmente pubblicizzato 
anche durante i normali programmi tv. 

viene consigliato in tutti modi immagina­
bili viene addinttura distnbuito gratuita­
mente nelle scuole, nei consultori, nei 
centn per l'assistenza ai poven, se ne par­
la nelle locandine pubblicitarie sugli auto­
bus e in metro E persino stato occasione 
di un momento di autocommiserazione 
per il perduto orgoglio nazionale quando 
si è scoperto che i giapponesi lo produco­
no meglio delle ditte amencane II limite 
contro cui fi diretto gran parte di questa 
campagna pubblcitana fi il fatto che deve 
per forza essere il maschio ad indossarlo 
•capita che la donna che chiede ali uomo 
di usarlo si senta rispondere dal suo part­
ner «Allora non ti fidi di me7 Hai paura 
che sia malato7 Che sia omosessuale'», 
spiega la dottoressa Anke Ehrhardt della 
Columbia University, che dirige il centro 
per gli studi clinici e comportamentali sul 
virus dell Aids presso il New York State 
Psychlatnc Institute (Si Gì ) 

sembra essere il genere di 
maggior successo Questa dif 
fusione fu anche dovuta al fat­
to che durante la prima guerra 
mondiale si distribuivano pre 
servativi gratis alle forze arma 
te Tuttavia in una società in 
cui la contraccezione era con­
siderata un incoraggiamento 
ali Infedeltà femminile è chia­
ro che tutto fo«e delegata al 
luomo Persino i dotton si con 
sideravano i guardiani della 
virtù nflutandosi di discutere 
1 argomento perchè immorale 
per loro diaframma era sinoni 
modi prostituzione 

Non stupisce quindi che la 
«Mother Clinic» che meorag 
giava I uso del pessano avesse 
nel 1921 soltanto 518 clienti 
Va nel 1930 già sedici cliniche 
erano in funzione su tutto il ter 
ritono inglese e presto si sareb­
bero unite per fondare la «Na 
tremai Birth Control Associa 
tion» che poi sfociò nella «Fa­
mily Planning Association» Il 
resto fi storia di oggi I inven 
zione della pillola che fu intro­
dotta nel mercato inglese nel 
1961 dopo essere stata speri 
mentala a Birmingham Ma la 
pillola come ben sappiamo 
non fi mai stata perfetta nei 
nostn anni ottanta si è manife­
stato di nuovo un grande inte 
resse per i metodi meccanici 
che garantiscono una bamera 
contro le malattie e le infezio­
ni. Ecco allora il clamoroso n 
tomo al preservauvo femmini­
le che sta per essere lanciato 
sul mercato dalla Chartex Co­
me recita il materiale promo­
zionale della casa farmaceuu-
ca «È un contraccettivo conce­
pito in un clima di rapido mu­
tamento dei costumi sessuali 
La protezione, tanto quanto il 
controllo delle nascite fi ormai 
un fattore essenziale nella 
scelta del contraccettivo » Ma 
anche l'uso del profilattico co­
me barriera contro le malattie 
nop &una nov/tà. Secondo Le-
sley Hall, archivista alla Wel­
come Foundation, le prime cli­
niche per il controllo demo­
grafico occasionalmente pre-
senvevano il preservativo fem­
minile ma solo nel caso che il 
manto avesse la sifilide 

È difficile prevedere se la 
moderna versione del profittai-
Uco per donna sarà un succes­
so, probabilmente gli uomini 
che odiano il preservativo in­
coraggeranno le loro compa 
gne ad usarlo Forse le donne 
moderne potrcbtx ro imparare 
qualcosa dai consigli contcnu 
ti in Birlhconlrol and whal it 
means scritto da Annie Phelps 
nel 1930 Rivolgendosi alle 
donne che non avevano mai 
avuto un orgasmo perchè I lo­
ro manti Solimano di eiacula­
zione precoce consigliava 
•Questo stato può essere lacil 
mente alterato usando un pre­
servativo che tenga I uomo sot 
to controllo Se il preservativo 
è molto spesso, 1 uomo ci met 
terà più tempo a completare 
latto» 

Per soddisfare la richiesta degli ambientalisti, ma anche perché le reclute erano troppo buone per fare i soldati 

Finita la naja, delfìni licenziati dalla marina Usa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDOINZBERO 

M NEW YORK La Manna de­
gli Stati Uniti ha deciso di con­
gedare i delfini perché erano 
troppo umani In uno degli 
esperimenti top secret cui ve­
nivano addestrati i mammiferi 
simili al noto divo tv Flipper gli 
venivano legati .il muso arpio­
ni e altre armi alla 007 con cui 
avrebbero dovuto attaccare ed 
uccidere eventuali sommozza­
tori nemici 

Ma gli esperimenti invece 
sono falliti 

•Anziché venirci addosso 
con le loro armi si allontanava 
no o ci mettevano il muso sulla 
spalla in modo affettuoso Era­
no le peggion reclute possibili 
quanto ad obcd.re agli ordini», 
spiesa il signor Richard Trout 
un addestratore civile che tra il 
1985 e il 1986 ha curato per 
conto della Us Navy il prò 
grarnma per trasformare i del­
fini in assassini Insomma i 
Flipper si sono rivelati pessimi 
soldati tendevano a giocherel­
lare affettuosamente col nemi­
co anziché ucciderlo 

Il progetto delfini è comun­

que tuttora avvolto dal segreto 
militare come si usa soprat­
tutto quando I Impresa in que­
sto caso lascia qualche spazio 
al rischio di cadere nel ridico­
lo 

Ma è stata resa publica la 
notizia che la Navy ha rinun­
ciato agli esperimenti che con­
duceva, e in particolare all'I­
dea di proteggere le propne 
basi di sommergibili atomici 
con una guardia di delfini 

141 delfini, foche e balene 
tenute in cattività a questo fine 
nelle basi navali di Kailua nelle 
Hawaii San Diego in Califor­
nia e Key West in Rorida sono 
sempre addestrati a recupera­
re materiale dal fondo marino 
Gli altri mammiferi reclutati 
per la guerra sono disoccupati 
Anche per loro la fine della 
guerra fredda ha posto un se­
rio problema di occupazione 
Per fortuna loro almeno san­
no molto bene come nconvcr-
tirsi ad altra attività Che poi 
potrebbe essere quella di tutu i 
loro simili, senza rimpianti per 

la «vita militare» 
Si sa che delfini erano stati 

usati per la prima volta durante 
la guerra del Vietnam per pro­
teggere le navi e i sottomanni 
della base statunitense di Cam 
Ranh 

Ed erano tornati ad usarli un 
paio di anni fa nel pieno della 
crisi nel Golfo persico per far 

la guardia alle unità di scorta 
alle petroliere e ad una piatta­
forma galleggiante per gli eli­
cotteri 

Di metà degli anni 80 era 
partito un progetto da 20 milio­
ni di dollari I anno teso ad ad 
destrarli ad attivila ancora più 
micidiali, legandogli addosso 
armi ed esplosivi Un uso anti­

co che ricorda quello dei cani 
trasformati in bombe abbaian-
U e aggressive 

Questa volta però si è scate­
nata la protesta dei paladini 
dei diritti degli animali quando 
fi venuto fuon dai racconti dei 
•domatori» civili assunti dalla 
Navy, che i delfini catturati per 
questo scopo venivano sotto­

posti a maltrattamenti e torture 
tipo quelle inflitte ai mannes 
per trasformarli in «macchine 
belliche» e che diversi dei 
mammifen erano nmasti fenli 
o erano morti nel corso delle 
esercitazioni 

•Siamo la sola nozione sulla 
faccia di questo pianeta ad ad­
destrare i delfini come sistemi 
bellici avanzati È vero che sto-
ncamentc si sono spesso usati 
ammali addomesticati in guer­
ra ma nessun paese sinora 
aveva mai pensato ad usare 
degli animali servatici» aveva 
dichiarato indignato Richard 
O Barry, l'allenatore del delfi 
no Flipper della commovente 
sene televisiva che viene ntra-
smessa In quesU giorni sugli 
schermi italiani 

Resta da vedere se la Navy 
ha nnunciato ali idea più per 
scrollarsi di dosso la pressione 
degli amici degli animali o per­
che I Flipper si sono nvelaU 
troppo umani per la bisogna 

Un indagine completala lo 
scorso anno dalla Manne 
Mammal Commission un isU-

tuzione governativa aveva 
confermato che i mammifen 
venivano addestrati con meto­
di «inumani» E aveva nfento di 
una sene di decessi molto 
«umani» 

Uno dei delfini impiegati 
nelle operazioni belliche nel 
poco rassicurante scenano de1 

Golfo persico era morto di ma 
lattia un secondo era nmasto 
impigliato in una rete e un ter 
zo aveva smesso di mangiare 
ed era morto dopo un opera 
zione per una malattia intesti 
naie 

Sempre durante la «naia» un 
altro delfino era morto lo scor 
so anno nelle acque ghiaccia 
te dello Stato di Washington 11 
velennano che aveva compiu 
to I autopsia aveva attribuito il 
decesso ad un arresto cardia 
co dovuto alla bavsa tempera 
tura dell acqua 

Secondo quanto ha nfento 
len il «New York Times» lama 
nna fi stata citata in tribunale 
da 15 diverse organizzazioni 
pnvate che operano per la tu­
tela dei diritti degli animali 
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Gli interventi sulla relazione di Occhietto 
ITALIA 
CARNAROLI 
Pur condividendo i giudizi fortemcnle critici 
fatti da alcuni compagni sullo stalo della costi 
tuente credo che in questa fase il nostro con­
fronto debba basarsi sulla identità politica 
nuova da costruire, sui contenuti sui program­
mi sulle scelte di fondo da portare avanti Que­
sto non può né deve significare rinnegare il no­
stro passato e la nostra tradizione culturale che 
semmai va rivista eneamente alla luce del 
momento storico e politico che stiamo viven­
do Tutu quanti, maggioranza e minoranza 
dobbiamo sentirci a pieno titolo impegnati e 
protagonisti del futuro da costruire Pur non 
nnnegando niente della battaglia politica con­
dotta con molta forza e convinzione a favore 
della seconda mozione, oggi ritengo di nfiuta-
re ipotesi correntizie permanenti, con il desi­
derio di tornare possibilmente a discutere negli 
organismi e sempre meno in nunioni separate 
Questo segnale di maturità e responsabilità de­
ve però provenire anche e soprattutto dalla 
maggioranza che non può predicare I azione 
unitaria, il libero confronto e poi essa stessa at­
teggiarsi diversamente in alcune occasioni 

Si traila quindi, a partire da questo Ce, di 
confrontarsi a fondo sulla costruzione del pro­
gramma politico, scontrandoci od incontran­
doci e formare, se necessario nuove maggio­
ranze e minoranze determinate però non dal-
I arroccamento pregiudiziale o dagli steccati 
dell'appartenenza-mozionale ma derivanti 
dalla libera circolazione di idee e di progetti da 
affermare L'elemento-cardine su cui deve im­
prontarsi il nostro progetto politico deve af­
frontare il problema relativo alla forte restrizio­
ne di democrazia che e passata per tanti ver­
santi e particolarmente nei luoghi di lavoro dei 
setton privati nonché attraverso le politiche fi­
nanziane penalizzanti e restntuve adottate dai 
governi nazionali nei confronti delle autono­
mie locali Ritengo che al centro della nostra 
attenzione politica debba esserci la condizio­
ne operaia e del mondo del lavoro dipendente 
appartenente ai setton privati Per un partito 
come il nostro sarebbe un grave errore conti­
nuare a far finta di non vedere che queste cate­
gorie di lavoratrici e lavoratori da ormai molto 
tempo attraversano una fase assai negativa e di 
grande difficoltà in cui vengono fortemente pe­
nalizzali non solo in salario ma anche per 
quanto attiene ai dinlti e alta dignità del lavora­
tore Occorrono, da parie nostra, fatti politici 
concreti tesi a migliorare queste condizioni di 
vita e di lavoro notevolmente peggiorate a par­
tire dai contratti, che non possono essere con­
cepiti né in maniera slegata dalle volontà dei 
lavoratori né «ngonsti» solo per queste fasce so­
ciali 

. Per quanto attiene alle leggi finanziane sta­
tali è necessario fare elettivamente la nostra 
parte molto di più e meglio di quanto abbia­
mo fatto nel passato, per incidere davvero nel­
la nuova finanziaria e non solo per quanto ri­
guarda la «partila fiscale* pur importante ma 
anche per impedire l'ormai decennale strozza­
mento finanziano dei comuni particolarmente 
di quelli medio-piccoli, attraverso il quale sono 
conseguentemente passate politiche penaliz­
zanti per i ceti più deboli Dare meno soldi al 
comuni ha significalo non solo minori poteri e 
strumenti di intervento per gli stessi, restrizioni 
di democrazia diffusa e decentrata ma anche 
riduzione di servizi sociali e pubblici o loro 
mantenimenti con notevoli ed obbligatori au­
menti di tanffe dei servizi a carico degli utenti 
anche laddove amministrano i comunisti con 
conseguente confusione tra I opinione pubbli­
ca che spesso non distingue tra artefici di que­
ste politiche ingiuste e centralistiche (governi 
nazionali) e vittime (amministratori locali e 
cittadini) 

PAOLO 
FONTANELLI 
Condivido la relazione di Occhclto - dice Pao­
lo Fonlanelli - in quanto ritengo nsponda assai 
bene al problema dei segnali e dei compiti da 
indicare al partito Sullo sialo del quale voglio 
soprattulo soffermarmi II quadro che faceva 
Novelli e i pencoli da lui paventati con i pro­
cessi di disimpegno già in atto mi sembravano 
ventien Verrtien anche nella realtà che io co­
nosco e è smarrimento e è rabbia e è delu­
sione anche ali estemo e e è distacco silen­
zioso o rumoroso che sia 

E e è anche irritazione - tanta - per una si­
tuazione di permanente lacerazione che si tra­
duce sostanzialmente nella paralisi della no­
stra iniziativa Tanto più che in pcrifena, il di­
battito in corso nel gruppo dirigente viene per­
cepito in chiave di permanente litigiosità con 
un estenuante tallonamento che ci inibisce e 
blocca E insieme è molto diffuso il timore del­
la scissione 

Tuttavia sbaglieremmo a non vedere che è 
diffusa - nella parte più attiva dei militanti -
anche una richiesta una sollecitazione in sen­
so unitario essenzialmente fondata sulla con­
vinzione che sia possibile spostare in avanti il 
terreno del confronto uscire dalle contrappo­
sizioni frontali e precostituitc individuare i te­
mi per un rilancio della nostra iniziativa politi­
ca Ebbene dobbiamo rispondere o no a que­
sta domanda7 Né la risposta può appanre 
scontala, alla luce degli attuali arroccamenti e 
schieramenti cristallizzali 

Invece io penso che occorra dare a partire 
da questo Ce una nsposta positiva a questa 
esigenza Altnmenti paventare - e basta - le 
scissioni silenziose non serve certo a contra­
starle né a napnre canali di fiducia e di rinno­
valo consenso Finora però a mio parere la di­
scussione si é avvitata su se stessa ha girato a 
vuoto E il dibattito, certo, esisic ma con un 
bassissimo tasso di cosi rullivi là 

Forse é necessario uscire dai ruoli e dalle 
parti prestabiliti 

lo ho condiviso la svolta del 12 novembre e 
anche se avrei prefento u.i altro percorso n-
lengo quel progetto -con le sue ragioni - tutto­
ra valido Vedo però nelle diffx olla di oggi il 
peso di alcune improvvisazioni e approssima­
zioni che ci portiamo dietro da illora cosi co­
me ci vedo I effetto negativo che hanno avuto e 
hanno termini come liquidazione o annulla­
mento 

Una nllessione che può non essere inutile 
se ri aiuta ad uscire dalle rispettive tnncee Oc-
chetlo ha nconosciulo la pan di jnità delle po­
sizioni e ha avanzato 1 idea di la/orare per una 

forma-partito che consenta la coartazione di 
una pluralità di orientamenti,? sensibilità Per­
ché su questo punto non e è un confronto rea­
le7 Eppure trovare un punto di intesa su una 
scella di questo tipo sarebbe già un passo 
avanti su cui realizzare una ricerca di soluzio­
ni in grado di impedire che prenda piede e si 
sviluppi la spinta verso esiti di scissione Esiti 
che sono allo stato attuale tuli altroché Ipote­
tici 

MANLIO 
DI MAURO 
A Catania la magistratura - ha detto Manlio Di 
Mauro - ha inviato avvisi di garanzia a nove 
studenti del movimento della pantera con una 
motivazione incredibile quella di essere possi­
li capi di organizzazioni cnminose Catania é 
largamente in testa alle macabre classifiche di 
morti ammazzati e sulla criminalità minonle 
La procura però ha altro di cui occuparsi, 
cioè gli studenti In Sicilia tutta la regione vive 
una spaventosa crisi idrica In provincia di Ca­
tania giardini d agrumi nschiano di monre per 
la mancanza d'acqua Eppure la Regione e l'a­
genzia per il Mezzogiorno hanno speso som­
me enormi per granai invasi, distruggendo fiu­
mi, sorgive ed ambiente Oggi gli invasi o non 
funzionano o sono vuoti mentre migliaia sono 
i pozzi privati abusivi Le zone industriali men-
dionali sono interessate a grandi processi di ri­
strutturazione Non esiste più l'ipotesi dei poli 
anni 60 ma ad essa non si è sostituita alcuna 
nuova ipotesi II sistema di potere, in Sicilia, si 
è rinnovato ed è nuscito ad unire vecchio e 
nuovo C è ana di restaurazione, le nuove giun­
te nella provincia di Catania tentano di chiude­
re ogni possibile speranza 

Ma nel Meridione vi sono forze ed energie 
che vogliono cambiare Per questo e è bisogno 
di una sinistra che faccia con decisione e con 
forti programmi una sena opposizione Ci vuo­
le perciò più antagonismo, più capacità di par­
lare dei processi reali Un nuovo mendionah-
smo è una scella da compiere per il nostro par­
tito Tali questioni sono ali ordine del giorno 
del Pei' Il dramma che oggi viviamo è questo 
stacco tra la nostra discussione e il concreto 
volgere degli avvenimenti La fase che attraver­
siamo in Italia è certo moderata Di questa fase 
è dimostrazione I attuale governo ed il ruolo 
che vi svolge il Psi Noi dobbiamo certo pro­
spettare I alternativa, ma dobbiamo anche sa­
pere che occorre una battaglia non di breve 
periodo che richiede una Tolta sociale per 
cambiare gli attuali rapporti di forza, per cam­
biare gli stessi indirizzi moderati del Psi Biso­
gna perciò ripartire dai processi profondi della 
società (vedi vertenze, sciopero dei metalmec­
canici) perché possano cambiare i rapporti a 
favore della sinistra, perché si possa evitare 
che oggettivamente vada avanti una deriva 
moderata 

Anrcia con le conclusioni di Ingrao, a me è 
parsa proprio uno sforzo volto a guardare e 
analizzare la realtà e ad indicare prospettive 
politiche sul futuro di una sinistra antagonista e 
cntica Su questa base si deve discutere e deci­
dere la stessa forma partito Sappiamo che ci 
sono vane ipotesi tra cui ha piena legittimità 
quella della nfondazione Ritengo comunque 
anche da sviluppare la stessa ipotesi federati­
va 

GIANNI 
CERVETTI 
L invito contenuto nella relazione di Occhetto 
- ha detto Gianni Cervelli - a sviluppare la no­
stra discussione sui temi fondamentali che 
stanno di fronte al paese e alla vita intemazio­
nale ci dovrebbe permettere di superare una 
sene di difficoltà in cui ci dibattiamo superare 
erron e difetti della maggioranza (abdicazione 
alle responsabilità derivanti dal mandato con­
gressuale) accantonare il discorso sul cosid­
detto fallimento, pnma perseguito e poi pro­
clamato dalla minoranza mettere in secondo 
piano i guardiani di ogni spinto, sia esso di 
Aricela o d altro i quali hanno prefento le attri­
buzioni dei ruoli agli altn piuttosto che affron­
tare i problemi nella loro crudezza L invito de­
ve essere fallo propno anche dalla maggioran­
za e io lo farò affrontando il tema del quadro e 
dei compiti intemazionali Tronti ha insistito 
sulla pervicace esistenza degli antagonismi, 
anche di classe E vero che essi esistono ed è 
vero che gli antagonismi del mondo di oggi si 
sono fatti planetan come mostrano le contrad­
dizioni fra Nord e Sud e tra le ragioni dello svi-
Ijppo economicoe della tutela dell ambiente 

Ma intanto non si può confondere la costa­
tazione dell antagonismo con il metodo di lot­
ta classista per superarlo II classismo, che ac­
comuna massimalismo e nformismo nella lot­
ta di emancipazione degli albori del movimen­
to operaio, se applicato oggi in maniera antica 
rischia di apparire e essere la parodia di se 
>lesso In secondo luogo quando il metodo 
della lotta di classe è stato introdotto nei rap­
porti fra Stati si è andati incontro a disasln e a 
tragedie immani Sono diventati prevalenti il 
metodo e la via della cooperazione della inte­
grazione della stessa sovranazionalità e su 
questa via sono stati ottenuti nsultati da non 
.otlovalutare nel campo del disarmo e della si­
curezza della democrazia e della libertà Al 
< ongresso del Pcus. Gorbaciov e il suo gruppo 
hanno dato battaglia fino in fondo sulla scelta 
<]ella cooperazione e della collaborazione in­
temazionale da realizzarsi senza tentenna­
menti e reticenze Questa battaglia è stala vinta 
i> ci si è lasciati alle spalle persino la tesi e la 
pratica della coesistenza pacifica Noi del re 
sto la strada della cooperazione almeno nella 
sua forma embrionale I abbiamo intrapresa 
da tempo 

Anche sul recente vertice della Nato non 
esprimiamo un giudizio negativo Indubbia­
mente il suo risultato è dato da un compro­
messo tra posizioni conservatrici e posizioni 
innovatrici la trasformazione dell alleanza è 
appena agli inizi e la •istituzionalizzazione» 
(iella Csce non è certo nella sua (orma massi­
ma Tuttavia qualche influenza positiva al ver­
tice I ha già avuta e le contraddizioni - per usa­
re una vecchia espressione - sono stale «spo­
stale in avanti» ed ora sono tra dichiarazione e 
realizzazioni e tra politica dell alleanza e realtà 
eli fatto 

A questo proposito dobbiamo ricordare che 
il nostro partito ha compiuto una sene piutto­
sto nutnta di elaborazioni e abbiamo indivi­

dualo obiettivi precisi e proposte concrete Vi 
sono tra queste quelle relative al disarmo alla 
trasformazione della Nato al superamento dei 
blocchi al modello di difesa alla riduzione 
della ferma agli F16 allo status delle basi stra­
niere Di solito si dice che ciò è vero ma che 
non si sono visti molti risultati e soprattutto, 
molta mobilitazione Certo e è bisogno dello 
sviluppo di una azione di massa Ma un giudi­
zio cosi drastico non é giusto Faccio due 
esempi grazie alla nostra iniziativa le spese 
mllitan sono state ridotte in Italia nel 1990 di 
oltre il 4% reale al Senato è stato approvato, 
battendo almeno per ora I opposizione del 
governo un lesto che riduce a IO mesi la fer­
ma, eleva il soldo e introduce il servizio civile 
Per quanto riguarda lo stato del partito e è a 
ragione, molta preoccupazione Ma non biso­
gna dimenticare che tale stato non risale al M 
novembre ma nelle sue radici più profonde é 
anteriore e nelle motivazioni contingenti è po­
steriore al congresso di Bologna Del resto le 
cause più attuali stanno nei tatticismi e auton-
nunce della maggioranza e negli ostacoli ed 
impedimenti della minoranza in obiettivi erra­
ti, quali quelli del partilo dei comunisti demo­
cratici o dei democratici tout court o della for­
ma federativa 

ARMANDO 
COSSUTTA 
Il fatto più saliente in questa fase della vita poli­
tica italiana - ha detto Armando Cossulta - è 
stato lo sciopero dei metalmeccanici quelle 
grandi manifestazioni operaie hanno dimo­
stralo che permane tra i lavoraton una volontà 
di lotta molto forte alla quale occorre far com-
spondere un'adeguata iniziativa politica per 
più avanzati obiettivi sul piano economico e 
sociale E invece propno questa capacità è 
mancata da parte della sinistra e da parte del 
Pei Manca una strategia complessiva del movi­
mento Nella relazione di Occhetto è persino 
mancata un'analisi precisa di quel momento 
di lotta, quali alleanze sociali sollecita, quali 
schieramenti politici prefigura Né ho ascollalo 
nella relazione alcuna riflessione sulla discuti­
bile e per - e sbagliata decisione di revocare lo 
sciopero generale né una valutazione cntica 
degli accordi govemo-Conftndustna-sindacati 
che in realtà finiscono per accogliere la vera n-
chiesta degli imprenditon (la fiscalizzazione 
degli onen sociali) facendone pagare i costi 
alla collettività 

Questa nostra incapacità di dare una indica­
zione politica, una prospettiva é il segno della 
nostra crisi, di quella perdita di egemonia che 
della crisi è una causa profonda Con il rischio 
che, mancando punti di rifenmento forti anta­
gonistici, alternativi, 1 opposizione sociale esi­
stente nel paese vada a disperdersi in rivoli an­
gusti, finisca addirittura (come ha dimostrato 
alla riunione di lunedi delle mozioni due e tre 
un compagno di Brescia) nella Lega Lombar­
da Il rischio è che ai Cobas dei servizi pubblici 
possano affiancarsi nuovi Cobas, pronti a na­
scere tra I lavoratori dell industria che si vedo­
no mal garantiti e poco retribuiti nspetto ad al­
tri setton del mondo del lavoro 

Una seconda osservazione vorrei fare su co­
me si continua ad affrontare la battaglia per le 
riforme Istituzionali La campagna sui diritti vi­
vrà nell astrazione, senza alcun effetto pratico, 
se non sarà collocata in una battaglia per la 
modificazione dei rapporti di forza e cioè di 
potere Non si garantiranno diritti a chi non ne 
ha. se non sottraendone a chi ne ha di più ne 
ha troppi Le stesse vicende parlamentan han­
no segnato sin qui cocenti sconfitte per il Pei e 
le forze progressiste pnma I abolizione del vo­
to segreto, poi un infelice legge sulle autono­
mie locali, per ultimo le assurde modifiche al 
sistema bicamerale Si è giunti a cambiare ne­
gativamente punti qualificanti della Costituzio­
ne senza il concorso dell opposizione comuni­
sta, anzi malgrado la sua contranetà E la pn­
ma volta che questo accade E non per caso 
siamo di fronte ali illusione, tipicamente intel­
lettualistica di ntenereche la situazione politi­
ca possa essere sbloccata con accorgimenti di 
ingegnena istituzionale o con nuove leggi elet­
torali lo mi auguro che non si giunga a votare 
I anno prossimo per i referendum elettorali, 
non condivido affatto le soluzioni che propon­
gono Né mi convince la tesi che essi avrebbe­
ro una funzione di «provocazione», per solleci­
tare il Parlamento a varare nuove leggi che do­
vendo essere in consonanza con i quesiti, 
avrebbero un impronta maggiontana e unino­
minale che porterebbe a sconvolgere negativa­
mente il quadro politico E non vorrei che la 
raccolta delle firme portasse allo scioglimento 
anticipato delle Camere 

Terza osservazione sulla politica estera Qui 
siamo di fronte ad un ntardo molto grave che 
non è solo nostro ma dell intera sinistra euro­
pea Si sta a guardare, ad attendere gli eventi 
L'accordo tedesco-sovietico segna forse la 
conclusione delle tumultuose vicende europee 
di questi anni Per I Urss, in fase di ritirata non 
poteva forse esserci altra strada Ciò non toglie 
che I ingresso della Germania unificala nella 
Nato rappresenti un insieme di preoccupazio­
ni e di pencoli che non bastano le parole ad 
evitare, poiché non 6 vero che sarà (a Germa­
nia ad europeizzarsi ma sarà la Nato a germa­
nizzarsi Al Pei fa difetto una linea chiara ed ef­
ficace, e soprattutto autonoma in politica este­
ra anzitutto per lo scioglimento della Nato, ma 
anche concretamente per misure effettive di 
disarmo Quarta osservazione sullo stato del 
partito Nella relazione non se ne fa cenno La 
situazione è invece drammatica La prospettiva 
che al prossimo congresso si possa giungere a 
cambiare nome e connotali la rende ancor più 
drammatica Mi auguro che il riconoscimento 
del segretario circa la validità dell ipotesi di n-
fondazione comunista (sostenuta dalle mino­
ranze) alla stessa stregua con pan dignità, 
dell ipotesi di una nuova formazione politica 
non più comunista (sostenuta dalla maggio­
ranza) riesca a provocare un confronto più 
esplicito Da tale confronto emergerà più chia­
ramente che il problema non è quello di am­
mettere una corrente comunista - con uno 
spazio garantito ma accuratamente recintato 
priva cioè di agibilità politica senza reale pos­
sibilità di iniziativa e di presa - nella nuova for­
mazione politica che si presenta sin d ora con­
trassegnata da una divaricazione profonda di 
culture di impostazioni di strategie di politi­
che Il problema è piuttosto quello di agire per 
la nfondazione di un partito dei comunisti ita­
liani con un programma e metodi che siano 
profondamente rinnovati nspetto al vecchio 
Pei, ma un partilo pur sempre di ispirazione 

comunista La permanenza di una formazione 
comunista autonoma è un esigenza oggettiva 
e insopprimibile in Italia Solo con questa pro­
spettiva si potrà sin d ora tentare di superare la 
cnsi grave che viviamo La nuova formazione 
che la maggioranza va delincando rende inve­
ce inarrestabile irreversibile questa cnsi 

ANTONELLA 
RIZZA 
Il segretano del partito - ha detto Antonella 
Rizza - ha tracciato un percorso di lavoro for­
nendo un analisi della situazione e le tappe 
della fase costituente Convenzione program­
matica e seminano sulla forma partilo devono 
coinvolgere I insieme delle nostre forze a tutti i 
livelli Su questo dobbiamo impegnarci in tutte 
le realtà penfenche costruendo il confronto tra 
noi e con gli esterni 

Anche in Sicilia abbiamo cominciato a lavo­
rare e a settembre terremo un assise politico-
programmatica coinvolgendo, oltre al partito i 
comitati per la costituente, club, associazioni, 
centn donna, società civile Puntiamo ad una 
riflessione che ci consenta di costruire in Sicilia 
una formazione politica autonomista che si fé-
den alla nuova formazione politica nazionale, 
cui vogliamo dare vita Sapevamo tutti, quando 
abbiamo deciso la costituente, che vi sarebbe­
ro state difficoltà e resistenze che non sarebbe 
stato facile Ma abbiamo deciso di confrontarci 
liberamente nelle sezioni e con gli iscntti per 
apnre una nuova fase politica Abbiamo detto 
che ognuno sarebbe potuto stare nella costi­
tuente con i propn contenuti e le proprie idee 
perché, abbiamo npetuto e è bisogno di «tut­
ti» E anche vero, però, che non possiamo ad 
ogni riunione ricominciare daccapo, fare ogni 
volta un nuovo congresso Voglio dirlo sono 
venuta a questa numone amareggiata Da mesi 
stiamo offrendo al paese un dibattito preoccu­
pante Il livello di scontro interno ha raggiunto 
livelli non comprensibili alfa gran parte dell'o­
pinione pubblica e del corpo del partito C'è 
anche una spinta all'autoconservazione in una 
parte dei gruppi dingenti Ha ragione Occhet­
to bisogna confrontarci sui contenuti e le cose 
da fare Questo serve Non possiamo sopporta­
re in penfena I attuale livello di tensione che 
rende difficile lavorare e costruire insieme ai 
compagni delle diverse mozioni i comitati uni­
tari, le iniziative di massa, il radicamento socia­
le Mi auguro che questo Comitato centrale 
faccia un passo in avanti in questa direzione 
Parliamo tutti di radicamento sociale e di lotte, 
ma 180% del tempo siamo costretti a perderlo 
in interminabili e continue numoni per le me­
diazioni 

Non basta più enunciare i problemi del Mez­
zogiorno, che è una polveriera Dobbiamo 
avere un ruolo di direzione delle lotte che de­
vono svilupparsi subito Segnali allarmanti 
stanno accumulandosi per l'acqua (bruciano i 
municipi) Le donne, i cittadini autonoma­
mente scendono per le strade o aprono verten­
ze chiedendo punti di nfenmento da Ribera a 
Lemmi, dalla Fiat di Termini Imerese, dai lavo­
ratori di Gela e di Priolo a quelli della Pirelli di 
Villafranca Non basta l'iniziativa sviluppata 
nei giorni scorsi dal governo dell'opposizione 
Lo abbiamo verificato durante la visita di una 
delegazione di parlamentan nel Mezzogiorno 
Manca tulio dalle strade all'acqua ai livelli mi­
mmi di civiltà Costituente nel Mezzogiorno si­
gnifica questo raccogliere la disponibilità di 
lotta ancora presente, una disponibilità larga 
che non viene meno per la sfiducia che esiste 
anche nei nostn confronti 

PINO 
SORIERO 
Ho apprezzato - ha detto Pino Sonero - la luci­
dità dell intervento di Tronti sulle difficoltà og­
gettive della svolta una svolta che non registra 
una spinta di massa ma che deve anzi suscitar­
la In nessuna parte del mondo ci troviamo in 
una fase di espansione del consenso a sinistra 
Ma allora, se oggi non ci sono ancora le condi­
zioni di un progetto storicamente ambizioso, 
quelle condizioni vanno però costruite è que­
sta la sfida affascinante per tutti Sta in ciò il va­
lore della ricerca sollecitata dall impostazione 
di Occhetto Decisivo diventa perciò il caratte­
re di massa della costituente e della nostra ini­
ziativa, correggendo anche gli erron che ci so­
no stati Non condivido il giudizio secondo il 
quale chi sottolinea la cnsi del partito prepara 
la liquidazione ritengo anzi che il partilo si di­
sgregherà se dovesse continuare questo «scon­
tro di vertice tra gli stati maggiori contrapposti» 
Bisogna allargare subito la discussione aila ba­
se nelle diverse realtà regionali 

In questa ottica ho trovato interessante I a-
pertura fatta da Ingrao ad Aricela Attenti però 
ai suggenmenti che ci vengono dall estemo 
sono errate le sollecitazioni alla rottura o alla 
contrapposizione, ma non ci dà un buon con­
siglio anche chi ci propone di stare assieme 
cosi come se dovessimo al più federare due 
partite Ci ridurremo alla dispersione delle no­
stre risorse dialettiche proprio mentre diciamo 
di volerle tutelare Abbiamo bisogno quindi di 
una dialettica più alta per fare esprimere quel­
la parte originale e valida della nostra cultura 
politica cui si è richiamato ieri Bettini Ecco 
perché non può prevalere in noi un messaggio 
di autosufficienza Cosa potremmo fare infatti 
in quelle città del Mezzogiorno dove siamo n 
dotti ali 8-10%' La preparazione della confe­
renza programmatica deve iniziare quindi su­
bito e deve essere anche molto «estema» Pro­
pno nel Sud dove la società civile è più debole 
noi dobbiamo sollecitare il massimo di conln-
buti 

Penso a due liloni pnontan tra loro connes­
si quello della politica intemazionale e quello 
del Mezzogiorno Sul pnmo sbaglieremmo se 
facessimo velo come fa Cossulta. alle novità 
della nostra elaborazione su un nuovo sistema 
di sicurezza o per esempio sul rifiuto unilatera­
le degli FI 6 lo piuttosto chiedo maggiore inci­
sività verso il governo per spezzare a Crotone 
e in Italia il legame tra scelte militari affan e 
mafia che sta soffocando il dibattito sulla sicu­
rezza Impostiamo allora un ragionamento au­
dace su un nuovo sistema di sicurezza paneu­
ropeo per evitare che tutto si riduca ad accordi 
bilaterali inevitabilmente egemonizzati dalla 
forza crescente della Germania Andando oltre 
la logica spettacolare di De Michelis possiamo 
avanzare noi una proposta credibile d'accor­

do multilaterale tra alcuni paesi dell Europa 
centrale In questa chiave di politica intema­
zionale si deve ripensare la attuale «dislocazio­
ne funzionalf» del Mezzogiorno che non può 
più di fronte ai cambiamenti dell Est e dell O-
vesl essere relegato al vecchio ruolo di sponda 
militare della Nato 

Propongo the in vista della conferenza pro­
grammatica, si svolga sul Mezzogiorno un as­
semblea simile a quella sulla Fiat Per studiare i 
mutamenti intervenuti in questodet enniodi ri­
strutturazione dei poten. della finanza, della 
struttura soci ile Per rilanciare dal Sud una sfi­
da alle attuali classi dirigenti sulla «qualità iota 
le» del sistema Italia Cosi capiremo meglio 
quanto la mafia e I affarismo sia diventato oggi 
elemento strutturale del sistema politico e del 
modo di essere di alcuni partiti Esemplare è in 
questi giorni il caso della centrale Enel a Gioia 
Tauro che sta mettendo in luce legami diretti 
tra un azienda di Stato e le imprese mafiose 
Fino a quando potranno tacere il ministro del-
1 Industna e quello per il Mezzogiorno sulle 
gravi responsabilità accertate dalla magistratu­
ra7 Ecco perché balza in pnmo piano I esigen­
za di nfondare la politica spezzando 1 attuale 
circolo VIZIOSO tra sviluppo interrotto assisten­
zialismo, aumento del potere criminale e cnsi 
delle istituzioni L'ultimo rapporto Svimez de­
nunciando l'esistenza di questa catena si do­
manda chi e come possa prendere ( on succes­
so I iniziativa di spezzarla A me pare propno 
che sia questo lo spazio della nuova formazio­
ne politica che noi dobbiamo costruire 

MARIA PAOLA 
PROFUMO 
Per espnmere con un immagine e con un fatto 
1 ineludibilità del fare e non solo del pensare la 
costituente - ha detto Maria Paola Profumo -
parto da due espenenze ravvicinate Vado a 
confrontarmi, sulla costituente in una sezione 
di Genova la sezione nella quale mi sono 
iscntta quasi veni anni fa, proprio per il lavoro 
collegiale, «alla pan» nella quale una classe 
operaia II forte ed egemone mi aveva coinvol­
to Ebbene, accanto a me, in un cerchio, ecco 
gli stessi compagni di 18 anni fa, nessuno in 
più vedo come in uno specchio l'invecchia­
mento nostro e quello del partito Inizia un 
«amarcord» collettivo si e no, con poche sfu­
mature di differenza, assumono lo stesso atteg­
giamento attendista, preoccupato ed incerto, 
prima ancora di cimentarsi Insomma, II parla­
vamo ancora del «se» Negli stessi giorni parte­
cipavo a Roma alla costituente della donne e a 
Genova alla nascita di tanti comitati «per» la co­
stituente o con «filosofia» costituente Final­
mente non più un «parlare di» ma un «essere» 
un confronto non più tra tanti «se» ma tra tanti 
•come» Dentro di me un forte senso di libera­
zione «Finalmente questa costituente si fa e si 
vive» 

Ed è propno nel fare, nello spenmentare che 
sta, a mio parere, il portato rivoluzionario della 
nostra proposta politica Le donne per prime 
chiedono oggi di mettere al centro della politi­
ca la «pratica della quotidianità», una ritrovata 
•cultura del possibile», una «cultura dei risulta­
ti», ali interno di una gnglia fondamentale di 
grandi discriminanti Ecco allora come vedo 
I evolversi dei comitati per la costituente Un 
partire dall esistente far tesoro, valonzzare ela­
borazioni e iniziative in atto, dar loro forza e vi­
sibilità Un confrontarsi alla pan costituire tan­
te tavole rotonde (senza capotavola) intorno 
alle quali, con obiettivi comuni, siedano singo­
li, gruppi comitati consigli, per dar peso e so­
stanza ali elaborazione programmatica Una 
grande spenmenlazione dì massa deve diven­
tare il passo successivo necessano f.>er rendere 
credibile la progettazione La politica dei due 
tempi, non ce la possiamo più permettere An­
che gli enti locali quindi sia dal governo che 
dall opposizione potranno diventare per noi 
dei veri e propn «laboraton» di quel radicamen­
to sociale che è anche elemento essenziale 
della nostra costituente 

Ma e è una domanda forte da parte di chi 
co-progetta e co-spenmenta con noi, che pone 
il tema dei «poteri» e delle «regole» A queste 
domande non possiamo sfuggire o nspondere 
quasi con fastidio «la costituente è mia e la ge­
stisco io» Vedo un arretramento culturale an­
che in dingenti al massimo livello che assume 
I aspetto di vere e proprie lotte di potere (si n-
propongono figure carismatiche proseliti, 
schemi e gerarchie logorate) anziché temi su 
cui confrontarsi Questa logica tutta interna ri­
senta di escludere tutte quelle forze che posso­
no alimentare la parte più innovativa della pro­
posta da una parte i cosiddetti «esterni», dal-
1 altra le donne Autonomia non può diventare 
sinonimo di emarginazione è quindi necessa­
no che forme e regole per far interagire tante 
autonomie diventino sostanza stessa della co­
stituente qui ed ora 

PIETRO 
INGRAO 
Io sento un gran bisogno di ragionare parten­
do dai processi reali ha esordito Pietro Ingrao 
Penso a tre nodi su cui visibilmente, già da 
ora, addinttura emblematicamente, è aperto lo 
scontro 1 ) il processo di concentrazione sel­
vaggia nel campo cruciale dell informazione, 
2) il tentativo dichiarato di centralizzazione 
delle relazioni industriali 3) la stretta redistn-
butiva e per una massiccia rtalloca/ione delle 
nsorse pubbliche Non parlo di un «piano»con-
cenato e nemmeno di un blocco di forze già 
realizzato su questi obiettivi Ci sono contrad­
dizioni e articolazioni nella sfera politica e so­
ciale Ma è evidente persino sfacciato il pro­
posito di arrestare o di assorbire la spinta alla 
riscossa che e venuta dall industna e dalla 
scuola non a caso due luoghi cruciali per la 
•modernità» che viviamo Ed è evidente anche 
la connessione tra specificità italiana e vicende 
intemazionali Anche per questo non condivi­
do la «tranquillità» di fronte alla nuova egemo­
nia tedesca - alla Kohl - che peserà e già sta 
pesando in questa nuova fase dello scontro 
Ritengo che il domani della nostra forza e an­
che della sinistra italiana dipende dal fatto se 
noi riusciremo oppure no già nel prossimo 
immediato, ad essere il polo (o un polo) della 
nsposta a questa nuova fase Compagni della 
maggioranza come vedete noi della minoran­
za torniamo a premere sul che fare e non nel 
chiuso delle nostre mura ma nel nuovo pas 
saggio cruciale che si presenta al paese Oc­

chetto ha parlato nella sua reWione di rifor­
me istituzionali da fare Ma una riforma istilu 
zionale grave e illuminante sta avvenendo 
proprio in questi giorni dopo quella pessima, 
sul bicameralismo e sulla delegificazione che 
non ebbe alcuna risposta forte da parte nostra 
Si sta decidendo in questi giorni su un vitale 
pnncipio di libertà addirittura di stnngente n-
levanza costituzionale non già a colpi di mas 
gioranza, ma mettendo la mordacchia alla 
stessa maggioranza addirittura minacciando 
sfacciatamente il ricorso al voto di fiducia Che 
consistenza ha parlare di riforme nel futuro se 
non costruiamo una risposta larga e forte a 
questo vergognosocolpodi mano' 

E ancora Questa vicenda italiana sulla emit 
tenza televisiva è un episodio di un lungo per­
corso che ha portato in poco più di un venten­
nio su scala europea da una crisi del mono­
polio pubblico a vane forme di mix tra pubbli­
co e privato ed infine ali emergere sempre più 
impetuoso di oligopoli privati Si discute molto 
anche fra di noi sulla libertà di mercato sul di­
ritto di impresa e ali impresa e sui dintti del cit­
tadino cittadino lavoratore e cittadino utente 
Bene questo è un campo principe per spen­
mentare non il socialismo e nemmeno la de­
mocrazia economica di cui parliamo, ma al­
meno le vie di un pluralismo nel mercato, e -
ancor più - di un pluralismo di idee nella vita 
di questo paese, come ha detto la stessa Corte 
costituzionale E un campo pnncipe per spen­
mentare non già nazionalizzazioni o statizza­
zioni ma norme elementan di legislazione an­
titrust Lesilo potete leggerlo sui giornali Ep­
pure - e su ciò ho trovato quasi nulla nella rela­
zione del segretano - la lotta non va bene So 
che ci sono stati registi di valore che si sono 
spesi So che una delegazione di giornalisti è 
andata dal presidente della Repubblica So 
che un giorno e è stato un incontro tra An-
dreotti e i sindacati Ma la distanza fra questi 
frammenti di presenza e la posta in gioco mi 
sembra enorme Come mai non sono scese in 
campo fasce di utenti, di operaton, l'associa­
zionismo, la voce -come si dice - della società 
civile, o quella anche di correnti religiose7 Ep­
pure tutti vediamo ogni giorno quale pulpito di 
sottile, pervasiva violenza è questa tv Dobbia­
mo cercare una spiegazione Altrimenti non 
nusciamo nemmeno a rendere credibile quel­
la battaglia sui diritti di cittadinanza di cui tanti 
parlano a piena voce Forse è veritiera la valu­
tazione che faceva Bassohno giorni fa, sull LI-
mtà quando parlava della caduta di un aqire 
collettivo Ma se è cosi, quali grandi implicazio­
ni anche per i dintti di cittadinanza' Gli utenti 
della televisione sono cittadim-consumaton 
nell immagine più pura utenti e manipolati 
ndolti a soggetto (si può ancora dire cosi7) 
frantumato e passivo Individui nel consumo 
diversi per età sesso, luogo che non nescono 
però ad esercitare (forse nemmeno ad indivi­
duare) un dintto collettivo (e individuale), 
una potenzialità nel consumo e nell impresa 
lo credo che potevamo e potrem mo lare di più 
per chiamarli in campo poiché nforme istitu­
zionali senza gambe (di Berlusconi o di anti-
Berlusconi) non se ne fanno Ma sono convin­
to che non bastano gli appelli se non scattano 
nuove molle, appunto di un asm sociale che 
realizzi un filo tra gli individui differenti e trop­
po spesso frantumati e dominati Le nlorme 
istituzionali o scoprono sollecitano nattivano 
questa «risorsa sociale», oppure nemmeno la 
«provocazione»dei referendum basterà 

Equi io ho trovato una pesante lacuna nella 
relazione del segretano Certo ha parlato dalle 
lotte contrattuali Ed ha messo giustamente in 
luce le implicazioni sul terreno redistributivo 
nella crepa aperta della voragine del debito 
pubblico Secondo me la portata di queste lot­
te contrattuali va assai oltre questa sfera Quan­
do annoio che nella relazione del segretano 
non si fa cenno della sorte e della natura della 
contrattazione articolata, che è la vero grande 
posta dello scontro con la Confindustna vo­
glio sottolineare che cosi scompare un punto 
essenziale anche per il tema che toccavo pri­
ma 

Caduta o appannamento di un agire colletti-
vcP Ma allora cogliere sottolineare esaltare 
I elemento di «agire collettivo» che si produco 
e si espnme nella contrattazione articolala è 
essenziale non solo per le relazioni industriali, 
ma per rimettere in campo una decisiva risorsa 
sociale, potenzialmente di carattere «generale» 
E io sostengo che propno il vi-ssuto diretto che 
trova voce nell'articolazione della contrattazio­
ne è il terreno ineludibile per dare le gambe 
necessarie a quella autonomia del '̂ voratore 
di cui Occhetto parla nella sua relazione ma 
che nschia di restare una frase o un bel pensie 
ro Questo discorso di venta noi dobbiamo far­
lo anche sulle questioni intemazionali Sta be­
nedire come ha latto Occhetto che «la sinistra 
europea non può stare a guardare limitandosi 
a giudicare più o meno cnticamente» Bisogna 
aggiungere che la sinistra europea è stala a 
guardare su questioni brucianti di questi anni 
sconvolgenti, ed ha affrontalo divisa ed incerta 
la questione tedesca Francamente che losse 
impossibile bloccare il diritto sacrosanto dei 
tedeschi di decidere la loro nunificazione non 
avevamo bisogno che ce lo ricordasse Shevar 
nadze Alcuni di noi molto meno autorevoli di 
Shevardnadze I avevano detto molto tempo 
fa, quando la maggioranza non si era ancora 
resa conto dell accelerazione dei tempi E al­
trettanto francamente dico che non condivido 
I ottimismo circa la scomparsa prossima della 
Nato (visto che il Patto di Vasarvia è già a pez­
zi) Nonvedoperchésechiediamolaabolizio-
ne del Comando militare integrato della Nato, 
non ci siamo opposti ali ingresso in esso ora 
della Germania unificata Trovo strano che nel­
la relazione del segretano del partito non ci sia 
alcuna valutazione - dinanzi ad eventi cosi 
clamorosi - su quella che è stata la politica 
estera del governo italiano Siamo solidali o 
contran7 Non mi interessa mettere voti So che 
nella battaglia contro gli F 16 saremmo assai 
più avanti se avessimo capito in tempo che bi­
sognava battersi per un atto unilaterale del go­
verno italiano e forse la manovra in atto degli 
espropn a Crotone sarebbe stata già bloccata 
Credo che una venfica sui processi reali sia il 
cnteno vero anche per ragionare su Ilo stato del 
partito Occhetto ha detto abbiamo commes 
so erron nella fase costituente Apprezzo I au-
tocntica ma detta cosi essa mi aiuta pochissi­
mo Essenziale è capire e discutere quali erron 
proprio perché non ci interessano autoflaqella-
zioni ma correzioni In ogni modo oggi emer­
ge chiaramente il malessere di molti interlocu-
ton esterni ed è chiaroche è mancala la parte­
cipazione in veste di coauton da parte dei ven 
e propn movimenti organizzati e diffusi nel 
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paese Emerge perciò in modo più imperioso 
quanto conti ciò che sarà e farà nella fase co­
stituente questo partito comunista È stato cita­
to qui 1 annoio di Vattimo uno dei sostenitori 
dichiarati della svolta di novembre lo voglio 
sottolineare un punto dell argomentazione di 
Vattimo quando egli scrive 'bisognava che 
molti tratti del vecchio partito (comunista) ri­
manessero in piedi la sua forza elettorale, la 
struttura organizzata capace di mobilitare la 
gente, ma anche tanti simpatizzanti» Mi sem­
bra evidente che quando Vattimo parla di una 
'Strutturo organizzata» non pensa ad una bu­
rocrazia ma ad una spinta politico-ideale ca­
pace di suscitare attività Iniziativa e quindi an­
che il permanere di una democrazia organiz­
zata di massa Questa e la risorsa, pratica ed 
ideale, che non è stata rinnovata ed invece è 
stata messa in sofferenza Questo e il fatto «og­
gettivo» da affrontare Certo per mettere In 
campo questa soggettività politoco-sociale for­
te In certi passaggi storici, possono essere ne­
cessarie, arditamente, discontinuità ed Innova­
zioni. Quali però7 Quelle che sono state dichia­
rate hanno prodotto Invece una caduta grave 
di Immaginazione progettuale e di tensione 
collettiva Molti, molli fatti, Ir torno a noi parla­
no in questo senso Vogliamo vedere, vera­
mente, tra noi perché' visto che oggi anche 
interlocutori estemi ci dicono che un Pei di­
sgregato ed impoverito impallidisce come po­
lo di attrazione' In una situazione cosi grave, al 
segretario del partito bastano davvero questo 
Comitato centrale e due giorni di dibattito per 
sapere come intervenire, col partito e nel parti-
to, su un impasse che non solo dura ma che si 
Raggravata7 

Si costruiscano i tempi ed , modi reali per un 
confronto reale, efficace, nella conferenza pro­
grammatica e In quella della (orma-partito, 
partendo dalla premessa che cosi come non si 
può chiedere alla maggioranza di rinunciare 
alla Ipotesi per cui si e battuta e con cui ha vin­
to il congresso, non si può chiedere alla mino­
ranza di rinunciare ali ipotesi di rifondanone 
del Pei. C è uno spazio per il confronto ed è 
che cosa Intendiamo nel concreto, gli uni e gli 
altri, circa I innovazione alta da compiere Cai-
co gli uni e gli altri, mettendo ciascuno alla 
prova se slesso e cercando di imparare dagli 
altri Nemmeno mi piace il termine «prova» Di­
co la ricerca della proposta, e la sua costruzio­
ne 

Il segretario del partito ha parlato di una «ca­
sa comune», in cui abbia posto tra le diverse 
tendenze, anche una nuova tendenza comuni­
sta democratica, che è in campo nel partito e 
nel paese Apprezzo la presa d atto che vi è in 
questa dichiarazione Ma io vedo in grave ri­
schio la forza che dovrebbe essere elemento 
necessario. Insostituibile della «casa comune» 
Mi auguro di sbagliarmi Se non mi sbaglio, 
questo e il punto politico da affrontare, per il 
quale non bastano nemmeno dichiarazioni ra­
gionevoli, ma sono necessarie iniziative politi­
che nel paese e nel partito Si è parlato parec­
chio, in queste settimane .dello spinto di Aric­
ela, con personalizzazioni non utili Aricela fu 
uno sforzo collettivo, e per questo ebbe valore. 
Ora I impasse si e (atta più grave chi può ci 
pensi, perché i tempi sono diventati per tutu 
strettissimi. E in gioco la sorte di quella che è 
stata ed è la più grande (orza di opposizione in 
questo paese, per 40 anni. Rinnovarla, trasfor­
marla, rifondarla si ed il termine rifondazione, 
francamente, a me sembra il più alta nUre 
dalle fondamenta (è più che rinascita). Ma 
esporla al rischio di una dissoluzione o di una 
disgregazione, questo - mi sembra - nessun 
Dio CI na autorizzato a farlo 

partecipano alla costituente Tra i più impor­
tami risultati della proposta di dar vita a un prò-
ces>o costituente annovero, infatti la spinta 
che ha mosso tante organizzazioni della socie­
tà civile leAcli la Fuci pez?i dell Azione cat 
toh< a e del volontariato pezzi importanti del 
movimento femminista e ambientalista a pro­
muovere un iniziativa volta alla rilonna del si­
stema politico Abbiamo attivato quelle risorse 
sociali cui si richiamava Ingrao nel suo inter­
vento ma purtroppo non tulle le risorse del Pei 
essendo talvolta prevalse qua e là preoccupa­
zioni di schieramento interno E mi chiedo se 
tutto ciò sarebbe stato possibile senza il clima 
creato dalla nostra svolta di novembre 

La vicenda del referendum olfre al nostro 
partito almeno altri due insegnamenti Uno ri­
guarda il nostro rapporto eoa le altre forze po­
litiche 1) Nel confronti del Psi Si e dimostrato 
che è possibile portare avanti una linea moder­
na e riformatrice che tiene conto delle elabora­
zioni della sinistra europea e di quelle dei mo­
menti migliori dello stesso Psl senza mostrarsi 
per questo subalterni e senza cedere ai diktat 
del «i, riuscendo anche a battere la pregiudi­
ziale presidenzlalista com'è stato testimoniato 
dati intervista di Craxi a «Repubblica» 2) Nei 
rapporti col mondo cattolico e con la De E sta­
ta dimostrata la possibilità di portare avanti un 
rapporto con parli consistenti del mondo cat­
tolico, senza passare dalla De I adesione ali i-
niziattva di De Mita e della sinistra de è venuta, 
infatti, solo in un secondo tempo rispetto alla 
iniziativa di una pane importante di settori del 
mondo cattolico sempre più insofferenti alla 
egemonia de 

Non è solo sulle regole che dobbiamo agire, 
ma sul plano della dinamica politica, dentro 
ad un sistema che finora si regge su tre pilastri 
una De tenuta assieme dal vecchio collante 
corfesslonale e anticomunista un Psl che ri­
mane l'unico Ps europeo a collaborare al go­
verno con una grande forza moderata, un Pei 
che ha stentato a far parte Integrante della sini­
stra europea Mi chiedo come sarebbe possibi­
le intaccare gli altri due pilastri, senza mettere 
in discussione, come abbiamo fatto con la 
svolta di novembre, noi stessi Avverto, infine 
una tendenza a sottovalutare il successo delle 
Leghe Non è solo uno spostamento a destra, 
né un voto politico di protesta ma qualcosa di 
più e di più grave un volo di protesta contro la 
politica Non basta quindi «saper raccogliere 
I opposizione sociale», né agire solo sulla rifor­
ma dellcregole ma occorre lare i conti con un 
fenomeno grave e diffuso che è carattenzzato 
da forme di chiusura familistica legalistica e 
corporativa Da qui la necessità di individuare, 
come già abbiamo saputo fare per I ambiente 
e le donne, altre contraddizioni oltre a quella 
tradizionale tra capitale e lavoro tener presen­
te la tendenza, che é europea ad un forte recu­
pero di Identità regionali, cambiando I ottica 
che ci (u propria negli anni Settanta, il che è 
sintetizzato nello slogan di Ingrao delle «Regio­
ni per unire», una ricerca sulle Regioni per di­
versificare può essere oggetto di lavoro comu­
ne, di là dagli schieramenti interni per la costi­
tuente 

FIORENZA 
BASSOLI 
Concordo con la necessità espressa dalla rela­
zione del compagno Occhiello - ha esordito 
Fiorenza Bossoli - di far uscire il partito da una 
discussione chiusa ali interno, che acuisce lo 
scontro anziché favorire il confronto Dobbia­
mo uscire dall equivoco, presente in una parte 
del partito, che la crisi attuale sia dovuta ali a-
pertura della lase costituente La crisi viene da 
molto più lontano, dalle difficoltà nostre di far 
fronte ai profondi cambiamenti economici e 
sociali del paese e dagli avvenimenti dell 39 
che hanno messo in luce, senza più alcuna 
mediazione ideologica, slonca e di blocco, la 
crisi dei regimi comunisti Con questo nessuno 
vuole negare che ci siano difficoltà nell avvio 
della fase costituente ma molte di queste dilli-
colta nascono dal nostro tramaglio intemo, che 
nsulta troppo paralizzante per suscitare appie­
no nuove speranze e far intravedere nuove 
modalità d uscita dalla crisi, che è anche dei 
partiti e della politica 

Forse ci siamo cullati eccessivamente nella 
convinzione che dagli esterni venisse la forza 
per un cambiamento decisivo II correttivo può 
essere quello di Impegnare il partito nelle sca­
denze indicale dalla relazione, coinvolgendo 
lune le nostre sezioni territoriali e di fabbrica 
nella convocazione delle conferenze program­
matiche sulla forma-partito 

Definirci a priori una (orza antagonista, a 
prescindere dall analisi dei problemi e del ruo­
lo che vogliamo assumere, per la costruzione 
dell'alternativa, mi sembra un altro modo per 
irrigidire la discussione al di là della realtà del 
paese 

Il rapporto col Psi è un altro dei punii a cui 
spesso approda una polemica, che a mio pa­
rere nasce soprattutto dall insulficienza di un 
confronto articolato sulla piattaforma politica 
di questo partito Non credo quindi che co­
struire I alternativa partendo da questo rap­
porto, significhi perdere la nostra autonomia, 
significa semmai costruirla sulla base di un 
rapporto di pari dignità Non credo che in que­
sta situazione in cui aleggia un clima che si é 
voluto paragonare a quello del Pei spagnolo, 
possano servire appelli ali unità del partito 
Partendo dai problemi aperti nel paese e in 
campo intemazionale, ti processo per la co­
struzione della nuova forza politica deve rea­
lizzarsi in tempi certi e con regole chiare Sano 
d accordo con la relazione, quando si riconfer­
ma la scelta a sinistra per la formazione delle 
nuove giunte non mi pare sia superfluo questo 
richiamo, poiché le numerose giunte Dc-Pci ci 
pongono di fronte ad un latto politico su cui ri­
flettere Paradossalmente il nostro ridimensio­
namento elettorale pare portarci ad un ruolo 
che avevamoa suo tempo condannato quello 
di ago deUvollancia nella formazione dei go­
verni locali Si è perso II valore generale negati­
vo che può avere il fatto che la De tomi al go­
verno degli enti locali pur avendo subito pe­
santi perdite e'ettorali e di quale allesso può 
avere questa scelta sull immagine di una forza 
come la nostra, che si batte per I alternativa 

AUGUSTO 
BARBERA 

GAVINO 
ANGIUS 

L'esperienza compiuta nella promozione dei 
referendum elettorali - ha rilevato Augusto 
Barbera - mostra quanto sia di corto respiro 
misurare gli effetti, il successo o l'insuccesso 
della nostra proposta politica contando il nu­
mero di club, comitati, personalità che via via 

•No* che vogliamo un forte partito di sinistra 
capace di diventare una vera alternativa nel 
quadro politico italiano, e vogliamo che il par­
tito comunista si rinnovi in questo senso, ci 
aspettiamo anche che la nuova formazione 
conservi almeno alcuni del caratteri che han­
no fatto forte, e secondo alcuni pericoloso, il 
vecchio partito di Gramsci, di Togliatti, di Ber­
linguer» Non sono parole di un compagno del­
la minoranza - ha detto Cavino Angius - ma è 
quanto ha scritto sulla stampa il professor Vat­
timo, un intellettuale che ha guardato con inte­
resse e partecipazione al processo dt>lla costi­
tuente Sono parole che condivido perché un 
ragionare seno sui dati di fatto e sulle difficolta 
dei partito ci può aiutare a condurre un con­
fronto tra le posizioni differenti più utile e pro­
duttivo Ho parlato di fallimento rispetto ali Im­
postazione originaria data alla costituente 
(che presupponeva l'adesione di movimenti 
organizzali, forze politiche ambientaliste, del 
volontariato) Non mi attacco alle parole Ma 
resto di questo convincimento Non abbiamo 
parlato al paese, non slamo riusciti a dare una 
qualità alta alla nostra iniziativa politica non 
abbiamo svolto un opposizione chiara Mi 
chiedo pud servire o no, oggi una (orza politi­
ca d) sinistra, di massa, popolare che si ispira 
ai valori, alle politiche alle lotte dei comunisti 
italiani e che rifondando se stessa voglia co­
struire con le altre forze di sinistra una alterna­
tiva politica, programmatica alla De e al suo si­
stema di potere? lo penso di si 

Se c'è una crisi delle idee e nelle pratiche 
del vecchio socialismo reale (da lungo tempo 
denunciata dal Pei) è anche vero che si mani­
festo un travaglio profondo del partiti socialisti 
e socialdemocratici La crisi della sinistra non é 
solo a Est ma anche a Ovest Possiamo parlare 
di terza via, di una ricerca unitaria con altre for­
ze di ispirazione socialista per mettere in cam­
po un conflitto, un antagonismo contro le forze 
del capitalismo reale per un governo compati­
bile e giusto dello sviluppo7 II capitalismo è e 
resta un sistema egemonico che ambisce a go­
vernare la società e lo Slato mantenendo diffe­
renze, squilibri contraddizioni Tutto ciò è ri­
schioso per la democrazia e un segno di questi 
rischi ce lo ha dato la sentenza di Bologna Es­
sa ci parla di una democrazia impotente, di 
uno Stalo imbelle di un potere occulto arro­
gante Bologna e Ustica Due casi che infanga­
no la Repubblica e che ci dicono di un potere 
politico corrotto di una classe dirigente senza 
dignità Si riapre una grande questione morale 
come questione politica democratica La De e 
le forze più importanti del capitalismo italiano 
stanno tentando di stnngere un patto neogiolii-
nano con la sinistra sociale e politica, con parti 
del movimento operaio nella prospettiva del-
I apertura di un nuovo ciclo economico Come 
non vedere allora che slamo chiamati a co­
struire un nuovo blocco sociale e politico rifor­
matore, di progresso, che insieme alla classe 
operaia veda partecipi nuove soggettività poli­
tiche' 

Tutto cambia in Europa e nel mondo Quale 
risposta diamo per esempio al paradosso in­
credibile che la Nato é oramai diventata una 
alleanza senza «nemico»' Se l'obiettivo nostro 
è lo scioglimento di questo blocco perché non 
ci battiamo e diamo per scontato che l'Italia re­
sti nella Nato? Anche sul plano nazionale es­
sendo ormai di fronte al rischio di elezioni anti­
cipate se davvero vogliamo costruire un rap­
porto nuovo con il Psf perché non avanzare a 
questo partito e ad altre forze di sinistra la pro­
posta di un programma comune per I alternati­
va' Penso che su questa proposta si sollecite­
rebbero molto speranze e si mobiliterebbero 
molte forze 

Do atto ad Occhetlo di avere usato in questo 
toni e argomenti verso la minoranza e sul rap­
porti tra maggioranza e minoranza come non 
sentivamo da tempo L affermazione stessa di 
voler costruire una forza che si Ispira al valori 
del socialismo antagonista del capitalismo è 
da sottolineare, tanto più che essa era stata 
esclusa da autorevoli compagni della maggio­

ranza C è in Italia un area politica e culturale 
molto ampia ispirata ai valori dei comunisti ita­
liani Quest area non sarà cancellata per de­
creto è esistila esiste ed esisterà perché è una 
forza della democrazia La lorrna politica e or­
ganizzativa che quest area assumerà dopo il 
20l Congresso non dipenderà dalla minoranza 
ma anche dalla maggioranza Non evoco scis 
sionl Al contrario intendo evitarne il pericolo 
in quanto le conseguenze sarebbero esiziali 
perla sinistra italiana Non sfuggo alle respon 
sabilitò grandi che stanno sulle spalle della mi­
noranza Ma una responsabilità ancora più 
grande sta sulle spalle dell attuale maggioran 
za Anziché insistere nel ripetere che la nuova 
iormazione politica non sarà più comunista, 
dovremmo invece lavorare per ridefimre 11-
dentila della nuova formazione politica guar­
dando ali essere di una grande forza di sinistra 
rispetto ad una realtà che cambia La minoran­
za starà nella costituente nessuno ha mai det­
to il contrario E ci starà anche perché sul pro­
gramma e sulla forma partito cioè sui conte­
nuti come ha dimostrato I intervento di Ingrao, 
ritiene di avere idee da far valere anche nspet-
to a quelle della maggioranza 

Quello che sta avvenendo nel Pel non é una 
lite tra comari é qualcosa di molto più rilevan­
te Si discute del futuro di un grande partito II 
dilemma non è tra dialogo e scontro tra mag­
gioranza e minoranza, no, il problema è più 
serio e riguarda tutti è quello della credibilità e 
della fiducia di tulio il gruppo dirigente del par­
tito verso II partilo stesso le altre forze politiche 
e verso il paese Occhetto ha parlato di -nuovo 
inizio» della slessa fase costituente II Caproni-
chetta è stato davvero un brutto episodio Vo­
gliamo ricominciare in un altro modo uscen­
do dai piccoli tatticismi dalle furberie un po' 
miserabili di qualche giornale amico' Occorre 
aprire una fase nuova nella vita del partito ri­
spettando pienamente le prerogative demo­
cratiche e le opinioni politiche della maggio­
ranza e della minoranza in un quadro di reci­
proco ascolto e fiducia SI può dare vita ad un 
governo unitano del partito che non cancelli te 
differenze che non annulli gli obiettivi di mag­
gioranza e minoranza ma che dia più forza a 
tutto il partito nella iniziativa politica e nella 
azione di lotta nel mesi che ci attendono? lo 
penso di si So bene che questa non è l'unica 
strada «unitaria» che possiamo percorrere, ma 
è la più chiara, la più limpida, forse quella che 
il partito apprezzerebbe di più e che responsa­
bilizzerebbe di più lutti noi 

LUCIANO 
LAMA 

CLAUDIA 
MANCINA 
Qualche giorno fa il compagno Chiarente e og­
gi Ingrao ci invitavano a lare un discorso di ve­
nta - ha detto Claudia Mancina - Vorrei che 
accettassimo tutti quest invito, e sapessimo tut­
ti guardare alla realtà delie cose fuori di qui, 
cioè al di là dei riflessi automatici di una logica 
conservativa, propna di un partilo che ha per­
so gran parte della sua capacità di rappresen­
tanza Logica conservativa, sia ben chiaro, che 
io non attribuisco soltanto alla minoranza 

Oggetto di questo Ce è dare una prima valu­
tazione del processo che abbiamo avviato Si 
tratterebbe per I appunto di farlo con spinto di 
verità È un processo complesso e anche com­
plicato, che non può essere inteso - che non è 
mai stato da noi inteso - come una semplice 
raccolta di adesioni II processo costituente è 
un processo che ndisegna anzitutto noi stessi, 
il Pei, ma Insieme tendenzialmente il quadro 
generale della politico italiana. Perciò diciamo 
che la costituente del Pei è legata alla più larga 
costituente democratica II punto vero la posta 
in gioco è nuscire a promuovere, dall'interno 
del sistema politico tradizionale, un riconosci­
mento, una valorizzazione, una messa in gioco 
di quella che G. Moro chiama democrazia di­
retta, cioè in altre parole restituire ai cittadini 
un potere politico sovrano autonomo e non 
espropriarle dai partiti È questa e non altra la 
via per nlrovare quel filo dell agire collettivo 
(Ingrao) che solo può unificare fra momenti 
di programma in un grande movimento Non 
e è alcuna incompatibilità né divaricazione tra 
questo obiettivo che è comune a tutti noi e la 
bandiera dei dmtti di cittadinanza Le (orme di 
costituzione della soggettività non sono più le 
slesse È qui la discriminante Ma ciò allora si­
gnifica due cose Anzitutto, fondare un nuovo 
partito che sperimenti un nuovo modo di fare 
politica cioè sperimenti una articolazione del 
rapporto politicasocietà da quella che è stata 
propria della tradizione comunista italiana, e 
cioè rinunci ad ogni residua pedagogia e ad 
ogni residuo dirigismo Ma insieme avviare In­
torno a questo nuovo partito una relè di rap­
porti differenziati con soggetti e organizzazioni 
che sono e devono restare autonomi, «esterni» 
Pensiamo al mondo cattolico Quale miopia ci 
può (ar dire che da questa parte non sono ve­
nute risposte? La nostra proposta ha messo in 
moto tra I cattolici una costituente un lorum 
diverse iniziative personali e collettive Con i 
caratteri e I tempi propri di quell'area si è av­
viato un processo di ridislocazione che è di 
grandissima importanza, che dobbiamo consi­
derare un successo e una verifica positiva della 
nostra Iniziativa (Gaiotti) Considero I processi 
che si avviano intomo a noi non meno Impor­
tanti delle adesioni al nuovo partito ed è una 
logica conservativa quella che non vede o sot­
tovaluta queste realtà 

Dobbiamo riuscire a pensare una (orma-
partito che tenga Insieme due corni da un lato 
questa vasta articolazione di rapporti non im­
mediatamente traducibili nei termini tradizio­
nali dell adesione, e dall altra però un partito. 
che abbia identità politica certa, profilo pro­
grammatico limpido, capacità di iniziativa e di 
decisione Non ci vuole niente di meno per ri­
trovare e rifondare quella capacità di rappre­
sentanza che abbiamo in gran parte e non da 
oggi perduto 

Parlare di fallimento della costituente signifi­
ca misurare tutto sulla misura tradizionale, e 
del tutto Interna alla vecchia (orma-partito, del­
le adesioni dirette Alle quali certo dobbiamo 
anche puntare, ma ali interno di un quadro 
strategico molto più articolato E nella consa­
pevolezza che dobbiamo rimontare un lunga 
crisi del sistema politico ma anche e proprio 
nostra 

Abbiamo di fronte a noi una grande respon­
sabilità quella di salvare e rilanciare la più 
grande forza della sinistra italiana la più ricca 
di storia e di palnmonio culturale Ci diciamo 
che il paese ha necessità di una nuova forza di 
sinistra, democratica, autenticamente riformi­
sta, non omologata al sistema dei poteri E cer­
to il paese ne ha bisogno Stiamo attenti, però 
non ne deriva automaticamente che questa 
forza possiamo e dobbiamo essere solo noi 
Che non ci faccia velo II pur giusto orgoglio di 
partito la nostra storia non fonda nessuna 
esclusività può fondare solo una possibilità e 
una responsabilità Ma se noi sprechiamo la 
possibilità e veniamo meno alla responsabili­
tà stiamo allenii la stona di questo paese farà 
a meno di noi, e troverà altre strade Forse il 
fantasma della scissione ne copre un altro, 
molto più terribile quello dell estinzione Pos­
siamo ancora sconfiggerlo Ma non e è molto 
tempo 

Condivido - ha detto Luciano Lama - nel com­
plesso la relazione di Occhetto e il giudizio 
sull evoluzione del quadro internazionale In 
questo quadro sarebbe velleitario discutere an­
cora di partito nuovo o rifondazione Se voglia­
mo davvero costruire il partilo nuovo nel no 
me nell adesione ali Internazionale socialista, 
nel programma e nella politica di alternativa 
occorre ora accelerare la marcia Dopo Bolo­
gna in parte per ragioni oggettive (elezioni e 
referendum), in parte per ragioni che dipen­
dono dal nostro dibattito interno abbiamo da­
to ai compagni la sensazione di incertezza di 
stanchezza, di passività Se questo Ce non si ri­
velasse decisivo, ma di limitasse a una sempli­
ce registrazione delle posizioni il collasso, del 
quale lo stesso Occhetto ha parlato, sarebbe 
incombente II partito oggi non si sente diretto, 
cosa tanto più grave per un partito con la no­
stra tradizione qualunque partilo pluralista e 
democratico, ma si massa, ha bisogno di una 

§uida sicura e forte, specie nei periodi di cam-
lamento Questo è un giudizio meditato, an­

che alla luce degli avvenimenti recentissimi di 
Aricela C è stata una valutazione, da parte no­
stra generosa ma probabilmente troppo otti­
mista I compagni del no hanno mantenuto 
idee, organizzazione e iniziative di parte come 
se il congresso di Bologna non ci fosse stato 
Chi pensava di assorbire rapidamente il dis­
senso interno mantenendo ferme le scelte di 
Bologna si è illuso Ad Anccia alcuni compagni 
speravano che si potesse rompere la maggio­
ranza, altri che si potessero «tagliare le ali» Poi­
ché non si è giunti ali estremo di cedere sui de­
liberata di Bologna, ecco richiudersi le apertu­
re del no Questo ragionamento non mi porta a 
trascurare il rapporto con I opposizione è lun­
gi da me il desiderio di una scissione nella qua­
le del resto non credo affatto II pencolo che 
vedo invece è la frana 1 abbandono silenzioso, 
la sfiducia Rispettare la minoranza non può si­
gnificare sposarne gli onentamenti o segnare il 
passo in attesa di un consenso che sedessimo 
prova di incertezza, non verrebbe mai La pan 
legittimità giustamente affermata da Occhetto 
è un reciproco riconoscimento morale e politi­
co, non di uguaglianza di compiti e resposabi-
lità Per questo il Ce devo rifiutarsi di mantene­
re il partito rinchiuso in un dibattito interno 
sempre più lacerante e inconcludente trascu­
rando la carta pnnopate che abbiamo in ma­
no il dialogo con la gente, col paese, 1 impe­
gno sui problemi che interessano il popolo 
Chiamiamo li partito a mobilitarsi sui temi che 
nascono ogni giorno in uno Slato corrotto, con 
istituzioni traballanti e sempre più sole 

Politica intemazionale politica fiscale inve­
stimenti nel Mezzogiorno, nforma degli enti Lo­
cali, lotte operaie, pensioni, funzionamento 
della magistratura, lotta alla mafia, devono di­
ventare i temi normali del nostro impegno Ed 
è paradossale che l'invito ad agire venga da 
compagni dei no che dentro il partito esercita­
no un'azione frenante Anche sulle giunte le 
posizioni presentale da Occhetto al Ce sono 
equilibrate e giuste ma il dilfondersi in alcune 
regioni di alleanze con la De senza sostanziali 
ragioni di programma toglie credibilità alla 
scelta pnncipaìe a sinistra. Per concludere, 
Questo Ce dovrà dimostrarsi ali altezza di deci-

ere, per scongiurare il fallimento dell'iniziati­
va in corso di cui il paese e I lavoraton hanno 
bisogno, e che qualcuno invece ha evocato 
con compiacimento piuttosto che con ramma­
rico. 

NICHI 
VENDOLA 
L ottimismo e la povertà critica con cui è stato 
letto e usato I incredibile 89 - ha detto Nichi 
Vendola - ha attenuato in noi la coscienza del 
segno conservatore dell intera sequenza degli 
anni 80 Un ciclo, si potrebbe dire di rivoluzio­
ne-restaurazione E i pnncipi dell 89 spogli di 
qualunque storicità, sono divenuti il luogo fon­
dativo di quella nozione di cittadinanza nella 
cui astrattezza allogano i contomi reali della 
moderna questione sociale E nella morte del­
la analisi di classe delle forme della riproduzio­
ne sociale, e nel disincanto delle nostre con­
versioni neo-liberali, trova spazio la mera pro­
clamazione di valori e diritti (ce n è un cam-
pionano interminabile), valori e dintti che gal­
leggiano sulla scena di una complessità scono­
sciuta e inconoscibile, che sono come quei 
palloncini a elio che colorano il cielo ma poi 
volano via Che chiedono, cosi come chiede 
Occhetto, che possa giungere il latte in polvere 
ai bambini alfamati del Terzo mondo, che si 
possa portare la civiltà produttiva persino nel 
deserto del Sahara Ma qual è il punto in cui si 
comincia a spezzare il perverso meccanismo 
della dipendenza, in cui si incrina quella strut­
tura del mondo per la quale è la ricchezza che 
produce la povertà ed è la povertà che finanzia 
la ricchezza' E una domanda retorica? Eppure 
sappiamo che anche la carità e il latte in polve­
re sono stati affan, corruzione, dipendenza E 
sappiamo che 1 esportazione nel Terzo mondo 
dei nostro modello di sviluppo e del suo pro-
meteismo - fare un giardino di ciò che era un 
deserto - produce disastri 

lo trovo astratto ragionare dei nuovi conflitti 
se non vado oltre la proclamazione generica 
dei dinlti se non metto nome e cognome al-
I antagonista del nostro declamato antagoni­
smo A me non interessa il comunismo come 
movimento di anime belle Mi interessa come 
punto di vista, Il più cntico e il più partigiano, 
sul reale 

Quel punto di vista che mi consente di leg­
gere le ragioni sociali e la materialità della soli-
tudine del giovani Ma non è proprio di qui che 
dovrebbe npartire la nostra fase costituente' 
Non si tratta di tornare indietro, ma di andare 
oltre la miseria di «questa» fase costituente e la 
sua deriva di destra, per rifondare insieme quel 
punto di vista che assume le vecchie e nuove 
espropnazioni (di ricchezza di tempo, di spa­
zi di senso) come fondamento del fare politi­
ca e come cuore di una moderna critica del ca­
pitalismo 

PIETRO 
FOLENA 
Ritengo - dice Pietro Folena - che Occhetto 
abbia presentato una piattaforma avanzata sul 
terreno dei contenuti e della concezione stessa 
della costituente e della nuova formazione po­
litica Non cogliere quest occasione da parte di 
tutti sarebb» un grave errore 

Ho ascoltato poco fa anche il compagno In­
grao E (rancamente - proprio sul terreno dei 
contenull - non ho trovato nel suo discorso 
elementi che configurino una piattaforma al­
ternativa a quella della relazione Non vorrei 
che si evidenziassero differenze e critiche per 
giustllicare una posizione tormulislìca - e non 
di contenuti - fra maggioranza e minoranza E 
in alcuni interventi - penso a Cossutta - la ri­
cerca dello scontro può, al di là delle intenzio­

ni configurare quella situazione di «scissione 
di fatto- di cui Occhetto ha parlalo 

Fuori dubbio il diritto della minoranza a bat­
tersi perché al XX Congresso prevalga la prò 
pria ipotesi con pari opportunità rispetto alla 
maggioranza - e Ingrao lo ha dello Ma non 
lutti i compagni della minoranza si comporta 
no in questo senso Certo e è pari diritto ma a 
Bologna non si i deciso di costruire un conte 
nitore vuoto che potesse indifferentemente es­
sere nempilo di qualsiasi cosa ma di aprire la 
fase costituente di una nuova formazione poli­
tica 

Ritengo che dopo i segnali venuli da Arie 
eia si siano riproposti invece, spesso prele-
sluosamente nel dibattito elementi ideologici 
che spingono a rifare il congresso già latto E 
questo non è utile per nessuno se tulli come 
dichiariamo teniamo al bene del partilo e del­
le forze di progresso 

Discutiamo - anche aspramente se lo rite­
niamo comunque none obbligatorio -
delle scelte concrete delle alleanze dei movi­
menti della nostra proposta politica Ciò non 
vuol dire spostare il dibattito dal fallimento dei 
sistemi comunisti a una visione limitata e pro­
vinciale delle ragioni del nostro rinnovamento 
ma come cogliere - come recenlemi nte ha 
scritto Reichlin -1 intima connessione esisten­
te sul terreno politico e delle idee tra II ripen­
samento di una funzione della sinistra in Dalia 
e le prospettive dell Europa e del mondo le 
prospettive del socialismo in un epoca tanto 
nuova e sconvolgente 

Di CIÒ dobbiamo discutere Dei valori forti e 
delle scelte politiche della sinistra europea del 
2000 che si misura con la prospettiva digli Sta­
ti Uniti d Europa e del superamento dei vecchi 
confini nazionali Non si può ad un tempo sot­
tolineare la altezza e la internazionalizzazione 
di questi processi - penso alla questione della 
informazione - e poi nproporre una visione 
nazionalistica (il comunismo democratico ita­
liano) dei movimenti che dobbiamo suscitare 
Ho l'impressione che nella nostra coscienza 
non si avverta ancora la cruciatila della que­
stione dello Slato Dico questione dello Stato e 
non solo questione istituzionale perché alludo 
a un nodo che va al di là delle pur necessarie 
nforme, e che ci fa pone I interrogativo se sia 
necessaria oggi una nuova forma di Stato 

L anno scorso - quando Andreotti divenne 
presidente del Consiglio - qualcuno di noi, io 
fra gli altn, osservò come il clima intorno a quel 
governo losse torbido e coincidesse con una 
nuova offensiva di Celli e di tutto ciò che signi­
fica, a un anno di distanza dobbiamo registra­
re elementi gravi di disgregazione a livello isti­
tuzionale, e le recenti iniziative di Cossiga su­
scitano gravi interrogativi Con forza quindi 
dobbiamo porre il tema - come ha detto Oc­
chetto - di uno Stato svuotato al suo interno da 
classi dingenti che non hanno esitato a sceglie­
re strade eversive pur di mantenere il proprio 
potere e impedire I affermazione della sinistra 

£ in questa rifondazione delle basi della de­
mocrazia italiana che si colloca la questione 
del Mezzogiorno e la necessità di prospettare 
una concezione dello Stato regionalistica e au­
tonomistica Non possiamo portarci dietro 1 e-
redità di una politica centralistica, nella quale 
sono stati inseriti ser za discontinuità elementi 
di decentramento La crisi del mondo, dell Eu­
ropa, dello Stato italiano ci spinge verso una 
idea di Stato ben diversa, decisamente autono­
mistica, nella quale il Mezzogiorno trovi una 
sua originalità istituzionale e politica 

Cosi io vedo la questione siciliana e la que­
stione mendionale Già sento correre sotto la 
pelle del Sud i rischi di un esplosione di tipo 
•leghista» Rischiamo di pagare al Sud perché 
«nordisti» e al Nord perché «sudisti» Il Mezzo­
giorno deve potersi liberare con le sue forze e 
le «uè energie, spezzando io sciagurato patto 
tra potere centrale e potere locale che - svuo­
tate le autonomie - ha monetizzato i diritti fon­
damentali del Sud 

La lotta al consociativtsmo non può essere 
l'occasione di un intervento di tipo nordista e 
pseudorigonsla Ma una lotta che, partendo 
dal minimo di bisogni sociali del Mezzogiorno 
- un minimo di ospedali di lavoro, di civiltà -, 
allarghi e modifichi le basi dello Stato meridio­
nale 

Ecco che - e concludo - si delinca anche il 
senso della nostra costituente nel Mezzogior­
no In Sicilia stiamo lavorando su una i|)otesi 
autonomistica, e in essa si ntrovano e lavora­
no, pur nelle specifiche differenze compagni 
delle diverse mozioni e delle diverse sensibili­
tà Dobbiamo pensare a una sinistra meridio­
nale, in grado di essere lo strumento di quella 
funzione di nnascita e di riscatto che noi vo­
gliamo avere nel Sud 

Mi convincono perciò le ipotesi tratteggiate 
nella relazione sulla forma-partito aperta anzi­
tutto sul terreno delle autonomie regionali, e in 
secondo luogo sul terreno sociale Unaforma-

fiartitoche abbia nspetlo delle identità cultura-
i e che sappia mantenere al suo interno e uti­

lizzare i differenti contributi Mi va bene una si­
mile (orma-partito Riguardo alla quale dob­
biamo pensare non a correnti, in definitiva di 
potere, ma ad aree politico-culturali, che ci 
permettano di estendere, e non di respingere, 
le basi del partito e della sinistra 

Penso dunque che occorre andare avanti 
coi tempi IndicaU da Occhetto Rischi di disfa­
cimento' SI, sono nschi presenti, ma perché 
enfatizzarli' Ascoltiamo il partito e la società, 
senza pregiudizi o paraocchi 

FRANCA 
CHIAROMONTE 
Il nostro gruppo - «La libertà è solo nelle nostre 
mani» - ha prodotto - ha detto Franca Chiaro-
monte - un testo sul rapporto tra giustizia e li­
bertà Si potrebbe dire, con «Cuore» chi se ne 
frega Ma si dice, si è detto, giustamente che 
occorre rivisitare la nostra tradizione Ebbene, 
noi lo abbiamo latto, lo stiamo facendo Co­
me' A partire da noi (non dalle «donne», ma 
da noi) dalla contraddizione tra il sapere ac­
cumulato nel movimento delle donne, che ci 
dice che alla costruzione della nostra libertà è 
necessaria e sufficiente la relazione con I altra 
e I adesione a una forma il partito che quella 
libertà non prevede Da qui.solodaqui possia­
mo affrontare anche questioni come la man­
canza d acqua o la povertà matenale Perché 
ci è chiaro, e lo dichiariamo che cosa noi vo­
gliamo guadagnare dall affrontarli parola fem­
minile, autonoma nel mondo 

Perché vi racconto tuttociò? Perché, seè ve­
ro che la forma, il gruppo e il metodo, ti punire 
da sé il nfiuto della delega del parlare a nome 
di altre, sono forme inventate dalle donne a lo­
ro esclusivo beneficio, oggi che, come si è det­
to la libertà femminile è venuta al mondo, 
questa libertà è patrimonio del mondo Del 
partito, nel nostro caso Infatti non è inefficace 
solo per le donne la separazione tra 1 oggetto 
di cui si parla e il luogo dal quale si parla La 
lotta sui contratti e quella sull informazione 
stanno 11 a dimostrarlo 

11 Pei ci piaccia o no non sarà più quello di 
prma Non fa piacere Ma questo lutto va e tira-
versato Solo cosi si può produrre politica II se­
gretario ha detto che ci deve essere pan dignità 
tra le diverse esperienze e culture, anche quel­
la comunista Naturalmente sono d accordo 
Marni chiedo siamo sicure, sicuri che la p lura-
liti di culture, tradizioni, espenenze trovi la sua 

rappresentanzione migliore in un partito' O 
non è invece più utile pensare come noi pro­
ponemmo nella nostra mozione congressuale 
(la quarta) e come qualcuno oggi ripropone 
a una federazione di ior/p diverse unile dall a-
desione a un programma e non dalla condivi­
sane - in qualche modo inevitabile in un parti 
to-di una identità' 

Quando come oggi a essere in discussione 
è la nostra slessa esistenza (e basterebbe a di 
mostrarlo lo stato del partito) qualsiasi gesto 
parola atto politico che non parla da qui che 
faccia come se lutto questo non ci fosse^nu 
fatti accelera il processo di dissoluzione h un 
problema che riguarda tutti e tulle maggioran­
za minoranza mozioni collcgate Non vederlo 
significa non lavorare né a una nuova forma­
zione polilica né a una nfondazione del Pei 
ma al massimo alla propria autoconservazio-
ne 

VINCENZO 
DE LUCA 
È necessario un discorso di verità sulla costi­
tuente e sul partito Rischiamo di consumare i 
margini per la costruzione del nuovo partito 
Una sorta di volontà suicida di settori del grup­
po dingente ci allontana dai problemi vivi C é 
il nschio di frustrazioni se non chiariamo che 
oggi il processo riguarda soprattutto i comuni 
sii Erano impensabili adesioni diffuse a qual­
cosa che è solo annunciato ma non dehnilo 
Al di là delle scelte di linea e anche della costi 
tuente o meno ci sono ragioni più di fondo 
difficili da dominare che orientano la gente 
C è un mutamento radicale del senso comune, 
del rapporto stesso con la politica con feno­
meni ampi di spolilicizza7ione Prevale la par 
zialità il «fare» il lavoro che dà risultali anche 
limitali ma visibili Per tanti giovani siamo sco­
nosciuti È in discussione tutto il nostro modo 
di essere e una nuova funzione storico politi­
ca non è compito di breve penodo Se dunque 
rimane la ragione di (ondo della svolta - la no­
stra Incapacità di trasformare la realtà, cosi co­
me slamo - è rispetto a questa esigenza che es­
sa va misurata II problema del «se» rischio di 
produrre o un formalismo ovvio - il congresso 
è sovrano su tutto - o una fuga dal dovere di in­
dicare soluzioni 

La venta è che i problemi concreti chiamano 
a scelle che toccano rendite di potere oltre lo 
schema del si e del no Prendiamo la realtà del 
Sud Non reggiamo s<:nza canali di organizza 
zioni sociali, e con la parola d ordine generlae 
del lavoro quando il mercato del lavoro è tutto 
privato o politico, e la lotta collettiva è ineffi­
ciente Non reggono proposte generiche per il 
Sud L'innovazione qui deve essere radicale 
A quali scelte concrete si lega il governo om­
bra, le commissioni di lavoro nazionali? La ve­
nta è che molte funzioni nazionali rappresen­
tano solo se stesse Per questo occorre un ap­
proccio libero ai problemi ven. senza vincoli 
conrrentlzi Cosi per il partito 

C è una mancanza di regole che si somma a 
immotiate tutele per notabili che o ricevono 
medaglie o battono i piedi C'è una selezione 
dei quadn spesso casuale Ma proprio per que­
sto non condivido la tendenza a ritagliarsi una 
nicchia federativa, da parte di setton del no, ti 
che in concreto significa nnuncia a una batta 
glia di mento sul nuovo partito è legato alla sua 
concreta organizzazione più che allo stesso 
programma Concordo con Tronti occorre 
creare un partito vero non squilibrato verso le 
istituzioni C è un problema vitale per una for 
za che voglia trasformare la realtà garantire un 
senso, un ruolo di militanti, al lavoro volontano 
di partito Ce lechiedonogli stessi «esterni» 

Occorre una ricerca anche audace, ma non 
mi convince uno schema che, fra autonomi­
smi, federalismi onzzontali e verticali, adesioni 
individuali e collettive, da iscritti o da eletton 
renderebbe la direzione politica una fatica im­
possibile Su questo dobbiamo innovare insie­
me, con libertà, senza disperdere gli elementi 
originali che hanno segnato la vita del Pei 

ANTONIO 
DIBISCEGLIE 
Anch io ntengo - dice Antonio Di Risceglie -
che sia proprio giunto il tempo di cessare le 
polemiche di mettere da parte lo stillicidio di 
dichiarazioni e repliche perché se non raffor 
zano nessuna delle opzioni politiche presenti 
ci allontanano dai cittadini dai lavoratori 

C è una sorta di sbigottimento di sconcerto 
tra i nostn eletton infatti, per i modi e i toni del­
lo scontro E e è amarezza tra i nostn militanti 
perché non nescono più a intravedere una 
strada unitaria, pur nella pluralità delle posi­
zioni 

Ritengo perciò che ci sia bisogno di un col­
po dala collettivo per riuscire a tornare in 
campa intrecciando strettamente costituente 
e iniziativa politica larga e diffusa sui problemi 
grandi e piccoli, a cominciare da quelli del 
mondo del lavoro, della contrattazione artico­
lata, cogliendo la combattività espressa di re­
cente dalle lavoratrici e lavoraton in particola­
re giovani La costituente, in sostanza come 
formidabile occasione per cambiare noi stessi 
sul terreno dei fatti concreti e di suscitare cosi 
attenzione, coinvolgimento, interesse attorno a 
noi 

Tra i tanti temi indicali da Occhetto nella sua 
relazione - iniziative nazionali e intemaziona­
li riprendendo una limpida e visibile opposi­
zione di governo - vorrei sottolineare I esigen­
za strategica di una attenzione di una nllessio-
nc aggiornata di una iniziativa costante in di­
rezione dei cattolici 

Un lavoro che ntengo possa essere fecondo, 
e portare nuova linfa ideale e programmatica. 
E chiaro, infatti, che e è bisogno di una ricerca 
nuova, una ricerca di tutti noi e aperta a tutti, 
nella quale confluiscano gli apporti di tutte le 
Intelligenze in campa E importante anche sot­
tolineare con franchezza ch<- non può fare a 
meno di questo o di quello per la nuova forma­
zione politica Vogliamo riprogettare la nostra 
funzione per una casa comune più grande, 
non esclusiva e più piccola 

Penso che a questo debbano tendere le ini 
ziative legate al percorso della costituente 
D altronde, se é vero che non siamo in una fa­
se espansiva della sinistra, è anche vero che 
molte sono le potenzialità, gli spazi nuovi che 
si sono aperti come ha messo in rilievo la rela­
zione 

£ con questo intendimento che in Friuli-Ve­
nezia Giulia in ottobre andremo a un appunta 
mento aperto di ricerca e di proposta program­
matica su temi definiti tra cui il nuovo ruolo in­
temazionale che può avere questa regione te­
nendo conto della precaria situazione della Ju-
goslavia, per un Europa democratica nell am­

ilo di una nuova sicurezza basata sul disarmo 
di una ncollocozione delle Forze armale nel 
nostro paese e la ncontrattazione della base 
Usa di Aviario 

Sono convinto che coniugare costituente 
iniziativa politica e ricerca aiuti lo stesso rap­
porto con le altre forze politiche in particolare 
con il Psl. con il quale dobbiamo essere in gra­
do di competere, portando la sfida sul terreno 
programmatico 
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IL DOCUMENTO 

RENATO 
ALBERTINI 
Non è più ragionevolmente contestabile - ha 
detto Renato Alberimi, della federazione di 
Parma - il fatto che la proposta di Cicchetto e la 
conseguente decisione del 19° Congresso han­
no determinato e stanno determinando risulta­
ti opposti a quelli che erano stati prospettati 
Infatti I aggregazione di forze esteme, cardine 
del progetto, ben lungi dal conquistare movi­
menti o aree organizzate si è ridotta ad alcune 
individualità già, in gran parte in rapporto con 
il Pei Sul piano elettora e la svolta ha pesante­
mente contribuito alla sconfitta pio g-ave dalla 
Liberazione ad oggi Lo stato del partito venu­
tosi a determinare presenta un quadro dram­
matico il rischio e quello di una cnii Irreversi­
bile Partendo da ciò le minoranze hanno chie­
sto e chiedono un profondo mutamento di rot­
ta La relazione di Occhetto che si è dispersa in 
una complessiva grave carenza politico-cultu­
rale non ha, tuttavia, potuto sottrarsi dall'espn-
mere una evidente preoccupazione sulla situa­
zione Ha anche parlato, Occhetto, di errori 
compiuti dalla maggioranza ma non ha speci­
ficato gli errori e gli interventi necessan per ri­
muoverli, cosi resta solo una cortina fumoge­
na 

Prendiamo atto, tuttavia, di un'affermazione 
positiva quella relativa alla pari dignità per tut­
te le posizioni che oggi si confrontano anche 
per quella della rifonda; ione comunista E cer­
tamente un passo avanti che contrasta le posi­
zioni di quelli che avrebbero voluto restringere 
il confronto, nella fase costituente, al contenuti 
programmatici ed organizzativi della nuova 
formazione politica e non anche al dintto di n-
proposizione di una formazione comunista or­
ganizzata nel nostro paese. Ma l'affermazione 
della pari dignità deve uscire dal limbo dell'in­
determinatezza, deve espnmersi in atti politici 
concreti Intanto nella traduzione pratica delle 
regole statutane approvate al 19* Congresso 
ancora inattuate per grande parte, soprattutto 
sul piano delle risorse, per garantire le iniziati­
ve delle diverse posizioni politiche Ma anche e 
soprattutto nella comune gestione del partito 
in questa fase di confronto aspro per fornire un 
riferimento di fiducia e di credibilità a tutti i mi­
litanti Ciò per esempio potrebbe (raduni nella 
compresenza delle tre componenti in tutti gli 
organi esecutivi nazionali e locali e in un rin­
novato, immediato, sistema di regole per il co­
mune, pantano, accesso a tutte le nostre fonti 
di informazione ed alla gestione delle nsorse 
del partito In questo modo il conlronto, di per 
sé difficilissimo, verrebbe sgravato da quelle 
arroganze e correlative frustrazioni da quelle 
metodologie in molti casi tendenti all'unilate­
ralità che sono concause importanti anche dei 
disimpegni sempre più frequenti di molti com­
pagni 

Tutto ciò niente deve sottrarre alla crudezza 
del confronto in corso Per quanto mi nguarda 
esso significa intreccio ineludibile fra program­
ma e identità II programma trova ntonlro e 
dislocazione reale solo se organicamente cor­
relato ad un insieme di idealità e di principi 
fondamentali È da qui che per me scaturisce 
I esigenza della presenza anche per U futuro di 
una formazione comunista autonoma rinnova­
ta e rifondata che espnma una vasta area so­
ciale e culturale che verrebbe ad essere prh ala 
di un punto di rifermento concreto se il proget­
to della «cosa» che significa mutazione geneti­
ca, nnuncia ali obiettivo di trasformazione del­
la società in senso anticapitalistico, dislocazio­
ne in altro campo, andrà ad avverarsi. 

di essere travolta dagti avvenimenti o di anne­
gare in una discussione generica, elusiva, in­
terna che non parla a nessuno 

Rifondazione è una parola forte Ma suggeri­
sce un ntomo ad un ordine onginano sconvol­
to dall emergere di una molteplicità di soggetti 
e di processi non più governabili da quella for­
ma Preferisco pensare la trasformazione nel 
senso di passaggio ad una forma collegata con 
qualche cosa che ci sta di fronte e verso la qua­
le si tratta di progredire Una discussione sulla 
rifondazione, defresto I abbiamo già fatta nel 
1981 ma I fatti testimoniano che da soli non ce 
la facciamo a cambiare alcunché Da qui la 
conferma di una nuova formazione politica i 
cui tratti vanno delineati In una ricerca ed una 
ncollocazione nostre e di quanti sono Interes­
sati alla costruzione di una grande forza di sini­
stra che conti in Italia e nel mondo È questo il 
modo migliore e più incisivo per valorizzare la 
nostra stona e identità Dar vita ad un partito 
coerente con il carattere di massa della costi­
tuente, capace di superare il dramma storico 
della divisione della sinistra Questo é possibile 
se le differenze tra noi non si cristallizzano, se 
la considerazione che non siamo in una fase 
espansiva della sinistra non rimane solo con­
statazione ma ci fa ascoltare e interpretare le 
sollecitazioni della società 

È vero sembra narcotizzato ogni tentativo di 
pensare grande Ma la consapevolezza che 
non e è identificazione tra crescita economica, 
incremento del reddito personale e qualità del 
vivere degli individui, può crescere La condi­
zione è che la politica entri in campo come ri­
sorsa, progetto capace di intervenire per tra­
sformare Ecco una forza politica cosi non c'è 
e noi possiamo avere l'ambizione di crearla 
Le esperienze, tante e differenti, delle donne 
comuniste testimoniano che e possibile Per 
questo dobbiamo uscire da questo Comitato 
centrale con un itinerario certo per I prossimi 
mesi. Occhetto dice che l'antagonismo da bi­
polare diventa trasversale Anche lo Io credo 
ma bisogna capire come antagonismo si co­
niuga con solidarietà senza frontiere con l'in­
terdipendenza, la non violenza, il progetto del­
la differenza. 

Autonomia è il principio ispiratore della car­
ta delle donne Autonomia e libertà non sono 
separabili su questo è utile una discussione tra 
donne ed anche tra donne e uomini, una ricer­
ca ed un confronto, un conflitto (se serve), se 
vogliamo fare dell'autonomia un elemento co­
stitutivo e non parallelo rispetto all'insieme del 
partito L'autonomia é un terreno difficile, un 
vincolo per le differenze politiche II vincolo 
consiste nel non rinunciare alla autorevolezza 
e forza della nostra soggettività collettiva E un 
terreno arduo per tutto il partito perché signifi­
ca uscire da una logica che considera le donne 
una questione sociale e da un rapporto con la 
politica delle donne segnato dalla stai mentali­
tà 

UGO 
MAZZA 
Mi chiedo - ha detto Ugo Mazza - se non sia­
mo di fronte a una •gestione di maggioranza» 
della fase costituente Se invece non si vuole 
questo bisogna che in questo Ce se ne venfichi 
1 andamento si assumano le opportune corre­
zioni per rideterminare le condizioni di un 
confronto reale Bisogna evitare un lento scivo­
lamento verso un accomodamento burocrati­
co Bisogna insomma, oggi, discutere di valon. 
di idee forza, di programma È paradossale, 
ma ogni volta che si avvicina tale scadenza c'è 
una reazione negativa dopo Ariccia sono scat­
tati meccanismi difensivi tesi a svuotare la con­
ferenza programmatica- e è un timore della 
magioranza per la sua unità Invece bisogna 
definire forme e modi di questo dibattito, ed 
entrare nel mento rilanciare l'opposizione po­
litica e sociale nel paese, muoversi sui temi del 
disarmo e della pace Condivido, in proposito. 
I impegno nostro per la riduzione delle spese 
militari e per evitare, anche con un atto unila­
terale l'installazione degli F-16 Resto convinto 
che l'iniziativa sulle questioni internazionali, a 
partire dal ruolo della Nato sia l'occasione più 
incisiva per avviare una riflessione nuova sul-
I Est Autonomia dei popoli, democrazia tota­
le equità sociale pan opportunità sono que­
stioni che richiedono una nuova sinistra euro­
pea unita nelle diversità, capace di far leva su 
un ampio insediamento sociale, oltre I confini 
della Seconda guerra mondiale Dentro questo 
orizzonte si può leggere anche la sfidi posta a 
noi dalla Confindustna, U sfida delle compati­
bilità imposte da chi detiene il controllo del 
mercato e vuole realizzare un dominio totale. 
E allora la questione non è quella della solida­
rietà con i iavoraton in lotta cosa sacrosanta 
ma priva di discriminanti politiche La questio­
ne è di come tutto il Pei non solo i lavoratori 
comunisti, definisce la sua linea e il suo atteg­
giamento nella società e nelle istituzioni, su 
quali scelte discriminanti definisce la sua ini­
ziativa nei prossimi mesi, sulla Finanziana. sul-
I intreccio perverso tra spesa pubblica ed eva­
sione fiscale, che determina il consenso alla 
De e al pentapartito 

È ancora valida la constatazione che il siste­
ma capitalistico non è I ultima delle società 
possibili7 E ancora possibile dire che l'orizzon­
te può spaziare oltre? Se, come credo, è esatta 
I affermazione della Spd che ila riforma del ca­
pitalismo non è sufficiente ma che è necessa-
no un nuovo ordine economico e sociale», 
quali ipotesi e quali forze sociali e culturali 
chiamiamo in campo per costruire questo 
nuovo ordine economico e sociale? Queste so­
no alcune delle questioni su cui dobbiamo 
chiamare a discutere nella conferenza pro­
grammatica tutti i comunisti e i non iscniti. Per 
farlo è necessario decidere oggi le forme e i 
tempi del suo svolgimento per far si che il parti­
to, a partire dalle sezioni, sia pienamente coin­
volto nella discussione e nelle decisioni sul 
programma fondamentale 

MARIA ANGELA 
GRAINER 
Condivido lo sforzo di Occhetto - ha detto Ma-
na Angela Gntta Grainer - di tracciare un terre­
no che ci schiodi dal dibattito di Bologna. C'è, 
anche pe-questo attesa nel partito per questo 
Comitato centrale Lo dimostra anche U lettera 
delle donne che hanno partecipato al corso di 
Frattocchie un segnale preciso Una attesa 
che espnme la volontà che le tensioni tra le dif­
ferenze siano trasformate in energia per evitare 

VINCENZO 
VITA 
Proprio In queste settimane, in queste ore. si 
sta passando - nell'informazione - un difficile 
crinale La Camera dei deputati sta votando un 
progetto di legge inadeguato e insufficiente, 
tardivo, che Pei e Sinistra indipendente stanno 
cercando di modificare nei punti essenziali. E 
in gioco uno dei tratti costitutivi della democra­
zia e fa specie, tra l'altro, che un partito della 
sinistra italiana - Il Psl - si sia collocato sul 
fronte della conservazione dell'ordine esisten­
te con tenacia e durezza Comunque vada a fi­
nir*, pero, «1 deve sottolineare la contraddizio­
ne che ha attraversato I partiti della maggioran­
za hno a dividere la De, frutto di un'iniziativa 
nostra, degli operaton del settore, del mondo 
del cinema italiano sceso in campo quasi al 
completo, delle emittenti non legate alla con­
centrazione. 

Non é in corso, infatti, solo una battaglia per 
una legge L'abbiamo visto nella mobilitazione 
che s'è creata sulla questione degli spot pub­
blicitari Stiamo cercando di contribuire alia 
costruzione di un nuovo movimento nell'infor­
mazione che, va detto con chiarezza per evita­
re ogni caduta nella retorica, non può avere i 
tratti estenon dei movimenti di massa a cui ci 
ha abituato il nostro immaginario tradizionale 
Siamo in una zona di •frontiera», nella quale 
movimento è un tessuto di relazioni, di autono­
mie, di aggregazioni che varcano i limiti del 
proprio specifico, allargano e qualificano II 
rapporto tra politica e informazione interve­
nendo tanto nelle forme della produzione 
quanto in quelle del consumo E un impegno 
serio e duro che - come hanno detto il gruppo 
dei giornalisti di Resole e le stesse forze sinda­
cali - implica la crescita di un -terzo soggetto • 
tra stato e mercato, composto di soggettività 
collettive e organizzale 

Dobbiamo combattere un'idea di informa­
zione bloccata e chiusa, distorta e ineguale, 
battistrada di un'ipotesi plebiscitana del con­
senso, compiacente e semplificata. Dobbiamo 
ostacolare la formazione di un gruppo di pote­
re trasversale, centrato oggi sulla difesa del 
trust privato della Finlnvest, ma assai ramifica­
to e interno a quella concezione Cosi come è 
essenziale cogliere la portata dei poteri palesi 
e occulti che nducono pesantemente l'autono­
mia dell'informazione e dei suol lavoratori 
Non sfuggirà certo l'uso strumentale che si sta 
facendo dello stesso intervento del presidente 
della Repubblica su alcuni servizi del Tgl stru­
mentalizzazioni che ci preoccupano perché 
toccano uno del punti critici della situazione, il 
servizio pubblico radiotelevisivo Tutto ciò non 
è ininfluente sul futuro del partito la nuova for­
mazione politica decisa dall'ultimo congresso 
deve ancora connotarsi dal punto di vista del 
programma e del blocco sociale di riferimento. 
La battaglia sul diritto all'informazione « uno 
dei banchi di prova della futura identità. 

GIUSEPPE 
CHIARANTE 
lo voglio partire - ha detto Giuseppe Chiarante 
- da un punto sul quale sono d accordo con la 
relazione di Occhetto II punto al quale mi rife­
risco riguarda I auspicio che possa determinar­
si - già a partire da questo comitato centrale -
una maggiore capacità di ascolto reciproco, di 
reciproca comprensione delle nspettive ragio­
ni, fra maggioranza e minoranza, e che si pos­
sa cosi avviare un abbassamento dell'«asprez-
za polemica» che in molti casi é stata raggiun­
ta Mi pare chiaro che alla base di questo au­
spicio e è, pnma di tutto, la preoccpazione per 
lo stato grave del partito, per la paralisi dell ini­
ziativa politica, per la caduta della nostra pre­
senza organizzata Non e è infatti bisogno di ri­
chiamare I articolo ormai citassimo di Gianni 
Vattimo per rendersi conto che il pericolo che 
ci sta di fronte è che la trasformazione avviata 
con la svolta di novembre si risolva In dissolu­
zione, e che al posto della vecchia struttura or­
ganizzata, capace di mobilitare la gente e non 
solo gli iscntti si crei un vuoto che non può es­
sere nempito da una congene di correnti, 
gruppi, movimenti lo sono convinto che il mo­
mento in cui cercare di cambiare qualcosa nei 

rapporti interni di partilo è questo Comitato 
centrale Dopo può essere troppo tardi Dopo 
ci si può già trovare su un piano inclinato al ter-
mlne del quale e è la rottura, e è la separazio­
ne Ad accentuare 1 asprezza delle polemiche 
interne negli ultimi tempi ha molto contribui­
to a me pare la posizione di quel compagni 
che hanno cercalo di sostenere che oggi, nel 
dibattito che è in corso nel partito, non ci sa­
rebbe spazio per una proposta di rtfondazione 
comunista- ciò perché una slmile ipotesi sareb­
be già stata scartata dal deliberati del Congres­
so di Bologna Nella sua relazione II secretano 
del partilo ha opportunamente messo da parte 
tale affermazione e ha Invece sottolineato la 
piena pari dignità delle posizioni che sono in 
campo Ma la pan dignità non può essere solo 
una formula verbale deve diventare politica ef­
fettiva a tutti i livelli e al riguardo occorrono 
precise garanzie sia sul plano delle regole 
congressuali sia sul terreno del governo con­
creto del partito Credo sia opportuno che que­
sto Comitato centrale si concluda dando a 
questo nguardo precise indicazioni a tutte le 
organizzazioni di partito Ma la questione che 
qui voglio sottolineare è anche, che il proble­
ma non è solo di affermare e garantire una pan 
dignità Ira le diverse proposte quello che serve 
e un confronto reale che abbia un concreto 
terreno di verìfica nell iniziativa politica, e dun­
que nella capacità di dare risposta ai problemi 
che lo sviluppo della situazione pone al partito 
e più in generale alla sinistra È a questo nguar­
do che mi sono invece sembrati carenti - gra­
vemente carenti - nella relazione di Occhetto 
due punti di analisi, che sono a mio avviso fon­
damentali 

Il primo punto di analisi riguarda l'evoluzio­
ne della situazione politica dal novembre ad 
oggi Al riguardo nella relazione si dice, generi­
camente, che la svolta avrebbe già inciso posi­
tivamente sulla crisi del sistema politico italia­
no -ria poi I dati che si riportano delincano un 
quadro generale di peggioramento della situa­
zione politica e di Indebolimento e maggiore 
Isolamento del nostro partito In realtà, l'evolu­
zione della situazione mette in evidenza - a 
mio avviso -che fu una sbagliata analisi di fase 
quella che venne posta alla base della propo­
sta di novembre In sostanza un'analisi secon­
do la quale erano mature le condizioni per lo 
sblocco della situazione politica, e poteva dun­
que bastare un segnale una mossa da parte 
nostra per mettere tutto In movimento. I dati ci 
dicono. Invece, che per far maturare le condi­
zioni di uno sblocco occorre una prolungata, 
più Incisiva battaglia di opposizione, con forti 
radici nella realtà sociale del paese Invece la 
disputa sul cambiamento del nome non ha 
certamente dato più vigore al nostro ruolo di 
opposizione 

Il secondo punto di analisi che mi è parso 
gravemente carente è quello che riguarda la 
verifica della fase costituente Non uso di pro­
posito il termine fallimento che a qualcuno è 
sembrato ingeneroso e Intempestivo Ma è un 
fatto che il processo che oggi ci vede impegna­
ti non corrisponde ali immagine, che in un cer­
to momento era stata prospettata, di un incon­
tro con un arco abbastanza vasto di forze, 
gruppi, movimenti di sinistra E stato detto «in­
cile da molti esponenti della maggioranza che 
in realtà nelle iniziative per la Costituente sono 
oggi Impegnati come protagonisti soprattutto I 
comunisti, e insieme ai comunisti qualche sin­
gola personalità più o meno interessante e una 
parte (ma solo una parte, perché anche qui la 
svolta ha prodotto divisione e rottura) della 
tradizionale sinistra indipendente Ciò significa 
che il problema della Costituente viene sostan­
zialmente a identificarsi (o è tornato a identifi­
carsi) col problema della trasformazione del 
Partito comunista Ma se è cosi vi sono conse­
guenze che mi pare si debbano trame 

La pnma è che tanto più assurdo sarebbe^ 
escludere dal dibattito congressuale (come 
qualcuno nella maggioranza voleva fare) una 
proposta di rifondazione comunista che non 
è, come in modo molto incisivo ha sottolineato 
stamane Ingrao, la proposta di un ritomo al 
passato, oltretutto impossibile, ma è la propo­
sta di porre su basi culturalmente e politica­
mente solide - e non di Improvvisazione e di 
rottura traumatica - la profonda innovazione 
che è necessaria nel campo della cultura, della 
politica, della (orma partilo, dei rapporti con la 
società e con le forze esterne La seconda con­
seguenza è che, se si tratta essenzialmente del 
Partito comunista e della sua trasformazione, 
la cosiddetta pari dignità non può essere solo 
un riconoscimento formale, ma deve tradursi 
In un confronto serralo e unitario - quello che 
noi avevamo auspicato ad Alicela, avendone 
però una risposta che presto è diventata solo 
manovra tattica - per l'elaborazione di una 
nuova cultura politica, per l'innovazione prò 
grammatica, per la costruzione di un partito 
che abbia solide-radici sociali, ma che al tem­
po stesso sia un partito d'Idee, e non un sem­
plice «partito raccolta» di opinioni e interessi, 
come quello che ci è stato prospettato nella 
prima bozza presentata alla Commissione del 
comitato centrale Inline la terza conseguenza 
è che su questa scarsità delle forze che hanno 
mostrato interesse per la proposta della Costi­
tuente bisognerà pure nflettere, nella fase con­
gressuale sia per capire quanto ciò sìa dovuto 
a Insulflcienze e a errori della piattaforma di 
partenza, sia per porre le premesse per rilan­
ciare con più vigore e con maggiore serietà 
una proposta di vera e propria costituente del­
le forze di sinistra E mia convinzione che lo 
scarso successo della Costituente sia in larga 
misura dovuto al carattere per tanti aspetti in­
determinato della proposta iniziale una pro­
posta culturalmente e politicamente debole, 
dove la cosiddetta contaminazione diventava 
banale eclettismo, dove mancava una vera 
prospettiva strategica lo penso che se dall e-
sperlenza compiuta si vuole trarre - come si 
dovrebbe fare - un'indicazione e un Insegna­
mento, la nostra preoccupazione fondamenta­
le -d i noi tutti intendo dire - dovrebbe oggi 
essere quella di nnsaldare le nostre forze, ora 
disperse e divise, per poi ripartire col piede 
giusto, in un confronto aperto a tutte le forze 
progressive e di sinistra e penso anche che per 
ripartire col piede giusto può essere di grande 
aiuto proprio la proposta di nfondazione co­
munista che presenteremo al dibattilo con­
gressuale 

ANTONIO 
RUBBI 
Sono anch'io convinto - ha detto Antonio Rub-
bi - che gli sviluppi politici di questi ultimi mesi 
awalonno la decisione di andare alla costru­
zione di una nuova formazione politica Ho 
cercato di ascoltare e di capire le motivazioni 
contrarle della minoranza e due mi sono sem­
brali I limiti di fondo II primo é quello di ritene­
re che la nostra condotta autonoma e la nostra 
originalità di pensiero e di iniziativa internazio-
nate siano sufficienti a sottrarci alla complessi­
va vicenda che ha coinvolto il movimento co­
munista e la fallimentare esperienza del socia­
lismo reale Di fronte agii sconvolgimenti in at­
to nel mondo e ai nuovi assetti che si prepara­
no, ntenere di continuare ad avere una funzio­
ne di peso nella vita intemazionale 
semplicemente esibendo e valorizzando i no­

stri menti passati non credo sia bastante Se 
cosi ci comportassimo scopriremmo ben pre­
sto il nostro isolamento e la nostra marginalità 
rispetto al processi in atto II secondo limite lo 
vedo nella mancata risposta alle ragioni del 
declino della nostra forza Declino che ha la 
sua espressione più allarmante nel progressivo 
allontanamento elettorale, politico e organiz­
zativo delle giovani generazioni del nostro par­
tilo 

lo ritengo che la scelta del 19° Congresso n-
manga valida e si presenti oggi come una ne­
cessità ancora più Impellente Ma siamo qui 
tutti ad interrogarci sul perché questa scelta 
stenta a procedere sul perché ci troviamo im­
pantanati e in scria difficoltà a spostare il gros- i 
so delle nostre forze su questa nuova frontiera 
Parecchie difficoltà erano scontate Meno 
scontato, a mio parere, era un procedere non 
sempre lineare e determinato ciò che ha ac­
cresciuto motivi di insoddisfazione anche in 
quella parte che al congresso aveva sostenuto 
con convinzione la scelta della nuova forma­
zione politica Abbiamo tutti una conoscenza 
dal vivo dello stato di smarrimento e demora­
lizzazione presenti in ampi settori del partito 
Ciò che pesa di più e la relativa estraneità di 
iscritti ed eletton al processo che abbiamo 
messo in moto Certo è parte integrante del 
processo costituente il coinvolgimento e l'ap­
porto di ampie forze esterne, semmai e è da la­
mentare che finora esso abbia avuto un carat­
tere sostanzialmente elitario e sono convinto 
che non sarà con I Flores d Arcais e I Pannella 
che daremo un carattere di massa alla costi­
tuente, ma solo sapendoci collegare a movi­
menti e forze reali della società Quel che vo­
glio sottolineare è che il soggetto pnncipale di 
questa svolta dovrebbe essere il partito nella 
sua totalità Nella sua relazione Occhetto ha la­
mentato i ritardi che si sono manifestati nella 
capacità di mettere in campo una forte iniziati­
va intemazionale, tale da coinvolgere tutto il 
partito e I insieme della sinistra E difficile non 
convenire con questa affermazione Sarebbe 
stato opportuno, tuttavia, risalire alle cause di 

Questi ritardi lo le trovo nel persistere in setton 
el nostro partito e della sinistra di una conce­

zione e di una cultura dell'antagonismo e della 
contrapposizione, in un mondo dove si va af­
fermando una comune visione della interdi­
pendenza e dell'equilibrio degli interessi e una 
iniziativa sempre più tendente al dialogo, alla 
intesa, alla cooperazione e alla collaborazio­
ne Cosi si è portati spesso a vedere I limiti e I n-
schi che certo sono insiti in ogni grande pro­
cesso come sta avvenendo attorno alla que­
stione della unificazione della Germania e non 
far leva al contrario, sulle potenzialità nuove e 
positive che si aprono 

Un ultima considerazione sulle nostre vicen­
de interne. Giudico utile e necessario ogni sfor­
zo tendente a superare le nostre lacerazioni e 
divisioni e ad evitare rotture traumatiche. Si de­
ve operare per portare tutta intera la nostra for­
za all'interno del processo costituente, pur se 
da posizioni distinte. Un altro aspetto si do­
vrebbe valutare cosa si deve fare di quei com­
pagni, della maggioranza e della minoranza, 
che si sono schierati con convinzione rispetto 
alla scelta politica di fondo, ma che non fanno 
parte di gruppi o sottogruppi, non partecipano 
a riunioni correntizie non sotloscnvono appel­
li e non alimentano lo stucchevole balletto 
quotidiano della disputa polemica pubblica? 
Dobbiamo forse Indicare la strada di un silen­
zioso abbandono o quella di dar vita a nuove 
aggregazioni come unica possibilità di far sen­
tire la propna voce e testimoniare una presen­
za attiva? Non credo che, ad ogni livello, pos­
siamo permetterci di mortificare e di fare a me­
no di energie e apporti preziosi ed utili per il 
difficile cammino che siano chiamati a percor­
rere. 

FRANCESCA 
IZZO 
Ciò che va tenuto fermo - ha detto Francesca 
Izzo - e non va smarrito nel nostro dibattito e 
confronto è che la scelta di dare vita a una 
nuova formazione politica nasceva e nasce In 
un contesto determinato da una grande novità 
che non è un prodotto solo di uno stato di ne­
cessità e di un fallimento ma è una risorsa 
grande e straordinaria delle forze della sinistra 
a scala mondiale, la fine della contrapposizio­
ne sistemica di socialismo e capitalismo e il 
prender corpo di una concezione alta della de­
mocrazia L affermazione che comincia a uni­
ficare le forze di sinistra dell Ovest e dell Est 
che la democrazia è la via del socialismo non è 
solo un impegnativa formula che concerne le 
forme politiche ma impone la ridefmizlone de­
gli stessi soggetti che agiscono sulla scena poli­
tica. Non si tratta solo di uno stato di necessità 
e di fallimento poiché appare chiaro che I ult-
mo colpo ai regimi dell Europa centrale ed 
orientale è venuto anche dall iniziativa della 
nuova leadership sovietica 

Il senso di questa scelta mi pare assai signifi­
cativo Essa sorge dalla consapevolezza che il 
bipolarismo è l'ostacolo principale alla risolu­
zione dei problemi più drammatici dell'epoca 
attuale e che quand anche lo si volesse mante­
nere l'Urss è stremata dal ventennio breznevia-
no e che intraprendere questa via vorrebbe di­
re mantenere le basi del militarismo che impe­
disce la formazione di risorse necessarie per 
affrontare le sfide della cooperatone Intema­
zionale In questo quadro la scelta di accelera­
re la «dissoluzione» dei regimi dell Est assume 
il significato di un'azione strategica di enorme 
valore coinvolgere anche 1 altra parte nella so­
luzione di problemi che il superamento dei 
blocchi e la riforma del socialismo reale pone 
non solo ali Urss ma ai protagonisti della politi­
ca mondiale secondo U senso più profondo 
dei pnnclpl dell'interdipendenza. Interpretare 
questi eventi In chiave di vittona del capitali­
smo sul socialismo e sostenere che l'Occiden­
te, assunto nella sua globalità e Identificalo 
con il mercato capitalistico (anch'esso assun­
to come un tutto omogeneo) ha schiacciato il 
suo antagonista avviando il mondo a) dominio 
di un'unica potenza mi pare il modo per resta­
re prìgionien dei paradigmi della guerra fredda 
e della coppia capitalismo-socialismo e non 
vedere I processi storici nuovi e le potenzialità 
che possono scaturirne per ridondare l'Idea 
del socialismo e selezionare a scala mondiale 
le forze che possono nlanciarne la prospettive 
Vorrei indicare solo due aspetti che meritereb­
bero di essere analizzati più approfonditamen­
te Innanzitutto è venuto in pnmo piano il de­
clino dell egemonia Usa II conflitto sorto tra 
Usa e Europa che è stato coperto dal reagani-
smo e dall irrigidimento militare della politica 
mondiale alimentato dall'Urss breznevlana si è 
concluso con la presa d atto che gli Usa non 
sono più la potenza egemonica a scala mon­
diale Ciò che sul piano economico era da 
tempo evidente comincia ad esprimersi anche 
sul piano politico. 

Si rivelano divaricazioni di strategia dell «Oc­
cidente» La scelta amencana degli anni 70 di 
puntare sulla tecnologia militare per riguada­
gnare terreno perduto nei confronti degli euro­
pei si è dimostrata erronea Gli europei che 
avevano compiuto altre scelte si trovano in 
vantaggio sulla via dell integrazione tra te due 

Europe II nsultato è che «i producono nuove 
linee di dilferenziazione che rendono assai im­
probabile I idea della ricomposizioni» del capi­
talismo come sistema egemonico mondiale e 
il terreno delle occasioni e delle soggettività 
che vogliono riordinare il mondo >ccondo i 
pnncipi della cooperazione e della solidarietà 
si ampliano È facendo riferimento a questo or­
dine di problemi fatto non solo di macerie e 
del ripetersi del sempre identico che vanno ri­
pensate le ragioni che stanno alla buse di una 
nuova formazione politica e che va valutato lo 
stesso processo costituente Non mi pare che si 
possa affermare che il processo costituente sia 
fallito e che in corso d opera sia venuto cam­
biando il disegno originarlo poiché come an­
che il compagno Chiarante ha sostenuto non 
si sono aggregati movimenti forze sociali, que­
sto processo va chiuso e ci si deve concentrare 
sulla nfondazione del partito 

A parte la miopia e la ingenerosità verso tan­
ti singoli o uniti che stanno con fiducia parte­
cipando a questa nostra impresa va detto che il 
disegno originano aveva come principale pro­
tagonista il Pei il mutamento della sua cultura 
politica, della sua forma organizzativa un tale 
mutamento da configurare una nuova forma­
zione politica capace di fronteggiare questi 
nuovi assetti della scena mondiale e naziona­
le Il metro di misura del processo costituente, 
quello su cui confrontare e far interagire le dif­
ferenti opzioni che sono fra noi non può essere 
dato dal numero di chi ha aderito o aderisce o 
dal nehiamo ad uno stato di grave malessere 
del partito (lo stato del partito sta a cuore a tut­
ti ma dalla corrispondenza del programma e 
della forma della nuova forza politica ali esi­
genza di una fase costituente che si é aperta 
per tutti gii attori politici, sul piano nazionale e 
Internazionale Da questo punto di vista non 
mi pare si possa disconoscere che al di là di 
difficoltà e incertezze la discesa in Ccimpo del 
Pei con la sua iniziativa di dar vita ad una nuo­
va formazione della sinistra abbia aperto pro­
cessi costituenti in altre forze e soggetti, nel 
mondo cattolico innanzitutto e tra i verdi e stia 
sollecitando mutamenti nella stessa De e nel 
Psi La fase costituente ha però bisogno perché 
sia credibile e non deluda, che le sue tappe 
(convenzioni programmatiche seminario sul 
partito e congresso) siano fissate con certezza 
e siano occasioni non per continuare una sten­
le contrapposizione ma per un confronto seno 
e vero perché solo cosi possono essere evitati i 
rischi di scissione o di estinzione 

CARLO 
SALIS 
Il momento che attraversiamo - ha detto Carlo 
Salis - è indubbiamente di grave difficoltà Ne 
abbiamo piena consapevolezza e oggi il no­
stro compito consiste nell indicazione dell iti­
nerario che faccia riprendere slancio alla no­
stra iniziativa Nella relazione di Occhetto é 
contenuta una proposta convincente di lavoro 
comune che mi auguro venga accolta da tutti 

Sono infatti convinto che il primo obiettivo 
debba essere quello di uscire dalle stecche di 
un dibattito interno che sta pericolosamente 
per diventare dialogo tra sordi, e sta per creare 
cristallizzazioni e personalismi del lutto privi di 
interesse ali estemo Si sviluppi dunque un 
confronto sul contenuti, sulle correzioni e i mi­
glioramenti necessan II dibattito dovrà essere 
aperto e privo di preconcetti perché se deve 
mancare ogni bona di maggioranza, anche I 
compagni della minoranza devono essere di­
sponibili a correzioni che d altra parte essi 
stessi stanno già introducendo. Oggi si parla di 
nfondazione, e si enfatizza la radicalità di que­
sta proposta. Francamente non mi sembra an­
cora sufficiente, ma voglio ricordare che al 
congresso la parola d'ordine che pareva suffi­
ciente era un più modesto «vero rinnovamen­
to» che sarebbe stato del tutto inadeguato La 
discussione sulla svolta e la costituente ha po­
sto concretamente II problema delle condizio­
ni per la costiluziione di un nuovo partito che 
sia di tutti noi, nel quale tutu possiamo ncono-
scerci la casa comune A questo proposito 
nella relazione era contenuta una grande 
apertura 

GII apprezzamenti per questa apertura, ve­
nuti da più parti, sono stati per me un autenti­
co sollievo In questa matena più che in qual­
siasi altra, è assolutamente necessario Inten­
dersi e giungere ad un accordo. Nella relazio­
ne il problema era posto in due punti l'affer­
mazione del principio della pan dignità e di 
quello della convivenza delle componenti po­
litiche e culturali diverse E una novità nlevan-
tissima sulla quale concordo Occorre però 
sottolineare anche tutti gli elementi comuni, di 
identità politica, che esistono e non possono 
essere meno forti di quelli che cementano tutte 
le forze di sinistra in Europa Se invece ci la­
sciamo prendere dall animosità scherziamo 
col fuoco, con conseguenze che sarebbero ter­
namente sproporzionate alle cause Dobbia­
mo essere aperti ali idea di un nuovo partito 
con articolazioni regionali non meramente or­
ganizzative Ciò è particolarmente vero per le 
regioni a statuto speciale Qui dobbia-no rac­
cogliere tradizioni espenenze e culture di sini­
stre specifiche e distinte che si possono ricono­
scere nel nostro progetto con una forte sottoli­
neatura, finora insufficiente, dell autonomi­
smo democratico e progressista 

GIANCARLO 
PAJETTA 
Vorrei anzitutto ricordare a qualche compa­
gno - ha esordito Gian Carlo Paletta - che il 
presente é fatto anche della sua storia che e è 
il nuovo perché e è un vecchio cui rifarsi, che 
Gramsci e Togliatti rinnovarono rispetto a Bor-
dlga, e che e è stato, due anni dopo Livorno, 
un Menotti Serrati che Craxi ama dimenticare 
come fa per Morandi. Lombardi. Nenm In­
somma, i processi storici e i processi epolitici 
sono tutti e sempre segnati da continuità e di­
scontinuità (una volta nehiamavano svolte) e 
noi comunisti non abbiamo mai temuto cam­
biamenti anche radicali Dico questo anche 
perché é diventata una moda che se qualcuno 
ha dato torto a Togliatti bisogna dargli ragione 
per dare addosso all'uomo che con Gramsci ci 
ha formato Insisto ci vuole chiarezza e anche 
onestà E singolare che noi ci si vanti di aver n-
pudiato il centralismo democratico per vivere 
In piena stagione di tre. magari quattro nuove 
forme di centralismo quello che discendono 
rigorosamente dalle mozioni, forma pudica 
per non dire correnti mentre di fatto se ne pra­
ticano le peggiori conseguenze E qui permet­
terete al decano di questo Comitato centrale, 
ad un compagno con 65 anni di militanza nel 
partito, di dire di tutto il suo sgomento e della 
sua amarezza per le riunioni - alle quali sono 
Invitato - dei «coordinamenti» delle mozioni 
Perché bisogna scambiarsi le Idee in quelle se­
di per decidere che cosa si debba e si possa di­
re qui, nel Comitato centrale' Perché ciascuno 
di noi non deve essere responsabile di fronte 
alla propna coscienza7 

Dice giustamente Occhetto non bisogna 
parlare solo ali interno Bene, a parte il fatto 
che forse bisognava pensarci prima Ma qua! è, 

poi questo interno'' Certamente non solo il Ce, 
o i coordinamenti o i ronvegm nei residence, 
e nei ridotti di un teatro Parliamo di un partito 
che ha preso anche dodici milioni di voti che 
ha avuto anche due milioni di iscritti ecco, 
questo è 1 mternocon cui dobbiamo fare i con­
ti a cui dobbiamo rispondere e la realtà nuo­
va e non felice, che spinge molli a dire che la 
situazione nel partito è ormai disastrosa 

Ma perché le condizioni sono cosi preoccu­
panti' lo vorrei chiedermi se siamo davvero tut­
ti sinceri almeno con noi stessi Partiamo da un 
dato che il ! 9esimo congresso ci ha messo al­
le spalle «slamo tutti nella Costituente», si sot­
tolinea da ogni compagno Ma (orse c'è qual­
cuno che e e dentro per farla fallire Ma ci sia­
mo tutti davvero dentro tutti lavoriamo come 
esige la situazione, e per dare al Paese e ai la­
voratori ciò di cui hanno bisogno' Ho detto 
che alcune cose ce le siamo lasciate alle spal­
le Intendo anche per esempio, il momento e 
11 modo scelto da Occhetto a novembre, e con­
tro cui mi sono decisamente schieralo Ma 
adesso non possiamo continuare a battone si 
quel testo Dobbiamo pensare al poi al come 
arriveremo alla nuova formazione politica con 
chi ad essa daremo vita e soprattutto per che 
cosoessa dovrà vivere Esento allora tutti i limi­
ti della nostra iniziativa Voglio accennare solo 
a qualche problema e solo di politica interna­
zionale le esitazioni che abbiamo avuto e ab­
biamo nei confronti degli sviluppi della situa­
zione in Somalia e in Etiopia il modo riduttivo 
con cui / Unità ha nfento del fatto che gli Usa 
hanno lasciato i khmer rossi e intrapreso un 
rapporto con il Vietnam Se penso che un inte­
ra generazione è cresciuta con la lotta per il 
Vietnam, vedo nella piccola notizia sul giorna­
le il segno Inequivoco e un pò angosciante, 
che di quella stagione grande ci siamo pratica­
mente dimenticali E Invece é necessario non 
dimenticare mai, né considerare la stona per 
un capitolo concluso Quante passato dal 
congresso di Basilea allo scoppio della pnma 
guerra mondiale? E come è potuto accadere 
che i socialisti tedeschi spingessero a sparare 
contro gli operai francesi, e viceversa' Per tor­
nare ali oggi, pare che si dica perché pensare 
ossessivamente allo scioglimento dei blocchi, 
quando i blocchi si 'dolgono da soli? 

Consentitemi di aggiungere qualcosa a pro­
posito del nostro senso di responsabilità O 
meglio di casi di vera e propria irresponsabi1' 
là Non vonei generalizzare, ma quanto è ap­
pena accaduto a Livorno deve farci riflettere e 
preoccupare molto. LI è accaduto che al mo­
mento di eleggere il sindaco comunista due 
indipendenti, eletti nella lista del Pei si sono 
astenuti e due ragazze della Fgci elette consi­
gliere abbiano deciso di costituirsi in gruppo 
autonomo e di votare contro il sindaco comu­
nista Come sono stati scelti questi indipenden­
ti, ed anche i candidati comunisti' Mi pare evi­
dente che questo sia stato certo il primo atto di 
poca responsabilità Andiamo un poco più su, 
a Rivoli con cinquantamila abitami alle porte 
di Tonno al posto della giunta di sinistra enei 
pieno della nostra battaglia contro il consocia-
tivtsmo, è stata costituita una giunta Pci-Dc In 

firovincia di Alessandria stiamo con tutti con 
a De. con il Psi? L unica nota monotona è che. 

ovunque nell alessandrino, di sindaci comuni­
sti non ce n è più (tranne uno nella città più 
piccola) 

Se ne potrebbe trarre la morale le trovate 
elettorali, le volte Improvvise, i giuochi non 
possono bastare Bisogna costruire e questo 
impone fatica e serietà se in sezione non ci so­
no I compagni, bisogna andarseli a cercare Bi­
sogna utilizzare tutte le forze, con comprensio­
ne senza considerare alcuno come superfluo 
E qui mi consentirete un ultima osservazione, 
circa la funzionalità dei nostri organismi e cir­
ca l'uso delle forze Quanto ai nostri organismi, 
è preoccupante constatare come molte com­
missioni e gruppi di lavoro conducano vita as­
sai grama, o senza alcun nspetto per la demo­
crazia (lo stesso in fondo non so bene da che 
cosa mi sono dimesso, né saprei bene dove 
tornerei se mirassi queste dimissioni) Quanto 
ali uso delle forze ai socialisti diciamo no (ed 
è una gara a chi si dice tra noi più antisociali-
sla), diamo bacchettate a Flores d Arcais . 
cosi anziché tentare di costruire qualcosa de­
moliamo l'esistenza e il possibile In altra epo­
ca del resto chi se non i comunisti seppero sco­
vare e valorizzare i Corbino, i Finocchiaro Apn-
le, chi ricevette come compagni, prima quelli 
del Psiup poi quelli del Pdup' Cerchiamo allo­
ra di assumere un atteggiamento di maggiore 
tolleranza ve lo dice proprio uno considerato 
cosi sellano da non poter partecipare ad opi­
nione di Petruccioli, ad un lavoro di conquista 
di nuovi alleau. 

FAMIANO 
CRUCIANELLI 
Dovremmo avere la consapevolezza lutti - ha 
detto Famiano Crucianelli - che non vi è più 
tempo per la tattica, per le schermaglie, per 
I acquisizione di nuove postazioni nello scon­
tro intemo di partito Ora se vogliamo affronta­
re la situazione che è di enorme difficoltà, e è 
bisogno di molto più di una semplice rassicu­
razione, di uno spazio democratico entro il 
quale la minoranza possa tranquillamente so­
pravvivere. Né sottovaluto le affermazioni posi­
tive di Occhetto sulla «pan dignità» Abbiamo 
però bisogno tutti, non solo la minoranza, di 
molto di più, perché queste garanzie allo stato 
attuale delle cose investono le dinamiche del 
gruppo dirigente, ma non interessano la gran­
de maggioranza dei compagni La garanzia di 
fondo che questi compagni vogliono è che la 
loro stona umana, politica e culturale di comu­
nisti non si riduca con il tempo ad un pezzo di 
antiquariato Ecco perché se vogliamo riaprire 
unajjossibihtà vera, se non vogliamo fare del 
XX Congresso una fotocopia del XIX Congres­
so (e sarebbe una fotocopia a rischio) e è bi­
sogno di atti politici forti che mutino qualitati­
vamente la realtà attuale del partito e soprat­
tutto la sua iniziativa esterna ed insieme un go­
verno consapevole dei problemi che abbiamo 
di fronte La relazione del compagno Occhetto 
contiene alcuni aspetti positivi Purtultavia n-
tengo la relazione al di qua delle nostre neces­
sità Continuo a non cogliere nelle posizioni 
della maggioranza e della stessa relazione del 
segrelano, I esplicitazione di una cntica di fon­
do al moderno capitalismo e alla nuova strut­
tura dei poten a livello intemazionale Vorrei 
toccare un solo punto di mento se la situazio­
ne dell'ordine mondiale è densa di rischi noi 
abbiamo bisogno di una politica che abbia lo 
stesso carattere Innovativo unilaterale forte 
come quella di Gorbaciov Ecco perché abbia­
mo detto no alla Germania unificata nella Na­
to, e anche perché chiediamo una scelta lolle-
mente significativa ed eloquente come I uscita 
dell Italia dalla Nato ed infine una politica vera 
di disarmo radicale in Europa Voglio anche 
aggiungere che il senso delle proposte che ho 
richiamato ovvero una Europa non più ipote­
cata dalla logica di appartenenza ad un un 
blocco politico-militare è la condizione per af­
frontare in modo credibile le quesiioni di fon­
do come lo scambio ineguale, il debito inter­
nazionale e la coopcrazione con i paesi poveri 
del Terzo mondo 

l'Unità 
Mercoledì 
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IL DOCUMENTO 

ERSILIA 
SALVATO 
•Per contribuire - dice Ersilia Salvato - alla ri­
cerca del nuovo inizio necessano», secondo 
l'Invito del segretario voglio soffermarmi su 
quanto è accaduto in questi mesi, e soprattutto 
su alcuni dati. 1 ) La gravita dello stato del par-

i (ito, 2) La nostra afasia, più in generale una ca­
pacità di iniziativa politica e culturale. 3) Lo 
scarto pesante tra la nostra analisi - che la re­
lazione, mi sembra, non aiuta affatto a colma­
re-e la realtà 

, Una realtà in cui tornano-o sono in campo 
, - molteplici soggetti, 1 quali non trovano o non 

possono trovare «sponde» Perché non è una 
sponda I obiettivo della democratizzazione in­
tegrale o il ragionamento sulla qualità totale e 
le nuove regole dell'impresa senza l'elabora­
zione e l'organizzazione (ha ragione Tronti) 
di una nuova idea di democrazia, senza un ar-

! ncchimento della elaborazione culturale e teo­
rica di una sinistra di classe, senza una pratica 
e una iniziativa antagonista 

Dati su cui avverto la necessità di una nfles-
sione, di una operazione-ventà Ritomo quin­
di, sullo stato del partito Rischi di dissoluzio­
ne, di separazioni silenziose, di smarrimento 
delle ragioni di militanza sono la realtà quoti­
diana con cui ci confrontiamo (o dovremmo 

, confrontarci) 
È pur vero, che la svolta ha inciso in un cor­

po già da tempo in difficolt 
a. su un partito In bilico tra vecchio (modo 
d essere, organizzazione, ruolo e funzione, ap­
parato culturale e teorico datato e inadegua­
to) e nuovo (la radicalità e scelte che lo attra­
versano, come la assunzione delle differenze 
sessuali) Maèbenedirsi.anehequantodiuso 
la svolta ha approvato, quanto grandi i rischi di 
frattura in una realtà colpita della sua identità e 
ragione stessa di esistenza. 

Un partito, Infatti, vive del suo insediamento 
sociale, del messaggio che riesce a far giunge­
re, vive di idee-forza, che sono tali quando ag­
grediscono concretamente contraddizioni e 
incidono su soggetti e bisogni Scelgono sog­
getti e bisogni idee-forza, dico, non generiche 
e vuote affermazioni, non radicalismi parolai, 
ma fatti e progetti di cambiamento 

Nel corso di questi mesi, si è insistito e si insi­
ste (mi è sembrato questo il senso di van inter­
venti), tra volontà di compilare una identità 
comunista, fumose afférmazioni di diritti di cit­
tadinanza, silenzi e inadeguatezze di iniziative 

sulla necessità - certo vera e urgente - di 
«sblocchi» della democrazia 

Ebbene, proprio i fatti di questi mesi dicono 
con chiarezza che nessun «sblocco della de­
mocrazia» diventa concreto e aggregante, se le 
nostre analisi, le nostre proposte le nostre ini­
ziative politiche sono scisse dalla matenalità 
dei poteri effettivi, scisse cioè dalla questione 
del dominio capitalistico sulla natura, la socie­
tà, la cultura, la vita degli uomini e delle don­
ne 

E proprio qui, a mio avviso lo scarto serio di 
analisi sulla realtà che vedo nella relazione 
Perché, come si combatte, ad esempio questa 
tendenza alla mondializzazione dell'econo­
mia queste imprese-istituzioni che controllano 
inten settori della vita7 E come si costruiscono 
risposte alle offensive neoliberaliste, alla cultu­
ra dell individualismo, alla negazione della 
•rappresentanza generale»7 

Domande, queste, a cui non sono stale date 
risposte convincenti Né mi sembra sufficiente 
l'affermazione, secondo la quale l'asse non è 
la governabilità Tanto più, strategie referenda­
rie o nforme elettorali (il cui mento peraltro 
non condivido) sembrano efficaci a ridurre 
quelle separazioni tra agenda sociale e agenda 
istituzionale che tutti diciamo di voler colmare 

Risposte che non possono venire, né posso­
no ricercarsi a sinistra, se una elaborazione 
culturale, teorica e politica vanifica o appanna 
quel dato di originalità e autonomia in cui si 
era radicata E perciò solo con una profonda 
inondazione - a partire appunto dalle fonda­
menta - che si deve costruire la nostra propo­
sta critica al sistema capitalistico, alle moderne 
alienazioni, allo sfruttamento, alle profonde di­
suguaglianze 

Questo significa anche per noi - l'area dei 
comunisti democratici - una sfida e una ricer­
ca, l'elaborazione di una piattaforma ideale e 
programmatica sull'attualità, e il senso, i con­
tenuti della nfondazione comunista È in que­
sto modo, e con queste idee, che vogliamo sta­
re nel processo 

Non credo si possa parlare di «discreto avvio 
de) lavoro» non solo perché facili e superficiali 
illusioni sul blocco della democrazia sono sta­
te spazzate via, ma perché questo processo ri­
guarda soprattutto noi. i comunisti 

Il nostro obiettivo è la nfondazione comuni­
sta (identità, contenuti, nome) E per questo 
vogliamo batterci in questi mesi e nel congres­
so Sarà possibile alla fine costruire una casa 
comune7 Personalmente non lo so. non mi 
convince un idea del pluralismo che mette in­
sieme scelte antitetiche So che più culture 

possono arricchirsi a vicenda, ma se e è un 
senso comune Sento che gli esiti di questo 
processo sono del tutto aperti e per tutti E che 
essi dipendono dalla responsabilità di ognuno 
e di tutti 

ARTURO 
SQUASSINA 
Occhetto nella relazione ha affermato c h e con 
questa riunione del Ce dobbiamo parlare al 
partito e al paese È un'afférmazione impor­
tante - ha sostenuto Arturo Squassina, della 
Federazione di Brescia - ma ad essa il segreta­
rio non ha aggiunto fatti concreti Ha dimenti­
cato, ad esempio, I evento politico più impor­
tante di questa fase, lo sciopero dei metalmec­
canici del 27 giugno rispetto al quale il Pei non 
ha saputo marcare una sua significativa pre­
senza Dobbiamo abbandonare le frasi ro­
boanti, entrare nel mento delle questioni poste 
dai nuovi protagonisti delle lotte, capire i c.irat-
ten di questa nuova classe operaia formata in 
gran parte d a giovani cresciuti nel clima cultu­
rale del liberismo e del rampantismo Nelle 
fabbriche sta crescendo un patnmonio umano 
c h e va orientato, rappresentato, altnmenti c'è 
il rischio vero c h e si possa disperdere 

Questo obbliga il Pei a «mordere» sui temi 
del centro dello scontro sociale e politico £ 
deleterio invocare il conflitto se poi nella realtà 
concreta non si è in grado di intervenire, di svi­
luppare iniziativa politica Ecco il nostro pro­
blema alle parole non facciamo seguire i fatti 
Quotidianamente si analizzano i processi di 
democratizzazione all'Est senza comprendere 
c h e c 'è una questione di democrazia anche 
nel nostro paese, a cominciare dal peso e dal 
ruolo c h e viene negato ai lavoraton Con la 
classe operaia, c o n i sindacati, è necessano 
apnre una riflessione c o m u n e e sviluppare 
un'iniziativa politica forte Dobbiamo aggredi­
re alcuni temi di fondo, c o m e la riforma fiscale 
la questione salariale la democrazia, la con­
trattazione articolata Che senso ha dire «radi­
chiamoci» se poi non entriamo nel mento delle 
questioni, se non ci poniamo l'obiettivo di tra­
sformare questo modello capitalistico7 Se non 
individuiamo c o n previsione quegli strau so­
ciali con 1 quali essere protagonisti della tra­
sformazione Su tutto questo pesa lo stato del 
partito Bisogna riconoscere c h e il Pei vive da 
anni in grave crisi, una crisi c h e la svolta del 12 
novembre ha però appesantito e d aggravato 

Abbiamo oggi un partito disorientalo, perdia­
m o iscritti, diminuiscono le feste dell Unità 
Verso 1 es temo non esercitiamo alcun tipo di 
chiarezza e non basta ora affermare c o m e il 
segretario generale fa nella votazione, c h e ab­
biamo fatto degli errori gli sbagli vanno analiz­
zati e rettificati 

Ritengo molto importanti le prossime sca­
denze e auspico c h e non si faccia della con­
venzione programmatica e dell assise sul parti­
to dei don da matlere all'occhiello ma dei veri 
momenti di dibattito e di confronto verso an­
c h e e soprattutto nelle realtà locali Prendo at­
to c h e Occhetto ha riconosciuto pan dignità a 
tutte le componenti e in c iò vedo un cambia­
mento di linea positivo Ora è necessario non 
stare a guardarci troppo al nostro interno a 
settembre si riapre la questione delle lotte ope­
raie, si tornerà a parlare di Finanziaria A questi 
appuntamenti sarà bene arrivarci preparali 

CHIARA 
INGRAO 
In questo dibattito - ha detto Chiara Ingrao -
sento c h e più va avanti l'imgidimento lo scon­
tro fra stati maggion, più vengono schiacciate 
le differenze e la dialettica reali e tutti c i trovia­
mo ad essere meno liben Questo dovrebbe es­
sere motivo di nflesswne per tutti anche se non 
tutti ne portano le stesse responsabilità E la 
teorizzazione del crollo di ogni speranza e 
possibilità di dirsi comunisti, ad esempio, c h e 
ha portato.a ncompattare fra loro versioni an­
c h e molto diverse di c h e cos 'è l'identità comu­
nista, dalle più tradizionaliste alla ricerca 
espressa dalle donne , o nell'intreccio c o n la n-
flessione «eco-pacifista» Tutti percorsi di ricer­
c a c h e hanno bisogno di essere nuovamente 
liberati in quanto tale nella loro complessità e 
diversità, non semplicemente tollerati nella co­
stituente o costretti in un blocco (differenziato 
di •irriducibili- Vorrei poter stare in un partito 
c h e fa di queste diversità una ricchezza, senza 
irrigidirle e c h e invece sia capace di dividersi e 
scontrarsi con ben più nettezza, anche nel vo­
to, e in schieramenti contrapposti, sul terreno 
delle scelte politico-programmatiche Ciò av­
viene quando si tratta di scelte vincolanti, di 
quella rispondenza fra parole, documenti e 
azioni c h e il vecchio partito non ha mai avuto, 
e c h e finora non vedo emergere dalla svolta 
Ne è un chiaro esempio la vicenda dei referen­
dum ambientalisti dove da una scelta pure 

compiuta non ha corrisposto un impegno rea­
le del Pei, né della maggioranza - e dove la 
sconfitta pesa su noi tutti, ipotecando grave­
mente sia ultenon referendari, sia il peso c h e 
avrà la pnontà ambientale nelle nostre scelte 
politiche - la nostra stessa identità 

Quella vicenda ci ha ricordato, inoltre c o m e 
c e lo ricorda la vicenda dei «39» nella Cgil, c h e 
quando lo scontro è politico programmatico 
non necessariamente gli schieramenti riman­
gono immobili e immutati È su questo, sullo 
spostamento dei rapporti di forza e delle forme 
di aggregazione politica e sociali necessarie a 
questo spostamento, c h e dovrebbe in p n m o 
luogo misurarsi il rapporto con gli esterni non 
sulla ricerca, più o meno strumentale di quanti 
sono disposti ad entrare nella costituente Ciò 
vale tanto più sull iniziativa intemazionale, ri­
spetto alla quale la relazione pur con alcune 
ambiguità la relazione ha fatto affermazioni 
importanti - sugli FI 6. la Nato i rapporti nord-
sud - c h e da troppo tempo però attendono di 
essere tradotte in iniziative di lotta La marcia 
Perugia-Assisi, a ottobre, può essere un banco 
di prova per tutti Ciò c h e faremo, i conflitti c h e 
sapremo suscitare su questo c o m e su altri ter­
reni, inciderà profondamente sulla nostra 
identità, e sulle prospettive future della sinistra 
italiana e europea 

WALTER 
MOLINARO 
Apprezzo i contenuti e i toni della relazione 
c h e ci richiama tutti ad un comportamento in­
dividuale e collettivo più responsabile supe­
rando quell'avvitamento perverso c h e oltre a 
sconcertare gli esterni ha paralizzato l'iniziati­
va del partito La costituente e il percorso c h e 
abbiamo intrapreso ha aperto aspettative po­
nendoci innanzitutto responsabilità program­
matiche In questo senso vorrei nchiamarmi a 
quella parte della relazione c h e ha posto con 
forza il tema dei contratti e quello dell impresa 
c o m e centro di potere sociale oltre c h e econo­
mico Dalla mia espenenza di lavoro ho acqui­
sito la convinzione c h e non è solo necessano 
un forte soggetto collettivo dentro le imprese 
per controllare e contrattare i progetti in atto, 
m a è necessano collegarsi c o n i processi più 
generali della società Cominciamo quindi a 
stabilire cosa è la centralità del lavoro ed il ruo­
lo c h e deve svolgere la nuova formazione poli­
tica nel mondo del lavoro Non è sufficiente af­

fermare I autonomia del sindacato dai partiti, 
dobbiamo svolgere anche noi il nostro ruolo 
autonomo a partire dal lavoro per trasformare 
la società In un mondo del lavoro estrema­
mente articolato (pubblico, privato, autono­
mo, cooperativo) possiamo nlenrci indifferen­
temente alle sue articolazioni7 Quale proposta 
mettiamo In c a m p o per sanare la paradossale 
situazione fiscale del nostro paese 7 II partito 
nuovo della sinistra c h e si ispira al lavoro deve 
creare occasioni di battaglia politica e cultura­
le ( c o m e abbiamo fatto per i dintti) per cam­
biare la società Partendo dal lavoro arriviamo 
agli individui c h e lavorano e d alle forze a l i e ­
nanti c h e vi si sono affermate e c h e tendono a 
riprodursi nonostante i cambiamenti tecnolo­
gici dei processi produttivi in atto in questi an­
ni Ma umanizzare il lavoro e liberarlo è c o s a 
diversa dall idea «romitiana» della qualità tota­
le c h e ponendo un problema vero vuole conti­
nuare il dominio degli individui nel luogo di la­
voro, riaffermando I impresa c o m e valore as­
soluto Il passaggio da un model lo produttivo 
quantitativo ad uno qualitativo è tema non so lo 
della competitività intemazionale, ma anche 
delle nuove aspettative di una società c h e pas­
sa dalla domanda di quantità di beni e servizi a 
quella di qualità degli stessi Può essere questa 
una occasione per la sinistra per sanare situa­
zioni di ingiustizia e disuguaglianza nell'inte­
resse dei più deboli Insomma pnma di affer­
mare il fallimento della costituente mettiamoci 
in c a m p o , confrontiamo i progetti e le idee, 
apnamoci avendo I umiltà di scoprire c h e le 
certezze ideologiche non spostano di un milli­
metro la realtà e i rapporti sociali 

Per uno spiacevole errore tipografico, le «mo­
nadi» evocate nel suo intervento da Roberto Vi­
tali si s o n o trasformate - nel resoconto appar­
s o len su queste pagine - in «nomadi» Rettifi­
chiamo per il rispetto dovuto a Vitali, alla Filo­
sofia e al popolo Rom 

I resoconti sono curati da Maria Rosa Cal­
daroni, Gianni Ciprlanl, OnkJa Donati, Bru­
no Enrloltl, Giorgio Frasca Potar» (coorti.), 
Fabio Lupplno, Susanna Ripamonti, Stata­
no Righi Riva, Aldo Varano, Vincento Vasi-
la. 

Le conclusioni del segretario 
Care compagne can compagni, 

voglio innanzitutto dire c h e ho colto, in que­
sta nostra discussione, un clima diverso, lo sfor­
zo di sviluppare un confronto vero, di far preva­
lere la ricerca sulla polemica Sono emerse, in­
somma, posizioni vere Differenze reali, contra­
sti reali Si sono manifestate anche posizioni 
dettate da atteggiamenti pregiudiziali che sono 
il frutto della logica in cui siamo entrati Tuttavia 
non mi stancherò mai di distinguere tra posizio­
ni pretestuose e differenze vere E mi auguro 
c h e sempre più le seconde prevalgano sulle pn-
me e c h e prevalgano anche i punti di accordo 
reale Non credo, affrontando il mento delle 
questioni, c h e si possa imputare alla maggio­
ranza - c o m e hanno fatto alcuni compagni, tra 
cui Morelli - di seguire una deriva moderata 
Aggiungo c h e non è interesse di nessuno fornire 
di noi stessi una tale immagine cosi deformante 
Respingo perciò in modo fermo tale addebito 

Non accetto c h e si possano indune i militanti, 
I opinione pubblica a credere c h e possa essere 
da noi abbandonato quello spazio politico, di 
sinistra e alternativo, c h e è cosi necessario oc­
cupare oggi nella e per la società italiana Indur­
re tale convinzione alimenta i nschi di scolla­
mento, di dispersione e suscita apprensione 
motivata in un partito qua! è il nostro, un partito 
di combattenti c h e vogliono battersi per cam­
biare la realtà Non mi pare c h e l'analisi svolta 
nella relazione sulla situazione intemazionale 
possa legittimare affermazioni come quelle pn­
ma ricordate Non mi pare che parlare di nuovo 
sistema di sicurezza e paneuropeo e di sciogli­
mento di entrambi i blocchi creatisi nel dopo­
guerra significhi espnmere posizioni moderate 
Non mi sembra voglia dir questo affermare che 

I Occidente è dominato da contraddizioni pro­
fende e c h e occorre rifondare I antagonismo 
sociale e di classe all'interno di una rinnovata 
visione della trasformazione della società e del 
pluralismo 

Anche io, come Ingrao, non considero con 
tranquillità l'ipotesi, c h e è concreta, di una nuo­
va egemonia tedesca in Europa Questo era il 
senso dell'affermazione secondo cui è da evita­
re il rischio di un processo di unità europeo «ec­
cessivamente accentrato che moltiplicherebbe 
tensioni e squilibri» Siamo ben consapevoli che 
gli sconvolgenti rivolgimenti degli scenari euro­
pei pongono grandi problemi alla sinistra - prò-
pno questo ho voluto sottolineare nella relazio­
ne - e aprono anche Li strada al rischio di una 
Germania moderata, democristiana Perciò mi­
litiamo a favore di una vittona delle sinistre in 
Germania Ed è propno considerando inserii di 
una egemonia moderata che ho parlato di una 
lotta politica delle sinistre in Europa, per i diritti 
sociali e per la democrazia che - ho sottolinea­
lo - si annuncia di lunga lena Nessun ottimi­
s m o dunque, ma lo sforzo di guardare avanti, di 
guardare agli spazi che si possono apnre alla si­
nistra Spazi nuovi Per una sinistra nuova Lo 
stesso Brandt, di recenti-, si è posto la domanda 
c o m e s i potrà caratterizzare la sinistra dell'Est7 E 
ha affermato con nettezza che non ha funziona­
to I idea di esportare colà il modello Spd Anche 

II e dovunque si debbono scopnre forme nuo­
ve e onginah di una espenenza della sinistra 

Da lutto quanto ho alfermato nella relazione 
nsulta dunque tutt'altro c h e una lettura apolo­
getica dei cambiamenti in corso Semmai allar­
mala In specie per quel c h e nguarda lo stato e 
le tendenze dei rappori Nord-Sud Nello stesso 
tempo mi stupisce che non si sia colto appieno 
uno dei punti più significativi della relazione Mi 
nfensco alla tesi secondo cui la fine del bipolan-
smo porta a uno scongelamento, non a una n-
duzione dei conflitti Non bisogna cioè sottova­
lutare il peso negativo che il blocco .mpenale 
brezneviano ha avuto sulla possibilità di espres­
sione di una conflittualità reale, e dunque sulla 
possibilità di espressione di forze energie della 
sinistra La line del blot c o imperiale breznevia­
no - h o detto - scongela tutti i rapporti sociali, 
ad Est c o m e ad Ovest, mette In campo nuove 

contraddizioni e conflittualità inedite c h e inve­
stono anche l'Occidente. 

E questo vuol dire c h e la sinistra, che noi, non 
dobbiamo essere nostalgici di quel vecchio 
conflitto tra i blocchi c h e ha congelato e disper­
so tante energie trasformatnei, ma dobbiamo 
essere pronti a cogliere, e a suscitare, le nuove 
forme di conflittualità c h e si manifesteranno 
nella situazione c h e si è venuta a creare È que­
sto il compito, è questo l'appuntamento c h e ci 
attende È su questo terreno c h e dobbiamo mi­
surare idee, forze, alleanze Una forza di sinistra 
si misura infatti dalla sua capacità di cogliere i 
conflitti nuovi, e di definire, a partire da essi, 
una progettualità forte Ripeto dunque che la 
mia non è una valutazione ottimistica. Vedo n-
schi e possibilità Pencoli e nuove chances per 
la sinistra 

E a questo proposito non sono d'accordo con 
Minopoli quando dice c h e non c'erano propo­
ste nella mia relazione, sulla politica intema­
zionale Cosi c o m e mi pare superficiale la sua 
affermazione circa una carenza di approfondi­
mento nell'analisi Questa critica di mancato 
approfondimento è diventata una abitudine fa­
cile e spesso un po' cattiva. Sono peraltro sem­
pre pronto a giovarmi dei contributi di reale ap­
profondimento Vorrei far notare a Minopoli 
c h e se la nostra attenzione alle vicende Intema­
zionali fosse stata debole, non avremmo proba­
bilmente posto la questione che abbiamo posto 
il 12 novembre 

A Ingrao, che nel suo intervento ha giusta­
mente voluto mettere in nlievo l'importanza 
cruciale della questione dell informazione, che 
ha denunciato le tendenze all'affermazione di 
trust pnvau in questo campo, e il fatto c h e si cer­
c a di decidere in questi giorni sull'emittenza te­
levisiva non già a colpi di maggioranza ma met­
tendo la mordacchia alla maggioranza slessa, 
ebbene vorrei dire a Ingrao c h e alla battaglia 
sull informazione c o m e battaglia di libertà da 
tempo dedichiamo la massima attenzione, c h e 
abbiamo preparato il confronto sull'emittenza 
televisiva con grande meticolosità, persino con 
testardaggine Semmai sarebbe da domandarsi 
c o m e su un terreno c o m e questo, dominato da 
grandi forze, con grandi poten di condiziona­
mento siamo riusciti a condune una battaglia 
c h e ha scompaginato molti piani, che è nuscita 
a scuotere il governo, che ha suscitato un'ampia 
mobilitazione di setton della cultura, dell'intel­
lettualità italiana e straniera, che ha visto scen­
dere in campo non solo il ceto politico ma gli 
operaton del settore con lo sciopero nazionale 
dei giornalisti 

Si poteva fare di più7 Certo Va accolto ad 
esempio favorevolmente l'appello a lavorare 
perché scendano in campo gli utenti, i cittadini 
Sapendo che si tratta di una battaglia difficile e 
dura Che sensibilizzazioni di segno opposto so­
no state messe in atto, e prevedibilmente to sa­
ranno ancora, da parte di chi degli strumenti di 
informazione dispone Non dobbiamo tuttavia 
demordere Dobbiamo sviluppare questa gran­
de battaglia di libertà e di democrazia Perciò 
chiamo tutto il partilo a un impegno unitano 
sulla proposta di Ingrao di dar vita a comitati di 
utenti 

Sulla questione delle lotte contrattuali, non 
ho fatto rifenmento al tema della contrattazione 
articolata perché ntenevo che la nostra posizio­
ne in propos to fosse del tutto chiara E la nostra 
posizione è esattamente quella delineata da In­
grao lo stesso ho fatto ad essa rifenmento in di­
verse dichiarazioni Del resto dall'affermazione 
c h e h o fatto nella relazione, secondo cui è ne-
cessana la presenza di un forte soggetto colletti­
vo dentro le imprese, rappresentato dai lavora­
ton, consegue anche che tale soggetto sia dota­
to di poteri e innanzitutto di quello contrattua­
le Ma tutta la prospettiva della democrazia eco­
nomica se non vuole ridursi a cogestione subal­
terna nehiede la presenza di quel soggetto nelle 
imprese e di quel potere Se non ho dunque af­
frontato I argomento è perché la relazione era 

già lunga e non ntengo di dovere, ogni volta, es­
sere costretto ad affrontare tutti I temi sul tappe­
to, soprattutto, tomo a dire, quelli su cui già 
chiara è la nostra posizione 

Su un argomento, peraltro, vorrei a mia volta 
lamentarmi per una scarsa attenzione Un argo­
mento di notevole portata politica e anche eti­
ca Ho usato parole dure sul terrorismo e sui 
rapporti tra terrorismo e P2, sul fatto che tanti 
oscuri episodi di terrore sono un affare di Stato 
e di Stati, c h e l'impunità di cui gli auton hanno 
goduto è proporzionale alla loro forza e agli ap­
poggi di cui hanno goduto e godono. Sono pa­
role, sono eventi su cui dobbiamo riflettere, per­
c h é ne va del rapporto fondamentale tra cittadi­
ni e Stato, e su di essi dunque occorre una forte 
unità di tutto il partito, una sua grande capacità 
di mobilitazione 

In generale, sui contenuti del dibattito, voglio 
aggiungere che, c o m e nel testo avevo anticipa­
to, non è mia intenzione concludere, con que­
sta riunione del Ce, la fase di elaborazione pro­
grammatica, c h e deve impegnare tutto il partito 
La nostra elaborazione deve svilupparsi in mo­
d o approfondito, attraverso l'Assemblea pro­
grammatica e il seminano sul partito Sarebbe 
stato sbagliato far precedere questi appunta­
menti da una analisi già compiuta D'altra parte 
tomo a dire che, propno in vista di quell'elabo­
razione e approfondimento, considero del tutto 
improduttive le dichiarazioni di fallimento della 
costituente E, in proposito, ho colto giudizi più 
misurati, meno drastici da parte di molti compa­
gni 

Si deve d'altronde tener presente che alcune 
difficoltà, un certo raffreddamento intomo a noi 
è stato determinato anche dal modo in cui tutti 
noi abbiamo sin qui condotto il nostro dibattito 
Un modo che non facilita il sorgere di entusia­
smi sulla prospettiva Ma nonostante queste dif­
ficoltà, l'interesse es temo continua e rimanere 
notevole E da questo punto di vista può essere 
molto importante che noi tutti, insieme, apna-
m o ora una nuova fase del nostro lavoro costi­
tuente Vorrei aggiungere, anche per rispondere 
a interventi c o m e quello di Morelli, c h e nessuno 
di noi può pensare che sia necessaria o utile 
una disgregazione del partito per dimostrare la 
necessità di una nuova formazione politica Ciò 
è semplicemente assurdo 

Quel che invece bisogna aver chiaro è che 
purtroppo, gli elementi di difficoltà profonda si 
erano venuti accumulando da tempo E ricordo 
che quando il partilo era diretto da Natta, molti 
di noi. e io stesso ci siamo impegnati a sostene­
re e dimostrare (ad esempio durante dolorose 
dichiarazioni dopo negativi esiti elettorali, cui 
mi sono abituato nel corso di dieci anni) , che 
all'origine di certi multali non vi erano difetti 
soggettivi del gruppo dirigente di allora, ma di 
una situazione politica difficile per tutta la sini­
stra, in Italia e nel mondo Ma quelle affermazio­
ni sono false e infondate anche perché non n-
tengo affatto che il nuovo partito possa sorgere 
sulle rovine del vecchio 11 nostro compito è al 
contrano quello di prevenire le rovine, è quello 
di riandare la nostra funzione nella società ita­
liana E questo richiede a tutti noi una emula­
zione reale e feconda e non stenli accuse reci­
proche Propno per creare le condizioni per cui 
tutte le forze vengano impegnale, non disperse 

Si è fatto, più volte, nferimente a un recento 
articolo di Vattimo Apprezzo quell'articolo, che 
era peraltro scolto in polemica con alcuni altn 
esterni Esso incoraggia a procedere lungo la via 
di un serio processo costituente salvaguardan­
d o alcuni clementi che hanno sempre caratte­
rizzato il Pei la sua forza elettorale la struttura 
organizzativa capace di mobilitare la gente Si 
tratta di caraltenstiche che dobbiamo tutti ten­
dere a valonzzare e a rafforzare, anche attraver­
s o regole di vita interna e comportamenti ade­
guati Quindi dobbiamo ricordarci di Vattimo 
anche quando discuteremo di regole interne 
Sotto questo profilo ntengo importante e signifi­
cativo che sia stata colta e rilanciata da parte 

della minoranza l'esigenza di un confronto di 
ipotesi ideali e di contenuu da venficare dentro 
la costituente, e come prospettiva di un cammi­
no di questa nostra fondamentale componente 
della democrazia organizzata Non si tratta in­
fatti di lasciare un vuoto nella società italiana, 
né di far venir meno il ruolo che questo partito 
ha assunto nella fondazione, nella difesa e nello 
sviluppo della democrazia italiana Non deve in 
nessun modo venir meno la presenza di una 
forza politica realmente alternativa e c h e si bat­
te per il cambiamento dell'attuale modello di 
sviluppo. Per questo dobbiamo tutu assieme n-
trovare la capacità e la forza di determinare 
quell'agile collettivo di cui ha parlato [Sassolino 
Il vero obiettivo deve essere, dunque, quello di 
allargare questa forza, di modificarla profonda­
mente, di apnrla al contatto con altn itineran 
progressisti, per dar vita a un più grande partito 
della sinistra 

Ritengo, propno per questo, importante e si­
gnificativa l'affermazione di Ingrao che nessuno 
può chiedere alla maggioranza, né alla mino­
ranza, di abbandonare il propno progetto, ma 
che occorre trovare il terreno di confronto sui 
punti strategici c h e rendono necessano un mu­
tamento dalle fondamenta Lo sforzo comune, 
per 11 quale mi dichiaro disposto, e su cui atten­
d o non solo domande ma anche risposte dalla 
minoranza, è propno quello del npensamento 
di una struttura organizzata, intesa c o m e un 
soggetto politico ideale, capace di suscitare atti­
vità, iniziativa, e quindi ancne il permanere di 
una democrazia organizzata di massa Propno 
per questo non è interesse di nessuno presen­
tarci come polo disgregato e impotente, per 
questo tutti devono chiedersi quali sono i nostri 
compiti e le nostre responsabilità per impedire 
che c iò avvenga Proprio per questo sono d ac­
cordo con Ingrao quando afferma che bisogna 
evitare che sia indebolita «la forza che dovrebbe 
essere elemento necessario», insostituibile della 
«casa comune» Certo, questo è il punto politico 
da affrontare I due aspetti interessanti che an­
noto nella frase di Ingrao. Il pnmo è che la no­
stra forza è elemento necessario e insosutuibile 
della «casa comune», il secondo, che discende 
da questa affermazione, che non è elemento 
esclusivo 

Lo stesso Ingrao ha riconosciuto la validità e 
anche la necessità di iniziative forti, di elementi 
di discontinuità La necessità di una drs< ontinui-
tà era, dunque, reale, indipendentemente dal 
giudizio sulla iniziativa del 12 novembre Co­
munque noi ci siamo assunti questo compito, 
di presentare questa esigenza c o m e necessana, 
vorrei però ricordare c h e l a risposta che sì diede 
allora, non fu quella di intervenire polemica­
mente e positivamente per controllare gli esiti, t 
rischi di quella scelta La risposta, allora, non fu 
la nfondazione di tutto, ma si contrappose alla 
svolta il rinnovamento, sia pure profondo, del 
Pei E noi abbiamo sbaglialo, per nspondere al-
I attacco interno, che fu frontale, ad affidare for­
se prevalentemente a certe iniziative esteme la 
prova della nostra venta Sono d'accordo sento 
il peso delle parole, che rifare dalle fondamenta 
è compito arduo, importante, tanto più aggiun­
go io, se non si prefigurano i limiti di tale nfon­
dazione 

Ma visto che Ingrao ha dello che occorre n-
spettare le ragioni della maggioranza e visto 
che io stesso accolgo ogni volta, senza inalbe­
rarmi e senza trarre da ciò le ragioni di rottura 
cnliche c h e vanno anche al di là di c iò che è 
dissenso reale ebbene permettetemi allora, al­
meno, di sentire l'orgoglio di avere aperto un 
processo che ha portato tutto il partito ad anda­
re oltre le posizioni di partenza, e ad avvertire 
che la parola d ordine del nnnovamento non 
era sufficiente Rifare dalle fondamenta è un im­
pegno, sul piano programmatico e dei pnncipi, 
molto arduo che richiede una capacità di pro­
poste, la necessità, appunto, di compiere una 
innovazione alta degli uni e degli altn Si tratte­
rà poi di vedere, come noi pensiamo, se la com­

presenza di diverse componenti ideali, non sol­
tanto durante 1 attuale fase, che oltretut'o statu­
tariamente prevede solo, con dintto di voto, la 
partecipazione degli iscntti, ma anche e soprat­
tutto successivamente, e grazie alla nostra capa­
cità di innovazione, se, sulla base di ciò, potran­
no trovarci d'accordo anche nella ricerca del 
nome c h e simbolicamente esprima tutta la por­
tata unitaria di quella innovazione e di quel pro­
getto Ma questo attiene per ora, al progetto 
della maggioranza, anche se bisognerà pur di­
scuterne senza scandalo, dal momento che in 
altri momenu della nostra stona ne abbiamo di­
scusso apertamente Per il momento riconfer­
m o il dato di fondò la pari dignità nella costi­
tuente di tutti i progetti in campo, che prevede il 
diritto-dovere della maggioranza di perseguire, 
pur nell'ambito di un confronto reale, le delibe­
razioni dei XIX Congresso 

Ritengo, invece, c h e sia del tutto insostenibile 
affermare, c o m e mi sembra che di fatto abbia 
detto Cossutta, che la componente ideale del 
comunismo non può essere presente nella nuo­
va formazione politica, perché una tale afferma­
zione potrebbe fornire l'impressione che non ci 
sia altra via tra quelle di nbaltare l'attuale mag­
gioranza o la scissione Vorrei che Cossutta me­
ditasse sulle prospettive, perché c iò equivarreb­
be affermare, in modo del tutto illegittimo, che 
solo una piccola parte si è formata a quegli 
ideali, e significherebbe ridurre tutta la stona di 
questi 40 anni a una piccola fetta ristretta di co­
munisti, alcuni dei quali non sono stati d'accor­
d o con gli aspetti più creativi dell'elaborazione 
dei comunisti italiani 

Tuttavia da questa nunione del Ce viene un 
segnale importante non solo per noi, ma anche 
per il Paese viene un no alla separazione e alla 
scissione Non va disperso il nucleo della nostra 
presenza nella società italiana Siamo mossi da 
un interesse convergente andare alla discussio­
ne sulle questioni di fondo, ma una discussione 
vera, non precosutuita rispetto a esigenze di 
schieramento interno Dio non ha imposto a 
nessuno di noi di dissolverci Per questo la casa 
comune non può essere «sta c o m e un arcoba­
leno, una semplice convivenza di componenti, 
di separati in casa Bisogna concordare tutti sui 
fondamenti della casa comune, che non può 
essere, pur nel riconoscimento di quelle com­
ponenti ideali e culturali diverse, di cui ho parla­
to nella relazione, un mero contenitore di più 
partiti 

Detto questo, can compagni, io ho colto una 
preoccupazione in questo Ce, una preoccupa­
zione sincera per i rischi di dissoluzione di que­
sta nostra forza, lo c o m e è noto sono per la svol­
ta, per dare vita a una nuova formazione della 
sinistra, ma sento anch io la stessa preoccupa­
zione e ntengo anch'io che è un punto decisivo 
c o m e si amva a quell'appuntamento, come ci 
amviamo tutti assieme Sento, dunque, la stessa 
esigenza, che la svolta non conduca alla disgre­
gazione propno perché essa è sorta con I obiet­
tivo di ricollocare e nmotrvare le nostre forze 
Quindi in tutti anche per me ci sono motivi di 
preoccupazione Per questo è decisivo come ci 
impegniamo tutti in due appuntamenti fonda­
mentali, quello dell'Assemblea programmatica 
e del Seminano sulla forma-partito Si tratta di 
due appuntamenti importanti di verifiche reali 
per tutti noi non tanto per stabilire chi ha torto e 
chi ragione, ma per confrontarci a livello più al­
to possibile per far fare reali passi avanti alla 
nostra elaborazione In questo Comitato centra­
le abbiamo fatto un passo avanti 

Condivido, c o m e ho detto le preoccupazio­
ni, ma voglio anche dirvi che nutro una grande 
fiducia nella (orza di questo partito, nella sua vi­
talità nella sua capacità di nspondere con orgo­
glio alle difficoltà del presente e di combattere 
le ardue battaglie che ci attendono nel Paese Si 
tratta di una fiducia responsabile e meditata di 
una fiducia nella nuova tappa della costituente 
aperta da questa nunionc del Ce, di una fiducia 
in tutto il partito 
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resentato 
a Roma «Fantastico 90», la nuova edizione 
dello show del sabato sera di Raiuno 
e quella del grande ritorno di Pippo Baudo 

A Bayreuth VedirePro 
per il settantanovesimo Festival wagneriano 
un «Olandese volante» 
sotto la direzione di Giuseppe Sinopoli 

CULTURAeSPETTACOU 

Marx e Lenin 
letti alla rovescia 

«Da riabilitare» 
anche Fautore 
del Capitale? 

WB Nel giugno del 1918 
mentre infuna in Europa il 
massacro del primo conflitto 
mondiale, Benedetto Croce 
procede ad una dura requisi­
toria contro i •moralisti politi­
ci» che pretenderebbero di in­
ceppare coi loro giudizi mora­
li l'autonoma attività e vitalità 
degli Stati che sul piano inter­
nazionale si esprime anche 
con la guerra Ma chi sono co­
storo che, sfidando un buon 
senso e un realismo vecchi 
quanto il mondo, vorrebbero 
•trattare la politica come mo­
rale» e condannare la guerra 
•in nome della moralità»? So­
no Lenin e i bolscevichi In ef­
fetti, l'anno dopo, a Croce che 
attribuisce allo Stato il diritto 
di sacrificare milioni di indivi­
dui sull'altare della sua volon­
tà di potenza, Togliatti rim­
provera di staccare in tal mo­
do lo Stato «dalla coscienza» 
ovvero dalle «volontà morali 
degli individui» Ma torniamo 
alla primavera del 1918 Gio­
vanni Gentile è costretto a po­
lemizzare con una rivista con­
servatrice (Voci del tempo) 
che formulava un aut-aul che 
al filosofo pare troppo rude e 
che si può cosi sintetizzare o 
Realpolitik o leninismo' Anni 
luce sembrano separarci da 

3uesto dibattito, tanto che i 
uè termini di un'antitesi allo­

ra vìssuta come inconciliabile 
sembrano oggi costituire 
un'unità indissolubile che 
configura al tempo stesso un 
giudizio di condanna pesante 
come una pietra tombale. 

Eppure, le accuse di «amo­
ralismo» di quel lontano dibat­
tito risultano facilmente com­
prensibili se appena si riflette 
sul fatto che, nella sua lotta 
contro la guerra Lenin finisce 
in qualche modo con i ispirar­
si all'appello lanciato a suo 

Croce e la borghesia liberale 
li hanno interpretati sempre 
in chiave antidemocratica 
La celebrazione prosegue... 

DOMENICO LOSURDO 

tempo dalla'Prima intemazio­
nale che, nel 1864, chiamava 
la classe operaia a battersi per 
far si che «le semplici leggi 
della morale e del diritto, le 
quali dovrebbero regolare i 
rapporti tra i privati» si realizzi­
no «come leggi supreme nei 
rapporti tra le nazioni, e an­
che nella concreta attività di 
ogni singolo Stato» E in effetti, 
la lotta contro la guerra si in­
serisce nell'ambito di un pro­
gramma di carattere più gene­
rale mirante alla distruzione 
di quella sorta di zona franca 
rispetto alla morale e al con­
trollo democratico che è la ra­
gion di Stato 

Certo, questo obiettivo 
sembra essere stato ridicoliz­
zato dalla stona, e non solo 
da quella del «socialismo rea­
le» Continuano ad essere più 
che mai Impenetrabili gli arca­
na impenl cor loro seguito di 
balletti sul proscenio intema­
zionale di servizi segreti più o 
meno deviati* di trame e stra­
gi destinate, alquanto pare, a 

rimanere oscure e impunite in 
nome dell inviolabilità del se­
greto di Stato. 

Alla luce di quanto si è det­
to non stupisce che Marx e Le­
nin (e il secondo ancor più 
del pnmo) si siano sforzati di 
pensare la democrazia anche 
nel rapporto tra le nazioni E 
difficile allora ritenere priva di 
qualsiasi attualità la loro lezio­
ne A chi avrebbe dovuto n-
chiamarsi il Nicaragua sandi-
msta vittima di una guerra non 
dichiarata ad opera del suo 
potente vicino? Non certo a 
Benedetto Croce che fino al-
1 ultimo, contro ogni «morali­
smo», ha continuato ad inse­
gnare che, «al pari della vita 
degli animali, quella degli Sta­
ti si svolge come prepotenza e 
violenza dei più grossi verso i 
più piccoli» É neppure a Toc­
queville, la cui grandezza non 
va qui negata, e che però, lun­
gi dal voler applicare la demo­
crazia alle relazioni intema­
zionali è stato il cantore del 
colonialismo francese ed cui,. 

ALBERTO BURQIO 

• I Riabituare Carlo Marx'' 
L'interrogativo campeggiava 
nella primo pagina di Mercu­
rio, il supplemento culturale 
della Repubblica in edicola sa­
bato scorso «Riabilitare» ver­
bo curioso che evoca una con­
cezione forense della stona, di 
norma attribuita polemica 
mente, ali Unione Sovietica 
Riabilitare sono, per antono 
masia, le vittime delle purghe 
staliniane Ma che centra 
Marx' 

D'altronde non è l'unicoele-
mento cunoso dell iniziativa di 
Afercuno Che anzi ci presenta, 
nelle due pagine interamente 
dedicate ali autore del Capita­
le, una sene di divertenti e 
istruttivi paradossi Comincia 
Lucio Collctti, intervistato qua­
le «nostro maggiore studioso 
del filosofo», a regalarci qual­
che sorpresa Non tanto per­
ché definisce Marx «il più gran­
de pensatore sociale dell Otto­
cento» o per i confronti che si 
diverte a stabilire, a suo favore 
con Sombart e Weber con due 
beniamini del revival neolibe-
rale degli anni Ottanta come il 
giovane Mill e Tocqueville 
Che ogni analisi sul mondo ca­
pitalistico abbia in Marx una 
fonte essenziale che la nozio­
ne stessa di capitalismo con 
cui la teoria lavora da un seco­
lo a questa parte demo dalla n-
flessione marxiana sulla stona 
e l'economia non e cosa che 
sia mai stata seriamente nega­
ta 

E nemmeno meraviglia leg­
gere che Marx esca «come pu­
ntato» dal crollo di molti regi­
mi dell'Est, se è vero che pro­
prio questo giudizio serve a 
imprimere su questi ultimi un 
definitivo e indelebile marchio 
d'infamia Su alcuni punti de­
cisivi Collctti infatti non ha mu­
tato parere Che I idea della 
proprietà collettiva dei mezzi 
di produzione vada «senz'altro 
respinta», e che Hegel con la 
sua dialettica - con quell'idea 
fallace di contraddizione reale 
- abbia indotto Marx in errore, 
queste, per la pnma volta 
espresse nell Intervista politi-
o>tilosohca (1974), non gli 

paiono convinzioni discutibili 
Maggiore interesse destano 

semmai i giudizi sull interpre­
tazione crociana e gentiliana 
di Marx Del quale, secondo 
Colletti, Croce e Gentile «ave­
vano compreso l'essenziale» 
Fu Massimo Cacciari qualche 
mese fa, e sempre dalle colon­
ne di Republllca il pnmo a 
spezzare una lancia in favore 
dcll'ingiustamentc negletto 
padre dell attualismo «Genia­
le» definisce ora Colletti la let­
tura gentiliana di Marx (affida­
la ai saggi de La filosofia di 
Marx, 1899. che lo stesso Col­
letti si appresi.! a ripubblicare 
presso l'editore fiorentino Le 
Lettere), tanto più degna di n-
lievo si direbbe, in quanto frut-

ropeo, (ino al punto di cele­
brare la guerra dell'oppi? co­
me uno di quei «grandi avve­
nimenti» chevedevano la «raz­
za europea» sottomettere 
«successivamente al suo im­
pero o alla sua influenza tutte 
le altre razze» Oppure, per fa­
re un altro esempio, difficil­
mente I neri sudafricani po­
trebbero richiamarsi oggi, nel­
la lotta per. l'emancipazione, 
alla tradizione liberale, se si 
pensa che persino uno dei 
suoi esponenti più avanzati, 
John Stuart Miti, non ha esita­
to a teorizzare che «il dispoti­
smo è una forma legittima di 
governo quando si ha a che 
rare con barbari» non è que­
sto oggi l'argomento di cui si 
servono i razzisti bianchi' 

A conclusioni non diverse si 
giunge infine se pensiamo ai 
problemi del Terzo mondo 
che vive in mezzo a noi In ba­
se a quale argomento Benja­
min Constant giustificava il 
monopolio dei dmtti politici 
ad opera dei propnetari' Assi­
milando fra I altro i lavoratori 
a stranieri, il teonco liberale 
non poteva certo prevedere 
che la sua metafora sarebbe 
divenuta realtà- oggi, nei pae­
si più sviluppati dell'Europa, i 
lavon più penosi sono per lo 
più svolti da immigrati pnvi di 
diritti politici e che spesso non 
vedono adeguatamente ga­
rantiti neppure I loro diritti ci­
vili 

E ancora una volta la storia 
della democrazia, e delle sue 
lotte, finisce'-col rinviare a 
Marx e a Lenin Come spiega­
re diversamente il fatto che 
•nel paese classico della tradi­
zione liberale», nell Inghilter­
ra, non solo di suffragio uni­
versale in senso pieno, ma an­
che di suffragio «universale» 
maschile si può cominciare a 
parlare solo dopo la rivoluzio­
ne d'Ottobre? Apriamo la Sto­
na dell'Inghilterra contempo-
rariea di A. J P Taylor «Il siste­
ma elettorale britannico rag­
giunse una teorica democra­
zia solo nell'aprile 1928» 

Quello che si 6 detto non 
deve farci dimenticare che la 
stessa vicenda storica del «so­
cialismo reale» non si può 
comprendere senza le gravi 
debolezze teoriche presenti In 
Marx e Lenin, i quali assieme 
alla ragion di Stato impermea­
bile alle ragioni degli uomini e 
quindi ali autentica morale, 
hanno volutoche si estingues­
se anche lo Stato in quanto ta­
te. Ma proprio l'attesa della 

to di una scarta conoscenza 
del testo marxiano Ma 6 su 
un altra battuta dell'intervista 
che inevitabilmente cade I at­
tenzione su quell'osscrvaz o-
ne, uh po' provocatoria e un 
pò divertita, che riguarda 
niente meno che il giovane Le­
nin - un autore che indubbia­
mente Colletti conosce molto 
bene, e al quale dedicò in anni 
lontani ampi studi - e la sua 
cui ura economico-politica 

•Dato che è crollato tutto il 
contesto politico, di queste co­

se mi pare che oggi si possa 
parlare liberamente- cosi il ri­
voluzionano che - colpevole 
di avere forzato i tempi del 
processo stonco - è stato stra­
pazzato «come fosse un nichi­
lista nietzscheano» e lui si, ria­
bilitato quando meno ce lo si 
sarebbe aspettato «Il lenini­
smo oggi è visto come la ban­
diera degli ignoranti, di quelli 
che perdono la pazienza» Ma 
questa valutazione sprezzante 
fa torto alla realtà storica, a 
una personalità che - osserva 

Colletti - nei confronti di Bem-
Stein mostrò certo maggior 
sensibilità teorica di molli altri 
classici del marxismo, dalla 
Luxemburg a Plechanov, allo 
stesso Kautsky 

Certo, Collctti parla del Le­
nin giovane degli anni prece­
denti ali attacco sferrato pro­
prio contro Bemstein con 
Marxismo e revisionismo E, 
naturalmente tura acqua al 
proprio mulino salvando un 
Lenin «attento e disponibile-
alla socialdemocrazia per n-

gettare con tanto maggior for­
za I opera del rivoluzionano 
bolscevico Ma la provocazio­
ne resta, e si direbbe avere col­
pito nel segno A Colletti repli­
ca Biagio De Giovanni, come 
lui filosofo deputato europeo 
e membro della Direzione del 
Pei Per ricordare innanzi tutto 
il rapporto problematico da 
sempre avuto dal partito co­
munista con la tradizione mar­
xista-leninista Ma per chiarire 
al tempo stesso che - senza 
dogmatismi ormai anacr inistl-

«estinzione», dopo un breve 
periodo di transizione, ha re­
so difficile o impedito l'elabo­
razione di una teoria dello 
Slato e dello Stato di diritto E 
stata n pnmo luogo l'eredità 
anarchica di Marx ad avere 
conseguenze catastrofiche E 
tale eredità è ancora più mas­
siccia in Lenin che ha vissuto 
l'esperienza traumatica di un 
conflitto tra Stati-Moloch divo-
raton di milioni di individui Al 
tempo slesso quell'espenenza 
ha fatto si che la fase di transi­
zione sia stata pensata sul 
modello della guerra allora 
imperversante 

E tuttavia, per gravi che sia­
no le responsabilità di Marx e 
Lenin, non sono stati certo lo­
ro a inventare 1 universo con-
centrazlonano Anche a voler 
prescindere dalle colonie, le 
•case di lavoro» che scandi­
scono la stona dell Europa li­
berale sono la prefigurazione 
di questo universo L ho chia­
mo già su queste colonne 
(confronta il Totalitarismo dei 
liberali su l'Unità dei 17 mag­
gio), ma, soprattutto, I aveva 
già notalo, nel 1969, Lucio 
Colletti che aveva parlato a ta­
le proposito di 'Campi di con­
centramento della "borghesia 
illuminata"» Non credo che la 
successiva evoluzione ideolo­
gica del filosofo e pubblicista 
abbia messo in crisi questa 
sua persuasione in ogni caso 
non ha modificato in nulla il 
dato di fatto storico 

Possiamo a dobbiamo nm-
proverare a Marx (e a mag­
gior ragione a Lenin) la sotto­
valutazione della democrazia 
«formale» Ma conviene nflet-
tere su un aspetto non trascu­
rabile a celebrare Marx in 
chiave antidemocratica è sta­
ta paradossalmente la bor­
ghesia liberale e in pnmo luo­
go Croce che nel 1917 visi n-
chiama solo per attribuirgli il 
mento discutibile di aver con­
trapposto il -principio della 
forza della lotta, della poten­
za» alla democrazia, ai «cosid­
detti ideali dell'89», alle sedu­
zioni mentoniere «della Dea 
Giustizia e della Dea Umani­
tà» E anche in base a tali ar­
gomenti che Croce giusUfica-
va la guerra e l'espansione co­
loniale e condannava i «mora­
listi politici» i quali ultimi inve­
ce (è il caso, in Italia, di 
Gramsci e Togliatti) respinge­
vano nettamente tale celebra­
zione di Marx in chiave anti­
democratica 

In atto Lenin sulla Piazza Rossa in una foto scattata il Primo maggio del 
1919, qui accanto una celebre illustrazione di Karl Marx 

meno di Marx è un cretino» di­
chiara «Marx i* il più importan­
te classico moderno insieme a 
Kant, Hegel Adam Smith sen­
za ì quali non si hanno stru­
menti sufficienti per confron­
tarsi con la realtà contempora­
nea» Risposte dure che se­
gnalano il valore politico di di­
spute solo apparentemente li­
mitate al terreno culturale 
Risposte che contnbuiscono, 
ad ogni modo, a far chiarezza 
Perché forse in questo caso, è 
bene porre l'accento soprattut­
to sul significato provocatorio 
(e nei confronti del Pei addint-
tura di dileggio) di una -nabili-
ta îone» di Marx e Lenin com­
piuta da chi da quindici anni a 
questa parte non perde occa­
sione per segnalarne invece gli 
errori e le responsabilità ston-
che, vedendosi in tale azione 
demolitrice puntualmente se­
guito da gran parte della sini­
stra ex-comunista Provocazio­
ne plateale, non per caso com­
piuta nel momento di più acu­
ta crisi politica del Pei per diffi­
cile che appaia il compito, 
propno tale contemporaneità 
impone che vi si risponda con­
trattaccando nalfermando tut­
to il valore del patrimonio teo­
rico della sinistra comunista 

ci - si è sempre riconosciuto in 
Marx uno dei massimi «profeti 
erma delia democrazia mo­
derna» Mai insomma si e pro­
ceduto a una sua liquidazione 
che possa oggi giustificare una 
•riabilitazione» Ancora più in 
là si spinge Giuseppe Vacca 
direttore del Gramsci, studioso 
di Gramsci e Togliatti, profon­
do conoscitore della tradizio­
ne teorica marxista. 

•Chi pensa di poter vivere 
con sufficiente consapevolez­
za il proprio tempo facendo a 

Il re del musical 
Lloyd Webber 
accusato 
di plagio 

Il più prolifico e famoso compositore di musical Andrew 
Lloyd Webber autore di grandi successi come Jesus Chris! 
Superstar (nella foto Ted Neely nel film omonimo di Nor­
man Jewison), e stato accusato di plagio Ad accusarlo di 
aver copiato fi Ray Repp, di New York, compositore ed auto­
re di uno canzone, regolarmente registrata nel 1978, dal Mo­
lo Tilt you Repp secondo il quale il fortunatissimo tema 
principale de il fantasma dell "Opera ricalca nota per nota la 
sua canzone, ha presentato una causa per plagio ai tribuna­
le di Chicago, propno dove si sta rappresentando in quesu 
giorni l'opera di Webber 11 compositore inglese non ha latto 
ancora commenti 

E ItlOrtO È morto di cancro, ali età di 
83 anni, a Burbank in Cali­
fornia. 1 attore Eddie Quii-
lan Figlio d'arte, In gioventù 
fu un grande carattensta nei 
ruoli di giovane fragile e in-

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ namorato. da vecchio fu il 
™™"™^^^™™,,^^^"™—™ mattatore di innumerevoli 
sene televisive, molte delle quali arrivate anche in Italia Ve­
ro pioniere fra gli atton di Hollywood, dopo aver lavorato fin 
da giovanissimo con la compagnia dei gemton si dedicò al 
cinema già nei pnmi film muti di Mack Sennctt II sonoro 
non bloccò la sua ascesa, che, se non lo portò mai ai ruoli di 
protagonista, neppure si è mai arrestata Quillan recitò in al­
meno centocinquanta film 

morto 
in California 
l'attore 
EddieQuillan 

Ray Charles 
inizia 
la sua tournée 
italiana 

Attesa a Chranciano per il 
concerto di Ray Charles, che 
si tiene stasera (ore 21 ) nel­
la cornice del Teatro Fucoli 
Inizia con questa pnma tap­
pa toscana la tournée italia­
na del grande cantante, uno 
dei miti della stona della 

musica contemporanea considerato fra i musicisti più rap­
presentativi degli ultimi quarant anni Oltre che cantante, 
Ray Charles non vedente fin da bambino, è anche pianista 
di grande sensibilità 

Nuovo direttore 
al Centro 
sperimentale 
di cinematografia 

Quarantasette anni, roma­
no, laureato m legge e scien­
ze politiche, giornalista II 
nuovo direttore del Centro 
sperimentale di cinemato­
grafia, Angelo Libertini, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ succeduto ad Alberto Estra-
•™" "™^^^^^™" " "™^™ fallaces La cenmonia d'in­
sediamento si è svolta ieri a Roma, nella sede della stonca 
scuola di cinema Libertini è anche direttore della «Rivista 
del cinematografo» e vicepresidente dell'Ente dello spelta-
colo, nonché direttore del Centro cattolico teatrale e dell En­
te rassegne cinematografiche Fa parte inoltre delle associa­
zioni di categoria dcicnucl televisivi (Aicret) e di quelli tea­
trali (Anct) > 

Fellini 
racconta 
il suo libro 
con Manara 

Viaggio a Tulum è il titolo del 
" libro a fumetti (edito da Riz­

zoli- Milano libri) nato dalla 
collaborazione di Fedenco 
Fellini, Milo Manara e Vin­
cenzo Mollica «In realtà -
racconta Fellini - si trattava 

^ m m ^ m ^ ^ ^ <je» seggio illustrato di un 
film che fu pubblicato a puntate, nel 1986, sul Corriere della 
Sera Era una vicenda confusa ed incerta, continua il regista, 
nel quale raccontavo un mio viaggio in Messico Ero partito 
per scontrare Carlos Castaneda, I cui libn mi avevano tur­
bato Immaginavo un film tratto dai suoi racconti Tornato a 
Roma lo scnssi, mi pareva suggestivo, come un thnllcr meta­
fisico Decisi cosi di pubblicarlo intanto sotto forma di feuil­
leton Manara lo illustrava Le prime tavole che mi sottopose 
mi decisero ad adattarlo come racconto a fumetti» 

De Chiara 
eCordelli 
premiati ex aequo 
a Fondi 

Ghigo De Chiara con Uomo 
di mare e Franco Cordelli 
con Pessimi custodi si sono 
aggludicau ex-aequo la 16* 
edizione del Premio Fondi-
La Pastora per un opera tea-
frale inedita, dividendosi la 

^ ^ ^ • ™ l ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " somma di dieci milioni, 
messa in palio dal Comune di Fondi. Il secondo premio, di 
due milioni, e andato a II luogotenente del diavolo di Giorgio 
Manacorda La cenmoma si è svolta nello spazio teatrale 
dove il 22 luglio ha avuto inizio la IO edizione del Festival 
del Teatro italiano 

ELEONORA MARTELLI 

I nemici sono turisti e aerei 

«Le piramidi 
si sbriciolano» 
• I IL CAIRO E dai tempi di In­
diana Johns che è stato lancia­
to il grido di allarme sulla pos­
sibilità di spanzione delle pira­
midi Vecchie leggende rac­
contano di sventurati archeo­
logi che per aver profanato i 
santuari egiziani sono misera­
mente finiti tra le più atroci 
malattie Ma che fare dei tunstl 
che inevitabilmente danneg­
giano tombe e templi con le 
punte dei bastoni che utilizza­
no per le loro scalate' E dei tre­
mila visitatori della tomba di 
Tulankhamen che ogni giorno 
con il loro caldo respiro causa­
no il fionre di funghi sugli affre­
schi dipinti ali interno della 
tomba medesima' E per (Imre 
le grandi statue che custodi­
scono questi Irrepetibili capo-
lavon dell arte egizia nschia-
no di diventare polvere a cau­
sa dell ana inquinata che spira 

dal Cairo e che proviene dagli 
scandii della cr>—.̂ ustione de­
gli aerei Avverte il Prof Pctei 
Dorman, dell'Università di Chi­
cago «In Egitto si trovano un 
terzo dei monumenti dell anti 
chità. una eredità preziosa che 
rischia di svanire sot'o i nostn 
occhi I vecchi vandali erano 
tombaroli I nuovi, sono le 
concupiscenze dei burocrati 
allettate dalle monete forti » 

Gli archeologi sottolineano 
che la tomba della regina Ne-
fertiti la favorita di Ramses II, 
ha lo slesso valore culturale 
della Cappella Sistina, ma IE-
gltto non ha a disposizione i 
fondi necessan alla salvaguar­
dia di tutti i suoi tesori 

Zahi Hawass, direttore gene­
rale di un progetto finanziato 
dalla Banca Mondiale, denun­
cia di non nuscire a spendere i 
5 milioni di dollan stanziali 

IPIllilillilIIillilllI! I H l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il ritorno di Pippo Baudo e dello show del sabato sera 

Qui sopra il fogo di «Fantastico 90» 
Accanto, da sinistra a destra, 

Marisa laurtto, Jovanctti.Giorglo Faletti e Pippo Baudo 

Fantastica Canzonissima 
Toh, chi si rivede! Torna Fantastico, ma sembra 
Canzonissima. E' il numero 11, ma azzera tutto e ri­
parte da 90. Fantastico 90 (cosi si chiama il «nuovo» 
show del sabato sera di Raiuno) scalda i muscoli in 
attesa del via, il 6 ottobre prossimo, e si presenta alla 
stampa. Toma la gara tra cantanti, toma Mansa 
Launto, amvano Giorgio Paletti e Jovanotti. Ma so­
prattutto, toma lui: Pippo Baudo 

RINATO PALLAVICINI 

ESI ROMA. «Sarà un program­
ma nazionale e popolare* 
Quattro anni fa, per questa fra­
se. Pippo Baudo perse il posto 
alla Rai Oggi, tomaio alla casa 
madre dopo la non esaltante 
parentesi berluscomana, si 
può permettere di scherzarci 
sopra Ma non e poi cosi lonta­
no dal vero Perché questo 
Fantastico 90. che Raiuno gli 
ha nuovamente affidalo, na­
zionale e popolare lo sarà per 
davvero Nazionale, promuo­
vendo la musica leggera italia­
na (come I anno scorso aveva 
fatto con il cinema), popolare, 
puntando sui giovani, su un 
cast di sicuro richiamo (Baudo 
a parte, Mansa Launto. Giorgio 
Faletti e Jovanotti) e sull'im­
mancabile abbinamento alla 
lollena che distribuisce miliar­
di di lire e accalappia milioni 
di spettatori. 

Partenza, sabato 6 ottobre 
ore 2030, naturalmente su 
Raiuno E cosi avanti per quat­
tordici puntate verso il gran fi­
nale dell Epifania Quattordici 
spettacoli che nelle intenzio­
ni, saranno uno diverso dall al­
tro, «popolan* anche nel costi 

( in prevenivo, 750 milioni a 
puntata, quasi trecento di me­
no dell anno scorso) con un 
taglio netto di spese «super­
flue» nienle balletto, sceno­
grafia praticamente sempre 
uguale (ma con un Teatro del­
le Vinone radicalmente tra­
sformato da Gaetano Castelli 
in un'unica scalinata con alcu­
ne «oasi» dove in mezzo al 
pubblico si esibiranno i prota­
gonisti) , pochi ospiti Protago­
nisti assoluti i giovani dodici 
cantanti o gruppi musicali ita­
liani esordienti ( o quasi) ai 
quali, o meglio, alle canzoni 
che interpreteranno, sari abbi­
nata la gara legala alla Lotte­
ria E dodici neo-diplomati del­
le scuole italiane, una sorta di 
«ideale* primo anno di univer­
sità, dove tra un quiz e l'altro 
(tanto per permettere ai due 
sponsor. Bertoni cucine e Olio 
Cuore di fare il loro mestiere) 
si cercherà di discutere e «leg­
gere* il decennio appena tra­
scorso non solo canzonette 
dunque, ma anche la cultura, il 
costume e la politica. 

E le camionette? Rigorosa-

wm I dirigenti di Viale Mazzi­
ni l'avevano giurato «Basta 
con Fantastico II coro, quasi 
unanime, dei commenti sen­
tenziava «Il varietà televisivo è 
morto* E certo II mezzo tonfo 
dell edizione del decennale, 
quella con Ranien-Oxa-Marti-
nes, quella del dopo Celenta­
no e Montesano, la terza del­
l'era d B (dopo Baudo), ave­
va messo come si dice, il cart-
co da novanta su una formula 
di show televisivo che da tem­
po mostrava la corda E invece 
ora proprio un cabalistico 
«90» fa da sigla alla resurrezio­
ne del tradizionale spettacolo 
del sabato sera di Raiuno il 
pnmo di una nuova era bau-
diana Per quanto si e capito 
dalla conferenza stampa di 
presentazione di ieri (di cui n-
leriamo qui accanto) non ci si 
possono aspettare novità eia-

Un occhio al bilancio 
e uno a Sanremo 
morose che segnino I inizio se 
non proprio di una nuova 
•era», perlomeno di un nuovo 
modo di fare vanetà in tv Piut­
tosto sembra si battano strade 
più o meno vecchie, forse non 
del tutto esaurite, magan rive­
dute e corrette per questi anni 
Novanta 

Tra le strade più recenti 
quella di Gran Premio il pro­
gramma di Pippo Baudo che 
aveva per protagonisti giovani 
esordienti nel mondo dello 
spettacolo ed il cui buon suc­
cesso deve avere influito non 

poco nella definizione della 
struttura di Fantastica 90 (an­
che in questo caso i giovani fa­
ranno la parte del leone) Tra 
le più vecchie, il pensiero non 
può non andare a Canzonissi­
ma il ritorno della gara tra 
cantanti e canzoni ne è un n-
chiamo più che esplicito Le 
stesse scelte di scenografia 
(ma aspettiamo di vederla per 
averne conferma), con il Delle 
Vittone trasformato in una 
grande scalea con piattaforme 
per far esibire gli artisti, fa pen­
sare a certi allestimenli di vec­

chi Studio! e dì Teatro 10 
Raiuno insomma, costretta 

anche da difficoltà finanziane, 
punta sul sicuro, mettendo a 
frutto la propria espenenza e 
quella di Pippo Baudo e punta 
su un varietà d'«autore» con 
una fisionomia ben riconosci­
bile Ma sembra esserci anche 
qualcosa di più II ritomo della 
gara canora (promozione di­
scografica a parte) servirà da 
trampolino di lancio per 1 altra 
grande «creatura* di Raiuno il 
Festival di Sanremo E male 
che vada se alla prossima sca­
denza della convenzione tra tv 
di Stato e Comune di Sanremo 
per I esclusiva sul Festival, 
mamma Rai dovesse cedere 
ad uno scalpitante Berlusconi 
il •Controsanremo* di Raiuno 
sarebbe già pronto 

DReP 

N O V I T À 

mente italiane, come i cantan­
ti Oltre ai giovani ci saranno 
infatti anche dodici big (Luca 
Barbarossa, Edoardo Bennato, 
Loredana Berte, Fabio Corica­
to, Toto Cutugno, Fausto Leali, 
Amedeo Mlnghi, Pooh, Eros 
Ramazzati, Ron, Enrico Rug-
geri. Omelia Vanoni) che un 
po' faranno da padrini e ma­
drine, ciascuno cedendo in 
prestito due dei loro successi 
da fare interpretare ai giovani 
esordienti, e un po' promuove­
ranno se stessi, presentando la 
loro nuova produzione Una 
promozione da fare sotto Na­
tale per nsoltevare le sorti del­

l'industria discografica nazio­
nale che dopo la cnsi nera de­
gli ultimi anni, sembra dare 
qualche segno di ripresa a 
parte gli exploit ài Vasco Rossi 
che batte agevolmente Ma­
donna, Pnnce e Rolling Stones, 
il 25% di vendita in più (i dati li 
ha fomiti il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagm) per I dischi 
•made in Itaty» nei pnmi mesi 
di quest anno Un'ondata favo­
revole che, è ancora Fuscagni 
a parlare, 'Fantastico 90 caval­
ca e sostiene» 

Il programma non si disco­
sterà molto dal solito vanetà 
televisivo, ricorrentemente da­

to per morto e puntualmente 
risorto «Le carte - ammette 
con onestà Baudo - sono sem­
pre quaranta, si tratta di me­
scolarle un po' e di sapersele 
giocare bene Cercheremo di 
dare un sapore diverso, un piz­
zico di pepe agli ingredienti 
che più o meno, sono sempre 
gli stessi» Al pepe dovranno 
pensarci Marisa Laurito e Gior­
gio Faletti La prima con la 
consueta verve e simpatia a fa­
re da filo conduttore dell'intero 
programma, il secondo con i 
suoi cento personaggi e le sue 
cento voci dialettali una co­
pertura «a tappeto» dell'Italia 

delle regioni, per far capire a 
leghe e leghisti, come ci tiene 
a dire Baudo, che «l'Italia è sta­
ta già fatta ed e inutile sfasciar­
la» Collegamenti esterni, affi­
dati al redivivo Jovanotti che se 
ne andrà in giro per 1 Italia a 
vedere come e dove si diverto­
no i giovani ci assicurano che 
non si fermerà alle discoteche 
Staremo a vedere A condire il 
tutto gli immancabili stilisti con 
contomo di modelle (ma non 
se ne poteva proprio fare a me­
no?) 

Ma l'-ldea vincente* di que­
sto Fantastico 90. insistono 
Baudo e Mario Maffucci capo-

struttura di Raiuno, restano i 
giovani Ragazzi d oggi, maga-
n non tutti rappresentativi del­
la variegata realtà giovanile, 
ma che dovrebbero, nelle in­
tenzioni degli auton (l'imman­
cabile squadra di Baudo for­
mata da Bruno Broccoli Fran­
co Torti Massimo Zavattmi, 
con la collaborazione di Mas­
simo Cinque, Roberto Ferran­
te Michele Truglio, aggiungia­
mo le musiche di Pippo Caru­
so e la regia di Gino Landi), 
fornire un immagine dell Italia 
di oggi E comunque I asso 
nella manca resta sempre lui, 
il Pippo nazionale (e popola­

re), più allegro e pimpante 
che mai, bersagliato dai foto­
grafi che lo immortalano con il 
logo di Fantastico 90 in mano 
(ma tra I denti borbotta che 
non gli piace) che, più che la 
parabola del figlio) prodigo ci­
ta I «corsi e ricorsi» di Vico Pas­
sano i Celentano, i Montesano 
e i Ranieri, passano le polemi­
che con Manca e con Berlu­
sconi, ma lui è sempre 11 E non 
si accontenta. Sentite che dice 
«Siamo in attesa di avviarci al 
terzo millennio e dovremo 
pensare a forme nuove di va­
netà Ma state tranquilli, ci sa­
remo tutti» 

Euronews 
una tv 
europea 
S U Pnma dell ipcrturj delle 
Irontiere I Europa avrà un suo 
canale tv Si chiamerà Euro-
news e trasmetterà in tutti i 
paesi membri della Comunità 
europea programmi e notizia­
ri relativi al .vecchio continen­
te» La novità è Irutto di una 
joint venture fra le televisioni 
pubbliche e private di cinque 
paesi comunitari e iniziera a 
trasmettere via satellite entro il 
1991 A darei annuncio ostato 
icn Gerardo Mombelli diretto­
re dell ufficio di Roma delle 
Comunità europee che ha sot­
tolineato "I esigenza di infor­
mare di più i cittadini circa I at­
tività dell organismo e soprat­
tutto di metiere in campo una 
sene di azioni capaci di rivol­
gersi ai sentimenti e alle emo­
zioni del popolo d Europa» 

M ELETTRONICA 

Nike d'oro 
alla sigla 
diRaisat 
BEI L Italia paese di croi na­
vigatori poeti e ora anche di 
espertissimi manipolaton di 
immagini elettroniche E infat­
ti italiana la vittoria del festival 
intemazionale Ars electronica 
in corso in questi giorni in Au­
stria Ad aggiudicarsi la Nike 
doro il film Fooipnnt lirmato 
dal pittore Mano Sasso cono-
sciulissimo in ambito televisivo 
per le sue sigle dei Tg e il com-
putermusicista Nicola Sani Ma 
pnma dell assegnazione del 
premio che avverrà 1 undici 
settembre prossimo a Linz, 
Footpnnt e già famoso Infatti 
ha aperto le trasmissioni italia­
ne via satellite a diffusione di­
retta di Raisat, iniziate il venti-
nove gennaio scorso La giuna 
intemazionale ha decretato il 
successo del film italiano «per 
1 eccellente utilizzazione delle 
tecnologie elettroniche e in 
particolare di quelle digitali, 
per la progettazione delle im­
magini e della musica da cui 
scaturisce un impressionante 
risultato artistico > 

C RAIUNO RAIDUE 
anunuinwiniiri 

RATTRE 
•mi 

mtyWONTtomo 
SCEGLI IL TUO FILM 

OXO CONCERTO. L Van Beethoven 
8.3Q SANTABARBARA. Telefilm 

1 0 . 1 8 LA DOMENICA D I L L A BUONA OBW-
TE. Film con Sophie Loren 

1 1 . 6 » C H I TEMPO PA.TG1PLA8H 
1 3 . 0 » ALL'OMBRA D1L « S U V I P 
1S.aO ZUPPA SNOCCIOLINE 
1 3 . 3 0 TBtBOtORNALB 
14.QO CIAOPOHTUNA. Pi Annalisa Butto 
1 4 , 1 » IL CIGNO N I R O . Film con Tyron Po­

wer regia di Henry King 
1B.4Q BIGI ESTATE. Per ragazzi 
i e . 4 0 TAO-TAO. Cartoni Animati 
1 8 . 8 8 ANNA «CARMINA. Sceneggiato con 

Lea Massari, regia di Sandro Bolchl (2« 
puntati) 

1T.BS OPPI AL PARLAMENTO ~ 
le .OO 8CATTLB GOODWILL GAME» 
1 6 . 4 » SANTA BARBARA. Telefilm 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DSL GIORNO DOPO 
1 8 . 8 0 CNBTBMPOPA 
2O.0O TELEGIORNALE 
20.4O IL DOPPIO GIOCO A DEVIL'S RIO-

GB. Film con AlexMc Arthur regia di R 
Compton 

aa.3Q L'ARTE DI CARTISR 
2 2 . 4 0 TBLBOIOBNALB 
2 2 . SO MBRCOLBDl SPORT 

4.1 » T 0 1 MOTTI . Oggi al Parlamento 
0 . 3 0 MEZZANOTTI B DINTORNI 
0 .8S N O T T I ROCK SPECIAL. Bob Marley" 

9 . 0 0 

• .SO 

10.1O 

1 1 X 8 

11.SS 

1 3 X 0 

1 3 . 4 8 

1 4 . 3 0 

1 8 . 1 8 

1 8 X 0 

1 6 . 4 8 

1 8 X 8 

1 0 . 3 0 

1 * 4 8 

1 8 X 8 

20 .1 S 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 8 

2 3 . 0 0 

2 3 . 1 0 

0 .1 S 

0 . 3 0 

LASSI ! . Telefilm 

BARBAPAPA. Cartoni Animati 

OCCHIO SUL MONDO 

MONOPOLI. Telefilm 

CAPITOL. Teleromanzo 

T 0 2 - T 0 2 ECONOMIA 

BEAUTIFUL. Telenovela 

SARANNO PAMOSL Telefilm 

GHIBLI. 1 piaceri della vita 

Mr. BELVEDERE. Telefilm 

PARIGI t SEMPRE PARML Film con 
AldoFabrlzi Regia di Luciano Emmer 

DAL PARLAMENTO 

T02SP0RTSERA 

L I S T R A D I DI SAN FRANCISCO. Te­
lefilm con Karl Malden 

TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

IL CUGINO AMERICANO. Film con 
Arnoldo Foa regia di O Battiate 

ILNUOVOCANTAGIRO. (1a parte) 

TG2 STASERA 

IL NUOVO C ANTAGIRÒ. (2a parte) 

TOa N O T T E - M E T E O 2 - T O a ORO­
SCOPO 

SCATTLEl GOODWILL QAMES 

1 2 . 2 0 BULLDOG DRUMMOND IN AFRICA. 
Film 

1 3 . 2 0 UN MITO DEL NOSTRO SECOLO. 
Qlenn Gould 

1 4 X 0 TELEOIORNAU REGIONALI 
1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA 
1 8 X 0 rUOHIORARIO.Cose(mal)vlste 
IB.ttO VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 X 8 LA DOMINATRICE. Film con Barbara 

Slanwvek Regia di G Slovena 
1S.1S L'ESTATE PI MAOAZIEREN. 3 
1 8 X 8 TQ3 DERBY 
1 8 X O TBLEOIORNALE 
1 8 X Q TELEOIORNAU REGIONALI 
20.OO BAMBINI. Il mondo di oggi visto dagli 

adulti di domani Regia di s Valzania 
« 0 . 3 0 IPROFESSIONALS. Telefilm 
2 1 . 1 6 L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO. 

Film con Roger Moore (1° tempo) 
2 2 . 1 0 TQ3SERA 
2 2 . 1 0 L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO. 

(2* tempo) 
S 3 X 0 TQ3 NOTTE 

1 .30 PENTATHLON 

.IIIBÌlilllllllillIIIIIIlHIlt 
^ > 

10.0O MANNIX. Telefilm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telelllm 
1 0 . 4 8 FORUM. Attualità 
11.3Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
12 .0O Q.K. IL PREZZO I QUIETO 
13.QO SUPERCLASSIFICA SHOW STORY ~ 
1 4 . 0 0 INFERNO. Film con R Ryan Regia eli 

Word Baker Roy 
1 8 . 4 9 ICAMPBELL. Telefilm ~ 
1 0 . 1 8 UNDOTTOREPERTUTTI.Telefl lm 
1 6 . 4 8 MARCU8WBLBVM.P.TelcHlm 
1T .4» D IAM0ND8. Telefilm 

«.PO RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
I O X O BOOMER, CANE INTELLIGENTE 
11.O0 RIN TIN T IN. Telefilm 
12.QO LAFAMIOLIAADDAMS.Telelllm 
1 3 X 0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 
14.0O GIORNI D'ESTATE 
1 4 . 1 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 0 0 I FORTI DI F O R T I CORAOOIO. Tele­

lllm 
16.O0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 4 6 TOP SECRET. Telelllm 
1 0 . 3 8 DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 

TESTAMENTO. Alla acoperta del pili-
neta bambini 

1 8 . 6 0 QUELMOTIVETTO—.Varietà 

18.O0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 3 0 8UPERCOPTER. Telelllm 
1 8 . 3 0 LA FAMIGLIA BROPY. Telelllm 
20.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 LA VEDOVA NERA. Film con Debra 
Wlnger 

SPECIALI ! F R O N T I DEL PALCO. 
Presenta Red Ronnle 

8 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 . 8 0 PREMIERE 

2 1 . 3 0 CIAO MA'. Film con Vasco Rossi Re-
già di Giandomenico Curi 

23.3Q Al CONFINI DELLO SPORT 

1.10 UN OANOSTBR VENUTO DA 
«ROOKLYN-Film 

2 4 X 0 CATCH. Sport 
0 X 0 BOXE D'ESTATE. Sport 

«finché e è guerra e 6 speranza» (Rete4, ore 20 30) 

0 . 2 0 BELLA NON PIANOERB. Film 

1 1 X 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
to con Sherry Mattila 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 X 0 LOUGRANT. Telefilm 

12 .4S CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.4Q SENTIERI. Telenovela 

1 4 . 3 8 FALCONCREST.Telefilm 

1 8 . 3 0 AMANDATI.Telenovela 

17 .S0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 8 X 8 LA V A L L I PEI PINI . Sceneggiato 

1 8 X 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .3S FEBBREO'AMORE. Sceneggiato 

2 0 X 8 FINCHÉ C i GUERRA C'È SPERAN­
ZA. Film con Alberto Sordi Silvia Monti 

0 . 4 8 CANNON. Telefilm 

1 3 . 4 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 2 X 8 

CALCIO 

TENNIS» Australian open 90 

BASKET 

TELEGIORNALI 

BEACH VOLLEY 

0 . 1 6 CALCIO 

1 8 X 0 ILSORDOMUTO.Film 
1 6 . 6 0 SNACK.Cartonl 
1 8 . 0 0 PROVACI ANCORA GENNY. 

Telelllm 
1 8 . 3 0 SEONI PARTICOLARI! GE-

NIO.Telcllm 
2 0 . 3 0 LITTLE LAURA E BIO JOHN. 

Film 
2 2 . 0 0 CHAKA CHAN I N CONCER* 

TO 
2 4 . 0 0 LA PORTA SBARRATA. Film 

(gì IllilllIllllillH ODEON 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 6 . 3 0 L A TERRA DEI GIGANTI 

1 7 X 0 SUPER T. Varietà 
1 8 X 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 STORIA DI KARATÉ PUGNI 

• FAOIOLL Film con Dean 
Reed Regia Tonino Ricci 

2 3 . 1 8 IL ROMPIBALLI Film 

1 3 X 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 ROSA SELVAGGIA. Teleno-

vela 

1 8 . 3 0 4 DONNE IN CARRIERA 

2Q.30 I DUE GLADIATORI. Film 

2 2 . 3 0 LA FORESTA PIETRIFICA­
TA. Film con Bette Davis Re-
gladi Arch e Maio 

1 3 . 0 0 

1 8 X 0 

1 8 . 3 0 

20.0O 

2 3 . 3 0 

SUPER HIT 

JOHNNYCLBOQO 

J O U N L E I H O O K E R 

SUPER HIT 

BLUB NIGHT 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IHVAH. Telefilm 
1 8 . 3 0 M.A.S.M. Telelllm 
18.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 
18.3Q MALÙMULHER 
3 0 . 3 0 UNITI NELLA VENDETTA. 

FMm 
2 8 . 3 0 TELEDOMANI 

fe 
[IDI RADIO 

1 6 X 0 A l GRANDI MAGAZZINI 

1 7 X 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 6 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

2 2 X 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

llMIIIIllll 

1 2 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

SPORT MARE 

TBLEOIORNALE 

POMERIGGIO INSIEME 

TBLEOIORNALE 

2 0 . 3 0 " SPECIALE CON NOI 

2 3 . 0 0 HAQEN. Telefilm 

RADIOOIORNALI. GR1 e, 7, 8,10; 11,12,13, 
14,15,17 19; 23 GR2 6 30- 7 30, 8 30 9 30; 
11.30, 12.30; 13 30-15 50, 1630 1730 16.30, 
19.30-22 35 GR3 645 7.20; 9 <S, 11 45,13.45, 
14 45, « 45,20 45,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603656756956 
1157 12 56 1457 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 90 11.20 grandi della Rivista 
12 05 Via Asiago tenda 16 II Paglnone Estale. 
19 25Audiobox 21.40Colori di Dina Luce 

RADIODUE Ondaverd» 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 16'7 17 27 1827 19 26 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Don Mazzolar! 
una vita in presi to 10 JO Pronto Estate 12 45 
Alta dellmzlone 15 Memorie d estate 19 50 
Colloqui anno III 22 35 Fiillce incontro 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43. 1143 • 
Preludio 8 30-1045 Concerto del mattino 
11 50 Antologia operisi ca 14 Compact Clubs 
15 45 Orione 17 55 Lirico - Der lllegendo Hol-
lander di R Wagner 2100 Concerto diretto 
da Angelo Fata 

1 4 . 4 8 IL CIGNO NERO 
Regia di Henry King, con Tyrone Power, Maureen 
O'Hara, George Sanders Usa (1942) 83 minuti 
Amori e avventure, in Glamaica di un gruppo di pirati 
C è Jimmy torturato dagli inglesi e innamorato di una 
bella lady e II capo Morgan, pronto ad Intervenire per 
portare in salvo II suo gruppo Per il ciclo -L America 
si racconta Viaggio nel cinema hollywoodiano di ieri 
e di oggi» 
RAIUNO 

1 6 . 4 6 LA DOMINATRICE 
Regia di George Steven», con Barbara Stanwyek, 
MeTvyn Douglas, Preston Fosler. Usa (1935) 87 minu­
ti 
Altro film d avventura ambientato nel circo di Buffalo 
Bill Un lui e una lei sono abili tiratori coni arco Dap-

firlma rivali finiscono con I innamorarsi ma quando 
ui le colpisce una mano rendendola invalida un so­

spetto s Insinua nei rapporti tra i due Lieto fine co­
munque, cssicurato 
RAITRE 

1 6 . 4 6 PARIGI C SEMPRE PARIGI 
Regia di Luciano Emmer, con Aldo Fabrlzl, Ave Nln-
etti. Lucia Bota Italia (1951) 99 minuti 
Film corale (tra gli altri attori anche Mostrolannl Mon­
tanti, Franco Interlenghi) che racconta il viaggio di 
una comitiva di italiani a Parigi L occasione è una 
partita di calcio Italia-Francia ma per ognuno la gita 
sarà un opportunità e un esperienza diversa 
RAIOUE 

2 0 X 0 LA VEDOVA NERA 
Regia di Bob Ralelson, con Debra Wlnger, Theresa 
Russell, SamIFrey Usa (1987) 97 minuti 
Tutto da vedere questo thriller intrigante e morboso 
flermato dall ottimo Ralelson Un agente federale che 
lavora occupandosi delle indagini su episodi di gran­
de criminalità s Imbatte nel singolarissimo caso di 
una donna che sposa uomini ricchi per poi disiarsene 
Sarà un duello senza esclusione di col pi 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 CIAO MA 
Regia di Giandomenico Curi, con Marco Leonardi, 
Vasco Rossi. Italia (1988). 90 minuti 
Precede uno speciale «Fronte del palco» ed è un 
omaggio e Vasco Rossi, trionfatore dei concerti estivi 
di questi giorni Ma non credete alla pubblicità Vasco 
in questo film si vede poco e niente C è un suo con­
certo sullo sfondo quanto basta perche si intreccino 
in un contesto metropolitano tre storie differenti con 
protagonisti altrettanti teen agers Qualche buona 
canzone e immagini molto deludenti Non e 6 che di­
re meglio I Rolling Stones (dal vivo) 
ITALIA 1 

2 0 X 0 FINCHÉ C'È GUERRRA C'C SPERANZA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Silvia Mon­
ti, Mauro Flrmanl. Italia (118 minuti) 
Un ex rappresentante di pompe idrauliche per far 
fronte alle sempre maggiori esigerne dellla moglie 
si dà al commercio clandestino di armi Dapprima nel 
terzo mondo poi per avidità si avventura in altari 
sempre più loschi 
RETEQUATTRO 

2 2 X 0 LA FORESTA PIETRIFICATA 
Ragia di Arehle Mayo, con Bette Davis Lesile Ho­
ward, Humphrey Bogarl) Usa (1936) 79 minuti 
Uno del primi film di Humphrey Bogart ambientato In 
un albergo dell Arizona Si racconta I incontro tra un 
gangster uno scrittore e un Intellettualo Con loro e è 
una ragazza e II film ruota Intorno ai discorsi del tre 
ali esposizione di tre differenti filosofie di vita 
OOEONTV 

20 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo tanta attesa e tante polemiche, questa sera a Roma 
suonano Jagger e soci. Hanno venduto 18mila biglietti 
e il secondo concerto di Torino è saltato 
Ma restano sempre il più grande gruppo rock del mondo 

Gli Stones, finalmente 

Quattro cagnacci 
due bambolone 
e un megapalco 

DANIELA AMKNTA 

Da Brian Jones, stella degli inizi, a Gianni Rivera, de­
putato-censore che non li vuole in Italia. Passando 
per Altamont, droghe, galere, redenzione finale e 
blues, tanto blues sporco e crudele. Venderanno 
meno biglietti del previsto, i Rolling Stones, ma ri­
mangono la rock'n'roll band per eccellenza, quasi 
un sinonimo di quella musica che ha cantato la dis­
sipazione. E ora vuole diventare adulta. 

ROBERTO GIALLO 

i B ROMA Un mostro nero, 
enorme campeggia sul prato 
verde del Flaminio. E' il palco 
degli Stones, maestoso giocat­
tolo della moderna tecnologia 
spettacolare. Tubi, pedane, 
pannelli, vengono montati, in­
castrati tra le assi del gigante­
sco proscenio da un esercito di 
operai. Sono duecento i tecni­
ci impegnati da cinque giorni 
nell'allestimento scenico dell' 
Urban Jungle Tour che stasera 
debulta a Roma in tutta la sua 
sfolgorante macchinosità. Do 
Manchester sono, nel frattem­
po, arrivati i sessantacinque Tir 
che trasportano le attrezzature 
per la messa a punto dello 
show. Il boccascena sul quale 
Jagger & compagni si dimene­
ranno e largo settantadue me­
tri, alto venticinque e profondo 
ventitré. Leggermente più am­
pie sono, invece, le dimensioni 
dello stage dello Steel Wheels 
Tour che dopo aver fatto bella 
mostra di se negli stadi di mez­
za America, sabato prossimo-
ragglungerà Torino seppur in 
versione ridotta. Dell' impo­
nente creatura parla, con un 
certo orgoglio, Steve Howard 
responsabile della produzione 
per la CPI (l'organizzazione 

. che sta curando la tournée 
mondiale dei Rolling) il quale 
ha dichiarato che il palco della 
band inglese • e il più grande 
che abbia mai viaggiato in Eu­
ropa». Anche per ciò che ri­
guarda l'impianto sonoro, pro­
babilmente, le •Pietre Rotolan­
ti» batteranno ogni record: ben 
due milioni di watt verranno 
impiegati per amplificare suo­
ni e voci. «Siamo consapevoli 
dei problemi legali all'eccesso 
di decibel - ha detto Howard -
anche nel Wembley Stadium 
di Londra ci siamo trovati nella 
stessa situazione. Per tale ra­
gione a fine -sound check» ve­
rificheremo con le autorità la 
soglia acustica consentita». La 
scenografia della «giungla ur­
bana», ispirata agli orizzonti 
postmoderni di Biade Runner, 
é stata ideata da Jonathan 
Park e Mark Flsher, con inter­
venti dell'onnipresente Jagger 

e di Charlic Watts. Il tutto verrà 
illuminato a giorno da dodici­
mila piastrelle decorate men­
tre due enormi bambole gon­
fiabili, che lo staff ha sopran­
nominato Angk: e Ruby, vole­
ranno sul palco assieme a 
quattro cagnoni di plastica. I 
cancelli del Flaminio verranno 
aperti alle 17,30 e ad aprire le 
danze saranno, due ore dopo, 
i gradevoli ed orecchiabili Dan 
Reed Network. Si accenderà, 
poi .un muro eli fiamme alto 
novanta metri oltre il quale gli 
ex debosciati intoneranno 
Start me up, urto dei pezzi di 
punta dell'album Tatloo you. 
Seguiranno Bitch, SadSadSad 
e le immortali Ruby Tuesday, 
Honhy Tonk Womart e Paini il 
Bloch. Una menzione a parte 
merita la luciferina Simpatìiy 
for the devil che sembra verrà 
interpretala da Jagger con par­
ticolare enfasi. Il concerto si 
chiuderà sul riff intramontabile 
di Jumping Jack Flash. Poi.co-
me nelle feste di piazza, il cielo 
della capitale ni colorerà di 
fuochi d'artificio. Ma, nono­
stante le meraviglie tecnologi-

' che confezionate per l'occa­
sione, i biglietti venduti per lo 
show dei Rolling sono ancora 
pochi, troppo pochi perchè i 
costi di questa faraonica sce­
neggiata rock vengano am­
mortizzati dal promoters no­
strani. Diciottomila persone 
sono previste per stasera a Ro­
ma. E domani?.Domani - assi­
cura David Zani - gli Stones 
suoneranno anche davanti a 
mille persone. Certo. Il gruppo 
e sorpreso dalla tiepida acco­
glienza degli italiani ma i con­
tratti vanno rispettati» - conclu­
de amareggiato l'impresario 
musicale che spera, comun­
que, nel miracolo dell'ullim'o-
ra. A Torino, pero, Il gruppo 
britannico si esibirà solo saba­
to. Salta, dunque, la seconda 
data allo Stadio delle Alpi gra­
zie allo "stratagemma" della ri­
presa cinematografica. La per­
formance si terrà ma a porte 
chiuse e senza pubblico per 
permettere ad una troupe di 
filmare il •solitario» evento. 

• • ROMA. Il primo amore 
non si scorda mai. È una rego­
la aurea, quasi un obbligo mo­
rale. E allora eccoci qui, anco­
ra a parlare del grupponc per 
eccellenza, gli Stones di Mick 
Jagger e Keith Richards, e - a 
dispetto della fallimentare 
estate rock - a parlarne bene. 
Radiografare un gruppo con 
venticinque anni di storia alle 
spalle non 6 semplice. Soprat­
tutto non è semplice farlo sen­

za ricordare quel che in questo 
quarto di secolo i loro sberleffi 
hanno rappresentalo. Alterna­
tiva diabolica al tranquillo beat 
dei Beatles quando Brian Jo­
nes, poi morto per droga, enfa­
tizzava la dissipazione del 
gruppo, estremizzazione del 
comportamento divistico e, so­
prattutto, ripescaggio dei suoni 
che i padri neri del rock e del 
blues avevano prodotto. Di­
sgrazie (l'accoltellamento sul 

palco di un fan ad Altamont. 
California, nel '69), arresti 
(sempre per droga). vite dav­
vero spericolate. Sul terreno 
strettamente musicale, co­
munque, comanda il blues, 
sporcato e Involgarilo ad uso e 
consumo di una società sem­
pre più veloce e più violenta. Il 
motore è Keith Richards, chi­
tarra fulminante, oltreché in­
ventore di quei riff geniali, frasi 
chitarristiche che aprono le 
canzoni, che fanno da tormen­
tone fino alla fine: semplicissi­
me coltellate elettriche che 
guidano il tutto. L'altra chitar­
ra, Ron Wood, che se ne sta 
immobile, inchiodato sul pal­
co, si incarica degli assoli, 
mentre la ritmica spetta a 
Charlie Watts, batterie di scuo­
la jazzistica, e al basso di Bill 
Wyman. Mick Jagger, cantante 
e front-man, ha sulle spalle il 
peso maggiore della trasgres­
sione: a lui è toccato dipingere 

negli anni la faccia diabolica 
degli Stones, lui cantava a ca­
vallo di un enorme pene di 
gomma, lui intonava viscida­
mente l'inno dello scontento 
giovanile: I can't gel no satisfac-
tion (non riesco a provare nes­
suna soddisfazione). Erano 
quelli gli Stones che scandaliz­
zano Gianni Rivcra. Oggi il 
gruppo ha un'altra faccia, è 
composto (quasi) da salutisti, 
giovanotti sulla soglia dei cin­
quantanni che hanno perso la 
voglia di distruggersi, • non 
quella di divertirsi. 

Cosi di diabolico c'è poco o 
nulla nel loro tour attuale: la 
provocazione e Io sberleffo si 
mischiano alla festa e l'impor­
tante non è tanto «épater te 
bourgeois» (più bourgeois di 
loro...) ma divertire. Cosi: fuo­
chi artificiali, vampate di fuo­
co, bambolone gonfiabili alte 
diciassette metri, cani ringhio­
si, sempre di gomma, che sol-

^Wid 

Mick Jagger 
durante un 
concerto. 
In alto 
a sinistra, 
ancora 
Jagger 
con 
Keith Richards 

tolineano il logo di questo Ur­
ban Jungle Tour. Si vedrà a Ro­
ma, oggi e domani, l'allesti­
mento europeo. Mentre a Tori­
no (28 e 29 luglio) il carrozzo­
ne sarà ancora più imponente: 
quello dello Steel Wheels Tour, 
già recitato In America, confu­
sione di ruote dentate e appa­
rati da incubo industriale. 

La scommessa vera, ora, è 
quella di far diventare adulto il 
rock'n'roll, merce sempre più 
destinata agli adolescenti. «So­
lo noi possiamo farcela», dice 
>\n proposito Keith Richards, e 
chissà che non abbia ragione, 
perché dopo esser stati cattivi, 

' drogati, maledetti e miliardari, 
gli Stones hanno raggiunto e 
superato da tempo il confine 
che divide i buoni gruppi dai 
•classici». Ecco perché lo scar-

' so successo italiano non mette 
In pericolo la loro fama: in 
ogni altra parte del mondo 
hanno fatto afiori d'oro, polve­
rizzando ogni record. Qui no: 
vacanze imminenti, promoters 
che pagano cifre spaventose e 
che si fanno la guerra non con­
sentono il tut:o esaurito. Ma 
prendersela con gli Stones sa­
rebbe errore grave: Il dentro, 
nella loro musica, c'è tutto il 
processo di crescita del 
rock'n'roll: dall'adolescenza 
dissipata alla maturità gauden­
te, dalle «cover» di Chuck Berry 
e Muddy Waters alle canzoni 
scritte in proprio, ognuna rilet­
ta e risuonata da decine di 
gruppi, a testimoniare che con 
i classici bisogna sempre far i 
conti. Se tutto andrà come nel­
le altre date europee, o ameri­
cane, o giapponesi, non si po­
trà che trasecolare davanti a 
Keith e Mick. fratellini litigiosi 
del rock, zitelle isteriche inten­
te ad azzuffarsi e a vivacizzare 
il jet set intemazionale. Prezzi 
che si pagano alla popolarità: 
dategli in mano una chitarra e 
la musica cambia di colpo. La­
dies and gentlemen, the Rol­
ling Stones. Basta la parola. 

I «pensieri rotolanti» di Mick e Keith 
ALBASOLARO 

• • Pillole di Rolling Stones-
pensiero, sparse in ventotto 
anni di carriera. 

Mamme amorose. 
«Sinceramente pensavo che 

Mick sarebbe diventato un po­
litico. Anche quando andava a 
scuola, era un leader...Credo 
che i suol studi alla London 
School of Economics gli stiano 
tornando utili, ora che sta fa­
cendo tutti questi soldi. Egli sa 
come badare ai propri interes­
si, ma non è che sia avaro. A 
Natale mi ha regalato un gra­
zioso orologio» (La signora 
Eva Jagger a proposito del fi­
glio). 

•Mia madre viene dalla clas­
se operala, mio padre dalla 
borghesia, nel senso che ha 
avuto una buona educazione. 

Ed io non sono né l'una né l'al­
tra cosa» (Mick Jagger). 

So you wanna be a 
rock'n'roll star?. 

«A casa avevo l'abitudine di 
mettermi in posa davanti allo 
specchio, ero pieno di speran­
ze. L'unica cosa che mi man­
cava era un po' di grana per 
comprarmi una chitarra. Sape­
vo già come muovermi, ma per 
la chitarra ho dovuto aspetta­
re» (Keith Richards). 

•Suonavo con un gruppo di 
Penge quando vidi l'annuncio 
degli Stones che cercavano un 
bassista. Mi presentai e suo­
nammo un paio di pezzi insie­
me. Io non gli piacevo, ma 
avevo un ottimo amplificatore, 
e In quel periodo loro avevano 
tremendamente bisogno di 

amplificatori. Cosi mi presero» 
(Bill Wyman, 1964). 

•I Rolling Stones sono nati 
per motivi idealistici. Eravamo 
come dei missionari, dei gesui­
ti, volevamo diffondere la mu­
sica di Muddy Waters, Bo 
Diddley, JImmy Reed»(Keith 
Richards). 

«Non mi considero un musi­
cista perché non considero 
nessuno di noi un musicista, se 
riuscite a capirlo. tono un la­
voratore. Punto e basta» (L'im­
perturbabile Charlie Watts). 

La classe operala va In 
Paradiso. 

«Mrs. Thatcher ha fatto un 
sacco di buone cose per l'In­
ghilterra. Criticarla è facile, ma 
non dimentichiamo che ha ti­
rato fuori il paese da un mo­
mento difficilissimo. Meglio lei 

di tutti gli incapaci che l'hanno 
preceduta» (Mick Jagger inter­
vistato da «Sette»). 

«Personalmente non ho nes­
suna paura del comunismo, e 
specialmente del comunismo 
all'italiana. Bill Graham mi ha 
detto che sono buoni ammini­
stratori, che sanno gestire con 
professionalità lo show bussi-
ness. E poi, anche loro man­
giano molti spaghetti, no? 
Quindi non possono essere 
cattivi» (Mick Jagger intervista­
to dall'Espresso, 1982). 

Il diavolo, probabilmen­
te. 

«Nessuno sembra aver capi­
to che il diavolo delle canzoni 
Mister D. e Simpathy for the De-
vii non era altro che una fanta­
sia baudelairiana, e non un 
messaggio cifrato per qualche 
setta di occultisti»(Mick Jag­

ger). 
•Gli Stones sono troppo 

anarchici per essere una mi­
naccia» (Kenneth Anger, a 
proposito del film Invocation 
ofmy Demon Brother, musica­
to dagli Stones). 

Uno splendido futuro. 
«Siamo energici, brillanti, ot­

timisti, lungimiranti e moderni. 
Se possibile, post-moderni-
• (Mick Jagger sugli Stones ne­
gli anni Ottanta). 

«Non voglio essere un can­
tante di rock'n'roll per tutta la 
mia vita. Non voglio finire co­
me EMs Presley, cantare a Las 
Vegas per tutte quelle vecchie 
signore che arrivano con le lo­
ro borsette sotto il braccio-
»(Mick Jagger, dal libro Rolling 
Stones, an illuslrated record di 
RoyCarr). -

— — — - 1 - • Ospiti internazionali per il festival piemontese: dall'America il Living, 
dall'Inghilterra il regista Peter Greenaway con il suo «Dante» 

Chieri, il teatro dei mille mondi 
?WT^r 

Buon bilancio per Chieri 1990, un festival teatrale 
che l'anno prossimo si occuperà, oltre che del tea­
tro europeo, anche degli «europei d'America», ovve­
ro dei sudamericani. Protagonisti dell'edizione di 
quest'anno sono stati comunque gli statunitensi del 
Living Theatre, con ben due spettacoli, Tablets e / 
and I. Visto anche l'ormai famoso video di Peter 
Greenaway ispirato alla Commediadi Dante. 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• • CHIERI. L'anno prossimo 
il festival di Chieri punterà la 
sua lente di ingrandimento 
sul teatro europeo. Ma pren­
derà anche In esame - l'ha di­
chiarato provocatoriamente il 
direttore artistico dei Festival 
Edoardo Fadini nel corso di 
un convegno dedicato ai mol­
ti problemi del teatro europeo 
- «gli europei d'America» cioè 
il teatro sudamericano. Chieri 
dunque ha tutta l'intenzione 
di continuare nella sua provo­
catoria funzione di proporre, 
all'interno di un contenitore 
unitario, i diversi linguaggi e i 
diversi stili attraverso i quali 
prende vita uno spettacolo. 

Per un festival rinato pratica­
mente dalle ceneri tre anni fa 
questa fedeltà non è poca co­
sa, malgrado qualche mugu­
gno, riportato dal giornale lo­
cale, per l'abolizione del mo­
mento di festa legato a brevi 
spettacollni comici in piazza. 

Sostanzialmente, però, il 
bilancio di Chien 1990 è posi­
tivo e se c'è stata qualche pro­
posta cosi cosi, c'è anche sta­
ta la primizia europea della 
presenza, con ben due lavori, 
del Living Theatre affiancata 
a spettacoli che hanno co­
munque interessato e fatto di­
scutere. La seconda perfor­
mance del Living, Tablets (ta­

volette) , regia di Hanon Rez-
nikov da un testo di Armand 
Schwemer, racconta la diffici­
le Indagine di uno studioso 
alla scoperta del mondo l'on­
tano e oscuro racchiuso in al­
cune tavolette scritte in sume­
ro. Certo quelle del Living so­
no tavolette un po' speciali 
capaci di animarsi grazie a un 
forte lavoro di gruppo, incur­
sioni fra gli spettatori, uso 
espressivo e trasgressivo del 
corpo. Insomma il Living co­
me lo conosciamo, anche se 
meno sorprendente e ina­
spettato di quanto non sia sta­
to nel loro precedente lavoro, 
Iaridi, di cui si è già parlato. 

Ora l'esibizione del Living 
ha messo in primo piano il va­
lore della tradizione per il 
nuovo teatro: quel teatro che, 
magari, i suoi maestri è anda­
to a cercarseli in Oriente. Ec­
co che allora la presenza al­
l'apparenza un po' eccentri­
ca, del gruppo giapponese di 
Nihon Buyo Kabuki (diretto 
da Kahno Azuma) si inseri­
sce senza stridore in questa 
proposta di un nuovo che 

non rinuncia alle sue origini, 
grazie alla secolare maestria 
dei suoi interpreti: attori ma­
schi specializzati in ruoli fem­
minili {onnagata) e attrici 
donne travestile da uomo. 
Uno scambio di ruoli e di ses­
si stimolante, scandito dalla 
straordinaria freschezza ge­
stuale e dalla semplicità .di 
una scena in cui i cambia­
menti di situazione e di perso­
naggio avvengono a vista. 

Festival come proposta di 
linguaggi diversi. Ecco allora, 
accanto all'esplosione verba­
le aggressiva e forse un po' 
eccessiva dei russi del Gorkij 
di Volgograd che hanno pre­
sentato // suicida di Nikolal 
Erdman, testo proibito in Urss 
prima della perestrolka, il cor­
po elevato a protagonista as­
soluto dal Folkwang Tanz Stu­
dio di Essen. Lo spettacolo è 
Ennut. le coreografie di Raf­
faella Giordano: pura essen­
zialità di movimenti nella sce­
na spoglia, nascita di vita, di 
immagini, di visioni dalla can­
dida sabbia che ricopre il pal­

coscenico. Ieraticità che si 
trasforma, via via, In movi­
mento violento e spezzalo dei 
corpi, nell'affermazione di 
una volontà ad essere nelle 
cose. 

Dopo il corpo e la parola il 
video. Sono le immagini fir­
male da un maestro come Pe­
ter Greenaway, prodotte da 
Channel Four (che si avvale 
di attori inglesi notissimi fra 
cui Sir John Gielgud nel ruolo 
di Virgilio) per mettere in sce­
na i primi otto canti ée\YInfer­
no. Il risultato è un video ne) 
quale la contemporaneità si 
fa largo con violenza dentro 
l'iconografia tradizionale con 
immagini di guerriglia urba­
na, di catastrofi naturali. L'in­
ferno dei nostri giorni fa dun­
que da sfondo agli intriganti 
piani visivi quasi barocchi che 
rappresentano i tormenti dei 
dannali. Un'opera di divulga­
zione intelligente che parte 
dalla considerazione che nel­
l'epoca dell'immagine) trion­
fante, anche l'inferno può sta­
re vicino a casa nostra. 

Una platea per l'estate 

Ccrtaldo. «Teatro da quattro soldi», una mostra sul teatro 
popolare, e «Mercantia '90», una rassegna che ospita gli 
artigiani del teatro: contastorie, burattinai, mangiafuoco, 
funamboli, trampolieri e chi più ne ha più ne metta. Infi­
ne eventi speciali: Percolai '90 testo di Chrétien de 
Troyes nclaborato da Carlo Romiti, al giardino di Palazzo 
Pretorio (ore 22) e Follie del the dal poema di Eliot La 
terra desolata, regia di Antonia Bernardini, giardino di 
palazzo De' Poverelli. 

Muggla. Al Festival internazionale Teatro ragazzi queste se­
ra alle 21.30 la compagnia dell'Archivolto di Genova pre­
senta L'incerto palcoscenico, vanetà protodemenziale. 
Per i piccoli, come al solito, numerosi appuntamenti tra 
le 10.30 e le 18.30. 

Venezia. Risate in laguna con una rassegna di comici che 
prosegue fino a ferragosto. Questa sera al Caffè Teatro 
Treporti alle 21.30 la compagnia Alfred Jany presenta lo 
spettacolo Cabaret Cali. Ingresso libero. 

Caltanlssetta. Il comico napoletano Peppe Lanzetta con 
Lenny ha voluto rendere il suo omaggio a Lenny Bruce. il 
grande attore statunitense dalla comicità disperata e bru­
ciante. A «Overdose di risate». 

Montalclno. In questi giorni per Montalcino Teatro '90 so­
no in corso anche alcuni laboraton, uno. quello a cura di 
Stefano De Matteis indaga sulla progressiva perdita di 
(onta generatrice di modelli di comportamento. Tradi­
zione senza tradizioni, oltre ai seminari prevede ogni se­
ra da oggi fino a sabato quattro spettacoli. Oggi è la volta 
di BnjnoLeone con Cuarattelle. 

Festival di Castiglioncello. Sulla piazzetta del Musco a 
Rosignano marittimo questa sera spettacolo di Danza ri­
cerca di Daniela Capacci, domani e dopodomani Parco 
Butterfty di Julia Anzilotti. . 

Trentino. Al castello di Belfòrt rivivranno due personaggi 
che ne abitarono le sale nel XV secolo, Cristoforo Reifer e 
Orsola. Secondo la leggenda il castellano teneva segre­
gata la moglie, ma giunsero i cavalieri di suo padre a li­
berarla. Lo spettacolo Inizia alle 21.30, ingresso gratuito. 

Bologna. Continua a Bologna il programma di letture sul 
Medioevo (periodo che questa estate ha molto succes­
so) nel cortile del Museo civico medievale. Oggi il tema è 
quello dei furti e delle truffe. Dopo le letture e è una visita 
guidata alle collezioni. 

Roma. Zingaro, lo spettacolo equestre e musicale ospite del 
Festival Romaeuropa 1990 ha riscosso un grande succes­
so. Gran finale fuori programma sabato al Galoppatoio 
di Villa Borghese. Prevendite al Teatro Argentina e a Villa 
Medici. 

Guardia Sanframondi. Fino al 28 luglio In provincia di Be­
nevento si tiene una rassegna per approfondire la cono­
scenza delle tradizioni popolari dal titolo incontri cine­
matografici internazionali con le tradizioni popolari. 

Agrigento. Feste di Persetene all'anfiteatro della Valle dei 
Templi. Stasera e domani Ciclopeài Euripide con Tuccio 
Musumecl e Pippo Pattavina, regia di Orazio Tonisi. 

Parma. All'arena estiva del Teatro al Parco arriva stasera al­
le 21.30 la music on blue notes del pianista francese Mi­
chel Petrucciani, con Andy Me Kee al basso, Victor Jones 
alla batteria e Adan Holzman al sintetizzatore. 

Milano. «La notte del popoli», è tutta al femminile: con il 
sound di Bahia di Rosa Emilia, le canzoni berbere di Ai-
chi Houria, accompagnata da Said Nissia al flauto, e Naj-
ma che canta i «ghazals», antichi poemi indiani alla basi­
lica di S. Lorenzo alle 21.30, ingresso gratuito. 

Ravenna jazz. Parallel Reatities all'arena del Pavaglione di 
Lugo alle 21: ancora una volta il quartetto Jack De Joh-
nctte, Herbie Hancock, Pai Metheny e Dave Holland. 

Cesena. Prosegue la rassegna di canti e musiche delle co­
munità eremitiche all'abbazia del Monte. Questa sera al­
le 21.30 l'Ensemble Tornata, un gruppo di ncerca sulla 
musica tradizionale turca dell'università di Istanbul. 

Folkfest '90. Il Folkfcst, nato in Friuli 12 anni fa. è una ma­
nifestazione itinerante con conferenze, proiezioni, e due 
concerti conclusivi sabato e domenica a Spilimbcrgo. In­
formazioni al!o0427/227<l. 

Fiesole. Musica questa sera alle 21.30 alla 43esima Estate 
fiesolana. Nel chiostro della Badia Fiesolana. Il Quartetto 
Ysaye con la partecipazione di Piero Farulli eseguirà mu­
siche di Mozart e Webem. 

Cagliari. Da stasera «Cagliari e blues» alla ex vetreria di Pini 
si potranno ascoltare bluesmen italiani e stranieri, dopo i 
concerti uno spazio per le improvvisazioni. 

Cetona. Questa sera la Coral David de Sousa di Figueira da 
Foz. 

(a cura di Cristiana Paterno) 

«Buyo Kabury» al festival di Chieri 

«Processo a Gesù» alla Versiliana 

Sepe & Fabbri 
15 anni dopo 

• • ROMA Dopo quindici an­
ni, il testo teatrale di Diego 
Fabbri Processo a Gesù tornerà 
sui palcoscenici Italiani, in un 
nuovo allestimento firmato dal 
regista Giancarlo Sepe. Lo 
spettacolo verrà rappresentato 
a Marina di Pietrasanta, dal 3 al 
7 agosto, al festival «La Versi-
liana», dove Sepe ritoma dopo 
due anni (nell'88 vi mise in 
scena // piacere, da D'Annun­
zio) . Lo hanno annunciato ieri 
a Roma il regista, il presidente 
del festival Manrico Nicolai e il 
direttore artistico Franco Marti­
ni. L'occasione di questa ripre­
sa è anche il decennale della 
morte di Diego Fabbri, avvenu­
ta nell'agosto dell'80. 

Processo a Gesù fu messo in 
scena per la prima volta al Pic­
colo di Milano nel 1954, con la 
regia di Orazio Costa; ha avuto 
anche due edizioni televisive, 
di Sandro Bolchi e di Gianfran­
co Bettetini. Il dramma, che ne! 
'55 fu anche denunciato per vi­
lipendio alla religione, narra la 
vicenda di un gruppo di allori 
girovaghi ebrei che, subito do­
po la caduta di Hitler, rappre­
sentano appunto un processo 

a Gesù Cristo: «Il tutto - ha di­
chiarato Sepe - con un taglio 
laico, da dramma familiare e 
borghese di grande ispirazione 
e coinvolgimento emotivo; 
una provocazione culturale 
che mi ha attratto per le sue 
qualità teatrali, e mi ha poi 
coinvolto in quanto borghese e 
in quanto credente». 

Nello spettacolo, che avrà 
solo tre repliche in questa edi­
zione estiva (ma è già prevista 
una tournée invernale, e Sepe 
lo definisce «una proposta non 
estiva, sia nella realizzazione 
che nei contenuti»), sono 
coinvolti venti attori, tra i quali 
Sebastiano Tnngali, Lina Ber-
nardi.Daniela Giordano, Pietro 
Bartoiini, Rosa Ferraiolo, Mau­
rizio Mosetti, Nanni Coppola e 
Mario Grossi. La scenografia 
sarà di Uberto Bertacca. Nel­
l'occasione Sepe ha annuncia­
to altre tre regie per la prossi­
ma stagione. Le bugie con le 
gambe corte di Eduardo De Fi­
lippo con la coppia Ticri-Lo]o-
dice, Salomè di Oscar Wilde 
con Beppe e Concetta Barra e 
un collage ibseniano attorno a 
Casa di bambola 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Con la regia di Dieter Dorn In programma, con «Parsifal » 
e la bacchetta di Sinopoli e «L'anello del Nibelungo» 
«Olandese volante » inaugura un «Lohengrin » diretto 
oggi il festival di Bayreuth dal nipote del compositore 

Wagner si fa in quattro 
Si apre oggi, per concludersi il 28 agosto, il Festival 
Wagneriano di Bayreuth. Si comincia con un nuovo 
allestimento dell'Olandese volante. Seguiranno 
Lohengrin, Parsifale il ciclo completo dell'Anello del 
Nibelungo, già visti nelle precedenti edizioni. Per l'i­
naugurazione sarà sul podio Giuseppe Sinopoli, 
che dopo i successi del Tannhauserdegli anni scorsi 
è di casa al festival; la regia è di Dieter Dorn. 

PAOLO PETAZZI 

H BAYREUTH. Un nuovo al­
lestimento ie\\'Olandese vo­
lante diretto da Giuseppe Sino­
poli, con la regia di Dieter 
Dom e le scene di Jflrgen Ro- ' 
se, inaugura il Festival wagne­
riano di Bayreuth, che prose­
gue poi con Lohengrin, con il 
ciclo completo dclM/ief/o de! 
Nibelungo e Parsifal: come di 
conseucto l'apertura è riserva­
ta alla proposta nuova, mentre 
gli altri spettacoli in program­
ma riprendono allestimenti 
delle edizioni precedenti. Il 

Lohengrin, diretto da Peter 
Schneider con la regia di Wer­
ner Herzog, era andato in sce­
na per la prima volta nel 1987, 
L'Anello del Nibelungo, con 
Daniel Barcnboim sul podio e 
la regia di Harry Kupfer, e in 
cartellone dal 1988, mentre 
era stato presentato l'anno 
scorso il Parsifal diretto da Ja­
mes Levine, con la contestatisi 
sima regia di Wollgang Wa­
gner, direttore del [estivai. 
Questi spettacoli si replicano 
lino al 28 agosto e almeno in 

parte torneranno sicuramente 
in cartellone nei prossimi anni, 
senza che per questo si riduca­
no le frenetiche richieste di bi­
glietti, che a Bayreuth riman­
gono sempre enormemente 
superiori ai posti disponibili, 
forse più che in qualsiasi altro 
festival europeo, tanto che la 
biglietteria si è dovuta organiz­
zare con il computer per pro­
grammare una certa rotazione, 
garantendo almeno una volta 
ogni quattro anni alcuni bi­
glietti agli appassionati che-rin-
novano costantemente la ri­
chiesta. 

La singolarità del festival 
creato da Wagner nel 1876 e a 
lui esclusivamente dedicato 
continua ad esercitare una for­
tissima attrazione, anche se 
Bayreuth da molto tempo non 
è più l'unica sede in cui si pos­
sa ascoltare la musica wagne­
riana. Uniche sono rimaste le 
particolari condizioni acusti­
che del teatro (in cui Wagner 

volle l'orchestra collocata 
completamente sotto il palco­
scenico ad altezze diverse, con 
gli archi nel settore più allo e 
gli ottoni in quello più basso) 
e unico è anche il singolare ri­
tuale che si conserva dai tempi 
di Wagner: inizio alle ore 16, 
con un'ora di intervallo fra un 
atto e l'altro (in cui è obbliga­
torio lasciare la sala e sono 
consigliate passeggiate tra i 
boschi della sacra collina). E 
Bayreuth resta l'unico luogo 
dove si possa compiere una 
cosi prolungata e intensiva im­
mersione totale nella musica 
wagneriana: nel repertorio del 
festival sono ammessi solo I 
dieci lavori che Wagner com­
pose a partire daN'Ofanrfese 
volante, e viene mantenuto l'o­
stracismo che il compositore 
diede alle sue prime tre opere. 

Con un repertorio Istituzio­
nalmente cosi limitato i rischi 
di sclerosi sono assai seri, e di 
ciò sembra essere ben consa­

pevole Wolfgang Wagner, ni­
pote del compositore, che gui­
da il festival dalla prematura 
morte nel 1966 del fratello 
maggiore Wieland. Aprendo 
spregiudicatamente le porte a 
direttori talvolta anche giova­
nissimi e a registi disposti ad 
innovare, Wolfgang Wagner si 
sforza costantemente di fare di 
Bayreuth un grande laborato­
rio wagneriano. Il suo maggior 
successo recente è stato senza 
dubbio L'Anello del Nibelungo, 
affidato per il 1976 a Boulez e 
Chereau e ormai mitico (an­
che se inizialmente contestalo 
con violenza). Alcuni direttori 
hanno ricevuto proprio a Bay­
reuth la loro consacrazione 
wagneriana: fra questi i mag­
giori protagonisti dell'edizione 
di quest'anno, Daniel Barcn­
boim, Interprete della «tetralo­
gia», e Giuseppe Sinopoli, che 
al Festival ha debuttato con il 
Tannhóuser, ripreso con suc­
cesso per molti anni fino al 
1989. 

Con Hancock, Metheny, Gerì Alien 

A Ravenna 
jazz «stellare» 
• • LUCO (Ravenna). In linea 
con il blasone acquisito in 17 
anni di programmazione con­
secutiva, si apre questa sera il 
festival Ravenna Jazz con un 
concerto «stellare». Herbie 
Hancock, Pai Metheny, Jack 
De Johnette e Dave Holland, 
ovvero quattro tra i più impor­
tanti maestri del jazz moderno, 
saliranno sul palco dell'arena 
del Pavaglione di Lugo per pre­
sentare il progetto «Parallel 
realities». titolo anche dell'o­
monimo album realizzato dal­
la Mca e da poco in distribu­
zione. Un concerto straordina­
rio, che mette insieme perso­
nalità jazzistiche e creative 
molto forti, ed allo stesso tem­
po «diverse». Hancock, ad 
esempio, è sostanzialmente 
lontano dalle concezioni lazzi-
stiche di Holland, che a sua 
volta è estremamente distante 
dalla poetica di Pai Metheny, 
idolo delle folle rock-jazz. Ma 
anche in ciò sta il fascino di 
questa performance, che ieri 
sera doveva avere la sua «pri­
ma» emiliano-romagnola ad 
Albinea. piccolo centro presso 
Reggio Emilia che, grazie al­
l'intraprendenza degli ammi­
nistratori locali, sta diventando 
un punto di riferimento per gli 
appassionati del buon jazz: 
ma un nubifragio ha mandato 
tutto all'aria. 

Ma torniamo alla nobile ras­
segna romjgnola. Ravenna 
Jazz, dopo l'esordio di oggi a 
Lugo. torna venerdì 27 nell'a­
bituale (e contesa da molle 
manifestazioni) sede ravenna­
te della Rocca Brancaleone. 
Nella seconda serata sarà di 
scena il trio composto dalla 
pianista Gerì Alien, da Charlie 
Hadcn al basso e Paul Motian 
alla batteria. Da tenere d'oc­
chio la 33enne pianista ameri­
cana, etnomusicologa e già 
partner di Miles Davis, Waync 
Shorter e Steve Coleman. Do­
po la Alien, sempre venerdì, 
suonerà il gruppo di Michel Pe­
trucciani, giovane pianista 
francese tra i più validi in cam­
po intemazionale, e che il 
pubblico di Ravenna ha impa­
rato ad apprezzare in numero­
se esibizioni nella zona. Do­
menica 29, chiuderanno il fe­
stival altri due gruppi: la Ke-
porchestra e la Michael Brec-
ker Band. La prima formazione 
e composta da 18 elementi, 
tutti musicisti italiani, tra cui i 
fratelli veneziani Pietro e Mar­
cello Tonolo, Michael Brecker. 
•Henne sassofonista di Phila-
delphia, è giustamente consi­
derato come uno dei fonda­
mentali capostipiti della «fu-
sion», ed ha al suo atuvo più di 
400 incisioni. 

La 43" edizione della rassegna 

A Fiesole 
danza l'Italia 
Incantevole platea per l'estate, il Teatro Romano di 
Resole accoglie in questi giorni una nutrita rassegna 
di danza italiana. Proposte eterogenee, debutti, 
nuove creazioni di coreografi noti e meno noti si av­
vicendano sino a notte inoltrata raccogliendo un 
pubblico composto soprattutto di amatori. Il festi­
val, giunto alla 43esima edizione, propone anche 
una rassegna di videodanza europea 

MARINELLA OUATTERINI 

• • RESOLE Neuun'altra sta­
gione come l'estate offre ai co­
reografi Italiani l'occasione di 
allestire nuove danze e di mo­
strare spettacoli che altrimenti 
non avrebbero piazze nei nor­
mali circuiti teatrali. Da Fiesole 
sono passati Enzo Cosimi e 
Chiara Raggiani. Il primo è un 
coreografo speciale. Come po­
chi altri ha infatti segnato il 
cammino d'emancipazione 
della cosidctla «nuova danza» 
italiana, da uno stadio di di­
pendenza dal teatro di ricerca 
a una totale autonomia creati­
va. Invece Chiara Reggiani è 
per ora soprattutto un'eccel-
Vnle solista che promette di 
• apersi districare anche in 
a«azioni per gruppo. 
: Trentanni, di cui almeno 

venti passati a ricercare un vo­
cabolario di danza originale, 
Cosimi afferma di essere ap­
prodato proprio nello spetta­
colo desolano, intitolato Qum-
lelto blu. a una nuova fase del 
suo lavoro. È stato un creatore 
di danze accaldate e provoca­
torie, fatte anche per danzatori 
non professionisti. Adesso, pe­
rò, sembra puntare sul rigore e 
sul virtuosismo dei ballerini di 
cui dispone nella sua compa­
gnia Occhesc. In Quintetto blu 
essi si presentano con i corpi 
avvinghiati in catzernaglie co­
lor pelle. Ogni imperfezione 
del movimento sulla scena, 
composta solo da un pannello 
rosso fuoco (di Daniela Dal 
Cin), sarebbe fatale alla resa 
di una coreografia che punta 
sul sincronismo dei passi, sulla 
composizione e scomposizio­
ne di insiemi anche meccani­
ci, come nella danza degli an­
ni Sessanta e in particolare in 
certe lontane coreografie di Al-
win Nikolais, il più grande «bu­
rattinaio» della danza moder­
na americana. 

Cosimi mette in scena un ri­
to al tempo stesso tribale ed 
elegante sino al manierismo. 
Ha epurato la sua danza da 

tutti quei gesti concreti ed atto-
rali che la rendevano un fre­
mente grammelot dove si pote­
vano intrawedere tracce di 
racconti di violenta urbana, di 
disagio o felicità giovanili. Qui. 
il coreografo tenta un passo 
verso la maturità. Cerca di arri­
vare a un pubblk:o più vasto 
Vuole scrollarsi di dosso i se­
gni di un'appartenenza gene­
razionale. Ma il suo rito - quo 
sro nuovo inizio coreografico 
che avrebbe dovuto essere 
Quintetto blu - si scontra con 
una certa confusione compo­
sitiva e con una musica banale 
che non aiuta il lievitare del 
pensiero coreogralico. 

Vale per questo artista intel­
ligente e forse travagliato, co­
me tutti i creativi nelle fasi di 
passaggio, il rimprovero che 
andrebbe più volte mosso a 
molti artefici della nuova dan­
za. Alcuni di loro non possie­
dono un'adeguata cultura mu­
sicale. È una lacuna da colma­
re anche perché, come ha di­
mostrato a Fiesole Chiara Reg­
giani, la scelta delle musiche e 
determinante per la buona riu­
scita di progetti di danza an­
che non tradizionali. In Re di 
cento cavalieri e nel breve Stu­
dio per Euridice la coreografa-
danzatrice ha lavorato su canti 
e vocalizzi popolari e antichi. Il 
suo movimento che molto si 
ispira ai canoni de! folclore, a 
esempio russo, ben si incide su 
questi suoni. 

Re di cento caiolieri è una 
bella fiaba. Sullo sfondo di un 
ipotetico accampamento con 
lance e lunghe aste di guerra 
con elmi mobili come tanti ca­
rillon, la solista si immedesima 
in vari ruoli. E giullare, popolo 
in festa, re, cavaliere, servo di 
scena. In Euridice e solo l'ani­
ma gemella di Orfoo, struggen­
te e liera, che a sorpresa accet­
ta di coprirsi il volto, di non ve­
dere, forse per sopravvivere al 
mito. 

Al Rossini Opera Festival 
Merritt lascia, arriva Bruce P'ord 

• i PESARO. Chris Merritt sostituito. Il celebre tenore ameri­
cano non prenderà più parte, nell'ambito del Rossini Opera 
Festival, al RicciardoeZoraide'm programma il 3aigosto, dove 
avrebbe interpretato il ruolo di Agorante. Al posto di Merritt ci 
sarà Bruce Ford, anche lui americano e già al lavoro da alcuni n 
giorni, il motivo della sostituzione, secondo un comunicato" 
del festival, sarebbe nel fatto che Merritt, giunto a Pesaro in 
grave ritardo di preparazione a causa di precedenti indisposi­
zioni, non si è sentito «in grado di contribuire nella pienezza 
dei propri mezzi fisici alla preparazione dell'opera» e ha nte-
nuto preferibile rinunciare. 
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Distaccate tutto 
di molte lunghezze. 

'•**;It*I*!%*!*IH Per scoprire cosa c'è dietro il successo di Kadett 
•̂ Ji'X'X'X'Xn . 
*-*-•-•-•-•-•-•-•-•-•• Station Wagon basta guardare avanti. Non c'è 

nessuno. Siete usciti dal "gruppo", e il nuovo 

propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside­

rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 

continuare a percorrere più di 1000 chilometri 

con solo 50 litri di carburante a 90 km/h. Potete 

soffermarvi sul paesaggio e poi passare da 0 a 

100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 

D A L I R E 

14.664.00U 
I V A I N C L U S A 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 

Kadett Station Wagon Club avete la situazio­

ne sotto controllo: retrovisori esterni regola­

bili dall'interno, tergilunotto, struttura porta­

pacchi integrata. Ma per andare così lontano è 

necessaria una buona partenza: recatevi da un 

Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 

Kadett Station Wagon 1.2,1.4,1.8i, 1.7D, 1.5TD. 
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QUOTA CONTANTI 5.680.000 
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LANCIA 
THEMA un estate tri 

Aspra seduta del Consiglio 
Pei, verdi, antiproibizionisti 
hanno criticato duramente 
la delibera sull'assistenza 

«Si regala un miliardo 
a una coop senza requisiti» 
Carraro dovrà fare il garante 
Azzaro sempre più isolato 

La «bufera Aids» sul Campidoglio 
«Una vendetta 
rimuovere 
l'addetto 
ai nomadi» 

• • >C e un attacco di Azzaro 
ali Vili ripartizione, nel mirino 
adesso e Massimo Converso 
dell Opera Nomadi* Augusto 
Battaglia consigliere comuni­
sta ha denunciato cosi, duran­
te il consiglio comunale di len, 
I ultima iniziativa dell'assesso­
re ai servizi sociali che ha tolto 
a Massimo Converso il coman­
do presso I ufficio nomadi 
dell Vili Anche su questo ter­
reno Battaglia ha chiamato in 
causa il sindaco «Azzaro sta 
calpestando tutti i diritti dei no­
madi e il sindaco, che è a ca­
po delIVIU, deve assumerne le 
responsabilità» Carraro ha re­
plicato che le ordinanze non 
sono di competenza del consi­
glio comunale 

I) distacco di Converso, ope­
ratore della biblioteca comu­
nale di Spinacelo, era nato ai 
tempi della giunta Signorello 
qu^odocra asscssojftoi servizi 
sociali Gabriele Mori. «Un di­
stacco utilissimo - commenta 
Battaglia - perchè l'ufficio No­
madi veniva dotato di una per­
sona molto competente, senza 
la quale non avrebbe mosso 
un passo» Adesso la logica di 
quel provvedimento viene to­
talmente ribaltata II distacco 
viene revocalo per ragioni di 
incompatibilità tra il ruolo di 
funzionario del Comune pres­
so I ufficio nomadi e il ruolo di 
volontario presso I Opera no­
madi «È un gesto contro il vo-
lonlanato un atto ostile contro 
un lavoratore onesto», aggiun­
ge Battaglia. Anche Loredana 
De Petrts consigliere verde, ha 
sottolinealo la gravita del prov­
vedimento, emesso contem­
poraneamente all'ordinanza 
di sgombero di un campo no­
madi in Vili circoscrizione 
Non £ il primo gesto di Azzaro 
contro I Vili ripartizione «Ha 
trasferito il primo dirigente Sa 
bato - denuncia Battaglia - e 
ha revocato 1 incarico a Blschi 
della comunità di recupero per 
tossicodipendenti "Citta della 
Pieve" Continua a lavorare, 
ma pud essere sospeso da un 
momento ali altro» 

Nominato 
il «saggio» 
del Comune 
sulla droga 
• 1 Massimo Barra è il nuovo 
consulente del Comune per la 
cura e la riabilitazione dei tos­
sicodipendenti La giunta gli 
ha conferito len I incarico Bar­
ra, 43 anni è considerato il 
pioniere del centro antidroga 
roin ino e dei Sat (i servizi di 
assistenza per i tossicodipen­
denti) A Ginevra è il respon­
sabile del settore stupefacenti 
della Croce rossa intemazio­
nale Il consulente, che si met­
terà al lavoro la prossima setti­
mana dovrà formulare un pia­
no a livello comunale sulle tos­
sicodipendenze Barra ha già 
fatto sapere che intende po­
tenziare i Sat lemtorlali e le 
strutture degli Interventi di 
emergenza e tenere aperti I 
centn 24 ore su 24 (contro le 
12 di oggi) Anche gli operato­
ri - promette - dovranno ag­
giornarsi di continuo con I or 
ganizzazlone di corsi con i 
maggion esperti del settore 

La «bufera» sulla delibera per l'assistenza ai malati di 
Aids che dà un miliardo a una coop vicina a Comu­
nione e liberazione e senza i necessari requisiti per il 
servizio, ha scosso ieri mattina il consiglio comunale. 
Le opposizioni si sono scagliate contro l'assessore 
Azzaro, isolato anche dai suoi colleglli di giunta. Ora 
tocca al sindaco Carraro decidere se revocare la deli­
bera. Nicolini: «Qui comanda Sbardella». 

DELIA VACCARELLO 

• i Consiglio infuocato sul-
I Aids Pei, Verdi e antiproibi-
zionisti attaccano Azzaro, il Pri 
dà un giudizio negativo sulla 
delibera per I assistenza ai ma­
lati, il Psi si dissocia, una parte 
della De prende le distanze 
Azzaro e isolato ma ormai 
spetta al primo cittadino ri­
spondere dell'operalo del suo 
assessore II verdetto si avrà 
nella prossima giunta di vener­
dì Durante il consiglio comu­
nale di ieri, dominalo dal di­
battito sulla delibera che affi­
da, per I assistenza domiciliare 
ai malati di Aids, 500 milioni 
alla Caritas e un miliardo alla 
coperativa Osa, legata al Movi­
mento popolare, vicino a CI, il 
Pei ha attaccato duramente 
I operato di Azzaro, chiaman-

La sala del Consiglio comunale. In alto, il centro di Villa Glori 
«• "•»«,•«»• » • • • i 

complice di un'operazione di 
interesse politico» ha detto Au­
gusto Battaglia, consigliere co­
munista al termine di un inter­
vento che ha svelato coinci­
denze e procedure scorrette a 
monte del provvedimento 
«Azzaro sta pagando una cam­
biale - ha aggiunto • un miliar­
do di denaro pubblico ad una 
cooperativa che ha solo il me­
nto di essere il suo serbatoio di 
voti e non ha esperienza in 
materia» 

La delibera e stata contesta­
ta con veemenza anche dal 
verdi Amendola e De Petris e 
da Cerina, antiproibizionista. Il 
capogruppo socialista Marino 
si e dissociato mentre il repub­
blicano Collura ha espresso un 
n ' z l o negativo, invitando 

ro a nvederc il provvedi­
mento Anche una parte della do in causa le responsabilità r 

*,r «deisindacp «MASstarfKendo- r D* Ji» abbandonato Azzaro 

Gabriele Mori infatti dichiara 
•Ci devono essere collegamen­
ti tra tutte le circoscrizioni e i 
poli ospedalieri» La delibera 
invece taglia fuori Spallanzani, 
Umberto! e San Giovanni e af­
fida un miliardo alla Osa senza 
aver fatto neanche un regolare 
bando «Per gestire questa ope­
razione I assessore Azzaro • 
denunciano i comunisti - com­
mette un falso in atto pubbli­
co» E il sindaco' Alla nehiesta 
di revocare la delibera, avan­
zata dall opposizione, ha ri­
sposto impegnandosi per 
un integrazione «che tenga 
conto del dibattito su questo 
tema» Ha elencato i requisiti 
per stabilire se le associazioni 
hanno le carte in regola, ma 
sulla necessità di fare un ban­
do pubblico non ha speso una 
parola 

Gli attacchi del Pel sono stati 
espliciti Fin troppo chiari I col­
legamenti tra la Osa e il Movi­
mento popolare, braccio poli­
tico di CI rivelati da Mana Co­
scia e Augusto Battaglia 11 pre­
sidente della Osa è fratello del­
l'ex presidente della Irs, una 
delle 4 ditte delle mente colle­
gate ad Mp La Osa ha adento 
all'ltalcoser un consorzio che 
riunisce 12 coop vicine a CI, 
che partecipò ad un appalto 
per le mense scolastiche di­
chiarando un fatturato falso In 

un documento del tribunale si 
legge che nell 88 la sede della 
Osa era in via Malpighi 2 lo 
stesso indirizzo di Mp, secon­
do quanto risulta da un volan­
tino dcll'88 «La Osa fa tutto 
partecipa ai bandi per le men­
se, fa corsi parauniversitari e 
adesso l'assistenza ai malati di 
Aids Dovrebbe avere un appa­
rato enorme -dice Battaglia-
Invece I assessore gli dà 80 mi­
lioni per attrezzarsi a dovere» 
Gli attacchi non sono solo ver­
so Azzaro in causa è ormai il 
sindaco «Lei si trova ad un bi­
vio - dice Del fattore - o sman­
tellare questo sistema di pote­
re o rendersene prigioniero» E 
Nicolmi infunato «Il sindaco ha 
una precisa responsabilità re­
vocare la delibera Sembra che 
a farla da padrone in aula non 
sia il sindaco ma Vittorio Sbar­
della» Il nferimento è chiaro 
«Anche il sindaco sta pagando 
una cambiale - afferma Nicoll-
m - ma dinanzi alle responsa­
bilità non può fare come Pon­
zio Pilato» L atmosfera è ro­
vente Anche la proposta Cari­
tas viene criticata «Deve ritira­
re il progetto - dice Deano 
Francescone pei-é sballato e 
non tiene conto del presidi 
ospedalien» Se la Caritas non 
si ritira, affermano i comunisti, 
accetta di fatto I operazione 
Azzaro 

Brutale omicidio a Trastevere. La vittima lavorava come meccanico in una ditta farmaceutica 

Ucciso dopo una notte insieme all'amico 
Un capo operaio dell'industna farmaceutica Serono 
è stato trovato morto ieri nel suo appartamento in 
via della Luce, a Trastevere Completamente nudo, 
riverso in terra, gambe e braccia legate dietro la 
schiena con un filo elettnco stretto attorno al collo. 
•Incaprettato» secondo il ntuale mafioso Per la poli­
zia l'omicidio è stato il tragico epilogo di un incon­
tro tra omosessuali. 

ANDREA QAIAROONI 

H I L'hanno trovato riverso in 
terra nudo, nel suo apparta­
mento nel cuore di Trastevere 
Gambe e braccia legate dietro 
la schiena con un filo elettrico, 
un capo stretto attorno al col­
lo, I altro al letto «Incapretta­
to» secondo il rituale mafioso 
Ma non e di mafia l'omicidio 
scoperto nel primo pomerig­
gio di ieri in via della Luce, al 
civico 41 Dalle testimonianze 
raccolte sembra che la vittima. 
Gì incarto Abbate, 46 anni, in­

censurato dipendente della 
ditta farmaceutica Serono fre­
quentasse ambienti omoses­
suali Il cadavere era In de­
composizione complice il cal­
do di questi giorni La tabac­
caia di via San Francesco a Ri­
pa dove ogni giorno andava a 
comprare le sue Dian i ricorda 
di averlo visto domenica scor­
sa alle 11 La morte dovrebbe 
quindi risalire alla notte tra do­
menica e lunedi scoro quan­
do in via della Luce e In tutta 

Trastevere centinaia di perso­
ne festeggiavano la Festa de 
Noantri 

La segnalazione è arrivata m 
questura nel primo pomerig­
gio di Icn In mattinata i colle 
ghi di Giancarlo Abbate al se­
condo giorno di assenza ingiu­
stificata, si erano rivolti alla so­
rella, Augusta per avere noti­
zie Ed e stala la donna con un 
amico tappezlcre che ha la 
bottega in via della Luce a sa­
lire le tre rampe di scale del 
palazzo, dove I uomo abitava 
da solo Una spallata e la porta 
chiusa ma senza mandale ha 
ceduto La luce dell'ingresso e 
un abat lour accese le impo­
ste chiuse I appartamento in 
disordine i cassetti aperti 11 
cadavere era In terra il pavi­
mento sporco di sangue, a due 
metri dal letto Indossava sol­
tanto i calzini Attorno alla 
bocca una sciarpa rossa San­
gue anche sulle lenzuola 
sgualcite e su un bottiglione 

vuoto, trovato nella stanza E 
sul sangue, alcune impronte 
nitide di piedi nudi Apparte­
nenti ad una sola persona, co­
me hanno poi confermato gli 
esperti della scientifica. Nel 
portafoglio della vittima è stato 
trovata soltanto la patente 

Le Indagini sono state iri­
date al dirigente della sesta se­
zione della squadra mobile il 
vicequestore \ lo Vespa Ma 
più che su riscontri oggettivi è 
sulle ipotesi che è possibile im­
bastire una probabile dinami­
ca dei fatti Prima certezza la 
vittima conosceva 1 assassino 
Sulla porta d Ingresso non so­
no stau riscontrati segni di ef 
frazione E 1 inferriata sull ulti­
ma rampa delle scale per 
bloccare I accesso ali apparta­
mento, è slata trovata aperta 
Ma e sul movente dell omici­
dio che si addensano 1 dubbi 
Non regge I ipotesi della rapi 
na Perchè «incaprcttare» la vit­

tima quando sarebbe bastato 
stordirla? Piuttosto credibile in­
vece I ipotesi del delitto pas­
sionale tra omosessuali Nel-
I ormai diffusa simbologia ma­
fiosa, I incaprettamcnlo vuol 
dire tradimento O magari ge­
losia nella fattispecie Con il 
bottiglione 1 assassino avrebbe 
pnma stordito Giancarlo Ab­
bate, nudo sdraiato sul letto 
come testimoniano le gocce di 
sangue Per poi passargli il filo 
elettrico atlomo al collo le­
gandogli polsi e caviglie dietro 
la schiena Al risveglio qual­
siasi movimento della vittima 
determina I autostrangola­
mento Senza via di scampo 
Sul letto dunque Ma il cada­
vere è stato trovato in terra, a 
due metn dal letto un dispera­
to quanto inutile tentativo di 
fuggire Perche allora quelle 
impronte di piedi nudi sul san­
gue accanto al corpo dell uo­
mo7 E perchè legare un capo 
del filo elettrico al montante 

del letto' Sembra evidente de­
durre che I omicida abbia vo­
luto assistere ali agonia di 
Giancarlo Abbate pnma di ri­
mettersi le scarpe e fuggire tra 
le bancarelle affollate della Fe­
sta de Noantn 

Un uomo riservato metodi­
co gentile È il profilo di Gian­
carlo Abbate che emerge dalle 
testimonianze raccolte dalla 
squadra mobile Viveva del 
suo stipendio solo in quel-
I appartamento in affitto a Tra­
stevere Da 21 anni lavorava al 
lo stabilimento Serono sulla 
via Casilina, come specialista 
meccanico Aveva il compito 
di nparare le macchine nel re­
parto confezioni Appassiona­
lo di calcio allenava la squa­
dra aziendale «Mai un proble­
ma con i suoi colleghi» assicu­
rano i dirigenti dello stabili­
mento farmaceutico Nessuno 
sapeva delle sue amicizie par­
ticolari notizia peraltro confer­
mata in serata dalla polizia 

Nilde Jotti 
incontra 
i bimbi Saharaui 
a Montecitorio 

A Montecitorio ha ricevuto novanta bambini del Saha­
raui Nilde Jotti (nella foto) len mattina è intervenuta 
sulla vicenda del popolo del Saharaui, esprimendo 1 au­
spicio che «a questa gente e ai suoi bambini vengano 
assicurate condizioni di vita libere e civili» Si attende 
che il piano di pace dell Onu per il paese del Sahara oc­
cidentale venga concretamente avviato I bambini ora 
sono ospiti dell istituto sindacale «Progetto sviluppo» e 
dei Comuni di Fiano, Monte rotondo Genzano e Anzio, 
su iniziativa dell Associazione nazionale di solidarietà 
con il popolo del Sahara occidentale 

Senza stipendi 
in trecento 
diffidano 
due ministeri 

Da tempo sono in attesa 
dello stipendio Cosi, tre­
cento dipendenti di uffici 
giudiziari hanno diffidato ì 
ministeri di Grazia e giusti­
zia e del Tesoro e la dire-

„ _ « . » . , , _ « _ — • « » » . zione provinciale del Te­
soro «a corrispondere gli 

stipendi maturati, di cui invano è stato più volte solleci­
tato il pagamento» I ricorrenti, che hanno messo in mo­
ra due dicasteri, pretendono la rivalutazione delle som­
me loro dovute e la liquidazione degli interessi tn caso 
contrario, sono pronti a «intraprendere tutte le vie legali 
necessarie» 

Assistenza 
domiciliare 
Approvata 
la nuova delibera 

Il consiglio comunale ha 
approvato ali unanimità la 
delibera per I assistenza 
domiciliare Nella delibera 
di ieri si precisano «le linee 
di indirizzo e le disposizio-

^mmmmm^^^mmm—mmm^ ni per un servizio integrato 
tra Comune e Usi» LV1I1 

ripartizione, II coordinamento delle Usi I assessorato ai 
Servizi sociali e i comitati di gestione delle singole Usi 
dovranno predispone congiuntamente progetti per la 
realizzazione del servizio di assistenza Le società e le 
cooperative che intendano offnre il servizio avranno al­
bi 45 giorni di tempo per presentare le domande Dieci 
esperti defineranno poi le competenze e le retribuzioni 
di associazioni e cooperative Infine, i due assessori 
competenti costituiranno un colmato di sette membri, 
che avrà il compito di verificare i risultati della speri­
mentazione 

In autunno 
uffici postali 
aperti 
il pomeriggio 

Uffici postali aperti anche 
il pomeriggio 1 sindacati 
di categoria hanno rag­
giunto un accordo circa 
I orano del servizio di ban­
coposta A pirtire dal 

mmm^m^^^^mm^^^^ prossimo autunno in tutu 
i principali uffici Pt le ope­

razioni di bancoposta potranno essere eseguite anche 
in orano pomeridiano Gli ultimi dettagli dell operazio­
ne - con l'individuazione precisa della fascia orana -
verranno definiti a settembre La Cgil in una nota diffu­
sa ieri, si augura che 1 amministrazione postale informi 
gli utenti sulle novità, «per evitare che il servizio pomen-
diano venga poi sottoutilizzato» 

Scoperto 
capannone 
pieno 
di auto rubate 

Un capannone usalo perii 
riciclaggio di auto e moto 
rubate è stato scoperto ieri 
daicarabimen Sono state 
recuperate sei vetture cui 
era già stata cambiata la 

^^mm^^^^^mm^^m targa Inoltre rei capan­
none sono stati trovati dei 

registri, con I elenco dei mezzi rubat. e poi rimessi in cir­
colazione dopo la modifica dei dati dell immatricola­
zione Michele Bambucini, 21 anni prcgiud cato per 
piccoli reati è stato sorpreso mentre smontava il moto­
re ad una delle auto sequestrate ed è stato arrestato I 
carabimen stanno cercando un complice 11 giro d affari 
era di centinaia di milioni. 

Velletri 
Trovate 
nove bombe 
dell'ultima guerra 

Sono sbucate dalla terra 
ali improvviso Nove bom­
be da mortaio sono state 
trovate icn mattina da un 
contadino di Velletri che 
stava arando il suo cam-

. — — — — ™ • « „ « m . , _ _ pò Cesare Frezza 70 an­
ni ha avvertito i carabinie-

n Gli ordigni erano 11 sotto da 45 anni «dimenticate» 
dalla seconda guerra mondiale nella contrada Colle Ot­
tone vicino a Velletri Dato I allarme con i carabimen 
sono arrivati anche gli artificieri le bombe sono state di­
sinnescate e portate via 

CLAUDIA ARLETTI 

Cesare inventò la fascia blu 
• i Commercianti invipcnti e 
automobilisti pentiti di fronte 
ali inesorabile paletta rossa 
sollevata al varco Scagli la pri­
ma pietra chi non si è mai im­
battuto nella fascia blu sba­
gliando orari e maledicendo 
I idea di chiudere una mancia-
la di vie a tempo e eh I ha avu­
ta Gii ma chi I ha avuta7 «Dal 
primo gennaio prossimo nes­
suno potrà più usare «condur­
re cam nelle vie della cittì di 
Roma dal sorgere del sole fino 
alla decima ora», prescriveva 
nel 45 a C la lex luti ì Munici­
pale Uniche eccezioni per il 
trionfo degli eroi di ritomo dal­
le campagne militari per le ve­
stali in occasione dei sacrifici e 
per 1 cam che trasportavano 
immondizie o materiali da co­
struzione 

Insomma fascia blu Non 
era la prima volta che si vietava 
la circolazione per le vie della 
citta con mezzi di trasporto 
Nel 396 a C si considerava un 
privilegio presentarsi ai giochi 

La fascia blu 1 hanno inventata i roma­
ni E molto prima di inventare le mac­
chine e l'inquinamento II divieto co­
dificato risale al 45 a C Ma già da pri­
ma la circolazione entro le mura della 
città era limitata. Viaggio nel modo di 
viaggiare del passato, nelle pagine di 
«Mezzi di trasporto e traffico» della Ro­

ma antica (Edizioni Quasar), di Giu­
seppina Pisani Sartorio Per scoprire, 
magari, che 2000 anni fa c'erano i par­
cheggi di scambio, che il centro era 
tutto per i pedoni o che la velocità ora­
ria di un carro era come quella di un 
bus dell Atac Oche c'era già chi odia­
va il traffico ad orari alterni 

o alle cenmome religiose su un 
carro da concedere con il 
contagocce E nel 215 a C si 
vietava esplicitamente alle ma­
trone I uso di vetture entro le 
mura 

Le strade strette, la popola­
zione già numerosa impone­
vano già da allora di scegliere 
tra lasciare la citila cavalli let­
tighe e cam o ai pedoni Non 
che mancassero proteste 
•Qual mai casa d affitto con­
sente il sonno7 il via vai dei 
cam per le voltate anguste vie 
t lo schiamazzo delle mandrie 

MARINA MASTROLUCA 

ferme anche a un Druso toglie­
rebbe il sonno» si lagnava Gio­
venale accusando la confusio­
ne che si scatenava in cittì do­
po la decima ora Ma tant è II 
divieto allargato onstretto con 
privilegi prima concessi e poi 
negati rimase ugualmente an­
che se la storia non riporta no-
t zia di governanti messi In crisi 
da ordinanze sulla viabilità 
Posteggi e vetturini del resto 
non mancavano chi voleva 
uscire dalla citta non aveva 
che da raggiungere una porta 
e affittare un carro Come dire 

bastava arrivare ad un «par 
chegglo di scambio» e il gioco 
era fallo 

Beh, propno fatto magari 
no Le strade del resto ancor­
ché famose erano quello che 
erano Le •stratac» le vie sei 
ciate contavano anche allora 
più d una buci tra un lastrone 
e I altro Finirci con una ruota 
dentro e romperla era tutt uno 
e bisognava trovare un labro ti 
gnario per ripararla Cosi \ lag 
giare costava caro 6000 denari 
per trasportare un carico di 
grano per 300 miglia Non po­

co visto che un carro di buona 
fattura valeva lo stesso prezzo 
Ma almeno si andava ad una 
bella velocità 7 chilometri e 
mezzo ali ora quasi quanto un 
autobus dell Atac (che però 
ha un motore Fiat e per di più 
inquina) 

Tanto viaggiare per vedere 
nuovi paesi ancora non s usa­
va e per andare a conquistare 
il mondo non cera poi tutta 
questa fretta Cesare che cor­
reva come un matto faceva 
anche 150 chilometri al gior­
no Ma se poteva se la prende­
va comoda e si portava ap­
presso anche i pavimenti in 
mosaico da utilizzare alla biso­
gna Poppea invece si laccva 
precedere da una mandna di 
asine per non trovarsi sprovvi­
sta di latte da bagno Ma per 
turismo erano pochi davvero a 
viaggiare L imperatore Adua-
no però fu un eccezione viag­
giò per 14 anni E quella zotica 
di sua moglie Sabina lasciò 
persino la sua firma ricordo sul 
Colosso di Tebe 

Sciopero Atac 
Per un giorno 

senza bus 

Malagrotta 
«No alla valle 

dei rifiuti» 
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Bilancio dell'Unione industriali 
sull'economia del Lazio 
Crescita, ma senza impennate 
in città e in tutta la regione 

Stabile il mercato intemo 
In ascesa le telecomunicazioni 
e il settore della carta 
Ma l'esportazione non decolla 

Produzione a passi da lumaca 
Gli imprenditori accusano: «Irifrastrutture carenti» 

Un'economia in lenta crescita, penalizzata dai ritar­
di della pubblica amministrazione nelle infrastruttu­
re e nei servizi E' stato pubblicato ten il rapporto 
della Federindustna (l'associazione degli industriali 
del Lazio) sullo stato dell'economia regionale negli 
ultimi tre mesi. La provincia più in salute è quella di 
Rieti, la più stabile quella di Viterbo. In crisi l'edilizia 
legata alle opere pubbliche. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Cresce, ma lentamente 
Nessun salto nelle esportazio­
ni, il mercato interno tiene, i 
settori più Roridi sembrano 
quelli della produzione carta­
cea e delle telecomunicazioni 
Un'industria in salute, quella 
del Lazio, secondo la Fedenti-
dustna. ma senza che si possa­
no intonare peani di trionlo o 
evocare passali boom E le re­
sponsabilità di un espiamone 
possibile eppure mancata so­
no soprattutto imputabili, dice 
I organizzazione degli Indù-
stndli del Lazio, ali alto costo 
del lavoro e alla carenza di In­
frastrutture (proprio nelle zo­
ne a più alla concentrazione 
industriale e dove stanno ces­
sando gli interventi straordina­
ri per il Mezzogiorno) Insom­
ma, la pubblica amministra­
zione non la quanto dovrebbe, 
e le imprese ne risentono In 
termini di oneri sociali, tra­
sporti, servizi, penali burocrati­
che o. non ultimo di mancalo 
ritomo economico negli ap­
palti legati alle opere pubbli­
che L'immagine di un bicchie­
re mezzo vuoto e mezzo pieno 
viene fuon dal rapporto sulla 
situazione economica laziale, 
curato dall ullicio studi della 
•Fedenndustna» Ecco, per 
province, i dati dell indagine 
congiunturale (lo stato dell'e­
conomia in un periodo dato) 
sul secondo trimestre di que­
st'anno. 

Roma. In complesso. I pro­
gressi delle industrie capitoline 
non eguagliano quelli registrati 
nelle altre province La situa­
zione viene definita -di calma 
produttiva* In pratica, sono 
stabili produzione, fatturato h-

• vello occupazionale e tensioni 

sindacali I settori industriali 
più in salute sono quattro gra­
fico-editoriale, carta-cartotec-
mea, terziario -innovativo 
(programmi per computer e 
altro) e serviti alle imprese 
(industrie di assistenza, con­
sulenza economica e all'im­
magine, ecc) Un capitolo a 
parte merita il settore edile 
Negli ultimi mesi sembra aver 
avuto una riviviscenza. grazie 
soprattutto alle opere pubbli­
che, realizzate per i mondiali 
di calcio 'n temporanea asfis­
sia, invece sono proprio le 
due industrie tradizionalmente 
•leader» dell'area romana, mo­
da-abbigliamento e alimenta­
re 
Fresinone. Buone nuove, ma 
con misura vengono soprat­
tutto dal mercati esteri, che 
hanno npreso a "tirare" In ter­
mini numerici, la percentuale 
del fatturato estero su quello 
complessivo è aumentata dal 
18 al 20% In ripresa, comun­
que, è anche la domanda in­
terna 

È aumentati inoltre l'occu­
pazione, diminuito quindi il ri­
corso alla Cassa integrazione 
La risposta -fisiologica» sul 
fronte sindacale e stata una 
netta recrudescenza delle ten­
sioni (in gergo «vertenzialità) 
Le difficolta nuigglori sono sta­
te registrate in tre comparti 
produttivi, edilizia residenzia­
le opere pubWIche (appalti) 
e detergerò*. ftfhttirlrrtr, so­
prattutto le Imprese della zona 
di Ferentino. 
Latina. Lievissimi gli aumenti 
nella produzione e nel fattura­
to Il segnale della leggera ri­
presa e dato dalla diminuzione 
delle scorte destinate alla prò-
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duzione (matcne pnme e se­
milavorati) e alla vendita 
(prodotti finiti) Il fatturato 
delle esportazioni è aumenta­
to dal 13 al 15% su quello com­
plessivo Il settore più penaliz­
zato è stato quello edile men­
tre appare in ripresa I industria 
chimico-farmaceutica (ma la 
tendenza positiva è nazionale 
più che locale) A subire i dan­
ni maggiori della carenza di in­
frastrutture e di servizi, e so­
prattutto la zona sud della pro­
vincia, dove si stanno anche 
•aggravando le difficoltà per il 
reperimento di siti destinati al­
lo smaltimento dei rifiuti indu­
striali» 

Rieti. CU indici sono tutti posi­
tivi È aumentata la produzio­
ne, sono in aumento fatturato 
e utilizzo degli impianti E' 
un'economia, quella reatina, 
ancora essenzialmente orien­
tata air-interno» trainata dalla 
domanda proveniente dal 
mercato nazionale, le sue 
esportazioni si mantengono 
invece stabili In lieve ripresa, 
sono le opere connesse all'edi­
lizia residenziale, debole è al 

contrario il settore legato alla 
costruzione di infrastrutture 
(opere pubbliche) I comparti 
produttivi più floridi sono quel­
li dei manufatti di cemento e 
dcll'elettro-meccanlca in diffi­
colta I industria della ceramica 
e quella del legno, deboli so­
prattutto sui mercati esteri 
Viterbo. Stabilita su tutti i 
fronti, per I economia viterbe­
se É invariata la percentuale 
del fatturato «estero» su quello 
complessivo (siamo fermi al 
25%) Una contraddizione al­
meno apparente sul versante 
occupazione. C'è un lieve in­
cremento del numero degli oc­
cupati nella provincia, ma cre­
sce anche il ricorso delle 
aziende alla Cassa integrazio­
ne L edilizia (opere pubbli­
che) e il settore in maggiori 
difficolta. Nella zona di Mon­
tano di Castro, oltre ai proble­
mi legati alla riconversione 
della Centrale, ci sono quelli 
dovuti alla scarsità di infrastrut­
ture e di servizi Soffrono an­
che le imprese del Gallese, do­
ve I occupazione è calata negli 
ultimi tre mesi di circa il 3%. 

LostabWmento 
della Seteria 
una dette 
fabbriche 
più grandi 
dell area 
industriate 
della TiburUna 
In alto 
Andrea 
Mondello 
presidente 
derrassodazlone 
industria» 
di Roma 

Cinema, informatica 
e chimica 
le punte di diamante 
della capitale 
• • Il Lazio è per produzione la seconda re­
gione d'Italia Nella sua ascesa economica, ha 
fatto da traino la provincia di Roma, che rag­
giunge i due terzi del fatturato regionale Un'e­
conomia florida, in piena espansione Ecco gli 
ultimi dati, resi noti dall Unione industriali della 
capitale II settore Cinema e spettacolo conta, 
nella provincia di Roma, 910 aziende, per un 
fatturato di 6 000 miliardi l'anno Le persone im­
piegate sono 12 011 Un numero di addetti pari 
al 19,2% produce un fatturato dei 40% di quello % 
nazionale. Jl settore Elettronica (escluso i| setto­
re software, che produce programmi per com­
puter, e quelli delle telecomunicazioni, spetta­
colo e televisione) dà lavoro a 15 093 persone, 
che producono un fatturato di 2 228 miliardi 
(5,7% del totale nazionale) Il 509 % delle 
aziende è di livello industriale II settore Chimi-
ca-farmaceuticaè costituito da 300 imprese, seg­

mentate in 401 unità produttive locali In esse 
sono impiegati 15 800 addetti e il fatturato com­
plessivo è valutabile intorno ai 3 200 Negli anni 
ottanta, la produzione è aumentata complessi­
vamente del 9,1% Negli ultimi due anni, sono 
nate molte nuove imprese II settore Alimentare 
conta circa 1 750 imprese, segmentate in 1 900 
unità produttive Sono 12 500 le persone impie­
gate Il fatturato è di oltre 3 000 miliardi l'anno 
Si tratta di un industria in torte crescita, soprat­
tutto per I aumento dei consumi (la provincia di 
Roma incide per il 6,5 % del consumo nazionale 
di prodotti alimentari) Altro settore in espan­
sione è quello delle Telecomunicazioni (servizi, 
imprese informatiche e aziende di consulen­
za) Gli addetti sono più di 25 000, per un reddi­
to globale di oltre 4 000 miliardi '.e previsioni di 
crescila per l'occupazione sono nella misura 
del 65.8% Infine, il settore Tessile-Moda-Abbi­
gliamento Circa 4 000 aziende, soltanto il 7% di 
dimensione industriale (le altre sono aziende 

.artigiane), che occupano ben II 74% degli ad­
detti (13769) 

Due anni fa, l'Unione degli industriali ha co­
stituito al proprio interno una sezione merceo­
logica, destinata agli operatori del Ternano 
avanzalo Servizi pubblicitari e di immagine, 
consulenza di direzione ed organizzazione 
aziendale Oall'81 ali 87, il settore ha quasi rad­
doppiato il numero dei suoi addetti. 

PROVINCIA DI RIETI 
Ai sensi dell'art 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1990 ed al 
conto consuntivo 1988 (1) 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliala di lire) 

ENTRATE 

Oenomlmaoo» 

Avanzo amministrazione 
Tributarle 
Contributi e trasferimenti 
di cui asilo Stalo 
di cui darle Regioni 
Exlralrtbularie 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 
Totale entrale 
di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dato Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione di prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 
Totale entrate conto capitare 
Partite di giro 

Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALI e m u l i 

2) la classificazione delle orti 
lionato è la ««guanto (in rr 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
invesbmenll effettuati 
dlrellamente datr Amministrazione 
Investimenti Indiretti 

TOTMI 

3) la risultanza rinato a tutto 1 

Avanzo di amministrazione dal conto cor 
Residui passivi perenti esistenti ala data 
Avanzo di ammlnrstrazkme drjponWe al 
Ammontare dei debiti luori Mando coro 

4 ) le pr incipal i entrato • s p a i 
(in migliala di lire) 

di d i . 

Prevfslonl di 
competenza 
emulando 
armo 1990 

350000 
1137 600 

35 952 497 
27 324 688 

6277 809 
382641 

185600 

37 823 738 
1 323018 
1050000 

12953 748 

14 276 766 
7175 000 

59274 504 
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Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

1041300 
26986 541 
25 826 526 

1160 015 
582 626 

33140 

28610467 
51016 

3071700 

3122 716 
1975377 

33708560 
3 547 828 
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SPESE 

Oenormniizlone 

0 savanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso di anticipazione di tesoreria ed st­
iri 
Partile di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

TUTU.! S I M U L I 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1990 

36008 535 

1.815123 

37828 755 
14275 749 

14 275749 

7175000 
59274 500 

Jt.174.500 

Arxertamontl 
da conto 

consuntivo 
anno 1b88 

30665481 

15574(0 

31943961 
3 337 050 

3337050 

1975 377 
37 256 388 
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tclpal l spese) corrent i e d In conto capi tato, desunto d a l consunt ivo, ascondo l 'analisi a c o n o m l c o f u n -
Ig l la ladi l i re) 

Aronne 
generale 

2 570 823 
2176283 

76819 

587 050 

S.S10.I78 

131 d icembre 1988 

isuntjvo deiranno 1988 -
di cWiraura del conto cor 
31 dicembre 1988 

input esistenti e risultanti 

• par «Ditoni» dos i 

1 ) / tf»W 51 nitriscono ali ultimo consuntivo approvato 

ISIruzone 
e cultura 

1809 827 
2014090 

320940 

2750000 

S. IM. I97 

desunta da l c o n * 

suntivo dell anno 1988. 

AMarKml *,JJJ[} Trasporti 

— 33 363 2322530 
— 323920 9825600 
— — 1 190073 

— 1S7 I I ) 13.118 201 

untlvo (In migliala di lire) 

data elencazione slegata al conio consuntivo deiranno 1988 

i n i * dal conauntlv 

. L 196 

. L 7 
— L 185 
. _ L 4 

o «o r i o la seguent i 

di cui 

acquisto beni e serva 
altre spese cotrenti 

Attività 
economica 

326 397 
918 968 
198 522 

1.441 I I I 

Total» 

7152 948 
15258 861 

1 766 354 

3387 053 

17.14» IO» 

10373461 
6263791 
4103670 

..,.L 219 

_ . L 68 
. . L 104 
_ L 47 

IL PRESIDENTE DELL AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Mario Marchionnl 

Le lavoratrici ed i lavoratori dell Amministrazione 
provinciale come contributo alla fase costituente 
di una nuova formazione politica della sinistra 
hanno dato vita al C p C 

«DEMOCRAZIA E TRASPARENZA 
NELL'ENTE PUBBLICO» 

PROVINCIA DI ROMA 
I partecipanti, donne e uomini iscritti e non iscritti 
al Pei, partendo dalla comune esperienza di lavo­
ro ali interno dell Amministrazione provinciale di 
Roma, si pongono I obiettivo di promuovere in­
contri e dibattiti su finalità, programmi e forme 
della politica anche nel contesto della novità rap­
presentata dalla nuova legge sulle Autonomie lo­
cali 
A fondamento la necessità di ricostruire un rap­
porto corretto tra i lavoratori, i cittadini, gli ammi­
nistratori uscendo dalla logica della politica di 
«Palazzo» e finalizzando I impegno dell Ente pub­
blico alle reali esigenze sociali 
II prossimo incontro per approfondire questi temi 
si terrà 

GIOVEDÌ 26 LUGLIO, ORE 17.30 
Via del Seminario, 102 (sede Cripes) 

con la partecipazione di Carlo PALERMO 

Tutte le lavoratrici ed I lavoratori della Provincia 
di Roma sono vivamente invitati a partecipare 

Giovedì 26 luglio, ore 17.30 
presso la sezione Testacelo 

(vìa Nicola Zabaglia) 

ASSEMBLEA DEL COORDINAMENTO 
ROMANO DEI COMPAGNI CHE HANNO 

SOSTENUTO LA 3° MOZIONE 

«Per una democrazia 
socialista in Europa» 

Odg 
1) Dopo II Comitato centrale, 

verso il XX Congresso del Pei 
2) Costituzione del Centro romano 

di cultura marxista 
e di Iniziativa comunista 

Introduce Olivio MANCINI 
Presiede Dino FIORELLO 

PROVINCIA DI ROMA 
Avviso ai sensi dell'art. 20 Legge 55/1990 

Oggetto Lavor i di costruzione di un Istituto Tecni­
co Commerciate in Roma, IV Circoscrizione, 
locali tà Casalboccone 
Sistema di aggiudicazione appalto-concorso 
Impresa vincitr ice I M A C s r l d i R o m a 

Elenco impresa Invitata: 
1) Alessandrini Pappino di Monteporzlo Catone (Rm) 2) 
ALMES di Roma, 3) Ammannati Marcello di Roma 4) Amo­
re Antonio di Roma 5) Amore Fabrizio di Roma 6)Andreol-
tl tng Costruzioni di Milano 7) Archllletti Quinto di Latina 
8) Aurelio 70 di Roma. 9) Banches Et Tables di L Aquila 10) 
Bianchi Franco di Roma, 11) Cabec Costruzioni di Roma 
12) Carriere e Baldi Ingg di Napoli 13) Castelli Impresa di 
Roma, 14)CCC di Roma 1S)CEIR di Roma 16ICEME-
TAL di Roma, 17) Central Progres Lavori di Roma 18) 
C E P di Roma. 19) Chlaccrilararelli Angelo di Roma 20) 
Cicchetti Massimo di Roma 21) Clenere Monaco Costru­
zioni Generali di Roma 22) CMF Sud di Guastlcce (LI) 23) 
CO GÈ I di Roma, 24) CO GÈ I Italia di Roma 25) Cogopar 
di Catania, 26) Comll di Catania 27) Condii di Salerno 28) 
Consorzio Cooperative Costruzioni di Bologna 29) Con­
sorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di Produzio­
ne e Lavoro di Bologna, 30) Cooperativa Edile Intercomu­
nale Cinque Monti di Civitavecchia 31) Cooperativa Edilter 
di Bologna 32) Cooperativa Muratori e Cementisti - CMC -
di Ravenna, 33) Cooperativa Muratori Sterratori e Affini di 
Montecatini Terme 34) Cosbeton di Roma 35) COS NA di 
Tremestieri Etneo (Ct) 36) Costantini di Roma 37) Costru­
zioni Edili Biesse di Roma 38) Costruzioni Valtiber del 
Geom Egidio Pisciaroli di Roma 39) C R C di Roma 40) 
D Andrea Dario Impresa di Roma, 41 ) Dell Aquila Angelo di 
Roma, 42) De S.mone Benito di Roma. 43) DI COS di Roma 
44) Di Mario Livio di Roma, 45) D Ortenzi Virginio di Roma 
46) Edilcoop di Crevalcore (Bo) 47) Ediltornaciai Coopera­
tiva di Vlllanova di Castenaso (Bo) 48) Edilgamma di Rieti 
49) Edil In di Roma 50) Edilirti Costruzioni di L Aquila 51) 
EdllmonarldiRho(MI) 52) Edilplan di Roma 53)Edllsistem 
di Roma. 54) Edinco di Napoli 55) E GÈ CO di Prosinone, 
56) Eredi Vincenzo Bologna di Gabriele Bo'ogna & C di 
Montefiascone 57) Fabren Costruzioni di Roma 58) Fede­
rici F Ing di Roma. 59) Ferroeemento di Roma 60) Fiori-
monte Enrico Ing di Roma 61) Fioroni Costruzioni di Peru­
gia. 62) Flavia di Roma 63) Fondedile di Napoli 64)G &G 
Di Stefano di Roma, 65) GÈ IT di Roma. 66) General Appalti 
di Roma 67) Gran Sasso di Roma 68) ICEGE di Roma 69) 
I C E S A di Roma. 70) Ico Appalti di Roma 71) I CO R di 
Novara 72) I C S di Roma 73) I G A di Roma 74) IMAC 
di Roma, 75) I MA CO di Roma, 76) Immobiliare La Meri­
diana di Roma 77) Immobiliare Valle di Roma 78) Impre-
sem di Agrigento 79) Impresi! di Roma 80) Impresital di 
Tremestieri Etneo (Ct), 81) Italscavi di Campobasso 82) 
Iter-Cooperativa Ravennate di Ravenna 83) Lattanzl di Ro­
ma 84) Laurenzano Carmine di Roma 85) LA VE CO di 
Griclgnano di Aversa (Ce) 86) Lodigiani di Milano 87) 
MA CO P di Roma 88) Maggiorani Mario di Roma 89) Ma-
ranldl Verona 90)Marchlo A M SOdIRoma 91)MASAdi 
Roma, 92) Master Road di Roma 93) M G Appalti di Formia 
(Lt). 94) Montani Fratelli Costruzioni Edili Stradali di Roma 
95) Nati Ferruccio di Roma 96) Navarra Quinto di Roma 97) 
Nostlnl di Roma. 98) Olmar di Roma 99) Ondaclear di Ro­
ma, 100) Orsini di Ascoli Piceno 101) Pasqualucci Enrico di 
Roma, 102) Pomaricl ing Giulio 4 C di Napoli 103) Presot­
to Impresa di Pordenone 104) Provera e Carrassi di Roma 
105) RE MA di Roma 106) Ramini di Roma 107) ROMA 
CC di Roma 108)RubetiadiRoma 109) Rubino Geom Mi­
chele di Foggia 110) Saem Edilizia di Roma 111)Saicosdi 
Roma 112) Salvlt Impresa di Cassago Brianza (Como) 
113)Sarappaltidi Roma 114) SCI di Roma 115) SE COL 
di Edolo (Bs), 116) SE GÈ DA di Roma 117) S I C E A di 
Roma. 118) S I E di Roma 119) S 1 GÈ CO di Corcagnana 
(Parma) 120) S IM CAL di Roma 121) SO CO STRA MO di 
Roma. 122) SOGEAD di Roma 123JSOLES di Roma 124) 
S P E C I di Roma 125)STECHI di Roma 126) Suditaliadi 
Napoli. 127) Immobiliare CA ROM di Roma 128)Tecmcos 
Tecnica Costruttiva di Roma 129) Tosi di Splgna tng ri * i 
Busto Arslzio (Varese) 130) Troiani Guido di Roma 131) 
Verticchio Venlclo di Roma 132) Vittorini Giuseppe di Ro­
ma. 133) Zanzi Giuseppe & Figli di Roma 
Hanno partecipato alla gara le impreso di cui al punti 46, 
74.99,108 

L ASSESSORE ALLA P I 
(Ing Oliviero Milana) 

IL PRESIDENTE 
(Maria Anton cita Sartori) 

24 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 
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ROMA 

Viabilità 

Roma-Est 
Segnaletica 
modificata 

; m Ad oriente della città 
"t qualcosa si muove. Da oggi, su 
[. alcune strade nei quartieri di 
> Torrenova, la Borghesiana, Tor 
i bella Monaca, sono state mo-
; dilicate segnalazioni e diverse 
. direzioni di percorrenza. In 
r più, in prossimità di scuole odi 
| pubblici esercizi, verrannocol-

locati diversi cartelli di viabilità 
' ordinaria che consentiranno al 
| (radico locale di fluire più co-
\ modamente. Per il momento e 
; solo una decisione presa «a la-
• volino» che nei prossimi giorni 
, sarà resa operativa dagli uffici 
. tecnici del Comune. Su via Ro-
• betta, una piccola arteria che 
: si immette sul grande nodo 
i viario di via del Torraccio. è 
I stata modificata la segnaletica 
I sia verticale che orizzontale. 
: Prossimamente ci sarà uno 
. «stop» sia su questa strada che 

in via Bernardi. In corrispon-
L denza degli incroci con via di 
' Tor Vergata, sulle numerose 
I «traverse» che dalla strada prin-
I cipale si dipanano verso la 
I campagna (le strade non sono 

neanche riportate sullo strada-
1 rio di Roma) occorrerà «dare 
' la precedenza» alle auto in 
i transito su questa arteria. U 
; vie «dotate» della nuova segna-
I letica sono : via Ermanno Ri-
| vedi, via Nicolò Romeo, via 

Giovanni Maria Carelli, via An-
1 gelo Bianchi, via Follia, via Lu-
' ciò Furio, via Evaristo Garroni, 
i via Giacomo Filippi Pisoni, via 
-, Giovanni Battista Pininfarina, 
, via Cesare Peroni, via Franco-
I sco Buitoni, via Giovan Battista 
, Miliani, via Vincenzo Lancia, 
I via Angelo Salmoiraghi, via Fe-
> lice Bislcri, via Giovan Battista 
! Pirelli. Insomma, tutto il quar-
I tier generale del fior flore del-
[ l'industria cui queste strade so­

no state intitolate. Al lungo 
[~ elenco occorre aggiungere an-
I che via Casilina vecchia. 
! Diversi percorsi sono stati 
| «aggiornati» con segnalazioni 
| indicanti «prudenza bambini». 
| SI tratta di via delle Alzavole, 
I all'altezza della circonvallazio­

ne Orientate, in via di Torreno-
I va. e in via Vitaliano Ponti, sul-
i la Casilina, poco distante da 
| via Palmiro Togliatti. Su tutte e 
i tre le strade, la segnaletica ver­

ticale sarà posta a SO metri dai 
I tre edifici scolastici che sorge-
I no nei quartieri nei due sensi 
| di marcio. Su via Squinzano, 
\ una traversa di via Torrenova, 
j ancora un cambiamento, nei 
! prossimi giorni sarà istituito il 
i divieto di fermata sul lato sini-
| stro nel tratto compreso tra via 
I Carovigno e via Maglie. Stesso 
i provvedimento su quest'ultima 
| strada: su entrambi itati per un 
) tratto lungo 30 metri da via 
| Squinzano sarà vietato fermar-
i si o parcheggiare le auto. In via 
1 Borghesiana e in via Rocca 
! Cencia. all'estrema periferia 
i orientale di Roma, sarà segna-
[ lata, con appositi cartelli, una 

•strettoia». Per la prima, l'indi­
cazione sarà collocata a 30 

\ metri dal ponticello che divide 
i via Borghesiana, sulla seconda 
! a30metridaaltridueponlicel-
| li: uno all'altezza di via Rcpillo 
| e l'altro in prossimità dello sta-
. bilimenlo della Nettezza Urba-

na. Infine, l'ultima disciplina 
j per il traffico locale, riguarda 
I via S. Maria di Loreto, via Mas-
! sa e via Perano. Nei prossimi 
i giorni, non appena saranno ul-
i timati i lavori dell'ufficio tecni-
| co che prowederà ad istituire il 
! «divieto di sosta», non si potrà 
1 più parcheggiare sul lato de-
! stro delle tre strade. 

Borgate 
«Sindaco, 
qui si vive 
senza luce» 
tm Senz'acqua, senza luce, 
senza fogne. Per sollecitare 
l'intervento del Campidoglio 
nelle borgate, I rappresentanti 
di «Roma-Intorno» ieri mattina 
hanno incontrato il sindaco. 
Nella sala del Carroccio, erano 
presenti anche il capogruppo 
De Luciano DI Pielrantonio e i 
consiglieri comunali Puntili e 
Piero Rossetti. La delegazione 
di «Roma-Intorno» ha ribadito 
la necessità di utilizzare i soldi 
destinate alle borgate, stanziati 
nel bilancio 1990. Restano an­
cora non spesi, fra l'altro, i fon­
di già stanziati per il 1989. Car-
raro, In risposta, ha fissato un 
altro incontro per il 22 settem­
bre: nel frattempo - è stato 
promesso - gli assessori Gera-
ce, Antinori e Redavid elabore­
ranno «programmi» per inter­
venti di urgenza. 

Agitazione indetta dai sindacati 
contro la scelta dell'azienda 
di far selezionare 60 neoassunti 
da una impresa privata 

Un «black-out» dei trasporti 
era in programma per i Mondiali 
«Scongiurato quel pericolo 
la municipalizzata fa l'arrogante» 

Un giorno senza tram né bus 
Scioperano per 24 ore tutti i dipendenti delTAtac 
Autobus e tram fermi fino alla mezzanotte di oggi. I 
dipendenti dell'Atac si asterranno dal lavoro per tut­
ta la giornata per uno sciopero indetto da Cgil, Cisl e 
UH. Funzioneranno invece regolarmente la metro­
politana e i bus extraurbani dell'Acotral. Alla base 
dell'agitazione l'assunzione, con un contratto di for­
mazione lavoro, di 60 diplomati selezionati (invece 
che dall'azienda) da una società privata. 

ADRIANA TERZO 

Anche oggi il rischio di lunghe attese per lo sciopero 

•*• Sciopero di mezza estate 
con la città a piedi per un gior­
no. Dalle 24 di ieri sera fino al­
la mezzanotte di oggi autobus 
e tram resteranno fermi per 
uno sciopero dei dipendenti 
Atac indetto dalla Cgil-Ci-
sl-Uil. Funzioneranno invece 
regolarmente la metropolita­
na, i bus extraurbani e tutti i 
mezzi di trasporto pubblico 
gestiti dall'Àcotral. Dura prova 
per la capitale, ancora piena di 
romani che non hanno deciso 

dove trascorrere le ferie e di 
centinaia di turisti in arrivo: il 
rischio di un «tilt» dovuto ad un 
probabile congestionamento 
del traffico, a causa dei nume­
rosi cittadini che si serviranno 
dell'auto privala per raggiun­
gere il centro, non sarà fanta­
scientifico, anzi. L'agitazione, 
proclamata dai sindacati una 
quindicina di giorni fa, riguar­
da tutti i lavoratori dell'azienda 
che con la protesta intendono 
contestare l'assunzione di 60 

Impiegati cui l'Atac ha deciso 
di rivolgersi tramite una sele­
zione affidata ad una società 
privata. Una motivazione che 
ha spinto anche il Campido­
glio, proprio a poche ore dall'i­
nizio dello sciopero, a prende­
re le distanze dall'azienda. «Se 
l'Atac ha effettuato assunzioni 
con procedure diverse da 
quelle stabilite dalle norme e 
dal contratti - si legge in una 
nota - si è assunta una grave 
responsabilità per cui l'ammi­
nistrazione comunale non 
mancherà di ribadire il proprio 
parere contrario, per quanto di 
sua competenza, nell'esercizio 
del potere di controllo». 

Roma a piedi o quasi dun­
que, proprio nell'imminenza 
dell'esodo di ferragosto ma 
con gli uffici e i posti di lavoro 
ancora abbondantemente fre­
quentati. C'erano voluti i Mon­
diali due mesi fa, il 3 luglio 
scorso, a far riunire al tavolo 

delle trattative sindacati e verti­
ci aziendali per far revocare 
una protesta che avrebbe bloc­
cato la città con I turisti in pie­
na festa e gli altri in arrivo per il 
post-campionato. Ieri invece, i 
dirigenti dell'azienda hanno 
preferito tacere. «L'ultimo in­
contro per cercare di risolvere 
la questione - hanno spiegato 
alla Cgil-c'è stato il 19 scorso. 
Ma da allora, nonostante ci 
aspettassimo di essere convo­
cati, cosi come è avvenuto per 
l'Acotral che poi ha sospeso 
l'agitazione, non abbiamo 
sentilo più nessuno». 

Alla base della protesta una 
vicenda che si trascina ormai 
da un anno e che l'azienda a 
quanto pare si ostina a non vo­
ler risolvere. Un anno fa, im ac­
cordo con I sindacati, era slata 
decisa l'assunzione con con­
tratto di formazione lavoro, di 
104 diplomati e 25 laureati. Se­
gui un concorso con relativo 

bando pubblico, ma dopo la 
prova scritta e il colloquio, av­
venuti poco tempo fa, risulta­
vano idonei per l'assunzione 
solo 94 diplomati e 12 laureali. 
L'Atac, allora, pensò di rivol­
gersi ad una società privata 
specializzata in selezione del 
personale, la «Pa.Consulling 
Group» per la chiamata diretta 
del personale che avrebbe do­
vuto completare l'organico ri­
chiesto. Nel giro di pochissimi 
giorni erano già slate selezio­
nate e reperite le 23 persone 
necessarie. «Una procedura 
senza precedenti - dice il sin­
dacato - tantopiù che cinque 
dei laureati prescelti 
erano risultati non idonei in 
una preselezione effettuata 
qualche temmpo prima dalla 
stessa azienda. Per questa ra­
gione abbiamo chiesto, il pri­
mo luglio scorso, un incontro 
con la commissione ammini-
stratrice, altrimenti il 3 sarebbe 

Domenico Lanza, 54 anni, terremotato deirirpinia, da anni chiede un indennizzo di 137 milioni di lire 
Dieci giorni fa aveva inscenato la stessa manifestazione al Quirinale ed era stato condannato a 8 mesi 

Protesta-bis da Cossiga con coltelli e veleno 
Un terremotato deirirpinia, che da anni chiede il 
pagamento di un indennizzo di 137 milioni di lire, 
ha nuovamente minacciato di uccidersi, ieri matti­
na, davanti al Quirinale. L'uomo è stato poi blocca­
to dalla polizia e denunciato per evasione. Pochi 
giorni fa, infatti, al termine della prima protesta era 
stato condannato ad otto mesi di reclusione da 
scontare agli arresti domiciliari 

QIUMANOOR8I 

• • Non è bastata la recente 
condanna a otto mesi di arresti 
domiciliari per bloccare le ma­
nifestazioni di protesta di Do­
menico Lanzi, 54 anni, da 
Ogliastro Cilento, in provincia 
di Salerno. Alle nove di ieri 
mattimi, sempre sulla piazza 
del Quirinale, è salito di nuovo, 
come dieci giorni fa, sul tettino 
di una Audi 80 di proprietà del 
figlio, limalo di due coltelli, 
minacciando di uccidersi se il 
presidente Cossiga non gli 
avesse concesso l'indennizzo 
di 137 milioni di lire che gli 
spetta in quanto terremotato 
deirirpinia. E soltanto dopo 
un'ora di trattativa, il diligente 
del primo distretto di polizia, 
Gianni Carnevale, l'ha convin­
to a rinunciare alla protesta. 
Subito dopo l'uomo e stato de­
nuncialo per evasione (dagli 
arresti domiciliari cui era sotto­
posto dopo la recente, simile 
protesta), procurato allarme 
alle autorità e poro di coltelli 
di genere proibito. 

Dieci giorni fa Lanzi, sulla 
stessa piazza, si barricò all'in­
terno dell'auto del figlio mi­
nacciando di dar fuoco ad al­
cuni contenitori di plastica pie­
ni di benzina se il presidente 

Cossiga non fosse personal­
mente intervenuto per risolve­
re la questione dell'indenniz­
zo. E anche in quell'occasio­
ne, un agente di polizia riuscì a 
convincerlo promettendo di 
accompagnarlo dal sindaco 
Carrara che sarebbe senz'altro 
Intervenuto perchiudere la sua 
•pratica». 

L'uomo venne poi bloccalo 
e denunciato per detenzione e 
trasporto di materiale esplo­
dente, reati per i quali venne 
condannato a otto mesi di ar­
resti domiciliari, da sconiare a 
Eboli, dove si è trasferito quan­
do la sua casa venne distrutta 
dal terremoto. 

Ma ieri mattina e tornato alla 
carica. Dopo aver raggiunto 
Roma, sempre con l'Audi 80 
del figlio, si è fermato davanti 
al Quirinale. Ed e salito sul tet­
tuccio dell'auto, immoblliz-
zandosi con un filo di ferro 
passato attorno al collo. Pron­
to a tirarlo e a strangolarsi, se 
la polizia avesse tentalo di fer­
marlo. Ai polsi, Domenico 
Lanzi ha legato due strisce di 
cuoio a loro volta legate ad al­
trettanti coltelli a serramanico. 
Inoltre ha più volte minaccialo 
di bere dell'acido muriatico da 

due bottiglie che aveva siste­
mato a poca distanza. 

Sul posto è immediatamen­
te intervenuto II vicequejtore 
Gianni Carnevale, dirigente del 
primo distretto di polizia. Ed è 
iniziata la trattativa, a debita 
distanza, fatta di promesse e di 
continue minacce di suicidio. 

Poco dopo le 10 la svolta: il 
funzionario di polizia ha pro­
posto all'uomo di parlare, at­
traverso un telefono portatile, 
con il sindaco di Eboli, Di Do­
menico. Dopo qualche tenten­
namento e mille precauzioni, 

l'uomo ha accettato. Itsindoco 
ha promesso il suo Intervento 
per fargli ottenere i due inden­
nizzi che effettivamente gli 
spettano, uno di 81 milioni, 
l'altro di 56, quest'ultimo a fa­
vore della suocera di 93 anni 
che non avendo più un'abita­
zione e stata costretta al rico­
vero in un ospizio, sempre ad 
Eboli. 
Ed é bastata la garanzia del 
sindaco per convincere Dome­
nico Lanzi ad interrompere la 
sua protesta. L'uomo, senza 
fretta, ha riposto i coltelli (poi 

sequestrati) e si e tolto il filo di 
(erro annodato attorno al col­
lo. Infine è sceso in terra, subi­
to circondato e bloccato dagli 
agenti delle volanti accorse da­
vanti al Quirinale. Lanzi è stato 
quindi portato negli uffici del 
commissariato e poi riaccom­
pagnato ad Eboli. Ma comun­
que nei suoi confronti scatterà 
una nuova denuncia, questa 
volta con le accuse di evasione 
dagli arresti domiciliari, porto 
di coltelli di genere proibito e 
procurato allarme alle autori­
tà. Domenico Lanza dopo 20 giorni è ritornato a protestare sulla piazza del Quirinale 

; Protestano anche le famiglie di Centocelle minacciate di sfratto 

Sgomberato edificio a Trastevere 
Era occupato da senzatetto 
«O pagate 700 milioni o ve ne andate». A Cento-
celle, 42 famiglie rischiano di finire in mezzo a 
una strada: la società, che ha di recente acquista­
to il palazzo di via delle Acacie, pretende che gli 
inquilini comprino la casa. E, mentre le famiglie 
protestavano in Campidoglio, a Trastevere la poli­
zia sgomberava una ex Ipab, da tempo assegnata 
alla comunità di Sant'Egidio. 

Lo stabile di via Anioa a Trastevere 

• • Protesta in Campidoglio 
degli inquilini di via delle Aca­
cie 10, per denunciare il peri­
colo di sfratto imminente. Le 
quarantadue famiglie del quar­
tiere Centocelle, infatti, mal­
grado l'impegno del sindaco 
Carrara a rimandare il «ricatto 
dell'acquisto forzato», imposto 
dalla Tradimmobiliare (la so­
cietà che due mesi fa ha acqui­
stato l'intero stabile dal Vatica­
no), continuano a temere per 

la loro sorte. In pratica, se la 
questione non vena risolta, 
agli inquilini dello stabile di 
Centocelle resteranno solo 
due strade: o acquistare gli ap­
partamenti (di cui sono affit­
tuari con un regolare contratto 
di equo canone), pagando 
settecento milioni, a dala da 
stabilirsi: oppure andarsene. 

Mentre le quarantadue fami­
glie protestavano in Comune, 
a Trastevere veniva sgombera­

to il palazzetto di via Anicia, un 
ex Ipab non più utilizzata e 
che era stata assegnata alla co­
munità di Sant'Egidio per l'as­
sistenza ai malati di Aids. 

Il problema, per le famiglie 
di via delle Acacie, risale a due 
mesi fa, quando ad ogni inqui­
lino da parte del Reverendissi­
mo Capitolo di Santa Maria 
Maggiore è arrivata una racco­
mandata: nelle lettere, si co­
municava alle famiglie che lo 
stabile era slato messo in ven­
dita «per necessita finanziarie 
improrogabili». All'inizio, sem­
brava anche che tutto sarebbe 
filato liscio come l'olio: agli in­
quilini era stato assicurato che 
la nuova società proprietaria 
avrebbe mantenuto gli stessi 
rapporti contrattuali: niente 
aumenti del canone, niente 
sfratti, lutto come sempre, in­

somma. Invece, poco dopo, è 
arrivata la sorpresa. Dapprima 
la richiesta di aumento del ca­
none; quindi la decisione a 
procedere alla vendila frazio­
nata, con condizioni di acqui­
sto per molli degli inquilini as­
solutamente proibitive. 

E a Trastevere, in via Anicia, 
ieri mattina è stato sgombrato 
da polizia e carabinieri lo sta­
bile già occupato tre mesi fa 
dal Sunia ed ora gestito dalla 
cooperativa «Vivere 2000»: la 
cooperativa è costituita da soci 
sfrattali e comunque senza ca­
sa, che ha come fine l'utilizzo 
del patrimonio pubblico del 
centro storico. Lo sgombero di 
via Anicia - informa l'Unione 
inquilini - è avvenuto dietro 
denuncia della comunità San­
t'Egidio, che ha sede nel quar­
tiere e che rivendica un'asse­

gnazione dello stabile per co­
stituirvi un centro di accoglien­
za per i malati di Aids. 

Come informa l'Unione in­
quilini, la delibera di assegna­
zione alla comunità S. Egidio, 
fa parte delle duemila delibere 
dell'ex commissario prefettizio 
Angelo Barbato, e quindi non 
sarebbe mai slata discussa in 
consiglio comunale. Di qui la 
critica dell'Unione Inquilini e 
degli occupanti cacciati, rivol­
ta non tanto all'impiego dell'e­
dificio come centro di acco­
glienza per i sieropositivi (in 
quanto anche loro, come i 
senza tetto, sono parte della 
•società dei più deboli e degli 
emarginati»), quanto alla 
«scarsa trasparenza nella ge­
stione ed assegnazione di un 
patrimonio troppo spesso la­
sciato inutilizzato». 

stato sciopero». In quella occa­
sione, l'Atac si impegnò a re­
vocare la delibera e a discutere 
in futuro, sulle eventuali altre 
assunzioni. «Ma non è slato co­
si. Proprio qualche giorno do­
po - afferma la Cgil -, mentre 
si discuteva ancora al tavolo 
delle trattative, abbiamo sapu­
to che la stessa commissione 
aveva dato mandato al diretto­
re dell'azienda, Giuseppe Ca­
talano, di avviare una seconda 

' selezione. Questa volta per 60 
diplomati da inserire nell'orga­
nico come impiegati. Mentre la 
legge prevede che qualunque 
assunzione, di formazione la­
voro o per chiamata diretta, sia 
concordata con i sindacati». 
La delibera di affidamento per 
la selezione fu firmata da tutti i 
consiglieri di amministrazione 
(tre Psi, due De, uno del Pri e 
uno del Pli) meno che dai due 
comunisti. 

Magliana 

Accoltella 
l'inquilino 
moroso 
• I Ha preso a coltellate il ti­
pografo che non voleva pagare 
l'affitto del locale di sua pro­
prietà riducendolo in fin di vi­
ta. Aldo Passalacqua, proprie­
tario di una tipografia in via 
Pieve Fosciana 116, alla ma­
gliana. ieri mattina alle 10.30 si 
è recato dal suo inquilino deci­
so a farsi panare gli arretrati 
dell'affitto. Ma Giulio Morelli. 
41 anni, titolare della .tipogra­
fia, non ha voluto sentire ragio­
ni, il canone per lui era troppo 
alto. Come già era accaduto 
altre volte tra i due è esplosa 
una violenta lite, e all'improv­
viso Passalacqua ha fatto scat­
tare la lama di un coltello a 
serramanico che teneva na­
scosto in una tasca. Il tipografo 
ha cercato di difendersi, di 
bloccare il braccio di Morelli, 
ma una prima coltellata gli ha 
spaccato il mento. Non ha avu­
to il tempo di reagire che subi­
to un altro colpo lo ha colpito 
in profondità al torace. L'uo­
mo è caduto sul pavimento 
privo di sensi proprio un'istan­
te prima che la polizia, chia­
mata dai vicini che avevano 
sentito le urla dei due, facesse 
irruzione nella tipografia. L'i­
spettore Merenda, del com­
missariato di San Paolo, ha 
bloccato Passalacqua che an­
cora in uno stato di esaltazio­
ne agitava la lama del coltello. 
L'uomo e stato arrestato con 
l'accusa di tentato omicidio. 

Giulio Morelli £ stalo tra­
sportato al San Camillo dove e 
ricoverato in prognosi riserva­
ta. Appena giunto al pronto 
soccorso i medici lo hanno di­
rottato in sala operatoria dove 
11 tipografo è stato sottoposto 
ad un delicato intervento chi­
rurgico. La lama del coltello gli 
ha spaccato l'cmilorace destro 
lacerandolo in profondità, la 
prima stilicitata con la quale 
Passalacqua ha cercato di col­
pirlo alla gola, lo ha preso in­
vece soltanto di striscio sul 
mento. 

Passalacqua, che abita in via 
dell'lmpruneta alla Magliana, 
non molto distante dal nego­
zio di sua proprietà, aveva cer­
cato di ottenere il pagamento 
del canone anche rivolgendosi 
ad un avvocato, ma non era 
riuscito ad ottenere nulla. Giu­
lio Morelli non aveva mai dato 
importanza alle tenere dello 
studio legale con le quali si mi­
nacciava una causa, era con­
vinto che il canone fosse esa­
gerato e negli ultimi mesi non 
aveva più pagato l'affitto. Ieri 
mattina Passalacqua si è reca­
to nella tipografia di sua pro­
prietà deciso a spuntarla, i 
commercianti di via Pieve Fo­
sciana hanno sentito le urla 
dei due, qualcuno di loro sbir­
ciando dalla porta a vetri della 
tipografia si e reso conto che la 
lite slava degenerando ed ha 
telefonalo al 113. La macchina 
del commissarialo di San Pao­
lo e arrivata dopo pochi minu­
ti, giusto in tempo per bloccare 
Aldo Passalacqua che è stato 
immediatamente trasportato a 
Regina Coeli. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Contro la megadìscarica 
eli Malagrotta 
agguerrita manifestazione 
ieri in Campidoglio 

Invece di 3700 tonnellate 
l'impianto ne accoglie 6000 
Dal Lazio e da tuttaTItalia 
; l'immondizia viene a Roma 

Ieri mattina 
i cittadini 

di Malagrotta 
hanno 

manifestato 
sulla piazza 

del 
Campidoglio; 

In basso. 
la discarica 

. « aìWGfcttqlNF. 
BEA 1*ARE LA C ITT 

A IIALÀCRO'. 
i^OLIPARlEF 

I dannati della «valle dei rifiuti» 
Donne, bambini, anche il parroco di Massimina ieri 
è andato a manifestare sotto il Campidoglio contro 

: il nuovo inceneritore e la discarica di rifiuti tossici a 
' Malagrotta. «Non si può respirare per il tanfo», di-
condo gli abitanti e prendono «in ostaggio» l'asses-

! sore Bernardo per due ore. Alla fine Carrara solleci­
tato da verdi e Pei, s'impegna: «Non saremo la pattu­
miera d'Italia». 

RACHELE OONNELI.I 

W-.M'W.arillliVl.". 

• * Malagrotta. ponte Maino-
: me, valle della Vipera. Sono i 
tetri nomi dei luoghi dove van­
no a Unire tulle le scorie di Ro­
ma, del Lazio ed altre ancora. 
Lo chiamano -il polo fumi più 
grande d'Europa», ma è un po-

i sto dove abitano circa 50 mila 
persone tra Massimina, Ponte 

. Calcria, l'Aurelia, La Pisana, fi­
no ai confini con il quartiere 
Portuensc. Nei dintorni della 
mostruosa collina di rifiuti soli­
di urbani ci sono la raffineria 
Agip di Pantano di Grano, le 
cave ancora In funzione, il vec­
chio inceneritore gestito dal-
l'Amnu, una centrale dell'Enel, 

, un bitumificio. E molte, moltis­
sime case costruite abusiva­
mente su terreni comprali per 
due soldi, dove volano bassi gli 
aerei irr decollo è In atterraggio ' 
su Fiumicino. Gli abitanti, abu­
sivi e no, non ce la fanno più: 
•Viviamo terrorizzati dai rischi 
di tumore, non si possono 
aprire le finestre per la puzza, 
le bestie muoiono in modo 
strano, sciami di moscerini in­
vadono le nostre case», dico­
no. Ieri sono andati a protesta­
re sotto il Campidoglio in più 
di cinquecento con il parroco 
in testa, le bambine, le nonne, 
i cartelli. Una volta riuscite a 
entrare circa duecento ixrso-
ne, hanno tenuto -in ostaggio» 
l'assessore all'ambiente Corra­
do Bernardo per circa due ore. 

Il comitato di cittadini di Massi-
mina aveva da consegnare al 
sindaco circa quattromila fir­
me raccolte contro il raddop­
pio della discarica di Malagrot­
ta. la costruzione, sempre in 
quell'area, di una piattaforma 
di smaltimento di rifiuti tossici 
e nocivi, la realizzazione da 
parte dell'Acca di un impianto 
di «cogenerazione», cioè un 
nuovo inceneritore con I fumi 
di diossina che si porta dietro. I 
lavori di sbancamento sono 
partiti qualche mattina fa sotto 
il naso delle circoscrizioni XV e 
XVI che non sono mai state 
consultate, nonostante che il 
piano regionale di smaltimen­
to dei rifiuti licenziato dalla 
giunta Land! nell'86 concentri 
sul loro territorio buona parte 
dei mille miliardi di finanzia­
mento. «Non lo vogliamo l'in­
ceneritore nuovo - dice Rocco 
Simone, uno dei ragazzi più at­
tivi nel Comitato di Massimina 
- L'inquinamento dell'aria è 
già insostenibile. Chiediamo 
l'abbattimento dei fumi della 
raffineria, l'applicazione delle 
norme di tutela ambientale, la 
chiusura del vecchio tomo del-
l'Amnu per I rifiuti ospedalieri. 
Nessuno contesta che Roma 
debba smaltire le scorie dei ro­
mani -continua Rocco - ma a 
Malagrotta arrivano camion da 
Firenze, da Caserta, da Bari e 
da tutto il Lazio. Non vogliamo 

diventare la pattumiera d'Ita­
lia». 

Nella sala rossa invasa dai 
cittadini di Ponte Calerla e 
Massimina. l'assessore Bernar­
do era a disagio. Prima ha am­
messo che a Malagrotta vengo­
no stoccate ogni giorno molto 
più delle 3700 tonnellate per 
cui la discarica è autorizzata. 
•Seimila tonnellate sono arri­
vate da Firenze, altre da Prosi­
none e Viterbo, ma non è col­
pa mia - ha detto - Sono I pre­
fetti e il ministro dell'ambiente 
a emettere in continuazione 
ordinanze d'emergenza».Poi 
ha rivendicato la costruzione 
delle nuove discariche, finan­
ziate dal Fio. Infine ha ributtato 

la «patata bollente» alla Regio­
ne: «Il Comune non ha compe­
tenze per scegliere i siti. Non 
posso farci niente se l'ipotesi 
di smaltire i tossici e nocivi a 
Vallericca è stata accantonata 
dalla Regione». Ma quando 
l'assessore democristiano ha 
preferito pararsi dietro allo 
spauracchio delle •strumenta­
lizzazioni politiche» per non ri­
spondere alle domande, il pre­
sidente della XVI, il suo collega 
di partito Carmine Contrasto, è 
andato in escandescenze e il 
parroco di Massimina ha alza­
to il dito indirizzando all'asses­
sore de una dura reprimenda 
morale sul valore della vita per 
un battezzato. All'una la di­

scussione si è spostata in con­
siglio comunale. Athos De Lu­
ca del gruppo verde e Teresa 
Andreoli del Pei hanno chiesto 
il rispetto del documento ap­
provato all'unanimità per una 
valutazione d'impatto ambien­
tale sull'intero bacino del polo 
fumi. E alla line Carraio si è im­
pegnato: «Non possiamo di­
ventare la pattumiera d'Italia, 
andrò a parlare con il ministro 
Ruffolo e con il nuovo assesso­
re regionale all'ambiente. En­
tro la prossima settimana do­
vremo concordare con i capi­
gruppo una proposta per evita­
re questa situazione di con­
centrazioni nocive in un'unica 
area». 

Storia di soldi e cassonetti 
* • La discarica di Malagrotta da tempo non 
smaltisce solo 1000 tonnellate al giorno di rifiuti 
solidi urbani come faceva fino a qualche anno 
fa. Solo la capitale ne produce più del doppio e 
la montagna di spazzatura cresce a vista d'oc­
chio stratificando anche l'immondezza del re­
sto del Lazio e di altre zone d'Italia, A gestirla,?», 
vecchie cave in-disujOi-*W dittar prJwiap" 
«Co.la.ri>, la stessa interessata all'appalto perla ~ 
costruzione del nuovo stoccaggio di scorie tos­
siche e nocive. Dietro la Colar! - secondo il co­
mitato difesa ambiente di Massimina - ci sono 
ancora due imprenditori della prima generazio­
ne di «ecofurbi»: i fratelli Giovi e Cerroni. L'avvo­
cato Cerroni è lo stesso che doveva costruire la 
discarica di Fresinone, noto per le vicende del­
l'azienda municipalizzata «Sogein», su cui la 
procura ha aperto più di un'inchiesta. Corrado 
Bernardo, nell'86 assessore agli affari generali, 
volle liquidare la Sogein al privati, nella fattispe­
cie all'avvocato Cerroni, azionista di minoranza. 
Erano i tempi del sindaco Signorello e dalla mu­
nicipalizzata «colavano» debiti. Oggi l'affare ren­
de, anche perchè la Colari si tiene stretta il mo-

'• nopolio regionale del trattamento di rifiuti. Se­
condo l'assessore all'ambiente Bernardo fa i 
prezzi migliori: 27 mila lire a tonnellata. «Non si 
può risparmiare sui costi come ha interesse un 
privato con l'obiettivo del massimo profitto», ri­
battono gli ambientalisti. E certo 5500 tonnella­
te da smaltire ogni giorno sono un bel gruzzolo. 

r̂ Ma.oiHe-to'iWeO IoaneHate, la captati» mani. 
'•"ma consentita dalla Regione, chi garantisce sul­
la tenuta stagna dell'impianto? E in quanto tem­
po si esaurirà la discarica per la quale si preve­
devano ancora due anni di attività? Tre giorni fa 
sono partiti per il vagito del ministero dell'am­
biente i progetti per le nuove discariche dell'an­
no 2000. L'annuncio viene dalla bocca di Ber­
nardo. Per lui il nuovo inceneritore dell'Acea 
•non inquina, è tecnologia pulita». Nel frattem­
po l'assessore al tecnologico Bernardino Ami-
non comunica - al consiglio comunale di ieri -
che la gara d'appalto per i lavori è già slata ban­
dita. Incredule, le opposizioni - verdi e Pei -
chiedono l'Immediata sospensiva dell'affida-

: mento. Ma su questo il sindaco non ha voluto 
dare una risposta chiara. 

Polemiche al San Camillo 
Il presidente della Usi 
accusa dopo la sospensione 
del primario D'Alessandro 

«Avevamo chiesto 
al ministero 
di intervenire» 
Ancora tensione all'ospedale San Camillo dopo lo 
scandalo che ha coinvolto il professor D'Alessan­
dro. Secondo Paolo Cappelli, presidente della Usi, il 
ministero della Sanità era al corrente della situazio­
ne almeno da un anno. Resta inattivo il reparto tra­
pianti di cuore già chiuso da alcuni mesi per ristrut­
turazione. Ieri pomeriggio, il professor Rubina ha 
sostituito D'Alessandro. 

ANNATARQUINI 

• I II giorno dopo la sospen­
sione del primario e dei suoi 
aiuti, il clima continua ad esse­
re infuocato al San Camillo. 
Mentre resta inattivo il reparto 
di trapianti di cuore (già chiu­
so per ristrutturazione), ieri le 
polemiche hanno coinvolto 
anche il Ministero della Sanità 
accusato di essere al corrente 
da più di un anno della -mania 
del bisturi» imputata a Luigi 
D'Alessandro. 

A dover rispondere a un fuo­
co di fila di domande è stato 
innanzitutto il responsabile del 
provvedimento (ormale d'ac­
cusa, il presidente della Usi 
RmlO Paolo Cappelli, ma an­
che il direttore sanitario dell'o­
spedale San Camillo, Giovanni 
Acocella. Come e perche sia 
potuto accadere che D'Ales­
sandro continuasse ad opera­
re malgrado una sentenza del­
la cassazione lo accusasse di 
imperizia e negligenza nell'e­
sercizio della sua professione ? 
Perchè sono passati due anni 
prima di prendere un qualsiasi 
provvedimento, lasciando il re­
parto in un clima di sospetti fu­
ghe dei pazienti? Ieri è stato 
convocato dalla Usi il comitato 
di gestione perchè spiegasse le 
motivazioni che hanno indotto 
il presidente ad ordinare la so­
spensione dall' incarico del 
professor D'Alessandro e dei 
suoi aiuti. Paolo Cappelli ha ri­
sposto, documenti alla mano, 
denunciando le responsabilità 
del ministero della Sanità, al 
quale aveva chiesto da tempo 
di Intervenire «Le accuse rivol­
te dal professor Capodichimo, 
in qualità di consigliere del co­
mitato di gestione, - ha detto -
al primario D'Alessandro ci so­
no state presentale per la pri­
ma volta due anni fa, ne!l'88. Il 
comitato ha immediatamente 
inviato quel dossier alla procu­
ra della repubblica, dopodiché 
nell'ospedale e stata avviata 
un'Indagine che ha effettiva­
mente accertato l'alto tasso di 
mortalità dei pazienti del re­
parto di cardiochirurgia nel 

periodo 1985/87. Dall'accusa 
D'Alessandro si è dileso addii-
cendo l'alto rischio degli inter­
venti». «A questo punto - ha 
proseguito Cappelli- abbiamo 
chiesto l'intervento del mini­
stero della Sanità, il 3 gennaio 
'89. La richiesta di documenta­
zione da parte del ministero è 
arrivata solo lunedi mattina, 
dopo più di un anno». Non era 
messa in discussione la qualità 
delle operazioni di D'alessan-
dro, ma la negligenza con cui 
preparava i malati all'interven­
to. A questo si era posto rime­
dio dopo la sentenza della 
Cassazione. «Già da mesi D'A­
lessandro - ha detto il direttore 
sanitario del San Camillo Gio­
vanni Acocella - non era più 
l'unico ad avere la responsabi­
lità del reparto e ogni opera­
zione era il risultato di un con­
corso di competenze. Ma, 
scoppiato lo scandalo, non era 
più possibile cercare di media­
re una situazione che si faceva 
di giorno in giorno più incre­
sciosa. La fuga di malati co­
minciata nei mesi scorsi aveva 
subito un'impennata». Una mi­
sura condivisa da tutti, dun­
que, primari compresi, e resa 
necessaria dal clima di sospet­
to e tensione creatosi in questi 
ultimi giorni. Alle due del po­
meriggio di ieri, il professor 
Giorgio Rabidi, tornato di cor­
sa dalle ferie per sostituire il 
primario, ha preso possesso 
del repano e garantito In parte 
il servizio. Già da tempo, a 
causa dei lavori di ristruttura­
zione che hanno ridotto i posti 
letto disponibili da 60 a 12, si 
sono dovuti sospendere i tra­
pianti di cuore e limitare gli in­
terventi alle sole urgenze. Re­
sta li giudizio quasi unanime 
su una vicenda non chiara «So­
no in molti a pensare - dice un 
medico del San Camillo • che 
tra Capodichimo e D'alessan-
dro ci fosse una lotta aperta da 
anni e non solo per questioni 
scientifiche.» Gli altri accusati, 
tutti a casa, si trincerano dietro 
un secco -no comment». 
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TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel. 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
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l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.40.361 

ROMA - Vto dei Taurini 19 - Telefono (06) 40490.345 

Informazioni ancne presso le federazioni del Partito comunista italiano 

CENTRO DI ESTETICA MEDICA 
È ARRIVATA L'ESTATE 

Fai ancora in tempo a perdere 
due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui­
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGGIO 
PRESSOTERAPIA 

ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 

MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 

MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 

SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2 / a Roma - Tel. 6892688 

Editori Riuniti 

Aldo Tozzctti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle frattaglie di ieri e di 
oggi per il diritto all'abitazione, 

per i servizi, per il territorio. 

"Varu" Lire 10.000 

Autobiograf ia 
di u n giornale 

"Il Nuovo Corriere" dì Firenze 
1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 

del dopoguerra. Da Btlencbi a 
Calvino e Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un antologia dei testi e 

degli interventi più significativi. 

"Suona biblioteca di tMiturm" 
lirrJO.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

« cura di Nicoletta Marciala 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra '700 e '800, • 

"Albatros" Lire 26.000 

Antonio Casscsc 

I rapporti Nord/Sud 
Testi e documenti di politica 

intemazionale dal 1945 a oggi 
"Libri di buie" Urc 10.000 

!S8S: 

26 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 
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• • • • • • I 
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4636 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorse a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere <. 5896650 
Appio ' , , 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$tP e$ 4RDMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 62S4639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ,R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

• 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plnela-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi:viadelTritone 

Il «bestiario» 
incantato 
di Dominique 
Mi-Talento estroso quello di 
Dominique Bagouet Leggere e 
minimali scivolano nello spa­
zio le sue coreografie come al 
aoitiodi Puck. E come nel so­
gno-incantato di una notte di 
mezza estate a Villa Medici, si 
animano le figurelte snelle del­
le suecreature danzanti. 
•' Peccato, però, che un inci­

dente Improvviso a uno degli 
interpreti abbia mutato il pro­
gramma originale. Al posto del 
composito Saul de l'Ange, la 
compagnia ha ripiegato su 
Courts et moyens métrages, 
uno spettacolo misto di brani 
che riassumono la poetica e il 
repertorio di Bagouet, una sor­
ta di •assaggimi, non sempre 
di sapore ricercato. Suggestivo 
è il duo ricavato da Dèserts d'A­
mour, dove s'Intrecciano in si­
lenzio Hélcne Cathala e Cathe­
rine Legrand. Seguite solo dal 
chioccolio sommesso della 
fontana, le danzatrici evocano 
piccoli incanti, immagini mi­
nute, subito fugate dall'offa-
stellarsi di saltelli, battements, 
brevi girotondi. In •deserti d'a­
more» si muovono queste 
spaurite gazzelle azzurre, cer­
cando somieri di grazia che 
possano assecondare slanci 
svettanti (Hèlene) o giochi ge­
stuali (Catherine). 

Più corale, anche se meno 
originale, la piccola suite da 
Meublé Sommairement, il se-

La Festa 
dell'Unità 
a Ostia 
Antica 
• • Prosegue fino a domeni­
ca prossima la Festa de l'Unita 
di Ostia Antica. Iniziato vener­
dì della scorsa settimana, l'in­
contro del popolo comunista 
con la gente del luogo e fore­
stiera prosegue ogni giorno 
con un fitto programma di atti-
vita. Oggi, nel pomeriggio, gli 
stand si aprono all'occhio del 
pubblico che prosegue la per­
manenza attendendo gli ap­
puntamenti della serata, quan­
do il caldo opprimente comin­
cia ad attrenuarsi per far posto 
al venticello notturno. Questo 
il programma di oggi: al Borgo, 
ore 21.30, piano bar con Piero 
Francella , 22.30 proiezione 
film. In Balera, stessi orari, bal­
lo liscio con il ...-Trio del li­
scio». Al Ristorante intratteni­
mento musicale con >i poeti»; 
poi spazio aperto al pubblico. 
Infine in discoteca, dalle 21.30. 
piano barcon NickCarter. 

condo pezzo in programma 
che risale all'anno scorso (De­
serte d'Amour è del 1984). Il 
•riassunto» necessario della 
coreografia toglie omogeneità 
al lavoro, talvolta lasciando 
trapelare incongruenze di svi­
luppo. Oa una prima parte 
astratta si passa cosi brusca­
mente a uno scenario più con­
creto, una sorta di sala da bal­
lo dove le coppie si slanciano 
sulla pista esprimendo il pro-
pno carattere. C'è la coppia 
sensuale, che si appoggia su 
un tango slabbrato, quella spi­
ritosa che sbeffeggia il valzer o 
quella timida chi; approda a 
un «lento» tanto statico da fer­
marsi. L'ironia migliore di Do­
minique Bagouet emerge pro­
prio in questi ritratti, ricchi di 
spunti birichini strappati alla 
quotidianità. Meublé Sommai-
remenl risulta anche un ottimo 
banco di prova pur i danzatori 
della compagnia, tutti eccel­
lenti e di intensa personalità. 

Courts et moyens métrages 
chiudeva la sua piccola anto­
logia coreografici! con Joun 
étranges su musica dei Doors. 
Ma se la lunghezza temporale 
del brano poteva definirsi "me­
dia» (40 minuti), la sua qualità 
e risultata «corta.. Come se, 
dall'inizio poetico dei •deserti 
d'amore», Bagouet fosse ap­
prodato alla gestualità scabra 
e smorfiosa di giorni alienati. 
Prividell'alilodiPuck. Dff.a 

«Roma 
in negativo»: 
un concorso 
fotografico 
• i -Roma in negativo» è il ti­
tolo di un concorso fotografico 
indetto dall'Associazione degli 
abitanti per la tutela e la valo­
rizzazione del centro storico di 
Roma. Chiunque voglia parte­
cipare dovrà scattare foto che 
immortalino precise situazioni 
della nostra città riguardo al 
tralfico, all'iquinarnento fisico, 
atmosferico, acustico, al mo­
numenti rovinati da tale inqui­
namento, alle condizioni del 
Tevere, all'arredo e decoro ur­
bano e ai flussi turistici. I con­
correnti dovranno preparare 
tre foto (formato min. 24x30, 
max. 50x60), sistemate su car­
toncino rigido e fomite dei dati 
personali degli autori (nome, 
indirizzo, professione, ecc). I 
lavori dovranno essere presen­
tati o spediti, insieme ad una 
quota di L30.000. entro il 10 
ottobre, alla sede dell'Associa­
zione In via Parigi, t ! -00185. 

In scena oggi a Villa Massimo il balletto capolavoro di Kurt Jooss 

Il tavolo della guerra 
«•• Ombre del passato a Vil­
la Massimo: stasera e domani 
lo Staatsthcater am Gartncr-
platz di Monaco presenta // ta­
volo verdetti Kurt Jooss, picco­
lo gioiello coreografico e «ma­
nifesto» della danza espressio­
nista tedesca. Composto nel 
1932, questo balletto vinse su­
bito il primo premio al Concor­
so Intemazionale di Coreogra­
fia a Parigi, ma «conquistò» ra­
pidamente anche te antipatie 
dei nazisti, che videro nei con­
tenuti pacifisti del lavoro una 
contestazione della loro politi­
ca. In realtà - come ebbe a dì-
re lo stesso Jooss -, // tavolo 
verde non mirava a una de­
nuncia specifica, i «signori in 
nero» che attorno a un tavolo 
verde decidono le sorti dell'u­
manità sono personaggi sim­
bolici e universali. «Non sape­
vo allora e ancora adesso non 
so chi siano i "signori In nero* 
- precisò il coreografo anni fa 
- ma credo che rappresentino 
tutti quei polenti che in una 
guerra ci possono guardare. 

Una scena dal 
«Tavolo verde» di Kurt Jooss; 

a sinistra, dalla coreografia 
«Jours étranges»; sotto, 
una foto di Lucio Bracco 

quelli che, in fin dei conti, la 
guerra la provocano con le lo­
ro macchinazioni». Persino l'i­
spirazione prima del balletto 
fu generata da spunti squisita­
mente artistici, dalla, visione, 
cioè, di una serie di dipinti a 
Lubecca sulla Danza della 
Morte, in cui personaggi di 
ogni tipo intrecciano danze 

ROSSELLA BATTISTI 

con la «signora bruna». La 
struttura concisa in otto scene, 
lo studio raffinato dei movi­
menti di danza, che pennella­
no le silhouettes dei personag­
gi, hanno fatto di questo lavoro 
un esemplo prezioso della 
produzione espressionista. E 
un modello ineguagliabile di 
teatro di danza, che non perde 

il suo smalto nel corso degli 
anni. 

A Roma II tavolo uerdeviene 
proposto dal Balletto di Mona­
co secondo la nuova versione 
di Anna Markard, figlia di 
Jooss e fedele «custode» dell'e­
redità coreografica patema. 
Ma la serata offre un altro moti­
vo di imperdibile attrazione. 

accostando al capolavoro di 
Jooss la splendida Pavana del 
Moro di José Limon. Se // tavo­
lo verde è il «manifesto» della 
danza mitteleuropea, la Pava­
na può essere senz'altro consi­
derata un caposaldo della 
danza americana. Non a caso, 
un ideale filo conduttore lega 
le ispirazioni di limon alla cor­
rente di rinnovamento coreo­
grafico proveniente dal cuore 
dell'Europa: José Limon si 
•converti» all'arte di Tersicore, 
inlatti, dopo aver assistito a 
una performance del grande 
ballerino tedesco Harald 
Kreulzberg, allievo di Mary 
Wigman. E con quest'ultima, a 
sua volta compagna di studi di 
Kurt Jooss sotto Laban, si defi­
nisce la parabola di rispec­
chiamenti della grande danza 
del Novecento. 

Allacciata alla trama scespi-
riana di Otello, la Pavana ne ri­
cava una trina delicata d'in­
contri a quattro, restringendo il 
campo d'azione ai protagoni­
sti principali della tragedia, il 
Moro e Desdemona, e ,\ due 
•ombre», l'Amico di Lui e l'A­
mica di Lei. 

Completa il cartellone delta 
serata una coreografia di Con-
ther Pick, direttore del Balletto 
di Monaco, che con Antiche 
danze si riallaccia formalmen­
te ai due capolavori, evitando 
l'uso «ottocentesco» di punte e 
tutù. 

Luci violente di Bracco 
" • Colore. Le immagini ci si 
scontrano. Ne escono rarefatte 
e lontane dall' originaria fisio­
nomia reale. E' un cammino 
attraverso gli stati d'animo, le 
passioni e i giochi di Lucio 
Bracco, un giovane fotografo 
romano che espone alla vine-
ria San Michele aveva un gallo 
(via San Francesco a ripa 73, 
fino al 10 settembre) il suo 
breve itinerario artistico In 17 
foto. 

I luoghi sono quelli della cit­
tà, rivisitati nei giochi di colore 
e negli effetti straniami di una 
luce carica e violenta. Si rac­
conta di video, di intemi casa­
linghi opprimenti, di guide 

notturne a bordo di auto defor­
mate, di spazi di cielo impri­
gionati tra I rami filiformi di al­
beri irreali. «Queste immagini -
spiega Bracco • nascono da 
una ricerca sul colore affianca­
to a temi ricorrenti. L'idea è 
quella di cogliere il senso di 
alienazione cittadino, percepi­
bile attraverso gesti quotidiani 
che per un attimo, nella frazio­
ne di secondo dello scatto fo­
tografico, vengono illuminati e 
messi in evidenza*. E la con­
danna allora, anche se ha il sa­
pore del già visto, è quella con­
tro la società massificata che 
costringe t'Individuo ad un'evi­
tabile e spesso incosciente 

omologazione, contro la quale 
il fotografo lancia il suo «urlo 
surreale». 

Le immagini fanno continuo 
appello ad un mondo altro, 
surreale, anche le fisionomie 
umane sono elaborate attra­
verso l'obiettivo in modo da 
sfuggire al senso comune. So­
no volti itterici, alienati, che si 
distaccano dall'interezza de) 
corpo per proiettarsi all'Infini­
to nello spazio soffocante del' 
la stampa. Le foto rientrano 
tutte nell'arco temporale del­
l'inverno 89/90 e comprendo­
no un palo d'immagini men­
zionate al concorso fotografi­
co di Umbertide '90. D Ca.C. 

A settembre 
una nuova^MSta 
per universitari 

LAURA DETTI 

M La «nuova amica» è una 
«piccola» casa editrice, nata 
nel 75, che si interessa fedel­
mente della pubblicazione di 
riviste e testi specializzati nel 
campo dell'«lmmagine». Foto­
grafia e video sono gli argo­
menti preferiti e trattati con co­
stanza. 

Questa volta, però, la casa 
editrice di viale Ippocrate ha 
deciso di portare avanti un'ini­
ziativa di altro genere. L'idea, 
in parte già progettata, è quella 
di creare un mensile informati­
vo per gli studenti della Sa­
pienza di Roma. Un periodico 
che fornisca agli utenti notizie 
utili sui servizi presenti nella 
zona adiacente all'Università, 
sulle procedure da seguire, al­
l'interno delle facoltà, per iscri­
versi, consegnare tesi, piani di 
studio. Insomma una sorta di 
•centro» orientamento su car­
ta, per matricole e «veterani» 
universitari. Non solo. La pic­
cola rivista, che si chiamerà 
•Università giovani», servirà an­
che da guida «segnalatrice», 
delle novità uscenti in librerìa e 
nel campo delle video-casset­
te. I lettori potranno conosce­
re, tramite recensioni e com­
menti, film e soprattutto libri di 
narrativa, nuovi e non, presenti 
nel campo dell'editoria. E poi 
uno spazio dedicato alle mag­
giori attività culturali avviate 

nella città e un altro destinato 
agli annunci. Cioè: gli studenti, 
e solamente loro, potranno in­
viare alla sede della redazione, 
la stessa della casa editrice, 
messaggi e annunci che ver­
ranno pubblicati in un'apposi­
ta rubrica. Un filo diretto tra 
studenti che darà la possibilità 
di conoscersi anche di perso­
na e di affrontare il disagio e la 
solitudine soprattutto di coloro 
che vengono da fuori per fre­
quentare l'Università. 

Il mensile farà la sua prima 
uscita «sperimentale» intomo 
al 10 settembre. Sarà distribui­
to gratuitamente nei negozi 
della zona e volantinato all'in­
terno della città universitaria e 
nei luoghi più fiequentati del 
quartiere che comprende la 
Sapienza. In attesa di reazioni 
tra il pubblico, il periodico sarà 
aperto a variazioni, integrazio­
ni e a possibili collaborazioni. 
Per continuare a seguire la tra­
dizione della casa editrice 
•Università giovani» proporrà, 
ad ottobre, agli studenti, un 
concorso fotografico intitolato 
•La mia Sapienza» a cui si po­
trà partecipare presentando 
immagini della vita dell'Uni­
versità e degli universitari. Le 
fotografie selezionate verran­
no poi esposte in una mostra 
che sarà organizzata, proba­
bilmente, nel mese di novem­
bre. 

Tutti ad Ariccia per perdere la «esse» 
SANDRO MAURO 

• I «Perdere la esse»; questo 
lo scopo per cui centinaia di 
giovani e giovanissimi sono 
convenuti quest'anno, come 
negli anni passati, ad Ariccia 
per la dodicesima edizione 
della «gran festa degli scono­
sciuti» patrocinata dal comune 
della ridente cittadina laziale e 
organizzata dalla compagnia 
dello spettacolo «21» che ha i 
suoi consulenti esecutivi in 
Ferruccio Merk-Ricordi. al se­
colo Teddy Reno, e sua moglie 
Rita Pavone. La esse da perde­
re è quella con cui comnincia 
la parola «sconosciuti», aggetti­
vo che accomuna nel gran cal­
derone dell'anonimato tutti 
coloro i quali non hanno, o 

non ancora, avuto dalla vita fa­
ma e gloria. Ècosl che una pic­
cola folla di persone si è data, 
si dà, e ancora si darà battaglia 
nella speranza di entrare nel 
mondo dorato dello spettaco­
lo, sulle orme di Baglioni, Mon-
tesano, e della stessa Pavone 
che hanno un bel giorno sosti­
tuito la esse con una maiusco­
la, remunerativa «ci» proprio 
grazie alta comparizione su 
questa ribalta. 

Le danze si sono aperte sa­
bato sera con una festa dedi­
cata a Walt Disney e al suo 
mondo, occasione per cele­
brare l'indelebile mito di To­
polino e co., e trampolino di 
lancio per una nutrita pattuglia 

di ragazzini variamente dotati 
di talento, che ballano, canta­
no (anche bene) e suonano 
spaziando dalla canzonetta di 
ispirazione sanremese al pia­
noforte classico. Il clima è 
quello genuino delle feste di 
piazza che nemmeno l'Impie­
go di un pretenzioso sistema di 
televisori a circuito chiuso rie­
sce a contraffare, ed è in piaz­
za, neanche a dirlo, nella piaz­
za in cui termina il maestoso 
ponte che immette al paese, 
che lo spettacolo ha luogo. Bo­
riaci, iona e un tantino ralfaz-
zonata è anche la scansione 
dei tempi dello spettacolo, con 
Teddy Reno che. alternando 
professionalità e senso dell'u­
morismo, ha il suo da fare per 

gestire qualche «buco», come 
un concorrente che tarda a sa­
lire sul palco o la misteriosa 
scomparsa di un premio. 

La festa, è ovvio, non finisce 
qui; andrà invece avanti per 
tutta l'estate scandita da una 
serie di appuntamenti che van­
no da «Spectacular», carosello 
storico-musicale messo in sce­
na da Rita Pavone e Rochy Ro-
berts in programma per dome­
nica prossima, al premio lirico 
intemazionale «Giacomo Lauri 
Volpi", lino ai «giorni di Eva», 
serata tutta al femminile, ed ai 
•giorni del rock», occasioni che 
vedranno qualche nome cele­
bre affiancato alla speranzosa 
pletora dei giovani talenti. 

L'apoteosi è fissata per il 2 

settembre, giorno che, oltre a 
una non trascurabile sagra del­
la porchetta, ha in programma 
il gran finale baciato dalla for­
tuna di una diretta tv destinata 
ad immortalare l'epilogo di 
una contesa che per la prima 
volta vedrà la partecipazione 
di giovani stranieri. Ariccia 
ospiterà infatti portoghesi, spa­
gnoli, svizzeri, tedeschi e, pun­
tuale all'appuntamento con la 
storia, tedeschi dell'Est. Un'oc­
casione non da poco per que­
sta colorata lesta degli scono­
sciuti, casareccia rivisitazione 
della teoria del villaggio globa­
le o, più semplicemente, sim­
patica conferma dell'assunto 
secondo cui tutto ii mondo sa­
rebbe paese. 

I APPUNTAMENTI I 
Caso Tgl e P2. Questa sera alle ore 21, presso la Sala del 
Cenacolo (piazza Campo Marzio), dibattito organizzato 
dalla Lega Democratica Giornalisti e dal Gruppo di Fiesole 
sul casoTgl e P2. Intervengono i direttori dei telegiornali e 
dei radiogiomali. 
Pooh.La Roma Due ha organizzato un concerto del gruppo 
pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Ciampino. Que­
sti sono i punti più importanti di prevendita dei biglietti: Ro­
ma, Orbis (piazza Esquilino), Babilonia (via del Corso 
185), Bar Cinecittà (piazza Cinecittà): Ciampino: Mancini, 
strumenti musicali; Ostia: Camomilla; Frascati: Mae Box Offi­
ce; Palcstrina: Radio Onda Libera; Prevendita telefonica c /o 
Ring Wranaler Rock tei. 48.28.298. 
Servizio di ecografia. L'Istituto radiologico Tiburtino in­
forma che il servizio di ecografia funzionerà per tutto il mese 
di agosto. La sede è in viale Palmiro Togliatti n.1544, tei. 
40639.26.406.57.66.407.43.92. 
Analisi cllniche. Il servizio «Analisi ericerca». Viale Palmiro 
Togliatti 1544 funzionerà per tutto il mese di agosto. Tel. 
40.66.028,40.70.392. . 
Meeting Internazionale del mimo. E promosso dalla 
Cooperativa del Malusano (Via Roma 70, 66034 Lanciano. 
Chicli) e si svolgerà dal 27 al 30 agosto a Viterbo. Il meeting 
si nvolge a cento giovani italiani ed europei che facciano del 
mimo «territorio» di ricerca comune per diverse discipline 
espressive come teatro, danza, animazione, performace. 
ecc. Li; iscrizioni devono pervenire in fretta a questo indiriz­
zo: Meeting intemazionale del mimo, Comune di Viterbo, 
via della Fontanella Sant'Angelo 2, 01100 Viterbo. Informa­
zioni al tei. 0761/22.59.85-6-7. 
Vetrate artistiche. Una mostra di Miriam Glanzmann e Al­
varo De Arauio Lobo è aperta fino al 5 agosto presso laGalle-
ria Candido Portinari dell'Amasciata del Brasile (Piazza Na-
vona). La mostra, che documenta quindici anni di lavoro in 
Brasile, in Arabia Saudita e in Italia, e stata possibile grazie al 
fattivo apporto e agli spazi del Centro sociale occupato e au­
togestito «Forte Prenestino» a Centocelle. Orai: da lunedi a 
sabato ore 15-21. 
Il gommista «Automoto» di via Goffredo Mameli n.24, resta 
aperto durante tutto il periodo estivo. Tel. 58.99.285. 
Imito alla lettura. Oggi, alle ore 2130, prima parte del 
•Premio Città di Roma», settore politica e spettacolo. 11 rutto 
presso il viale Cardinal dell'Acqua (Castel Sant'Angelo). 
Molti gli ospiti: da Oscar Tortosa ad Enrico Di Nepi, da Car­
melo Cullino al Consiglio della XVII Circoscrizione, ad Au­
gusto Giordano, Achille Togliani, Jean Prael, Marcia e Ge­
rard Geraldine. Per lo spettacolo Michela Miti, Marina Marfo-
§lia e Carlo Alberto Cherubini. Al pianoforte Adriano Giusti e 

IcMoCipriani. 
Brenner laboratori. Analisi cliniche, radiologia, ecogra­
fia, pediatria, angiologia Doppieri viale Marx n.203. Aperto 
agosto ore 7-18 (breve chiusura dal 15 al 19 agosoto). Tel. 
8S.91.395e82.70.669. 
FuMo Bernardini. L'Impianto comunale di via Pasini, Pie-
tralata (tel.45.10.114) offre ogni sabato e domenica dalle 

, ore20 ià,ppl.musica,,rnaxischermo, pizzeria e gelateria. Or-. 
ganizzizioneUisp. 

i FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se­
guenti numeri: 1921_(Zona Centro). 1922 (Salario-Nomen-
Fano). 1923 (Zona Est), 1924 (Zona Euri, 1925 (Aurelio-
Flaminio). Farmacie notturne: Appio, Via Appia Nuova 
213, Aurelio, Via Cichi. 12 Lattanzi, Via Gregorio VII, 
Esqullino, Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), 
Via Cavour 2, Eur, Viale Europa 76, Ludovisi, P. Barberini 
49, Monti, Via Nazionale 288, Ostia Udo, Via P. Rosa 42. 
Parioli, Via Bcrtoloni 5, Pietralata, Via Tiburtina 437. Rio­
ni: Via XX Settembre 47, Via Arenula 73. Portnetue, Via 
Portuense 425, PrenesUno-Centocelle, Via delle Robinie 
81, Via Collatina 112, PrenesUno-Lablcano, Via L'Aquila 
37, Prati, Via Cola di Rienzo 213, P. Risorgimento 44, Prl-
mavalte, P. Capecelatro 7, Quadraro-Cinecltta-Don Bo­
sco, Via Tuscolana 297, Via Tuscolana 1258. 

I MOSTREi 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder­
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-11, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del Tarqulni - Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
L'art de Cartier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Miananelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 
10.000. Fino al 5 agosto. 
I rioni storici neDe Immagini di sette fotografi. Palazzo 
Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30 e 1&19, domeni­
ca 9-13. Fino al 31 luglio. 
Balocchi e profumi. Gli oggetti della bellezza delle donne 
dell'età imperiale. Musei capitolini, piazza del Campidoglio. 
Ore 9-13.30, domenica 9-13, martedì e giovedì anche 17-
19.30. Fino a!31 luglio. 

I VITA DI PARTITO I 
Federazione Castelli: Festa dell'Unità di Genzano ore 
18.30 iniziauva con i bambini del popolo Sahrawi ospiti di 
Genzano. 
Federazione Fresinone: Anagnl ore 17.30 Conferenza su 
situazione Usi Fri (De Angelis, 5. Spaziani, Ambrosi, deca­
ni). 
Federazione Rieti: Continua festa dell'Unità di Magliano. 
Le sezioni Italia e S. Lorenzo si nuniscono in assemblea c /o 
i locali della sezione Italia alle ore 18. Odg: Festa cittadina 
de l'Unità. Oratore: Sergio Micucci. 

PUNTI DI RACCOLTA ORME 
PER 1 REFERENDUM ELETTORALI 

I ) raccolta di firme organizzata dalla sez. Ostienze c /o le 
case popolari (via del Commercio) a partire dalle ore 17.30; 
2) raccolta di firme organizzata dalla sez. Ostia Antica c /o 
la Festa de l'Unità dalle ore 18 alle ore 22; 3) raccolta di fir­
me organizzata dalla sez. Casal de' Pazzi in via Karl Marx, 
735 dalle ore 18 alle ore 20; 4) stazione Termini P.zza dei 
Cinquecento c /o pensilina estema dalle ore 16 alle ore 20. 

AVVISO 
Da domani mattina saranno in distribuzione in Federazione 
i blocchetti della lotteria della Festa cittadina de l'Unità di 
Villa Gordiani. 

AVVISO COMMISSIONI DEL C.F. 
Si comunica che le urne per l'elezione dei presidenti delle 
Commissioni II, III, IV, VII, rimarranno aperte in Federazione 
fino ad oggi pomeriggio. Si invitano i compagni membri del 
Cf a recarsi a votare. 

PICCOLA CRONACA l 
Avviso. Urge sangue di qualsiasi tipo perCarsetti Ines, ma­
dre del nostro compagno Ughctto ricoverata all'ospedalecl-
vico di Tivoli. Per la donazione presentarsi al Centro trasfu­
sionale del suddetto ospedale la mattina dalle ore 8.30 alle 
ore 10.30. 
Lutto. 1 compagni della sezione Colli Portuensi per ricorda­
re il compagno Giulio Mazzocchi sottosenvono L. 100.000 
all'Unità. 

l'Unità 
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PISCINE 
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« * "ROMA 

PUB-BIRRERIE 

Alien, via Velletn 13 
Aperta dalle 23 30 da marte­
dì a domenica Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire 30 000 

Gi lda , via Mario de' Fiori 
97 Musica e servizio risto­
rante Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

A t m o q t b e r e , via Roma-
gnosi I l / a Piano bar e sera­
te a tema Aperta 11 30/al ­
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 

Mag ic fly, via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latlno-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome­
nica Ingresso settimanale li­
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hyater ìa , via Giovannelli 
3 

Motoria», via San Nicola 
daTolentino 

Black Out , via Saturnia 
18 

Donna Lamiera , via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h Ove, corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle ^ a l ­
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve­
nerdì house music Martedì 
chiuso 

P a n t a r e l , piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera­
te di musica blues house e 
rock. Tavoli all'aperto Ora­
no dalle 21 30 alle 2 30 

Check p o t a i char i l e 
via della Vetnna 20 Disco e 
newage 

Sport lng c lub vi l la Pam-
phlU, via della Nocella 107 
Tel 6258555 Immersa nel 
verde la piscina è aperta con 
orano continuato dalle 9 alle 
20 tutti i giorni escluse le do­
meniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000, quel-
loqulndicinaledi 120000 

N e w green hl l l c lub via 
della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al­
l'aria aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina 1 ingres 
so giornaliero è di lire 15 000 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnol ie , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dalle 
9 30 alle 19 La piscina è cir­
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa­
nini e bibite L ingresso gior­
naliero lire 15000 Sabato e 
domenica lire 16000 

Kursaal , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta In­
gresso giornaliero lire 8 000 
mensile 100 000 Orarlo conti­
nuato dalle 9 .lite 19 30 

Nadir , via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde 
aperta dalle "9 alle 17 Abbo­
namento mensile lire 135 000 

La Nocettn, via Silvestri 16 
Tel 6258952 Centro sportivo 
ali aperto Abbonami nto 
mensile lire 130 000 con I uso 
dei campi d<> tennis e pale­
stra Orario 9 / 2 0 3 0 feriali, 
9 /19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici E' aperta con 
orano continuato dalle 10 alle 
18 L ingresso giornaliero è di 
lire 14 000 

Poggio d e l Pini centro 
sportivo in via Anguillarese 
km 4,5 (Anguillara) Tel 
9995609-9995601 Aperta tut­
ti i giorni dalle 9 alle 20 henali 
L 10 000, testivi L.15 000 

Girone V I vicolo Simbaldi 
2 Specialità ravioli di pesce e 
coniglio tartufato Tavoli ali a-
perto 

Cuccuruccu viaCapopratì 
10 A due passi da ponte Mil-
vio i tavoli si af'acciano sul Te­
vere Specialità romanesche 
paste minestre e baccalà 
35mila a persona 

Dolcevita , lungotevere Pie-
Ira Papa 51 Da poco ristruttu­
rato ripropone vecchie ricette 
•casareccio minestra di arzil­
la e piselli tutu i giovedì gnoc­
chi C è anche il servizio pizze­
ria ed è aperto fino a tardi 
SOmila lire a persona 

Pommldoro piazza dei 
Sanniti 44 Nel cuore di San 
Lorenzo si gusta cucina roma­
nesca 30mila lire a persona 

Camponeschl, piazza Far 
nese 50 Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante II 
prezzo è piuttosto elevato 

Vecchia Roma, piazza 
Campiteli! Piatti di qualità e 
menu fantasiosi 60mila lire a 
persona 

Vi l la Paganini, vicolo della 
Fontana 28 Immerso nel verde 
della villa dispone di una 
grande terrazza Cucina inter­
nazionale 60milallre 

A] tocco, piazza Aurelio 7 
Specialità toscane 

Con la musica di Shaw 
Una serata per Woody Shaw 
a Castel Sant'Angelo Lo spa­
zio di Tevere Jazz sotto le 
possenti mura del Castello si 
rivela quasi ideale per con­
certi di musica jazz, soprat­
tutto adesso che il chiassoso 
•Teverexpo» ha chiuso • bat­
tenti La «Woody Shaw Me­
m o r a i Band» che decide di 
dedicare la serata di oggi al 
trombettista nero scomparso 
nel maggio dello scorso an­
no, è nata nel 1989 da una 
idea di Marco Omicini che 
ha lavorato, soprattutto per 
quanto riguarda gli arrangia­
menti, in collaborazione con 
l'alto sassofonista Mauro Verrone 

•Questa orchestra - sottolinea la direzione 
artistica di "Musica al Castello" • si compone 
come memoria e testimonianza dell opera di 
un grande musicista che ha seguito sempre il 
cammino dettatogli da una spiritualità e sen­
sibilità artistea non comuni» i nomi della 
Band Claudio Corvini e Aldo Bassi ( t rombe) , 
Aldo Losue ( trombone), Mauro Verrone e 
Tony Formichella (alto sax) , Paolo Cenone 

(sax tenore e flauto), Piero 
Quarta (sax baritono e flau­
to) MarcoOmicini (p iano) , 
GiulianoGraziam (chitarra) 
Piero Simoncini (basso), 
Maunzio Rizzuto (battena) 

Woody Shaw (nella foto) 
frequentava con una certa 
assiduità le platee europee e 
italiane (gli ultimi suoi con­
certi dal vivo li abbiamo sen­
titi al St Louis tre o quattro 
anni fa e al Music Inn pochi 
mesi pnma della sua prema­
tura scomparsa Americano 
della Carolina del Nord, 
Shaw era nato nel 1944 e a 
vent'anni muoveva già i pn-

mi passi in Europa chiamato da Eric Dolphy 
( i l grande sassofonista morto anche lui gio­
vane in Germania) Trombettista di grande 
pienezza e di rarefatta poetica, Woody si è 
sempre posto nella robusta corrente del post-
hard bop, indulgente qualche volta ad un 
certo maniensmo ma offrendo con chiara 
semplicità una rarissima ed emozionante li­
bertà ritmica [] Sa Pa 

G i lda lungotevere Ober 
dan 2 Tel 3611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solanum con sdraie Servizio 
bar bibite e bevande rinfre­
scanti Il locale si può preno­
tare per feste pnvate 

i l canto d e l r iso lungo­
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
viv(o drink bar. gngliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo 40 000 lire 

Isola d e l sole lungoteve­
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe­
cialità fusilli alla ncotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li­
re 

La luna sul T e v e r e via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta) Tel 390247 Aper­
to dalle 10 a notte fonda Bar-
pub nstorante e musica dal 
vivo Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot­
to ali arancia 

OGGI ANDIAMO A... 

Zingaro, un insolito circo-teatro con 
cavalli protagonisti, è approdato al 
Galoppatolo di Villa Borghese La tri­
bù di Bartabas presenta spettacolari 
numeri eseguiti da cavalieri, acrobati, 
mangiatori di fuoco cavalli, ballerine 
di flamenco oche e tacchini Tutti si 
«muovono» sulle note di una orchestri­
na tzigana Lo spettacolo inizia alle 
ore 2130 Ingresso 30 000 e 25 000 li­
re Cinema musica e ristoro negli spa­
zi alberati del •Cineporto» (via Anto­

nio da San Giuliano - lungotevere Ma­
resciallo Diaz, Ponte Milvio) Alle 
21 45 le prime scene di Hlghlander, al­
le 23 30 si balla con il blues dei «Mad 
Dogs» e alle 0 30 si ritoma al grande 
schermo per assistere alla proiezione 
di La casa 2 

L «Arena Esedra» (via del Vimina­
le) ha abbandonato invece la cine­
matografia e si è trasformata in una 
platea di prosa Da qualche giorno è 
in scena Un mctlnrionio invenzione 

comico-musicale in due tempi che 
Mario Scaccia ha ricavato da «George 
Dandin» di Molière 

Musica classica a Tagliacozzo, cit­
tadina al confini del Lazio 11 «Festival 
di mezza estate» si sposta oggi nell ar­
monioso chiostro di San Francesco 
dove il «Quartetto Stadler» eseguirà un 
concerto 11 gruppo, composto da 
quattro clarinetti, sarà impeganto in 
un repertorio che va da Bach a Mo­
zart 

Chi desidera ascoltar*' composizio­
ni di Beethoven, Brah-nas, Chopin 
Debussy e Bartòk, non può perdere il 
recital della pianista Cinzia Coltrai, in 
programma nella nostra città presso il 
Centro culturale «Garbalella» (via Car­
faro 10) 

Mentre se la notte vi «invita» a balla­
re si cambia sintonia e si punta verso il 
quartiere Testacelo Al «Classico» di 
via Libetta alle 23 30 suonano rhy-
thm n blues gli scatenati Undervails. 

M a r c o n i via di S Prasse-
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la domenica 

F u t u r a via Renato Fucini 
244 Serviziorìsforante e piz­
zeria, cocktail da gustare al-
I aperto Orano dalle 18 al-
I una Chiuso il lunedi 

S a n M a r c o , via del Maz­
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi­
no a notte inoltrata Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi 

F o u r green flelds via C 
Monn 42 Ristorante ed insh 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

F l d d l e r ' s e l b o w via del-
1 Olmata 43 Insti pub pani­
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

P u b 5 3 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53 Servizio 
bar dalle 6, pub-birrena dal­
le 12 30 all'una Panini, wur­
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

I l por t lcc io lo , piazza Lo­
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchia ostena romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all'una Domenica ripo­
so 

A m a z z o n i a , via del Pi-
gneto 64 Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto Chiuso il lunedi 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Biancamano 80 Crepene, 
vini e stuzzichini vari Aperto 
dalle 20 ali una, escluso la 
domenica 

La br ic io la , via della 
Lungaretta 81 Birreria e pa­
ninoteca Aperto dalle 20 al­
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chiuso il martedì 

Caf fè Rosati piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a produzio 
ne propria 

GloUtt l via Uffici del Vi 
cano 40 e «Calma dei tre la­
ghi» viale Oceania (Eur ) . 

Ge la ter ia T r e Scal ini 
piazza Navona 28 speciali­
tà gelato tartulo 

I I ge la to viale Giulio 
Cesare 127 gelatena arti­
gianale 

Pel lacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge­
lato classico artigianale dal 
1923 

L a f a b b r i c a d e l ghiac­
c io via Pnncipe Amedeo 

M o n t e f o r t e via della 
Rotonda 22 vero gelato ar 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bel la Napol i corso Vit­
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

E u r o p e o piazza San 
Lorenzo in Lucina 33 gelati 
anche da asporto con in­
gredienti naturali freschi 

WUl i ' s gelater ia , corso 
Vitiono Emanuele II 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred 
di 

MORDI & FUGGI 

McDona ld 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur-
zo21 ,LgoSonmno Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 Lunedi riposo 

l ta ly & Itary via Barbe­
rini 12 Aperto fino ali una 
Chiuso martedì 

I I p iccolo via del Go­
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A Avventuroso BR- Brillante D A - Disegni ani­
mali DO Documentario OR. Drammatico E Erotico F A Fan­
tascienza G Giallo H Horror; M : Musical» SA Satirico, SE 
Sentimentale. S M Storicc-mltoloolco. ST Storico, W Western 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7000 
V i i Statuirà. 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Criminali nelle natie regie di Claude 
Barrala con Christopher Lambert -DR 

(1645-2230) 

ADMIRAL L 8 0 0 0 Seni* eeduelone « colpi di Newt Ar-
PlazzaVerbeno.S Tel 8541195 nold, con Jeanne Claude vao-Dorome-

, , * » !23fc£2a-
ADMANO LeODO, SetfcNpe/ledlAmyHeckerl Ing con 
Puzza Cavour. 22 Tel 3211896 Johntravotla,KlrriJeAlley-BR 

(17-2230) 
i ALCAZAR L.8000 

VlaMorryaolVal 14 Tel 5880099 
VWera In tuga di Sidney lumel conRI-
verPhoenl».Ju<MHInch-0R (18-22 45) 

Accademia degli Agiati. 57 
L 7000 Chiusura estiva 

Tel 5408901 

A M MCA 
ViaN dolorando» 

L.7000 
Tel 5818168 

Chiusura eeliva 

V e AlctiMnodo r i 
L8000 

Tel 875567 
CMusurs estiva 

L.8000 O Mon * elala une vacanze... me una 
Tel 3207022 guerra di Howard Oentch con Stephe-

nloFaracy-BR (1700-2230) 
«•Cicerone. 19 

AMSTON» 
(Sellerie Cotenne 

1 8 000 
Tel 6793267 

Le dilavo di Tinto Brasa con Stefanie 
Sondrelli - OR (VM14) (17 00-22 30) 

Viale Jonte. 225 
t 6,000 

Tel 8176258 
Riposo 

ATLANTIC 
VTuscolane.745 

1.7 OOO 
Tel 7610858 

Chiusura estive 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

t e 000 
Tel 6875455 

Nemici «ne (torte d'amore di Bruco Be­
re (17 30-2230) 

AZZURRO SCIPtOHI L 5 000 Seletta «Lumiere- Ottetto noM di un 
V degli Sdptont 84 Tel 3581094 eognatore(ia) Le bella e ie bestie (20) 

Hiroshima mon amour (22) 
ì Salette «Cheplln> Come m une epoc-
; ehlo (18 30) «'«tele vie (2030) Oltre il 

gletdliio|22 30) 

BARSERM 1 8 000 LuMrra bina d'agnato di Peter Master-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 eon con Gene Heckmen TeriGarr-

, (17 2230) 

CAPITOL 
' Via 0 . Sacconi 39 

L.7000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANKA t . 6 000 It mio XX Secolo di Enyedi lldlkft con 
Piazza Capr anice. 101 Tel «792485 Oorote Segde. OWg Jankowlshi - OR 

(VM18) (17-2230) 

CAPRAMCHCTTA 
P j a Montecitorio 125 

1 8 0 0 0 
Tel 8796957 

Chiusura estive 

(CASSIO 
\ Vie Cetsle. 692 

L.8000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

C O U D I R K N Z O 1 8 000 
• Piazza Cole di Rienzo 88 Tel 6878303 

Alterazione geneojadUon Hess • BR 
11710-2230) 

OIAMANTE 
VlePreneetlne.230 

L 5 0 0 0 
Tel 295608 

Chiusura estiva 

EDEN 1 8 000 
P^za Cole di Rienzo 74 Tel 6878652 

Maggio musicele di Ugo Gregorettl 
con Malcom MecDowell Shirley Ver-
rari-OR (1800-2230) 

VlaSloppenl 7 
US 000 

Tel 870245 
Chiusura estiva 

EMPIRE L8000 
Vie Reo me Margherita. 29 

Tel 8417719 
EMPIREI 
Vie dell Esercito. 44 

L.7000 
Tel 5010652 

U II eole anche d notte di Paolo e Vit­
torio Tavieni con Jullan Sanda Char­
lotte Galnabourg-OR (1730-2230) 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 5.000 O Roger A Me di Michael Moore - DO 
PiazzaSonnlno, 37 Tel 582884 (ver», orlginalecon sotto! in italiano) 

(17 30-2230) 

•ETOU L.8000 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 

lo e II verno di Jons Ivens e Marceli» 
Lorldan con Joris Ivens LinZhuang-
0R (17 30-2230) 

EURde 
ViaUtzt.32 

L. 6.000 
Tel 5910968 

Chiusure estiva 

EUROPA 
Coraod Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel 865738 

Chiusura estive 

EXCELSIOR L 8.000 
V l e B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Chiusura estive 

FARNESE L 7 0 0 0 O Harry H presento 8 * 1 * di Bob Rei-
Cempode Fiori Tel 6864395 ner.conMegRyan 8111 Crystal-SRI1S-

2230) Rassegna nuovi registi L'impe-
retore di Rome (0 30) 

VlaBItsolati 47 
L8000 

Tel 4827100 
Le eftettuoee lontenenze di Sergio Ros-
»i con Lina Saetri DR (16 30-22 30) 

L 8 000 Tre dome, Il sesto e Platone di Rudolf 
Tel 4827100 Thome con Johannes Herschmann 

Adriana Allaras-BR (16 45-22 30) 
VleBieeolali.47 

GARDEN 
Viole Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomenlana 43 

L 7 0 0 0 
Tel 582848 

L.7000 

Tel 864,149 

OOCDEN" • « " " I T S O O ' 
Via Taranto, 36 Tel 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VI1180 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

INOUNO 
VlaG Indurlo 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON 1 
via Chltbrera, 121 

L 6 0 0 0 
Tel 6380600 

L 6.000 
Tel 8548326 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

L 8 0 0 0 
Tel 6319541 

1 6 0 0 0 

Tel 5126926 

MADISON 2 L 6 0 0 0 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

MAESTOSO 
Vie Apple 418 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo l i 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

PASQUINO ' 
Vicolo del Piede, 19 

PRESIDE NT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

B E A U 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 158 

RITZ 
Viale Somelie 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

UNrVERSAL 
Via Bari 18 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

1 7 0 0 0 

Tel 6794906 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

L 9 0 0 0 
Tel 869493 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

L 8.000 
Tel 7596568 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

1.5000 
Tel 7810146 

1 4 000 

Tel 7313300 

L 8 0 0 0 
Tel 462853 

L800O 
Tel 6790012 

L 8000 
Tel 5610234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

L 8 000 

Tel 664305 

L 8.000 

Tel 7574549 

L 7000 
Tel 6831216 

NlgMmaren. Sdì Stephen Hopkins - H 
(1730-2230) 

Chiusura estiva 

* • * f ' «i " * 

M W u r e è a u v l M ? " • • < 

Chiusura estiva 

Che he tea» io per meritare questo? di 
P Almodovar (17 22.30) 

Chiusura attiva 

Chiusura estive 

LegamP di Fedro Almodovar conAnlo-
nk>Bendere»-eFt (1645-2230) 

O Crimini e misfatti di e con Woody 

Alien-DR (1645-2230) 

Chiusura estiva 

Pepi. Luci, Bom e te altre del mucchio 
di PedroAlmodovar- BR (1730-2230) 

97»chiamata per* « a v o » PRIMA 
(17-2230) 

Mshebharoto di Peter Brook (originale 
con sottotitoli In Italiano) (1830-22) 

Chiusura estiva 

D U sole enche di nooe di Paolo e Vit­
torio Teviani, con Jullan Sanda. Char­
lotte Gejnabourg-OR (17 30-2230) 

Fatai attractlon (ve rt ione originale) 

' (18-2240) 

Film per eduM ( i l 2230) 

Chiuso per restauro 

Desiderio sfrenato del piacere • E (VM 
18) (17-22 30) 

D Sogni di Akirt Kurotawa - OR 
(1715-22 30) 

•lede Rumor con Herrlson Ford- FA 

(1730-2230) 

D L'amico ritrovato di Jerry Schstz-

berg conJaaonRobards-DR 
(16-22 30) 

. Chiusura etliva 

La voce dette Lune di F Pollini con Ro­
berto Benigni Paolo Villaggio-DR 

(18-2230) 

l ' Itole del tesoro PRIMA (17 30-2230) 

S e n a esclusione di colpi di Newt Ar­
nold con Jeenne Claude VanOomme-
A (17 30-2230) 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
via E Fa» di Bruno 8 

., BRANCALEOKE 
t .̂viaLcvanna.11 „ 
v'NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

George Medea * Fieni aroma d'aperhi 
Tel 3581094 re (20 45), Dottor Mesate (2115). Der 

Lette man (23), George Mane» • Pro-
p/ernm»dlcluu»ure(040) 

- LftOt» 
Tel 588116 

«poto 
r i nhn ir t 

WeriupItTeTeelnellitf 
tu itltilTii «IH 

(17-22J0) 

I CINECLUB! 
ULABIRMTO 
Vie Pompeo Megno 27 

LSOO0 
Tel 3216283 

Sale A. «Tutto Ronolr. L'i 
mele (19) Pie ale ella troncete (20 45). 
Toni (22 30) 
SalaB Sono sedute sul ramo e mi ten-
lo bene (18 30-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquile 74 

L2000 
Tel 7594951 

Lebbra vogliose di desiderio • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVE 
Via Macerata. 10 

L 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Ref ubbllca 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Fllmperadultl (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 460285 

Fllmperadultl (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

Romba la moglie coccodè- E (VM18) 
(16-2230) 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Fllmperadultl (16-22) 

SPLENWD 
Via Pier delle Vigne 4 

1.4 000 
Tel 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 1 0 000 
Tel 4827557 

Porno donne con vizio in bocce • E 
(VM16) (112230) 

Strevottedelplacere-E(VMia| (15-22) 

• ARENEI 
ESEDRA 
via del Viminale 9 

Vedi PROSA 

TIZIANO 
VlaG Reni (Tel 392777) 

Decalogo (1 (2 ) (2030-22 30) 

• C I N E M A A t M A R E I 

G A E T A 
ARISTON 
Piazze Roma 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

TERRACINI 
MODERNO 
Via del Rio 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI' 
VlaPantanella 1 

Tel 0771/460214 

Tel 0771/460214 

Tel 0773/702945 

Tel 0773/701733 

Tel 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M E Lepido Tel 0773/527118 

SPBRLONQA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

FORMIA 
MtRAMARE 
Vie Salinola Tel 0771/21505 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Moresco!» Tel 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Vie Aurelio 

ARENA PIRGUS 
Vie Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Lei belli «^dofnwrtsti nel D O M O 
(1745-22) 

Palombelle rotte 

Due ecr-hl debutici 

Hsrty, 6 presento Sally 

Ritorno el tutu ro e* 2 

(2045-2230) 

(2123) 

(20 30-23) 

(2030-23) 

Ho vinto le lotterie di Capodanno 
(21-2330) 

Crimini emittori (2123) 

Non aprite quel cancello n* 2 
(2030-2230) 

Riposo 

Seduzione perieoiote 

Harry, « presento Selty 

(21-23) 

(21 23) 

Ho vinto la lotterie di Capodanno 
(2123) 

Senti chi perle (2123) 

• P R O S A I 

ABACO (Lungotevere Modini 33/A • 
Tel 3604705) 
Riposo 

AL BORDO (Vie del Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba.24-Tel 
5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Petseg-«lete del alenicelo-Tel 5780827) 
Ile 21 30 VH» privato di Noel Co-

ward con Pe'rlzie Periti Sergio 
Ammirate Frinceeca Blegi Re­
gie di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel 4870362) 
Alle 21 Un matrimonio con la 
Compagnie di Prosa diretta de 
Merlo Scoccio 
CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 L'avara e L'osterie della 
poste di Car a Goldoni con la 
Compegni Stubile Regia di Ro­
meo de Beggls 

ELISEO (Vie Nazionale 183 - Tal 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 OrerioDoneghlno930-13 
e 1630-19 30 Per informazioni 
Tel 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Porco del Lavoro 
EUR-Tel 5915600) 
Domani alle 71 PRIMA AnKa Ga­
ribaldi di Marie a Bogglo con Rita 
Pensa RegiadIJulloZuloeta 

EX MATTATOIO (Vie Campo Boa­
rio 27-Tel 5783601-5783620) 
Alle 21 Le mille e una note con 
Vera Gutman e Roberto Caporali 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 18 Slenza di poesie Itinera­
rio attraverso Beckett Cowefis 
Eliot Lalorguo Marlowe Pound 
Shakespeare 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 2115 Streme-
gleengela • Benvenuti nel mondo 
meglco di Angelica 

OROLOGIO (Vie de Filippini 17/e -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 L'Incubo 
dell'attore di Christopher Durang 
con la Compagnia dell Atto Regie 
di Oomlnlck Tambesco 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 Tel 6791439-
6799269) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4826641) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

TORDINONA (Vis degli Acquaapar-
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell Uccellerie 
45- Ville Borghose) 
Alle 21 Bollendo per Ceee con 
Gloria Pomardl Francesco Casa­
le 

VASCELLO (Via G Cerini 72 - Tel 
5896031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 21 Rumori luorl ecene di Mi­
chael Frayn con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attillo 
Corsini 

• CINEPORTOI 
(Vie Antenne de Ben Giuliano • Pen­

co delle Farnesina) 

CINEMA 
tughlender • 
di HUJSOII Mulcshy 
Locete 2 di Sani Ralm! 

(21451 
(0 30) 

MUSICA 
Alle 23 30 Concerto Bluee Rock 
del Mad Doge 

I ^ T t f m&tr*-
VILLA MEDICI 

(Piazza Trinila del Monti 1) 
Oomenl elle 2130 Concerto del-
I Orchestra Nazionale di Lille e 
Menu Dlbengo Group 

VILLA MASSIMO 
Allo 21 30 II tavolo verde Coreo-
grafledlK Jooa 

• DANZAI 

ANFITEATnO DEL T A 8 8 0 (Passeg­
giata dolGlanlcolo-Te! 5790027) 
Tutti I lunedi alle 2130 Le allegra 
comari di Windsor con il -Nou-
ve&u Theatre du baflet Interna* fo­
nai - Regia e coreografia di Gian­
ni Notar! 

GALLERIA NAZIONALE O'AUTC 
MODERNA (ingresso In via Aid-
vrandl) 
Aid» 21 15 La Compagnia Ellebo­
ro in Ali musiche di C Sevardl 
Calda musiche di S Barbar Altro 
Mara musiche di C Perran 

TERMEDICARACALLA 
Venerdì alle 21 II lago dal Ogrtt 
musiche di Ciajkovakij Direttore 
Alberto Ventura interpreti princi 
pah Raffaella Renzi e Mario Ma-
rozzi Coreografia di Oleg Vino-
ora dov Orchestra e Corpo di Bal­
lo del Teatro dell Opera 

MUSICA 
I CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Vedi Torme di Caracolla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Vie delle Conciliazione - Tel 
5780742) 
Ali» 21 Concerto dell Orchestra 
Giovanile Italiane Direttore An­
gelo Fata MualchediSchummen 
Ghedim Berlioz 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminio 118 - Tel 
3201752) 
Presso la segreterie dell Accede-
min si possono rinnoverò le essi-
curazionl per la stsglone 1990-91 
Il termine di chiusure 0 stato lla-
aato al 31 luglio Dopo tale data i 
poeti aaranno conaiderati liberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per lacrltto 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTlCA 
ARS NOVA (Via del Gracchi 151-
Tel 3566249) 
Co-si di chitarra aolfegglo e ar­
monia Preperazione esami con­
servatorio saggi e concerti Infor­
mazioni delle 14 alle 20 

CENTRO ROMANO OELLA CHITAR­
RA (Via Arenule 16-Tel 6543303) 
Corei di chitarra pianoforte violi­
no viola violoncello materie teo­
riche 

CHIOSTRO S ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Aventino) 
Riposo 

CORTILE S IVO ALLA SAPIENZA 
(Corso Rinascimento 40) 
Domeniel le2115 RessegnoMo-
ze r l Conceno di Andre» D a r n e 
(fonepieno) Musiche di Mozart 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
(SaioAssuma isolaTlberina) 
Sabato e domenica alle 21 Festi­

val musicele delle Nazioni 1990 
In programma Chopin Brahme 
Bartok Debussy Ravel 

PALAZZO BARBERINI (Vie IV Pon­
tone 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica di S Cle­
mente - Piza S Clemente - Tel 
5561670) 
Alle 21 Zeubertlote Opera Com-
pletadiMozart DlrigeF Maraffi 

TERMEDICARACALLA 
Sabato alle 21 00 Alda di G Ver 
di Dirige Nicola Rescigno Inter­
preti principali Aprile Millo Bru­
no Sebestian Rpgia di Silvia Caa-
slni Orchestra o coro del Teatro 
dell Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiese S Michele arcangelo) 
Domenica alle 21 30 Concertodel 
Compleaso d archi I sodati di Za­
gabria In programma G B Per 
golosi S Mercedante A Vivaldi 

VILLA PAMFHILI (Porta S Pancra­
z io-Tel 3277795) 
Domenico elle 21 00 Conceno 
dell Orchestre del Ferrezzano Fe-
ellvel. Direttore Pietro Bellugi 
Katla Ricciarelli aoprano In pro­
gramma Beethoven Mozert Wa 
gnor Biglietterie dalle 10 alle 12 
(Ingresso gratulo per i minori di 
25onm) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDEHPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3598398) 
Chiusura estive 

ALICE NELLA CITTA (Vie A. Dorle 
52-60) 
Domani alle 21 30 Concerto jezze 
del Woody Show Memorie! Band 

B I O M A M A ( V l o S Francesco e Ri­
pe 18 Tel 582551) 
Chiusure estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
e o 36) 
Riposo 

CASTELLO (Vie di Porta Cestello 
44-Tel 6866328) 
Alle 22 30 Uincertodelvlvoaonl 
RKt 

CASTEL S ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto del Woody Show 
Memoriel Bend 

CLASSICO (Vie Liberia 7 Tot 
5744955) 
Alle 2300 Concoilo degli Under-
rells blues 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica celiente con il 
gruppo Plconte 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43 Eurtel 5915600) 
Alle 2145 Concerto di Charles 
Devie 

FLAMINIO (L 50 000) 
Alle 19 30 Concerto dei Rolllng 
Storne 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sec­
chi 3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Riposo 

FORTE PRENEST1N0 (Via F Delpl-
no Centocelle) 
Riposo 

GRIGIONOTTE (Via dei Flenaroli 
30/b Tel 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Venerdì alle 21 3 0 Concerto Jazz 
con isolar 

SAINT LOUIS (Vie del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

liiioiiiiiiiiiiiiiiiiiyiiiii 28! 'Unità 
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Rally Parte oggi da Cordoba la sesta prova del mondiale 
d'Argentina Un percorso massacrante di 2119 chilometri in 4 tappe 
al via Solita lotta tra la casa torinese e quella giapponese 
_ _ _ Ma per la Delta si tratta di una verifica importante 

Landa contro Toyota 
Sfida nella Pampa 
Parte opgi da Cordoba il rally d'Argentina, sesta pro­
va iridava che si concluderà sempre nella stessa città 
sabato prossimo. Il leit motr/si npete: Lancia contro 
Toyota, Italia contro Giappone con un occhio alla 
classifica finale e l'altro ai mercati dell'automobile. I 
tre piloti della Delta, abituati negli ultimi anni a vin­
cere sempre, sono oraalla caccia di Sainz capofila 
del del mondiale piloti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• 1 BUENOS AIRES. I fantasmi 
e l'isteria del campionato 
mondiale di calcio sono lonta­
ni. Gli argentini fanno I conti 
con I duri giorni scanditi da 
un'economia strangolala dal­
l'inflazione a tre zen e, nono­
stante gli appelli del presiden­
te Menem («Argentina alzati e 
cammina»), continuano a ri-
menere in ginocchio. 

La vetrina dorata del rally 
con le sue macchine esaspera­
te dalla tecnologia sofisticata 

è sbarcata in un paese dove il 
prezzo della benzina è alla 
stelle- costa 400 itustrales al li­
tro, quando la p-iga media di 
un operaio è di 30mila austra-
Ics. La moneta è, carta straccia, 
un'utiltaria il sogno di una vita, 
ma la Correrà mundial, sesta 
prova del campionato del 
mondo rally, coinvolge passio­
ni e entusiasmi 

Ieri sera a seguire il prologo 
(tremila e 70 metti) all'ippo­
dromo della capitale c'erano 

almeno 40mila persone che 
hanno affrontato il freddo pun­
gente pur di vedere con 1 pro­
pri occhi i «mostri» sfidarsi sul 
mini circuito di erba Un anti­
pasto per piloti e motori prima 
di affrontare i massacranti 
2119 chilometri della gara, 
suddiviviin4tappe 

La carovana si è messa In 
moto alle 22 per puntare, con 
un trasferimento di 720 chilo­
metri, a nord ovest verso Cor­
doba, citta da cui oggi avverrà 
la partenza vera e propria del 
rally 

Il programma prevede subi­
to cinque prove speciali che 
daranno una prima cornice al­
la classifica 

Cinque nomi si staccheran­
no subito dal plotone Biasion, 
Kankkunen e Auriol su Lancia 
Delta Hf integrali e Sainz e Re­
calde sulla Toyota Celica ag­
giorneranno il diario della 
spietata lotta tra la tecnologia 
italiana e quella dell'Impero 
del sol levante 

La casa di Torino si è pre­
sentata in forza con tutti e tre i 
top driver della scuderia, men­
tre la concorrenza ha risposto 
(affidando le proprie schan-
ecs alto spagnolo, attuale ca­
pofila della classifica piloti e 
all'idolo locale .forge Recalde 
autentica guida indiana delle 
strade di montagna che cono­
sce come le proprie tasche. 
Una squadra ufficiale al com­
pleto contro un pericoloso e 
ingombrante avversare che ha 
ingaggiato un prezioso «mer­
cenario» 

La Lancia arriva a questa 
prova con un po' di fiatone II 
suo strapotere è messo in di­
scussione e quest anno, al ter­
mine di due prestigiosi appun­
tamenti (in Africa nel Safari e 
in Grecia nell' Acropoli), ha 
dovuto inghiottire qualche 
boccone amaro. 

In casa Hat il campanello di 
allarme è già suonato, ma il bi­
lancio non fa ancora acqua 

nella stagione In corso la casa 
torinese ha messo a segno tre 
colpi (Montecarlo, Portogallo 
e Corsica) ma è chiaro che nel 
cervello di piloti, progettisti e 
tecnici comincia a lavorare il 
tarlo del dubbio e della paura. 
Altre battute a vuoto significhe­
rebbero l'approssimarsi inevi­
tabile del tramonto per un'au­
to gloriosa come la Delta, giun­
ta forse al capolinea dopo anni 
di onorato servizio 

L'ingegnere Claudio Lom­
bardi deus ex machina, non-
che responsabile della Squa­
dra Corse ostenta sicurezza 
senza sconfinare, da buon pie­
montese riservato e quasi Umi­
do, in dichiarazioni con rulli di 
tamburi e proclami «Sarà du-
ra.non lo nascondo, ma ci sia­
mo preparati e dalla fine di 
giugno abbiamo effettuato su 
queste strade una lunga sene 
di test. Non credo sta ancora 
giunto il momento per manda­
re in pensione la «mia» Delta. E 
lo dice con quell'affetto che un 

Goodwill Games. Nell'attesa finale dei 100 metri Cari Lewis sconfitto 
dal suo «delfino». Cambio della guardia al vertice della velocità? 

Burrell, lo sprint del più forte 
Cari Lewis è sconfitto, viva Leroy Burrell. La finale 
dei 100 metri dei Goodwill Games ha tenuto fede al­
le attese. Il «figlio del vento» è stato preceduto sul 
traguardo dal suo compagno di squadra del Santa 
Monica club. 10"05 il tempo del vincitore che ora 
cercherà di ribadire la sua supremazia nel meeting 
di Zurigo per installarsi definitivamente sul trono 

T«deltavelocità,(nondiale. , , „„. . .... „j 

• 1 SEATTLE. Il suo disperato 
tuffo sulla linea del traguardo 
non è servito a nulla. Cari Le­
wis si e visto sfilare davanti un 

, altro atleta nella finale dei 100 
metri dei Goodwill Games. Per 

, il «figlio del vento c'è la conso­
lazione di essere stato battuto 

i da un uomo che indossava la 
sua stessa maglia, quella del 
Santa Monica club, ma non 
crediamo che la cosa lo abbia 
nncuorato più di tanto. Il fatto 

, e che l'impresa compiuta da 
- Leroy Burrell lunedi sera a 

Seattle potrebbe rappresenta­
re un autentico cambio della 
guardia al vertice dello spnnt 
mondiale Quel che ha stupito 
non e stato il tempo realizzato 
da questo ventitreenne di Fila­
delfia, un ottimo 10'OSche pe­
rò rappresenta «solo» la w 

- terza prestazione stagionale 
Al limite può starci anche la le­
zione che Burrell ha inferto a 
Lewis, lo stesso Tom Tellez, al-

, Icnatore di entrambi, aveva an­
ticipato che in questo momen­
to «King Cari» poteva essere 
vulnerabile Quel che ha stupi­
to, dicevamo, è stato il modo 

in cui Burrell si (• sbarazzato 
del suo illustre compagno di 
squadra. Negli anni passati le 
rare sconfitte subite da Lewis 
nei 100 metri, sempre per ma­
no dell'odiato Ben Johnson, 
erano maturate tutte allo stes­
so modo partenza titubante 
dell'atleta dell'Alabama che 
poi innestava la quarta ai cin­
quanta metn senza però riusci­
re a recuperare tutto lo svan­
taggio. Ebbene, i Goodwill Ga­
mes hanno proponilo un copio­
ne a parti invertite. L'avvio di 
Cari è stato insolitamente lesto 
e Burrell si è ritrovato subito 
nella scomoda parte dell'inse­
guitore Senonchè Leroy non si 
e affatto disunito nella rincorsa 
ed anzi a metà del rettilineo ha 
cominciato a recuperare Ai 
settanta metri ha sorpassato 
Lewis andando a vincere con 
tre centesimi di vantaggio sul 
blasonato nvale Una prova 
autorevole che Burrell dovrà 
ora confermare nel classico 
meeting di Zurigo di metà ago­
sto Se precederà Lewis anche 
i ri terra svizzera questo sprinter 
nero dai fisico muscolato potrà 

. , . . , . t, „...wv MS^àmmSJSmSmMifMi i tini». 

Leroy Burrell (a sinistra) e Cari Lewis si «tuffano» Insieme sul traguardo del 100 metri 

1 «m«nM<«M> . 

a buon diritto considerarsi il 
nuovo numero uno della velo­
cita mondiale 

Nelle altre gare d'atletica di­
sputate nell'Husky Stadium si è 
rivelato un nuovo talento nel 
salto in alto femminile La ven­
tenne sovietica Yelesina ha 
vinto l'oro con un volo a quota 
2 02, miglior prestazione mon­
diale stagionale La cubana 
Quirot ha aggiunto al primo 
posto nei 400meta il successo 

sulla doppia distanza con il 
tempo di l'S7"42 La piscina 
del nuoto ha regalato la con­
sueta serie di risultati ad altissi­
mo livello Lo spagnolo Zube-
ro ha vinto I 200 dorso in un 
eccellente 1 59"50 scalzando il 
nostro Battistelli dalla vetta del­
le graduatorie iridate del '90 
Di ottimo valore anche il 
3'48"6I con cui il polacco 
Woldat si è imposto nel 400 sti­
le libero. Fra le donne si è mes­

sa in luce ancora la statuniten­
se Sanders, già capace di bat­
tere la Evans nei 400 misti. La 
diciassettenne californiana ha 
concesso il bis nei 200 misti, 
anche in questo caso a ntmo, 
2 14 "06, di miglior prestazione 
mondiale stagionale Un'ulti­
ma annotazione proprio per 
Janet Evans che con il suo suc­
cesso nei 1 500 stile libero ha 
collezionato la sua terza me­
daglia d'oro. 

Ciclismo. La campionessa italiana decisissima a restare in sella 

Canins, i mìei primi quarant'anni 
La campionessa d'Italia Mana Canins, la «mammi­
na» volante della Val Badia, dopo aver terminato il 
suo Giro d'Italia in seconda posizione alle spalle 
della 19enne transalpina Catherine Man»), parla 
del movimento italiano, sempre più trascurato e pri-

' vo di possibili eredi. «Alle mie spalle, almeno in Ita­
lia non vedo nessuno e nonostante i miei 41 anni 
sogno una maglia indata». 

« 

r PUR AUGUSTO STAGI 

• I MILANO Prendono pochi 
soldi, fanno tanta fatica e poca 
notizia Tra un trasfenmento e 
l'altro pranzano in macchina 
con un meno a base di pane e 
formaggio Non hanno grossi 
sponsor, non vengono tempe­
state dalle interviste, e le loro 
corse, quasi mal vengono vigi­
late e seguite da un elicottero 
Poche le scritte per terra, nes­
sun striscione d'incitamento, 
qualche applauso, una carez­
za e nulla di più 

1 Le donne in bicicletta viag­
giano ancora oggi ai margini 

del ciclismo, dimenticate dal 
grosso del gruppo Un distac­
co, che sembrava fosse desti­
nato ad essere colmato, ma 
che si fa sempre più netto ed 
imbarazzante, proprio alla lu­
ce di risultati che i Bugno, gli 
Argentin e i Chiappucci sono 
nusciti a regalare in quella che 
sarà ricordata come una delle 
annate più felici per il ciclismo 
italiano E mentre in questi 
giorni si festeggia Chiappucci, 
I omino di Uboldo. e II ritomo 
dell Italia del pedale nelle zo­
ne nobili dei ciclismo mondia­

le ci troviamo a constatare, 
con assoluto rammarico, che 
le donne sono ancora segnala­
te attardate, con un distacco 
che sembra possa essere diffi­
cilmente colmabile 

•Si ricordano di noi una vol­
ta all'anno - dice con tutta 
franchezza Mana Canins, la 41 
enne mamma volante, che ha 
da poco concluso il Giro d'Ita­
lia donne al secondo posto -
Quando ci Mino i mondiali an­
che noi donne torniamo utili, 
soprattutto se possiamo vince­
re qualche preziosa medaglia» 
La forte campionessa altoate­
sina, ex cuoca di un grande al­
bergo di Moena, e in inverno 
istruttrice di sci ha da poco 
concluso il Giro d Italia Donne 
,la corsa ideata dal Velo Club 
Donna Sport di Eugenio Bom­
boni Tre anni fa si aggiudicò 
la prima edizione della corsa 
«rosa-fucsia» mentre quest an­
no si 6 dovuta accontentare 
della seconda piazza con un 
distacco di 48" dall astro na­

scente del ciclismo mondiale, 
la diciannovenne transalpina 
Catherine Marsal «Il mio se­
condo posto in classifica mi 
soddisfa ampiamente - ci dice 
al telefono della sua abitazio­
ne di La Villa in Val Badia -
Sono stata battuta da una ra­
gazzina di grande talento, che 
lo scorso armo arrivò seconda, 
davanti a me ai campionati 
del Mondo» Pensa che la Mar-
sai, possa diventare la nuova 
Longo' «È torse ancora un po­
chino presto per dirlo - prose­
gue -, ma certamente ha tutti i 
numeri per poter ottenere 
grandi risultati In verità la Mar-
sai, se saprà gestirsi bene, po­
trà fare anche meglio della 
Longo, la quale a I9anni non 
era certamente cosi forte» La 
Francia ha dunque trovato la 
sua nuova Longo ma I Italia 
quando troverà la nuova Ca­
nins' «Si pensava due o tre an­
ni fa, che la Chiappa e la Bona-
nomi fossero le mie eredi matu­
rali La Bonanomi lo scorso an­

no si aggiudicò il Giro d'Italia, 
la Chiappa ottenne, in un pas­
sato non mollo lontano, piaz­
zamenti lusinghieri sia al Giro 
che al Tour, ma nonostante 
questo sono restate solo delle 
promesse e a malincuore devo 
dire che non vedo nessuno 
Nella classifica delle giovani 
ad esempio, vinta dalla Marsal 
la prima italiana, la Cappellot­
to è giunta a 23 minuti» 

Si ò detto che Maria Canins 
sia prossima ad appendere la 
bicicletta al proverbile chiodo 
Cosa c'è di vero' «Questo è un 
ritornello che ogni anno salta 
fuor forse c'è qualcuno che si 
è stufato di vedermi In sella ad 
una blcllcefta -dice ridendo la 
campionessa d'Italia - lo per 
il momento ho solo un obietti­
vo i mondiali Voglio farli be­
ne , so che il circuito indato è 
molto selettive e quindi ho la 
possibilità di salire nuovamen­
te sul podio anche quest'anno 
Perchè mal dovrei quindi ab­
bandonare il ciclismo'Mi di­
verto e sono ancora brava» 
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Claudio Lombardi direttore sportivo della Lancia rally 

buon papà riserva al figlio più 
coccolato. 

L'ingegnere di Alessandria, 
48 anni una laurea in Mecca­
nica nel'66 all'università di Bo­
logna, con le sue osservazioni 
appena bisbigliate, infarcite di 
erre arrotate potrebbe parlarti 
per un'ora della validità delle 
•sospensioni a ruote indipen­
denti o del propulsore integra­
le con ripartitore centrale di 
coppia a giunto viscoso», mec­
canismi un po' misteriosi che 
popolano da anni le sue gior­
nate nel suo ufficio-santuano 
all'Abarth di corso Marche a 
Torino o sui tracciati di mezzo 
mondo tra polvere, fango e 
puzza di benzina 

In queste ore che hanno 
preceduto il «pronti via», il suo 
incubo però non sono stati 
diagrammi, disegni o la perfet­
ta messa a punto dei mezzi, 
ma la neve che è caduta co­
piosa nella regione settentrio­
nale dell'Argentina Una varia­
bile impazzita che potrebbe 

sconvolgere mesi di preparati­
vi e costringere a repentine vi­
rate sulla scelta delle gomme e 
il geometrico assetto delle vet­
ture 

Dall'altra parte della barri­
cata non sta tanto meglio l'av­
versario numero I, lo spagnolo 
Sainz che ha dovuto affittare 
alla Herz una macchina per 
andare a provare il percorso 
La sua Toyota Celica, infatti, 
era rimasta intrappolata nella 
burocrazia della dogana ed è 
tornata nelle sue mani solo al­
l'ultimo minuto 

L'unica notizia di colore del­
la vigilia mette in copertina 
Carlito Menem figlio 22enne 
del presidente della Repubbli­
ca che sulle orme del padre 
basettone, vecchio «gentlemen 
driver» partirà oggi a bordo di 
una Lancia nel gruppo N Una 
Delta tutta italiana «affittata • 
dalla scuderia milanese Top 
Run al rampollo dell uomo più 
polente d'Argentina 

LO SPORT IN TV 
lutano. 18 Seattle- Goodwill Games, 22 SO Mercoledì sport Pal­

lanuoto, partita play off 
RaJdoe. 1830 Sportsera, 201S Lo sport, 030 Seattle Goodwill 

Games, 1 30 Lathi Pentathlon moderno Campionato del 
mondo 

Raltre.l845Derby 
Rete 1.0 20 Catch. 0 50 Boxe di notte. 
Tme. 13 Sport News - Sport estate - Oggi, 23.15 Stasera sport. 
CapodMria. 134SCampionato inglese '89-90- Aston Vllla-Arse-

nal (replica). 15 30Tennis Tomeo Open d'Australia, 19 Gol­
den juke box, 20 30 Basket, campionato Nba finali, 22 45 Ve­
la, 2315 Pallavolo-Beach Volley; 24 15 Calcio, campionato 
argentino "89-90 BocaJumor-Gimnasia (replica) 

Presentato 
Haessler 
il tedesco 
della Juventus 

È arrivato a Tonno da campione del mondo Si tratta di Tho­
mas Haessler (nella foto) il giocatore del Colonia acquista­
to dalla Juventus per la prossima stagione calcistica. Ien 
mattina nella sede del club bianconero e è stata la presenta­
zione ufficiale dell'ala destra della nazionale tedesca alla 
stampa Presente il presidente della Juventus. I avvocato 
Chiusano Haessler ha subito precisato di non essre un go­
leador e di preferire I assist ai compagni «Comunque - ha 
aggiunto - se c'è da tirare in porla non mi sono mai tirato in­
dietro le mie migliori caratteristiche sono il dinamismo e la 
combattività in campo» Il nuovo straniero della «Signora» ha 
dichiarato di ammirare molto Schillaci e di essere stato feli­
ce «di averlo visto segnare gol a raffica ai campionati del 
mondo» 

Quattro squadre 
rischiano 
l'esclusione 
dalla serie C/2 

Si è riunita ieri a Roma la 
commissione per la vigilan­
za e il controllo delle società 
di calcio professionistiche 
(Covisoc) Ali ordine del 
giorno la valutazione della 
situazione patrimoniale di 

• ^ ™ ^ ^ ^ ~ * ^ " ^ " " ^ ^ alcune società di sene C/2 
ai fini della loro iscrizione al prossimo campionato La com­
missione ha nlevato che alcuni club non nsultano in regola 
con i requisiti richiesti Si tratta di Brindisi, Livorno, Torres e 
Fresinone, oltre al La Palma che però ha già rinunciato a 
partecipare al torneo 90/91 Migliorata invece, secondo il 
Covisoc, la situazione della Pro Vercelli e dell Ischia. Una 
decisione definitiva sul destino delle squadre con una pre­
caria gestione economica verri presa domani quando si nu-
nirà il consiglio federale della Figc 

Mondiali 
disabili 
Due argenti 
agli azzurri 

Gli atleti italiani hanno con­
quistato altre due medaglie 
d argento nella penultima 
giornata del campionati 
mondiali per disabili ad As-
sen (Olanda) Nell atletica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leggera la staffetta 4x100 
^ " ™ " ™ " ^ ^ ™ ™ " " ^ ^ ~ non vedenti composta da 
Manganare, Zanotti, Gaudio e Carlo Costa, è giunta alle 
spalle della Germania Ovest con il considerevole tempo di 
41 " 11 L'altro secondo posto l'ha ottenuto il nuotatore Luca 
Panca III nella gara dei SO farfalla dietro al francese Pinard. 

Pallanuoto, oggi 
la seconda finale 
Napoli-Savona 
per lo scudetto 

Questa sera alle 2030 la pi­
scina Scandone di Napoli 
ospiterà il secondo atto del­
la finale dei play-off del 
campionato di pallanuoto 
Di fronte la Canottieri Napoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e la Ran Nantes Savona. I 
™"^™ 1 " l ^^^™ — "^^™ partenopei giocheranno for­
ti del vantaggio conquistato con la vittoria nella pnma parti­
ta giocata nella vasca della squadra ligure Entrambe le for­
mazioni dovranno rinunciare ad un titolare Sciacero e gan-
dolfl sono stati squalificati dopo essere stati espulsi per reci­
proche scorrettezze nella partita di Savona 
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La nuova 
serie A 
in ritiro 

Come tutti i grandi campioni ha 
rischiato di finire imbalsamato 
Invece è rimasto un signore di 
35 anni che gioca ancora a pallone 

«Il calcio è cambiato, non so se in 
meglio o in peggio. Per me valgono 
sempre le piccole regole di vita, 
non ho mai creduto alla perfezione» 

Conti dribbla la leggenda 
Bruno Conti si sta allenando con la Roma a Madon­
na di Campiglio. È un giocatore di 35 anni che ha 
deciso di continuare a giocare in serie A. Conti è un 
grande calciatore che ha la capacità di parlare, deli­
catamente, di tutto il calcio. Di se stesso e del suo 
amico Maradona. Di Baggio e di Schillaci. Conti par­
la con la competenza e l'autorevolezza che solo 
certi campioni possiedono. 

" OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • MADONNA 01 CAMPIGLIO 
Quando ha capito che stava 
diventando un mito vivente, ha 
deciso di uscire dalla sua pic­
cola leggenda e di restare un 
-signore di 35 anni che gioca a 
pallone La cosa complicata è 
per il resto del mondo conti-

'nuare a trattare Bruno Conti 
come un calciatore qualun­
que Lui prova a confondersi 
passeggia per le strade di Ma­
donna di Campiglio con i ra­
gazzi della Primavera E come 
uno di loro ammette di cercare 
un posto da titolare nella Ro­
ma di Bianchi Non ha perso il 
vizio di essere gentile Di som 
"dere. davanti a un tifoso, sem­
pre per primo Sbaglia, nel suo 
voler essere calciatore qualsia­
si, quando non resiste a qual­
che domanda e comincia a 
•raccontare Di quell'anno in 

Upresidfinto 
Ginamirco 

Catari 
e raflenaton» 

Or» Zoff 
aspettano 

grandi cosa 
dato loro Luto 

cui vinse lo scudetto insieme a 
Falcao. Di quella volta, al Ber-
nabeu, quando parti sulla de­
stra con ia palla al piede e die­
ci tedeschi che lo rincorrevano 
per cercare di non perdere la 
Coppa del Mondo Cosi non 
confondi più l'uomo qualun­
que con il fuoriclai.se qualun­
que. Gli va bene SI può usai e 
dalla propria leggenda, per il 
gusto di continuare a vivere 
normalmente Ma è bello an­
che tornarci dentro Una que­
stione di umiltà e di dribbling 
La gente lo vede e si tocca di 
gomito Dieci anni fa, Baggio 
aveva il suo poster nella came­
ra dei giochi. 

Uno cosi, potrebbe permet­
tersi molte cose Se ne permet­
te pochissime. In campo 
quando ancora nasconde il 
pallone a molti colleghl. E fuo­

ri quando resce a parlare, de­
licatamente di tutto il calcio 
•È molto cambiato, ma poi bi­
sogna vedere se è proprio 
cambiato in peggio, come di­
cono molti Sono diversi certi 
meccanismi, I rapporti tra so­
cietà e calciatore, tra calciato­
re e procuratore, tra calciatore 
e pubblico Qualcosa va me­
glio qualcosa peggio Ma io al­
la perfezione ci ho sempre cre­
duto poco lo dico che le pic­
cole regole di vita, per uno che 
gioca a pallone restano sem­
pre le stesse possono darti un 
miliardo l'anno o solo cento 
milioni Devi essere sempre 
onesto e umile Due paroline 
cosi sono un gran segreto Ne 
parlo spesso ai ragazzi più gio­
vani La cosa più bella è che 
scopro che hanno voglia di 
stanni a sentire, mi sembra un 
buon segno» 

In questo mondo del calcio 
che va tanto di fretta, ascoltare 
Bruno Conti e un buon modo 
per rallentare -Anche se poi 
qualcuno tira il freno a mano 
per principio Prendiamo il 
"caso Baggio" Tutti parlano di 
quei 25 miliardi, e poi sono 
davvero 25 e non 18 o addirit­
tura 14, come dice qualcuno? 
Comunque di Baggio alla Juve 
tutti han parlato dei soldi e non 

Arbitri 

Petrucd 
farà il 
commissario 
••ROMA. Il presidente Ma­
larnese si è guardato intomo 
per cercare di trovare l'uomo 
adatto a gestire la ristruttura­
zione del settore arbitrale, do­
po l'andata in pensione del 
presidente dell'Ala Giulio 
Campanai!. Ma non lo ha tro­
vato. Aveva in mente un perso­
nalità estema il presidente del­
la Federcalcto SI era fatto il 
nome di Andrea Manzella ma 
alla fine ha pensato bene di 
nominare commissario il suo 
segretario generale Gianni Pe­
ducci La scelta verrà ufficializ­
zata domani, al termine del 
consiglio federale. Spetterà 
dunque al braccio destro di 
Matarrese gestire l'opera di 
transizione in attesa che venga 
nominato il nuovo presidente. 
Il periodo di commissariamen­
to durerà all'incirca sei mesi, il 
tempo per vedere se il candi­
dato numero uno alla poltrona 
di capo degli arbltri.il notalo 
Lombardo, già vice di Campa­
nai!, è in grado di interpretare 
il ruoto La questiontArbitri è 
tutt'altro che risolta Problemi 
esistono per quanto riguarda 
la nomina dei nuovi designato-
ri Si fanno i nomi di Casarin, 
Gonnella, Agnolin ma la com­
posizione della nuova squadra 
dei dirigenti arbitrali appare 
piuttosto laboriosa. Il consiglio 
federale di domani si occupe­
rà, inoltre, delle nuove norme 
che dovrebbero regolare l'as­
segnazione dello 0-2 a tavoli­
no Fermo restando il principio 
della responsabilità oggettiva 
la Federcalcio punta a rendere 
meno meccanica l'attnbuzio-
ne della vittoria a tavolino Si 
vuole far scattare il provvedi­
mento punitivo solo in certi 
particolari e documentati casi 

LB AMICHEVOLI 

DOMANI 
Cantal del Piano (OR) 
Vandoles(BZ) 

Rappr loc -FIORENTINA 
Vandoles-FOGQIA 

ora 2100 
ora 1900 

SABATO 28 LUGLIO 
Fosdlnovo(MS) 
Volterra (PI) 
Serramazzoni (MO) 
Soiblateae Amo (VA) 

Fosdlnoveaa-LUCCHESE 
Volterra-PISA 
Serramazzonl-MODENA 
Solblatese-INTEH 

__ 
ora 2030 
ore 1800 
ore 20 30 

DOMENICA 29 
Seatola 
Cavarano(TN) 
Castel dal Plano (GR) 
Vipiteno (BZ) 
Monza (MI) 
ArcolTN) 

Sestola-BOLOQNA 
Rappr locaia-VERONA 
Pogglbonsl-FIORENTINA 
Vlpiteno-NAPOLI 
Monza-MILAN 
Arco-ATALANTA 

ore 17 30 
ore 1600 
ora 18 00 

— 
ore 2000 
ora 17 00 

MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
Sestola 
Lipsia 
Acqui Tarma (AL) 
Bolzano 
Forte dal Marmi (LU) 
Borito (BS) 
Borno (BS) ' 

BOLOGNA-CImone 
LIPSIA-PISA 
Acqui-GENOA 
Bolzano-TARANTO 
Rappr locale-LUCCHESE 
Borno-TORINO 
TORINO B-Rappr Valcam 

ore 17 30 
_ 

ore 2045 
ore 2030 

— 
ore 16 00 
ore 16 00 

GIOVEDÌ 2 
Avezzano (AQ) 
Serramazzoni (MO) 
Massa 
Cavareno (TN) 
Monza (MI) 
Castel Sangro(AQ) 
Tronto 
PinzolofTN) 
Bressanone(BZ) 

Avezzano-PESCARA 
MODENA-Pavullese 
FIORENTINA-LIVERPOOL 
Rappr locale-VERONA 
Monza-INTER 
Castelsangro-LECCE 
Trento-ATALANTA 
Plnzolo-ROMA 
FOGGIA-Lodlflianl 

ore 1800 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 1600 
ore 20 00 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 17 00 
ore 17 00 

SABATO4 
Sestola 
Macolin(CH) 
Lodi (MI) 
L'Aquila 
Spiazzo (TR) 

BOLOGNA-Ospltaletto 
Rappr locale-LAZIO 
Torino-Crema 
L'AquIla-PESCARA 
CREMONESE-Ravenna 

ore 17 30 
— 

ore 18 00 
ore 18 00 
ore 17 00 

DOMENICA 5 
Lucca 
Tronto 
Padova 
Rovereto (TN) 
Savona 
Chlati 
Terni 
Verona 
Treviso 
Bolzano 
Canove (VI) 
Udina 
Tlona 
Serramazzoni (MO) 

LUCCHESE-FIORENTINA 
TRENTO-NAPOLI 
PADOVA-MILAN 
Rovereto-VERONA 
Savona-GENOA 
Chieti-LECCE 
Ternana-CAGLIARI 
Chlevo-ATALANTA 
Trevlso-BARI 
Bolzano-ROMA 
Canove-BRESCIA 
UDINESE-SIVIGLIA 
CREMONESE-Vicenza 
MODENA-Sassuolo 

ore 20 30 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 2045 
ore 18 00 
ore 20 30 
ore 20 30 
ore 18 00 
ore 18 00 
ore 20 30 
ore 17 00 
ore 2100 
ore 17 00 
ore 18 00 

dell'affare può essere 11 Mara­
dona degli anni novanta Econ 
lui la Juve pud vincere tutto e 
rientrare dei soldi spesi» 

Normale che Conti parli in 
questo modo Nei suoi discorsi 
c'è sempre stata una differen­
za sostanziale tra 11 verbo gio­
care e il verbo guadagnare. In­
fatti, ha giocato come pochi, 
guadagnando come tanti E 
autorizzato a esprimere ogni 
giudizio tecnico che vuole 
«L'affare nell'affare, poi, è l'in­
tesa che c'è tra Baggio e Schil­
laci Si son trovati subito In na­
zionale, questione di una not­
te Lo so come vanno certe co­
se. Vengono da sole: un'oc­
chiata, sai già dove andrà il tuo 
compagno A me capitava con 
Pruzzo. Abbiamo fatto grandi 
cose Baggio e Schillaci posso­
no fame di straordinarie Mal-
fredl deve solo stare attento ad 
assemblare bene la squadra, e 
non gli sarà facilissimo, alme­
no all'inizio, ma ci riuscirà ha 
giocatori di grande classe 
Hasslcr poi è molto buono, e 
anche Di Canio, se matura, 
può diventare bravo davvero 
Ora la Juve £ alla pari di Milan, 
Inter e Napoli, che ha sempre 
Maradona». 

È amico di Maradona, per­
chè Maradona ha sempre avu­

to lo splendido difetto di dire 
esplicitamente i giocatori che 
reputava bravi Conti era tra 
questi «Diego è un ancora un 
grande giocatore, ancora il più 
grande che giri negli stadi del 
mondo. L'ho visto ai mondiali, 
ha giocato con una caviglia 
gonfia e con una squadra sen­
za grande intelaiatura. Anche 
se era infortunato e anche se 
non è più giovane, ha fatto la 
sua figura Un tocco basta per 
decidere una partita. La diffe­
renza è in un gesto tecnico pic­
colo che, nell'economia di 
una partita, può diventare 
grandissimo Nel Napoli gio­
cherà bene anche nella stagio­
ne che sta per cominciare Con 
qualche pausa, magari, ma tra 
una pausa e l'altra inventerà 
sempre qualcosa. Servirà al 
Napoli come è sempre servito. 
Farà il campione in un muc­
chio di bravi giocatori». 

Una vecchia idea di Conti 
Le squadre non le fanno solo I 
campioni, ma i campioni e i 
bravi giocatori Gli sembra che 
la sua Roma sia impastala in 
questo modo «E la prima vol­
ta, dopo molti anni, che il pre­
sidente Viola mette a disposi­
zione di un tecnico una rosa 
cosi competitiva Insieme a un 
gruppo di giocatori molto vali­

di, ci sono I Voeller, i Giannini, 
i Desideri gli Aldair, I Carneva­
le Per la prima volta, dal tempi 
della Roma dello scudetto, c'è 
una squadra che può compe­
tere, che può dire di esserci, 
nel campionato» 

Continua a esserci anche 
lui Con I capelli sempre neri, 
sempre un po' troppo lunghi 
sulle spalle Con le sue gambe 
corte e muscolose Con le sue 
guance lunghe e attraversate 
da qualche ruga. C'è, e sta in 
riga come tutti Uno di tutti E 
invece è un signore di 35 anni 
che si chiama Bruno Conti 
Uno che s'è divertito a uscire 
dalla sua leggenda per restare 
ancora un poco con gli altri, in 
riga. Senza chiedere un posto, 
ma cercando di conquistarse­
lo 

Un giocatore si vede dal co­
raggio, dall'altruismo e dalla 
fantasia, ha cantato, pensando 
a lui, Francesco De Gregori 
Bollo cosi Chissà se a 35 anni 
Bruno Conti è ancora capace 
di mettere il cuore dentro le 
scarpe e di correre più veloce 
del vento Ma magari è proprio 
come nella canzone- il ragaz­
zino si farà, anche se ha le 
spalle strette, e quest'anno gio­
cherà, con la maglia numero 
sette. Bruno Conti seduto ma solo per esigenze fotografiche Ha 35 anni ma la pensione può attendere 

La Lazio si è radunata ieri. Il presidente vuole la zona-Uefa ma l'ex tecnico juventino non si sbilancia 
Oggi partenza per Macolin. Da risolvere il «caso Troglio» che blocca l'acquisto di Ruben Pereira 

E Zoff porta la classe in Svìzzera 
Un migliaio di tifosi ha salutato con entusiasmo la 
nuova Lazio 90-91 che si è radunata ieri al «Mae-
strelli». La squadra di Zoff partirà oggi per il ritiro 
svizzero di Macolin trascinandosi dietro alcune in­
cognite, soprattutto quelle di Troglio e leardi che 
dovrebbero essere ceduti. Presenti i neoacquisti Do­
mini e Madonna, Riedle raggiungerà i compagni 
martedì in Svizzera. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• ROMA. Non è più tempo di 
giocatori-simbolo, anche la 
Lazio ma soprattutto Di Canio 
prenderanno nota, nel pome­
riggio di sole fra 1 canti qui si 
spera beneauguranti di un mi­
glialo di tifosi si sprecano gli 
Insulti per l'ex eroe celeste del 
Quartlcctolo. Il suo gol alla Ro­
ma, quel dito alzato verso la 
Curva Sud, il mito per il piccolo 
fuoriclasse di periferia strappa­
to a un quartiere tutto giallo-
rosso, lutto si spegne e si fa tra­
volgere dal tempo I canti dei 
tifosi che furono suoi ora sono 
per Dino Zoff, un monumento 
sicuro cui possono docilmente 
approdare sogni di «lazialità» e 
di riscatto per dimenticare ma­

gari per sempre un passato più 
maledetto che glorioso. Arrive­
rà la Coppa Uefa, ci inseriremo 
fra le grandi del calcio italiano, 
batteremo nei derby l'odiata 
Roma7 Gianmarco Calieri non 
ha la faccia dei giorni migliori, 
ma fiato quanto basta per 
spingere sulle spalle del Super-
Dino più famoso d'Italia assie­
me a Meneghin le pnme re­
sponsabilità. «Ho parlato di 
Coppa Uefa per due anni alla 
vigilia del campionato, sicco­
me è sempre andata male sta­
volta lascio che siano i fatti a 
parlare da soli Siamo più forti 
della Roma, vi basta''- Uno co­
me Zoff, che nel football ne ha 

viste di tutti i colori, smorza gli 
ardori presldenteschi con di­
plomazia. «Beh, s i raggiungere 
la zona Uefa sarebbe belio, 
certo bisogna vedere.. L'anno 
•cono t andata di lusso, otto 
posti per l'Europe, un record. 
Ma non va tempra cosi, anche 
se noi speriamo, naturalmen­
te .» 

A Macolin, si parte, giocatori 
e ambizioni da stasera saran­
no in terra svizzera. Ma il «cari­
co» non prevede solo buonu­
more perchè ci sono i casi di 
Troglio e leardi da risolvere, ed 
ambedue fanno parte per ora 
della spedizione. «Sono qui 
perché voglio (are una buona 
preparazione e poi finalmente 
anche un buon campionato, 
qualunque campionato sia». 
Fedro Troglio, vice-campione 
del mondo con l'Argentina, 
spiega che ha dovuto rinuncia­
re a quasi tutte le vacanze per 
essere puntuale a Roma e co­
munque perseguire 11 suo futu­
ro In diretta. «Io qui sto bene, 
con la Lazio ho un contratto 
che sarei felice (?, ndr) di ri­
spettare, ma non dipende più 
da me I compagni di squadra 

LA «ROSA» 
Pomeri: Fiori (69). Orsi 

(59). 
DUenaork Greguccl (64), 

Sergio (66), Soldà (59), 
Bergodl (64), Nardec-
chla (65), Lampugnani 
(69). 

Centrocampisti: Pio (62), 
Domini (61). leardi (63), 
Madonna (63), Sclosa 
(61). Troglio (65), Mar-
chegianl (65). 

Attaccanti: Riedle (66), So-
sa (66), Bortoni (59). 

Allenatore: Dino Zoff. 
Direttore sportivo: Carlo 

Regalia 

sono persone sp.endide l'uni­
co con cui lltigcti è Materassi, 
l'allenatore dell'anno scorso 
Allenatore si fa per dire, per 
me non lo è neppure, non mi 
ha mai capito» leardi da parte 
sua credeva di essere riconfer­
mato, e forse la speranza di re­

stare e è ancora, ma quando 
gli riferiscono le parole di Cal­
ieri («leardi non rientra più co­
me Troglio nei nostri program­
mi») ci resta di stucco, o cosi 
sembra. «Non so, io vorrei re­
stare alla Roma», npete più vol­
le automaticamente. Per lui si 
parla di una destinazione in 
una forte squadra di serie B, 
come per Troglio di una squa­
dra spagnola, il Tenente, Isole 
Canarie Sta di fatto che il re-
bus-Troglio tiene per ora bloc­
cata l<i trattativa (già conclu­
sa) con la squadra uruguaiana 
del Dcinubio per il mediano 
Ruben Pereira «lo non so be­
ne, la ".quadra comunque è già 
questa che vedete, certo po­
tranno essere fatti ritocchi», 
borbotta Zoff che non vuole 
bocciare nessuno nel giorno 
della presentazione e men che 
mai cosi in diretta davanti alle 
telecamere L'unica cosa che 
tiene a precisare «Non parlate­
mi più della Juve, come se fos­
si qui a rimpiangere il passato. 
Con la Juve ho avuto un lungo 
rapporto di lavoro come gioca­
tore e allenatore, un rapporto 
che si è chiuso Ora penso solo 

alia Lazio, a come restituire il 
massimo entusiasmo dei tifosi 
attorno alla squadra. Dova 
possiamo arrivare? Per I primi 
cinque posti la vedo dura, con 
Juve, Milan, Inter, Napoli • 
Sampdoria. Ma dalla sesta po­
sizione in poi sono anche affa» 
n nostri». Callen si porta via U 
suo «monumento» sul più bel­
lo Poi tiene a dire un paio di 
cose. «Di Canio l'abbiamo dato 
alla Juve perché cosi ha voluto 
lui a tutti I costi Chiuso il di­
scorso La trattativa per Corre­
rà, invece, è ancora aperta, al 
Ban abbiamo offerto un gioca­
tore di nome e 4 miliardi, pro­
posta nfiutata ma se ne riparle­
rà» I «nuovi» si propongono in 
tutta semplicità, da Madonna 
(«L'affare più difficile. l'Atalan-
ta proprio non voleva privarse­
ne», spiega Regalia) a Domini, 
il nuovo regista che viene dal 
Cesena e spiega quali benefici 
si traggano «dal lavorare tran­
quilli, come in Romagna», fino 
a Lampugnani Riedle arriva in 
Svizzera martedì, Sosa è giunto 
a Roma in nottata. In attesa di 
sviluppi, anche la Lazio è parti­
ta. 

Conferenza stampa di Caliendo a Modena. «La Fiorentina continua ad affidarsi alla fortuna» 

Dunga resta ma è subito polemica 
Carlos Dunga resta alla Fiorentina. Lo ha detto ieri a 
Modena lo stesso giocatore negli uffici del suo pro­
curatore Caliendo, precisando che intende rispetta­
re il contratto sottoscritto fino al prossimo 30 giu­
gno. «La Juve non mi ha mai cercato», ha poi affer­
mato. Quando il suo contratto scadrà potrebbe di­
ventare proprietario del cartellino sborsando appe­
na due miliardi e 250 milioni. Problemi per Lacatus. 

LUCABOTTURA 

ITB MODENA. Carlos Dunga, 
accompagnato dall'ex asso 
viola Giancarlo Antognoni, 
raggiungerà questa mattina il 
ritiro di Castel del Piano ddove 
si trova la Fiorentina, per ini­
ziare la preparazione insieme 
ai compagni Lo ha annuncia­
to lo stesso centrocampista 
brasiliano ieri negli uffici della 
International Public Sport di 
Antonio Caliendo, il suo pro­
curatore insieme al quale ha 
gestito la diatriba con la diri­
genza toscana nella quale pa­
reva essersi insenta la Juven­
tus 

Dunga è arrivalo all'aero­
porto di Milano della Malpen-
sa ieri alle 14,30, insieme alla 
moglie e ai figli Subito ha rag­
giunto Modena, dove con Ca­
liendo ha discusso per un paio 
d ore gli ultimi sviluppi della vi­

cenda, per poi presnetarsi alla 
stampa e annunciare «Intendo 
rispettare il contratto che mi le­
ga alla Fiorentina fino al 30 
giugno 1991, poi prenderò in 
considerazione eventuali of­
ferte Finora nessuno si è fatto 
vivo, né la Juve né la stessa Fio­
rentina», alla quale era stata at­
tribuita l'offerta triennale a 820 
milioni per stagione 

«Carlos - lo ha interrotto Ca­
liendo - terrà fede ali impegno 
preso, contro il suo interesse 
Ma non c'è nulla di strano, 
nessuno scandalo si annida 
dietro un comportamento cor­
retto» 

Cosa significhi «contro il suo 
interesse» lo ha poi spiegato lo 
stesso giocatore «Sono due 
anni che vengo sottopagato, 
persino in serie C e è chi gua­

dagna più di me Questo non 
vuol pero significare che io vo­
glia continuare a rimetterci. 
Subirò l'ingiustizia ancora per 
una stagione, poi sarò libero di 
scegliere il mio futuro». Attual­
mente il centrocampista inta­
scherebbe 520 milioni all'an­
no 

Anche se Dunga non lo ha 
detto, è facile immaginare lo 
scenario del 1° luglio '91 a pa­
rametro notevolmente ribassa­
to il giocatore potrà anche ac­
quistare il proprio cartellino e 
fame l'uso che crede Se poi 
pazientasse ancora una stagio­
ne, attendendo il 30 ottobre, 
potrebbe diventare «padrone 
di se stesso» con la «modica» 
cifra di I miliardo e 495 milioni 
anziché i 2 miliardi e 295 mi­
lioni attualmente necessari 

Alla domanda su quali siano 
i rapporti con I nuovi «padroni» 
della società gigliata Dunga ha 
risposto freddamente «Non mi 
sembra sia cambiato molto nel 
passaggio di consegne tra Cec­
eri i Gori e Pomello I miei rap­
porti con loro sono uguali a 
quelli che intrattenevo con i lo­
ro predecessori, cioè scarsi 
Anche nella costruzione della 
squadra non mi sono sembrati 
troppo diversi Da quando io 
sono a Firenze non è mai stata 
allestita una formazione che 

fosse deputata alla conquista 
dello scudetto o partisse con 
ambizioni fondate di coppa 
Uefa Bisogna sempre affidarsi 
alla fortuna per finire in Euro­
pa, e anche quest'anno sarà 
cosi Una squadra di medio li­
vello, niente di più» 

Neppure l'avvento in pan­
china del suo connazionale 
Lazaroni l'ha consolato «Con 
lui sarà più facile andare d'ac­
cordo, ma il mio impegno sa­
rebbe stato esattamente lo 
stesso anche con un altro alle­
natore Sono professionista, 
non voglio che la mia querelle 
con la dirigenza si ripercuota 
su quanto darò in campo». 

A Firenze il giudizio dei tifosi 
(il caso Baggio insegna) ha 
sempre una certa importan­
za «Non credo che mi daran­
no del traditore - ha detto a 
proposito Dunga -, in fin dei 
conti mi sono sempre compor­
talo da professionista deciden­
do di onorare il contratto E sia 
chiaro, quando lascerò Firen­
ze non sarà per colpa mia» 

Sembra dunque che la lun­
ga telenovela sia giunta a con­
clusione Ma gli esperti in ma­
teria sanno che ceni senal pos­
sono riprendere quando meno 
te lo aspetti se la Fiorentina 
(per intascare l'intero parame­
tro) proponesse a Dunga una 

Dunga ha avuto parole dure verso la nuova dirigenza della Fiorentina 

rescissione consensuale del 
contratto, il trasferimento del 
giocatore in bianconero po­
trebbe andare In porto in ex­
tremis «Sono stufo di sentire 
parlare del mio futuro - ha det­
to Dunga - usando i "se* e I 
"ma' », nonostante questo però 
la partita potrebbe non essere 
del tutto chiusa. 

Acquistato uno straniero la 
Fiorentina potrebbe comun­

que perderne un altro Il ds vio­
la Previdi ha intatti trascorso 
l'intera giornata di ieri nella va­
na attesa di un fax dalla Roma­
nia che gli confermasse 1 arrivo 
di Lacatus La Steaua non si è 
fatta viva e a questo punto non 
è da escludere un viaggio dello 
stesso Previdi nella terra di llte-
scu per tentare di sbloccare 
una situazione che si è fatta di 
giorno in giorno più contorta. 

30 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 
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